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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 8 marzo 2023, n. T00006

Revoca dell'incarico di responsabile della struttura autonoma di diretta collaborazione "social media".
Regolamento regionale 1/2002, articolo 16, comma 4.
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OGGETTO: Revoca dell’incarico di responsabile della struttura autonoma di diretta collaborazione 

“social media”. Regolamento regionale 1/2002, articolo 16, comma 4. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTI 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 13 aprile 2013 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n.165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21 (Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 

19 - Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie); 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 12 della l.r. n. 6/2002: 

- la Giunta e il suo Presidente nonché gli assessori si avvalgono, per l’esercizio dell’attività di 

indirizzo politico-amministrativo e di verifica dei risultati, di strutture di diretta 

collaborazione aventi esclusivi compiti di supporto e di raccordo con l’amministrazione. Tali 

strutture non possono esercitare funzioni amministrative e gestionali, né interferire sulle 

attività delle strutture organizzative;  

- con il regolamento di organizzazione sono disciplinati, tra l’altro, le competenze e 

l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione; 

- ai sensi degli articoli 4, 10 e 15 del r.r. n. 1/2002, come modificato, tra l’altro, dal r.r. n. 

4/2021: 

 nell’ambito dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente è stata istituita la struttura autonoma 

di diretta collaborazione “social media”; 

 l’incarico di responsabile della struttura autonoma di diretta collaborazione “social media” 

è conferito con provvedimento del Presidente; 

 gli incarichi di responsabili delle strutture di diretta collaborazione sono conferiti ai 

soggetti di cui al citato articolo 10, commi 3 e 4, sulla base di un rapporto fiduciario e non 

sono subordinati alle ordinarie procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali 

previsti dal regolamento medesimo; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 13 di 903



 il trattamento economico dei responsabili delle strutture di diretta collaborazione è definito 

nella misura massima dall’Allegato “BB” al regolamento medesimo ed è determinato 

nell’atto di conferimento dell’incarico; 

 

PRESO ATTO che con D.P.R.L. n. T00100 del 29 marzo 2018 è stato conferito al dott. Carlo Guarino 

l’incarico di responsabile della struttura autonoma di diretta collaborazione “social media” di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera a), n. 10, del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive 

modifiche; 

 

CONSIDERATO che: 

- ai sensi dell’art. 10, comma 10 del regolamento regionale 1/2002 “In caso di cessazione dalla 

carica del Presidente, gli incarichi di cui ai commi 1 e 2 possono essere confermati, revocati, 

modificati o rinnovati entro novanta giorni dalla data di insediamento del nuovo Presidente. 

Decorso tale termine, gli incarichi, per i quali non si sia provveduto, si intendono confermati 

fino alla loro naturale scadenza.”; 

- ai sensi dell’art. 16, comma 4 del sopra citato regolamento regionale “Nei casi di cui agli 

articoli 10, comma 10, 11, comma 5, 12, comma 6, 13, comma 9, la revoca anticipata 

dall’incarico, conseguente alla cessazione dalla carica dell’organo di direzione politica di 

riferimento, comporta:  

a) per il personale regionale e quello delle altre pubbliche amministrazioni, 

l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettere a), b) e c);  

b) per i collaboratori esterni all’amministrazione pubblica, assunti con contratto a 

tempo determinato, la risoluzione del contratto dalla data di notifica dell’atto senza 

diritto all’indennità sostitutiva del preavviso.”; 

 

DATO ATTO che con propria nota prot. 245257 del 3 marzo del 2023 sono state date indicazioni al 

Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, tra l’altro, in merito alla revoca 

degli incarichi di parte del personale fiduciario in servizio presso le strutture di diretta collaborazione; 

 

RITENUTO di dover revocare l’incarico di responsabile della struttura autonoma di diretta 

collaborazione “social media” conferito, con D.P.R.L. n. T00100/2018, al dott. Carlo Guarino con 

decorrenza dalla data di adozione del presente atto; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate  

  

di revocare l’incarico di responsabile della struttura autonoma di diretta collaborazione “social 

media” conferito, con D.P.R.L. n. T00100/2018, al dott. Carlo Guarino con decorrenza dalla data di 

adozione del presente decreto. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

                   

 

        Il Presidente 

     Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 8 marzo 2023, n. T00007

Revoca dell'incarico di responsabile della struttura di diretta collaborazione con gli organi di governo "ufficio
stampa". Regolamento regionale 1/2002, articolo 16, comma 4.
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OGGETTO: Revoca dell’incarico di responsabile della struttura di diretta collaborazione con gli 

organi di governo “ufficio stampa”. Regolamento regionale 1/2002, articolo 16, 

comma 4. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

VISTI 

- la Costituzione della Repubblica Italiana; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 13 aprile 2013 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n.165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21 (Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 

19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)); 

ATTESO che  

- ai sensi dell’articolo 12 della l.r. n. 6/2002: 

 la Giunta e il suo Presidente nonché gli assessori si avvalgono, per l’esercizio dell’attività 

di indirizzo politico-amministrativo e di verifica dei risultati, di strutture di diretta 

collaborazione aventi esclusivi compiti di supporto e di raccordo con l’amministrazione. 

Tali strutture non possono esercitare funzioni amministrative e gestionali, né interferire 

sulle attività delle strutture organizzative;  

 con il regolamento di organizzazione sono disciplinati, tra l’altro, le competenze e 

l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione; 

- ai sensi degli articoli 4, 10 e 15 del r.r. n. 1/2002, come modificato, tra l’altro, dal r.r. n. 

4/2021: 

 è stata istituita la struttura di diretta collaborazione con gli organi di governo “Ufficio 

stampa “; 

 gli incarichi di responsabili delle strutture di diretta collaborazione sono conferiti ai 

soggetti di cui al citato articolo 10, commi 3 e 4, sulla base di un rapporto fiduciario e non 

sono subordinati alle ordinarie procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali 

previsti dal regolamento medesimo; 
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 per i dipendenti di pubbliche amministrazioni il conferimento dell’incarico è subordinato 

alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell’ente di provenienza, secondo 

il relativo ordinamento, per il periodo di durata del contratto. I soggetti diversi dai 

dipendenti pubblici non devono intrattenere, alla data di sottoscrizione del contratto, alcun 

rapporto di lavoro dipendente; 

 il trattamento economico dei responsabili delle strutture di diretta collaborazione è definito 

nella misura massima dall’Allegato “BB” al regolamento medesimo ed è determinato 

nell’atto di conferimento dell’incarico; 

 

PRESO ATTO che con D.P.R.L. n. T00099 del 29 marzo 2018 è stato conferito al dott. Emanuele 

Maria Lanfranchi l’incarico di responsabile della struttura di diretta collaborazione con gli organi di 

governo “ufficio stampa” di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), del regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modifiche; 

 

CONSIDERATO che: 

- ai sensi dell’art. 10, comma 10 del regolamento regionale 1/2002 “In caso di cessazione dalla 

carica del Presidente, gli incarichi di cui ai commi 1 e 2 possono essere confermati, revocati, 

modificati o rinnovati entro novanta giorni dalla data di insediamento del nuovo Presidente. 

Decorso tale termine, gli incarichi, per i quali non si sia provveduto, si intendono confermati 

fino alla loro naturale scadenza.”; 

- ai sensi dell’art. 16, comma 4 del sopra citato regolamento regionale “Nei casi di cui agli 

articoli 10, comma 10, 11, comma 5, 12, comma 6, 13, comma 9, la revoca anticipata 

dall’incarico, conseguente alla cessazione dalla carica dell’organo di direzione politica di 

riferimento, comporta:  

a) per il personale regionale e quello delle altre pubbliche amministrazioni, 

l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 3, lettere a), b) e c);  

b) per i collaboratori esterni all’amministrazione pubblica, assunti con contratto a 

tempo determinato, la risoluzione del contratto dalla data di notifica dell’atto senza 

diritto all’indennità sostitutiva del preavviso.”; 

 

DATO ATTO che con propria nota prot. 245257 del 3 marzo del 2023 sono state date indicazioni al 

Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, in merito, tra l’altro, alla revoca 

degli incarichi di parte del personale fiduciario in servizio presso le strutture di diretta collaborazione; 

 

RITENUTO di dover revocare l’incarico di responsabile della struttura di diretta collaborazione con 

gli organi di governo “ufficio stampa”, conferito con D.P.R.L. n. T00099/2018, al dott. Emanuele 

Maria Lanfranchi con decorrenza dalla data di adozione del presente atto; 

 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate  

  

 

di revocare l’incarico di responsabile della struttura di diretta collaborazione con gli organi di governo 

“ufficio stampa”, conferito con D.P.R.L. n. T00099/2018, al dott. Emanuele Maria Lanfranchi con 

decorrenza dalla data di adozione del presente atto. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

                   

 

        Il Presidente 

     Francesco Rocca 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 marzo 2023, n. 71

Conferimento dell'incarico di Capo dell'Ufficio di Gabinetto del Presidente, di cui all'articolo 4, comma 1,
lettera a), del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche. Approvazione dello
schema di contratto.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera a), del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e 

successive modifiche. Approvazione dello schema di contratto. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 (Organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 

6 novembre 2012, n. 190) e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n.165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 concernente “Adozione del 

codice di comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di contabilità), che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024); 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata 

dalla deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di 

Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16 (Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-2024. 

Disposizioni varie); 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, recante le disposizioni relative 

all’esercizio provvisorio ed alla gestione provvisoria; 
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- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e successive modifiche, che dispone in materia di esercizio 

provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21 (Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 

19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie); 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale 2023; 

- la legge regionale 6 agosto 2007, n. 15 (Assestamento e variazione del bilancio di previsione 

della Regione Lazio per l'anno finanziario 2007) e, in particolare, l’art. 16 recante le 

disposizioni relative alla spesa per il personale delle strutture di diretta collaborazione;  

 

DATO ATTO che il 12 e il 13 febbraio 2023 si sono svolte le consultazioni per l'elezione diretta del 

Presidente della Regione e per il rinnovo del Consiglio regionale del Lazio e che, a seguito degli esiti 

delle predette elezioni, in data 2 marzo 2023, è stato proclamato Presidente della Regione Lazio 

Francesco Rocca; 

 

VISTO l’articolo 42, comma 1, dello Statuto che recita “il Presidente della Regione, entro dieci giorni 

dalla proclamazione, nomina i componenti della Giunta regionale, tra i quali un Vicepresidente, 

scegliendoli anche al di fuori del Consiglio regionale. Essi devono essere in possesso dei requisiti di 

eleggibilità e di compatibilità alla carica di consigliere regionale”; 

 

VISTO l’art. 45, comma 5, dello Statuto il quale dispone: “Fino alla nomina dei componenti della 

nuova Giunta, il Presidente della Regione neoeletto esercita anche le funzioni di competenza della 

Giunta limitatamente all’ordinaria amministrazione.”; 

 

CONSIDERATO che l’art. 41, comma 1, dello Statuto stabilisce che “Il Presidente della Regione 

rappresenta la Regione, dirige la politica dell’esecutivo, convoca, presiede e dirige la Giunta 

regionale della cui azione è responsabile.”; 

 

TENUTO CONTO che, in base alla giurisprudenza costituzionale, “Una volta scelta la forma di 

governo, caratterizzata dall’elezione a suffragio universale e diretto del Presidente, nei confronti del 

Consiglio esiste solo la responsabilità politica del Presidente stesso, nella cui figura istituzionale 

confluiscono la responsabilità collegiale della Giunta e la responsabilità individuale dei singoli 

assessori.” (sent. n. 12/2006); 

 

VISTO, altresì, l’art. 53, comma 2, dello Statuto e, in particolare, l’ultimo periodo secondo cui: “La 

legge regionale prevede che gli incarichi di responsabilità delle strutture di supporto all’esercizio 

delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo e controllo proprie degli organi di governo 

possano essere conferiti e revocati con criterio fiduciario, fermi restando i requisiti richiesti per la 

qualifica corrispondente.”; 

 

ATTESO che 

ai sensi dell’articolo 12 della citata l.r. n. 6/2002: 

- la Giunta e il suo Presidente nonché gli assessori si avvalgono, per l’esercizio dell’attività di 

indirizzo politico-amministrativo e di verifica dei risultati, di strutture di diretta 

collaborazione aventi esclusivi compiti di supporto e di raccordo con l’amministrazione. Tali 

strutture non possono esercitare funzioni amministrative e gestionali, né interferire sulle 

attività delle strutture organizzative;  
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- con il regolamento di organizzazione sono disciplinati, tra l’altro, le competenze e 

l’organizzazione degli uffici di diretta collaborazione; 

ai sensi degli articoli 4, 5, 10, e 15 del suddetto r.r. n. 1/2002: 

- è stata istituita la struttura di diretta collaborazione con gli organi di governo “Ufficio di 

Gabinetto del Presidente”; 

- l’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto è conferito con provvedimento della Giunta su 

proposta del Presidente; 

- gli incarichi di responsabili delle strutture di diretta collaborazione sono conferiti ai soggetti 

di cui al citato articolo 10, commi 3 e 4, sulla base di un rapporto fiduciario e non sono 

subordinati alle ordinarie procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali previsti dal 

regolamento medesimo; 

- per i dipendenti di pubbliche amministrazioni il conferimento dell’incarico è subordinato alla 

loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell’ente di provenienza, secondo il 

relativo ordinamento, per il periodo di durata del contratto. I soggetti diversi dai dipendenti 

pubblici non devono intrattenere, alla data di sottoscrizione del contratto, alcun rapporto di 

lavoro dipendente; 

- il trattamento economico dei responsabili delle strutture di diretta collaborazione è definito 

nella misura massima dall’Allegato “BB” al regolamento medesimo ed è determinato nell’atto 

di conferimento dell’incarico; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 gennaio 2023, n. 42 concernente “Adozione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 ai sensi dell'art. 6 del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113” e, in 

particolare, l’allegato tecnico n. 5 “Piano triennale di fabbisogni del personale”; 

 

TENUTO CONTO che, sulla base degli orientamenti della magistratura contabile, nel corso 

dell’esercizio provvisorio, è consentito procedere all’assunzione di spese correnti, come quelle 

relative all’assunzione del personale a tempo determinato, nel limite dei dodicesimi (cfr. Corte dei 

conti, Sez. controllo Puglia, Delib. 37/2020/PAR nonché Sez. controllo Campania, Delib. 

28/2020/PAR); 

 

TENUTO CONTO altresì che, secondo la deliberazione n. 48/2023/PAR del 15 febbraio 2023, della 

sezione di controllo per la regione siciliana, “[…] in fase di esercizio provvisorio, l’impossibilità di 

assumere […] non discende dall’applicazione della sanzione prevista dall’art. 10 del citato D.M. 30 

giugno 2022, n. 132 (che rinvia all’art. 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 

per il caso di mancata adozione del PIAO) né […] con specifico riguardo al bilancio di previsione, 

dall’art. 9, comma 1- quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, come modificato dall’art. 

3-ter del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, atteso che entrambe queste norme presuppongono 

l’avvenuto superamento dei termini massimi di approvazione dei suddetti documenti programmatici 

(PIAO e bilancio di previsione), ma deriva, evidentemente, dalla indisponibilità, in tale arco 

temporale, di un Piano triennale dei fabbisogni di personale aggiornato che contempli le assunzioni 

che si intendono effettuare nell’esercizio in corso […] Al riguardo, occorre rammentare che la Corte 

dei conti ha costantemente sottolineato l’importanza della tempestività nella adozione degli atti di 

programmazione da parte degli enti locali ai fini del corretto esplicarsi del ciclo del bilancio, non 

mancando di segnalare gli effetti deleteri e le situazioni di rischio legate al protrarsi dell’esercizio 

provvisorio. […] In particolare, con la deliberazione n. 18/SEZAUT/2014/INPR, la Sezione delle 

Autonomie, […] ha espresso «la necessità che gli enti si dotino di strumenti provvisori di indirizzo e 

di programmazione finanziaria e operativa (quali ad esempio il Piano esecutivo di gestione 

provvisorio e/o direttive vincolanti degli organi di governo) al fine di sopperire all’assenza, all’inizio 

dell’esercizio, degli strumenti di programmazione previsti dall’ordinamento. Ciò deve consentire di 

raggiungere i principali obiettivi sopra richiamati, in attesa della definitiva approvazione del 

bilancio di previsione. È quindi da evitare una gestione in esercizio provvisorio “al buio”, carente, 
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cioè, di indirizzi approvati dai competenti organi di governo» […] Ciò posto, il Collegio ritiene che, 

nonostante gli incisivi mutamenti apportati all’ordinamento nell’ultimo periodo, i suddetti 

orientamenti non siano divenuti inattuali e possano trovare adeguata declinazione anche nel 

rinnovato contesto normativo e, di conseguenza, anche in rapporto al PIAO. […] Per quanto 

concerne, segnatamente, la programmazione triennale del fabbisogno di personale, si osserva che 

questa, qualora espressa all’interno di un Piano integrato adottato, in via provvisoria, prima 

dell’approvazione del bilancio di previsione, dovrà naturalmente sottostare e risultare conforme (per 

le eventuali assunzioni che si ritiene di effettuare in costanza di esercizio provvisorio) agli 

stanziamenti del bilancio in corso di gestione e ai vincoli dettati per l’assunzione di impegni di spesa 

durante tale fase di cui all’art. 163 del d.lgs. n. 267 del 2000 e al paragrafo 8 dell’Allegato 4/2 al 

d.lgs. n. 118 del 2011”; 

 

RITENUTO, pertanto, anche alla luce del sopra menzionato orientamento della magistratura 

contabile, che la citata D.G.R. n. 42/2023 con cui è stata aggiornata, tra l’altro, la sottosezione relativa 

alla programmazione del fabbisogno di personale debba necessariamente sottostare, per le eventuali 

assunzioni che si ritiene di effettuare, agli stanziamenti di bilancio in corso di gestione e ai vincoli 

dettati per l’assunzione degli impegni di spesa durante l’esercizio provvisorio ai sensi del paragrafo 

8 dell’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011, e che potrà trovare completa attuazione solo a seguito 

dell’approvazione del bilancio; 

 

ATTESO CHE con note prot. n. 251688 del 6 marzo 2023, 253964, 253900 e 253929 del 7 marzo 

2023, il proclamato Presidente della Regione Lazio ha chiesto, alla direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale, di procedere alla predisposizione degli atti volti al conferimento dei seguenti 

incarichi: Capo dell’Ufficio di Gabinetto, due componenti della segreteria del Presidente, Portavoce 

del Presidente e Responsabile della Struttura autonoma Social Media; 

 

RITENUTO che, ferma restando la possibile assegnazione di personale regionale alle strutture di 

diretta collaborazione politica, il Capo dell’Ufficio di Gabinetto, due componenti della segreteria del 

Presidente, il Portavoce del Presidente e il Responsabile della Struttura autonoma Social Media, 

costituiscano le figure esterne minime indispensabili allo svolgimento della necessaria attività di 

supporto alle funzioni del Presidente medesimo come indicato all’art. 41 dello Statuto; 

 

CONSIDERATO che il conferimento dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto risulta un atto 

non differibile ed urgente in quanto lo stesso è chiamato a svolgere funzioni di supporto al Presidente 

anche nella fase che precede la composizione della nuova Giunta, assistendo e supportando il 

Presidente nelle funzioni di rappresentanza della Regione e nelle attività istituzionali; 

 

CONSIDERATO, altresì, che il supporto alle funzioni del Presidente della Regione è funzionale alle 

attività di direzione della politica dell’esecutivo e di indirizzo  dell’attività amministrativa degli uffici 

preposti ai diversi rami dell’amministrazione, tra cui si annoverano anche quelli deputati a garantire, 

tra gli altri, l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, l’esercizio delle funzioni di 

protezione civile, di istruzione pubblica, inclusi i servizi e del settore sanitario e sociosanitario; 

 

ATTESO che, ai sensi di quanto stabilito dal citato r.r. n. 1/2002, con successivi provvedimenti del 

Presidente si procederà al conferimento degli incarichi esterni di Portavoce del Presidente e di 

Responsabile della Struttura autonoma Social Media e che la direzione regionale competente in 

materia di personale provvederà, con propri atti, all’assegnazione di due collaboratori alla segreteria 

del Presidente, nonché alla eventuale ulteriore assegnazione di personale regionale nei limiti del  

contingente determinato dall’art. 9 del r.r. 1/2002; 

 

RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, stante la indifferibilità dell’atto, di procedere 

prioritariamente al conferimento dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto; 
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PRESO ATTO che, con nota prot. n. 251374 del 6 marzo 2023, il Capo dell’Ufficio di Gabinetto del 

Presidente, Andrea Napoletano, nominato con deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2021, 

n. 754, ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico a far data dal 6 marzo 2023;  

 

ATTESO che 

- con nota prot. n. 251688 del 6 marzo 2023, il proclamato Presidente della Regione Lazio ha 

chiesto, alla direzione regionale Affari istituzionali e personale, di procedere alla 

predisposizione degli atti volti al conferimento dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto, 

al dott. Giuseppe Pisano, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del relativo contratto e 

per la durata di tre mesi;  

- il dott. Giuseppe Pisano, soggetto esterno all’amministrazione regionale, è in possesso 

degli specifici requisiti professionali richiesti per lo svolgimento dell’incarico di che 

trattasi, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del r.r. n. 1/2002, come desumibile dal 

curriculum vitae acquisito agli atti della struttura competente; 

 

VISTE le dichiarazioni sostitutive di certificazione/atto di notorietà, rilasciate dal dott. Giuseppe 

Pisano ai sensi della normativa vigente, acquisite al protocollo regionale n. 255882 del 7 marzo 2023; 

 

PRESO ATTO che sono state avviate le verifiche di assenza di cause ostative di cui alla normativa 

vigente e che: 

- con nota prot. n. 256042 del 7 marzo 2023 è stata inviata all’Ufficio del Casellario giudiziale 

della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma la richiesta del certificato del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti relativi al dott. Giuseppe Pisano; 

- con nota prot. n. 256077 del 7 marzo 2023, sono state richieste informazioni all’INPS 

concernenti l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato relativi al dott. 

Giuseppe Pisano; 

 

ATTESO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha chiarito (da ultimo con deliberazione 

803/2019) che l’incarico di responsabile degli uffici di diretta collaborazione degli organi di indirizzo 

politico è espressamente sottratto alla disciplina delle inconferibilità e delle incompatibilità di cui al 

d.lgs. n. 39/2013; 

 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 

dell’attività di controllo, non emergono, allo stato, cause ostative e conflitto di interessi ai fini del 

conferimento dell’incarico de quo, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun 

modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445 e successive modifiche ed integrazioni, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento 

di eventuali cause ostative ai sensi della normativa vigente in materia determina, ipso iure, la 

decadenza dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

 

VISTO altresì lo schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato per il 

conferimento dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, 

allegato al presente provvedimento, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che  

- il trattamento economico annuo omnicomprensivo, nell’ambito di quanto previsto 

dall’allegato BB al regolamento regionale n. 1/2002, spettante al dott. Giuseppe Pisano, per 

l’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, determinato 

in euro 186.995,12 (centottantaseimilanovecentonovantacinque/12) oltre oneri riflessi a 

carico Ente e riparametrato alla durata del contratto come sopra indicata, trova imputazione 
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sui capitoli U0000R21513 (prenotazione d’ufficio n. 4521/2023) e U0000R21514 

(prenotazione d’ufficio n. 4526/2023), dell’esercizio finanziario 2023; 

- il trattamento economico di cui al punto precedente rientra nei limiti indicati dall’articolo 20 

della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 recante “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 

in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Regione”;  

- la spesa di cui sopra rispetta il limite del dodicesimo ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 

8.6 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al 

d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 

RITENUTO quindi, per quanto sopra esposto, di conferire al dott. Giuseppe Pisano l’incarico di Capo 

dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione del relativo contratto e per la durata di tre mesi, fatto salvo quanto previsto dal 

combinato disposto dei citati commi 5 e 10 dell’articolo 10 del regolamento regionale n. 1/2002; 

 

DATO ATTO che, ai sensi quanto stabilito dal citato r.r. n. 1/2002, con provvedimenti del Presidente 

si procederà al conferimento degli incarichi esterni di Portavoce del Presidente e di Responsabile 

della Struttura autonoma Social Media e che la direzione regionale competente in materia di personale 

provvederà, con propri atti, all’assegnazione di due collaboratori alla segreteria del Presidente nonché 

alla eventuale ulteriore assegnazione di personale regionale nei limiti del  contingente determinato 

dall’art. 9 del r.r. 1/2002; 

 

DELIBERA 

 

ai sensi dell’art. 45, comma 5, dello Statuto e per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente 

si intendono richiamate  

 

- di conferire al dott. Giuseppe Pisano l’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente 

della Regione Lazio, con decorrenza dalla data di sottoscrizione del relativo contratto e per la 

durata di tre mesi, fatto salvo quanto previsto dal combinato disposto dei commi 5 e 10 dell’articolo 

10 del regolamento regionale n. 1/2002; 

 

- di dare atto che il trattamento economico annuo omnicomprensivo, nell’ambito di quanto previsto 

dall’allegato BB al regolamento regionale n. 1/2002, spettante al dott. Giuseppe Pisano, per 

l’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, determinato in 

euro 186.995,12 (centottantaseimilanovecentonovantacinque/12) oltre oneri riflessi a carico Ente 

e riparametrato alla durata del contratto come sopra indicata, trova imputazione sui capitoli 

U0000R21513 (prenotazione d’ufficio n. 4521/2023) e U0000R21514 (prenotazione d’ufficio n. 

4526/2023), dell’esercizio finanziario 2023; 

 

- di approvare lo schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato per il 

conferimento dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, 

allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale; 

 

- di dare atto che l’accertamento di cause ostative e conflitto di interessi ai fini del conferimento 

dell’incarico de quo, previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza 

dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

 

- di dare atto che ai sensi quanto stabilito dal r.r. n. 1/2002, con successivi provvedimenti del 

Presidente si procederà al conferimento degli incarichi esterni di Portavoce del Presidente e di 
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Responsabile della Struttura autonoma Social Media e che la direzione regionale competente in 

materia di personale provvederà, con propri atti, all’assegnazione di due collaboratori alla 

segreteria del Presidente, nonché alla eventuale ulteriore assegnazione di personale regionale nei 

limiti del contingente determinato dall’art. 9 del r.r. 1/2002; 

 

- di rinviare, per quanto non specificato nel presente provvedimento, alla legge regionale n. 6/2002 

e al regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. 

 

La presente deliberazione è trasmessa alla direzione regionale Affari Istituzionali e Personale per i 

conseguenti adempimenti. 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 
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CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER IL 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI CAPO DELL’UFFICIO DI GABINETTO DEL 

PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO. 

 

PREMESSO CHE la Giunta regionale con deliberazione n.          del  

ha conferito a                   ,soggetto esterno all’amministrazione regionale, l’incarico di Capo 

dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 10 del regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002; 

 

TRA 

Francesco ROCCA, nato a  

 il   

domiciliato per la carica in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, il quale interviene e agisce in 

rappresentanza della Regione Lazio – C.F.:80143490581 – nella sua qualità di Presidente della 

Regione Lazio; 

 

E 

 

 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 

 

La Regione Lazio conferisce a tempo pieno e determinato, con la decorrenza di cui all’articolo 5, 

l’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Lazio a 

 

 soggetto esterno all’amministrazione regionale, che accetta. 

 

 

ART. 2 – Oggetto dell’incarico 

Il dott.  

si impegna a svolgere le funzioni proprie di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della 

Regione Lazio, così come descritte dall’art. 5, comma 1, del regolamento regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della Regione Lazio. 

 

 

ART. 3 – Obblighi di riservatezza del Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente 

Il Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla 

legge 241/90 e successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni 

o comunicazioni relative a provvedimenti o a operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 

delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 

per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 

 

 

ART. 4 – Trattamento economico 

La retribuzione annua onnicomprensiva è complessivamente determinata in euro 186.995,12, oltre 

oneri riflessi a carico Ente, remunerante tutte le funzioni ascritte alla struttura. 
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ART. 5 – Durata dell’incarico 

L’incarico decorre dalla data di sottoscrizione e, stante il carattere altamente fiduciario dello stesso,  

ha la durata di          mesi, ferma restando la possibilità di revoca anticipata per cessazione del rapporto 

fiduciario. Essa non può, comunque, oltrepassare la data di scadenza della legislatura in corso, fatto 

salvo quanto previsto dall’art.12, comma 7, della legge regionale 6/2002, in combinato disposto con 

l’art.10, commi 5 e 10, del r.r. n. 1/2002. 

 

 

ART. 6 – Risoluzione, Recesso e Revoca 

Per la risoluzione, il recesso e la revoca dell’incarico di Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, 

si applicano le disposizioni previste dall’art. 16 del regolamento regionale 1/2002 e successive 

modificazioni. In ogni caso, il Presidente della Regione si riserva la facoltà di apprezzare la condotta 

tenuta dal Capo dell’Ufficio di Gabinetto nel corso dell’espletamento dell’incarico per verificare la 

permanenza del rapporto di fiducia. 

 

ART. 7 – Tutela dei dati personali 

Il Capo dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente acconsente al trattamento dei dati personali ai sensi 

della normativa vigente e la Regione garantisce che il trattamento dei dati personali derivanti dal 

rapporto di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della vigente normativa europea e nazionale in 

materia. 

 

ART. 8 – Foro competente 

Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata dalle disposizioni 

di cui all’art. 413 del c.p.c. 

 

ART. 9 – Norma di rinvio 

Per i patti non espressamente contemplati nel presente contratto si rinvia alle norme che regolano il 

rapporto di lavoro dei Dirigenti della Regione Lazio e in via residuale alle norme del Codice Civile 

e dalla contrattazione Integrativa aziendale nel tempo vigente. 

 

ART. 10 - Registrazione 

Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. 

n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella “B” allegata al D.P.R. n. 

131/1986. 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Roma, li……………………………. 

 

Il Capo dell’Ufficio di Gabinetto                                                                       Il Presidente                                                                     

 

 

____________________________                                                     _________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2023, n. G02662

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. ATS tra i Comuni di Castelnuovo Parano e
Vallemaio - Progetto denominato "Insieme per la sicurezza". Approvazione rendicontazione finale con
contestuale accertamento in entrata della somma di € 16,24 sul capitolo E0000331525 e disimpegno della
somma dovuta a titolo di saldo di € 4.000,00 sul cap. U0000R46501 impegno di spesa n. 6292/2022. Esercizio
finanziario 2023.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2020 – Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. ATS tra i Comuni di Castelnuovo 

Parano e Vallemaio - Progetto denominato “Insieme per la sicurezza”. Approvazione 

rendicontazione finale con contestuale accertamento in entrata della somma di € 16,24 

sul capitolo E0000331525 e disimpegno della somma dovuta a titolo di saldo di € 

4.000,00 sul cap. U0000R46501 impegno di spesa n. 6292/2022. Esercizio finanziario 

2023. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

VISTI:   

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022 - 2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macro aggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, 

come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437, e 

dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022-202. Disposizioni varie”; 
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- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio 

provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 

23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie)”; 

- l’art. 30 comma 2 del regolamento regionale 26/2017 in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023, con la quale sono 

state fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023 

- la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 278, concernente 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 279, concernente 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della 

Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 

2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi 

da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito 

l'incarico di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, 

servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della 

Direzione regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un 

sistema integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive 

modifiche;  

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   
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 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio, ai sensi della quale l’ATS tra i Comuni di 

Castelnuovo Parano e Vallemaio è risultata beneficiaria di un contributo di euro 

20.000,00, per la realizzazione del progetto di implementazione della 

videosorveglianza denominato “Insieme per la sicurezza” oltre il cofinanziamento 

a carico dell’ATS di € 4.500,00 per un costo complessivo dell’intervento di € 

24.500,00; 

 la determinazione G16004/2020 con la quale è stato assunto il relativo impegno di 

spesa, avente ad oggetto: “Impegno pluriennale di spesa in favore di creditori certi 

sul capitolo di bilancio R46501 - esercizi finanziari 2020 e 2021, per un importo 

di euro 1.597.914,02 (esercizio finanziario 2020) ed euro 399.478,51 (esercizio 

finanziario 2021)”; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 1109426 del 

18/12/2020 e del relativo riscontro da parte dell’Ente, la scrivente Direzione ha 

emesso in favore dello stesso, in data 3.03.2021 il provvedimento di liquidazione 

n. L01556 per l’importo di € 16.000,00, quale acconto pari al 80% del contributo 

regionale concesso, così come disposto all’articolo 11 dell’Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 1.08.2022, prot. n. 753878, 

successivamente integrata con nota del 20.09.2022 prot.895839 il Comune 

Capofila di Castelnuovo Parano ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 

dell’avviso pubblico, la rendicontazione relativa al progetto di implementazione 

della videosorveglianza denominato “Insieme per la sicurezza”; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dell’ATS Castelnuovo Parano e 

Vallemaio per la realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e 

ammissibili per l’importo complessivo di euro 19.979,70, inferiori a quelle preventivate 

e riportate nel piano dei costi iniziale pari € 24.500,00; 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art.11, comma 5 dell’avviso pubblico in oggetto, qualora le spese 

sostenute risultassero inferiori rispetto a quelle previste nel progetto ammesso a 

finanziamento, le stesse dovranno essere proporzionalmente ridotte e pertanto il 

contributo regionale da riconoscersi all’ATS tra i Comuni di Castelnuovo Parano e 

Vallemaio sarà pari ad € 15.983,76 (rispetto al contributo iniziale di € 20.000,00) e 

conseguentemente il cofinanziamento a carico dell’ATS sarà anch’esso rimodulato e 

pertanto pari € 3.995,94 (rispetto al contributo iniziale di € 4.500,00); 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dall’ATS tra i Comuni di 

Castelnuovo Parano e Vallemaio per la realizzazione del succitato progetto di 

implementazione della videosorveglianza denominato “Insieme per la sicurezza”, 

per l’importo complessivo di euro 19.979,70 (spesa inferiore a quelle preventivata e 

riportata nel piano dei costi iniziale pari € 24.500,00);  

- di riconoscere un’economia di spesa pari ad € 4.520,30; 

- di dover provvedere, ai sensi del citato art.11, comma 5 dell’avviso pubblico in 

oggetto ed attesa la somma già erogata a titolo di acconto, pari al 80% del 

finanziamento concesso di € 20.000,00, al recupero di € 16,24 nei confronti del 

Comune capofila di Castelnuovo Parano con accertamento in entrata sul capitolo 

E0000331525 piano dei conti 3.05.02.03.002 “Rimborsi e recuperi diversi 

dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio - entrate da rimborsi, 
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recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da 

amministrazioni locali” ; 

- di dover provvedere conseguentemente al relativo disimpegno della restante somma 

dovuta a titolo di saldo di € 4.000,00, impegno di spesa n. 6292/2022 (2913/2021) 

cap. U0000R46501; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dall’ATS tra i Comuni di Castelnuovo 

Parano e Vallemaio con il progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dall’ATS tra i Comuni di Castelnuovo Parano e 

Vallemaio per la realizzazione del succitato progetto di implementazione della videosorveglianza 

denominato “Insieme per la sicurezza”, per l’importo complessivo di euro 19.979,70 (spesa inferiore 

a quelle preventivata e riportata nel piano dei costi iniziale pari € 24.500,00);  

- di riconoscere un’economia di spesa pari ad € 4.520,30; 

- di dover provvedere, ai sensi del citato art.11, comma 5 dell’avviso pubblico in oggetto ed attesa la 

somma già erogata a titolo di acconto, pari al 80% del finanziamento concesso di € 20.000,00, al 

recupero di € 16,24 nei confronti del Comune capofila di Castelnuovo Parano con accertamento in 

entrata sul capitolo E0000331525 piano dei conti 3.05.02.03.002 “Rimborsi e recuperi diversi 

dipendenti da spese iscritte nella parte passiva del bilancio - entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali” ; 

- di dover provvedere conseguentemente al relativo disimpegno della restante somma dovuta a titolo 

di saldo di € 4.000,00, impegno di spesa n. 6292/2022 (2913/2021) cap. U0000R46501; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dall’ATS tra i Comuni di Castelnuovo Parano e 

Vallemaio con il progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune capofila di Castelnuovo Parano e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2023, n. G02663

L. R. n. 15/2001 - annualità 2020 - Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G09242 del 3.08.2020 per la
concessione di contributi, in conto capitale, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e
gestione delle informazioni, riqualificazione delle aree degradate. ATS tra i Comuni di Tolfa ed Allumiere -
Progetto denominato "Tolfa Allumiere: Progetto al sicuro". Approvazione rendicontazione finale, liquidazione
del saldo del contributo concesso pari ad euro 7.991,60  e contestuale disimpegno della somma di euro 8,40
sul capitolo U0000R46501 impegno n. 170748/2021. Esercizio finanziario 2023.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 – annualità 2020 – Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G09242 del 3.08.2020 per la concessione di contributi, in conto capitale, per la 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate. ATS tra i Comuni di Tolfa ed 

Allumiere - Progetto denominato “Tolfa Allumiere: Progetto al sicuro”. Approvazione 

rendicontazione finale, liquidazione del saldo del contributo concesso pari ad euro 

7.991,60 e contestuale disimpegno della somma di € 8,40 sul capitolo U0000R46501 

impegno n. 170748/2021. Esercizio finanziario 2023. 

 

Il DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

VISTI:   

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022 - 2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macro aggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, 

come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437, e 

dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022-202. Disposizioni varie”; 
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- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio 

provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 

23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie)”; 

- l’art. 30 comma 2 del regolamento regionale 26/2017 in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023, con la quale sono 

state fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04378 del 20 aprile 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo Sviluppo socio-economico dei 

Comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la DGR n. 511 del 30 luglio 2020, con la quale sono stati approvati i criteri e le 

modalità per l’adozione di un avviso pubblico teso a finanziare interventi di 

realizzazione di sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle 

informazioni, riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di 

euro 2.000.000,00;  

 la determinazione G09242 del 03 agosto 2020 con la quale, in attuazione della 

citata DGR 511/2020, é stato approvato l’avviso pubblico per la concessione di 

finanziamenti, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b), della l.r. 15/2001, per 

progetti di investimenti, finanziabili in conto capitale, per la realizzazione di 

sistemi di videosorveglianza, acquisizione e gestione delle informazioni, 

riqualificazione delle aree degradate, per un importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di cui euro 1.600.000,00 nell’esercizio finanziario 2020 ed euro 

400.000,00 nel 2021;   

 la determinazione G15246 del 14.12.2020, successivamente integrata con 

determinazione G02320 del 4.03.2021, con la quale sono state approvate le 

graduatorie A) relativa ai progetti di Roma capitale e Municipi e B) relativa ai 

progetti degli altri Comuni del Lazio, con l’indicazione, per ciascuna di esse, dei 

progetti ammessi al finanziamento, dei progetti idonei, non idonei e dei progetti 

esclusi; 

 la determinazione dirigenziale n. G12921 del 22/10/2021, con la quale è stato 

approvato lo scorrimento della succitata graduatoria B dei progetti idonei ed 

impegnate le risorse a favore dei beneficiari, ai sensi della quale l’ATS tra i Comuni 

di Tolfa e Allumiere è risultata beneficiaria di un contributo per un importo di euro 
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40.000,00, per la realizzazione del progetto di implementazione della 

videosorveglianza denominato “Tolfa Allumiere: Progetto al Sicuro”; 

DATO ATTO che:  

 a seguito della nota della competente struttura regionale prot. n. 868182 del 

26.10.2021 e del relativo riscontro da parte dell’Ente, la scrivente Direzione ha 

emesso in favore dello stesso, in data 24.11.2021 il provvedimento di 

liquidazione n. L22252 per l’importo di € 32.000,00, quale acconto pari al 80% 

del contributo regionale concesso, così come disposto all’articolo 11 dell’Avviso 

Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 30.09.2022 al n. 949026, il 

Comune di Tolfa, Comune capofila dell’ATS Tolfa Allumiere ha chiesto la 

proroga dei termini per la conclusione del progetto fino al 30.12.2022, e la 

scrivente Direzione con successiva nota del 11.10.2022 prot.990766 ha 

autorizzato per il tempo strettamente necessario all’inoltro della rendicontazione 

finale di cui all’art.11, comma 3, lett.b) del citato Avviso Pubblico; 

 con nota acquisita alla PEC della Regione in data 31.01.2023, prot. n. 112311, il 

Comune Capofila di Tolfa ha trasmesso, ai sensi del citato art. 11 dell’avviso 

pubblico, la rendicontazione relativa al progetto di implementazione della 

videosorveglianza denominato “Tolfa Allumiere: Progetto al Sicuro”; 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dell’ATS Tolfa Allumiere per la 

realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 39.991,60, inferiori rispetto al contributo regionale concesso di € 

40.000,00; 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art.11, comma 5 dell’avviso pubblico in oggetto, qualora le spese 

sostenute risultassero inferiori rispetto a quelle previste nel progetto ammesso a 

finanziamento, le stesse dovranno essere proporzionalmente ridotte; 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dall’ATS Tolfa Allumiere per la 

realizzazione del succitato progetto di implementazione della videosorveglianza 

denominato “Tolfa Allumiere: Progetto al Sicuro”, per l’importo complessivo di 

euro 39.991,60;  

- di riconoscere al Comune capofila di Tolfa, a saldo, per la realizzazione del 

progetto sopraindicato ed al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 

7.991,60;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune capofila di Tolfa per 

l’importo di € 7.991,60 impegno n. 170748/2021 sul capitolo U0000R46501, 

“Finanziamenti regionali per i progetti di intervento per la sicurezza integrata (parte 

in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni § Contributi agli 

investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei 

conti finanziario 2.03.01.02.000; 

- di provvedere al disimpegno della somma di € 8,40 sul capitolo U0000R46501 

impegno n. 170748/2021; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dall’ATS Tolfa Allumiere con il 

progetto finanziato ai sensi della L.R. 15/01. 

DATO ATTO dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 7.991,60; 

 

DETERMINA 
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per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dall’ATS Tolfa Allumiere per la realizzazione del 

succitato progetto di implementazione della videosorveglianza denominato “Tolfa Allumiere: Progetto 

al Sicuro”, per l’importo complessivo di euro 39.991,60;  

- di riconoscere al Comune capofila di Tolfa, a saldo, per la realizzazione del progetto sopraindicato ed 

al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 7.991,60;  

- di procedere alla liquidazione del saldo in favore del Comune capofila di Tolfa per l’importo di € 

7.991,60 impegno n. 170748/2021 sul capitolo U0000R46501, “Finanziamenti regionali per i progetti 

di intervento per la sicurezza integrata (parte in c/capitale) – L.r. 15/2001 e successive modificazioni 

§ Contributi agli investimenti ad amministrazioni locali”, Missione 03, Programma 02, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02.000; 

- di provvedere al disimpegno della somma di € 8,40 sul capitolo U0000R46501 impegno n. 

170748/2021; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dall’ATS Tolfa Allumiere con il progetto finanziato ai 

sensi della L.R. 15/01; 

- di dare atto dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 7.991,60. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Comune capofila di Tolfa e pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 febbraio 2023, n. G02655

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Patrimonio e tecnologie" della Direzione regionale "Salute e
Integrazione Sociosanitaria" a Lucrezia LE ROSE.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Patrimonio e tecnologie” della 
Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” a Lucrezia LE ROSE. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI ISTITITUZIONALI E PERSONALE  

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 
all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 
razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 
Ferdinando Nazzaro; 
 
CONSIDERATO che con determinazione n. G12275 del 2 ottobre 2018 con cui si è provveduto ad 
una complessiva riorganizzazione delle strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione 
regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G02641 del 10 marzo 2020, con il quale è stato conferito l’incarico 
di dirigente dell’Area “Patrimonio e tecnologie” della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al dirigente regionale Lucrezia LE ROSE;  
 
CONSIDERATO che l’incarico di cui in parola scadrà il 10 marzo 2023 e che Lucrezia Le Rose da 
quella data sarà, ai sensi dell’articolo 177 del r.r. 1/2002, a disposizione del responsabile del ruolo 
per ogni esigenza dell’amministrazione regionale; 
 
VISTA la nota prot. n. 173291 del 15 febbraio 2023 del Direttore della Direzione regionale “Salute e 
Integrazione Sociosanitaria” con cui: “….. omissis in relazione alla complessità delle attività già 
poste in essere, per assicurare la pienezza e continuità dell’azione amministrativa, con specifico 
riferimento alle funzioni di referente regionale del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
e del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC) della Missione 6, si ritiene indispensabile e 
necessario mantenere in capo all’Ing. Lucrezia Le Rose, nella sua qualità di Dirigente regionale di 
ruolo, l’incarico di dirigente dell’Area Patrimonio e Tecnologie della Direzione Salute e 
Integrazione Sociosanitaria, onde escludere qualsiasi pregiudizio alla prosecuzione delle attività già 
avviate nell’ambito delle misure previste dal PNRR e dal PNC in materia sanitaria";  
 
ATTESO che, per quanto premesso, sussistono i motivati fattori organizzativi che, ai sensi del 
paragrafo 7 dell’allegato HH al r.r. 1/2002, impediscono di dar luogo a misure di rotazione del 
personale dirigenziale; 
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VISTI la lettera D, n. 18, all. H al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 
Giunta regionale n. 1/2002 e il curriculum vitae di Lucrezia LE ROSE;  
 
ACQUISITO l’assenso del dirigente Lucrezia LE ROSE; 
 
DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa da Lucrezia LE ROSE; 
 
RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 
urgenza; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 
di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  
 
RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dirigente regionale Lucrezia LE ROSE, nata a Roma il 
21 marzo 1964, l’incarico di Dirigente dell’Area “Patrimonio e tecnologie” della Direzione regionale 
“Salute e Integrazione Sociosanitaria” a decorrere dal 10 marzo 2023 e per la durata di tre anni; 
 

DISPONE 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Patrimonio e tecnologie” della Direzione regionale 

“Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dirigente regionale Lucrezia LE ROSE, nata a OMISSIS 
il OMISSIS, con decorrenza dal 10 marzo 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre 
la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 
 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 
decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 
dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 
tempo. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 
 
 

   IL DIRETTORE  
               Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 febbraio 2023, n. G02656

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Vigilanza e bacini idrografici" della Direzione regionale
"Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo" a Giorgio PINESCHI.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Vigilanza e bacini idrografici” della 
Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” a 
Giorgio PINESCHI. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 
all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 
razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 
Ferdinando Nazzaro; 
 
CONSIDERATO che con determinazione n. G10612 del 14 settembre 2021, modificata con 
determinazione n. G12519 del 21 settembre 2022 si è provveduto ad una riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione 
unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, sono stati approvati le declaratorie delle competenze 
delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 
 
VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Vigilanza e bacini 
idrografici” della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
del suolo”, pubblicato sull’Intranet regionale l’8 febbraio 2023, avente scadenza il 16 febbraio 2023; 
 
DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G02305 del 22 febbraio 2023, è stata costituita la 
Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 
conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Vigilanza e bacini idrografici” della Direzione 
regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”; 
 
VISTA la nota prot. n.203735 del 23 febbraio 2023, con cui sono state trasmesse alla suddetta 
Commissione il citato atto di costituzione e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa 
del curriculum vitae, del dirigente regionale Giorgio PINESCHI; 
 
PRESO ATTO del verbale del 23 febbraio 2023, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 
caratteristiche possedute e l’esperienza professionale del dirigente regionale Giorgio PINESCHI,  
individua lo stesso quale dirigente dell'Area “Vigilanza e bacini idrografici” della Direzione regionale 
“Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, in quanto lo stesso è 
risultato avere un’esperienza dirigenziale attuale rispetto alle attività riconducibili all’incarico da 
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conferire e adeguata attinenza e rispondenza rispetto al complesso delle attività riconducibili al posto da 
ricoprire e agli obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola; 
 
TENUTO CONTO che Giorgio PINESCHI ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, a 
sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 
o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 
urgenza; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 
di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  
 
RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dirigente regionale Giorgio PINESCHI, nato a 
OMISSIS il OMISSIS, l’incarico di Dirigente dell’Area “Vigilanza e bacini idrografici” della 
Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, in 
quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 
2 marzo 2023 e per la durata di tre anni; 
 

DISPONE 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Vigilanza e bacini idrografici” della Direzione 
regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo” al 
dirigente regionale Giorgio PINESCHI, nato a OMISSIS il OMISSIS, in quanto in possesso 
dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 2 marzo 
2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre la data di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età; 

 
- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del 

contratto individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla 
contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al 
personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della 
Regione Lazio vigente nel tempo. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 
 
 

IL DIRETTORE  
Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 febbraio 2023, n. G02657

Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area "Vigilanza Urbanistico-Edilizia, poteri Sostitutivi,
accertamenti di Compatibilità" della Direzione regionale "per le Politiche Abitative e la Pianificazione
Territoriale, Paesistica e Urbanistica" a Giorgia BOCA.
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OGGETTO: Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Vigilanza Urbanistico-Edilizia, 
poteri Sostitutivi, accertamenti di Compatibilità” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative 
e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” a Giorgia BOCA. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 
disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 
successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 
all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 
razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 
Ferdinando Nazzaro; 
 
CONSIDERATO che con determinazione n. GR4100-000018 del 9 settembre 2021, modificata con 
determinazione n. G17435 del 9 dicembre 2022, si è provveduto ad una riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e 
la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica e sono stati approvati le declaratorie delle 
competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 
 
VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Vigilanza urbanistico-
edilizia, poteri sostitutivi, accertamenti di compatibilità” della Direzione regionale “per le Politiche 
Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, pubblicato sull’Intranet regionale 
il 9 febbraio 2023, avente scadenza il 16 febbraio 2023; 
 
DATO ATTO che, con atto di organizzazione n. G02253 del 22 febbraio 2023, è stata costituita la 
Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 
conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Vigilanza urbanistico-edilizia, poteri sostitutivi, 
accertamenti di compatibilità” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica”; 
 
VISTA la nota prot. n. 199655 del 22 febbraio 2023, con cui sono state trasmesse alla suddetta 
Commissione il citato atto di costituzione e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa 
del curriculum vitae, del dirigente regionale Giorgia BOCA; 
 
PRESO ATTO del verbale del 23 febbraio 2023, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 
caratteristiche possedute e l’esperienza professionale del dirigente Giorgia BOCA,  individua la stessa 
quale dirigente dell'Area “Vigilanza urbanistico-edilizia, poteri sostitutivi, accertamenti di 
compatibilità” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
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Paesistica e Urbanistica”, ha valutato che la stessa è risultata avere un’esperienza dirigenziale attuale 
rispetto alle attività riconducibili al posto da ricoprire e adeguata attinenza e rispondenza rispetto al 
complesso delle attività riconducibili al posto da ricoprire e agli obiettivi da raggiungere, attesa la 
declaratoria dell’Area in parola; 
 
TENUTO CONTO che la dott.ssa Giorgia BOCA ha provveduto, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, a 
sottoscrivere le prescritte dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità, relativamente al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi 
o titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 
urgenza; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 
di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  
 
RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dirigente regionale Giorgia BOCA, nata a Lamezia 
Terme (CZ) il 28 aprile 1982, l’incarico di Dirigente dell’Area “Vigilanza urbanistico-edilizia, poteri 
sostitutivi, accertamenti di compatibilità” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti 
alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 2 marzo 2023 e per la durata di tre anni; 
 

DISPONE 
 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Vigilanza urbanistico-edilizia, poteri sostitutivi, 

accertamenti di compatibilità” della Direzione regionale “per le Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” al dirigente regionale Giorgia BOCA, nata 
a OMISSIS il OMISSIS, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del 
posto da ricoprire, a decorrere dal 2 marzo 2023 e per la durata di tre anni e, comunque, non oltre 
la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 
 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 
decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 
dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 
tempo. 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 
 
 

IL DIRETTORE  
Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02586

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc RICOH ITALIA
SRL (codice debitore n 46600). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 15/02/2023 al 14/08/2023. Unità
disabili esonerate n.3. Contributo esonerativo euro 14.586,12.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 15/02/2023 al 14/08/2023. Unità disabili 

esonerate n.3. Contributo esonerativo euro 14.586,12. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600) con istanza del 

16/02/2023, ns. prot. n. 0179840 del 16/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 3 unità disabili, per il periodo dal 

15/02/2023, giorno successivo allo scadere del precedente provvedimento esonerativo fino al 

14/08/2023, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di commercializzazione 

noleggio e assistenza macchine per ufficio. Il personale è altamente qualificato e con un alto 

livello di scolarizzazione (laurea o diploma in materie economiche) è richiesta altresì la 

conoscenza della lingua inglese e le competenze di vendita. L’attività si svolge anche 

all’esterno, presso i clienti, sull’intero territorio nazionale con l’utilizzo continuato 

dell’autovettura e in alcune circostante anche con la movimentazione di carichi pesanti 

rappresentati da parti di ricambio e attrezzature tecniche necessarie per la riparazione; 

CONSIDERATO che la Società RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 14/02/2023 con 

provvedimento n. 0267203 del 17/03/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera A) e lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 3 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della 
prestazione lavorativa richiesta e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 14.586,12 
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(quattordicimilacinquecentoottantasei/12) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 14.586,12 (quattordicimilacinquecentoottantasei/12) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 3 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della 
prestazione lavorativa richiesta e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 14.586,12 
(quattordicimilacinquecentoottantasei/12) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore RICOH ITALIA SRL (codice debitore n 46600); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02587

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc GENESYS
CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 20/02/2023 al
19/02/2024. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.802,50
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc GENESYS CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368). Accertamento 

in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 

di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 20/02/2023 al 19/02/2024. Unità 

disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.802,50 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società GENESYS CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368) con 

istanza del 20/02/2023, ns. prot. n. 0190082 del 20/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il 

periodo dal 20/02/2023 al 19/02/2024, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di 

commercio all’ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software. Il 

personale è altamente qualificato ed esperto è richiesta la laurea, l’esperienza di software 

integration in ambienti estesi e complessi, comprensione della business cloud trasformation e 

delle tecnologie Cloud Platforms. Oltre la qualifica e l’esperienza è richiesta l’assistenza al 

cliente presso la sua sede, ciò comporta spostamenti sul territorio, nonché la conoscenza della 

lingua inglese 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società GENESYS CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.802,50 
(novemilaottocentodue/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore GENESYS CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 9.802,50 (novemilaottocentodue/50) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società GENESYS CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di 
riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.802,50 
(novemilaottocentodue/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore GENESYS CLOUD SERVICES SRL (codice debitore n 241368); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02588

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc CAB LOG SRL
(codice debitore n 202185). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 20/02/2023 al 19/02/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.841,71
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc CAB LOG SRL (codice debitore n 202185). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 20/02/2023 al 19/02/2024. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.841,71. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società CAB LOG SRL (codice debitore n 202185) con istanza del 

20/02/2023, ns. prot. n. 0187803 del 20/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

20/02/2023 al 20/02/2024, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di 

autotrasporto merci conto terzi. Il personale che svolge attività di trasporto guida mezzi pesanti 

e deve essere in possesso di patente idonea, effettua tratte internazionali e lavora su turnazione. 

Il personale addetto alla manutenzione dei mezzi deve essere in possesso delle abilitazioni per 

l’utilizzo dei muletti e attrezzature per la movimentazione della merce. Il personale dell’area 

amministrativa deve essere in possesso di titolo di studio superiore o laurea, esperienza in 

campo amministrativo contabile e legale, è richiesta altresì la conoscenza di almeno due lingue 

straniere. Il personale opera spesso in situazioni di urgenza, chiamato alla risoluzione di 

problematiche riguardanti incidenti stradali, tratte difficoltose, cambi turni autisti, assenza e 

sostituzione autotrasportatori etc.; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera A) e lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società CAB LOG SRL (codice debitore n 202185) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della 
prestazione lavorativa richiesta e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore CAB LOG SRL (codice debitore n 202185); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro euro 9.841,71 (novemilaottocentoquarantuno/71) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società CAB LOG SRL (codice debitore n 202185) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della 
prestazione lavorativa richiesta e lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro euro 9.841,71 
(novemilaottocentoquarantuno/71) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore CAB LOG SRL (codice debitore n 202185); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02592

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 -  Soc MERCEDES-
BENZ ITALIA S.P.A. (codice debitore n 212096). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 21/02/2023 al
31/12/2023. Unità disabili esonerate n.15. Contributo esonerativo euro 125.864,10.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc MERCEDES-BENZ ITALIA S.P.A. (codice debitore n 212096). Accertamento 

in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 

della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 

di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 21/02/2023 al 31/12/2023. Unità 

disabili esonerate n.15. Contributo esonerativo euro 125.864,10. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società MERCEDES-BENZ ITALIA S.P.A. (codice debitore n 212096) con 

istanza del 21/02/2023, ns. prot. n. 0198738 del 22/02/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 15 unità disabili, per il 

periodo dal 21/02/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di 

commercializzazione e distribuzione di autoveicoli nuovi e usati, stoccaggio, 

commercializzazione e distribuzione di parti di ricambio e accessori a marchio Mercedes-Benz 

e Smart. Il personale che svolge attività di natura operaia necessita di attitudine, esperienza e 

idoneità psico-fisica nell’ambito delle attività di magazzino relativamente alla movimentazione 

manuale di carichi, ricambi pesanti e conduzione di carrelli elevatori. Il personale che ricopre 

ruoli manageriali e commerciali si sposta frequentemente sul territorio nazionale e 

internazionale, soggetto a situazioni ambientali e lavorative che rendono impegnativa la loro 

attività; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera A) e lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società MERCEDES-BENZ ITALIA S.P.A. (codice debitore n 212096) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di 
riserva, per n. 15 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la 
faticosità della prestazione lavorativa richiesta e lettera C) ovvero la particolare modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
125.864,10 (centoventicinquemilaottocentosessantaquattro/10) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore MERCEDES-BENZ ITALIA S.P.A. 
(codice debitore n 212096); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 125.864,10 
(centoventicinquemilaottocentosessantaquattro/10) dovrà essere versato direttamente alla 
Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 intestato alla Regione 
Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 
oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società MERCEDES-BENZ ITALIA S.P.A. (codice debitore n 212096) 
– all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di 
riserva, per n. 15 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di 
attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la 
faticosità della prestazione lavorativa richiesta e lettera C) ovvero la particolare modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 125.864,10 
(centoventicinquemilaottocentosessantaquattro/10) a titolo di contributo esonerativo alla 
Regione Lazio da parte del debitore MERCEDES-BENZ ITALIA S.P.A. (codice debitore n 
212096); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02339

Regolamento (UE) 2016/2031, art 66 paragrafo 6. Revoca della iscrizione nel Registro Ufficiale degli
Operatori Professionali (RUOP) n. IT-12-0975 - ditta S'ORROSA DI SERGIO MARIO SCUDU
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, art 66 paragrafo 6. Revoca della iscrizione nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP) n. IT-12-0975 - ditta S'ORROSA DI SERGIO 

MARIO SCUDU 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 

1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore 

della Direzione Generale; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e n. 

1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 

98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2019/827 relativo ai criteri che gli operatori 

professionali devono rispettare al fine di soddisfare le condizioni di cui all'articolo 89, paragrafo 1, 

lettera a), del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio e alle procedure 

volte a garantire l'osservanza di tali criteri; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 concernente “Norme per la protezione 

delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 

per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 

del Regolamento (UE) 2017/625” e, in particolare, l’articolo 36 paragrafo 2 “Revoca della 

registrazione al RUOP”; 
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VISTA la determinazione dirigenziale 21 gennaio 2020, n. G00465, che inserisce la ditta 

S'ORROSA DI SERGIO MARIO SCUDU nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali con 

l’attribuzione del numero IT-12-0975; 

 

CONSIDERATO che la ditta vivaistica di piante ornamentali da esterno e importazione da 

paesi terzi di piante e relativi materiali di moltiplicazione, S'ORROSA DI SERGIO MARIO 

SCUDU, Partita IVA n. 12186211004, risulta CANCELLATA, in data 23/06/2021, nel Registro 

delle Imprese della CCIAA di Roma, Numero REA RM - 1356835; 

 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla revoca di quanto disposto dalla 

determinazione dirigenziale 21 gennaio 2020, n. G00465, concernente l’iscrizione al RUOP con il 

codice IT-12-0975 per l’attività di vivaismo di piante ornamentali da esterno e importazione da 

paesi terzi di piante e relativi materiali di moltiplicazione nei confronti della ditta S'ORROSA DI 

SERGIO MARIO SCUDU, Partita IVA n. 12186211004, indirizzo sede legale: Via Campo di 

Carne 51/D - Ardea (RM); 

 

      

 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

 

la revoca di quanto disposto dalla determinazione dirigenziale 21 gennaio 2020, n. G00465, 

concernente l’iscrizione al RUOP con il codice IT-12-0975 per l’attività di piante ornamentali da 

esterno e importazione da paesi terzi di piante e relativi materiali di moltiplicazione nei confronti 

della ditta S'ORROSA DI SERGIO MARIO SCUDU, Partita IVA n. 12186211004, indirizzo sede 

legale: Via Campo di Carne 51/D - Ardea (RM). 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. Il presente 

provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 

 

 

 

                                                                 IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                          Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02461

L. 157/1992, LL.RR. 17/1995 - 4/2015, DGR 847/2016: "Piano di gestione e controllo Specie Cornacchia
Grigia (Corvus corone cornix) e Gazza (Pica pica)" nel territorio dell'Ambito Territoriale di Caccia LT/1,
triennio 2023-2025.
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IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud- sede di Latina Dr. Luciano 
Massimo; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 concernente “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente “Legge Regionale n. 
17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Legge Regionale 16 marzo 2015, n. 4 concernente “Interventi regionali per la conservazione, la 
gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla stessa 
nonché per una corretta regolamentazione dell’attività faunistico-venatoria”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 847 del 30 dicembre 2016 concernente “Direttive per l’attuazione delle operazioni di 
controllo della fauna selvatica finalizzate alla tutela delle produzioni zoo-agro-forestali e protezione dei 
fondi coltivati e degli allevamenti ai sensi della L.R. 16 marzo 2015, n. 4; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 
aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 
comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 
dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale 
Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad 
esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della 
Legge Regionale n. 17/2015; 
 
CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e 
dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7; 
 
VISTA la Determinazione n. G10918 del 04 settembre 2018, concernente “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12182 del 01 ottobre 2018 della Direzione Regionale Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire 
l’assetto organizzativo della Direzione stessa; 
 
 
VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree 
della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, 
delle funzioni già svolte dalle Province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 
regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
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VISTA la propria determinazione n. G04726 del 28/04/2021 inerente: “L.R. n.17/1995 e L.R. n. 4/2015- 
Approvazione Documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 
relative fasi procedurali, inerenti alla materia faunistico venatoria”; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11695 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 
Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Sud della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca al dott. Luciano Massimo; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. G04719 del 20/04/2022 inerente: “Conferimento di delega ex art. 166 del 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii. ai Dirigenti della Direzione Agricoltura, 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della 
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole; 
 
VISTA la nota protocollo n. 29 del 17/02/2023, acquisita al protocollo regionale al n. 0187189 del 
20/02/2023 trasmessa dall’ATC LT/1 avente per oggetto “Piano di gestione delle popolazioni di corvidi nel 
territorio di competenza dell’ATC LT/1 - 2023-2025 - Approvazione definitiva; 
 
VISTA la nota ASL Latina Dipartimento di Prevenzione - U.O.C. Servizio Sanità Animale Igiene degli 
allevamenti e delle produzioni Zootecniche prot. n. 0062488 del 29.06.2022 avente ad oggetto “controllo 
fauna selvatica in specie corvidi” con la quale si richiede all’ATC LT/1 il conferimento di esemplari di 
Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Gazza (Pica pica) con campionamento ogni due settimane da 
marzo a novembre al fine di ottemperare a quanto previsto dal Piano nazionale integrato di protezione, 
sorveglianza e risposta al virus West Nile e Usutu anche attraverso la Sorveglianza su uccelli stanziali 
appartenenti alle specie in parola; 
 
VISTO il parere espresso dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) prot. n. 
0008061/2023 del 15/02/2023, che subordina l’espressione di un parere favorevole circa il piano triennale 
prospettato, al recepimento delle indicazioni riportate nel parere, con particolare riferimento alla sospensione 
delle immissioni tardive (settembre) di fauna selvatica in specie fagiano in quanto non funzionali alla 
ricostruzione e/o all’incremento di popolazioni vitali sul territorio; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Direttivo dell’ATC LT/1 che in data 16/02/2023 ha deliberato 
“l’approvazione definitiva” del piano in parola e di “recepire integralmente le direttive nel parere ISPRA 
citato e che lo stesso, nella sua integrità, faccia parte integrante e sostanziale del piano di controllo in specie 
Cornacchia grigia e Gazza” al quale si riferisce; 
 
RITENUTO di dover approvare, nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e 
degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative, contenute nella normativa vigente 
ed al recepimento delle indicazioni contenute nel suddetto parere ISPRA prot. n. 0008061/2023 del 
15/02/2023, il piano di gestione e controllo della Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Gazza (Pica 
pica) presentato dall’ATC LT/1 con nota acquisita al protocollo regionale al n. 0187189 del 20/02/2023; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
TUTTO ciò premesso 

DETERMINA 
 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
 

1. di approvare il “Piano di gestione e controllo della Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e della 
Gazza (Pica pica) presentato dall’ATC LT/1 con nota acquisita al protocollo regionale al n. 0187189 
del 20/02/2023 nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative esistenti in materia e degli 
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obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche ed operative, contenute nella normativa 
vigente ed al recepimento delle indicazioni contenute nel suddetto parere ISPRA prot. n. 
0008061/2023 del 15/02/2023; 

2. Durata del piano: 
 Il presente piano avrà durata triennale (2023-2025) nell’arco temporale 1° febbraio -15 

settembre di ogni anno di attività e terminerà perentoriamente il 15 settembre 2025; 
3. Consistenza del prelievo: 

 Il presente piano prevede l’abbattimento di n. 2000 esemplari di Cornacchia grigia (Corvus 
corone cornix) e n. 300 esemplari di Gazza (Pica pica) per ogni anno di durata del piano;  

 nel caso in cui il piano di abbattimento risultasse completato prima del termine previsto le 
operazioni di controllo dovranno essere immediatamente sospese; 

4. Ai sensi dell’art. 19bis, comma 5 della L. n. 157/1992, entro il 30 giugno di ciascun anno andrà 
prodotta una rendicontazione delle attività svolte (parere ISPRA prot. n. 0008061/2023 del 
15/02/2023); 

5. Fermo restando le prescrizioni di cui al punto precedente al termine del piano e comunque non oltre 
30 giorni dalla conclusione dello stesso, l’ATC LT/1 produrrà un articolato documento di 
rendicontazione delle attività di controllo attuate e dei risultati conseguiti sotto il profilo del 
contenimento dei danni e del monitoraggio della dinamica della popolazione, con particolare 
riferimento al monitoraggio dei danni agricoli con la loro geolocalizzazione. Tale documento dovrà 
essere trasmesso via PEC all’ADA Lazio Sud sede di Latina e ad ISPRA; 

6. Nell’ambito delle azioni di cattura con l’utilizzo di gabbie-trappola per la cattura in vivo delle specie, 
occorre prevedere frequenti ispezioni delle gabbie, anche più volte nell’arco della giornata, e 
procedere all’immediata liberazione di animali non bersaglio eventualmente catturati; 

7. Gli esemplari di Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) e Gazza (Pica pica) catturati attraverso 
l’utilizzo di gabbie-trappola non potranno in nessun caso essere liberati in natura e verranno 
soppressi, in luogo appartato, mediante disarticolazione delle vertebre cervicali (Cocchi R., 1996)1, 
che risulta essere una tecnica eutanasica in grado di provocare una morte pressoché istantanea 
evitando inutili sofferenze all’animale; 

8. Smaltimento delle carcasse:  
 Quantità idonee verranno conferite per soddisfare le esigenze del Dipartimento di 

Prevenzione - U.O.C. Servizio Sanità Animale Igiene degli allevamenti e delle produzioni 
Zootecniche della ASL di Latina al fine di ottemperare a quanto previsto dal Piano nazionale 
integrato di protezione, sorveglianza e risposta al virus West Nile e Usutu, previo 
specifico accordo con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana 
Sezione di Latina che provvederà al successivo smaltimento delle carcasse; in ogni caso i 
capi conferiti andranno conteggiati;  

 In caso di piccole quantità giornaliere, individuabili al massimo di n. 20 capi/Ha, salvo 
diverse indicazioni delle ASL competenti per territorio, le specie in parola che saranno 
abbattute potranno essere smaltite direttamente dall’operatore mediante sotterramento a una 
profondità minima di 1 metro, atta ad impedire ai carnivori di accedervi. Tale operazione 
dovrà avvenire in un terreno preventivamente individuato, che, nel rispetto delle normative 
vigenti in materia, garantisca l’assenza di contaminazioni della falda freatica; 

 In caso di rilevanti quantitativi giornalieri o nell’impossibilità di disporre di terreni idonei al 
sotterramento, le Cornacchie grigie e le Gazze abbattute sono assimilabili ai materiali di 
categoria di cui al punto i), lettera f), art. 9 del Regolamento CE n. 1069/2009, e vanno 
trattate con le metodiche prevista dall’art. 13 del citato Regolamento (incenerimento), in tal 
caso l’ATC affiderà il servizio di smaltimento a ditta specializzata ed autorizzata allo scopo;  

 Le Cornacchie grigie e le Gazze abbattute direttamente con arma da fuoco, uccise nel piano di 
controllo, in via del tutto eccezionale per le condizioni dell’habitat ove non sia 
oggettivamente possibile recuperarle, qualora l’autorità competente ritenga che le stesse non 
presentino rischi di diffusione di malattie trasmissibili gravi, ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento CE n. 1069/2009, potranno essere lasciate in loco. In ogni caso i capi abbattuti 
e non recuperati andranno conteggiati; 

9. I costi dell’attuazione del presente Piano di controllo sono a carico del bilancio dell’ATC LT/1; 
10. Il presente piano non comporta in nessun caso oneri a carico del bilancio della Regione Lazio; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 78 di 903



11. Ulteriori prescrizioni: 
 Il piano di controllo dovrà essere coordinato dal Comando della Polizia Provinciale di Latina; 
 Il posizionamento delle gabbie trappola, i prelievi e gli abbattimenti dovranno avvenire sotto 

lo stretto controllo del Comando della Polizia Provinciale di Latina e dell’ATC LT/1; 
 L’ATC LT/1 dovrà trasmettere tempestivamente attraverso formale comunicazione PEC al 

Comando della Polizia Provinciale di Latina e all’ADA Lazio Sud sede di Latina, l’elenco 
nominativo degli operatori coinvolti all’attuazione del piano; 

 Nel caso in cui la scrivente ADA accerti d’ufficio o venga a conoscenza a seguito di 
segnalazioni di terzi della mancata osservazione delle prescrizioni impartite con il presente 
Atto, si riserva di emanare provvedimenti consequenziali che saranno valutati in relazione 
all’inadempienza riscontrata. 
 

Il presente Atto sarà trasmesso all’ATC LT/1, Comando della Polizia Provinciale di Latina, al Servizio 
Veterinario della ASL competente per territorio, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e 
Toscana - Sezione di Latina, ai Carabinieri Comando Corpo Forestale di Latina. 
I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio 
Sud - sede di Latina - Piazza del Popolo, 5. 
Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di giorni centoventi. 
Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

Il Direttore ad interim  
              Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02487

L.R. n. 17/95 e  D.G.R. n. 460/2018. Piano di prelievo in selezione della specie cinghiale (Sus scrofa)
nell'Azienda Faunistico-Venatoria denominata "Vaccareccia" (VT) - fino al 30.10.2023.
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Oggetto: L.R. n. 17/95 e  D.G.R. n. 460/2018. Piano di prelievo in selezione della specie cinghiale 

(Sus scrofa) nell’Azienda Faunistico-Venatoria denominata “Vaccareccia” (VT) – fino al 

30.10.2023.  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, 

FORESTE 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 

2014 n. 56- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di 

comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate 

dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui, tra l’altro, si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente 

ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 

della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata Deliberazione n. 56/2016 e 

dalla Legge Regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito, con decorrenza 1 ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente “Conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n.G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico al Dr. 

Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”; 

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle Aree della 

Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle 

funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

VISTA la Determinazione n. G02054 del 25/02/2019 recante: “Modifica allegato A della Determinazione 

dirigenziale n. G05429 del 17/05/2016 concernente: Declaratoria delle competenze alle Aree della Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico venatoria, delle funzioni già 
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svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della legge regionale 31 

dicembre 2015, n. 17.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998 n. 450, concernente "Legge 

Regionale n. 17/95 articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale" e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. 16 marzo 2015, n. 4, concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la 

gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla 

stessa nonché per una corretta regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. Soppressione 

dell'osservatorio faunistico-venatorio regionale; 

 

VISTE le “Linee guida per la gestione degli Ungulati – Cervidi e Bovidi” - Manuali e linee guida 

91/2013, pubblicate dall’ISPRA nel settembre 2013, nelle quali sono previsti i tempi di prelievo in 

deroga all’art. 18 della Legge 157/92, ai sensi del D.L. 30.09.2005 n. 203 art. 11-quaterdiecies, 

convertito in Legge 248/2005; 

 

VISTA la D.G.R. n. 650 del 28/07/2022 avente per oggetto Piano Regionale Interventi Urgenti per 

la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella specie Cinghiale (PRIU), di 

cui alla D.G.R. n. 440/2022. Adeguamento del Piano ai pareri di ISPRA e CEREP”;  

 

VISTO il Piano di caccia di selezione della specie cinghiale nell’A.F.V. “Vaccareccia” inviato 

all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord in data 15/02/2023  prot. 171074 per la stagione 

venatoria 2023; 

 

RITENUTO di dover modulare il piano con prelievo di tutte le classi di età e sesso indistintamente, 

durante tutto l’arco di tempo di validità del piano stesso, stante l’elevata consistenza della 

popolazione sia all’interno dell’AFV che nelle aree limitrofe, con relativi effetti di degrado delle 

biocenosi locali e danneggiamenti elevati alle coltivazioni; 

 

PRESO ATTO che i periodi di prelievo indicati sono: dalla data di adozione del presente 

provvedimento e fino al 30 ottobre 2023, per tutte le classi di età e di sesso; 
 

RITENUTO, altresì, di dover accogliere la richiesta di che trattasi; 

 

tutto ciò premesso; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento:  
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 di autorizzare il piano di prelievo in selezione della specie cinghiale (Sus scrofa) 

nell’Azienda Faunistico Venatoria “Vaccareccia” – stagione venatoria 2023, con prelievo di 

tutte le classi di età e sesso indistintamente, durante tutto l’arco di tempo di validità del 

piano stesso, stante l’elevata consistenza della popolazione sia all’interno dell’AFV che 

nelle aree limitrofe; 
 

 di autorizzare il prelievo come sopra indicato dalla data di adozione del presente 

provvedimento e fino al 30 ottobre 2023, per tutte le classi di età e di sesso; 

 

 la presente autorizzazione è valida nel territorio dell’Azienda Faunistico Venatoria 

“Vaccareccia”, come da planimetria allegata alla richiesta pervenuta in data 15/02/2023  

prot. 171074, integrata ai sensi della DGR 650 del 28 luglio 2022 (Mod. A dell’All. 1 della 

DGR n.  650/2022). 

 

 Gli interventi di controllo dovranno avvenire nel pieno rispetto di quanto riportato nella 

D.G.R. n. 440/2022 e successiva D.G.R. n. 650/2022 e quanto riportato da altra normativa 

vigente.   

 

 il piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti disposizioni legislative 

esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni, in ordine alle modalità tecniche e 

operative  contenute nella D.G.R. 460/2018 e più specificamente all’allegato 2 e nel rispetto 

delle indicazioni contenute nel parere ISPRA, nonché nelle principali disposizioni di seguito 

richiamate. 
 

- Abbattimenti notturni da postazione fissa (a terra o sopraelevata) con carabine munita di 

ottica di puntamento idonea e l’ausilio di strumentazione idonea a garantire l’osservazione 

in assenza di luce; 

- di stabilire che nell'abbattimento dovrà farsi uso esclusivamente di carabina con sistema di 

puntamento ottico e con l'arco da caccia da appostamento, secondo quanto previsto dall'art. 

21 punto 2 e dall'art. 23 dell'allegato 2 della Disciplina per la gestione faunistica e per la 

caccia di selezione agli ungulati (Cinghiali) approvata con Delibera della Giunta Regionale 

n. 460 del 02/08/2018 e più specificatamente: 

 gli abbattimenti vengano effettuati ad opera di cacciatori in possesso di 

abilitazione alla caccia di selezione, anche se non iscritti all'Albo regionale; 

  di registrare le uscite e i capi abbattuti in selezione nel registro aziendale e tenerlo 

a disposizione per gli eventuali controlli; 

- utilizzo di foraggiamento attrattivo nel rispetto delle disposizioni normative in essere; 

- adozione delle procedure e delle accortezze tecniche per aumentare l’efficacia del prelievo 

selettivo, quali costruzione di appostamenti e altane dedicate, in prossimità delle aree 

agricole sensibili, come da dettami normativi specifici. 

 

 Il piano di prelievo deve essere eseguito nell’osservanza delle vigenti disposizioni 

legislative esistenti in materia di prevenzione della diffusione del virus della peste suina 

(PSA) e nel rispetto delle indicazioni specifiche emanate dal Ministero della Salute e 

contenute nel parere ISPRA in parola. 

 

 

 Il prelievo di selezione è consentito soltanto ai cacciatori iscritti all’Albo regionale dei 

cacciatori di selezione (art. 6 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 460/2018). 
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 La giornata di caccia e i capi abbattuti vanno segnati sul tesserino regionale per il prelievo di 

selezione. 

 

 Il cacciatore di selezione è tenuto ad applicare all’orecchio sinistro del capo abbattuto 

l’apposita fascetta datario numerata fornita dall’ATC, prima di procedere allo spostamento 

del capo stesso dal punto di abbattimento (art. 19 dell’Allegato 2 della D.G.R. n. 460/2018). 

 

 Il cacciatore di selezione, in caso di ritrovamento di carcasse di cinghiale, deve darne 

immediata comunicazione all’ATC allo scopo di sottoporre le stesse al test diagnostico per 

la Peste Suina Africana. 

 

 L’A.F.V. “Vaccareccia” entro 45 giorni dalla chiusura della caccia di selezione, dovrà 

rendicontare all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord competente le risultanze del piano 

di gestione. 

 

L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Concessionario 

dell’Azienda Faunistica Venatoria “Vaccareccia” e dovrà trasmetterlo, per conoscenza, al Comando 

Provinciale di Viterbo dei Carabinieri Forestali e alla Polizia Provinciale di Viterbo. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord – Piazza Luigi Concetti n. 3 - 01100 Viterbo (VT).  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33.  

 

 

 

Il Direttore ad Interim 

           Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02488

L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 "Zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile" -
D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018. Nuova Istituzione della Zona Addestramento Cani (ZAC) Tipo "A" senza
facoltà di sparo denominata "Pescolato" in agro del Comune di Rieti (RI) per una della superficie complessiva
di ettari 32.82.16 con gestione da parte A.N.L.C. (Associazione Nazionale Libera Caccia), Sezione
provinciale di Rieti.
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Oggetto: L.R. n. 17 del maggio 1995, art. 17 “Zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile” - 

D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018. Nuova Istituzione della Zona Addestramento Cani (ZAC) Tipo “A” senza facoltà di 

sparo denominata “Pescolato” in agro del Comune di Rieti (RI) per una della superficie complessiva di ettari 32.82.16 

con gestione da parte A.N.L.C. (Associazione Nazionale Libera Caccia), Sezione provinciale di Rieti. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata dell’Agricoltura Lazio Nord; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni”; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, sul personale di province e città metropolitane 

relative alle procedure di mobilità; 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 

- Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e fusioni di comuni”, con il quale le 

funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma 

capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla Regione; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione Regionale Agricoltura 

e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015; 

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 56/2016 e dalla legge 

regionale n. 17/2015, articolo 7; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06 settembre 2022, con cui è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

ad interim alla Dott.ssa Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100-000009 del 08/09/2021 avente per oggetto “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste”; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Regionale n. G 04726 del 28/04/2021 avente per oggetto: L.R. n. 17/1995 e L.R. 

n. 04/2015 – Approvazione Documento Allegato A: “Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e 

relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico venatoria”, che tra le altre funzioni, ha stabilito di attribuire alle 

Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio, anche quello relativo all’istruttoria tecnico amministrativa e 

all’approvazione con determinazione dirigenziale per le istituzioni e la revoca delle ZAC (art. 17, L.R. n. 17/1995); 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Regionale n. G12894 del 22/10/2021, avente per oggetto: “Modifica 

determinazione G04726 del 27/04/2021 recante: L.R. n. 17/1995 e L.R. n. 4/2015 – Approvazione Documento Allegato 

A: Individuazione e assegnazione dei procedimenti amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia 

faunistico venatoria”; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G 11694 del 30/09/2021 con il quale è stato disposto di conferire l’incarico di 

Dirigente dell’Area decentrata Lazio Nord della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste al Dott. Giovanni Carlo Lattanzi; 

 

VISTO l’art. 17 della L. R. n. 17/95 (Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile) ed in 

particolare il comma 2, il quale riserva alle zone addestramento cani la percentuale dell’1% del territorio agro-silvo-

pastorale che per quanto riguarda la Provincia di Rieti tale superficie è pari ad Ha.aa.ca 2377.44.13; 

 

VISTO l’art. 17 della L. R. n. 17/95 (Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani e per le gare cinofile) ed in 

particolare il comma 3, il quale stabilisce che nelle zone addestramento cani aventi superficie superiore a cento ettari è 

consentita per tutto l’anno l’attività cinegetica con facoltà di sparo alle specie indicate nel comma 1, provenienti da 

allevamento artificiale o in cattività ed appositamente liberate; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 63 del 06 febbraio 2018 “Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, 

LINEE GUIDA modalità di istituzione, gestione e funzionamento delle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei 

cani, nonché per lo svolgimento di verifiche zootecniche, prove e per le gare cinofile; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 135 del 27 febbraio 2018 - Modifiche ed integrazioni all’allegato alla 

DGR n. 63 del 06/02/2018 recante” Legge regionale 2 maggio 1995, n, 17, LINEE GUIDA modalità di istituzione, 

gestione e funzionamento delle Zone per l’allenamento e l’addestramento dei cani, nonché per lo svolgimento di verifiche 

zootecniche, prove e per le gare cinofile”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 

dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge Regionale n. 17/1995, 

articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.; 

 

CONSIDERATO che: 

- la ZAC denominata “Pescolato” risulta essere già stata autorizzata dalla Provincia di Rieti a partire dal 1999 a seguito 

di una Delibera della Giunta Provinciale n. 53 del 04/02/1999 per addestramento cani e la stessa risultava totalmente 

recintata con rete metallica; 

- nel 2006 l’autorizzazione è stata rinnovata con Determinazione della Provincia di Rieti del VI Settore prot. n. 14439 del 

10/03/2006; 

- nel 2012 ha fatto seguito un ulteriore rinnovo con Determinazione della Provincia di Rieti del I Settore n. 523 del 

12/09/2012;  

- nel 2013 la Provincia di Rieti con Determinazione del I Settore n. 178 del 07/05/2013 ha parzialmente revocato l’attività 

di addestramento, limitando la stessa ai soli cani da ferma con l’azione di recupero cinofilo, per la sola specie quaglia nel 

periodo 1 giugno – 15 Settembre; 

- con Determinazione della Provincia di Rieti del I Settore n. 189 del 11/04/2014 la ZAC “Pescolato”, ai sensi del 

Regolamento Provinciale allegato alla Deliberazione Commissariale con poteri del Consiglio n.12 del 12/08/2013, è stata 

di nuovo autorizzata per l’addestramento cani senza sparo in area recintata anche per cani da seguita, fissando la data di 

scadenza al 31 Dicembre del sesto anno e con la possibilità di richiederne il rinnovo; nel caso specifico il termine di 

scadenza dell’autorizzazione era il 31/12/2020; 

 

CONSIDERATO che: 

- l’Associazione venatoria A.N.L.C. in data 25/03/2019, acquisita al prot. n. 231407 del 25/03/2019, ha richiesto il rinnovo 

dell’autorizzazione e che con nota n. 326855 del 29/04/2019 è stata comunicata l’effettiva scadenza della ZAC al 

31/12/2020 per il fatto che, tale tipologia di ZAC, non poteva più essere oggetto di rinnovo in quanto, per superfici 

inferiori ai 100 ettari, non si poteva autorizzare zone addestramento cani per cani da seguita; 

- con nota del 18/07/2020, acquisita al prot. n. 789021 del 14/09/2020, ha richiesto comunque il rinnovo 

dell’autorizzazione allegando la seguente documentazione: Tav. “A” – estratto foglio catastale; Tav. “B” aereofoto zona 

interessata scala 1:5000; Tav. “C” Carta tecnica regionale scala 1:5.000; Tav. “D” elenco delle particelle e dei proprietari; 

Tav. “E” atto di assenso dei proprietari dei terreni; Tav. “F” visure catastali particelle; Tav. “G” regolamento di accesso; 

Tav. “H” atto costitutivo/statuto ANLC sezione di Rieti; Tav. “I” tabella tipo da affiggere sul perimetro della zac; 

- con successiva nota del 17/12/2020, acquisita al prot. n.1102824, l’associazione, ha comunicato che la richiesta 

presentata per il rinnovo era da intendersi come istanza per una nuova concessione e non un rinnovo allegando la seguente 
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documentazione rimodulata a rettifica ed integrazione di quella già presentata: Tav. “A” estratto foglio catastale; Tav. 

“D” elenco particelle e proprietari; Tav. “E” atto di assenso dei proprietari; Tav. “L” relazione tecnica.  

- esaminata la documentazione pervenuta dalla A.N.L.C. con nota prot. n. 1108106 del 18/12/2020 è stata avanzata la 

proposta di istituzione alla competente Direzione Regionale per HA 32.82.16 anche per l’uso di cani da seguita per le 

seguenti considerazioni: 

“- come riportato nella DGR n. 63/2018, per la costituzione di una ZAC non può essere inferiore a 20 ettari e non 

superiore a 300 ettari; 

- come previsto anche dall’art. 17, comma 2, della L.R. n. 17/1995, nelle zone con superficie inferiore a cento ettari è 

consentito l’addestramento dei cani da ferma con l’azione di recupero cinofilo per la sola specie quaglia nel periodo 1 

giugno – 15 settembre; 

- il succitato comma, non esclude l’uso dei cani da ferma e quello dei cani da seguita anche per le altre specie di cui al 

comma 1 dell’art. 17 per tutto l’anno, ma prevede l’uso esclusivo dei cani da ferma per il solo recupero cinofilo sulla 

specie quaglia nel solo periodo 1 giugno – 15 settembre; 

- nelle zone superiori a cento ettari è prevista la facoltà di sparo per tutte le specie di cui al comma 1 dell’art. 17 della 

L.R. n. 17/95, mentre in quelle inferiori è prevista la facoltà di sparo solo per la specie quaglia nel periodo 1 giugno – 

15 settembre.”; 

- la Direzione Regionale con nota prot. n. 201440 del 04/03/2021 ha comunicato il non accoglimento della proposta in 

quanto le ZAC inferiori a cento ettari erano destinate perentoriamente al solo addestramento dei cani da ferma e, con nota 

n. 223737 del 11/03/2021 è stato comunicato all’Associazione il non accoglimento dell’istanza presentata; 

 

VISTA la modifica apportata al comma 2 dell’art. 17 della L.R. n. 17/1995 dalla L.R. n.14 del 11 agosto 2021 (art. n. 72, 

comma 1, lettera a) nel quale è riportato: “… Nelle zone con superficie fino a 100 ettari, purché delimitate da apposite 

recinzioni, è consentito, altresì, l’addestramento dei cani da seguita per la specie cinghiale, in regola con l’anagrafe 

canina. Con atto del Direttore della direzione regionale competente in materia di agricoltura sono definiti requisiti e 

caratteristiche di tali recinzioni. introducendo la possibilità di utilizzare anche in ZAC inferiori a 100 ettari, cani da 

seguita per la specie cinghiale. …; 

 

CONSIDERATO che dopo la modifica dell’art. 17 della L.R. n. 17/95, l’Associazione venatoria, con nota del 

02/09/2021, acquisita il 03/09/2021, prot. n. 696944, ha richiesto nuovamente la concessione dell’autorizzazione della 

ZAC “Pescolato” confermando la documentazione già presentata agli atti dell’Ufficio con lettera di trasmissione del 

17/12/2020; 

 

VISTA la Determinazione n. G05263 del 03/05/2022 avente per oggetto: “L.R. n. 17/1995, art. 17, comma 2, adozione 

del documento: “Requisiti e caratteristiche delle recinzioni delle zone di addestramento cani da seguita per la specie 

cinghiale.”;   

 

CONSIDERATO che con nota del 07/06/2022, acquisita al prot. n. 558834 del 07/06/2022, l’A.N.L.C. ha inoltrato una 

relazione tecnica a firma di un ingegnere incaricato nella quale si riportano le caratteristiche della recinzione e che tali 

caratteristiche risultano rispondere ai requisiti riportati nella Determinazione n. G05263 del 03/05/2022;    

 

CONSIDERATO che da accertamenti cartografici effettuati l’area in questione risulta confinante per un tratto, con l’ex 

bandita di Sala, classificata dalla DCR n. 450/98 come oasi di protezione; 

 

CONSIDERATO comunque che tale zona addestramento cani risultava già costituita ed operante alla data di entrata in 

vigore delle Linee Guida approvate con D.G.R. n. 63 del 06 febbraio 2018 in quanto istituita nel 1999 e che l’attività di 

addestramento per cani da seguita si è protratta per oltre un ventennio; 

 

VISTI gli atti di consenso alla costituzione della zona addestramento cani dei proprietari dei terreni interessati acquisiti 

al prot. n. 1284902 del 16/12/2022; 

 

CONSIDERATO che dalle verifiche effettuate i terreni su quali è localizzata la ZAC non ricadono all’interno dei siti 

Natura 2000; 

 

CONSIDERATO che, con l’istituzione della zona addestramento cani denominata “Pescolato” di Ha 32.82.16, non 

vengono superati i limiti di legge di cui alle prescrizioni dell’art. 17 comma 2 il quale riserva alle zone addestramento 

cani la percentuale dell’1% del territorio agro-silvo-pastorale della Provincia di Rieti;  

 

CONSIDERATO che con nota n. 847454 del 07/09/2022 è stata comunicata alla competente Area “Caccia e Pesca” della 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste la cronistoria 

amministrativa della zona addestramento cani denominata “Pescolato” nonché la volontà di istituire la zona 

addestramento cani, fatte salve eventuali osservazioni della Direzione Regionale, “in quanto la stessa risultava già 
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costituita alla data di entrata in vigore delle Linee guida e pertanto in linea a quanto previsto alla lettera B) punto 9: 

“Le Z.A.C. non possono essere costituite ad una distanza inferiore a 500 mt. da zone protette, zone di ripopolamento e 

cattura, oasi di protezione... Sono fatte salve le Z.A.C. già costituite alla data di entrata in vigore delle presenti linee 

guida.”;   

 

CONSIDERATO che alla comunicazione sopra richiamata nessuna osservazione è pervenuta in merito; 

 

CONSIDERTO che l’A.N.L.C. (Associazione Nazionale Libera Caccia) risulta una “Associazione Venatoria” 

riconosciuta ed operativa sul territorio e che la stessa fa parte delle associazioni riconosciute a livello nazionale ai sensi 

dell’art. 34 della L. 157/92, e pertanto rientra tra i soggetti legittimati dalla normativa vigente (L.R. n. 17/95 art. 17 e 

ss.mm. e ii.) come affidatari per la costituzione e per la gestione di ZAC; 

PER QUANTO SOPRA, ai sensi della normativa e delle disposizioni ed in conformità con le premesse che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17, art. 17, 

comma 2 così come modificato dall’articolo 72, comma 1, lettera a), della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14; 

DETERMINA 

 

- di autorizzare l’istituzione della ZAC, di tipo “A”, senza facoltà di sparo, denominata” Pescolato” per una superficie di 
Ha 32.82.16 delimitata da apposita recinzione nel Comune di Rieti (RI) per l’addestramento cani da seguita per la specie 

cinghiale a favore della A.N.L.C. (Associazione Nazionale Libera Caccia), presidente pro-tempore Provinciale il Sig. 

Sandro Francesconi, nato a ******** e residente in *******, nei terreni identificati catastalmente secondo quanto 

riportato nella tabella seguente: 

 

 

COMUNE 

 

FOGLIO 

 

PARTICELLA 

 

SUPERFICIE 

UTILIZZATA Ha.aa.ca 

RIETI 113 12 1.11.60 

RIETI 113 13 0.99.80 

RIETI 113 14 8.18.20 

RIETI 113 24 0.45.10 

RIETI 113 25 13.61.00 

RIETI 113 50 1.41.80 

RIETI 113 49 0.20.80 

RIETI 113 52 0.15.40 

RIETI 113 99 0.21.75 

RIETI 113 98 0.01.30 

RIETI 113 114/B 0.47.66 

RIETI 113 70 0.78.70 

RIETI 113 117 5.19.05 

    

  TOTALE SUPERFICIE 32.82.16 

 
La presente autorizzazione ha la durata di anni sei a far data dall'esecutività del presente atto ed è rinnovabile, a richiesta, 

alla scadenza. La domanda di rinnovo dell’autorizzazione deve essere presentata alla Regione Lazio - Area Decentrata 

Agricoltura competente per territorio, a partire da tre mesi antecedenti la data di scadenza dell’autorizzazione stessa. In 

caso di presentazione successiva alla scadenza naturale, la domanda è istruita quale richiesta di nuova costituzione per la 

quale i documenti di cui al paragrafo I) della DGR n. 63/2018 devono essere reiterati. 

 

Il gestore della ZAC, l’A.N.L.C.  (Associazione Nazionale Libera Caccia), Presidente Provinciale pro-tempore 

Francesconi Sandro è tenuto all’osservanza delle disposizioni vigenti in materia e dovrà ottemperare alle seguenti 

prescrizioni: 

 

- il perimetro della ZAC deve essere delimitato, a cura del titolare dell’autorizzazione, da tabelle di forma rettangolare, 

delle dimensioni minime di cm. 30 per cm. 20 recanti la scritta “Zona Addestramento Cani di Tipo A accesso consentito 

ai soli autorizzati (art.17, L.R. n. 17/95)”. Le tabelle devono essere poste anche sulle strade interne alla ZAC. Le suddette 

tabelle devono essere collocate ad una altezza di almeno due (2) metri e a distanza tale che da una tabella sia visibile la 

precedente e la successiva. Le tabelle devono essere mantenute in buono stato di conservazione e di leggibilità e non 

devono essere apposte su sostegni vivi; 

 

- all’interno del perimetro della ZAC è consentita per tutto l’anno l’attività di addestramento dei cani da seguita per la 

specie cinghiale; 
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- il numero massimo dei cinghiali presenti all’interno dell’area di addestramento recintata non può superare il limite 

massimo di un capo ogni quattro ettari; 

 

- i capi da liberare devono provenire da allevamenti autorizzati o da catture effettuate nell’ambito dei piani di controllo 

numerico, ai sensi dell’art. 19 della L. n. 157/1992 e degli artt. 11 e 22 della L. n. 394/1991 ed essere marcati e corredati 

della prevista certificazione veterinaria e di provenienza; 

 

- la liberazione dei capi deve essere annotata nell’apposito registro vidimato dall’Area Decentrata Agricoltura competente 

per territorio e la relativa certificazione sanitaria e di provenienza deve essere conservata ed esibita, su richiesta del 

personale di vigilanza, dal gestore della Z.A.C.; 

 

- i cinghiali non più idonei per l’allenamento e l’addestramento dei cani devono essere abbattuti o ceduti a soggetti 

autorizzati ai sensi della normativa vigente; 

 

- l’orario consentito per l’addestramento è dal sorgere del sole fino al tramonto; 

 

- per l’accesso ed utilizzo della ZAC, occorre essere muniti di apposito tesserino cinofilo, debitamente compilato, 

stampato dal gestore della ZAC, sul modello tipo predisposto dalla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste predisposto secondo il modello approvato con Determinazione 

n. G06242 del 16/05/2018, rilasciato dal gestore previo controllo della validità della licenza da caccia, versamenti e della 

polizza assicurativa; 

 

- nell’area addestramento cani si deve accedere con il cane a guinzaglio; 

 

- l’attività di addestramento è consentita soltanto ai possessori di licenza di caccia in corso di validità e relativa copertura 

assicurativa; 

 

- il gestore deve essere in regola con la tenuta delle scritture contabili in materia fiscale; 

 

- il risarcimento degli eventuali danni arrecati alle attività agricole dalle specie di fauna selvatica all’interno della ZAC è 

a carico del gestore della ZAC così come contemplato dalla L.R. n. 4/2015 e ss. mm; 

 

- sarà cura del gestore della ZAC provvedere alla manutenzione della recinzione al fine di impedire la fuoriuscita e/o 

l’ingresso degli animali dall’area recintata della ZAC.  

 

Per quanto non previsto si farà riferimento a quanto stabilito dalla L.R. n. 17/95 e dalle altre vigenti normative in materia; 

 

L’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord dovrà notificare il presente atto al Sig. Sandro Francesconi Presidente 

Provinciale pro-tempore della A.N.L.C. e dovrà trasmetterlo per conoscenza alla Regione Carabinieri Forestale Lazio – 

Gruppo di Rieti, alla Polizia Provinciale ed al Servizio Veterinario dell’Unità Sanitaria Locale competente per territorio. 

 

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Via 

Tavola D’Argento snc - 02100 Rieti (RI); 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

centoventi; 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.                                                                                                                                                                                                           

 

 

 

                                                                      Il Direttore Regionale ad Interim 

                                                                                                                  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02489

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 -Tipologia di
operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e
infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. Approvazione
dell'Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili (elenco n. 14- Comuni di GORGA, CERVARA
DI ROMA, MONTELANICO).
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Misura 7 –Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione dell’Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili (elenco n. 

14- Comuni di GORGA, CERVARA DI ROMA, MONTELANICO). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole ed Ambientali; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione Generale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale(FEASR); 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 
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VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C (2015) 8079 del 17 novembre 2015 con la 

quale è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo di 

programmazione 2014/2020 e ss. mm. ii; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” come modificata con la 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 187 del 19 aprile 2017, pubblicata BURL n. 34 del 27 

aprile 2017; 

 

VISTE le Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020 di cui 

all’Intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 febbraio 2016; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale sono stati conferiti gli 

incarichi di Responsabile di Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione e di funzionario di 

riferimento; 

 

VISTA la Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018 di approvazione del bando pubblico della 

Misura 07 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala” Termine di presentazione delle 

domande di finanziamento 01 aprile 2019; 

 

VISTA la Determinazione n. G03449 del 25.03.2019 di proroga del termine per la presentazione 

delle domande di sostegno al 19 aprile 2019 a valere, tra gli altri, sul bando della Tipologia di 

Operazione 7.5.1;  

 

VISTA la Determinazione n. G06451 del 14/05/2019 di approvazione dell’“Elenco Regionale delle 

domande presentate” a valere sul bando della Tipologia di Operazione 7.5.1; 

 

VISTA la Determinazione n. G02663 del 11/03/2020 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1“Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala”. Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Sistema dei Controlli. Definizione delle Sanzioni (Riduzioni/Esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari.”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G07065 del 24/05/2019 recante “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 “Servizi di base e 

rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” – Tipologie di operazione 7.2.1-7.4.1-7.5.1-7.7.1. 

Determinazioni nn. G17653, G17654, G17655 e G17656 del 28/12/2018. Nomina Commissione 

valutazione punteggi relativi ai criteri di selezione; 

 

VISTA la Determinazione n. G12945 del 30/09/2019 concernente “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di 

operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 

infrastrutture turistiche su piccola scala”. Determinazione n. G17655 del 28/12/2018. Esito 

Istruttoria di primo livello; 

 

VISTA la Determinazione n. G01991 del 26/02/2020 concernente “Programma di Sviluppo Rurale 

(PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di 
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operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 

infrastrutture turistiche su piccola scala”. Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. Esito 

Istruttoria di primo livello RETTIFICA. Esito istruttorio secondo livello 1 domanda non 

ammissibile”; 

 

PRESO ATTO che la dotazione finanziaria della Tipologia di operazione 7.5.1, ai sensi 

dell’Articolo 12 del Bando pubblico, è pari complessivamente ad Euro 2.350.000 di cui 

1.500.000,00 destinati prioritariamente ai beneficiari ricadenti nella provincia di Rieti, quale 

contributo di solidarietà in favore delle regioni colpite dagli eventi sismici che si sono succeduti a 

partire da agosto 2016; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Determinazione n. G01991 del 26/02/2020 sono state 

definite, sulla base dei punteggi attribuiti dalla Commissione ai criteri di selezione in ordine 

decrescente di punteggio e della dotazione finanziaria del Bando pubblico, le graduatorie delle 

domande potenzialmente finanziabili rispettivamente per le Province di Frosinone-Latina-Roma-

Viterbo e per la Provincia di Rieti; 

 

CONSIDERATO che in base all’articolo 13 del Bando pubblico sono state trasmesse alle Aree 

competenti territorialmente (Aree Decentrate Agricoltura) per l’effettuazione dell’istruttoria di 

secondo livello e per la verifica delle condizioni di ammissibilità le sole domande che, sulla base 

delle graduatorie predisposte al termine della prima fase del controllo amministrativo ed in 

considerazione della dotazione finanziaria del bando, sono risultate potenzialmente finanziabili, 

tenendo anche conto che non sono ammessi finanziamenti parziali delle domande di sostegno; 

 

DATO ATTO che non è necessario attendere la conclusione dell’istruttoria di secondo livello di 

tutte le domande trasmesse alle Aree competenti territorialmente poiché le domande potenzialmente 

finanziabili sono state già individuate con la sopra richiamata Determinazione n. G01991 del 

26/02/2020; 

 

VISTA la Determinazione n. G05718 del 13/05/2020 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - Tipologia di 

operazione 7.5.1“Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 

infrastrutture turistiche su piccola scala”. Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. 

Approvazione del primo Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed autorizzazione al 

finanziamento. Approvazione del secondo Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili 

e non ammesse a finanziamento. Approvazione del Modello di “Provvedimento di concessione 

dell’aiuto”; 

 

VISTA la Determinazione n. G08675 del 22/07/2020 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1 - Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala. Determinazione n. G17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Secondo Elenco regionale delle domande di aiuto ammissibili ed 

autorizzazione al finanziamento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G12549 del 28/10/2020 avente ad oggetto Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - Tipologia di 

operazione 7.5.1“Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 
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infrastrutture turistiche su piccola scala”. Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. 

Approvazione del Terzo Elenco regionale delle domande di aiuto non ammesse a finanziamento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G15398 del 15/12/2020 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Terzo Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento. “ 

 

VISTA la Determinazione n. G01521 del 15/02/2021 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Quarto Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento.” 

 

VISTA la Determinazione n. G 04163 del 15/04/2021 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Quinto Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento.” 

 

VISTA la Determinazione n. G06984 del 09/06/2021 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Sesto Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento.” 

 

VISTA la nota prot. n. 0091756 del 31/01/2022 con la quale l’Area Programmazione Comunitaria 

ha reso noto che con DGR 550/2021 sono state assegnate risorse aggiuntive, rispetto alla dotazione 

finanziaria cofinanziata con risorse FEASR, anche per la Tipologia di Operazione n. 7.5.1; 

 

CONSIDERATO che la somma degli importi ammessi per la tipologia di operazione 7.5.1 rispetto 

agli importi stanziati con il bando pubblico e con le risorse aggiuntive sopra richiamate, consente lo 

scorrimento della graduatoria derivante dall’istruttoria di primo livello di cui alla Determinazione n. 

G01991 del 26/02/2020; 

 

VISTA la nota prot. n. 0102074 del 2/02/2022 con la quale sono state inviate alle Aree Decentrate 

ulteriori domande potenzialmente finanziabili per l’istruttoria di secondo livello, in ordine di 

punteggio attribuito con la già citata Determinazione n. G01991 del 26/02/2020; 

 

VISTA la Determinazione n. G08531 del 01/07/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Settimo Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento. “ 
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VISTA la Determinazione n. G09544 del 20/07/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione dell’Ottavo Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G09884 del 26/07/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – -Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Nono Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G12544 del 21/09/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione del Decimo Elenco regionale delle domande di aiuto ammesse a 

finanziamento.”; 

 

VISTA la Determinazione n. G15352 del 09/11/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione dell’Elenco Regionale delle domande di aiuto ammissibili (elenco n. 

11).” 

 

VISTA la Determinazione n. G16526 del 28/11/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione dell’Elenco regionale delle domande di sostegno non ammesse a 

finanziamento (elenco n. 3). 

 

VISTA la Determinazione n. G16832 del 01/12/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione dell’Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili (elenco n. 

12). 

 

VISTA la Determinazione n. G18308 del 21/12/2022 avente ad oggetto “Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - 

Tipologia di operazione 7.5.1-Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, 

informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala - Determinazione n. G 17655 del 

28/12/2018. Approvazione dell’Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili (elenco n. 

13).”; 
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VISTA la nota prot. n. 0172488 del 15/02/2023 con la quale il Dirigente dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Centro ha trasmesso un elenco provinciale a valere sulla Tipologia di Operazione 

7.5.1 contenente n. 3 domande ammissibili per un costo totale di investimento ammissibile di Euro  

766.850,00 ed un importo totale di contributo ammissibile di Euro 766.850,00, redatto secondo le 

Disposizioni e conservato agli Atti dell’Area Risorse Agricole ed Ambientali e nel sistema 

informatizzato di protocollazione regionale PROSA; 

 

CONSIDERATO che a seguito dell’ulteriore stanziamento finanziario per la tipologia di operazione 

n. 7.5.1 di cui alla sopra citata nota prot. n. 0091756 del 31/01/2022, è possibile ammettere a 

finanziamento le 3 domande di sostegno elencate nell’elenco trasmesso dall’ADA Lazio Centro con 

la sopra citata nota prot. n. 1165221 del 21/11/2 n. 0172488 del 15/02/2023, per un costo totale di 

investimento ammissibile di Euro 766.850,00 ed un importo totale di contributo ammissibile di 

Euro 766.850,00; 

 

CONSIDERATO che i rapporti istruttori delle domande incluse nell’elenco sopra richiamato sono 

conservati agli Atti dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro e nel sistema informativo del 

SIAN;  

 

VISTO l’Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili della Tipologia di operazione 

7.5.1 (elenco n. 14) del PSR Lazio 2014/2020 allegato alla presente Determinazione come parte 

integrante ed essenziale (Allegato 1), redatto sulla base dell’elenco provinciale trasmesso dall’ADA 

Lazio Centro e comprendente n. 3 domande ammissibili per un costo totale di investimento 

ammissibile di Euro 766.850,00 ed un importo totale di contributo ammissibile di Euro 766.850,00;  

 

CONSIDERATO che il sopra richiamato Elenco regionale non comprende la totalità delle domande 

potenzialmente finanziabili presentate sulla Tipologia di Operazione 7.5.1 come individuate con la 

richiamata Determinazione n. G01991 del 26/02/2020, e che con successivi atti dirigenziali si 

provvederà alla definizione di tutte le domande di sostegno potenzialmente finanziabili, ai sensi del 

Bando pubblico; 

 

RITENUTO pertanto di approvare l’Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili 

(elenco n. 14) presentate sulla Tipologia di operazione 7.5.1 del PSR Lazio 2014/2020 e riportato 

nell’Allegato 1 alla presente Determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale, comprendente 

n. 3 domande ammissibili per un costo totale di investimento ammissibile di Euro 766.850,00 ed un 

importo totale di contributo ammissibile di Euro 766.850,00;  

 

RITENUTO altresì di ammettere a finanziamento le domande di sostegno incluse nell’Elenco 

Regionale delle domande di sostegno ammissibili della Tipologia di operazione 7.5.1 (elenco n. 14) 

(Allegato 1) per un costo totale di investimento ammissibile di Euro 766.850,00 ed un importo 

totale di contributo ammissibile di Euro 766.850,00; 

 

RITENUTO di delegare il Dirigente dell’ Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro all’emissione 

del provvedimento di concessione degli aiuti a favore degli Enti beneficiari compresi nell’Elenco 

Regionale delle domande di aiuto ammissibili (elenco n. 14) riportato in allegato (Allegato 1) 

utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” della Tipologia di operazione 

7.5.1 approvato con la Determinazione n. G05718 del 13/05/2020, non appena gli stessi Enti 

avranno prodotto tutta la documentazione necessaria alla dimostrazione che il livello di 

progettazione è quello esecutivo ai sensi del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
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DETERMINA 
 

 

 

In conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che sono parte 

integrante ed essenziale alla presente Determinazione: 

 

 di approvare l’Elenco Regionale delle domande di sostegno ammissibili (elenco n. 14) 

presentate sulla Tipologia di operazione 7.5.1 del PSR Lazio 2014/2020 e riportato 

nell’Allegato 1 alla presente Determinazione, di cui fa parte integrante e sostanziale, 

comprendente n. 3 domande ammissibili per un costo totale di investimento ammissibile di 

Euro 766.850,00 ed un importo totale di contributo ammissibile di Euro 766.850,00;  

 

 di ammettere a finanziamento le domande di sostegno incluse nell’Elenco Regionale delle 

domande di sostegno ammissibili della Tipologia di operazione 7.5.1 (elenco n. 14) 

(Allegato 1) per un costo totale di investimento ammissibile di Euro 766.850,00 ed un 

importo totale di contributo ammissibile di Euro 766.850,00; 
 

 di delegare il Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro all’emissione del 

provvedimento di concessione degli aiuti a favore degli Enti beneficiari compresi 

nell’Elenco Regionale delle domande di aiuto ammissibili (elenco n. 14) riportato in allegato 

(Allegato 1) utilizzando il modello di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” della 

Tipologia di operazione 7.5.1 approvato con la Determinazione n. G05718 del 13/05/2020, 

non appena gli stessi Enti avranno prodotto tutta la documentazione necessaria alla 

dimostrazione che il livello di progettazione è quello esecutivo ai sensi del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i; 

 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), sul 

sito web della Direzione Agricoltura della Regione Lazio www.regione.lazio.it e sul sito web 

www.lazioeuropa.it, nella sezione “P.S.R. FEARS” - sottosezione “Bandi e graduatorie”. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

  Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02490

Procedimento autorizzativo attività di spostamento alberi di olivi. Ditta Bartoli Agnese e ditta Cerini Luigi.
Comuni di San Cesareo e Frascati (RM). Determinazione di AUTORIZZAZIONE.
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Oggetto: Procedimento autorizzativo attività di spostamento alberi di olivi. Ditta Bartoli Agnese e 
ditta Cerini Luigi. Comuni di San Cesareo e Frascati (RM). Determinazione di AUTORIZZAZIONE.  
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

su proposta del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale e ss. mm. e ii; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss. mm. e ii; 
 
VISTA la L. n. 241/1990 artt. da 14 a 14 quinquies; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 
individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 
regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 
agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17”; 
 
VISTA la Legge 31 dicembre 2015 n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della Legge 7 
aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di comuni e 
fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, Caccia e pesca 
già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state trasferite alla 
Regione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo Luogotenenziale del 27 luglio 1945 n. 475;  

VISTA la L.R.1/2009 art.3 “Disposizioni urgenti in materia di Agricoltura” con riferimento all’art.3 
“Disciplina dell’abbattimento e dell’espianto degli alberi di ulivo”; 

VISTA la L.R.  n° 7 del 22/10/2018 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale” - Capo 
secondo art.3 relativo alla “Modifica della L.R. n. 1/2009 art.3 comma 4”; 

VISTA la DGR 233 del 18/04/2019 “Approvazione delle linee guida per il rilascio dell’autorizzazione 
alle attività di abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo nella Regione 
Lazio”; 

VISTA la Determinazione n° G05081 del 23/04/2019 della Direzione Regionale dell’Agricoltura Area 
Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, con la quale 
sono state approvate le procedure amministrative e la relativa modulistica per l’attività di 
abbattimento, espianto, spostamento e sostituzione degli alberi di olivo; 
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VISTA la Determinazione n° G07682 del 05/06/2019 della Direzione Regionale dell’Agricoltura Area 
Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, con la quale 
è stata approvata la modulistica integrativa; 

VISTO il Decreto Direttoriale n° G05073 del 23/04/2019 con il quale è stata conferita delega al 
Dirigente dell’Area Decentrata Lazio Centro della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste per la gestione della procedura 
amministrativa relativa alle autorizzazioni all’abbattimento, all’espianto ed alla sostituzione degli 
alberi di olivo; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 
l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 
Generale; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11861 del 09/09/2022, avente ad oggetto “Conferimento di 
delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii. ai Dirigenti della 
Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
 
VISTA la richiesta di rilascio dell'autorizzazione alle attività di abbattimento, espianto, spostamento 
e sostituzione degli alberi di olivo, ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009, 
presentata in data 27/12/2022, protocollo numero 1333319, dalla sig.ra Bartoli Agnese con la quale 
si richiede l’espianto e lo spostamento di n. 40 piante di olivo dal Comune di San Cesareo – Località 
Pallavicini al Comune di Frascati – Località Grotti Dama; 
 
VISTA l’integrazione documentale, con la quale è stata trasmessa la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà del tecnico asseverante incaricato, dott. Leandro Dominicis e la dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà del sig. Cerini Luigi di essere intenzionato a trapiantare nei terreni 
di sua proprietà siti in Località Grotti Dama Comune di Frascati, identificati al Catasto del Comune 
Censuario di Frascati al Foglio 5, particelle 31, 32, 33, 35, 224, 248, 249, 250 , gli olivi che verranno 
espiantati dai terreni di proprietà della Signora Bartoli Agnese insistenti sul foglio n. 14, particelle 
114 e 115 del Comune Censuario di San Cesareo; 
 
TENUTO CONTO dell’istruttoria dell’istanza, eseguita sulla base della documentazione allegata, 
dalla quale risulta che la suddetta richiesta è stata presentata al fine dell’espianto e reimpianto di 
n. 40 piante d’olivo insistente sul foglio n. 14, particelle 114 e 115 del Comune Censuario di San 
Cesareo, da trapiantare in Località Grotti Dama del Comune Censuario di Frascati, identificati al 
Catasto al foglio 5, particelle 31, 32, 33, 35, 224, 248, 249, 250  e che la stessa è stata chiusa con 
esito positivo avendo riscontrato i requisiti previsti dalle disposizioni in materia; 
 
RITENUTO di poter autorizzare l’espianto ed il successivo reimpianto di n. 40 piante di olivo per la 
quale l’istanza è stata presentata, 

DETERMINA 

per quanto in premessa, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi del D.lgs. Lgte. del 1945 n. 475/1945, 
dell’art. 3 della L.R. n. 1/2009 e della L. n. 241/1990, 
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 di autorizzare la sig.ra Bartoli Agnese, residente in Colonna (RM), Via Fratelli Colagrossi, n. 

18, c.f. n. OMISSIS all’espianto di n. 40 piante di olivo presenti sul terreno, distinto al Nuovo 
Catasto Terreni del Comune Censuario di San Cesareo al foglio n. 14, particelle 114 e 115 ed 
il sig. Cerini Luigi, residente in Grottaferrata (RM) in Via Giuseppe Garibaldi, n. 24, c.f. n. 
OMISSIS al successivo reimpianto delle medesime piante d’olivo da trapiantare in Località 
Grotti Dama del Comune Censuario di Frascati sul terreno identificato al Catasto al Foglio 5, 
particelle 31, 32, 33, 35, 224, 248, 249, 250; 

 
 di stabilire che i termini di efficacia decorrono dalla data di comunicazione della presente; 

 
 di stabilire che la durata dell’autorizzazione è pari ad anni 3 (tre) dalla data di approvazione 

della presente Determinazione Dirigenziale che costituisce atto autorizzativo; 
 

 di disporre che copia della presente Determinazione sia trasmessa in forma telematica alle 
Amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai 
soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, 
ai loro rispettivi indirizzi. 
 

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 
con sede in Roma in via Rodolfo Lanciani, 38, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse 
secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti 
amministrativi.  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni.  

Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

 

 

 

                                                                                                                         IL DIRETTORE ad interim 

                    (Ing. Wanda D’Ercole) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02491

Legge Regionale 7 dicembre 1990, n 87. Disposizioni integrative per la gestione della pesca sportiva e
dilettantistica nelle acque interne.
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Oggetto: Legge Regionale 7 dicembre 1990, n° 87. Disposizioni integrative per la gestione della pesca 

sportiva e dilettantistica nelle acque interne. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE A G R I C O L T U R A ,  

P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  E  D E L L A  C U L T U R A  D E L  C I B O ,  

C A C C I A  E  P E S C A ,  F O R E S T E  

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Caccia e Pesca; 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive   modificazioni, riguardante    

l’organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale, ed in particolare gli articoli del 

Capo II Sezione I, che individuano le tipologie e le procedure di adozione degli atti adottati dagli 

organi di direzione politica e dai dirigenti regionali; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni.” 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”, 

 

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” ed in 

particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 - Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni e successivo riordino delle funzioni e 

dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. Disposizioni 

in materia di personale” con la quale sono state conferite alle Regioni le funzioni amministrative non 

fondamentali in materia di caccia e pesca;  

  

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 56 del 23 febbraio 2016 con la quale è stata 

individuata la Direzione regionale “Agricoltura e sviluppo rurale, caccia e pesca” quale struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 

 

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022 riguardante 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all'Ing. Wanda D'ERCOLE, 

Direttore della Direzione Generale”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10428 del 3 agosto 2022 con cui è stato conferito al Dott. Fabio 

Genchi l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Caccia e Pesca”; 
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VISTA la legge regionale 07 dicembre 1990, n°87 “Norme per la tutela del patrimonio ittico e per 

la disciplina dell’esercizio della pesca nelle acque interne del Lazio”; 

 

VISTO il Regolamento regionale n°7 del 16 maggio 2019 “Regolamento per la disciplina delle 

modalità per il rilascio della licenza di pesca professionale delle modalità per il rilascio del tesserino 

segna catture e costituzione dell'elenco dei pescatori professionali”; 

 

VISTA la nota del Ministero della transizione ecologica - Direzione generale per la conservazione 

del patrimonio naturalistico N.0055247 del 25 maggio 2021 avente ad oggetto “Decreto direttoriale 

della Direzione Generale per il Patrimonio naturalistico - 2 aprile 2020 “Criteri per la reintroduzione 

e il ripopolamento delle specie autoctone di cui all’allegato D del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e per l’immissione di specie e di popolazioni non autoctone”. 

Circolare esplicativa riferita all’articolo 3 e relativo allegato 3”; 

 

VISTO l’allegato alla nota del Ministero della transizione ecologica - Direzione generale per la 

conservazione del patrimonio naturalistico N.0055247 del 25 maggio 2021 sopra citata nel quale sono 

individuate le specie alloctone per la Regione Lazio  

CONSIDERATO che nella regione Lazio è stata accertata la presenza, per la specie trota, di alcuni 

popolamenti afferenti a Trota mediterranea, Salmo cettii (Rafinesque 1810) e Trota appennica, Salmo 

ghigii (Pomini 1941), specie di interesse comunitario per le quali risulta prioritaria l’attività di 

conservazione; 

VISTO il decreto del Ministero delle Politiche agricole e forestali e del turismo del 25.07.2019 n°403 

“Disposizioni nazionali sul periodo di chiusura annuale della pesca per la specie Anguilla europea”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/194 del Consiglio del 30 gennaio 2023 che fissa, per il 2023, le 

possibilità di pesca per alcuni stock ittici, applicabili nelle acque dell’Unione e, per i pescherecci 

dell’Unione, in determinate acque non dell’Unione, e, per il 2023 e il 2024, le possibilità di pesca per 

alcuni stock ittici di acque profonde; 

 

TENUTO CONTO che con il comma 6 dell’articolo 13 “Misure relative alla pesca dell’anguilla” il 

sopra citato Regolamento recita “È vietata la pesca ricreativa dell’anguilla in tutte le fasi del ciclo 

vitale”. 

CONSIDERATO che, in base all’art. 15 comma 3, 4 e 5 della L. r. 87/90, al fine della tutela del 

patrimonio ittico delle acque interne, la Regione può provvedere a vietare la pesca a uno o più specie 

ittiche, ovvero a disporre, con riferimento alla pesca delle stesse, a limitazioni di tempo, di luoghi di 

misura, in ordine all’uso di determinati attrezzi di pesca, all’uso delle esche, di pasturazione, ovvero 

a prescrivere modifiche alle caratteristiche degli attrezzi stessi, nonché istituire zone di pesca 

controllata o sperimentale; 

CONSIDERATO pertanto che risulta opportuno, allo stesso tempo, regolamentare le attività di 

disturbo e prelievo al fine di conservare in buono stato i popolamenti ittici presenti nei corsi idrici 

vocati, anche a garanzia delle stesse attività di pesca; 

VISTE le proposte delle Aree Decentrate Agricoltura della Regione Lazio, relative all’individuazioni 

di soluzioni gestionali finalizzati alla tutela del patrimonio ittico in alcuni tratti dei corsi d’acqua 

attraverso le soluzioni previste dal sopracitato articolo 15; 
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RITENUTO pertanto di disporre le limitazioni di tempo, luoghi, quantità, misura e l’uso di esche e 

tecniche di pesca, nonché di istituire zone di pesca controllata e sperimentale per il territorio 

provinciale di Frosinone come riportato nell’ALLEGATO 1; 

DATO ATTO che è vietato l’esercizio della pesca sportiva o dilettantistica all’anguilla in tutte le fasi 

del ciclo vitale e su tutto il territorio regionale; 

 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate, di: 

1. disporre le limitazioni di tempo, luoghi, quantità, misura e l’uso di esche e tecniche di pesca, 

nonché di istituire zone di pesca controllata e sperimentale per il territorio provinciale di 

Frosinone così come riportato nell’ALLEGATO 1;  

2. dare atto che è vietato l’esercizio della pesca sportiva o dilettantistica all’anguilla in tutte le 

fasi del ciclo vitale e su tutto il territorio regionale; 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. ii; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet della Regione Lazio https://www.regione.lazio.it/.  

 

IL DIRETTORE 

Ad interim 

Dott. Ing Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 1 

REGIONE LAZIO 
DIREZIONE REGIONALE A G R I C O L T U R A ,  P R O M O Z I O N E  D E L L A  F I L I E R A  E  D E L L A  

C U L T U R A  D E L  C I B O ,  C A C C I A  E  P E S C A ,  F O R E S T E  
 

Legge Regionale 7 dicembre 1990, n° 87, art. 15. 

DISPOSIZIONI INTEGRATIVE PER LA GESTIONE DELLA PESCA SPORTIVA  
O DILETTANTISTICA NELLE ACQUE INTERNE 

 

 

 

LIMITAZIONE DI SPECIE 

E’ vietata l’attività di pesca sportiva o dilettantistica all’anguilla in tutte le fasi del ciclo vitale e su 
tutto il territorio regionale. 

 
 
 
 

PROVINCIA DI FROSINONE 

 
 Apertura della Pesca 

Posticipo 
 

Nei seguenti corsi d’acqua l’esercizio della pesca è consentito a partire dalle ore 6.00 dell’ultima 
domenica di marzo, alle ore 19,00 della prima domenica di ottobre, limitatamente al prelievo di n. 3 
esemplari di trota avente lunghezza non inferiore a cm 30.  

FIUME FIBRENO 

RIO FONTECHIARI 

TORRENTE CARPELLO 

 
 

Zona di Divieto di Pesca 
 

Nei tratti sottoindicati vige il divieto assoluto di pesca a qualsiasi specie ittica. 
 

FIUME FIBRENO  
• dal Ponte Tapino fino al confine con la Riserva Naturale di Posta Fibreno;  
• dallo Sversatoio a monte delle paratoie del canale ex Tronconi fino al ricongiungimento, a valle, 

con il medesimo canale. 
 
FONTECHIARI: dal bivio di Fontechiari sulla sp.68 fino al Ponte della superstrada Sora-Cassino.  
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FIUME LIRI  
• dalle cascate Verticale Grande e Valcatoio fino al ponte di via Po’ nel Comune di Isola del Liri;  
• dalponte de lla Centrale ex Enel di Anitrella, ino a 300 mt a monte del medesimo ricadente nei 

comuni di Fontana Liri e M.S.G. Campano”. 
 
FIUME MELFA: dal ponte San Giuliano fino a 50 mt. a valle del ponte Melfa nel comune di Atina. 
 
FIUME GARI: dalle sorgenti della Villa Comunale nel comune di Cassino fino al ponte di Via Gari 

nel medesimo comune.  
 

 
 

Zona di “Pesca a Mosca” 
 

FIUME MELFA  
- da Ponte San Giuliano località Atina inferiore - a monte - fino alla confluenza con il Rio 

Gallinaro (chiesa di Santa Maria del Carmine). 
 
In tale tratto NO KILL l’esercizio della pesca è consentito nei giorni di martedì, giovedì, sabato, 
domenica e festività infrasettimanali, con una sola canna mediante la tecnica della pesca a mosca 
artificiale lanciata con la coda di topo e gli artificiali impiegati dovranno essere muniti di un singolo 
amo senza ardiglione o con lo stesso preventivamente schiacciato in modo da consentire l’immediato 
rilascio del pescato, attuando la slamatura con mano bagnata.  
 

 
 

Zona di pesca Sperimentale 
 
Nel seguente tratto è consentito l’esercizio della pesca nei giorni di giovedì, sabato, domenica e 
festività infrasettimanali a partire dalle ore 6.00 dell’ultima domenica di marzo, alle ore 19,00 della 
prima domenica di ottobre, limitatamente al prelievo di n. 3 esemplari di trota avente lunghezza non 
inferiore a cm 30. 
 
FIUME FIBRENO: dalla Cartiera Cerroni fino alla confluenza con il Fiume Liri.  
 
 

 
Zona di pesca Controllata 

 
Nelle zone sottoindicate l’esercizio della pesca è consentito nei giorni di giovedì, sabato, domenica e 
festività infrasettimanali a partire dalle ore 6.00 dell’ultima domenica di febbraio, alle ore 19.00 della 
prima domenica di ottobre, limitatamente ad un numero di 3 esemplari di trota, avente lunghezza non 
inferiore a cm 28. 
 
FIUME MELFA: dal Confine del PNALM nel comune di Picinisco, fino al Ponte San Giuliano nel 
comune di Atina.  
   
FIUME RAPIDO: dal Ponte sulla SP Valvori – Vallerotonda, fino alla Confluenza con Rio Inferno 
nel comune di Cassino. 
 
.  
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Zona di pesca “No Kill” 

(Catch & Release) 
 

Nei tratti sopra indicati, l’esercizio della pesca è consentito esclusivamente con la tecnica “NO KILL” 
(immediato rilascio del pescato). È consentito detenere il pescato in “nassa” per i soli possessori di 
titolo di ATLETA rilasciato da associazioni riconosciute dal CONI. La conservazione e la 
riammissione in acqua degli esemplari catturati, a fine allenamento, va effettuata ponendo la massima 
attenzione alla salvaguardia e alla salute degli animali.  
 
FIUME LIRI  

- tratto dal Ponte del Divino Amore al ponte San Lorenzo nel comune di Sora;  
- tratto dal Ponte Napoli al Ponte di Legno nel comune di Sora; 
- tratto ricadente nel comune di Ceprano e Pontecorvo;. 

 
FIUME SACCO 
 
LAGO DI CANTERNO 
 
LAGO DI SAN GIOVANNI INCARICO. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02525

L. R. n. 17/95 - D.G.R. 6091/99 - D.G.R. n. 942/2017 - Trasferimento concessione dell'Azienda Faunistico
Venatoria (AFV) denominata "San Francesco" di ha 515.17.28 in agro del Comune di Montefiascone (VT).

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 111 di 903



   

Oggetto: L. R. n. 17/95 – D.G.R. 6091/99 – D.G.R. n. 942/2017 - Trasferimento concessione 

dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata “San Francesco” di ha 515.17.28 in agro del 

Comune di Montefiascone (VT).  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord – Viterbo;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, riguardante l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”;  

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (legge di stabilità 2015) ed in particolare i commi da 421 a 428, 

sul personale di province e città metropolitane relative alle procedure di mobilità;  

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2015, n. 17 ed in particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della 

Legge 7 aprile 2014 n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, sulle provincie, sulle unioni di 

comuni e fusioni di comuni”, con il quale le funzioni non fondamentali in materia di Agricoltura, 

Caccia e pesca già esercitate dalla Città metropolitana di Roma capitale e dalle Provincie, sono state 

trasferite alla Regione;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56/2016, con cui si individua nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura regionale di primo livello 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di agricoltura, caccia e pesca 

previste dall’articolo 7 della Legge Regionale n. 17/2015;  

 

VISTA la Determinazione n. G05429 del 17/05/2016 recante: “Declaratoria delle competenze alle 

Aree della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca in materia faunistico 

venatoria, delle funzioni già svolte dalle province, esercitate dalla Regione ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2 della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17”;  

 

CONSIDERATO di dover garantire l’attuazione di quanto stabilito dalla citata deliberazione n. 

56/2016 e dalla legge regionale n. 17/2015, articolo 7;  

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. GR5100-000009 dell’8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito, con decorrenza 1° ottobre 2021, il nuovo assetto organizzativo Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 06 settembre 2022 n. 711, concernente 

“Conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’ Ing. Wanda 

D’Ercole, Direttore della Direzione Generale”; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11694 del 30/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

al Dr. Lattanzi Giovanni Carlo di dirigente dell’Area “Decentrata Agricoltura Lazio Nord”;  

 

VISTA la Determinazione n. G04726 del 28/04/2021 recante: “L.R. n. 17/1995 e L.R. 4/2015 – 

Approvazione documento allegato A: “Individuazione e assegnazione dei provvedimenti 

amministrativi, e relative fasi procedurali, inerenti la materia faunistico-venatoria”; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni;  

 

VISTA la Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”;  

 

VISTO in particolare l’articolo 32 della Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17;  

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 29 luglio 1998, n. 450, concernente: “Legge 

Regionale n. 17/1995, articolo 10. Approvazione Piano Faunistico Venatorio Regionale” e s.m.i.;  

 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 942 del 29 dicembre 2017 con la quale è stata approvata 

la disciplina di funzionamento delle aziende faunistiche venatorie (AA.FF.VV.) e delle aziende 

agri-turistico venatorie (AA.TT.VV.); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale Lazio n.6435/1983 con la quale è stata autorizzata 

l’istituzione dell’AFV San Francesco in agro del comune di Montefiascone (VT); 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Provincia di Viterbo n. 99 del 17/03/2003 con la quale 

veniva trasferita la concessione dell’AFV “San Francesco” al Sig. Angelo Pelecca; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale della Regione Lazio n. G07111 del 11/06/2021, con la quale 

la concessione veniva ulteriormente rinnovata per anni sette a favore del Sig. Angelo Pelecca;  

 

VISTA l'istanza di trasferimento per causa di morte, della concessione dell'A.F.V. “San Francesco” 

presentata all'Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord - Viterbo in data 20/12/2022, acquisita al 

prot. n. 1307819 in data 29/12/2022, dal Sig. Ivano Pelecca, nato a OMISSIS e residente in 

OMISSIS, C.F OMISSIS, con allegato il certificato di morte OMISSIS;  

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni degli altri coeredi di rinuncia all’eredità della concessione 

dell’A.F.V. “San Francesco” e di autorizzazione al trasferimento della concessione al Sig. Ivano 

Pelecca; 

 

VERIFICATA la regolarità riguardo al pagamento relativo alle tasse di concessione regionali; 

 

PRESO ATTO della comunicazione antimafia del Ministero dell’Interno 

(PR_VTUTG_Ingresso_0015668_20230223) che a carico del Sig. Ivano Pelecca e dei relativi 

soggetti di cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011, alla data del 23/02/2023 non sussistono le cause di 

decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011; 

 

DETERMINA 

 

ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
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1. il trasferimento della concessione dell'Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata 

“San Francesco” di ha 515.17.28 in agro del Comune di Montefiascone (VT)”, al Sig. Ivano 

Pelecca; 

2. di autorizzare, al fine di tutelare il patrimonio faunistico venatorio aziendale esistente ai 

sensi dell’art. 5 comma 2 della DGR n. 942 del 29/12/2017, il trasferimento della 

concessione dell’Azienda Faunistico Venatoria (AFV) denominata “San Francesco” per una 

superficie pari a 515.17.28 ha in agro del Comune di Montefiascone (VT), come meglio 

specificato in narrativa, fino alla naturale scadenza della concessione medesima e cioè fino 

al 31/12/2028, a favore della Sig. Ivano Pelecca, residente in OMISSIS), Via OMISSIS, 

CAP OMISSIS, C.F. OMISSIS – Indirizzo faunistico: fagiano (Phasianus colchicus), lepre 

europea (Lepus europaeus) e starna (Perdix perdix); 

3. la presente concessione avrà termine il 31/12/2028 ed è rinnovabile alla scadenza ai sensi 

dell’articolo 6 della D.G.R. 942/2017; i previsti consensi dei proprietari e/o possessori dei 

terreni prodotti ai sensi dell’art. 4 della D.G.R. n. 842/2017 dovranno essere rilasciati in 

favore della Sig. Ivano Pelecca; 

4. di stabilire che il Concessionario dell’A.F.V. denominata “San Francesco” in agro del 

Comune di Montefiascone (VT), è tenuto all’osservanza delle vigenti disposizioni 

legislative esistenti in materia e degli obblighi e prescrizioni contenute nelle DGR n. 

6091/99 e n. 942/2017 ed in particolare: 

 al pagamento, entro il 31 gennaio di ogni anno, della tassa e sopratassa annuale sulle 

concessioni regionali con gli importi previsti dalla vigente normativa, e l’inoltro 

dell’attestazione dell’avvenuto pagamento all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio;  

 alla delimitazione del perimetro aziendale con tabelle recanti le indicazioni previste 

dall’art. 2 comma 3 del Disciplinare Regionale di cui alla deliberazione della Giunta 

n. 6091/99 e art. 2 comma 3 della DGR n. 942/2017, avendo cura di riperimetrare il 

confine al netto dell’esclusione dei terreni disdettati; 

 a segnalare le aree intercluse mediante l’apposizione di tabelle, esenti da tasse, 

specificanti il divieto di caccia;   

 a presentare, entro il 31 marzo di ogni anno all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio, la relazione sulla stima della consistenza faunistica 

dell’azienda, predisposta da professionisti laureati in scienze naturali o biologiche, 

agronomi e veterinari iscritti nei rispettivi albi professionali;  

 presentare, entro il 30 aprile di ogni anno, all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio il piano di prelievo e di assestamento e miglioramento 

faunistico ambientale; 

 alla comunicazione preventiva, che dovrà pervenire almeno con 10 giorni di 

preavviso all’Area Decentrata Agricoltura competente per territorio, delle operazioni 

di immissione di selvaggina con indicazione delle date e delle località;  

 le eventuali operazioni di immissione devono riguardare solo le specie in indirizzo 

faunistico, devono risultare regolarmente annotate sui registri aziendali, vidimati e 

tenuti secondo le modalità di cui alla vigente normativa;  

 i registri aziendali ed i blocchi dei permessi giornalieri di accesso nelle aziende 

devono essere preventivamente vidimati dall’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio;  
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 il titolare della concessione deve comunicare all’Area Decentrata Agricoltura 

competente per territorio il luogo preciso in cui sono conservati i predetti registri ed i 

blocchetti dei permessi giornalieri. 

La mancata osservanza degli obblighi e delle prescrizioni sopra indicate comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal Disciplinare Regionale – Sez. IV della DGR n. 6091/99 e dell’art. 39, 40, 

41 e 42 della D.G.R. n. 942/17, comprese la sospensione e la revoca della concessione.  

I documenti citati nel presente Atto sono disponibili presso la struttura Area Decentrata Agricoltura 

Lazio nord – Piazza Luigi Concetti 3 - 01100 Viterbo (VT).  

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.  

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sostituisce la 

determinazione n. G16691 del 29.11.2022.  

Non ricorrono i presupposti normativi stabiliti al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33. 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02548

USI CIVICI - Comune di Ardea (RM) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Ardea, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà del Sig. COLAIUDA
UMBERTO
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Ardea (RM) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione di 

deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio del Comune di Ardea, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà del 

Sig. COLAIUDA UMBERTO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale 

n° 9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia, Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

con prot. R.L. n° 667728 del 07-07-2022, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, da parte del perito demaniale Arch. Marta 

Spigarelli, una relazione tecnico-estimativa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 

gravante, a favore della collettività residente del Comune di Ardea, su alcuni terreni aventi natura privata, siti 

nel territorio comunale e di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

COLAIUDA UMBERTO, 

n. a Tornimparte il 06-12-1950, 

c.f.: CLD MRT 50T06 L227J 

Ardea 

(RM) 
55 4218 1.09.12 191,00 9.548,00 

 TOTALE 1.09.12 191,00 9.548,00 
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VISTA 

la richiesta di deroga all’ordine cronologico di lavorazione, formulata dall’utente in data 27-01-2023, prot. 

R.L. n° 96667; 

CONSIDERATO CHE 

la perizia tecnico-estimativa realizzata ed in seguito rettificata dal p.d. Arch. Marta Spigarelli è conforme 

alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile riguardante 

l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 

assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procederne al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Ardea, conformemente 

alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 

giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 

h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

pertanto che il Comune di Ardea provveda alla notifica alla proprietà, al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti, 

nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto 

e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;    

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Ardea, per la pubblicazione all’Albo Pretorio degli 

atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 

collettività residente nel territorio del Comune di Ardea, su alcuni terreni aventi natura privata, di cui al 

progetto redatto dal perito demaniale Arch. Marta Spigarelli, di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

COLAIUDA UMBERTO, 

n. a Tornimparte il 06-12-1950, 

c.f.: CLD MRT 50T06 L227J 

Ardea 

(RM) 
55 4218 1.09.12 191,00 9.548,00 

 TOTALE 1.09.12 191,00 9.548,00 

che il Comune di Ardea, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi; 

che il Comune di Ardea con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 
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che il Comune di Ardea, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del progetto di 

liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e 

la prov. di Rieti; 

Potranno opporsi alle proposte di liquidazione:  

a) il Comune di Ardea, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dei rispettivi avvisi;  

c) il MiC-SABAP RM-RI, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Ardea dovrà trasmettere a questa Direzione, 

utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica al MiC-SABAP RM-RI, della relazione tecnico-estimativa di liquidazione; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni al progetto di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito 

istituzionale della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02549

USI CIVICI - Comune di Rocca Massima (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Rocca Massima, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. CIOETA ALESSANDRO e CIOETA ALFREDO, identificati al Foglio 6, particelle 103,
104 e 289
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Rocca Massima (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 

Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della 

collettività residente nel territorio del Comune di Rocca Massima, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, 

di proprietà dei Sigg. CIOETA ALESSANDRO e CIOETA ALFREDO, identificati al Foglio 6, particelle 103, 

104 e 289 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 30-11-2020, prot. n° 1043145, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale, Per. Agr. 

Alessandro Alebardi, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 

collettività di Rocca Massima, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale  

di 

Affrancazione 

€ 

Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CIOETA ALESSANDRO 

n. a Velletri il 02/04/1965 

c.f.: CTI LSN 65D02 L719F 

CIOETA ALFREDO 

n. a Rocca Massima il 08/03/1962 

c.f.: CTI LRD 62C08 H421U 

Rocca 

Massima 

(LT) 

6 

103 

104 

289 

1.09.28 

1.17.70 

0.00.52 

248,00 4.959,00 

 TOTALE 2.27.50 248,00 4.959,00 

CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione 

utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 

al quale è assoggettato, la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Rocca Massima, 

conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l'ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico, tale competenza e l’eventuale repressione 

degli abusi resta in capo all’amministrazione comunale ai sensi del DPR 380/01; 

RITENUTO 

che il Comune di Rocca Massima provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità previste 

dalla normativa vigente, delle proposte di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di 

opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Rocca Massima, per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 

della collettività di Rocca Massima, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di cui 

al progetto redatto dal perito demaniale Per. Agr. Alessandro Alebardi, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale  

di 

Affrancazione 

€ 

Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CIOETA ALESSANDRO 

n. a Velletri il 02/04/1965 

c.f.: CTI LSN 65D02 L719F 

CIOETA ALFREDO 

n. a Rocca Massima il 08/03/1962 

c.f.: CTI LRD 62C08 H421U 

Rocca 

Massima 

(LT) 

6 

103 

104 

289 

1.09.28 

1.17.70 

0.00.52 

248,00 4.959,00 

 TOTALE 2.27.50 248,00 4.959,00 

che il Comune di Rocca Massima, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 

data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 

tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

che il Comune di Rocca Massima con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Rocca Massima, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 

medesimo progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per le prov. di FR-LT; 

che potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) il Comune di Rocca Massima, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Rocca Massima dovrà trasmettere a questa 

Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, 

nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02550

USI CIVICI - Comune di Roccasecca dei Volsci (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Roccasecca dei Volsci, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà della Sig.ra MAGGIARA AMALIA.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Roccasecca dei Volsci (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 
Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della 
collettività residente nel territorio del Comune di Roccasecca dei Volsci, su alcuni terreni siti nel territorio 
comunale, di proprietà della Sig.ra MAGGIARA AMALIA. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

PREMESSO: 
che in data 25-01-2022, prot. R.L. n° 71135, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione 
della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale, Geom. 
Santino Severa, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività 
di Roccasecca dei Volsci, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito 
identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale  
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
Censuario FG. Part.lla 

MAGGIARA AMALIA, 
n. a Sonnino il 22-11-1959, 
c.f.: MGG MLA 59S62 I832F  

Roccasecca 
dei 

 Volsci 
(LT) 

8 

67 
123 
320 
390 
399 
402 
538 

0.95.10 58,00 2.898,00 

 TOTALE 0.95.10 58,00 2.898,00 
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CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione 
utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 
al quale è assoggettato, la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 
corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Roccasecca dei Volsci, 
conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 
l'ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 
comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico, tale competenza e l’eventuale repressione 
degli abusi resta in capo all’amministrazione comunale ai sensi del DPR 380/01; 

RITENUTO 
che il Comune di Roccasecca dei Volsci provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità previste 
dalla normativa vigente, delle proposte di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di 
opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Roccasecca dei Volsci, per la pubblicazione all’Albo 
Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 
della collettività di Roccasecca dei Volsci, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, 
di cui al progetto redatto dal perito demaniale Ing. Rinaldo Cavone, di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale  
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
Censuario FG. Part.lla 

MAGGIARA AMALIA, 
n. a Sonnino il 22-11-1959, 
c.f.: MGG MLA 59S62 I832F  

Roccasecca 
dei 

 Volsci 
(LT) 

8 

67 
123 
320 
390 
399 
402 
538 

0.95.10 58,00 2.898,00 

 TOTALE 0.95.10 58,00 2.898,00 

che il Comune di Roccasecca dei Volsci, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni 
dalla data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della 
proposta tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni 
consecutivi;   

che il Comune di Roccasecca dei Volsci con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà 
del fondo dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni 
a partire dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Roccasecca dei Volsci, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia 
del medesimo progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio per le prov. di FR-LT; 
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che potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

 il Comune di Roccasecca dei Volsci, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell’avviso pubblico; 

 la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  
 il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Roccasecca dei Volsci dovrà trasmettere 
a questa Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 
decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte 

o meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 

richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento 

del corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione 
del corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà 
d’ufficio all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte 
dell’Ente; 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  
  

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 6 marzo 2023, n. G02958

PROVVEDIMENTO DI SOSPENSIONE EX TUNC DELL' EFFICACIA DELL'AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA ALLA SOCIETÀ PONTINA AMBIENTE S.R.L. CON
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. B3695/2009 E S.M.I. PER L'ESERCIZIO DELLA DISCARICA
PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA IN LOCALITÀ "CECCHINA" VIA ARDEATINA KM 24.640
COMUNE DI ALBANO LAZIALE (RM) .  -CAPPING E POST-GESTIONE DEL IV, V E VI INVASO E
ATTI CONSEQUENZIALI.
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EX TUNC

“
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al fine di non aggravare la perdurante situazione di emergenza 
relativamente allo smaltimento dei rifiuti urbani, e scongiurare effetti nocivi per la salute e l'ambiente 
nel territorio di Roma e dell’area metropolitana di Roma consente la continuazione dei conferimenti 
…in ragione dell’esito favorevole del procedimento regionale di riesame dell’AIA, permangono  le 
ragioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, e non si 
può altrimenti provvedere al fine di evitare l’aggravarsi della situazione di emergenza connessa alle 
criticità evidenziate nella gestione dei rifiuti ed è necessario prevenire l’interruzione del servizio 
pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di Roma e dell’area metropolitana di Roma;

“Ordinanza del Sindaco metropolitano del 14 luglio 2021 prot. CMRC-2021- 0107903 del 15 luglio 
2021 – Discarica per rifiuti non pericolosi sita nel Comune di Albano Laziale (RM), loc. Cecchina 
(Roncigliano), via Ardeatina km. 24,640 – art.191 c.4 TU Ambiente – rideterminazione conclusiva del 
termine di efficacia

Ordinanza 
del Sindaco Metropolitano del 14 luglio 2021 prot. CMRC-2021- 0107903 del 15 luglio 2021 –
Discarica per rifiuti non pericolosi sita nel Comune di Albano Laziale (RM), loc. Cecchina 
(Roncigliano), via Ardeatina km. 24,640 – art.191 c.4 TU Ambiente – rideterminazione del termine 
di efficacia”,
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condicio sine qua non

“dei criteri generali per la prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle 
autorizzazioni agli impianti di discarica - ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e dell’articolo 
208 del D.lgs. n. 152/2006”

di durata almeno trentennale

Provvedimento di Diffida ai sensi dell’art. 29 decies comma 9 lettera a) 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” avverso Pontina Ambiente s.r.l. , specificamente in merito al Capping 
del IV, V e VI invaso, alla  variante non sostanziale alla Determinazione n. B2576 del 17/06/2009 e  
alla definizione procedimento di chiusura, ai sensi dell’art.12, comma 3 del D.Lgs. n.32/2003 e 
ss.mm.ii.,  
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significazione, diffida e messa in mora

non provveda entro il 
termine fissato, scadente il 5 dicembre 2022 (poiché non interrotto dalla citata nota prot. n. 1183047 
del 23 novembre 2022), la Regione Lazio procederà senza ulteriori comunicazioni ad esperire tutte le 
azioni legali a propria tutela nel rispetto del principio costituzionale sancito dall’articolo 97 della 
Costituzione della Repubblica Italiana relativo alla doverosità dell’azione amministrativa e, 
all’occorrenza, per i reati di cui all’art. 340 c.p. per interruzione di un ufficio e servizio pubblico o di 
un servizio di pubblica necessità

“ove Codesta Società non ottemperi alla 
presentazione di congrua documentazione propedeutica all’emissione della garanzia finanziaria di 
post gestione operativa del VII Invaso sita in località "Cecchina" (Roncigliano) Via Ardeatina Km 
24.640 - Comune di Albano Laziale (RM), saranno riattivate le azioni legali già predisposte per la 
fattispecie e sospese al ricevimento della nota di cui in oggetto”;
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29- decies 
comma 9 lettera a) del D.Lgs. 152/2006; 
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Provvedimento di sospensione ex tunc dell' efficacia dell'autorizzazione integrata 
ambientale n. b3695/2009 rilasciata alla società Pontina Ambiente s.r.l. e della voltura alla societa' 
Ecoambiente s.r.l. rilasciata con D.D. n. G11377/2020 con effetto di correlata sospensione del 
procedimento di riesame con valenza di rinnovo ex art. 29-octies - d.lgs. n.152/2006 e s.m.i. - discarica 
per rifiuti non pericolosi sita in località "Cecchina" (Roncigliano) via Ardeatina km 24.640 -Albano 
Laziale (RM), 
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,

sine die
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02538

Acea Ambiente S.r.l. UL7 - Impianto integrato di digestione anaerobica e compostaggio ubicato ad Aprilia
(LT). Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n G00101 del 12/01/2021. Modifica non
sostanziale, ai sensi dell'art 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e smi, per interventi di carattere tecnico-gestionale
e revisione del valore limite di emissione del parametro S.O.V. (espressa come C.O.T.) con esclusione della
componente metanica, relativamente al punto di monitoraggio E4 (camino n. 3 - biofiltro n. 3) - Codice
Pratica 36-2022
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OGGETTO:  Acea Ambiente S.r.l. UL7 – Impianto integrato di digestione anaerobica e 

compostaggio ubicato ad Aprilia (LT). Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciata con D.D. n G00101 del 12/01/2021. Modifica non sostanziale, ai sensi 

dell’art 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e smi, per interventi di carattere tecnico-

gestionale e revisione del valore limite di emissione del parametro S.O.V. (espressa 

come C.O.T.) con esclusione della componente metanica, relativamente al punto di 

monitoraggio E4 (camino n. 3 – biofiltro n. 3) - Codice Pratica 36-2022 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

 

VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  

o lo Statuto della Regione Lazio;  

o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  

o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate 

Ambientali, precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta 

dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche 

all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 

transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 

denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 

economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 
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della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 

Ambiente”; 

o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. 

Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 

della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  

o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 

o l’Atto d’Organizzazione n.G10781 del 08.08.2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Posizione Organizzativa di I^ fascia "Impianti di compostaggio, 

trattamento meccanico biologico e termovalorizzazione", nell'ambito della Direzione 

regionale Ambiente, Area "Autorizzazione Integrata Ambientale", al Dott. Eugenio 

Maria Monaco; 

o la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e 

organizza le strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione 

Regionale Ambiente"; 

 

TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 

di fonte comunitaria: 

 

o Direttiva 1999/31/CE 

o Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 

“relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

o Direttiva 2014/1357/CE 

o Direttiva 2014/955/CE 

o Regolamento UE 2017/997 

o Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

o Direttiva UE 2018/849  

o Direttiva UE 2018/850 

o Direttiva UE 2018/851 

o Direttiva UE 2018/852 

o Regolamento 2019/1021 

o Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 
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Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 

ai veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 

 

 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 

tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
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di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

DATO ATTO CHE, giuste successive modifiche organizzative al Reg. reg. n. 1/2002 la scrivente 

Direzione Regionale è subentrata, a decorrere dal 01/04/2021 e, in particolare a far data dall’adozione 

della DGR. n.542/2021 e Reg. reg. n. 5/2021, alla precedente Direzione Regionale competente in 

materia di AIA; 

 

PREMESSO che: 

 

● l’impianto recupero mediante trattamento biologico (compostaggio e digestione anaerobica) 

di rifiuti non pericolosi, in Località Campoverde Via Ferriere-Nettuno km 15 nel Comune di 

Aprilia (LT) è autorizzato con Determinazione A.I.A. n. G08408 del 07/07/2015 e s.m.i. 

rilasciata alla Kyklos s.r.l.;  

 

● la società Acea Ambiente s.r.l. gestisce il medesimo impianto integrato di digestione 

anaerobica e compostaggio in forza della voltura di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 

G03465 del 20/03/2017. Nello specifico, l’impianto è composto da una sezione finalizzata 

alla produzione di ammendante compostato con fanghi ACF (di seguito Sezione 1) attraverso 

il compostaggio di rifiuti ligneo-cellulosici, del digestato autoprodotto e dei fanghi e scarti 

da depurazione, vegetali ed agroalimentari; è inoltre presente una seconda sezione finalizzata 

alla produzione di ammendante compostato misto ACM (di seguito Sezione 2) attraverso 

processi di digestione anaerobica della FORSU e stabilizzazione aerobica del digestato 

prodotto congiuntamente a rifiuti ligneo-cellulosici; 

 

VISTA la Determinazione Regionale n. G00101 del 12/01/2021 recante “Acea Ambiente S.r.l. - 

Impianto di trattamento e recupero, mediante compostaggio aerobico, di rifiuti non pericolosi, situato 

nel Comune di Aprilia. Loc Campoverde (LT) - Determinazione Dirigenziale n G08408 del 

07/07/2015 e ss.mm.ii. – AIA - Procedimento di riesame ai sensi dell'art 29-octies, comma 4, del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.” di riesame con valenza di rinnovo dell’impianto in oggetto; 

 

VISTA la Determinazione Regionale n. GR3000-000003 del 09/08/2021 recante “Acea Ambiente 

S.r.l. UL7 – Impianto integrato di digestione anaerobica e compostaggio ubicato ad Aprilia (LT). 
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Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n G00101 del 12/01/2021. Modifica non 

sostanziale, ai sensi dell’art 29-nonies del D.Lgs 152/2006 e smi, per rimodulazione dei flussi di 

rifiuti in ingresso, installazione di una centrifuga ed installazione di un impianto ad osmosi inversa”; 

 

VISTA la nota pec acquisita al prot. reg. n.0505165 del 23/05/2022, con cui la Società, a firma del 

Responsabile Unità di Compostaggio Ing. Daniele Cecili, ha inoltrato comunicazione di modifica 

non sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies del D.lgs. n. 152/2006 dell’Autorizzazione all’esercizio 

dell’Impianto su citato, rilasciata G08408 del 07/07/2015 e ss.mm.ii. allegando in istanza, oltre alla 

ricevuta del pagamento degli oneri istruttori, la seguente documentazione:  

  

 
 

ATTESO che la modifica non stanziale avanzata prevede, in sintesi, le seguenti variazioni: 

1. Intervento A – sostituzione vaglio bistadio;  

2. Intervento B – sostituzione serbatoio acido solforico da 30 m3 con n. 2 da 15 mc ciascuno;  

3. Intervento C – installazione skid dosaggio e serbatoio diluizione antischiuma impiegato nei 

serbatoi di acidificazione acque di processo; 

4. Intervento D – installazione secondo impianto di pesatura;  
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5. Intervento E – installazione gruppo elettrogeno a servizio della torcia di emergenza biogas  

6. Intervento F – modifica della configurazione della platea di maturazione nuova sezione di 

compostaggio; 

7. Intervento G – installazione di n. 3 serbatoi in vetroresina da 60 mc ciascuno per l’accumulo 

delle acque di processo (nuove sezioni di impianto);  

8. Intervento H – impiego di idrossido di ferro nei digestori anaerobici, miscelato alla polpa 

organica da spremitura; 

9. Intervento I – parziale riorganizzazione delle aree di stoccaggio rifiuti, prodotti intermedi, 

materie prime, etc; 

10. Intervento J – installazione n. 2 moduli container ad uso magazzino e n. 1 modulo container 

ad uso ufficio; 

11. Intervento K – installazione di impianto lavaruote (pista di lavaggio e sistema di 

chiarificazione, accumulo e ricircolo delle acque di lavaggio); 

12. Intervento L – sostituzione e dislocazione dell’impianto di osmosi inversa con n. 2 impianti 

di osmosi inversa di taglia più piccola;  

13. Intervento M – installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina per l’accumulo temporaneo dei 

concentrati osmotici; 

14. Intervento N – possibilità di trattare, nell’impianto chimico-fisico interno allo stabilimento, 

anche tutte le acque di processo (percolati, acque di disidratazione del digestato, etc.) prodotte 

nelle nuove sezioni di impianto; 

15. Intervento O – installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina per l’accumulo temporaneo delle 

acque di processo (percolati capannoni “A” e “C”); 

16. Intervento P – installazione di una seconda macchina spremitrice (bio-separatore), con 

funzione di riserva, e conseguenti opere civili di riconfigurazione della bussola di 

conferimento;  

17. Intervento Q – realizzazione di un’area di accumulo temporaneo della polpa organica in 

uscita dalla macchina spremitrice;  

18. Intervento R – realizzazione di box, con funzione di locale tecnico, ai fini della 

compartimentazione di due quadri elettrici del capannone “A”;  

19. Intervento S – attività di trattamento in continuo degli scambiatori e del generatore di vapore 

e di lavaggio chimico di quest’ultimo.  

 

CONSIDERATO che dall’esame della documentazione trasmessa si evince quanto segue: 

 

Intervento A – sostituzione vaglio bistadio 

Tale intervento riguarda la “Sezione 2” dove attualmente il materiale in uscita dai biotunnel è 

sottoposto ad una fase di vagliatura intermedia, che origina tre flussi distinti: 1) Primo sottovaglio (< 

10 mm), destinato a maturazione finale; 2) Secondo sottovaglio (10÷40 mm), riutilizzato come 

strutturante nella miscela da avviare a biostabilizzazione; 3) Sopravvaglio grossolano (> 40 mm), 

avviato alla linea di produzione di CSS o a smaltimento esterno. L’intervento riguarda la sostituzione 

del vaglio intermedio di cui sopra con analoga apparecchiatura di potenzialità superiore. In 

particolare, il Gestore dichiara di avere già provveduto alla sostituzione del vaglio, in quanto il 

modello originariamente previsto si è dimostrato, in fase di avviamento e messa a regime 

dell’impianto, non performante rispetto alle necessità dello stesso. Il macchinario individuato dalla 

Società non va a modificare le caratteristiche qualitative (pezzatura) dei flussi prodotti dalla fase di 

vagliatura intermedia ed è ubicato all’interno del capannone “B”, nella stessa posizione del vaglio 

bistadio attualmente autorizzato. 
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Intervento B – sostituzione serbatoio acido solforico da 30 m3 con n. 2 da 15 mc ciascuno  

I sistemi di trattamento delle arie esauste intercettate all’interno del capannone principale della 

“Sezione 1” prevedono l’utilizzo di uno scrubber verticale a singolo stadio acido (per le arie 5 

intercettate nella zona di conferimento/stoccaggio/miscelazione) e di n. 2 scrubber verticali a doppio 

stadio acido/basico (per le arie intercettate nelle altre zone in cui avvengono lavorazioni che 

coinvolgono le matrici organiche). Secondo quanto autorizzato, il reagente impiegato nel lavaggio 

acido di tali flussi (acido solforico) è stoccato all’interno di un unico serbatoio (della capacità di 30 

m3 ), posizionato nell’area tecnica dello scrubber a doppio stadio acido/basico, mentre il dosaggio 

all’interno dello scrubber a singolo stadio acido avviene tramite un secondo serbatoio, di dimensioni 

contenute (0.5 m3 ). L’intervento riguarda la sostituzione dei suddetti serbatoi (di stoccaggio e di 

dosaggio), con n. 2 serbatoi in vetroresina della stessa capacità complessiva del serbatoio principale 

(15 m3 ciascuno). Il Gestore dichiara di avere già provveduto alla sostituzione dei serbatoi, come 

comunicato […] nella relazione annuale A.I.A. trasmessa all’Autorità Competente alla fine del mese 

di gennaio 2022. Nello specifico, un serbatoio (identificato dalla sigla MAT3) va a sostituire lo 

stoccaggio da 30 m3 originariamente previsto nell’area tecnica dello scrubber a doppio stadio 

acido/basico; il secondo serbatoio (identificato dalla sigla MAT1) va a sostituire lo stoccaggio da 0.5 

m3 originariamente previsto nell’area tecnica dello scrubber a singolo stadio. 

 

Intervento C – installazione skid dosaggio e serbatoio diluizione antischiuma impiegato nei 

serbatoi di acidificazione acque di processo  

Secondo quanto attualmente autorizzato, rispetto al trattamento delle acque di processo prodotte nella 

“Sezione 2”, i contributi intercettati dal “Capannone A” (che ospita la bussola di conferimento, le 

aree di stoccaggio, nonché le fasi di pretrattamento della FORSU e di disidratazione del digestato) e 

dal “Capannone C” (che ospita il sistema di concentrazione delle acque di processo) sono collettati, 

congiuntamente alle acque prodotte nella fase di disidratazione del digestato, ad un sistema di 

accumulo e acidificazione. Da qui, le acque raccolte sono rilanciate al sistema di concentrazione delle 

acque di processo collocato presso la “Sezione 2”. L’intervento di modifica riguarda l’utilizzo di un 

antischiuma all’interno dei serbatoi di acidificazione ed accumulo; congiuntamente, è prevista la 

realizzazione di un sistema di dosaggio e diluizione del reagente utilizzato. Il Gestore dichiara di 

avere già provveduto all’installazione di tale sistema in quanto, durante la fase di gestione operativa 

dell’impianto terminata il 02/07/2021, l’Appaltatore TM.E. S.p.A. ne ha ravvisato la necessità per 

una corretta conduzione del processo di acidificazione delle acque di processo, prima dell’avvio al 

successivo sistema di concentrazione. Rispetto all’antischiuma impiegato, si prende atto del fatto 

che, come dichiarato dal Gestore, il prodotto in sé non è considerato pericoloso in accordo con il 

Regolamento CE 1272/2008 (CLP) e s.m.i. e non contiene sostanze classificate pericolose per la 

salute o per l'ambiente in quantità tali da richiederne la dichiarazione, ai sensi delle disposizioni dello 

stesso Regolamento di cui sopra. Lo stesso reagente è stato correttamente integrato nella tabella del 

PMeC relativa al consumo di materie prime ed ausiliarie. 

 

Intervento D – installazione secondo impianto di pesatura  

L’intervento riguarda l’installazione di un secondo sistema di pesatura per i mezzi conferitori, con 

funzione di riserva rispetto a quello già a servizio della “Sezione 1”. La modifica comporta il 

dislocamento dell’area di accumulo del materiale impiegato nelle operazioni di manutenzione del 

“biofiltro n.1”, che viene localizzata in altra zona limitrofa allo stesso biofiltro (quindi, sempre 

interna alla “Sezione 1”). Contestualmente, al fine di ridurre movimentazioni di materiale legate alla 

manutenzione del biofiltro a servizio dei capannoni della “Sezione 2”, il Gestore ha individuato 

un’ulteriore area per l’accumulo dello stesso, da localizzarsi in prossimità del “biofiltro n. 3”.  

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 148 di 903



 

 
 
 
 
 

 

 

Intervento E – installazione gruppo elettrogeno a servizio della torcia di emergenza biogas  

L’intervento riguarda l’installazione di un gruppo elettrogeno, alimentato a gasolio, a servizio della 

torcia di emergenza per la combustione del biogas in eccesso (di potenza termica massima di circa 7 

16 kW). L’installazione del gruppo elettrogeno è già stata effettuata in quanto il Gestore dichiara che 

ha ritenuto opportuno sostituire il sistema UPS originario, ritenuto non sufficiente; si prevede inoltre 

la realizzazione di una tettoia di copertura, che è ancora da realizzarsi. Il gruppo elettrogeno in parola 

rientra tra gli impianti ed attività in deroga (le cui emissioni sono considerate scarsamente rilevanti 

agli effetti dell'inquinamento atmosferico) di cui all’art. 272, c. 1, con particolare riferimento a 

quanto riportato nella “Parte I” dell’Allegato IV alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/06, “lettera bb) 

Impianti di combustione, compresi i gruppi elettrogeni e i gruppi elettrogeni di cogenerazione, di 

potenza termica nominale inferiore a 1 MW, alimentati a biomasse di cui all'allegato X alla parte 

quinta del presente decreto, e di potenza termica inferiore a 1 MW, alimentati a gasolio, come tale o 

in emulsione, o a biodiesel”.  Rispetto alla suddetta installazione, il Gestore dichiara che, “pur 

essendo alloggiato all’interno di una cofanatura insonorizzante, che lo protegge anche dagli eventi 

atmosferici, a titolo di maggior cautela e protezione dell’apparecchiatura, si è previsto di realizzare 

idonea copertura con tettoia” e che “pur rappresentando una sorgente sonora ubicata in ambiente 

esterno, il fatto di essere provvisto di una cofanatura insonorizzante e di avere un funzionamento di 

tipo estemporaneo ed emergenziale, non comporta incrementi di rumore significativi all’esterno”. 

 

Intervento F – modifica della configurazione della platea di maturazione nuova sezione di 

compostaggio 

Il materiale in uscita dalla fase di biossidazione accelerata operata dai biotunnel nella “Sezione 2” è 

soggetto ad una vagliatura intermedia e solamente il materiale di pezzatura < 10 mm viene avviato 

alla successiva fase di maturazione. L’intervento prevede la realizzazione di un’area dedicata 

all’accumulo del materiale in uscita dalla fase di biossidazione accelerata in biotunnel, in attesa della 

vagliatura, che il Gestore dichiara nascere “dall’esigenza di “proteggere” il compost fresco in 

maturazione dall’eventuale sporcamento indotto dal passaggio delle pale lato biotunnel”. Nella 

fattispecie, dalla documentazione agli atti si evince che tale modifica sarà effettuata andando a variare 

la disposizione degli elementi divisori che delimitano le corsie della platea di maturazione della 

“Sezione 2”, che saranno ridotte in numero da 8 a 3. La nuova disposizione impatta esclusivamente 

sull’area di manovra dei mezzi, mantiene inalterata la superficie utile dedicata allo stoccaggio dei 

cumuli (circa 1.200 m2 ) ed è tale da liberare una superficie di circa 197 m2 , da dedicare 

all’accumulo del materiale in uscita dalla fase di ossidazione accelerata in biotunnel. La nuova 

distribuzione delle aree è correttamente rappresentata nelle planimetrie allegate all’istanza. 

 

Intervento G – installazione di n. 3 serbatoi in vetroresina da 60 mc ciascuno per l’accumulo 

delle acque di processo (nuove sezioni di impianto) 

Secondo quanto attualmente autorizzato, rispetto al trattamento delle acque di processo prodotte 

all’interno della “Sezione 2”, i contributi intercettati dal “Capannone B” (che ospita i biotunnel, la 

zona di preparazione della miscela da avviare a biostabilizzazione accelerata e quella dedicata 

all’attività di vagliatura del materiale in uscita dai biotunnel, nonché la platea di maturazione finale) 

sono preventivamente convogliati all’interno di n.2 cisterne in vetroresina (di capacità pari a 60 m3 

ciascuna). Da qui, le acque raccolte possono essere avviate a trattamento presso il sistema di 

concentrazione delle acque di processo (nella “Sezione 2”) o a trattamento chimico-fisico (nella 

“Sezione 1”); l’eventuale surplus rispetto ai quantitativi che possono essere trattati internamente è 

avviato a trattamento esterno presso impianti terzi (CER 16 10 02 - Rifiuti liquidi acquosi, diversi da 
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quelli di cui alla voce 16 10 01). L’intervento di modifica riguarda l’installazione di n. 3 ulteriori 

serbatoi (della capacità pari a 60 m3 ciascuno) per l’accumulo delle acque di processo. I nuovi 

serbatoi saranno dotati di proprio bacino di contenimento ed andranno ad aggiungersi (saranno 

collegati in serie) a quelli già in essere presso la “Sezione 2”. Secondo quanto riportato dal Gestore, 

l’intervento comporterà solo una maggiorazione del volume complessivamente disponibile (da 120 

m3 a 300 m3 complessivi) e non andrà ad impattare sui trattamenti effettuati presso l’impianto. A tal 

proposito, dichiara che la modifica sarà realizzata solo per ottenere una maggiore flessibilità nella 

gestione delle acque di processo.  

 

Intervento H – impiego di idrossido di ferro nei digestori anaerobici, miscelato alla polpa 

organica da spremitura 

L’intervento di modifica riguarda l’impiego di idrossido di ferro Fe(OH)3 all’interno dei digestori 

anaerobici presenti nella “Sezione 2”, al fine di migliorare i processi fermentativi e minimizzare la 

produzione di acido solfidrico (H2S). Il Gestore dichiara che il reagente da lui individuato non è 

considerato pericoloso in accordo con il Regolamento CE 1272/2008 (CLP) e s.m.i. e non contiene 

sostanze classificate pericolose per la salute o per l'ambiente in quantità tali da richiederne la 

dichiarazione, ai sensi delle disposizioni dello stesso Regolamento di cui sopra. Lo stoccaggio del 

reagente avviene in un’area interna al capannone “A”, limitrofa alla macchina spremitrice, 

correttamente rappresentata all’interno delle nuove planimetrie allegate alla presente istanza ed è 

individuata dalla sigla MAT12bis. L’utilizzo dell’idrossido di ferro come additivo nei processi di 

digestione anaerobica è previsto dallo stesso documento Bref Waste Treatment del 2018. 

 

Intervento I – parziale riorganizzazione delle aree di stoccaggio rifiuti, prodotti intermedi, 

materie prime, etc 

L’intervento riguarda una parziale riorganizzazione delle aree di stoccaggio dei rifiuti, dei prodotti 

intermedi e delle materie prime. Rispetto a tale riorganizzazione, resa necessaria soprattutto a seguito 

degli altri interventi descritti in questa sede, il Gestore dichiara di aver operato una revisione delle 

tabelle contenute nelle schede 11 allegate all’Atto Autorizzativo vigente. Il Gestore ha definito 

ciascuna delle singole aree/strutture di stoccaggio, fornendo indicazioni sui materiali/rifiuti stoccati, 

sulla capacità massima di stoccaggio dei singoli depositi, sull’estensione massima delle aree 

individuate e sulle modalità di stoccaggio previste.  

Ciascuna delle aree di cui sopra è stata correttamente individuata e rappresentata all’interno delle 

planimetrie aggiornate ed allegate alla presente istanza.  

 

Intervento J – installazione n. 2 moduli container ad uso magazzino e n. 1 modulo container ad 

uso ufficio 

L’intervento riguarda installazione n. 2 moduli container destinati al deposito dei materiali impiegati 

nelle attività di manutenzione dei mezzi e delle apparecchiature e di n. 1 modulo container ad uso di 

ufficio a servizio dell’impianto chimico-fisico delle acque di processo. I moduli ad uso magazzino 

saranno ubicati nel piazzale antistante il “Capannone A” della “Sezione 2”; il modulo ad uso ufficio 

sarà realizzato in prossimità dell’impianto chimico-fisico 

 

Intervento K – installazione di impianto lavaruote (pista di lavaggio e sistema di 

chiarificazione, accumulo e ricircolo delle acque di lavaggio) 

Dalla documentazione agli atti si evince che nella “Sezione 1” è presente un sistema di lavaggio degli 

automezzi e che le acque prodotte dalle operazioni svolte presso tale piattaforma sono gestite 

congiuntamente alle acque di processo intercettate in questa parte dell’installazione (irrorazione delle 

biomasse all’interno dei biotunnel, trattamento chimico-fisico, avvio a impianti terzi). L’intervento 
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di modifica riguarda l’installazione di un nuovo impianto lavaruote nella “Sezione 2”; l’impianto 

sarà costituito da una vasca della capacità di 30 m3 che comprende: una sezione di dissabbiatura-

decantazione, una sezione di disoleazione e un comparto di accumulo dell’acqua chiarificata. 

Quest’ultima sarà completamente riutilizzata dall’impianto stesso per le operazioni di lavaggio. Il 

Gestore stima che il reintegro delle acque di lavaggio possa essere completamente coperto dal 

riutilizzo di parte delle acque recuperate dai sistemi di trattamento delle acque di processo e pertanto 

non rileva un aggravio in termini di consumi idrici dovuti all’installazione dell’impianto lavaruote. 

 

Intervento L – sostituzione e dislocazione dell’impianto di osmosi inversa con n. 2 impianti di 

osmosi inversa di taglia più piccola 

L’attuale configurazione dell’impianto prevede che, nella “Sezione 2”, le acque in uscita dal sistema 

di concentrazione e le acque di prima pioggia (post trattamento di dissabbiatura e disoleazione) 

subiscano un ulteriore trattamento di finissaggio in un impianto ad osmosi inversa che si trova 

all’interno del “Capannone A”. Le acque in uscita dall’impianto di osmosi inversa possono essere 

riutilizzate a copertura delle esigenze idriche di tipo industriale dello stabilimento (es. soluzioni 

lavaggio scrubber, irrorazione biofiltro, lavaggio mezzi conferitori e mezzi d’opera, etc). 

L’intervento di modifica prevede la sostituzione del suddetto impianto di osmosi inversa con n. 2 

impianti di taglia più piccola. Nel dettaglio, i due nuovi impianti hanno una potenzialità di 

trattamento pari a 4 m3 /h complessivi, a fronte dell’impianto da sostituire che, in prima battuta, era 

stato pensato con una capacità di trattamento massima pari a 30 m3 /h. Gli impianti saranno realizzati 

in prossimità dei serbatoi dedicati all’accumulo dei contributi destinati al finissaggio tramite 

trattamento di osmosi inversa, ovvero le acque in uscita dal sistema di concentrazione e le acque di 

prima pioggia trattate; contestualmente vengono dislocati anche i contenitori di stoccaggio dei 13 

reagenti impiegati nelle operazioni di lavaggio, pulizia e manutenzione delle membrane e, in 

generale, per il corretto funzionamento degli impianti di osmosi inversa.  

 

Intervento M – installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina per l’accumulo temporaneo dei 

concentrati osmotici 

L’intervento riguarda l’installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina (di capacità pari a 30 m3 ) per 

l’accumulo temporaneo dei concentrati osmotici prodotti dai due impianti di osmosi inversa di cui si 

è argomentato in precedenza, rispetto all’ Intervento L. Tale intervento è conseguenza del 

dislocamento della sezione di osmosi inversa, di cui sopra, in un’area dell’impianto non più limitrofa 

ai serbatoi di accumulo ed acidificazione delle acque di processo, presso i quali sono avviati anche i 

concentrati osmotici. Con la nuova soluzione è pertanto necessario disporre di un volume di 

accumulo temporaneo dal quale, tramite autocisterna, i concentrati osmotici sono di volta in volta 

trasportati ai citati serbatoi di accumulo ed acidificazione delle acque di processo. 

 

Intervento N – possibilità di trattare, nell’impianto chimico-fisico interno allo stabilimento, 

anche tutte le acque di processo (percolati, acque di disidratazione del digestato, etc.) prodotte 

nelle nuove sezioni di impianto 

Come argomentato anche nei precedenti paragrafi, le acque di processo intercettate nella “Sezione 

2” possono subire trattamenti differenti:  

● le acque intercettate dal “Capannone B” sono avviate presso l’impianto chimico-fisico della 

“Sezione 1” o presso l’impianto di concentrazione delle acque di trattamento della “Sezione 

2”;  

● le acque intercettate dal “Capannone A” e dal “Capannone C” sono avviate presso l’impianto 

di concentrazione delle acque di trattamento della “Sezione 2”.  
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L’eventuale surplus rispetto ai quantitativi che possono essere trattati e successivamente riutilizzati 

all’interno dell’installazione è avviato a trattamento esterno presso impianti terzi (CER 16 10 02 - 

Rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 01). Con il presente intervento di 

modifica, il Gestore chiede di introdurre anche per le acque intercettate dal “Capannone A” e dal 

“Capannone C” la possibilità che le stesse siano trattate all’interno dell’impianto chimico-fisico della 

“Sezione 2” (così come già previsto per le acque intercettate dal “Capannone B”). Contestualmente, 

chiede che presso lo stesso impianto di trattamento possano essere avviati anche il concentrato 

liquido prodotto dal sistema di concentrazione delle acque di processo ed i concentrati osmotici 

prodotti dai due impianti ad osmosi inversa di cui si è argomentato nell’Intervento L. I contributi di 

cui sopra saranno preventivamente stoccati presso serbatoi di accumulo dedicati, ubicati nella 

“Sezione 2”, e successivamente trasferiti alla vasca di accumulo già in essere a monte dell’impianto 

di trattamento chimico-fisico tramite autocisterna. L’eventuale surplus delle acque di processo di cui 

sopra, rispetto ai quantitativi reimpiegabili (ricircolo nei digestori) o trattabili internamente (sistema 

di concentrazione e/o impianto trattamento chimico-fisico interno), sarà inviato a impianti terzi. Si 

prende atto del fatto che, secondo quanto riportato dal Gestore, tale modifica non comporta la 

necessità di aumentare la potenzialità di trattamento dell’impianto chimico-fisico delle acque di 

processo, pari a 50 m3 /h, tenuto anche conto della notevole capacità di accumulo, con funzione di 

polmone, già esistente a monte dello stesso. 

 

Intervento O – installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina per l’accumulo temporaneo delle 

acque di processo (percolati capannoni “A” e “C”) 

Come già descritto nel paragrafo relativo all’Intervento C, le acque di processo intercettate dal 

“Capannone A” (che ospita la bussola di conferimento, le aree di stoccaggio, nonché le fasi di 

pretrattamento della FORSU e di disidratazione del digestato) e dal “Capannone C” (che ospita il 

sistema di concentrazione delle acque di processo) sono collettate, congiuntamente alle acque 

prodotte dalla disidratazione del digestato, ad un sistema di accumulo e acidificazione. Da qui, sono 

rilanciate al sistema di concentrazione delle acque di processo collocato presso la “Sezione 2”. 

L’intervento riguarda l’installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina (di capacità pari a 10 m3 ) per 

l’accumulo temporaneo delle acque di processo intercettate dal “Capannone A” e dal “Capannone 

C”. Dal serbatoio introdotto con la presente modifica, le acque possono essere ricircolate 

direttamente all’interno dei digestori anaerobici e solamente il volume in eccesso viene recapitato, 

congiuntamente alle acque prodotte dalla disidratazione del digestato, al sistema di accumulo e 

acidificazione posizionato prima del sistema di concentrazione delle acque di processo. Il Gestore 

dichiara di avere già provveduto all’installazione di tale sistema in quanto, durante la fase di gestione 

operativa dell’impianto terminata il 02/07/2021, l’Appaltatore TM.E. S.p.A. ne ha ravvisato l’utilità 

per una corretta gestione delle acque di processo. 

 

Intervento P – installazione di una seconda macchina spremitrice (bio-separatore), con 

funzione di riserva, e conseguenti opere civili di riconfigurazione della bussola di conferimento 

L’intervento riguarda l’installazione di una seconda macchina spremitrice, con funzione di riserva 

rispetto a quella già installata, dedicata alla spremitura del sovvallo originato dalla fase di vagliatura 

della FORSU. La nuova macchina comporterà una riduzione dell’area occupata dalla bussola di 

conferimento antistante i vagli a dischi, in posizione specchiata alla macchina già in essere. A tal 

proposito, il Gestore precisa che la riduzione della bussola non ne inficia, in alcun modo, la 

funzionalità in quanto essa risulta sovradimensionata rispetto all’effettivo utilizzo. Al riguardo si 

ritiene che le modifiche di cui sopra non comporteranno incrementi negli impatti ambientali legati al 

pretrattamento della FORSU, rimanendo inalterata la potenzialità di lavorazione associata a tale 

sezione dell’impianto. 
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Intervento Q – realizzazione di un’area di accumulo temporaneo della polpa organica in uscita 

dalla macchina spremitrice 

L’intervento riguarda la realizzazione di un’area di accumulo temporaneo della polpa organica che 

deriva dalle operazioni di spremitura degli scarti di vagliatura (di pezzatura > 80 mm) della FORSU 

pretrattata, operata nella “Sezione 2”. Tale area viene ricavata all’interno del capannone “A”, 

riducendo parte dell’area dedicata allo stoccaggio dei rifiuti ligneo-cellulosici triturati. I due 

stoccaggi saranno fisicamente separati da una parete in blocchi prefabbricati di cls. Dalla 

documentazione fornita non risulta chiara quale sia la motivazione per la quale risulti necessaria la 

realizzazione di tale area, anche alla luce del fatto che, secondo quanto prescritto dal vigente Atto 

Autorizzativo “la polpa organica viene avviata direttamente a digestione” 

 

Intervento R – realizzazione di box, con funzione di locale tecnico, ai fini della 

compartimentazione di due quadri elettrici del capannone “A” 

 L’intervento riguarda realizzazione di n. 1 box, con funzione di locale tecnico, ai fini della 

compartimentazione dei due quadri elettrici del capannone “A” posizionati nella zona delle macchine 

spremitrici. 

 

Intervento S – attività di trattamento in continuo degli scambiatori e del generatore di vapore 

e di lavaggio chimico di quest’ultimo 

 L’intervento riguarda l’utilizzo di reagenti specificatamente dedicati alla manutenzione del sistema 

di concentrazione delle acque di processo ubicato nella “Sezione 2”. Nella fattispecie, il Gestore fa 

riferimento a 3 diverse esigenze, ovvero: 

● lavaggio chimico in continuo del generatore di vapore tramite un inibitore di corrosione 

(reagente individuato: Cetamine G840);  

● il trattamento in continuo degli scambiatori di calore tramite trattamento di antifouling 

(reagente individuato: Idratech 8439);  

● pulizia chimica, ad intervallo semestrale, dell’intero sistema di concentrazione (fatta 

eccezione del generatore di vapore) con acido nitrico HNO3 e aggiunta di 

antincrostante/anticorrosivo (reagente individuato: Adetreat 56100). 

 

CONSIDERATO che: 

 

● con nota prot. n. 607820 del 21/06/2022 la Regione Lazio ha avviato il procedimento e 

richiesto supporto tecnico ad ARPA Lazio ai sensi del regolamento regionale di cui alla 

D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 (regolamento n.21/2021), nonché inviato per conoscenza la 

comunicazione a Provincia di Latina, Comune di Aprilia e  ASL Latina al fine di acquisire … 

proprie osservazioni in riferimento all’istanza richiesta dalla società, ai fini delle valutazioni 

di competenza della scrivente previste dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

● ARPA Lazio in seguito all’esame della documentazione trasmessa, effettuato secondo quanto 

previsto dal Regolamento Regionale n. 21 del 2021, ARPA Lazio ha trasmesso i propri esiti 

istruttori con nota prot. n. 51878 del 22.07.2022, acquisita al prot. regionale n. 726187 del 

22/07/2022, nella quale si rendevano necessari alcuni chiarimenti su alcune fattispecie; 

 

● la società proponente con nota acq. al prot, n. 0896203 del 20/09/2022 ha inviato le 

integrazioni/chiarimenti richiesti, di seguito riportate: 
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ATTESO che l’Autorità Competente, preso atto della succitata trasmissione, con nota prot. n. 

1019413 del 18/10/2022 ha dato informazione a tutti gli enti parte del procedimento dell’avvenuta 

pubblicazione, sul box regionale dedicato, delle integrazioni pervenute chiedendo, contestualmente, 

ad Arpa Lazio il proprio supporto tecnico istruttorio; 

 

PRESO ATTO che ARPA Lazio con nota prot. n. 86426 del 13/12/2022, acquisita al prot. n. 

1267019 del 13.12/2022, ha trasmesso il proprio contributo istruttorio conclusivo ai sensi del 

regolamento regionale di cui alla D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 (regolamento n.21/2021) sulle 

integrazioni presentate dal gestore; 

 

VISTA la comunicazione ex art. 29-nonies del D.Lgs. n. 152/06 prot. n. 2257 del 30/03/2022, 

acquisita al prot. n. 319483 del 31/03/2022, con cui la società ha comunicato: 

- la variazione del legale rappresentante della società Acea Ambiente S.r.l. nella persona del 

Dott. Giovanni Papaleo; 

- la variazione del Datore di Lavoro nella persona dell’Ing. Giorgio Custodi in qualità di 

Responsabile dell’Unità Produttiva Rifiuti Speciali, cui afferisce l’impianto in parola; 

- la nomina del soggetto delegato in materia sicurezza/ambiente nella persona dell’Ing. 

Daniele Cecili in qualità di Responsabile dell’Unità Compostaggio (cui afferisce l’impianto 

in parola), all’interno dell’Unità Produttiva Rifiuti Speciali; 

- la nomina del soggetto subdelegato nella persona dell’Ing. Emanuele Tocci in qualità di 

Responsabile dell’Impianto di Aprilia. 

 

VISTA la nota prot. n. 3140 del 06/05/2022, acquisita al prot. n. 453774 del 10/05/2022, con cui la 

società ha comunicato a seguito della seduta del 26/04/2022 dell’Assemblea dei soci, la variazione 

della sede legale da Via Giordano Bruno n. 7, 05100, Terni, in Piazzale Ostiense n. 2, 00154, Roma; 

PRESO ATTO, altresì, che parallelamente la società Acea Ambiente s.r.l. con nota prot. n.5541 del 

30/08/2022, acquisita al prot. regionale n. 822823 del 30/08/2022, a firma del Responsabile 
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dell’Impianto Ing. Emanuele Tocci, ha trasmesso un’ulteriore comunicazione di modifica non 

sostanziale ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, dichiarando 

che “…la modifica che si intende apportare all’installazione in oggetto non comporterà un 

incremento dei valori di soglia e non comporterà aggravio di impatti ambientali in alcuna matrice” 

e “…riguarderà la revisione del valore limite di emissione del parametro S.O.V. (espressa come 

C.O.T.) con esclusione della componente metanica relativamente al punto di monitoraggio E4 

(camino n. 3 – emissioni n. 3)”,allegando la seguente documentazione: 

● Ricevuta di pagamento dei diritti di segreteria ex DGR n. 13/2021; 

● Relazione tecnica; 

● Elaborato “AA-UL7_AIA-T04”. 

 

ATTESO, altresì, che nel rispetto del Principio di efficienza, efficacia ed economicità dell’Azione 

Amministrativa la scrivente ha ritenuto, vista la presenza di medesima fattispecie giuridica nonché 

di sovrapposizione temporale, accorpare le istanze in argomento in un unico procedimento; 

 

CONSIDERATO in merito al punto di monitoraggio E4 (camino n.3 – emissioni n.3): 

 

● la società Acea Ambiente srl con nota prot. n. 0005661/21/DC/ac del 11/10/2021, acquisita 

al prot. regionale n. 817897 del 12/10/2021, ha comunicato il fine lavori degli interventi 

finalizzati alla chiusura del biofiltro “E4” con emissione in quota dei camini e inviato 

(analogamente a quanto già fatto per i camini “E1” e “E3”) la documentazione di collaudo 

prevista in ottemperanza al punto 7 della Determinazione n. G15698 del 15/11/2019; 

 

● con nota prot. n. 41464 del 17/01/2022 l’Autorità Competente ha convocato il sopralluogo 

presso l’impianto per il giorno 28/01/2022 invitando anche la Provincia di Latina, il Comune 

di Aprilia, la ASL Latina e ARPA Lazio al fine della presa d’atto dell’avvenuto collaudo per 

l’avvio dello stesso; 

 

● con nota prot. n. 102585 del 02/02/2022 è stato trasmesso il verbale di sopralluogo del 

28/01/2022 nel quale si …prende atto dello stato dei luoghi e dell’avvenuta realizzazione dei 

presidi ambientali illustrati nei documenti di collaudo conformemente all’autorizzazione 

rilasciata per gli interventi finalizzati alla chiusura del biofiltro E4. Si consente l’accensione 

delle aspirazioni per raggiungere le condizioni ottimali di esercizio che consentano i 

campionamenti delle emissioni; 

 

● con nota prot. n. 1216 del 23/02/2022, acquisita al prot. n. 184585 del 23/02/2022, la società 

facendo seguito al verbale di sopralluogo per presa d’atto del 28/01/2022, ha comunicato  che 

in data 16/02/2022 la Direzione del Lavori ha redatto il Verbale di Collaudo Prestazionale 

del sistema E4 al quale è seguito, in data 18/02/2022, il Certificato di Ultimazione dei Lavori 

e delle Prestazioni ed Accettazione provvisoria dell’Impianto P.A.C., entrambi allegati alla 

comunicazione pervenuta; 

 

● con nota prot. n. 7505 del 25/11/2022, acquisita al prot. n. 1194566 del 25/11/2022, la società 

ha comunicato la fine lavori di manutenzione straordinaria del tratto di tubazione di mandata 

aria al biofiltro E4 a servizio dei n. 4 scrubbers della sezione di digestione anaerobica, 

comunicata con precedente nota prot. n. 6369 del 07/10/2022, acquisita al prot. n. 980286 del 

07/10/2022 nel rispetto delle previsioni del PMeC allegato all’A.I.A.; 
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● con nota prot. n. 907/23 del 08/02/2023, acquisita al prot. n. 147175 del 08/02/2023, la società 

ha trasmesso il certificato di collaudo Sezione 2 – Digestione anaerobica + nuova sezione di 

compostaggio comunicando che … il raggiungimento delle condizioni operative necessarie 

al rilascio del collaudo funzionale della sezione impiantistica condizionato, relativamente al 

solo punto di emissione E4 – camino n. 3, Biofiltro n. 3, all’accoglimento dell’istanza di 

modifica non sostanziale prot. n. 5541/22 del 30/08/2022 sopra richiamata; 

 

VALUTATO in merito alla modifica del punto di monitoraggio E4 (camino n.3 – emissioni n.3) 

che: 

- la modifica richiesta è da considerarsi non sostanziale in quanto non comporterà un 

incremento dei valori di soglia e non comporterà aggravio di impatti ambientali in alcuna 

matrice; 

- la modifica è richiesta in attuazione del DM MATTM 19 maggio 2016, n. 118 “Regolamento 

recante aggiornamento dei valori limite di emissione in atmosfera per le emissioni di 

carbonio organico totale degli impianti alimentati a biogas, ai sensi dell’articolo 281, 

comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006.” che all’ Art 1 integra l’allegato I, parte III, 

paragrafo 1, punto 1.3, alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

considerando esclusa la componente metanica nel calcolo del C.O.T.; 

- la Società adotterà gli specifici metodi analitici in corso di validità, usufruendo nelle 

determinazioni di laboratori accreditati Accredia; 

- in altre realtà impiantistiche analoghe (Polo impiantistico di Orvieto in Umbria) la richiesta 

è stata già valutata positivamente (D.D. Regione Umbria n. 4285 del 21/05/2020) a seguito 

di sperimentazione effettuata nel 2019; 

 

RITENUTO necessario, in ogni caso, in merito alla modifica del punto di monitoraggio E4 

prevedere un periodo “transitorio” di 1 anno atto a svolgere idoneo protocollo di sperimentazione 

atto a verificare, validare e confrontare quanto illustrato nella Relazione Tecnica allegata alla 

comunicazione di modifica non sostanziale al fine di poter ritenere il limite al parametro S.O.V. 

quale “consolidato” all’interno del Piano di Monitoraggio e Controllo definitivo; 

 

CONSIDERATO che con nota prot. n. 813/23 del 01/02/2023, acquisita al prot. n. 122831 del 

02/02/2023 la società ha comunicato l’avvio di prove di funzionamento di un bioseparatore 

secondario per affinamento pulizia sovvallo in uscita da bioseparatrice a servizio della sezione di 

digestione anaerobica, indicando che … con tali test si vuole verificare la riduzione dell’umidità del 

sovvallo prodotto dalla bioseparatrice così da ottimizzare il loro processamento presso la linea di 

produzione del CSS collaudata ed in esercizio da Febbraio 2022. Il nuovo comparto, aventi 

dimensioni ed ingombri riportati sul layout allegato, sarà posizionato completamente all’interno del 

capannone A non producendo quindi impatti a livello di matrici ambientali. 

In particolare i flussi in uscita saranno sempre gli stessi già prodotti dalla bioseparatrice primaria: 

sovvallo (da inviare alla linea di produzione CSS) e “polpa” organica (da inviare ai digestori). 

L’acqua eliminata dal sovvallo sarà inviata alla linea percolati. A valle di tali test, laddove i riscontri 

dovessero essere positivi, la Scrivente provvederà all’inoltro di apposita istanza di Modifica Non 

Sostanziale dell’AIA attualmente vigente; 

 

TENUTO CONTO che le prove di funzionamento comunicate con la suddetta ultima nota sono 

finalizzate ad una migliore resa del processo al fine di produrre un CSS più raffinato e con 

contestualmente riduzione degli scarti da conferire in discarica; 
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ATTESO che la DGR. n. 239 del 18 aprile 2008 al punto 3.2. indica che: “Non sono considerate 

varianti sostanziali: omissis… La richiesta di codici di rifiuto aventi caratteristiche merceologiche 

similari a quelli già trattati purché tale richiesta non comporti incrementi nella quantità di rifiuti 

trattati o modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti ovvero la richiesta non comporti 

variazioni alle quantità già autorizzate divise in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi”; 

 

PRESO ATTO che le modifiche progettuali proposte non comportano incrementi nelle quantità 

totale dei rifiuti da trattare, né variazioni delle tipologie di operazione, né dei codici EER in ingresso;  

 

CONSIDERATO che a seguito di istruttoria condotta sulla documentazione presentata: 

 

● la variante richiesta è risultata NON sostanziale ai sensi dell’art. 5 lettera l) bis D. Lgs 

n.152/2006 s.m.i. che identifica come MODIFICHE SOSTANZIALI “la variazione delle 

caratteristiche o del funzionamento ovvero un potenziamento dell’impianto, dell’opera o 

dell’infrastruttura o del progetto che, secondo l’Autorità competente, producano effetti 

negativi e significativi sull’ambiente. In particolare, con riferimento alla disciplina 

dell’autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale l’allegato VIII 

indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all’installazione che dia luogo ad un 

incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore 

della soglia stessa”; 

 

● le modifiche richieste rientrano tra le modifiche non sostanziali ai sensi del punto 3.2 della 

DGR. n. 239/2008 e non ricade tra le fattispecie richiamate nell’art. 15 comma 14 della L.R. 

n. 27/98, come anche inserito dal proponente nel documento “Relazione esplicativa 

modifiche”; 

 

CONSIDERATO che a seguito delle modifiche richieste è necessario aggiornare sia lo schema a 

blocchi che le planimetrie e schede allegate alla Determinazione n. G00101 del 12/01/2021, con 

quelle di seguito elencate: 

• AA-UL7_AIA-Scheda_A_Allegati-A.25_Schemi_a_blocchi_rev01_set2022 

• AA-UL7_AIA-Scheda_E_e_PMeC_Schede_ARPA_rev02_set2022 

• AA-UL7_AIA-T01_Planimetria_generale_impianto_rev01 

• AA-UL7_AIA-T03_Planimetria_reti_fognarie_rev01 

• AA-UL7_AIA-T04_Planimetria_sistema_aeraulico_rev01 

• AA-UL7_AIA-T05_Planimetria_sorgenti_sonore_rev01 

• AA-UL7_AIA-T06_Planimetria_aree_stoccaggio_rev01 

• AA-UL7_AIA-T10_Planimetria_linee_acque_meteor_rev01 

 

ESAMINATA la documentazione allegata alle comunicazioni di modifica non Sostanziale, dal cui 

esame è emerso che il pagamento delle spese istruttorie come da nota contabile di Bonifico Causale 

- Cap 341552 – D.lgs.152/2006 Tariffe per il rilascio degli atti nell'ambito della gestione dei rifiuti- 

allegati alle comunicazioni effettuati in data 19/05/2022 e 22/08/2022, è risultato pari 

complessivamente a Euro 4.050,00 € come previsto dalla D.G.R. n. 13/2021 per le modifiche non 

sostanziali A.I.A.;  

 

PRESO ATTO di quanto rilevato da ARPA Lazio nel contributo istruttorio consegnato e delle 

prescrizioni ivi inserite che vengono riportate nella presente determinazione; 
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RITENUTO dunque di poter prendere atto delle modifiche richieste nei limiti e con le indicazioni 

riportate nell’istruttoria effettuata; 

 

DETERMINA 

 

per le risultanze istruttorie effettuate ed acquisite e le motivazioni di cui in premessa, che qui si 

intendono integralmente richiamate come parte sostanziale e integrante del presente atto: 

 

● di recepire le modifiche non sostanziali dell’Autorizzazione AIA, di cui alla Determinazione 

G00101 del 12/01/2021 e s.m.i., indicate dalla società Acea Ambiente s.r.l.  nella 

comunicazione di modifica non sostanziale di cui alla nota acquisita al prot. n. 0505165 del 

23/05/2022 e successivamente integrata con nota acquisita al prot. n. 896203 del 20/09/2022, 

nonché nella comunicazione acquisita al prot. regionale n. 822823 del 30/08/2022, ai sensi 

dell'art. 29-nonies del Titolo III bis del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., di seguito indicate: 

o Intervento A – sostituzione vaglio bistadio;  

o Intervento B – sostituzione serbatoio acido solforico da 30 mc con n. 2 da 15 mc 

ciascuno;  

o Intervento C – installazione skid dosaggio e serbatoio diluizione antischiuma 

impiegato nei serbatoi di acidificazione acque di processo;  

o Intervento D – installazione secondo impianto di pesatura;  

o Intervento E – installazione gruppo elettrogeno a servizio della torcia di emergenza 

biogas; 

o Intervento F – modifica della configurazione della platea di maturazione nuova 

sezione di compostaggio;  

o Intervento G – installazione di n. 3 serbatoi in vetroresina da 60 mc ciascuno per 

l’accumulo delle acque di processo (nuove sezioni di impianto);  

o Intervento H – impiego di idrossido di ferro nei digestori anaerobici, miscelato alla 

polpa organica da spremitura;  

o Intervento I – parziale riorganizzazione delle aree di stoccaggio rifiuti, prodotti 

intermedi, materie prime, etc;  

o Intervento J – installazione n. 2 moduli container ad uso magazzino e n. 1 modulo 

container ad uso ufficio;  

o Intervento K – installazione di impianto lavaruote (pista di lavaggio e sistema di 

chiarificazione, accumulo e ricircolo delle acque di lavaggio);  

o Intervento L – sostituzione e dislocazione dell’impianto di osmosi inversa con n. 2 

impianti di osmosi inversa di taglia più piccola; 

o Intervento M – installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina per l’accumulo 

temporaneo dei concentrati osmotici;  

o Intervento N – possibilità di trattare, nell’impianto chimico-fisico interno allo 

stabilimento, anche tutte le acque di processo (percolati, acque di disidratazione del 

digestato, etc.) prodotte nelle nuove sezioni di impianto;  

o Intervento O – installazione di n. 1 serbatoio in vetroresina per l’accumulo 

temporaneo delle acque di processo (percolati capannoni “A” e “C”); 

o Intervento P – installazione di una seconda macchina spremitrice (bio-separatore), 

con funzione di riserva, e conseguenti opere civili di riconfigurazione della bussola 

di conferimento;  
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o Intervento Q – realizzazione di un’area di accumulo temporaneo della polpa organica 

in uscita dalla macchina spremitrice;  

o Intervento R – realizzazione di box, con funzione di locale tecnico, ai fini della 

compartimentazione di due quadri elettrici del capannone “A”;  

o Intervento S – attività di trattamento in continuo degli scambiatori e del generatore di 

vapore e di lavaggio chimico di quest’ultimo. 

o La revisione del valore limite di emissione del parametro S.O.V. (espressa come 

C.O.T.) con esclusione della componente metanica relativamente al punto di 

monitoraggio E4 (camino n. 3 – emissioni n. 3) che sarà considerato “transitorio” per 

il tempo di 1 anno atto a svolgere idoneo protocollo di sperimentazione di cui alle 

successive prescrizioni; 

 

● di indicare quale obbligo, in relazione alle succitate modifiche, il rispetto di quanto espresso 

nei parere da Arpa Lazio riportati nelle premesse del presente provvedimento e delle seguenti 

prescrizioni da rispettarsi a cura della società Acea Ambiente s.r.l.: 

1. Intervento E – installazione gruppo elettrogeno a servizio della torcia di emergenza 

biogas: dovrà essere dotato di apposita cofanatura insonorizzata come da scheda B14, 

al fine da non poter comportare alcun potenziale aggravio rispetto agli impatti acustici 

associati all’istallazione. L’unità di cui trattasi dovrà essere opportunamente 

monitorata insieme alle altre sorgenti sonore, secondo la cadenza prevista dalla tabella 

C13 del PMeC; 

2. Intervento G – installazione di n. 3 serbatoi in vetroresina da 60 mc ciascuno per 

l’accumulo delle acque di processo (nuove sezioni di impianto): tutte le acque 

accumulate dovranno essere destinate a trattamento interno (di concentrazione o, in 

alternativa, all’impianto chimico-fisico). 

3. Intervento I – parziale riorganizzazione delle aree di stoccaggio rifiuti, prodotti 

intermedi, materie prime: l’adeguatezza dei sistemi di contenimento saranno oggetto 

di verifica in sede di controllo; 

4. Intervento L – sostituzione e dislocazione dell’impianto di osmosi inversa con n. 2 

impianti di osmosi inversa di taglia più piccola: Le due unità dovranno essere 

opportunamente monitorate insieme alle altre sorgenti sonore, secondo la cadenza 

prevista dalla tabella C13 del PMeC; 

5. Intervento N – possibilità di trattare, nell’impianto chimico-fisico interno allo 

stabilimento, anche tutte le acque di processo (percolati, acque di disidratazione del 

digestato, etc.) prodotte nelle nuove sezioni di impianto: le caratteristiche qualitative 

degli ulteriori flussi da avviare a trattamento chimico-fisico interno dovranno essere 

del tutto analoghe ai percolati intercettati dal capannone “Capannone B”, per i quali 

risulta già autorizzato il medesimo trattamento; 

6. Intervento P – installazione di una seconda macchina spremitrice (bio-separatore), 

con funzione di riserva, e conseguenti opere civili di riconfigurazione della bussola 

di conferimento: la nuova macchina spremitrice avrà esclusivamente funzione di 

riserva, da utilizzarsi solo in caso di malfunzionamenti o manutenzione della pesa già 

in essere, con contestuale obbligo di comunicazione all’AC con allegati mezzi di 

prova atti a dimostrare il suo necessario utilizzo; 
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7. Intervento Q – realizzazione di un’area di accumulo temporaneo della polpa organica 

in uscita dalla macchina spremitrice: gli eventuali percolati prodotti dalle operazioni 

di accumulo/trasferenza della polpa organica dovranno essere gestiti congiuntamente 

alle acque di percolazione intercettate all’interno del “Capannone A” e quindi avviati 

all’impianto di concentrazione delle acque della “Sezione 2”; 

8. Intervento S – attività di trattamento in continuo degli scambiatori e del generatore di 

vapore e di lavaggio chimico di quest’ultimo: l’utilizzo dei reagenti individuati dal 

gestore dovranno essere usati in quantità limitate ed in stretta conformità alle 

indicazioni contenute nelle relative schede di sicurezza in maniera tale da non 

determinare impatti significativi. Il gestore dovrà tenere un registro di dettaglio sugli 

utilizzi (frequenze, modalità, quantitativi, eventuali criticità, etc) al fine di poterne 

consentire la verifica, da predisporsi secondo il DPR 445/2000; 

9. In merito alla revisione del valore limite di emissione del parametro S.O.V. (espressa 

come C.O.T.) con esclusione della componente metanica relativamente al punto di 

monitoraggio E4 (camino n. 3 – emissioni n. 3) la Società dovrà proporre entro 20 

giorni a far data dalla presente determinazione, idoneo protocollo di sperimentazione 

della durata di 1 anno atto a verificare, validare e confrontare quanto illustrato nella 

Relazione Tecnica allegata alla comunicazione di modifica non sostanziale al fine di 

poter ritenere il limite al parametro S.O.V. quale “consolidato” all’interno del PMeC 

definitivo; 

 

● di provvedere all’aggiornamento dei nuovi schemi a blocchi e delle nuove planimetrie 

sostitutive e/o integrative di quelle di cui all’A.I.A. n. G00101 del 12/01/2021 e s.m.i, allegate 

alla presente determinazione e che ne costituiscono parte integrante e sostanziale: 

o AA-UL7_AIA-Scheda_A_Allegati-A.25_Schemi_a_blocchi_rev01_set2022 

o AA-UL7_AIA-T01_Planimetria_generale_impianto_rev01 

o AA-UL7_AIA-T03_Planimetria_reti_fognarie_rev01 

o AA-UL7_AIA-T04_Planimetria_sistema_aeraulico_rev01 

o AA-UL7_AIA-T05_Planimetria_sorgenti_sonore_rev01 

o AA-UL7_AIA-T06_Planimetria_aree_stoccaggio_rev01 

o AA-UL7_AIA-T10_Planimetria_linee_acque_meteor_rev01 

 

• di sostituire il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMeC) dell’installazione di cui all’A.I.A. 

n. G00101 del 12/01/2021 e s.m.i con il PMeC (AA-UL7_AIAScheda_E_e_PMeC_ 

Schede_ARPA_rev02_set2022) allegato alla presente determinazione che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

 

● di recepire le seguenti variazioni comunicate con nota prot. n. 2257 del 30/03/2022, acquisita 

al prot. n. 319483 del 31/03/2022, con cui la società ha comunicato: 

o la variazione del legale rappresentante della società Acea Ambiente S.r.l. nella 

persona del Dott. Giovanni Papaleo; 

o la variazione del Datore di Lavoro nella persona dell’Ing. Giorgio Custodi in qualità 

di Responsabile dell’Unità Produttiva Rifiuti Speciali, cui afferisce l’impianto in 

parola; 
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o la nomina del soggetto delegato in materia sicurezza/ambiente nella persona dell’Ing. 

Daniele Cecili in qualità di Responsabile dell’Unità Compostaggio (cui afferisce 

l’impianto in parola), all’interno dell’Unità Produttiva Rifiuti Speciali; 

o la nomina del soggetto subdelegato nella persona dell’Ing. Emanuele Tocci in qualità 

di Responsabile dell’Impianto di Aprilia. 

  

● di recepire le comunicazioni prot. n. 3140 del 06/05/2022, acquisita al prot. n. 453774 del 

10/05/2022 di variazione della sede legale della società da Via Giordano Bruno n. 7, 05100, 

Terni, in Piazzale Ostiense n. 2, 00154, Roma; 

 

● che nulla osta all’esecuzione delle prove di funzionamento di un bioseparatore secondario 

per affinamento pulizia sovvallo in uscita da bioseparatrice a servizio della sezione di 

digestione anaerobica comunicate con la nota prot. n. 813/23 del 01/02/2023, acquisita al 

prot. n. 122831 del 02/02/2023, fermo restando che la società ad esito dovrà relazionare in 

merito ai riscontri del test effettuato, richiedendo nell’eventualità di riscontro positivo 

apposita comunicazione di modifica non sostanziale A.I.A. ex art. 29-nonies del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i.; 

 

● di disporre che i documenti e gli atti del procedimento di cui trattasi sono tutti archiviati 

presso il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del 

pubblico, potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale 

Ambiente. 

 

● di disporre che il presente provvedimento sarà notificato alla Acea Ambiente s.r.l. e trasmesso 

all’Arpa Lazio Direzione Centrale e sezione di Latina, alla ASL di Latina, al Comune di 

Aprilia, ed alla Provincia di Latina e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito ufficiale 

della Regione Lazio. 

 

● di disporre che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio (B.U.R.L.), nonché sul sito web www.regione.lazio.it/; 

 

● di confermare che, per quanto non modificato dal presente atto, resta fermo tutto quanto già 

previsto nelle Determinazioni A.I.A. n. G00101 del 12/01/2021 e s.m.i.; 

 

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 

29, 41 e 119 D.lgs. n.104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

          

      Il Direttore         

                      Dott. Vito Consoli 
       (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.lgs. 82/2005) 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso l’Area A.I.A. della Direzione Regionale 
Ambiente. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02539

Cogetras Costruzioni Generali Trasporti e Servizi S.r.l. - D.lgs. n. 152/2006, art. 208, c. 15 - D.G.R. n.
864/2014 - Rinnovo dell'Autorizzazione rilasciata dalla Regione Lazio alla ditta Tannigher Giuseppe con
Determinazione Dirigenziale n. B4162 del 24/05/2011 e volturata con D.D. n. G05334/2017, a favore della
Società Cogetras S.r.l., con sede legale in località Prato Risacco snc, 00065 Fiano Romano, C.F./P.IVA
1190857100, per l'esercizio di un Impianto mobile, marca Omtrack Apollo TK116F, matricola 99D00900T
per attività di recupero R5 di rifiuti non pericolosi (inerti da costruzione demolizione)
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OGGETTO: Cogetras Costruzioni Generali Trasporti e Servizi S.r.l. - D.lgs. n. 152/2006, art. 208, 
c. 15 – D.G.R. n. 864/2014 – Rinnovo dell’Autorizzazione rilasciata dalla Regione 
Lazio alla ditta Tannigher Giuseppe con Determinazione Dirigenziale n. B4162 del 
24/05/2011 e volturata con D.D. n. G05334/2017, a favore della Società Cogetras 
S.r.l., con sede legale in località Prato Risacco snc, 00065 Fiano Romano, C.F./P.IVA 
1190857100, per l’esercizio di un Impianto mobile, marca Omtrack Apollo TK116F, 
matricola 99D00900T per attività di recupero R5 di rifiuti non pericolosi (inerti da 
costruzione demolizione) 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 
 
VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio.  
- la L.R. 18/02/2002, n..6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- il Regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 

06/09/2002, n.1 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che con le Deliberazioni di Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 
23/03/2021 le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 
incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla Direzione Regionale 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette diretta dal Dott. Vito Consoli a seguito di incarico conferito 
con   Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020; 
 
VISTI: 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 
regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

- il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 
viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 
la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”;  

- la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 
Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

- l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 
del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 
'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 
aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

- la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 
al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 
Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 
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- l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. 
Ferdinando Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata 
Ambientale" della Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di 
firma del contratto; 

- la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 
strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 
Ambiente"; 

 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
di fonte comunitaria: 
 

● Direttiva 1999/31/CE 
● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive”. 
● Direttiva 2014/1357/CE 
● Direttiva 2014/955/CE 
● Regolamento UE 2017/997 
● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 
● Direttiva UE 2018/849  
● Direttiva UE 2018/850 
● Direttiva UE 2018/851 
● Direttiva UE 2018/852 
● Regolamento 2019/1021 
● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli allegati 

IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo agli 
inquinanti organici persistenti. 

 
di fonte nazionale: 
 

Norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge n. 101 del 3 settembre 2019– Legge n. 
128 del 02 novembre 2019, Disposizioni urgenti per la 
tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali 
Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 
inserito dalla legge di conversione, n. 128 del 02 
novembre 2019 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA n. 67/2020 
Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 
modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti 

Decreto legislativo n. 121 del 03 Settembre 2020  

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti 
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che 
modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio 

Decreto legislativo n. 116 del 03 Settembre 2020  

Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure 

Decreto Legge n.77 del 31 maggio 2021 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 165 di 903



 

 
 
 
 
 

Approvazione delle Linee guida sulla 
classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 
Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente n.105 del 18 maggio 2021.  

Decreto Direttoriale del MITE n. 47 del 09 Agosto 2021 

Decreto End of Waste Inerti. Rifiuti da costruzione 
e demolizione 

Decreto Direttoriale del Mite n.152 del 27 settembre 
2022.  

 
di fonte regionale: 
 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 
D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento. Approvazione 
modulistica per la presentazione della domanda di 
autorizzazione integrata ambientale 

D.G.R. n.288 del 16/05/2006 
 

Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 
e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
Lgs. n. 152/06 e della L.R. n. 27/98 

D.G.R. n.239 del 18/04/2008 
 

Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. 
Lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. Lgs. n. 36/2003 
e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca della D.G.R. n. 
4100/99 

D.G.R. n.755 del 24/10/2008 
 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico 

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009 
 

Approvazione delle Prime linee guida per la 
gestione della filiera di riciclaggio, recupero e 
smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione Lazio 

D.G.R. n.34 del 26/01/2012  

Abrogazione della D.G.R. n. 19/2006 e contestuale 
approvazione delle nuove procedure per il rilascio 
dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili 
di smaltimento o recupero di rifiuti e dei nuovi 
criteri per lo svolgimento delle singole campagne 
di attività nel territorio regionale, ex art. 208, 
comma 15, D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

D.G.R. n.864 del 09/12/2014 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della 
Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 22/09/2020, n. 
116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 
Approvazione delle tariffe per il rilascio degli atti 
nell’ambito della gestione dei rifiuti di competenza 
regionale e modalità di quantificazione e 
versamento delle tariffe istruttorie e di controllo 
associate ad attività sottoposte a procedure di 
Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 
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PREMESSO che: 
 

- la Società Cogetras Costruzioni Generali Trasporti e Servizi S.r.l. (di seguito Società), con 
sede legale in località Prato Risacco snc, 00065 Fiano Romano, C.F./P.IVA 1190857100, 
legalmente rappresentata dal Sig.r Giovanni Santini, ha inoltrato istanza, acquisita al 
protocollo regionale al n.1073118 del 10/12/2020, per il rinnovo dell’ autorizzazione, ai sensi 
dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., all’esercizio di un impianto 
mobile di marca Omtrack Apollo TK116F, matricola n. 99D00900T, per lo svolgimento di 
campagne di attività di recupero R5 di rifiuti non pericolosi, classificati come solidi inerti da 
costruzione e demolizione;  

 
- l’impianto mobile per il quale si chiede il rinnovo dell’autorizzazione risulta autorizzato dalla 

Regione Lazio, ai sensi dell’art 208 del Decreto n. 152/2006 e smi, con D.D. n.B4162 del 
24/05/2011, rilasciata inizialmente alla ditta Individuale Giuseppe Tannigher, quindi volturata 
con D.D. n. G05334 del 21/04/2017, e contestuale integrazione del codice di rifiuto EER 17 
09 04; 

 
- all’istanza è stata allegata la seguente documentazione:  

 
· A00 - Domanda di autorizzazione modulo IM1;  
· A01- Dichiarazione Atto Notorietà Modello IM2;  
· A02- Dichiarazione Atto Notorietà Modello IM3;  
· A03 - Dichiarazione CE; - A05-Organigramma;  
· A07 - Attestazione Pagamento;  
· A08 - Iscrizione Albo Gestori Ambientali;  
· A09 - Copia Conforme Modello IM5; 
· A09.1 Copia Atto Voltura; 
· A09.2 Copia Determinazione n. G05334/2017 Atto Voltura da Tannigher Giuseppe a Cogetras 

Srl;  
· A09.3 Voltura con Integrazione codici CER-Determinazione n. G.11204 del 07/08/2017; 

A010 Assolvimento Imposta di Bollo. 
 

- a tale istanza non risultava allegata la Relazione Tecnica prevista ai sensi della DGR n. 
864/2014; con nota prot.U.0470101 del 26/05/2021 è stata richiesta dalla Competente Area 
Regionale una Relazione Tecnica contenente l’elenco degli EER/CER da trattare, con i dati 
previsti dal DM 05/02/1998, ad integrazione della documentazione di cui all’istanza;  
 

- La società ha dato seguito a tale richiesta inviando a mezzo pec al protocollo regionale 
n.0697405 del 03/09/2021 la richiesta Relazione Tecnica sottoscritta dal direttore tecnico ing. 
Matteo Rossi; 

 
- nella Relazione Tecnica di cui al punto precedente sono state descritte le modalità di 

funzionamento dell’impianto mobile da utilizzare per lo svolgimento di campagne per 
operazioni di recupero R5, come descritte nell’allegato C, parte IV del D.lgs. n. 152/2006, di 
rifiuti solidi inerti da costruzione demolizione, individuati dai seguenti codici EER: 

 
01 04 13 Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli di cui alla 
voce 01 04 07 
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01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
17 01 01 Cemento 
17 01 02 Mattoni 
17 01 03 Mattonelle e ceramiche 
17 01 07 Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 
voce 17 01 06 
17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 
17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
20 03 99 Rifiuti urbani non specificati altrimenti 

 
L’impianto è autorizzato a trattare un quantitativo massimo di rifiuti pari a 432.000 ton/anno con una 
capacità giornaliera di 1.920 ton pari a un ciclo lavorativo di 8 ore (240 ton/h). 
 
DATO ATTO: 
 

- delle giuste successive modifiche organizzative al Regolamento regionale n. 1/2002, a seguito 
delle quali la Direzione Regionale Ambiente è subentrata a partire dal 01/04/2021 alla precedente 
Direzione Regionale competente in materia di AIA; 

 
- dell’attacco hacker perpetrato ai danni dei sistemi informatici istituzionali della Regione Lazio, 

avvenuto a partire dal 30/07/2021, e delle susseguenti criticità concernenti la gestione della 
posta in ricezione e in uscita, gli atti amministrativi, nonchè, specificatamente, 
l’acquisizione e trattazione delle istanze pervenute che ha determinato la sospensione dei 
termini dei procedimenti, in attuazione dell’art. 7 del D.Lgs. n. 111 del 06/08/2021 dal titolo 
“Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi 
in scadenza gestiti dalla Regione Lazio”, che dispone “ai fini del computo dei termini 
ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo 
svolgimento di procedimenti amministrativi pendenti alla data del 1° agosto 2021 o iniziati 
successivamente a tale data, gestiti tramite le strutture informatiche, dalla Regione e dai 
suoi enti strumentali, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella 
del 15 settembre 2021”; 

 
CONSIDERATO che con nota prot. n.0316506 del 30/03/2022, la Regione Lazio ha comunicato 
l’avvio al procedimento e contestualmente trasmesso la documentazione agli Enti competenti, al fine 
di acquisire il rispettivo parere di competenza ai sensi della D.G.R. n. 864/2014; 
 
PRESO ATTO che alla nota regionale di cui sopra, ha dato riscontro ARPA Lazio, con nota acquisita 
al protocollo regionale al n.0416404 del 29/04/2022, nella quale sono stati riportati una serie di rilievi 
e raccomandazioni, da richiedere alla Società, come di seguito sintetizzate: 
 

 valutare l’eventuale necessità di contemplare anche l’operazione R13 di messa in riserva 
in quanto propedeutica alle successive fasi di recupero;  

 in merito alla proposta del Gestore di produrre End of Waste, si richiamano i criteri e le specifiche 
normative di settore, secondo quanto previsto dall’art.  184-ter comma 3 del D.Lgs.n.152/06; pertanto 
si ribadisce che allo stato attuale, in mancanza di criteri specifici, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui al D.M. 05/02/1998, che costituiscono un preciso riferimento tecnico, cui l’A.C. e 
la Società si atterranno per la presente istanza;  

 specificare per ciascun codice EER dei rifiuti accettati in ingresso le attività di recupero secondo i 
singoli punti dell’Allegato 1 Suballegato  1  del  D.M.  05/02/1998 (lettere dei punti 7.1.3, 2.1.3, 7.2.3, 
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7.4.3, 7.6.3, 7.17.3, 7.11.3  e  7.31-bis.3)- e chiarire per ciascuna voce le  caratteristiche  dei  
medesimi,  le operazioni  di  recupero  effettuate  e  le  caratteristiche  delle  materie  prime  
seconde/EoW prodotti, in conformità a quanto stabilito nei singoli capitoli dell’Allegato 1  del  D.M.  
05/02/1998, tenendo conto delle attività, dei procedimenti e  dei  metodi  di riciclaggio e recupero di 
materia ivi individuati; 

 specificare quali saranno i rifiuti prodotti dalle attività di recupero in essere presso l’impianto, con i 
relativi codici EER che si ritiene di attribuire, implementando altresì il relativo diagramma a blocchi 
contenuto nella relazione tecnica con i flussi in ingresso e in uscita; 

 specificare la descrizione dei sistemi di captazione, raccolta, trattamento e caratterizzazione degli 
effluenti liquidi, dei solidi e delle emissioni in atmosfera; 

 fornire comunque indicazioni in merito ai presidi ambientali utilizzati ai fini della protezione della 
matrice suolo, in particolare la predisposizione di pavimentazioni da porre in opera allo scopo e circa 
i dispositivi di raccolta, captazione, trattamento e caratterizzazione degli effluenti liquidi generati 
dall’attività; 

 specificare il sito di ricovero dell’impianto mobile per i periodi di inutilizzo; 
 integrare le informazioni sulla lavorazione a valle della lavorazione del macchinario, con 

informazioni in merito a frantumazione, vagliatura, granulometria e altri elementi utili a definire le 
caratteristiche del materiale che scaturisce dalle operazioni di recupero; 

 in merito alla verifica di conformità sui rifiuti giudicabili ammissibili all’impianto integrare la 
documentazione fornita, riportando in maniera circostanziata e puntuale, la procedura analitica da 
effettuarsi per l’accettazione degli eventuali rifiuti non pericolosi (codici specchio) in conformità al 
Reg.Ue 1357/2014 e s.m.i; L’integrazione delle informazioni dovrà riguardare ogni tipologia di rifiuti 
oggetto di trattamento presso 
l’impianto mobile, eventualmente suddividendo i codici per macro-categorie in relazione alle 
operazioni di recupero ai sensi del Suballegato I, Allegato I al D.M. 05/02/1998; 

 integrare le informazioni sui metodi e di campionamento, analisi, test di cessione e verifica delle 
materie prime seconde e/o dei prodotti ottenuti, in accordo agli artt. 8 e 9 del D.M. 05/02/1998 per 
ogni tipologia di rifiuti oggetto di trattamento presso l’impianto mobile; 

 nell’allestimento delle singole campagne d’attività la Società dovrà far riferimento a quanto contenuto 
nella D.G.R. Lazio n.34 del 26 gennaio 2012, quindi dovrà: 

- riportare espressamente per le condizioni sito specifiche, l’insieme delle operazioni che si 
intenderanno attivare per la salvaguardia delle matrici ambientali, al momento non prevedibili, 
ivi comprese le attività di messa in riserva dei rifiuti e lo stoccaggio delle materie recuperate 
secondo quanto previsto dall’All. A alla DGR Lazio n. 864/2014; 
- in relazione alle emissioni in atmosfera e alla protezione della matrice suolo, il gestore dovrà 
adottare tutti gli accorgimenti tecnici prescritti, in particolar riferimento all’acqua nebulizzata, 
che deve essere immessa in misura tale che venga completamente assorbita dalle polveri, con la 
cura di provvedere all’allestimento di idonei sistemi di contenimento per i suddetti effluenti. 

 
TENUTO CONTO che la Regione Lazio con nota prot. n. 0446045 del 06/05/2022 ha trasmesso alla 
società la nota ARPA Lazio prot.0416404 del 29/04/2022, e che la Società stessa ha dato riscontro 
con nota acquisita al protocollo regionale n.0985665 del 10/10/2022, presentando una Relazione 
Tecnica integrativa, a firma dell’ing. Matteo Rossi, nella quale sono state puntualmente fornite le 
precisazioni richieste, di cui si riporta la seguente sintesi: 
 

 il processo di frantumazione e selezione mediante impianto mobile consente l’ottenimento di un 
materiale (materie prime seconde) le cui caratteristiche chimico-fisiche sono tali da renderlo 
direttamente riutilizzabile per la realizzazione di rilevati e sottofondi, previo test di cessione 
come previsto all’Allegato 3 del D.M. 05.02.98 e ss.mm.ii.; sono state fornite le informazioni 
richieste sulle operazioni di frantumazione e vagliatura del materiale recuperato; 

 sono stati riportati gli schemi a blocchi sulla conformità dei rifiuti e delle materie prime seconde 
e/o prodotti ottenuti con il riepilogo delle attività di campionamento a carico del gestore e le 
relative norme tecniche di riferimento;  
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 in merito ai criteri di contenimento ed abbattimento delle polveri: l’impianto sarà gestito in modo 
da non produrre effluenti liquidi, l’acqua nebulizzata sarà immessa in modo tale che venga 
completamente assorbita dalle polveri. Qualora si dovessero produrre effluenti sarà cura del 
Gestore allestire idonei sistemi di contenimento; gli eventuali effluenti prodotti dovranno essere 
smaltiti a norma di legge; 

 la Società tratterà esclusivamente rifiuti speciali non pericolosi provenienti principalmente da 
attività di demolizione e costruzione quindi per le singole campagne di attività farà riferimento, 
per quanto pertinente, al contenuto della DGR Lazio n. 34 del 26 gennaio 2012 “Prime linee 
guida per la gestione della filiera di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella 
Regione Lazio; 

 nell’allestimento delle singole campagne d’attività la Società dichiara che farà riferimento a 
quanto contenuto nella D.G.R. Lazio n 34/2012 ”Prime linee guida per la gestione della filiera 
di riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella regione Lazio”. Lo stoccaggio delle 
materie recuperate, ivi comprese le attività di installazione del cantiere e di messa in riserva dei 
rifiuti, nonché la descrizione dettagliata degli apprestamenti tecnici da adottare per la 
salvaguardia delle matrici ambientali interessate verrà espressamente riportata nella 
comunicazione per lo svolgimento di ciascuna campagna di attività, in relazione alle condizioni 
sito-specifiche. 

 
CONSIDERATO che sono state considerate esaustive tutte le altre informazioni e indicazioni fornite 
nella relazione integrativa   acquisita al prot. regionale n.0985665 del 10/10/2022 e alla luce di quanto 
evidenziato da ARPA Lazio nella nota prot.0416404 del 29/04/2022; 
 
DATO atto dell’intervenuta entrata in vigore del Decreto Mite 27 settembre 2022 n. 152, quale 
regolamento di settore che stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti inerti dalle attività 
di costruzione e di demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine minerale, sottoposti ad operazioni di 
recupero, cessano di essere qualificati come rifiuti e si qualificano come MPS per l’end waste di 
settore; 
 
RITENUTO che la Società debba far riferimento per quei rifiuti dalle attività di costruzione e 
demolizione e ad altri rifiuti inerti di origine minerale che hanno cessato di essere tali a seguito di una 
o più operazioni di recupero nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 184-ter, comma 1, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, agli scopi specifici di utilizzabilità per la produzione di aggregati 
riciclati, la dichiarazione di conformità e modalità di detenzione dei campioni, il sistema di gestione 
e le norme transitorie e finali previste dal Decreto Mite 152/2022;  
 
RITENUTO, per quanto sopra illustrato, che si possa rilasciare la richiesta di rinnovo 
dell’autorizzazione alle condizioni, raccomandazioni, prescrizioni e specifiche indicate da ARPA 
Lazio nella propria Relazione sopra richiamata, oltre che alle seguenti: 
 

 ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera f del D.lgs. 152/06 e s.m.i., la caratterizzazione dei rifiuti 
è in capo al produttore degli stessi, che per ciascuno di essi ha l’onere di attribuire il relativo 
codice EER;  
 

 al gestore dell’impianto mobile spettano le successive verifiche ed analisi di controllo, finalizzate 
alla constatazione che i rifiuti in ingresso all’impianto rientrino tra quelli previsti, per quantità e 
tipologia, nella Determinazione di approvazione dell’impianto stesso;  
 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 170 di 903



 

 
 
 
 
 

 la valutazione delle caratteristiche che devono possedere le materie prime seconde in uscita dal 
processo di recupero dei rifiuti al fine di verificare, prima di poter essere classificate come tali e 
commercializzate, la conformità del rifiuto conferito alle prescrizioni ed alle condizioni di 
esercizio stabilite per la specifica attività, dovrà essere svolta secondo le previsioni del subentrato 
Decreto Mite n. 152 del 27/09/2022, che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto dei 
rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, c.d end of 
waste per gli aggregati riciclati; 

 
 al termine di ogni campagna di recupero, i rifiuti di scarto dovranno essere inviati ad impianti 

autorizzati per il loro successivo trattamento ai sensi del D.lgs. n.152/06, mentre le MPS prodotte 
dovranno essere inviate agli acquirenti finali. Le MPS certificate possono essere 
commercializzate come prodotti per l’edilizia e potranno essere quindi vendute ad imprese edili 
per l’utilizzo in cantieri atteso che le stesse dovranno essere soddisfatte tutte affinché una attività 
di recupero origini un “end of waste”, cessando la qualifica di rifiuto; 

 
 nei periodi di inattività l’impianto mobile sarà custodito nel sito di ricovero presso la sede 

operativa della Società, in loc. Via Tiberina, km 18,000 00065 Fiano Romano (RM); 
 

 nelle Relazioni Tecniche descrittive delle singole campagne d’attività da svolgere, tra l’altro, 
dovrà essere specificato quanto segue:  

 
- richiesta di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, nel caso di 

potenzialità giornaliera riconducibile a quanto previsto nell’Allegato IV alla parte seconda di 
cui all’art. 20 del D.lgs. n. 152/06 “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, 
con capacità complessiva superiore a 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere 
da R1 a R9, della Parte IV del D.lgs. n. 152/06”; 

 
- indicazione della “potenzialità giornaliera ed annuale (t/g e t/a)” (valore reale) dei rifiuti 

autorizzati, così come richiesto nell’Allegato “A” alla D.G.R. Lazio 864/2014; 
 

- dettagliata e specifica descrizione degli apprestamenti tecnici da adottare per la salvaguardia 
delle matrici ambientali interessate, ivi comprese le attività di messa in riserva dei rifiuti e lo 
stoccaggio delle materie recuperate, in relazione alle condizioni sito-specifiche, attualmente 
non prevedibili. In ogni caso dovrà prevedersi che in presenza di piogge le modalità di 
stoccaggio dei cumuli di rifiuti/materiale recuperato dovranno essere tali da evitare possibili 
dilavamenti e dispersioni dei materiali; 

 
PRESO ATTO che la Società ha provveduto al pagamento degli oneri istruttori previsti, come da 
copia di bonifico a data del 10/12/2020, allegata all’istanza; 
 
ESAMINATE le risultanze delle misure di potenza sonora eseguite sull’impianto in aderenza a 
quanto prescritto dalla Norma UNI EN ISO 3746, con riferimento a quanto riportato nella relazione 
tecnica integrativa;  
 
RILEVATO che: 
 
- l’autorizzazione degli impianti mobili ha validità sull’intero territorio nazionale, nei limiti ed alle 

condizioni stabilite dal comma 7 dell’art. art. 28, del D. Lgs. n. 22/1997, così come novellato 
dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006; 
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- secondo quanto stabilito al punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, il limite 
massimo di durata di ogni singola campagna di attività dell’impianto è di 6 mesi, salvo proroghe 
autorizzate espressamente su motivata richiesta del proponente; 

- per lo svolgimento di ogni singola campagna di attività dell’impianto dovranno essere rispettate 
tutte le condizioni previste dall’art. 208, comma 15, del D. Lgs. n. 152/2006, le prescrizioni tecnico 
operative contenute nell’Allegato “B” del presente provvedimento, nonché le prescrizioni 
contenute nel D.M. 5.2.1998, relativamente all’attività e ai codici EER autorizzati; 

- allo stato attuale non vige l’obbligo di iscrizione nella categoria 7 delle imprese che effettuano la 
gestione dei rifiuti, in quanto non è stato ancora emesso il decreto previsto dall’art. 2 della 
deliberazione dell’1 febbraio 2000 del Comitato Nazionale dell’Albo Nazionale delle Imprese, 
“Criteri per l’iscrizione all’Albo nella categoria 7: gestione di impianti mobili per l’esercizio delle 
operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti”, che recita testualmente che “l’efficacia della 
presente deliberazione decorre dalla data di entrata in vigore del decreto riguardante le modalità e 
gli importi delle garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore dello Stato di cui 
all’articolo 30, comma 6, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” (ora, art. 212, comma, 13, 
del D.lgs. n. 152/2006); 

- il Ministero dell’Ambiente, con nota prot. 4903/VIA del 14 dicembre 2000, in merito 
all’applicabilità della procedura V.I.A. per i progetti di impianti mobili di trattamento, ha precisato 
che tale procedura non è applicabile nell’ambito dell’autorizzazione di cui all’art. 28, comma 7, 
del D.lgs. n. 22/1997 “in quanto attuabile soltanto con riferimento ad un progetto specifico o per 
un sito determinato” e che, ove dovuta, può opportunamente risolversi con l’inserimento della 
V.I.A. nella procedura di comunicazione alla Regione almeno 60 giorni prima dell’installazione 
dell’impianto; 

 
EVIDENZIATA la necessità che la Società è tenuta al conseguimento di ogni altro provvedimento 
di competenza di altre Autorità previsto dalla normativa in vigore per la gestione dell’attività di cui 
trattasi; 
 
RITENUTO di fare salva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale nei casi previsti dalla 
normativa vigente, con riguardo allo svolgimento delle singole campagne di attività; 
 
ATTESO che: 
 
- ai sensi della citata DGR n. 864/2014, sono da intendersi acquisiti in senso positivo i pareri di 

competenza degli Enti a cui è stata inviata la documentazione tecnico-amministrativa 
dell’impianto in esame, in quanto i pareri stessi non risultano essere stati trasmessi entro i 
successivi trenta giorni; 

- è fatto salvo quanto verrà disposto dagli Enti sul cui territorio saranno effettuate le singole 
campagne di attività e quanto stabilito dalla normativa in vigore in ordine agli aspetti, oltre che 
di carattere ambientale, di igiene e sicurezza sul lavoro; 

- il presente provvedimento non si configura né come un’approvazione di progetto, né come 
un’omologazione di impianto mobile; 

 
RITENUTO, pertanto, che sussistono le condizioni per potere procedere al rilascio 
dell’autorizzazione richiesta dalla Ditta, per l’utilizzo dell’impianto mobile finalizzato allo 
svolgimento di campagne di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, come riportati nel 
presente provvedimento,  

 
DETERMINA 
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per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
- di rinnovare per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data di rilascio del presente atto, l’autorizzazione 

rilasciata ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 
864/2014, con DD. n. B4162 del 24/05/2011 alla ditta Giuseppe Tannigher, quindi volturata con 
DD n. G05334 del 21/04/2017, per l’esercizio dell’impianto mobile di marca Omtrack Apollo 
TK116F, matricola 99D00900T per lo svolgimento di campagne di attività di recupero di rifiuti 
speciali non pericolosi, operazioni R5, di proprietà della Società Cogetras Costruzioni Generali 
Trasporti e Servizi s.r.l., con sede legale in FIANO ROMANO (RM), località Prato Risacco snc 
CAP 00065, C.F./P.IVA 11908571000, legalmente rappresentata dal Sig.r Giovanni Santini; 
 

- di stabilire che la Società Cogetras Costruzioni Generali Trasporti e Servizi S.r.l., è autorizzata a 
continuare ad utilizzare l’impianto mobile di frantumazione marca Omtrack Apollo TK 116F 
matricola 99D00900T prodotto dalla Officine Meccaniche Ponzano Veneto, per lo svolgimento di 
campagne di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, per operazione di recupero R5, come 
descritte nell’allegato C, parte IV del D.lgs. n. 152/2006, con indicazione della loro tipologia, 
quantità, caratteristiche, secondo l’elenco riportato nell’Allegato “A” al presente provvedimento, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale. La quantità prevista di rifiuti da recuperare massima 
è pari a 432.000 ton/anno, con una capacità giornaliera di 1.920 ton pari ad un ciclo lavorativo di 
8 ore (240 ton/h); 

 
- di richiamare che per gli EER autorizzati ed elencati in  allegato A) altresì rientranti nella Tabella 

1 del subentrato Decreto Mite n. 152 del 27/09/2022– Rifiuti ammessi per la produzione di 
aggregato recuperato, la gestione delle eventuali MPS in uscita dovrà essere svolta, secondo le 
previsioni del richiamato decreto che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti 
inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, c.d end of waste per 
gli aggregati riciclati, per il codice EER 20 03 99, la cui assimilazione alla natura di rifiuto inerte 
è stata valutata ed accolta da Arpa Lazio nel citato Parere di merito, si richiama quanto segue: 

 il codice EER 20 03 99 “Rifiuti urbani non specificati altrimenti” è stato oggetto di integrazione 
autorizzativa, con DD n. G11204 del 07/08/2017, nell’ambito dei lavori di demolizione dei fabbricati 
e dagli interventi di emergenza e ricostruzione conseguenti all’evento sismico del 24/06/2016. In 
questo contesto, in accordo con il con il documento “Sisma 24 agosto 2016 - Piano di gestione delle 
macerie e dei materiali provenienti dalla demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza 
e ricostruzione di cui al D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45” approvato 
dalla Regione Lazio con Determinazione n. G07943 del 06/06/2017, le macerie da recuperare furono 
classificate con il codice EER 20 03 99, pur trattandosi di rifiuti merceologicamente e chimicamente 
analoghi ad altri rifiuti da C&D. 

 
- di fare salvo per gli aspetti non richiamati dal presente atto, a quanto contenuto nella Determina di 

autorizzazione n. B4162 del 24/05/2011 e relativi allegati rilasciata alla ditta Tannigher Giuseppe 
e nella voltura dell’autorizzazione alla Società Cogetras S.r.l. di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n. G05334 del 21/04/2017; 

 
- di precisare che ai sensi del punto II, lettera a) dell’Allegato “B” della DGR n. 864/2014, la durata 

di una campagna di attività non può comunque superare i 6 mesi, salvo proroghe autorizzate 
espressamente su motivata richiesta del proponente; 

 
- di stabilire che: 
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- ai sensi dell’art. 208, comma 12, del D. Lgs. n. 152/2006, l’autorizzazione ha durata decennale 

e potrà essere rinnovata previa presentazione alla Regione Lazio di apposita istanza, entro 180 
giorni dalla scadenza fissata; 

 
- oltre alle condizioni sopra richiamate, dovranno essere rispettate tutte le condizioni previste 

dal comma 15 dell’art. 208, del D.lgs. n. 152/2006, nonché le prescrizioni tecnico operative 
contenute nell’Allegato “B”, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente 
provvedimento; 

 
- in fase di richiesta di campagne di attività, nella documentazione tecnica che verrà presentata, 

in particolare, la Società dovrà fare espresso riferimento a quanto puntualmente riportato nelle 
Relazione Tecniche trasmesse e in particolare in quella acquisita agli atti della Regione con 
prot. reg. n.985665 del 10/10/2022, che, unitamente a tutta l’altra documentazione pervenuta, 
è conservata nel sistema informativo regionale di gestione del protocollo e archiviazione 
documentale;  

 
- la presente autorizzazione non esonera la Società Cogetras Costruzioni Generali Trasporti e 

Servizi S.r.l. dal conseguimento di ogni altro provvedimento di competenza di altre Autorità, 
previsto dalla vigente normativa per la gestione dell’attività di cui trattasi; 

 
- lo svolgimento delle campagne di attività con l’impianto mobile autorizzato, oltre al 

necessario nulla osta di competenza regionale, è subordinato alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità ambientale, di competenza statale o regionale, ove la 
vigente disciplina nazionale o regionale richieda lo svolgimento della procedura di impatto 
ambientale; 

 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente autorizzazione sono tutti archiviati presso 
il Sistema informativo regionale e, al fine di consentirne la consultazione da parte del pubblico, 
potranno essere richiesti agli Uffici competenti della Direzione Regionale Ambiente. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla società Cogetras Costruzioni Generali Trasporti e 
Servizi S.r.l. e sarà trasmesso all’Albo Nazionale Gestori Ambientali costituito presso il Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio, alle altre Regioni ed alle Province Autonome di Trento e 
Bolzano, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web regionale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 
29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
 
                Il Direttore 
                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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ALLEGATO A) ELENCO EER AUTORIZZATI  

 

 

EER Descrizione del rifiuto Stato fisico 

01 04 13  Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da 

quelli di cui alla voce 01 04 07 
solido 

01 04 08  Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 

07 
solido 

17 01 01  Cemento solido 

17 01 02  Mattoni solido 

17 01 03  Mattonelle e ceramiche solido 

17 01 07  Miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da 

quelle di cui alla voce 17 01 06 
solido 

17 05 04  Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 solido 

17 05 08  Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla 

voce 17 05 07 
solido 

17 09 04  Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da 

quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 
solido 

20 03 99  Rifiuti urbani non specificati altrimenti* solido 

 

 

*il codice EER 20 03 99 “Rifiuti urbani non specificati altrimenti” è stato oggetto di integrazione autorizzativa, 

con DD n. G11204 del 07/08/2017, nell’ambito dei lavori di demolizione dei fabbricati e dagli interventi di 

emergenza e ricostruzione conseguenti all’evento sismico del 24/06/2016. In questo contesto, in accordo con 

il con il documento “Sisma 24 agosto 2016 - Piano di gestione delle macerie e dei materiali provenienti dalla 

demolizione dei fabbricati e dagli interventi di emergenza e ricostruzione di cui al D.L. 9 febbraio 2017, n. 8 

convertito con L. 7 aprile 2017, n. 45” approvato dalla Regione Lazio con Determinazione n. G07943 del 

06/06/2017, le macerie da recuperare furono classificate con il codice EER 20 03 99, pur trattandosi di rifiuti 

merceologicamente e chimicamente analoghi ad altri rifiuti da C&D e pertanto tale codice EER fa riferimento 

come origine a tale fattispecie 
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                 Allegato  “B” 
 

L’impianto deve essere gestito secondo le specifiche riportate nella documentazione prodotta dalla Società, nonché secondo 
le seguenti prescrizioni, ancorché maggiormente restrittive rispetto alle predette specifiche: 
 

1. l’impianto mobile può operare esclusivamente presso il luogo di produzione dei rifiuti; 
2. l’impianto dovrà essere attrezzato con sistemi di captazione ed abbattimento delle emissioni conformemente alla 

normativa vigente di cui alla parte V del D.Lgs. n. 152/2006 per le specifiche tipologie di rifiuto trattate; 
3. le emissioni in atmosfera devono rispettare i valori limite fissati dalla normativa nazionale e dalle linee guida regionali; gli 

impianti di abbattimento devono essere mantenuti attivi durante l'esercizio delle operazioni di trattamento dei rifiuti; 
4. devono essere previste annotazioni sul mantenimento in efficienza dei sistemi di abbattimento delle polveri tramite 

umidificatori; 
5. devono essere adottati schermi sonori, specialmente in presenza di limitrofi centri abitativi, nel rispetto delle prescrizioni 

attuative della L. 26 ottobre 1995, n. 447 e s. mm. ii; 
6. in presenza di piogge l’attività non deve dare formazione a possibile dilavamento e dispersione dei materiali; 
7. i mezzi impiegati nella movimentazione dei rifiuti devono essere provvisti di sistemi che ne impediscano la loro dispersione; 
8. nell’esercizio dell’impianto devono essere rispettati i criteri igienico sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge in 

materia; 
9. deve essere evitata la perdita accidentale dei rifiuti e la formazione di odori sgradevoli; qualora venissero accertati 

inconvenienti dovuti ad odori sgradevoli, la società è tenuta ad adottare tutti i sistemi necessari ad eliminare tali 
inconvenienti, concordandoli con i competenti organi di controllo; 

10. l’esercizio dell’impianto deve essere affidato a personale tecnico qualificato ed adeguatamente aggiornato, mediante lo 
svolgimento di programmi di formazione; 

11. tutte le prescrizioni previste in materia di rifiuti, per quanto applicabili, si intendono come prescritte nella presente 
autorizzazione, in particolare, è opportuno che la movimentazione dei rifiuti avvenga in modo da:  

 garantire il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie; 
 evitare ogni danno o pericolo per la salute, l'incolumità il benessere e la sicurezza della collettività, dei singoli e degli 

addetti; 
 evitare ogni rischio di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo, del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante 

da rumori ed odori; 
 salvaguardare la fauna e la flora; 
 evitare ogni degrado dell'ambiente e del paesaggio; 

12. la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale che sia edotto del rischio rappresentato dalla movimentazione 
dei rifiuti, sia informato della pericolosità degli stessi e sia dotato di idonee protezioni atte ad evitare il contatto diretto e 
l'inalazione; 

13. i rifiuti decadenti dall’attività dell’impianto devono essere gestiti in regime di deposito temporaneo, nel rispetto delle 
condizioni contenute nell’art. 183 c. 1, lettera m del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

14. i rifiuti ottenuti attraverso il processo svolto dovranno essere identificati con i codici CER; 
15. per la classificazione di rifiuti con codici CER con voce a specchio, dovranno essere eseguite specifiche caratterizzazioni sulla 

base della Normativa vigente, al fine di verificare la non pericolosità del rifiuto; 
16. i materiali recuperati derivanti dall'attività dell'impianto devono avere caratteristiche merceologiche conformi alla 

normativa tecnica di settore o comunque nelle forme usualmente commercializzate ed essere ammassati separatamente 
per tipologie omogenee e posti in condizioni di sicurezza; 

17. deve essere assicurata la regolare tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti speciali, così come previsto dall'art. 190 
del D.lgs 152/2006 e ss.mmii.; 

18. i rifiuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal formulario di identificazione, devono essere conferiti a soggetti autorizzati 
alle attività di recupero o smaltimento; 

19. con riferimento al tempo trascorso dalla data di certificazione di conformità dell’impianto mobile autorizzato, da parte della 
Società devono essere programmate revisioni che verifichino il mantenimento dei parametri di funzionalità, di sicurezza e 
di acustica del macchinario; 

20. comunicare tempestivamente alla Regione ogni eventuale variazione del nominativo del direttore tecnico responsabile 
dell'impianto, nonché eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate; 

21. in caso di inutilizzo, collocare l’impianto in ricovero presso la sede dichiarata dalla Società. 
 

Il Direttore                                              
   (ing. Flaminia Tosini) (dott. Vito Consoli)
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02620

Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A. - Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del Titolo IIIbis
del D.Lgs. 152/2006 relativo ad un "impianto di digestione anaerobica della FORSU con produzione di
biometano" nel comune di Tivoli (RM), località Barco - Via della Bullica" nell'ambito del procedimento di
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/06 Registro
elenco progetti VIA: n. 109/2020
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OGGETTO: Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A. – Autorizzazione Integrata Ambientale 

ai sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 relativo ad un “impianto di digestione 
anaerobica della FORSU con produzione di biometano” nel comune di Tivoli (RM), 
località Barco – Via della Bullica” nell’ambito del procedimento di Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/06 
Registro elenco progetti VIA: n. 109/2020 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.; 

 

   VISTI:  

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

 la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

 l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: “Assegnazione 

del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 'Aree', 'Uffici' e 

'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 

Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e 

aree e protette nella Direzione Ambiente”; 

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio firmata in data 21/09/2021 e registrata 

al n.25681 del 09/12/2021 con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della Direzione 

Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

 l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. 

Ferdinando Maria Leone, l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata 

Ambientale" della Direzione Regionale "Ambiente" con decorrenza dal 12/01/2022 data di 

firma del contratto; 

 la Determinazione dirigenziale n. G12430 del 20 settembre 2022, che modifica e organizza le 

strutture di base denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale 

Ambiente"; 
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VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

● Direttiva 1999/31/CE 

● Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti 

e che abroga alcune direttive”. 

● Direttiva 2014/1357/CE 

● Direttiva 2014/955/CE 

● Regolamento UE 2017/997 

● Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

● Direttiva UE 2018/849  

● Direttiva UE 2018/850 

● Direttiva UE 2018/851 

● Direttiva UE 2018/852 

● Regolamento 2019/1021 

● Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

agli inquinanti organici persistenti 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, 

la parte seconda in materia di Via, Vas e Ipcc 

e la parte quarta, Norme in materia di gestione 

dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - 

Discariche di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

 

D.lgs. 29 aprile 2010, n. 75 Riordino e revisione della disciplina in materia 

di fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della 

legge 7 luglio 2009, n. 88 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – 

Legge 2 novembre 2019, n. 128 Disposizioni 

urgenti per la tutela del lavoro e per la 

risoluzione di crisi aziendali Art. 14-bis. 

Cessazione della qualifica di rifiuto Articolo 

inserito dalla legge di conversione 2 novembre 

2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 
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1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

 DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera 

del Consiglio del Sistema Nazionale per la 

Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 2021, 

n.105, 

Decreto Ministeriale n 257 del 24/6/2002 del 

MITE 

Approvazione del Programma nazionale di 

Gestione dei Rifiuti  2022-2028 

Decreto Ministeriale n 259 del 24/6/2002 del 

MITE 

Approvazione della Strategia Nazionale per 

l’Economia Circolare 

 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18/01/2012 

 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la presentazione 

della domanda di autorizzazione integrata 

ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 
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Proposta di deliberazione Consiliare 

concernente: Piano di Gestione dei Rifiuti del 

Lazio - Revoca dello scenario di controllo e del 

relativo schema di flusso. 

D.C.R.L. n.8 del 

24/07/2013 

 

Piano Regionale di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

D.C.R. n. 4 del 05/08/2020, in BURL 

22/09/2020, n. 116, suppl. 1 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 “Disciplina degli enti di governo d'ambito     

territoriale ottimale per la gestione integrata dei 

rifiuti urbani” 

 

 

 

 

 

Legge Regionale 25 luglio 2022, n. 14 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014, prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

VISTA la Determina Dirigenziale n. G16617 del 29/11/2022 con la quale l’Area Regionale 

Valutazione di Impatto Ambientale ha espresso pronuncia favorevole di Valutazione di Impatto 

Ambientale con prescrizioni sul progetto di “Impianto di digestione anaerobica della FORSU con 

produzione di biometano" comune di Tivoli (RM), località Barco - Via della Bullica” nell’ambito del 

procedimento di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del 

D.Lgs. n. 152/06 presentato dalla Società Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A; 

 

PREMESSO che l’iter procedimentale è riassunto brevemente di seguito: 

 

 la scrivente Autorità Competente per il rilascio dell’A.I.A. è stata convocata all’interno del 

procedimento PAUR in oggetto e nell’ambito della conferenza di servizi interna ai fini del 

rilascio del parere e dell’emissione del provvedimento AIA di competenza;  

 la Società Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A richiede l’autorizzazione alla 

realizzazione e all’esercizio di un nuovo impianto di gestione rifiuti urbani e speciali non 

pericolosi (R13, R3) con capacità di trattamento di 121,5 t/d (38.000 t/y) di rifiuti, nonché di 

sottoprodotti agricoli nella misura del 20%, al fine di produrre:  

350 Sm3/h (2.800.000 Smc/y) di biometano; 77,6 m3/d (28.324 mc/y) di digestato liquido 

quale ammendante per fertirrigazione e 33,7 t/d (12.305 t/y) di digestato solido quale 
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ammendante per spandimento controllato in agricoltura conforme al Regolamento del 

Parlamento Europeo e del Consiglio 2019/1009 del 05/06/2019.  

 Tale attività viene qualificata dal Proponente, rispetto alle categorie di cui all’Allegato VIII 

alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06, come:  

Categoria 5.3 b: Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una 

o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, 

disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 1) trattamento biologico.  
 

VALUTATA la documentazione tecnica pervenuta all’atto dell’istanza e depositata sul box regionale 

dedicato al procedimento, nonché le integrazioni pervenute a seguito delle richieste degli Enti 

intervenuti e, in particolare dell’organo tecnico regionale di valutazione ARPA Lazio; 

 

PRESO ATTO:  

 

 dei verbali di conferenza di servizi del 10/11/2021, 20/12/2021 e 03/03/2022 e dei pareri 

espressi nell’ambito del procedimento PAUR riportati nella pronuncia favorevole di 

compatibilità ambientale con prescrizioni di cui alla Determinazione n. G16617 del 

29/11/2022; 

 

 del parere favorevole con prescrizioni del RUR regionale espresso con nota prot. n. 215506 

del 03/03/2022, in cui è indicata la decorrenza dei termini e quindi l’assenso senza condizioni 

ai sensi dell’art. 87, comma 4, del RR n. 1/2002 da parte delle strutture regionali invitate tra 

cui la Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, Area Rifiuti in merito alla rispondenza e 

compatibilità del progetto presentato con il Piano dei Rifiuti vigente approvato con D.C.R. n. 

4 del 05/08/2020, e pubblicato sul BURL del 22/09/2020, n. 116, suppl. 1; 

 

VISTO, in particolare, il parere tecnico conclusivo favorevole con prescrizioni di ARPA Lazio 

acquisito al prot. n. 181171 del 23/02/2022, dove in qualità di organo tecnico regionale e ai sensi 

dell’art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., nel quale si evidenzia che alcuni degli 

argomenti oggetto di dibattito e pareri sono superati mentre altri sono risultati di rimando decisionale 

diretto all’Autorità Competente; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 nell’ambito del PAUR l’Autorità Competente al rilascio dell’A.I.A. ha espresso parere 

favorevole al rilascio del provvedimento con nota prot. n. 214711 del 03/03/2022, con la 

quale, al fine di fornire una risposta strutturata ai quesiti sospesi e di stretta competenza 

richiesti nel parere ARPA LAZIO, l’Amministrazione ha predisposto un quadro sinottico cui 

è subordinato il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 

 la società con pec acquisita al prot. regionale prot. n. 568894 del 09/06/2022 ha trasmesso la 

documentazione completa armonizzata richiesta con tutte le integrazioni e i chiarimenti 

emersi in sede di conferenza di servizi a riscontro delle richieste di cui alla nota prot. n.  

214711 del 03/03/2022, in particolare integrando la scheda D6 relativa allo studio di 

dispersione degli inquinanti e aggiornando documentazione relativa all’impatto acustico; 

 

 con successiva pec acquisita al prot. n. 204518 del 23/02/2023, la società conformità a 

ulteriore riscontro delle richieste di cui alla nota prot. n.  214711 del 03/03/2022 ha integrato 
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il “manuale operativo”, conforme alle linee guida ISPRA SNPA 105/2021 approvate con 

Decreto direttoriale del Ministero della Transizione Ecologica n. 47 del 09/08/2021, che 

descriva in dettaglio la procedura di omologazione, verifica preliminare e verifica ante scarico 

del rifiuto, i relativi parametri di non accettabilità e gestione delle non; 

 

VALUTATA la documentazione integrativa trasmessa, a seguito del parere AIA prot. n. 214711 del 

03/03/2022, dalla Società con nota prot. n. 568894 del 09/06/2022, in particolare in relazione al 

PMeC, alla gestione delle acque reflue, allo studio di dispersione degli inquinanti ed agli elaborati 

relativi all’inquinamento acustico, rispondente a quanto richiesto e sufficiente ad emettere il 

provvedimento di AIA indicato; 

 

VERIFICATO che la società ha ottemperato al pagamento degli oneri istruttori stabiliti con D.G.R. 

n. 13 del 19/01/2021 come da bonifico effettuato in data 15/12/2021; 

 
RITENUTO dunque, di rilasciare ai sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs 152/2006, preso atto 
dell’emissione della Determinazione n. G16617/2022 di VIA favorevole con prescrizioni,  
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, il cui allegato tecnico e relative appendici costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto, alla società Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A. 
per la realizzazione e l’esercizio di un impianto di digestione anaerobica della FORSU con 
produzione di biometano da realizzare nel comune di Tivoli (RM), località Barco – Via della Bullica; 
 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

1. di rilasciare l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi della Parte Seconda, Titolo III-

bis, del D. Lgs. 152/2006,e s.m.i., alla Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A (e per essa 

al proprio legale rappresentante pro tempore), C.F./P.IVA 00898291000 / 00460020589 con 

sede legale in Corso Italia 255 CAP 00011 Guidonia (RM) e sede  operativa in Via Primo 

Brega CAP 00019 Tivoli (RM) per l’installazione appartenente alle categorie di attività IPPC 

Allegato VIII, Parte Seconda, D. lgs. 152/2006 come sotto riportate: 

 
5.3 b Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una 

capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività 

ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 

dell'Allegato 5 alla Parte Terza:  

1)trattamento biologico 

 

2. l’autorizzazione è relativa alla realizzazione e all’esercizio dell’impianto di digestione 

anaerobica della FORSU con produzione di biometano da realizzare nel comune di Tivoli 

(RM), località Barco – Via della Bullica le cui prescrizioni all’esercizio sono indicate 

nell’Allegato tecnico alla presente determinazione comprensivo delle planimetrie e dei 

documenti richiamati e allegati, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

 

3. di richiamare che l’efficacia della presente autorizzazione è subordinata all’emissione del 

successivo provvedimento di P.A.U.R. di cui all’art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di 

competenza dell’Area VIA regionale; 

 

4. di stabilire che la presente autorizzazione ha durata pari a 12 (dodici) anni a partire dalla data 

di adozione del successivo provvedimento di PAUR regionale, vista la certificazione 
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ambientale ISO14001 in possesso della società. Ai fini del rinnovo delle condizioni 

dell’A.I.A., il gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio almeno sei mesi 

prima dalla data di scadenza con le seguenti precisazioni: 

a) in caso di mancato rinnovo e/o di intervenuta revoca certificazione ISO14001, i termini di 

presentazione per il riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientali deve intendersi di 

10 (dieci) anni a partire dalla data di rilascio del successivo provvedimento di PAUR 

regionale; 

b) il Gestore è tenuto a comunicare alla Regione, alla Città Metropolitana di Roma Capitale, 

al Comune di Tivoli e all’Arpa competente per territorio, l’avvenuto rinnovo della 

certificazione ISO 14001 attualmente in essere, entro e non oltre 3 mesi dalla scadenza 

della stessa; 

c) il Gestore è tenuto altresì a dare immediata comunicazione alla Regione, alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale, al Comune di Tivoli e all’Arpa competente per territorio 

competente per territorio di eventuali sospensioni e/o revoche della certificazione ISO 

14001, nonché dell’eventuale mancato rinnovo. 

 

5. di dare atto che la presente autorizzazione sostituisce, a norma dell'art. 29-quater, comma 11, 

del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., e dell'allegato IX, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., 

il rinnovo delle seguenti autorizzazioni ambientali, le quali avranno durata sincrona alla 

presente A.I.A.: 

a. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articolo 

208, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.); 

 

b. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti 

sanitari (titolo I, Parte Quinta, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.) 

 

c. autorizzazione allo scarico (Capo II, Titolo IV, Parte Terza, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.). 

 

6. di autorizzare l’esercizio dell’installazione in questione nel rispetto delle specifiche 

prescrizioni contenute nell’allegato tecnico alla presente A.I.A. e subordinata alle seguenti 

condizioni: 

 

a. trasmettere, presso gli uffici dell’A.C., il certificato di collaudo delle opere autorizzate e 

realizzate, posto a carico della Società medesima secondo quanto indicato nell’allegato 

tecnico alla presente determinazione; 

 

b. acquisizione delle previste garanzie secondo le modalità richiamate nella D.G.R. 239 del 

17/04/2009 e s.m.i. e calcolate per un importo pari ad € 214.300,00 (duecentoquattordici 

milatrecento/00 euro). 

La durata della garanzia finanziaria dovrà coprire l’intera durata della presente A.I.A., 

maggiorata di due anni. Qualora la società disponesse di idonee certificazioni ambientali 

potrà decurtare l’importo come sotto riportato, ai sensi della DGR 5/2017 del 17/01/2017: 

“Gli importi delle garanzie finanziarie come sopra calcolati sono ridotti: 

 di un importo pari al 50% per le imprese registrate ai sensi del Regolamento CE 

n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 (EMAS) 

 di un importo pari al 40% nel caso di imprese in possesso della certificazione 

ambientale UNI EN ISO 14001, rilasciata da organismo accreditato ai sensi della 

normativa vigente”; 
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c. rilascio, una volta acquisita la suddetta documentazione, di apposita presa d’atto per avvio 

dell’esercizio da parte dell’Autorità Competente a seguito del previsto sopralluogo di 

legge al fine di verificarne l’effettiva avvenuta realizzazione nel rispetto di quanto 

autorizzato; sopralluogo al quale saranno invitate a prendere parte le seguenti 

amministrazioni interessate: Città Metropolitana di Roma Capitale, Comune di Tivoli, 

ARPA Lazio, e ASL territorialmente competente; 

 

d. redigere ai sensi dell’articolo 26-bis della Legge 132 del 01/12/2018 di conversione del 

D.lgs. 113 del 04/10/2018 (“Decreto Sicurezza”) il Piano di Emergenza Interno (PEI) ed 

inviare alla Prefettura di Latina tutte le informazioni utili all’elaborazione del Piano 

Emergenza Esterno (PEE) secondo le Linee Guida approvate con D.P.C.M. del 

27/08/2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 240 del 07/10/2021; 

 

7. di stabilire che la Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A. è tenuta al rispetto delle 

prescrizioni e condizioni, tutte, previste nella presente A.I.A. e nei suoi allegati, incluso il 

relativo Piano di Monitoraggio e Controllo e i manuali operativi; 

 

8. la Fratelli Pacifici Ing. Cesare e Lorenzo S.p.A. dovrà corrispondere a proprio carico, ai sensi 

dell’art. 29-sexies comma 6-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e secondo quanto disposto dal 

D.M. 24/04/2008, al pagamento delle tariffe per i costi sostenuti per i controlli, richiamati 

dall’art. 29-decies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

9. di prevedere, fatti salvi i casi di riesame previsti ai sensi dell’art. 29-octies, del D. lgs. 

152/2006, e s.m.i., che i contenuti della presente A.I.A. possono essere oggetto di 

aggiornamento da parte dell’Autorità competente, una volta realizzate le suddette condizioni 

per l’esercizio dell’installazione in questione; 

 

10. di stabilire, ancora, che, a norma dell’art. 29 – decies, comma 9, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., 

in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di 

autorizzazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui 

all'articolo 29-quattuordecies, l'Autorità competente procederà secondo la gravità delle 

infrazioni: 

a. alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 

inosservanze, nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in 

materia di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte 

le appropriate misure provvisorie o complementari che l'Autorità competente ritenga 

necessarie per ripristinare o garantire provvisoriamente la conformità; 

 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di 

due volte all'anno; 

 

c. alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni 

che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente; 

 

d. alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio 

in assenza di autorizzazione; 
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11. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di eventuali 

ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e 

funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

12. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Fratelli Pacifici Ing. Cesare e 

Lorenzo S.p.A. e trasmessa all’Area V.I.A. regionale, alla Sezione Provinciale di Roma di 

ARPA Lazio e Direzione Tecnica di ARPA Lazio, alla Provincia di Roma, al Comune di 

Tivoli, alla ASL Roma, all’ISPRA nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

13. di prevedere che, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso l’Area A.I.A. della Direzione Regionale Ambiente. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02336

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 6288 del 25/01/2018 Arpa Lazio. Acea ATO 2
S.p.a. (Comune di Fiano Romano).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 6288 del 25/01/2018 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Fiano Romano). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.6288 del 25/01/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiano Romano e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo 

di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Mascherone, valori superiori 

ai limiti prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Fiano Romano delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al 

gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 
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SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

  

O R D I N A  

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02337

Approvazione schema di Accordo procedimentale, ai sensi dell'art. 15 della l. 241/1990 e ss.mm.ii., tra
Regione Lazio e il Comune di Santa Marinella per valorizzazione aree pubbliche in località  Pio X.
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OGGETTO: approvazione schema di Accordo procedimentale, ai sensi dell’art. 15 della l. 

241/1990 e ss.mm.ii., tra Regione Lazio e il Comune di Santa Marinella per valorizzazione aree 

pubbliche in località “Pio X”. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale” con particolare riferimento al Titolo 

X – capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione Lazio; 

 

VISTO il regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “regolamento regionale 

di attuazione ed integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 

agosto 2011, n. 12 (disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011/2013), 

che detta norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione 

del patrimonio immobiliare regionale; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

 

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022/2024”, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1, lett. 
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t), che approva l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, di cui all’art. 1, 

comma 31, della citata l.r. n. 22/2009, nonché ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), della 

citata l.r. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni 

varie)”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in 

esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente 

all’approvazione dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 17; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio 

e Patrimonio al dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 

2018, n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” 

all’Arch. Carlo Abbruzzese; 

 

VISTA la legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante: “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in 

particolare l’art. 15 il quale prevede che le Pubbliche Amministrazioni possono sempre 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune; 

 

VISTI: 

 l’art. 3-ter del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con legge 23 novembre 

2001, n. 410 e ss.mm.ii., recante: “Processo di valorizzazione degli immobili pubblici”, il quale 

introduce nell’ordinamento giuridico nuove procedure di valorizzazione del patrimonio 

immobiliare pubblico, in particolare attraverso lo strumento dei Programmi unitari di 

valorizzazione territoriale; 
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 il D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n.133 e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento all'art. 58, recante: “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare di Regioni, Comuni ed altri Enti Locali”; 

 l’art. 26 del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito con legge 11 novembre 2014, n. 

164 e ss.mm.ii., rubricato: “Misure urgenti per la valorizzazione degli immobili pubblici 

inutilizzati”; 

 

VISTI: 

 l’art. 4 della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8, che ha introdotto specifiche misure 

per il finanziamento di azioni territoriali sul patrimonio immobiliare pubblico e stanziato apposite 

risorse per il finanziamento delle suddette azioni; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 2019, n. 871, con la quale è stata 

approvata la ripartizione dei fondi stanziati dal succitato art. 4 della l.r. n. 8/2019, finanziando i 

vari Protocolli d’Intesa e Accordi di collaborazione stipulati, o in corso di definizione, in materia 

di valorizzazione patrimoniale, tra la Regione Lazio e le Amministrazioni locali; 

 la determinazione dirigenziale n. G17889 del 17 dicembre 2019, con la quale, in 

attuazione della succitata dgr 871/2019, sono state impegnate a favore delle Amministrazioni 

locali le somme assegnate dalla predetta dgr; 

 

PREMESSO che: 

- con deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2019, n. 730, è stato approvato un 

Protocollo d’intesa quadro tra la Regione Lazio ed il Comune di Santa Marinella per 

l’avvio di un rapporto di cooperazione istituzionale finalizzato all’avvio d’iniziative per 

la razionalizzazione, gestione, valorizzazione, trasformazione e dismissione del 

patrimonio immobiliare pubblico ricadente nel territorio comunale, con riguardo alle 

risorse culturali, paesaggistiche e del turismo presenti nel territorio medesimo; 

- in data 13 novembre 2019 il Comune di Santa Marinella e la Regione Lazio hanno 

sottoscritto il suddetto Protocollo dando avvio alle attività del Tavolo tecnico operativo 

deputato a dare attuazione al predetto Protocollo; 

- in data 04 febbraio 2020, è stata siglata la Convenzione, di cui alla succitata d.d. 

G17889/2019, per la definizione della modalità di gestione delle risorse impegnate con 

la medesima determinazione a supporto delle azioni di valorizzazione previste nel 

Protocollo d’intesa sopra richiamato; 

- con le determinazioni dirigenziali G13933/2021, G15980/2021 e G05415/2022 sono stati 

già conclusi tre differenti Accordi procedimentali per dare attuazione al perseguimento 

degli obiettivi previsti in altrettante schede allegate al Protocollo d’intesa sopra citato; 

 

CONSIDERATO che, nel prosieguo delle attività di valorizzazione coordinate dal succitato 

Tavolo tecnico operativo, nella seduta del 26.01.2023, le Parti hanno condiviso la volontà di 

addivenire alla stipula di un ulteriore Accordo procedimentale per la valorizzazione dell’area 

catastalmente individuata al foglio 9 - p.lla 20, ricompresa nella scheda “A7” allegata al citato 

Protocollo d’intesa, per la realizzazione di un progetto di coltivazione produttiva di limoni e la 

sperimentazione delle colture di melograni e mandorli, da estendere successivamente su ulteriori 
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aree di proprietà regionale, nonché per realizzare un’area di sosta temporanea, per la stagione 

estiva, a servizio del rilevante turismo balneare del tratto di costa prospiciente; 

 

VISTO, in tal senso, lo schema di Accordo procedimentale elaborato di concerto tra le Partiai 

sensi dell’art. 15 della citata l. 241/90, ed evidenziata la coerenza dello stesso con le finalità 

previste dal Protocollo d’intesa più volte richiamato; 

 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’approvazione del suddetto schema di Accordo 

procedimentale, il quale viene allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 

sostanziale della stessa;  

 

DATO ATTO che le risorse finanziarie a carico della Regione previste nel suddetto Accordo 

trovano copertura finanziaria, come in esso espressamente specificato, nelle risorse già 

impegnate a favore del Comune di Santa Marinella di cui alla sopra richiamata d.d. G17889/2019. 

 

 

 

                                 D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premesse che si richiamano integralmente: 

 

 

di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge 07 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., 

l’allegato schema di Accordo procedimentale tra Regione Lazio e il Comune di Santa Marinella, 

per la valorizzazione delle aree di proprietà regionale site nel Comune di Santa Marinella, località 

S.Severa, catastalmente identificate al foglio 20, p.lla 09, parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione. 

 

 

                                                   Il Direttore  

               (Marco Marafini) 

 

 

 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bur e nelle apposite sezioni del sito istituzionale della Regione 
Lazio www.regione.lazio.it. 
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ACCORDO PROCEDIMENTALE  

TRA 

REGIONE LAZIO 

E 

COMUNE DI SANTA MARINELLA (RM) 

 

finalizzato alla definizione di un programma unitario di valorizzazione territoriale  

ai sensi dell’art. 3ter comma 2 del D.L. 351/2001 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 196 di 903



 

2 

 

TRA 

 

La Regione Lazio, (di seguito anche “Regione”), con sede legale in Roma, via Cristoforo Colombo 

212 - 00147, C.F. 80143490581, nella persona del Dott. Marco Marafini per la sua carica di Direttore 

della Direzione regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”; 

 

E 

 

Il Comune di Santa Marinella (in seguito denominata “Comune”) con sede in ……….. piazza ,………., 

P.IVA ………………… nella persona del ……………………… nato a ……………… il ……………., 

domiciliato per la carica presso la suddetta sede comunale  

 

 

 PREMESSO CHE   

a) le Parti, ciascuna nell’ambito delle rispettive funzioni istituzionali, hanno stipulato in data 13 

novembre 2019 un Protocollo d’Intesa, ex art. 15 l. 241/1990, finalizzato ad una collaborazione 

istituzionale per l’avvio di iniziative di valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico nell’ambito 

del territorio del Comune ed, in particolare, delle aree indicate nelle schede allegate al suddetto 

Protocollo; 

b) le Parti suddette hanno concordato di declinare le varie iniziative previste nelle schede sopra 

richiamate attraverso la stipula di singoli Accordi procedimentali nei quali individuare nel dettaglio le 

modalità di attuazione e gli obiettivi che verranno intraprese; 

 

CONSIDERATO CHE 

c) la Giunta regionale del Lazio, con deliberazione n. 871 del 26 novembre 2019, ha approvato 

una ripartizione dei fondi stanziati dall’art. 4 della l.r. n. 8/2019, destinando al finanziamento del 

Protocollo sopra richiamato la somma di € 700.000; 

d) la Regione Lazio – Direzione regionale “Bilancio, Governo societario, Demanio e patrimonio”, 

con determinazione dirigenziale 17 dicembre 2019, n. G17889, ha approvato apposito schema di 

Convenzione per la gestione delle risorse di cui alla succitata dgr 871/2019 successivamente firmata 

digitalmente dalle Parti; 

 

VISTO CHE 

e) il Comune, con nota prot. prot. 18929 del 19.05.2022 (acquisita in pari data al protocollo 

regionale con il num. 492604), ha chiesto alla Regione il nulla osta all’immissione in possesso 

anticipata di alcune aree individuate dalle Parti per l’immediata realizzazione, in vista dell’inizio della 

stagione estiva, di ulteriori spazi per la sosta delle autovetture degli utenti delle spiagge, nelle more 

della stipula dei relativi Accordi procedimentali; 

f) la Regione Lazio, con nota prot. 498288 del 19 maggio 2022, ha comunicato la disponibilità 

all’immissione in possesso delle suddette aree, tra le quali, quelle identificate in catasto al foglio 20 

p.lla 9; 

g) tali aree, nelle more della stipula di apposito Accordo procedimentale, sono state consegnate 

al Comune, con verbale del 31 maggio 2022, per la realizzazione di aree di sosta temporanee per il 

periodo estivo che verranno gestite dal Comune di Santa Marinella, con le modalità stabilite nella 

succitata nota prot. 498288 del 19 maggio 2022. 
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QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 

volendosi ora determinare le norme e le condizioni che debbono regolare l’Accordo di che trattasi le 

Parti, convengono e stipulano quanto espresso: 

 

Articolo 1 

(Valore delle Premesse) 

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Accordo, ancorché non materialmente allegati, ne costituiscono parte 

integrante e sostanziale.  

 

Articolo 2 

(Finalità dell’Accordo) 

1. Con la sottoscrizione del presente Accordo procedimentale, la Regione Lazio e il Comune di S. 

Marinella si impegnano ad avviare le procedure per la valorizzazione delle aree regionali 

prospicienti la costa, in località “Pio X”, catastalmente individuati al foglio 20, p.lla 9 e 

dettagliatamente descritte nella scheda n. A7, allegata al Protocollo d’intesa in premessa 

richiamato, con l’obiettivo di dare nuovo impulso al settore agricolo locale e sperimentare nuove 

coltivazioni. 

2. Nello specifico, le Parti si impegnano ad: 

a) avviare un progetto per la coltivazione produttiva di limoni e la sperimentazione delle colture 

di melograni e mandorli, da estendere successivamente su ulteriori aree di proprietà 

regionale; 

b) realizzare un’area di sosta temporanea, per la stagione stiva, a servizio del turismo balneare 

del tratto di costa prospiciente; 

3. La gestione delle procedure verrà attuata mediante il supporto, sin dalla fase istruttoria, 

dell’apposito Gruppo di lavoro, formato da professionisti individuati dal Comune, coordinato dal 

Responsabile pro-tempore dell’ufficio tecnico comunale.  

4. Le Parti concordano che la gestione delle procedure, attesa la loro complessità e numerosità, 

potrà eventualmente ottenere ulteriore supporto attraverso apposite forme di collaborazione di 

altri Enti ed istituzioni pubbliche. 

5. Le parti concordano e stabiliscono che alle attività ed alle iniziative amministrative intraprese in 

attuazione del presente Accordo sono da considerarsi di rilevante interesse pubblico in quanto 

volte a garantire la valorizzazione del patrimonio pubblico di cui al comma precedente, con il 

conseguente sviluppo del territorio di riferimento e della coesione sociale. 

 

Articolo 3 

(Beni oggetto dell’Accordo ed attività) 

1. I terreni oggetto del presente Accordo si riferiscono ad una fascia di terreno incolto fra la Statale 

1 Aurelia e la ferrovia in località “PIOX”, con accesso carrabile in prossimità della antistante 

fermata Cotral e da una servitù carrabile al servizio di un edificio residenziale adiacente alla 

ferrovia, così come individuata nell’allegata planimetria. Tali aree saranno escluse da eventuali 

rinnovazioni di contratti di affitto agrario su di esse precedentemente esistenti e affidate al 

Comune per la gestione.  

2. A seguito dell’incontro istituzionale del 27 gennaio 2022, le Parti danno atto che sono conclusi 

gli interventi di bonifica e messa in sicurezza delle aree oggetto del presente accordo, così come 
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concordato dalle Parti con le note del Comune prot. 45542 del 23/11/2022 e della Regione prot. 

1200860/2022.  

Articolo 4 

(Impegni assunti dalle Parti) 

1. Per il perseguimento della finalità del presente accordo, le parti si impegnano ad attivare con la 

massima celerità ogni iniziativa amministrativa volta ad adottare gli atti ed i provvedimenti di 

rispettiva competenza. 

2. Nello specifico, gli impegni assunti da ciascuna parte sono esplicitati come segue: 

A. La Regione Lazio si impegna a: 

- promuovere e coordinare i lavori del Tavolo Tecnico Operativo, istituito con il citato 

Protocollo d’intesa, relativamente all’attuazione specifica del presente Accordo. 

- ad erogare al Comune la somma stanziata con la citata dgr 871/2019 da utilizzarsi per il 

finanziamento di tutte le attività sopra descritte; 

- mettere a disposizione del Gruppo di lavoro tutta la documentazione in proprio possesso 

afferente i terreni oggetto del presente accordo, con particolare riferimento ai rilievi 

planimetrici; 

- escludere da eventuali procedure di rinnovo dei contratti agrari, previste dalle vigenti 

disposizioni regionali, le porzioni di terreni agricoli oggetto del presente Accordo; 

- affidare in gestione i terreni oggetto del presente Accordo al Comune di Santa Marinella, 

a fronte di un corrispettivo annuo, da determinarsi in seno al Gruppo di lavoro sulla base 

dei valori agricoli di mercato e da applicarsi come di seguito meglio specificato. Tale 

canone potrà essere rettificato sulla base, laddove applicabili, delle vigenti norme 

legislative e regolamentari regionali di seguito elencate: 

1) Legge 23 dicembre 1998, n. 448, articolo 31, comma 48; 

2) Decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, articolo 3 ter; 

3) Art. 19 legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, ; 

4) legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, art. 61; 

5) deliberazione Giunta regionale 16 aprile 2019, n. 207 ; 

- accettare che il pagamento del canone, relativo alla porzione destinata a limonaia, annuo 

verrà corrisposto al momento dell’effettivo avvio della produzione e raccolta dei frutti e, 

quindi, a partire dal sesto anno successivo alla piantumazione; 

- accettare che il pagamento del canone annuo, relativo alla porzione destinata a 

parcheggio temporaneo, verrà corrisposto al momento dell’effettivo avvio dell’attività, 

subordinata all’acquisizione dei necessari pareri; 

- concedere la facoltà al Comune di Santa Marinella di riscattare la proprietà dell’area anche 

ricorrendo alle risorse derivanti dall’attuazione dell’art. 61, comma 5, della legge regionale 

22 ottobre 2018, n. 7, che riconosce agli enti locali interessati dal procedimento, una quota 

fino al sessanta per cento dell’aumento di valore attribuito agli immobili di proprietà della 

Regione, valorizzati ovvero da valorizzare con il contributo dell’Amministrazione 

comunale; 

- a riconoscere, nell’ipotesi di cui al precedente punto, la possibilità, qualora ne ricorrano i 

presupposti, di applicazione dei benefici economici previsti dall’art. 540, commi 2 e 3, del 

regolamento regionale n.1/2002 e ss.mm.ii.; 

 

B. il Comune di Santa Marinella si impegna a: 
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- attivare il gruppo di lavoro per lo svolgimento in via preliminare, di attività istruttorie e 

tecnico-amministrative nonché interventi volti alla custodia e manutenzione 

dei beni; 

- utilizzare a tal fine le risorse di cui alla citata dgr 871/2019 che saranno gestite secondo 

le modalità sancite dalla sopra richiamata Convenzione; 

- coordinare e controllare le attività svolte dal Gruppo di lavoro per il tramite del 

Responsabile pro-tempore dell’ufficio tecnico comunale; 

- facilitare l’espletamento delle azioni amministrative di propria competenza, attivando 

presso le Amministrazioni competenti, ove occorra, le necessarie procedure autorizzative, 

anche attraverso l’istituto della conferenza dei servizi, avvalendosi delle prerogative ad 

esso espressamente attribuite dalla legge; 

- provvedere entro 90 gg. dalla stipula del presente Accordo al frazionamento delle aree in 

argomento ed alla determinazione del valore di mercato/canone concessione; 

- provvedere, nello stesso termine di cui sopra, all’elaborazione di una Relazione illustrativa 

corredata di piano tecnico-finanziario per la realizzazione della limonaia, anche attraverso 

la propria Società di servizi in house S. Marinella spa; 

- avviare, entro la successiva stagione agricola, la piantumazione delle colture previste 

sull’area attraverso la suddetta Società di servizi del Comune, ovvero soggetto terzo da 

individuare secondo le norme di legge vigenti, che si occuperà della successiva gestione 

dell’attività agricola; 

- avviare, entro la successiva stagione estiva, la gestione dell’area di sosta temporanea 

sempre attraverso la propria Società di servizi in house S. Marinella spa, ovvero soggetto 

terzo da individuare secondo le norme di legge vigenti, previa acquisizione dei necessari 

pareri dei competenti Soggetti; 

- la gestione dovrà comportare la rendicontazione contabili dei costi e dei ricavi delle 

suddette attività di cui ai commi precedenti. L’utilizzo di eventuali avanzi di gestione, al 

netto del canone concessorio da riconoscere alla Regione Lazio e dell’utile spettante alla 

Società per la gestione del servizio, sarà stabilito dalle Parti in seno al tavolo tecnico più 

volte citato; 

- sarà possibile affidare, previo bando pubblico, la gestione anche a soggetti terzi da 

individuare nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia, concordando preliminarmente 

con la Regione le condizioni e le modalità di concessione dell’aree. 

 

Articolo 5 

(durata Accordo) 

1. Il presente Accordo avrà durata di anni 10, al termine del quale le Parti potranno decidere di 

rinnovare il medesimo individuando le modalità di prosecuzione del rapporto di collaborazione. 

2. Resta salva la facoltà del Comune di acquistare le suddette aree così come previsto al 

precedente art. 4. 

3. Al termine della durata del presente Accordo, in caso di mancata prosecuzione della 

collaborazione/mancato acquisto, la Regione rientrerà nel pieno possesso delle aree senza 

obbligo di corrispondere qualsiasi somma a titolo di rimborso delle migliorie effettuate dal 

Comune e/o dai concessionari da questo individuati. 

 

Articolo 6 

(Tavolo Tecnico Operativo) 
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1. La verifica della corretta attuazione degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente 

Accordo di collaborazione è demandata al Tavolo Tecnico Operativo già costituito in attuazione 

del Protocollo d’intesa del 13 novembre 2019, in premessa richiamato, che assumerà le 

necessarie scelte tecniche ed ammnistrative con l’obiettivo comune di rimuovere ogni ostacolo 

che possa pregiudicare il raggiungimento delle finalità previste e l’attuazione degli specifici 

impegni di cui al presente Accordo. 

 

Articolo 7 

(Disposizioni finali) 

1. Nell’ipotesi in cui le previsioni del presente Accordo non potessero trovare integrale attuazione, 

le Parti potranno sciogliersi dagli impegni assunti, mediante comunicazione tramite posta 

elettronica certificata. In tal caso, le Parti si impegnano a verificare la possibilità di rimodulare 

obiettivi e finalità dell’Accordo, ai fini della sua attuazione, anche parziale, ovvero a regolarizzare 

le situazioni medio tempore verificatesi. 

2. Nel caso di recesso, prima della conclusione delle attività previste dal presente accordo, il 

Comune provvederà alla restituzione alla Regione della quota di finanziamento concesso e non 

utilizzato. Resta inteso che tutti gli elaborati, i documenti e qualsiasi altro elaborato prodotto 

saranno di proprietà della Regione. In caso di inadempienza nella restituzione delle somme non 

utilizzate, la Regione si riserva di avvalersi dell’istituto della compensazione con eventuali crediti 

vantati dal Comune. 

3. Gli oneri derivanti dall’espletamento delle attività di cui al presente Accordo, verranno imputati 

sui fondi che la regione trasferirà al Comune stanziati con la citata dgr 871/2019.  

4. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalla normativa nazionale ed europea di cui al D. Lgs. 

196/2003 e ss.mm.ii. ed al Regolamento UE/2016/679, le Parti acconsentono al trattamento dei 

dati personali derivanti dall’attuazione degli impegni contenuti nel presente Accordo e si 

impegnano al rispetto dei relativi obblighi di riservatezza. 

 

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale 
 

Per la Regione Lazio Per il Comune di S. Marinella 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02501

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 1907 del 10/01/2018 Arpa Lazio. Acea ATO 2
S.p.a. (Comune di Vejano).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 1907 del 10/01/2018 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Vejano). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 1907 del 10/01/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Viterbo a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Vejano e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Prati  S. Orsio, valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore , tramite pec, e che questi sono stati 

convocati ma è stato sentito solo il Sindaco mentre il gestore non si è presentato; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Vejano delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02563

archiviazione verbale n. 8365 del 02/02/2018 Arpa Lazio. Comune di Sabaudia.

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 206 di 903



 

 

Oggetto: archiviazione verbale n. 8365 del 02/02/2018 Arpa Lazio. Comune di Sabaudia. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.8365 del 02/02/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Latina a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Sabaudia e del rappresentante legale pro-tempore di 

Acqualatina S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il 

prelievo di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Belsito, valori 

superiori ai limiti prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive 

modificazioni ed integrazioni nonchè l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione 

allo scarico, in violazione del 3° co. dell’art.133 del decreto in parola; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che le violazioni sono state contestate dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore (trasmesso tramite pec) e che questi è stato 

convocato contestualmente al Sindaco ma non si sono presentati; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

interruzione del servizio per cause di forza maggiore non imputabili al soggetto gestore 

dell’impianto, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Latina a carico del Comune di Sabaudia, nella 

persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acqualatina S.p.a. e la 

trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02564

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 75801 del 07/11/2018 Arpa Lazio. Acqualatina
Spa (Comune di Sabaudia).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 75801 del 07/11/2018 

Arpa Lazio. Acqualatina Spa (Comune di Sabaudia). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.75801 del 07/11/2018 emesso dall’ Arpa Lazio di Latina a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Sabaudia e del rappresentante legale pro-tempore di 

Acqualatina S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il 

prelievo di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Caprolace, valori 

superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore (trasmesso tramite pec) e che questi è stato 

convocato contestualmente al Sindaco ma non si sono presentati; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acqualatina S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Sabaudia delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

ad Acqualatina Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02516

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di dispositivi per il monitoraggio
flash del glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio continuo del glucosio e relativo materiale di
consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio - Numero gara Anac
8862699. Provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di 

dispositivi per il monitoraggio flash del glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio 

continuo del glucosio e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle 

Aziende Sanitarie della Regione Lazio - Numero gara Anac 8862699. Provvedimento di 

nomina della Commissione giudicatrice. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”) ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica la l’articolo 20, comma 

1, lettera b), del R.R. n. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del 

predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 

del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 

con gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 che ha conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 988 del 30 dicembre 2021 avente ad oggetto 

“Adozione del Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell’articolo 

498-ter del regolamento regionale n.1/2002 e smi.” e, in particolare, Allegato A - “Piano delle 

gare centralizzate della Direzione Regionale Centrale Acquisti” in cui è presente, tra le 

iniziative in programmazione per l’anno 2022, quella finalizzata alla fornitura di dispositivi 

FGM per diabetologia da destinare alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.; 

VISTA la Determinazione n. G02598 dell’8 marzo 2022 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento di dispositivi 

per il monitoraggio flash del glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio continuo del 

glucosio e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio ed è stato altresì individuato il Responsabile Unico del Procedimento ai 

sensi dell’articolo 31 del D. Lgs. n. 50/2016 nella persona della dott.ssa Alessandra Principe, 

funzionario presso l’Area “Pianificazione e gare per gli Enti SSR” della Direzione Regionale 

Centrale Acquisti, in possesso dei requisiti di professionalità e competenza richiesti dalla 

normativa vigente;  

VISTA la Determinazione n. G18554 del 23/12/2022 con la quale è stata indetta la gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di dispositivi per il 

monitoraggio flash del glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio continuo del 

glucosio e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi dell’art. 95, 

comma 3, del Codice, mediante Convenzioni aventi durata pari a 12 mesi a decorrere dalla 

sottoscrizione delle stesse ed ordinativi di fornitura di durata pari a 12 mesi a decorrere dalla 

loro emissione, e importo complessivo di gara pari a € 9.898.344,00 al netto di Iva e/o di altre 

imposte e contributi di legge; 
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VISTA la Determinazione n. G18958 del 29/12/2022 avente ad oggetto “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di dispositivi per il monitoraggio 

flash del glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio continuo del glucosio e relativo 

materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio. Indetta con determinazione n. G18554 del 23/12/2022 - Numero gara Anac 8862699. 

Provvedimento di rettifica dell’importo posto a base del lotto 1 e dell’importo complessivo di 

gara”, con la quale l’importo a base d’asta del lotto 1 è stato rettificato in € 9.685.806,00 e 

l’importo a base d’asta complessivo è stato rettificato in € 10.643.406,00; 

VISTA la Determinazione n. G02317 del 22/2/2023 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta finalizzata alla fornitura di dispositivi per il monitoraggio 

flash del glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio continuo del glucosio e relativo 

materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio - Numero gara Anac 8862699. Provvedimento di ammissione all’esito dell’apertura 

delle buste amministrative”; 

CONSIDERATO CHE il termine di presentazione delle offerte è scaduto in data 14/2/2023; 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, procedere alla nomina della Commissione giudicatrice, ai 

sensi di quanto previsto dal paragrafo 17 del Disciplinare di Gara; 

VISTA la nota, prot. n. 0175118 del 15/2/2023, con la quale la Direzione regionale Centrale 

Acquisti ha richiesto alla Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e alle 

Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Lazio interessate dalla procedura e non coinvolte nella 

fase di progettazione della medesima, l’individuazione dei seguenti esperti nel settore 

oggetto della iniziativa: un Dirigente Medico specialista in Diabetologia e un Dirigente 

Farmacista che non si trovino in situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi 

dell’articolo 77 del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO il verbale di seduta pubblica virtuale n. 2 del 24/2/2023, che anche se materialmente 

non allegato al presente atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del 

SSR della Direzione regionale Centrale Acquisti, ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, nel corso della quale il Rup ha proceduto al sorteggio dei componenti titolari e 

supplenti della costituenda Commissione giudicatrice, estraendo i nominativi dall’elenco 

degli esperti individuati dalle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere; 

PRESO ATTO che, all’esito del sorteggio, la Commissione giudicatrice risulta composta dai 

seguenti componenti titolari: 
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 Dott.ssa Natalia Visalli, Dirigente medico presso la UOC Diabetologia e Dietologia 

dell’ASL Roma 1, componente con funzione di Presidente; 

 Dott. Claudio Tubili, Responsabile UOSD Diabetologia presso AO San Camillo 

Forlanini; 

 Dott. Renato Lisitano, Dirigente Farmacista presso l’Asl Roma 2; 

e dai seguenti componenti supplenti: 

 Dott. Luigi Uccioli, Direttore Unità Operativa Complessa di Endocrinologia e 

Diabetologia presso l’ASL Roma 2, componente con funzione di Presidente; 

 Dott.ssa Stefania Arciello, Dirigente Farmacista presso l’ASL Roma 4; 

 Dott.ssa Elena Compagnucci, Dirigente Farmacista presso l’AO San Camillo Forlanini; 

CONSIDERATO che per la partecipazione alla Commissione giudicatrice non è previsto alcun 

compenso e che le sedute si svolgeranno in orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio 

ovvero in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

RITENUTO pertanto di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta pubblica 

virtuale n. 2 del 24/2/2023; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, 

a tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della 

Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – 

Atti relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente), sul BURL e su Servizi Contratti 

Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta virtuale n. 2 del 24/2/2023, 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente non 

allegato e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

 di nominare la Commissione giudicatrice della Gara comunitaria centralizzata a 

procedura aperta finalizzata alla fornitura di dispositivi per il monitoraggio flash del 

glucosio e sensori impiantabili per il monitoraggio continuo del glucosio e relativo 

materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio, che risulta composta dai seguenti componenti titolari: 
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 Dott.ssa Natalia Visalli, Dirigente medico presso la UOC Diabetologia e Dietologia 

dell’ASL Roma 1, componente con funzione di Presidente; 

 Dott. Claudio Tubili, Responsabile UOSD Diabetologia presso AO San Camillo 

Forlanini; 

 Dott. Renato Lisitano, Dirigente Farmacista presso l’Asl Roma 2; 

e dai seguenti componenti supplenti: 

 Dott. Luigi Uccioli, Direttore Unità Operativa Complessa di Endocrinologia e 

Diabetologia presso l’ASL Roma 2, componente con funzione di Presidente; 

 Dott.ssa Stefania Arciello, Dirigente Farmacista presso l’ASL Roma 4; 

 Dott.ssa Elena Compagnucci, Dirigente Farmacista presso l’AO San Camillo Forlanini; 

 di non prevedere alcun compenso aggiuntivo per lo svolgimento delle attività della 

Commissione che si riunirà in orario d’ufficio presso la sede della Regione Lazio ovvero 

in modalità a distanza fino al termine dei lavori; 

 di notificare il presente provvedimento, corredato del sopracitato verbale, a tutti gli 

operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

 di pubblicare la presente determinazione sul “Profilo di Committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti 

relativi alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente), sul BURL e su Servizi 

Contratti Pubblici. 

 

                                               Il Direttore Regionale 

                                              Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02602

Istat 2022. Accordo quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per le Regioni Emilia-
Romagna e Lazio. Ditta Medtronic Italia S.p.A.
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OGGETTO: Istat 2022. Accordo quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker 

per le Regioni Emilia-Romagna e Lazio. Ditta Medtronic Italia S.p.A. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del Servizio Sanitario Regionale 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1 agosto 2019 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto 

organizzativo n. G16720 del 4 dicembre 2019 e n. G03585 del 01/04/2021; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone; 

VISTA la D.G.R. n. 605 dell’8 settembre 2020 relativa all’affidamento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 9 comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti, operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), l’istituzione 

dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip ed una centrale di committenza per 

ciascuna regione”;  

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori per la Regione Lazio e l’Agenzia 

Regionale Intercent-ER per la Regione Emilia Romagna, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, 

così come confermato, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO, altresì, che l’articolo 9, al comma 3 del decreto-legge suindicato, individua le categorie di 

beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per gli anni 2016-2017 per le quali l’ANAC non 
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rilascerà il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip spa 

o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi pacemaker e 

defibrillatori; 

PREMESSO CHE: 

 con nota prot. n. 268868 del 26/05/2017, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha espresso la 

volontà di aderire alla procedura aperta di INTERCENT-ER (Agenzia regionale per lo sviluppo 

dei mercati telematici Emilia-Romagna) per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker 

e con successiva nota prot. 622128 del 06/12/2017 comunicava alla medesima Agenzia i propri 

fabbisogni; 

 l’Agenzia con determinazione n. 400 del 21/10/2019 ha aggiudicato i lotti 1-13, 2-14, 8-20, 11-23 

relativi alla gara suindicata, indetta con determinazione n. 198 del 28/06/2018; 

 con successiva determinazione n. 539 del 31/12/2019 l’Agenzia ha aggiudicato i restanti lotti 3-

15, 4-16, 5-17, 6-18, 7-19, 9-21,10-22,12-24 della medesima gara; 

 con determinazione n. G07417 del 24/06/2020 questa amministrazione ha recepito 

l’aggiudicazione della gara predetta per i lotti di competenza della Regione Lazio;  

 con la società Medtronic Italia S.p.A. è stato stipulato l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24277 

del 26/08/2020 (Lotti 13, 14, 15,16,17, 18, 19, 20, 23 e 24) e successivamente l’Accordo Quadro 

REG. CRON. N. 24740 del 29/01/2021 (Lotti 21 e 22);  

VISTA la comunicazione acquisita al protocollo regionale n. 152849 del 16 febbraio 2023 con la 

quale la Medtronic Italia S.p.A. richiedeva a questa amministrazione la revisione delle originali 

condizioni economiche degli Accordi Quadro stipulati; 

CONSIDERATO CHE l’art. 14 dell’Accordo Quadro prevede che: “1. Il prezzo dei singoli prodotti 

rimane fisso ed immutato per i primi 12 (dodici) mesi di durata dell’Accordo Quadro, decorsi i quali, 

su richiesta del Fornitore, la Regione potrà procedere alla revisione dei prezzi, ai sensi del comma 

2….; 2. Resta inteso che eventuali richieste di revisione in aumento o in diminuzione saranno valutate 

in contraddittorio tra la Regione ed il Fornitore, procedendo, pertanto, di norma, ad un’istruttoria 

condotta sulla base dei costi standard ove definiti”; 

VISTA l’istruttoria condotta dall’Agenzia Intercent-er la quale ha rilevato che “l’Agenzia potrà 

procedere alla revisione dei prezzi (…) In caso di mancanza di pubblicazione dei costi standard, il 

parametro di riferimento sarà l’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo per famiglie di operai 

ed impiegati in Italia, al netto tabacchi (indice F.O.I)”; 
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CHE, all’esito della suddetta istruttoria Intercent-er, con Determina n.136 del 22 febbraio 2023, ha 

riconosciuto alla Medtronic Italia S.p.A. un adeguamento prezzi all’indice ISTAT nella misura 

dell’11,3%, corrispondente alla variazione percentuale annuale dell’indice ISTAT, riportata nella 

tabella di seguito indicata: 

Lotto Descrizione Prodotto offerto 

Prezzo offerto 

per UM (IVA 

esclusa) 

Prezzo per UM 

(IVA esclusa) 

rivalutato 

ISTAT 

dicembre 2022 

13 

Pacemaker monocamerale con risposta in 

frequenza (SSIR) corredato di relativo 

elettrocatetere 

G20 SR MRI™ 

SureScan™ G20A2 
€ 700,00 € 779,10 

14 

Pacemaker monocamerale con risposta in 

frequenza (SSIR) e funzioni avanzate 

corredato di relativo elettrocatetere 

G20 SR MRI™ 

SureScan™ G20A2 
€ 700,00 € 779,10 

15 

Pacemaker bicamerale monocatetere con 

risposta in frequenza (VDDR) corredato di 

relativi elettrocateteri 

G70 DR MRI™ 

SureScan™ G70A2 
€ 1.050,00 € 1.168,65 

16 

Pacemaker bicamerale con risposta in 

frequenza (DDDR) corredato di relativi 

elettrocateteri 

Q70 DR MRI™ 

SureScan™ 

 

€ 1.060,00 € 1.179,78 

17 

Pacemaker bicamerale con risposta in 

frequenza (DDDR) e funzioni 

avanzate corredato di relativi elettrocateteri 

ATTESTA™ L DR 

MRI Sure Scan™ 

 

€ 1.570,00 € 1.747,41 

18 
Pacemaker tricamerale (CRT-P) corredato di 

relativi elettrocateteri 

Serena™ CRT-P MRI 

SureScan™ 
€ 3.260,00 € 3.628,38 

19 
ICD monocamerale con relativi 

elettrocateteri 
Primo MRI™ VR 

SureScan™ 
€ 5.700,00 € 6.344,10 

20 
ICD monocamerale ad estesa longevità con 

relativi elettrocateteri 

Primo MRI™ VR 

SureScan™ 

 

€ 5.700,00 € 6.344,10 

21 ICD bicamerale con relativi elettrocateteri 
Primo MRI™ DR 

SureScan™ 
€ 7.130,00 € 7.935,69 

22 
ICD bicamerale ad estesa longevita’ con 

relativi elettrocateteri 

EVERA MRI™ S DR 
SURESCAN™ 

 
€ 9.200,00 € 10.239,60 

23 ICD biventricolari con relativi elettrocateteri 
Compia MRI™ CRT-D 

SURESCAN 
€ 8.490,00 € 9.449,37 

24 
ICD biventricolari ad estesa longevita’ 

con relativi elettrocateteri 

Amplia MRI™ CRT-

D SURESCAN™ 
€ 10.630,00 € 11.831,19 

RITENUTO, pertanto, di recepire la Determinazione di Intercent-ER n.136 del 22 febbraio 2023 con 

la quale è stato disposto l’aggiornamento dei prezzi ISTAT 2022 per i prodotti aggiudicati alla 

Medtronic Italia S.p.A.; 

CONSIDERATO CHE l’incremento di cui sopra verrà applicato a far data dall’approvazione del 

presente atto e riguarda anche i prodotti oggetto di aggiornamento tecnologico per i quali era previsto; 

Tutto ciò premesso 

 

DETERMINA 
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Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 di approvare la revisione dei prezzi dei prodotti oggetto della fornitura di cui agli Accordi Quadro 

stipulati con la Ditta Medtronic Italia S.p.A, recependo la Determinazione di Intercent-ER n. n.136 

del 22 febbraio 2023, nella misura dell’11,3%, corrispondente alla variazione percentuale annuale 

dell’indice ISTAT, come da tabella seguente: 

Lotto Descrizione Prodotto offerto 

Prezzo offerto 

per UM (IVA 

esclusa) 

Prezzo per UM 

(IVA esclusa) 

rivalutato ISTAT 

dicembre 2022 

13 

Pacemaker monocamerale con risposta in 

frequenza (SSIR) corredato di relativo 

elettrocatetere 

G20 SR MRI™ 

SureScan™ G20A2 
€ 700,00 € 779,10 

14 

Pacemaker monocamerale con risposta in 

frequenza (SSIR) e funzioni avanzate 

corredato di relativo elettrocatetere 

G20 SR MRI™ 

SureScan™ G20A2 
€ 700,00 € 779,10 

15 

Pacemaker bicamerale monocatetere con 

risposta in frequenza (VDDR) corredato di 

relativi elettrocateteri 

G70 DR MRI™ 

SureScan™ G70A2 
€ 1.050,00 € 1.168,65 

16 

Pacemaker bicamerale con risposta in 

frequenza (DDDR) corredato di relativi 

elettrocateteri 

Q70 DR MRI™ 

SureScan™ 
€ 1.060,00 € 1.179,78 

17 

Pacemaker bicamerale con risposta in 

frequenza (DDDR) e funzioni 

avanzate corredato di relativi elettrocateteri 

ATTESTA™ L DR 

MRI Sure Scan™ 
€ 1.570,00 € 1.747,41 

18 
Pacemaker tricamerale (CRT-P) corredato di 

relativi elettrocateteri 

Serena™ CRT-P MRI 

SureScan™ 
€ 3.260,00 € 3.628,38 

19 
ICD monocamerale con relativi 

elettrocateteri 
Primo MRI™ VR 

SureScan™ 
€ 5.700,00 € 6.344,10 

20 
ICD monocamerale ad estesa longevità con 

relativi elettrocateteri 
Primo MRI™ VR 

SureScan™ 
€ 5.700,00 € 6.344,10 

21 ICD bicamerale con relativi elettrocateteri 
Primo MRI™ DR 

SureScan™ 
€ 7.130,00 € 7.935,69 

22 
ICD bicamerale ad estesa longevita’ con 

relativi elettrocateteri 
EVERA MRI™ S DR 

SURESCAN™ 
€ 9.200,00 € 10.239,60 

23 ICD biventricolari con relativi elettrocateteri 
Compia MRI™ CRT-D 

SURESCAN 
€ 8.490,00 € 9.449,37 

24 
ICD biventricolari ad estesa longevita’ 

con relativi elettrocateteri 

Amplia MRI™ CRT-

D SURESCAN™ 
€ 10.630,00 € 11.831,19 

 di dare atto che le variazioni introdotte si considerano recepite negli Accordi Quadro sopra 

menzionati a far data dall’approvazione del presente atto e che lasciano inalterate le restanti 

condizioni contrattuali di cui ai medesimi Accordi Quadro; 

 di dare atto che la revisione dei prezzi riguarda anche i prodotti oggetto di aggiornamento 

tecnologico per i quali era previsto; 

 di notificare il presente atto alla Medtronic Italia S.p.A., società interessata dall’adeguamento 

prezzi in questione e di darne comunicazione alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Bandi 

di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

Il Direttore 

        Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2023, n. G02244

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di Vallerano (VT) - Codice creditore 351, e chiusura
del procedimento
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione IV rata di saldo al 
Comune di Vallerano (VT) – Codice creditore 351, e chiusura del procedimento. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021 e 437/2022, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11” 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio 
e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA l’Atto di Organizzazione  n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito 
all’ing. Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
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Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata in via definitiva la graduatoria del bando e concesso al Comune di 
Vallerano (VT) l’importo di € 200.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11744 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Viterbo, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G07481 dell’11 giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Vallerano (VT) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € € 40.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G10679 del 20 settembre 2020 è stata 
disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Vallerano (VT) della 
seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 60.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G16031 del 22 dicembre 2020 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Vallerano (VT) 
della terza rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 60.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Vallerano (VT), acquisita al protocollo regionale n. 10752 del 4 gennaio 
2023 e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 636447 del 15 ottobre 
2018 con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo, nonché al disposto 
dell’art. 10, comma 3 del Bando in oggetto:  

 Copia degli ulteriori giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, 
servizi e lavori e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante); 

 Stato finale dei lavori con i quadri economici comparativi (progetto esecutivo, 
post appalto, finale), con l’indicazione di quanto erogato per ciascuna delle voci di 
spesa e tutti gli estremi dei provvedimenti di liquidazione delle spese sostenute 
(SAL, spese tecniche ecc.); 
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 Atto di approvazione dello stato finale dei lavori; 

 Certificato di ultimazione dei Lavori; 

 Atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione o dell’atto di collaudo; 

 Relazione illustrativa delle attività svolte e dei risultati conseguiti dal progetto, 
con particolare riferimento alle attività di informazione e promozione, ad attività 
di monitoraggio, verifica e controllo;  

 Eventuale Regolamento per tutti i Comuni coinvolti dal progetto, ovvero link alla 
pagina dei siti web istituzionali degli enti ove il Regolamento stesso risulti 
pubblicato. 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 636447 del 15 ottobre 
201815 ottobre 2018; 

PRESO ATTO che alla data della presente proposta di Determinazione, l’Amministrazione del 
Comune di Vallerano (VT) non ha prodotto ulteriori giustificativi di spesa oltre a quelli 
già trasmessi fino alla citata nota acquisita al protocollo regionale n. 10752 del 4 
gennaio 2023; 

PRESO ATTO che l’art. 10, comma 4 del bando in oggetto stabilisce che “Qualora a chiusura del 
progetto la spesa sostenuta dal beneficiario risulti inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente”; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione del Comune di Vallerano (VT) non ha inteso 
confinanziare l’intervento, il contributo regionale sarà pari al 100,00 % delle spese 
documentate; 

CONSIDERATO il quadro riassuntivo dell’intervento, rappresentato dal seguente prospetto: 

Costo totale iniziale del progetto € 200.000,00 

Cofinanziamento del soggetto attuatore € 0,00 

Contributo regionale  € 200.000,00 

Acconti liquidati € 160.000,00 

Costo totale finale del progetto € 175.888,80 

- di cui rendicontate  € 175.888,80 

Spese rendicontate a carico del soggetto 
attuatore 

€ 0,00 

Spese rendicontate a carico della Regione € 175.888,80 

Saldo finale da liquidare € 15.888,80 

Economie nel contributo regionale € 24.111,20 

  che individua nel contributo concesso con le risorse del bilancio regionale 
un’economia di attuazione pari a € 24.111,20 ed una rata di saldo pari a € 15.888,80; 

PRESO ATTO che l’importo della quarta rata a saldo può essere liquidato sull’impegno 33057 
del bilancio regionale, annualità 2020; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Vallerano (VT) – Codice creditore 351, 
l’importo di € 15.888,80 relativo alla quarta rata a saldo del contributo concesso 
nell’ambito del bando in oggetto, a valere sull’impegno 33057/2020; 

2. Di procedere con successivo atto a disimpegnare il rimanente importo di € 24.111,20 
sull’impegno 33057/2020, individuatosi quale economia di attuazione dell’intervento 
ammesso a contributo; 

3. Di dichiarare concluso, per quanto di competenza dell’Amministrazione Regionale, 
l’intervento attuato dall’Amministrazione del Comune di Vallerano (VT) nell’ambito del 
bando in oggetto; 

4. Di chiudere il procedimento amministrativo aperto nell’ambito del bando in oggetto ed 
intestato al soggetto attuatore di cui al punto 3. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore ad interim 

ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del 
d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02477

Concessione mineraria di acqua minerale denominata "FONTE MADDALENA", sita in territorio del Comune
di Ardea (RM).   Accettazione rinuncia e Sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno
1980, n. 90 art. 28 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 artt. 38-39.
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OGGETTO: Concessione mineraria di acqua minerale denominata “FONTE MADDALENA”, sita in 

territorio del Comune di Ardea (RM).  

 Accettazione rinuncia e Sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, 

n. 90 art. 28 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 artt. 38-39. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 

e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 

del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 

Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 

Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 

2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 

marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n 18 del 23 gennaio 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 164, 

comma 4, del r.r. n. 1/2002, è stato affidato ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 

"Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di coltivazione delle 

acque minerali e termali ed in particolare: 

 R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere 

legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”, testo fondamentale 

per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni minerarie e autorizzazioni all’attività di 

ricerca e coltivazione; 

 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 luglio 1977 n. 

382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia; 

 L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la ricerca, la 

coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”, testo che regola le 

disposizioni regionali sulla materia; 

 Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

 Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 

nel mercato interno"; 
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VISTI, in particolare, i seguenti articoli della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 recante “Norme per la ricerca, 

coltivazione e utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”: 

 l’art. 22 (Esercizio e sospensione) che stabilisce che: “Le concessioni devono essere costantemente 

esercitate tranne che sia consentita dalla Giunta regionale la sospensione dell'attività per grave e 

giustificato motivo…omissis…”; 

 l’art. 28 ((Rinuncia) che stabilisce che: “Il concessionario può rinunciare alla concessione mediante 

dichiarazione scritta rivolta alla Giunta regionale senza apporvi condizione alcuna. Sulla domanda di 

rinuncia provvede la Giunta regionale”; 

  
VISTI, inoltre, i seguenti articoli del Regio decreto 1443/1927 recante “Norme di carattere legislativo per 

disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”: 

 l’art. 38 che stabilisce che: “Il Concessionario che intenda rinunciare alla concessione deve farne 

dichiarazione al Ministro per l'economia nazionale, senza apporvi condizione alcuna. Dal giorno in 

cui è stata presentata la dichiarazione di rinuncia, il concessionario è costituito custode della miniera 

ed è' tenuto a non fare più lavori di coltivazione mineraria, né a variarne in qualsiasi modo lo stato.  

L'ingegnere capo del distretto minerario verifica lo stato della miniera e prescrive i provvedimenti di 

sicurezza e di conservazione che crede necessari.  In caso di inosservanza ne ordina l'esecuzione 

d'ufficio, a spese del concessionario”.  

 l’art. 39 che stabilisce che “Sulla rinuncia provvede il Ministro per l'economia nazionale”; 

                 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n.° 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.M. del 10 Febbraio 2015 “Criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque minerali 

naturali” 

PREMESSO CHE: 

 con determinazione n. C827 del 19.05.2004 è stata rilasciata la concessione di acqua minerale 

denominata “Fonte Maddalena” sita in territorio del Comune di Ardea, provincia di Roma, per la 

durata di anni trenta, alla Società Fonte Maddalena S.r.l.- Partita IVA 05719981002- con sede in 

Ardea, Via Montagnanello, 3, con scadenza 19.05.2034; 

 

PRESO ATTO  CHE: 

 la Società Fonte Maddalena S.r.l., con istanza, acquisita al protocollo regionale con n. 1344363 del 

30.12.2022 ha presentato richiesta di rinuncia alla concessione per i seguenti motivi: presenza di 

arsenico, clostridi solfito riduttori, bromoformio e tricloroetilene rilevati dalle analisi effettuate da 

Arpa Lazio dal 2017 al 2022; 

 come dichiarato dal concessionario nella nota di cui sopra, “tali parametri, non conformi al D.M. del 

10 Febbraio 2015, hanno determinato, negli ultimi 5 anni, numerosi e ripetuti provvedimenti di 

sospensione dell’attività per lunghi periodi”, procurando […] “all’attività un ingente calo di 

fatturato ed un aumento di spese che hanno reso la stessa attività antieconomica”; 

 

CONSIDERATO CHE: 

  in seguito all’istanza di rinuncia di concessione i funzionari regionali in data 02.02.2023 hanno 

provveduto ad effettuare un sopralluogo presso la miniera di cui trattasi, con lo scopo di verificare 

stato dei luoghi, lo stato del pozzo di emungimento e al fine di prescrivere eventuali provvedimenti 

di sicurezza e di conservazione ritenuti necessari secondo quanto previsto dall’art. 38 del R.D. 

1443/1927; 

 con il verbale redatto in fase di sopralluogo, prodotto in duplice copia di cui una consegnata al 

concessionario e l’altra conservata agli atti dell’Area Attività estrattive, è stata affidata la custodia 

della miniera al titolare della concessione con l’avvertenza di non eseguire più lavori di coltivazione 

né variare lo stato dei luoghi; 

 con il medesimo verbale è stata accertata l’inutilizzazione del pozzo dal dicembre 2022, previo 

confronto dei dati riportati sul misuratore di portata con la scheda statistica trasmessa dal 

concessionario con la nota 97946 del 27.01.2023, prendendo inoltre atto della comunicazione 
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prot.69129 del 04.10.2022 della ASL Roma 6 con la quale viene disposta la sospensione dell’attività 

di vendita di acqua minerale “Fonte Maddalena” (mescita alle cannelle tramite bibita in situ); 

 

TENUTO CONTO che, relativamente alla presenza di parametri non conformi al D.M. del 10 Febbraio 

2015, risultano agli atti le comunicazioni e le ordinanze di sospensione dell’attività di seguito descritte: 

 Comunicazione di non conformità dell’acqua minerale ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 176/2011 

trasmessa dall’Asl Roma 6 con nota 357365 del 15.06.2018; 

 Ordinanza n.33 del 20.06.2018 del Sindaco de Comune di Ardea che dispone la sospensione della 

distribuzione dell’Acqua erogata per la presenza di Arsenico e tricloroetilene;  

 Ordinanza n.16 dell’11.06.2019 del Sindaco del Comune di Ardea che dispone la revoca 

dell’ordinanza di sospensione n. 33/2018;  

 Comunicazione della sospensione dell’attività dal 28 maggio 2021 al 28 ottobre 2021 disposta dalla 

ASL per la presenza di spore di anaerobi di solfito riduttori, con nota 1082479 de 29.12.2021; 

 Comunicazione prot. 0097946 del 27.01.2023 con la quale la Società Fonte Maddalena S.r.l. 

comunica che “nel corso del 2022 l’attività è stata a lungo ferma a causa di parametri non conformi 

al D.M. del 10 Febbraio 2015”  

 

ACCERTATO CHE nel corso del 2022 non risultano effettuati gli adempimenti annuali previsti  dall'art. 7 

del Decreto Ministeriale 10 febbraio 2015, ovvero la Società titolare non ha provveduto a fornire, entro i 

termini di legge, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa al mantenimento delle caratteristiche 

proprie delle acque minerali naturali, con riferimento all'anno 2022 e la documentazione analitica relativa al 

medesimo anno e che conseguentemente a tale omissioni è prevista, ai sensi  del medesimo art. 7 del D.M. 

10 febbraio 2015, l’ immediata sospensione della validità del decreto di riconoscimento; 

APPURATO CHE la Società Fonte Maddalena S.r.l.- Partita IVA 05719981002- con sede in Ardea, Via 

Montagnanello, 3, concessionaria risulta in regola con i pagamenti degli oneri concessori; 

RITENUTO CHE: 

 a causa delle periodiche comunicazioni di non conformità dell’acqua minerale al D.M. del 10 

Febbraio 2015, il giacimento non rappresenta più un bene da inserire nel proprio patrimonio 

indisponibile; 

 la coltivazione della risorsa, proprio in relazione alla presenza di tali non conformità non risulta più 

vantaggiosa da un punto di vista economico; 

 che il riconoscimento ministeriale a causa della mancata trasmissione della documentazione prevista 

dall'art. 7 del decreto ministeriale 10 febbraio 2015 è da ritenersi sospeso; 

 

DATO ATTO CHE è necessario provvedere all’accettazione della rinuncia della titolarità della concessione 

presentata dalla Società Fonte Maddalena S.r.l., ai sensi della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 28 

e del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 artt. 38-39, e al sollevamento del vincolo minerario della concessione 

mineraria denominata “Fonte Maddalena” sita in territorio del Comune di Ardea, provincia di Roma; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di accettare, ai sensi della Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 28 e del R.D. 29 luglio 1927, n. 

1443 artt. 38-39, la rinuncia della Società Fonte Maddalena S.r.l., -Partita IVA 05719981002- con sede in 

Ardea, Via Montagnanello, 3, della titolarità della concessione mineraria denominata “Fonte Maddalena” 

sita in territorio del Comune di Ardea, provincia di Roma; su di un’area di Ha 3.64.70 (ettari tre, are 

sessantaquattro, centiare settanta); 

 

2) Di non riconoscere più l’esistenza della miniera di acqua minerale denominata “Fonte Maddalena”, quale 

bene da inserire nel proprio patrimonio indisponibile, per i seguenti motivi: 
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 rischio derivante dalla sua coltivazione e utilizzazione sulla salute pubblica in considerazione dalla 

periodica presenza di parametri non conformi al D.M. del 10 Febbraio 2015; 

  lo sfruttamento del giacimento minerario non risulta più economicamente vantaggioso; 

3) Di revocare il vincolo minerario esistente sull’area di concessione che risultava estendersi su di un’area di 

Ha 3.64.70 (ettari tre, are sessantaquattro, centiare settanta) interamente ricadente nel Comune di Ardea 

(RM). 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con valore di 

notifica e inviata alla Società Fonte Maddalena S.r.l., al Ministero della Salute, alla Direzione regionale  

Salute, al Comune di Ardea per l’adeguamento degli strumenti urbanistici ai sensi degli artt. 10, 38 e 39 della 

L.R. 90/80 e s.m.i., alla Provincia di Roma e al proprietario del fondo su cui insistono i pozzi per gli 

adempimenti previsti all’art 37 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque 

Regionali approvato con Deliberazione del Consiglio regionale 23 novembre 2018, n. 18 e adottato con 

D.G.R. 819 del 28/12/2016.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

 

                 Il Direttore ad interim  

    Ing. Wanda D’Ercole 
     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 

 e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02478

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di Morlupo (RM) - Codice creditore 214, e chiusura del
procedimento
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione IV rata di saldo al 
Comune di Morlupo (RM) – Codice creditore 214, e chiusura del procedimento. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021 e 437/2022, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11” 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio 
e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA l’Atto di Organizzazione  n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito 
all’ing. Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
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Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata in via definitiva la graduatoria del bando e concesso al Comune di Morlupo 
(RM) l’importo di € 200.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11745 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Roma, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G07481 dell’11 giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Morlupo (RM) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € € 40.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G11925 del 15 ottobre 2020 è stata 
disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Morlupo (RM) della 
seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 60.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G05290 del 3 maggio 2022 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Morlupo (RM) 
della terza rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 60.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Morlupo (RM), acquisita al protocollo regionale n. 1307792 del 21 dicembre 
2022 e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 637314 del 15 ottobre 
2018 con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo, nonché al disposto 
dell’art. 10, comma 3 del Bando in oggetto:  

 Copia degli ulteriori giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, 
servizi e lavori e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante); 

 Stato finale dei lavori con i quadri economici comparativi (progetto esecutivo, 
post appalto, finale), con l’indicazione di quanto erogato per ciascuna delle voci di 
spesa e tutti gli estremi dei provvedimenti di liquidazione delle spese sostenute 
(SAL, spese tecniche ecc.); 
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 Atto di approvazione dello stato finale dei lavori; 

 Certificato di ultimazione dei Lavori; 

 Atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione o dell’atto di collaudo; 

 Relazione illustrativa delle attività svolte e dei risultati conseguiti dal progetto, 
con particolare riferimento alle attività di informazione e promozione, ad attività 
di monitoraggio, verifica e controllo;  

 Eventuale Regolamento per tutti i Comuni coinvolti dal progetto, ovvero link alla 
pagina dei siti web istituzionali degli enti ove il Regolamento stesso risulti 
pubblicato. 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 637314 del 15 ottobre 
201815 ottobre 2018; 

PRESO ATTO che alla data della presente proposta di Determinazione, l’Amministrazione del 
Comune di Morlupo (RM) non ha prodotto ulteriori giustificativi di spesa oltre a quelli 
già trasmessi fino alla citata nota acquisita al protocollo regionale n. 1307792 del 21 
dicembre 2022; 

PRESO ATTO che l’art. 10, comma 4 del bando in oggetto stabilisce che “Qualora a chiusura del 
progetto la spesa sostenuta dal beneficiario risulti inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente”; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione del Comune di Morlupo (RM) ha inteso confinanziare 
l’intervento con beni materiali messi a disposizione, per l’importo di € 52.000,00; 

DATO ATTO che il valore dei beni materiali messi a disposizione del progetto non possono 
essere considerati in termini di cassa ma costituiscono una invariabile nel computo 
della rendicontazione non assimilabile a valore di cassa; 

CONSIDERATO il quadro riassuntivo dell’intervento, rappresentato dal seguente prospetto: 

Costo totale iniziale del progetto € 252.000,00 

Cofinanziamento del soggetto attuatore € 52.000,00 

- di cui per beni materiali messi a disposizione € 52.000,00 

- di cui per cassa € 0,00 

Percentuale di cofinanziamento in termini di cassa 0 % 

Contributo regionale  € 200.000,00 

Acconti liquidati € 160.000,00 

Costo totale finale del progetto € 256.042,04 

- di cui rendicontate  € 204.042,04 

- di cui per beni materiali messi a disposizione € 52.000,00 

Cofinanziamento finale € 52.000,00 

- di cui per beni materiali messi a disposizione € 52.000,00 
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Spese rendicontate a carico del soggetto 
attuatore 

€ 0,00 

Spese rendicontate a carico della Regione € 200.000,00 

Saldo finale da liquidare € 40.000,00 

Economie nel contributo regionale € 0,00 

  che mostra il totale assorbimento del contributo concesso con le spese documentate 
da parte del soggetto attuatore e individua una rata di saldo pari a € 40.000,00; 

PRESO ATTO che l’importo della quarta rata a saldo può essere liquidato sull’impegno 13479 
del bilancio regionale, annualità 2022; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Morlupo (RM) – Codice creditore 214, 
l’importo di € 40.000,00 relativo alla quarta rata a saldo del contributo concesso 
nell’ambito del bando in oggetto, a valere sull’impegno 13479/2022; 

2. Di dichiarare concluso, per quanto di competenza dell’Amministrazione Regionale, 
l’intervento attuato dall’Amministrazione del Comune di Morlupo (RM) nell’ambito del 
bando in oggetto; 

3. Di chiudere il procedimento amministrativo aperto nell’ambito del bando in oggetto ed 
intestato al soggetto attuatore di cui al punto 3. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore ad interim 

ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del 
d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02483

Determinazione per l'aggiornamento a consuntivo della tariffa di accesso all'impianto TMB della Società
Ambiente Frosinone spa, con sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 3, C.F. 90000420605 e P.IVA
01549380606
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Oggetto: Determinazione per l’aggiornamento a consuntivo della tariffa di accesso all’impianto TMB 

della Società Ambiente Frosinone spa, con sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 3, C.F. 

90000420605 e P.IVA 01549380606. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Rifiuti 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, come da ultimo modificata dalla la legge regionale 

12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole 

l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. 

Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” della Direzione 

Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE e s.m.i. contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute 

umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 

riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 13/01/2003, “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche dei rifiuti” e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente “Disciplina regionale della gestione 

dei rifiuti” ed in particolare il comma 2 dell’art. 29 - Autorizzazione all'esercizio degli impianti di 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e delle discariche; 

VISTO il Decreto del Commissario 15/2005 avente ad oggetto “Approvazione metodologia di calcolo 

delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione 

Lazio” che quantifica il prezzo corrispettivo sulla base dei costi sostenuti in fase di realizzazione, di 

esercizio e di post gestione; 

VISTA la D.G.R n. 516 del 18 luglio 2008, concernente “Recepimento decreti commissariali nn. 15 

del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 7/6/07, 67 del 2/7/07” con la quale è stato recepito il citato 

decreto commissariale ai sensi dell’art. 238 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020; 

DATO ATTO CHE la Società Ambiente Frosinone spa, con sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 

3, C.F. 90000420605 e P.IVA 01549380606, gestisce l’impianto di TMB localizzato nel comune di 

Colfelice, in virtù della Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. rilasciata con Determinazione B01284 del 05.03.2012 e ss.mm.ii.. 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione n. G00880 del 08.02.2016, avente ad oggetto “SAF SpA - Tariffa 

definitiva per l'accesso dei rifiuti urbani all'impianto di selezione e trattamento per la 
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produzione di CDR (oggi CSS) sito in Strada Provinciale Ortella km 3+000 in Comune di 

Colfelice (FR). Determinazione G12097 del 08.10.2015 e Determinazione G13319 del 

03.11.2015.”, la tariffa definitiva di accesso all’impianto della SAF SpA in Colfelice (FR), a 

far data dal 16.04.2012, viene fissata all’importo di €/ton 101,62; 

- con nota prot. n. 698893 del 16.12.2015, la società ha presentato istanza di rideterminazione 

della tariffaria proponendo una tariffa pari ad €/ton 143,56; l’Area Rifiuti ha provveduto a 

redigere l’istruttoria di calcolo e, con Determinazione G11952 del 04.09.2017, ha determinato 

la tariffa di ingresso in misura pari a €/ton 138,68 oltre IVA, benefit ed altri oneri se dovuti, 

a far data dal 01.01.2015, sulla base dei costi calcolati sul consuntivo 2014, 

- con Determinazione G05552 del 27.04.2018 viene confermata la validità della tariffa stabilita 

con Determinazione G11952 del 04.09.2017, pari a €/ton 138,68 oltre IVA, benefit ed altri 

oneri se dovuti. 

RILEVATO CHE con nota prot. n. 1067217 del 22.12.2021, avente ad oggetto “Tariffa di accesso al 

TMB di Colfelice della S.A.F. S.p.a. – Procedimento di revisione”, la S.A.F. S.p.a. ha presentato una 

nuova istanza di revisione della tariffa a consuntivo per l’annualità 2020; 

VISTI in particolare i seguenti paragrafi del Decreto n. 15 dell’11/3/2005, che prevedono: 

- § 4 Attestazione della congruità dei costi dichiarati: “La congruità dei costi dichiarati dovrà 

essere attestata, a seguito della procedura descritta nei successivi capoversi, da una Società 

di revisione iscritta nell'albo tenuto dalla Consob. La società di revisione verrà scelta dalla 

Regione Lazio, mediante una procedura a rotazione, traendola dall'elenco delle società di 

revisione iscritte nell'albo speciale della Consob (appendice C). Il costo di tale procedura è 

a carico del soggetto interessato. La Società di revisione acquisirà i dati tecnici ed economici 

dichiarati e li confronterà con proprie informazioni relative ai costi di costruzione e gestione 

di impianti analoghi a quelli assoggettati alla presente procedura. La Regione potrà mettere 

a disposizione delle Società che ne faranno richiesta i dati in proprio possesso acquisiti a 

seguito di apposita rilevazione. Sulla base del confronto effettuato, la Società redigerà una 

relazione in cui dovrà indicare la documentazione esaminata ed esporre i criteri e le modalità 

di effettuazione dell'analisi comparativa dei costi. In tale relazione dovranno essere altresì 

descritti e commentati i risultati dell'analisi svolta e dovrà conseguentemente essere attestata 

la congruità o meno dei costi dichiarati. La relazione della società di revisione dovrà essere 

trasmessa dalla stessa alla Regione Lazio con allegata la dichiarazione dei costi e dei dati 

tecnici di cui al paragrafo 3.” 

- § 6 La procedura di controllo a consuntivo: “Al fine di verificare la corrispondenza fra i dati 

tecnici ed economici proposti a preventivo, e sulla cui base è stata definita la tariffa, e la 

realtà gestionale operativa, il soggetto interessato dovrà trasmettere ogni anno alla Regione 

copia del bilancio della società e un rapporto sulla attività dell'impianto oggetto di 

autorizzazione contenente i dati sul capitale investito e sul conto economico, dati basati su un 

sistema di contabilità industriale analitica che il gestore è tenuto ad attivare contestualmente 

all'avvio dell'esercizio dell'impianto e riferiti all'esercizio precedente. Tali documenti 

dovranno essere certificati da una società di revisione, scelta dalla Regione Lazio mediante 

una procedura di rotazione, iscritta all'Albo Speciale delle società di revisione, aggiornato 

annualmente dalla CONSOB.” 
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TENUTO CONTO che l'Albo Speciale delle società di revisione, aggiornato annualmente dalla 

Consob, è stato abrogato dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 e dal 13 settembre 2012 è stato istituito 

il Registro dei revisori legali presso il Ministero dell'economia e delle finanze; 

VISTA la nota prot. n. 226657 del 07/03/2022, con la quale è stata individuata nel suddetto Registro 

la società Crowe Bompani Spa, numero di iscrizione 2498, C.F. 01414060200, con sede legale in Via 

Leone XIII, n. 14 – 20145 Milano, quale società di revisione legale, ai sensi del Decreto 

Commissariale n. 15 del 11/3/2005, richiedendone la disponibilità allo svolgimento dell’incarico per 

la revisione/aggiornamento della tariffa di accesso all’impianto di trattamento meccanico (TMB) 

presentata dal gestore Società Ambiente Frosinone S.p.a., con sede legale in Colfelice, SP Ortella 

KM 3, C.F. 90000420605 e P.IVA 01549380606; 

VISTA la determinazione n. G02648 del 09.03.2022 di presa d’atto dell’accettazione da parte della 

società Crowe Bompani Spa per lo svolgimento dell’incarico di revisione della tariffa di accesso 

all’impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) presentata dal gestore Società Ambiente 

Frosinone S.p.a., di cui alla nota acquisita al prot. reg. n. 232995 del 08/03/2022, con contestuale 

attribuzione dei costi di tale procedura a carico del soggetto interessato e quindi di SAF S.p.a.; 

PRESO ATTO degli esiti conclusivi delle verifiche espletate dalla società Crowe Bompani S.p.a., 

come riepilogate nella “Relazione di attestazione di congruità dei costi al consuntivo 31.12.2020 

(Decreto Commissario emergenza ambientale della Regione Lazio n. 15 del 11/3/2005) della Società 

Ambiente Frosinone S.p.A” trasmessa con PEC acquisita agli atti al prot. reg. n. 539350 del 

31/05/2022; 

TENUTO CONTO che la citata D.G.R. 516/2008, di recepimento del Decreto commissariale n. 

15/2015, prevede che i competenti uffici regionali esaminino le dichiarazioni dei costi e dei dati 

tecnici presentate e le relative relazioni prodotte dalle società di revisione e verifichino la congruità 

dei costi rispetto a quelli di mercato; nella deliberazione è stabilito altresì che in caso di difformità 

della tariffa proposta rispetto a quella di mercato la Regione “determinerà la tariffa sulla base della 

media dei costi rilevati dall’indagine sopramenzionata ….”; 

PRESO ATTO che dall’attività istruttoria posta in essere dalla Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, 

la cui relazione è agli atti della struttura procedente, si può procedere a rideterminare la tariffa di 

accesso all’impianto della Società SAF S.p.a., in Euro 161,47 a tonnellata al netto dell’ecotassa, del 

benefit ambientale e dell’IVA (se e in quanto dovuti), con decorrenza dal 01/01/2020; 

RILEVATO che l’importo della tariffa come sopra determinata è soggetto a rivalutazione monetaria 

annuale secondo l’indice ISTAT, con efficacia a partire dalla rispettiva data di decorrenza come sopra 

individuata; 

TENUTO CONTO: 

- che la Regione Lazio ha emanato la D.G.R. n. 290 del 12/05/2022 avente ad oggetto: 

“Delibera ARERA 363/2021/R/rif e s.m.i. - Approvazione del documento recante “Stato di 

attuazione del PRGR e Individuazione degli impianti di chiusura del ciclo minimi e intermedi” 

al fine di identificare i gestori che dovranno applicare il nuovo metodo tariffario MTR-2; 

- che la Regione Lazio con l’approvazione della citata deliberazione, in base all’articolo 7 della 

delibera ARERA 363/2021, ha previsto che “Ai fini della definizione delle tariffe di accesso 

agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, ovvero agli impianti “intermedi” da cui 

provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”, 

secondo quanto previsto al precedente Articolo 5, il gestore di tali attività predispone il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo 

trasmette alla regione Lazio.”  

- che in particolare con la determinazione 22 Aprile 2022, N. 01/DRIF/2022, ARERA ha 

confermato di aver “introdotto una regolazione dei costi riconosciuti e delle tariffe di accesso 

agli impianti di trattamento “intermedi”, qualora, nell’ambito dell’attività di 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 244 di 903



programmazione siano indicati flussi in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi” 

provenienti da tali impianti “intermedi”, per la parte corrispondente all’incidenza dei flussi 

indicati sulla quantità totale trattata”; 

- che la Regione Lazio, al fine di regolare il processo di determinazione tariffario adeguandolo 

alle disposizioni di ARERA, provvederà ad aggiornare la procedura amministrativa;  

- che l’impianto TMB gestito dalla S.A.F. S.p.a. è stato individuato come impianto intermedio 

con la D.G.R.  n. 290 del 12/05/2022 e che, in analogia con quanto è imposto anche agli altri 

impianti similari, il soggetto gestore è tenuto a predisporre il Piano Economico Finanziario 

(PEF) per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal metodo tariffario MTR-2, 

corredato dalla Relazione di Accompagnamento, secondo gli schemi approvati da ARERA 

con Determina n. 1/2022, per consentire la validazione della tariffa di accesso per gli anni 

2022-2025 da parte del soggetto competente; 

RITENUTO, pertanto, di rideterminare la tariffa di accesso all’impianto TMB della Società Ambiente 

Frosinone S.p.a., con sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 3, C.F. 90000420605 e P.IVA 

01549380606 in Euro/ton 161,47, con decorrenza dal 01/01/2020, al netto dell’ecotassa, del benefit 

ambientale e dell’IVA (se e in quanto dovuti) e a rivalutazione ISTAT, la quale verrà confermata e/o 

rideterminata successivamente all’applicazione del nuovo metodo tariffario MTR-2; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate,  

1. che la tariffa di accesso all’impianto TMB della Società Ambiente Frosinone S.p.a., con 

sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 3, C.F. 90000420605 e P.IVA 01549380606, in 

misura pari a €/ton 161,47, con decorrenza 01.01.2020, al netto dell’ecotassa, del benefit 

ambientale e dell’IVA (se e in quanto dovuti); 

2. che la stessa è soggetta a rivalutazione monetaria annuale secondo l’indice ISTAT con 

efficacia a partire dalla rispettiva data di decorrenza come sopra individuata;  

3. di dare atto che la Società Ambiente Frosinone S.p.a., è tenuta, come tutti gli altri gestori 

di impianti che svolgono attività nell’ambito del Ciclo di trattamento e smaltimento dei 

rifiuti indifferenziati e recupero di frazione organica a presentare il Piano Economico 

Finanziario secondo il sistema di calcolo MTR-2 definito dalla ARERA nel rispetto dei 

tempi già comunicati da questa Regione Lazio, in base al quale la tariffa di accesso verrà 

rivalutata con decorrenza 01.01.2022. 

Il presente provvedimento sarà notificato alla società S.A.F. S.p.a., nonché pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale e sul sito web www.regione.lazio.it della Regione Lazio. Avverso il presente provvedimento 

è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel 

termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 245 di 903



 

 

 

 
D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  C I C L O  D E I  R I F I U T I  

 
 

VIA DI CAMPO ROMANO 65 

00173 ROMA 

TEL +39. 06.5168.9447 WWW.REGIONE.LAZIO.IT 

val.amb@regione.lazio.legalmail.it  

   

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PER IL CALCOLO DELLA TARIFFA DI ACCESSO 

ALL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO (TMB) DELLA SOCIETA’ 

AMBIENTE FROSINONE SPA, CON SEDE LEGALE IN COLFELICE (FR), SP ORTELLA KM 3. 

 

Premessa 

La Società Ambiente Frosinone spa, con sede legale in Colfelice, SP Ortella KM 3, CF 90000420605 e PI 

01549380606, gestisce l’impianto di TMB localizzato nel comune di Colfelice, in virtù della Autorizzazione 

Integrata Ambientale, ai sensi del Titolo III-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. rilasciata con Determinazione 

B01284 del 05.03.2012 e ss.mm.ii.. 

Con Determinazione n. G00880 del 08.02.2016 avente ad oggetto “SAF SpA - Tariffa definitiva per l'accesso 

dei rifiuti urbani all'impianto di selezione e trattamento per la produzione di CDR (oggi CSS) sito in Strada 

Provinciale Ortella km 3+000 in Comune di Colfelice (FR). Determinazione G12097 del 08.10.2015 e 
Determinazione G13319 del 03.11.2015.”, la tariffa definitiva di accesso all’impianto della SAF SpA in 

Colfelice (FR), a far data dal 16.04.2012, viene fissata all’importo di €/ton 101,62. 

Con nota prot. n. 698893 del 16.12.2015, la società ha presentato istanza di rideterminazione della tariffaria 

proponendo una tariffa pari ad €/ton 143,56; l’Area Rifiuti ha provveduto a redigere l’istruttoria di calcolo e, 
con Determinazione G11952 del 04.09.2017, ha determinato la tariffa di ingresso in misura pari a €/ton 

138,68 oltre IVA, benefit ed altri oneri se dovuti, a far data dal 01.01.2015, sulla base dei costi calcolati sul 

consuntivo 2014.  

Con Determinazione G05552 del 27.04.2018 viene confermata la validità della tariffa stabilita con 

Determinazione G11952 del 04.09.2017, pari a €/ton 138,68 oltre IVA, benefit ed altri oneri se dovuti. 

Con nota prot. n. 1067217 del 22.12.2021, avente ad oggetto “Tariffa di accesso al TMB di Colfelice della 
S.A.F. S.p.a. – Procedimento di revisione”, la S.A.F. S.p.a. ha presentato una nuova istanza di revisione della 

tariffa a consuntivo, sulla base dei dati di bilancio 2020. 

In adempimento a quanto previsto dal Decreto n. 15 dell’11/3/2005, in ordine all’attestazione della congruità 

dei costi dichiarati e alla procedura di controllo a consuntivo, la Direzione Regionale ha individuato dal 
Registro dei revisori legali la società Crowe Bompani Spa, numero di iscrizione 2498, C.F. 01414060200, 

con sede legale in Via Leone XIII, n. 14 – 20145 Milano, quale società di revisione legale, con 

Determinazione n. G02648 del 09.03.2022, per lo svolgimento dell’incarico di certificazione di congruità per 
il 2020 della nuova tariffa di accesso all’impianto TBM sito nel Comune di Colfelice (FR), SP Ortella KM 3, 

gestore Società Ambiente Frosinone (SAF) spa CF 90000420605 e PI 01549380606, con sede legale nel 

Comune di Colfelice (FR), SP Ortella KM 3, per l’anno 2020.  

Dagli approfondimenti di verifica svolti dalla società di revisione appositamente individuata, emerge la 

sostanziale congruità dei costi come dichiarati dalla ditta.  

Nel prendere, pertanto, atto degli esiti conclusivi delle verifiche espletate dalla società Crowe Bompani 

S.p.A., come riepilogate nella “Relazione di attestazione di congruità dei costi al consuntivo 31.12.2020 
(Decreto Commissario emergenza ambientale della Regione Lazio n. 15 del 11/3/2005) della Società 

Ambiente Frosinone S.p.A” trasmessa con PEC acquisita agli atti al prot. reg. n. 539350 del 31/05/2022, ed a 

cui si rimanda per quanto non espressamente richiamato nella presente relazione. 

Si evidenzia che, ai sensi della D.G.R. 516/2008, di recepimento del Decreto commissariale n. 15/2005, è 

previsto che i competenti uffici regionali esaminino le dichiarazioni dei costi e dei dati tecnici presentati 

annualmente e le relative relazioni prodotte dalle società di revisione, e verifichino la congruità dei costi 

rispetto a quelli di mercato. 
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Nella deliberazione è stabilito altresì che in caso di difformità della tariffa proposta, rispetto a quella di 

mercato, la Regione “determinerà la tariffa sulla base della media dei costi rilevati dall’indagine 

sopramenzionata….”. 

Alla luce di quanto sopra si riepiloga quanto segue. 

SCHEMA CALCOLO TARIFFA DI ACCESSO ALL’IMPIANTO 

 

RIFIUTI QUANTITA’ 

Quantità totale di rifiuti urbani (ton/anno) 116.898,00 

 

Tabella 8: COSTI  OPERATIVI DI GESTIONE OPERATIVA 

   

U.M. MIGLIAIA DI 

EURO 

CODICE VOCE DI COSTO UM IMPORTO ANNUO 

E - B6 
Costi per materie di consumo e merci (al 

netto di resi, abbuoni e sconti) 
€K 499,00  

E - B7 Costi per servizi €K 
 

E - B7 - 1 
Smaltimento e collocamento dei materiali 

in uscita 
€K 9.537,00  

E - B7 - 2 Energia elettrica €K 680,00  

E - B7 - 3 Gas metano €K 52,00  

E - B7 - 4 Consulenze tecniche €K 155,00  

E - B7 - 5 Analisi di laboratorio €K 150,00  

E - B7 - 6 Servizi legali, certificazione, qualità €K 570,00  

E - B7 - 7 Manutenzioni e riparazioni €K 315,00  

E - B7 - 8 Assicurazioni e fideiussioni €K 162,00  

E - B7 - 9 Lavori temporanei €K 132,00 

E - B8 Costo per godimenti di beni di terzi €K 
 

E - B8 -1 Affitto terreno €K  

E - B8 -2 Affitto immobili €K  

E - B8 -3 Affitto mezzi d'opera specializzati €K 322,00  

E - B8 -4 Leasing €K 
 

E - B9 Costi di personale €K   

E - B9 - 1 Personale tecnico €K 4.038,00  

E - B9 - 2 Personale amministrativo  €K 412,00  

E - B9 - 3 Rimborsi €K 125,00 

E - B12 Accantonamenti €K 857 

E - B14 Oneri diversi di gestione €K 894 

 
TOTALE €K 18.900,00 

 

Tabella 9: CALCOLO DEL CAPITALE INVESTITO  
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(dati in migliaia di euro) 

  Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 TOTALE 

Capitale investito  2.680,00   1.792,00  2.292,00  1.292,00  1.292,00  9.348,00 

       

Ammortamenti  680,00  0,00  0,00  0,00 0,00 680,00 

       

Capitale netto 3.360,00 5.152,00 7.444,00 8.736,00 10.028,00 k€ 10.028,00 

       

Fondo ammortamento 672 448 764 646 1.292 3.822 

 

Somma ammortamenti periodo  9.348 k€ 

Periodo di riferimento (anni) 5 

Ammortamento medio 1.870 k€ 

 

Tabella 10: CALCOLO DEL CAPITALE NETTO 

(dati in migliaia di euro) 

    

  Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 

 Capitale investito 2.688 5.152 7.444 8.736 10.028  

       

Ammortamenti 672 1.120 1.884 2.530 3.822  

       

Capitale netto 2.016 4.032 5.560 6.206 6.206  

       

Fondo ammortamento 672 1.792 3.676 6.206 10.028  

 

Tasso Euribor al 30/11/2020 -0,486% 

Tasso remunerazione (B) = Tasso 
Euribor + 2% 

1,514% 
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Tabella 11: CALCOLO DELLA REMUNERAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO 

(dati in migliaia di euro) 

  Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 5 
 Capitale netto A 2.016 3.360 3.768 2.530 0  

Tasso di remunerazione B 1,514% 1,514% 1,514% 1,514% 1,514%  

Remunerazione  

C= A*B/100 31 51 57 38 0 177 

 

Tabella 12: CALCOLO DELLA REMUNERAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO ANNUO 

(dati in migliaia di euro) 

CODICI VOCI um VALORI 

A Valore totale della remunerazione €k 177 

B durata periodo Y 5 

C = A/B valore medio annuo della remunerazione €k/Y 35 

 

Tabella 13: CALCOLO DEI RICAVI DA VENDITA DI MATERIALI 

(dati in migliaia di euro) 

MATERIALI 

QUANTITATIVI 

(t) 

PREZZI UNITARI 

€/ton um TOTALE RICAVI 

     

Materiali ferrosi 

recuperati da RU 1780 21,9 k€ 39 

     

Scarto ferro officina 24 166,67 k€ 4 

     

Materiali non ferrosi 

da RU 103 58,25 k€ 6 

 

 
TOTALI k€ 49 
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In relazione alla Tabella 13, la Crowe Bompani rileva che, per ciò che concerne i flussi in uscita e il recupero 

del ferro in particolare, che ammonta all’ 1,63% del totale, con un valore inferiore a quello previsto dal 

Decreto Commissariale n. 15/2005, “La Società dovrebbe riportare il valore del 2%, nel rispetto dello stesso 

Decreto, pur avendo avuto ricavi inferiori dalla vendita del materiale in questione.” così come previsto al 

punto 10.2.4 dell’Appendice al D.C. 15/2005. 

Il 2% dei flussi di rifiuti in uscita ammonta a 2.339 tonnellate annue che, moltiplicate per il valore medio 

delle vendite effettivamente realizzate, fornisce un importo pari a complessivi € 60.112,00. 

Nelle successive tabelle pertanto, sulla base di quanto verificato dalla Società di revisione legale Crowe 

Bompani, alla voce “Ricavi da vendita del materiale” si assume il valore di € 60.112,00. 

 

Tabella 14: QUADRO RIEPILOGATIVO DEI COSTI 

 Voci VALORE ANNUO 

A Costi operativi gestione operativa 18.900.000,00 €   

B Ammortamenti 0 €   

C Remunerazione del capitale investito 35.000,00 €   

D = (A+B+C) Totale 
18.935.000,00 €   

E Ricavi da vendita di materiali 60.112,00 €   

F=(D-E) TOTALE 18.874.888,00 €   

 

Tabella 15: CALCOLO DELLA TARIFFA 

€ 

CODICE VOCI TABELLA DI RIFERIMENTO UM VALORI 

A Costi totali 14 k€ 18.875,00 

B 

Quantità di RSU smaltite nel 2020 

(tonnellate) 1 t 116.898 

C (A/B) Tariffa (Euro/tonnellata) 

 

€/t 161,47 

L’applicazione dello Schema di calcolo della tariffa di accesso all’impianto, di cui al Decreto n. 15 

dell’11/3/2005, a seguito dell’istruttoria esperita dalla Direzione Ciclo dei Rifiuti, restituisce una tariffa pari 

a €/ton 161,47, come illustrato in Tabella n. 15, che potrà essere applicata a partire dal 01/01/2020.  

La tariffa così determinata è da intendersi al netto dell’ecotassa, del benefit ambientale e dell’IVA (se e in 

quanto dovuti). 

La lieve discordanza tra quanto richiesto nell’istanza (161,56 €/ton) e quanto invece risultante dall’istruttoria 

condotta da questa Direzione Regionale, è da ritenersi sostanzialmente al fatto che la Società di revisione 
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legale ha ritenuto di indicare come corretto il valore della voce “Ricavi da vendita del materiale” in tabella 

14, quello che corrisponde al 2% dei flussi in entrata che è individuato al punto 10.2.4 del Decreto n. 

15/2005 quale tasso minimo di recupero per il materiale ferroso.  

Dalle verifiche condotte non si rilevano anomalie apprezzabili e può pertanto condividersi la proposta di 

rideterminazione della tariffa come sopra indicata, che risulta in linea anche con altre tariffe di impianti di 

trattamento di similare o di analoga tipologia. 

La tariffa così come determinata dovrà essere soggetta a prossima ed imminente rideterminazione in base 

alle disposizioni emanate da ARERA, di cui alla Deliberazione n. 363 del 3 agosto 2021, avente ad oggetto 

“Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)”, tenuto conto della DGR 290 del 12.05.2022 che ha definito gli 

impianti cosiddetti “intermedi” e  “minimi” per la chiusura del ciclo dei rifiuti nella Regione Lazio. 

Suddetta tariffa è da intendersi soggetta a rivalutazione monetaria annuale secondo l’indice ISTAT, con 

efficacia, con decorrenza a partire dal 01/01/2020. 

 

 
 Il Funzionario P.O. 

Ing. Federica Giglio                     

Il Dirigente ad interim dell’Area Rifiuti 
Ing. Leonilde Tocchi 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02615

Contributo al Comune di Colleferro ai sensi dell'art. 86 della L.R. 14/202, della L. R. 5/2022 e della
Determinazione n. G03487 del 24 marzo 2022. Liquidazione II rata - Codice creditore 111.
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OGGETTO: Contributo al Comune di Colleferro ai sensi dell’art. 86 della L.R. 14/202, della L. R. 
5/2022 e della Determinazione n. G03487 del 24 marzo 2022. Liquidazione II rata - Codice 
creditore 111. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. 
n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
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993/2021 e 437/2022, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11” 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria, allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di 
esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 
23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 
gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA l’Atto di Organizzazione  n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito 
all’Ing. Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i., recante norme in materia ambientale, in 
particolare la parte IV e la tabella 2, all. 5; 

VISTA la Legge Regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 “Disposizioni collegate alla legge di Stabilità 
regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”;  

VISTO l’art. 86 della L.R. 14 del 2021, il quale stabilisce che:  

“1. La Regione, nel rispetto dei principi concernenti la gestione dei rifiuti di cui alla 
parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e 
successive modifiche, concede un contributo al Comune di Colleferro per la 
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realizzazione delle attività connesse agli interventi di bonifica e di ripristino 
ambientale.  

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante l’istituzione nel 
programma 03 “Rifiuti” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente”, titolo 1 “Spese correnti” di un’apposita voce di spesa denominata 
“Contributo in favore del Comune di Colleferro per la realizzazione delle attività 
connesse agli interventi di bonifica e dì ripristino ambientale”, la cui autorizzazione di 
spesa, pari a euro 2.000.000,00, per ciascuna annualità 2021 e 2022, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2021-2023, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri 
fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1.”; 

VISTA la Determinazione del Direttore Ciclo dei Rifiuti n. G03487 del 24 marzo 2022, con la 
quale sono stati assunti gli impegni di spesa in favore del Comune di Colleferro in 
attuazione della Legge Regionale n. 14 dell’11 agosto 2021;  

CONSIDERATO che, con Provvedimento di Liquidazione n. L07435 del 24/03/2022, ai sensi del 
punto 2 del dispositivo della succitata Determinazione, è stata liquidata la prima 
tranche del contributo; 

VISTA la nota prot. reg.  n. 134553 del 06/02/2023, con la quale la Direzione Regionale Ciclo dei 
Rifiuti, come previsto al punto 3 del dispositivo della succitata Determinazione,  ha 
richiesto la relazione sulle attività connesse agli interventi di bonifica e di ripristino 
ambientale e nello specifico “la relazione descrittiva delle attività connesse al 
mantenimento dei presidi ambientali relativi alla gestione del sito e indicazione degli 
obiettivi attesi e raggiunti.”; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 170327 del 14/02/2023, il Comune di Colleferro ha trasmesso 
la “Relazione descrittiva delle attività connesse al mantenimento dei presidi 
ambientali relativi alla gestione della discarica di Colle Fagiolara”, redatta ai sensi del 
punto 3 della Determinazione n. G03487 del 24/03/2022; 

PRESO ATTO dei contenuti di suddetta relazione in ordine alle attività per il mantenimento dei 
presidi ambientali, agli obiettivi attesi e raggiunti, al riepilogo dei costi sostenuti; 

VERIFICATA la rispondenza della documentazione acquisita con quanto previsto dalla 
Determinazione del Direttore Ciclo dei Rifiuti n. G03487 del 24 marzo 2022 e richiesto 
con nota prot. n. 134553 del 06/02/2023; 

RITENUTO, di poter liquidare all’Amministrazione del Comune di Colleferro (RM) – Codice 
creditore 111, l’importo di € 1.000.000,00 relativo alla seconda rata del contributo 
concesso con L.R. 14/202, art. 86 e la cui erogazione è disciplinata dalla 
Determinazione n. G03487 del 24/03/2022; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 di  liquidare all’Amministrazione del Comune di Colleferro (RM) – Codice creditore 111, 
l’importo di € 1.000.000,00 relativo alla seconda rata del contributo concesso con L.R. 
14/202, art. 86 e la cui erogazione è disciplinata dalla Determinazione n. G03487 del 
24/03/2022; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
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o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 
82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02582

Approvazione del "Manuale operativo per l'attuazione e la rendicontazione degli interventi di inclusione
sociale e di sostegno alle comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo Settore".
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Oggetto: Approvazione del “Manuale operativo per l’attuazione e la rendicontazione degli interventi 

di inclusione sociale e di sostegno alle comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo Settore”. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio;  

— la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

— il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

— la legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 “Disciplina delle cooperative sociali” e s.m.i.; 

— il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 “Revisione della disciplina in materia di impresa 

sociale, a norma dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” e s.m.i.; 

— il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117” Codice del Terzo Settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 e s.m.i.; 

— la legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 “Disciplina delle cooperative sociali” e s.m.i.; 

— l’articolo 72 del citato Codice del Terzo Settore che disciplina le modalità di funzionamento ed 

utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito 

dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche 

attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse 

generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e 

progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e 

fondazioni del Terzo Settore, finanziabili anche in attuazione di accordi sottoscritti, ai sensi 

dell’articolo 15 della legge n. 241/1990, con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2,  del d.lgs. n.165/2001; 

— l’articolo 73 del citato Codice del Terzo Settore che disciplina le ulteriori risorse finanziarie 

statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo Settore, già afferenti al Fondo 

nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle 

organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale; 

— la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

— la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”; 

— la deliberazione della Giunta regionale del 17 dicembre 2019, n.971 concernente “Deliberazione 

del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n.1, Piano Sociale Regionale denominato “Prendersi 

Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse per l’anno 2019, 2020 e 2021 per 

l’attuazione dei Piani sociali di zona, articolo 48 della legge regionale 10 agosto 2016 n. 11 e del 

Fondo Sociale Regionale”; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 258 di 903



— la circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 “Tipologia 

dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate 

a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi 

operativi nazionali (P.O.N.)”, per quanto compatibile anche ai fini del presente atto; 

— la “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività 

cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi”, adottata con determinazione 

dirigenziale B06163 del 17 settembre 2012, per quanto compatibile anche ai fini del presente 

atto; 

— il Decreto Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” per quanto compatibile anche ai fini 

del presente atto; 

— il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e sue successive 

modifiche ed integrazioni; 

— gli atti di indirizzo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali approvati in successione per 

le annualità dal 2020 al 2024 che delineano gli obiettivi generali, le aree prioritarie di intervento 

e le linee di attività finanziabili attraverso il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di 

interesse generale nel Terzo Settore, di cui all’art. 72 del Codice del Terzo Settore, nonché 

attraverso le altre risorse finanziarie specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo 

Settore di cui all’art. 73 del Codice medesimo; 

— la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 2088 del 27 febbraio 2020 “: Artt. 8, 

comma 3, lettera b), 16 e 17 del Codice del Terzo settore. Risposta quesito” con la quale il 

ministero chiarisce , tra le altre cose, che tra i requisiti necessari a definire l'ente del Terzo settore 

(ETS) sono annoverati la natura privatistica dell'ente, l'elemento teleologico del perseguimento 

di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, l'assenza dello scopo di lucro, lo svolgimento, 

in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione 

volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o 

scambio di beni o servizi, l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS); 

— la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 6214 del 9 luglio 2020 “Quesiti in 

materia di Codice del Terzo settore” con la quale viene chiarita la posizione del volontario e ogni 

forma di prestazione lavorativa retribuita dall'ente di cui il volontario è socio, associato o tramite 

cui presta attività volontaria; 

— il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 15 settembre 2020, n. 106 con il quale 

sono definite le procedure per l’iscrizione e per la cancellazione degli enti nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore, nonché i documenti da presentare ai fini dell’iscrizione, al fine di 

garantire l’uniformità di trattamento degli ETS sull’intero territorio nazionale; 

— l’Accordo di programma 2020 sottoscritto tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 

la Regione Lazio il giorno 1 luglio 2020, per il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale 

poste in essere da organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, in 

attuazione degli articoli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017;  
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— la determinazione dirigenziale G14743 del 7 dicembre 2020 “Approvazione dell'Avviso Pubblico 

denominato "Comunità solidali 2020" - Impegno di spesa in favore di creditori diversi della 

somma complessiva di euro 6.651.810,00, sul capitolo H41173 dell'esercizio finanziario 2020”; 

— l’Accordo di Programma 2022-2024 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

sottoscritto da Regione Lazio - Direzione per l’Inclusione Sociale in data 20 settembre 2022, per 

il sostegno di iniziative e progetti di rilevanza locale poste in essere da organizzazioni di 

volontariato e associazioni di promozione sociale, in attuazione degli articoli 72 e 73 del d.lgs. 

n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore); 

— il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 “Adozione 

delle Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli 

articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017”; 

— il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 

dell'Economia e delle Finanze, 19 maggio 2021, n. 107 “Regolamento ai sensi dell'articolo 6 del 

decreto legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo settore), concernente l'individuazione di 

criteri e limiti delle attività diverse”; 

— la determinazione dirigenziale G18305 del 21 dicembre 2022 “Accordo di Programma 2022- 

2024 tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio. Approvazione 

dell'avviso pubblico “Comunità Solidali 2022 - Sostegno a progetti di rilevanza locale promossi 

da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo 

Settore” a valere sul Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel 

Terzo Settore di cui agli artt. 72 e 73 del d.lgs. 117/2017”; 

PREMESSO che  

— la Regione Lazio sostiene lo sviluppo di iniziative territoriali di interesse generale, ponendosi 

l’obiettivo di dare piena attuazione all’indirizzo normativo nazionale e regionale, finanziando 

progettualità di rilevanza sociale e di inclusione attiva nell’ambito delle comunità locali, 

implementate attraverso il ruolo attivo degli enti del Terzo Settore, tra i quali Organizzazioni di 

Volontariato (OdV), Associazioni di Promozione sociale (APS), Fondazioni del Terzo Settore, 

Imprese sociali, Cooperative Sociali; 

— i progetti finanziati dalla Regione Lazio nel campo dell’Inclusione Sociale prestano particolare 

attenzione alle strategie di valorizzazione e mobilitazione delle risorse della comunità locale, 

cittadini, famiglie, imprese, coinvolgendole pienamente nell’attuazione dei programmi regionali 

e nazionali; 

— è interesse dell’amministrazione fornire regole e criteri standard per l’accesso, la gestione e la 

rendicontazione afferente agli interventi attuati dagli Enti del Terzo Settore e finanziati, in 

particolare, con fondi nazionali e regionali; 

TENUTO conto che:  

— la rendicontazione è il processo di consuntivazione delle spese effettivamente e definitivamente 

sostenute da tutti i soggetti attuatori, compresi i partners, per la realizzazione dei progetti 

finanziati dalla Regione Lazio a valere su propri bandi e avvisi pubblici; 
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— la rendicontazione deve riferirsi ad un unico progetto inteso come l’insieme delle azioni che 

fanno capo alla convenzione tra Regione Lazio e soggetto beneficiario. Inoltre, essa si riferisce 

al complesso delle spese sostenute per l’esecuzione delle attività previste indipendentemente 

dalla fonte di finanziamento; 

CONSIDERATO che il manuale delle procedure allegato al presente atto, del quale costituisce parte 

integrante e sostanziale: 

— individua quale campo di applicazione le operazioni e gli interventi regolati da rapporti di natura 

concessoria tra Amministrazione regionale e soggetto attuatore nell’ambito degli avvisi e bandi 

pubblici rivolti agli Enti del Terzo Settore di cui al citato d.lgs. 117/2017 e s.m.i.; 

— si pone l’obiettivo principale di specificare le regole per il rispetto dei criteri di ammissibilità 

della spesa e per il corretto svolgimento delle attività di gestione amministrativa-contabile e di 

rendicontazione delle spese sostenute; 

— è redatto sulla base della normativa e della disciplina vigenti, comunitarie e nazionali, per la 

rendicontazione degli interventi finanziati con risorse pubbliche comunitarie, nazionali e 

regionali; 

CONSIDERATO, altresì, che il manuale delle procedure allegato al presente atto può essere soggetto 

ad ulteriori aggiornamenti ed integrazioni che intervengono a seguito di eventuali precisazioni ed 

ulteriori chiarimenti con riguardo alle modalità di attuazione degli interventi oggetto di finanziamento 

pubblico comunitario, nazionale o regionale; 

RITENUTO necessario per le considerazioni sopra espresse, approvare l’allegato A “Manuale 

operativo per l’attuazione e la rendicontazione degli interventi di inclusione sociale e di sostegno alle 

comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo Settore” e i suoi allegati che costituiscono parti integranti 

e sostanziali del presente atto; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto, di: 

— approvare l’allegato A “Manuale operativo per l’attuazione e la rendicontazione degli interventi 

di inclusione sociale e di sostegno alle comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo Settore” e i 

suoi allegati che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it  

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 

amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

giorni 120 (centoventi). 

La Direttrice  

Ornella Guglielmino 

Allegati: Allegato A – Manuale e suoi allegati 
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-finanziato dalla 
[nome avviso]

-

-

-

-

-

-

ad es. Progetto co-
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-

-

-

4.1.1 Risorse umane interne 

-

 
1 Per elementi mobili, non ammissibili, si intendono: indennità di trasferta, lavoro straordinario, emolumenti arretrati, assegni familiari (a 
seconda dei casi), assegni ad personam, premi aziendali, ecc. 

2 Tutti gli elementi della retribuzione dovranno  
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4.1.2 Risorse umane esterne  costi diretti 
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-

(redatti secondo i modelli in allegato al manuale)

in primis

nome avviso)

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 274 di 903



  
 

ETS 
14 

nome avviso)

-

-

-

-

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 275 di 903



  
 

ETS 
15 

hanno 3.

-

-

-

-

-

-

-

-

 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 276 di 903



  
 

ETS 
16 

-

-

denominazione avviso

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 277 di 903



  
 

ETS 
17 

-
core

-

-

-

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 278 di 903



  
 

ETS 
18 

-
-
-
-

-
-
-
-

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 279 di 903



  
 

ETS 
19 

avviso

denominazione avviso

-

-

-

-

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 280 di 903



  
 

ETS 
20 

 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 281 di 903



  
 

ETS 
21 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 282 di 903



  
 

ETS 
22 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 283 di 903



  
 

ETS 
23 

 

4.7.1 Spese di viaggio, vitto e alloggio di risorse umane interne ed esterne 
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4.7.2 Spese di viaggio, vitto e alloggio per i destinatari 
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4.7.3 Spese di vitto e alloggio per i volontari 
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Allegati 
Autodichiarazione IVA 
Dichiarazione conflitto interessi 
Dichiarazione sostitutiva DURC 
Dichiarazione avvio progettuale 
Format Relazione finale di progetto 
Gruppo di Lavoro 
Richiesta saldo finale 
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Rendicontazione finale 
RUint Prospetto costi dipendente 
RUext Timesheet_ 
RUint Timesheet 
Format CV per verifica costi RU 
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La presente dichiarazione deve esser sottoscritta con firma digitale basata su un certificato in corso di validità rilasciato 
da un prestatore di servizi fiduciari riconosciuto e caricata in formato p7m 

 
1  
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1. ANAGRAFICA 

Nome e Cognome  

C.F.  

Luogo Nascita  Data di Nascita  

Comune Residenza  Prov.  

Via  N.  CAP  

Tel.  E-mail  
 

2. PROFILO PROFESSIONALE 
Indicare il profilo professionale (barrare la casella corrispondente). 
Con riferimento alle fasce di docenza e agli anni di esperienza professionale previsti per personale docente, si 
precisa che: 

i requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di partecipazione al presente Avviso; 
l  deve essere maturata in attinenza al contenuto del percorso formativo 
o della prestazione professionale proposta; 
non sono cumulabili le esperienze lavorative svolte contemporaneamente nello stesso periodo, per cui andrà 

; 
la Regione si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento, alla verifica del possesso dei requisiti 
richiesti. 

 
Tabella da compilare in caso di docenza 
FASCIA PROFILO 

A 

 

�  nel settore almeno 
quinquennale 

� Esperto senior / Professionista con esperienza professionale almeno quinquennale 
� Docente/ Dirigente della PA impegnato in attività formativa propria del settore 
� Altro ruolo con esperienza professionale almeno quinquennale  

(specificare)  
  

 

B 
 

 

� Esperto / Professionista con esperienza di docenza e/o gestione progetti propri del 
settore/materia/specializzazione con esperienza almeno triennale  
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� Funzionario PA/Ricercatore universitario di primo livello con esperienza professionale almeno 
triennale 

� Ricercatore junior con esperienza di docenza/gestione progetti del settore almeno triennale 
� Funzionario PA impegnato in attività formative proprie del settore/materia/specializzazione 

con esperienza almeno quinquennale  
� Altro ruolo con esperienza professionale almeno triennale  

(specificare)  
  

 

C 
 

 

� Esperto/Professionista junior impegnato in attività proprie del settore/materia oggetto della 
docenza 

� Assistente tecnico (laureato o diplomato) con competenza ed esperienza professionale nel 
settore 

� Altro ruolo  
(specificare)  
  

 

 
Tabella da compilare in caso di consulente 
FASCIA PROFILO  

A 

 
� Docente del sistema universitario/scolastico 

impegnato in attività consulenziali inerenti al 
settore/materia progettuale e/o proprie del 
settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione 

� Dirigenti della PA scolastico impegnato in attività 
consulenziali inerenti al settore/materia 
progettuale e/o proprie del settore/materia di 
appartenenza e/o di specializzazione 

� Dirigente o in attività 
consulenziali proprie del settore di appartenenza 
con esperienza professionale almeno quinquennale 

� Imprenditore impegnato in attività consulenziali 
proprie del settore di appartenenza con esperienza 
professionale almeno quinquennale 

� Esperto di settore senior o professionista 
impegnato in attività di consulenza, con esperienza 
professionale almeno quinquennale inerente al 
settore/materia progettuale o di conduzione 
gestione di progetti nel settore di interesse 

Il professionista deve certificare di 
essere in possesso di un titolo di studio 
universitario (o equiparato) o di un 
attestato di alta formazione tecnica 
riconosciuto e inerente al 
settore/materia progettuale per il 
quale viene coinvolto 

B 
� Ricercatore universitario di primo livello impegnato 

in attività di consulenza proprie del settore/materia 
di appartenenza e/o di specializzazione 

Il professionista deve certificare di 
essere in possesso di un titolo di studio 
o di un attestato di formazione tecnica 
inerente al settore/materia 
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� Funzionario della PA impegnato in attività di 
consulenza proprie del settore/materia di 
appartenenza e/o di specializzazione 

� Ricercatore junior con esperienza almeno triennale 
di docenza e/o conduzione/gestione di progetti nel 
settore di interesse 

� Professionista o esperto con esperienza almeno 
triennale di consulenza inerente al settore/materia 
progettuale o di conduzione gestione di progetti nel 
settore di interesse 

� Funzionario della PA impegnato in attività proprie 
del settore/materia di appartenenza e/o di 
specializzazione con esperienza almeno 
quinquennale 

progettuale per il quale viene 
coinvolto 
 

C 

� Assistente tecnico con competenza ed esperienza 
professionale nel settore 

� Professionista impegnato in attività di consulenza 
inerenti al settore/materia progettuale 

� Esperto junior impegnato in attività di consulenza 
inerenti al settore/materia progettuale 

N/A 

 
Tabella da compilare in caso di coordinatore 

C 

� Soggetto che svolge funzioni trasversali legate a 
diverse aree di competenza inerenti al 
progetto/attività, quali quelle, ad esempio, del 
coordinamento di azioni di ricerca, di azioni di 
sistema, delle risorse umane, economiche, 
organizzative, informative, di monitoraggio delle 
azioni o di gestione amministrativa e di 
rendicontazione complessa 
(indicate funzione svolta) 
 
_____________________________________ 
 

N/A 

 
 

3. ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Denominazione titolo di studio/ corso /qualifica  
Organizzazione erogatrice  
Votazione (se applicabile)  
Durata (dal mm/aa al mm/aa)  
Data di conseguimento  

Per aggiungere più esperienze, replicare la tabella
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4. ESPERIENZE PROFESSIONALI NELLA MATERIA/SETTORE OGGETTO DELLA DOCENZA/PRESTAZIONE PROFESSIONALE 

Modulo/ Unità di Risultato di Apprendimento in cui si è coinvolti in qualità di docente  
Indicare esclusivamente le esperienze professionali coerenti con la materia/settore oggetto della docenza (esperienze professionali non coerenti non 
saranno prese in considerazione) 

N. Lavoro o posizione 
ricoperta 

Nome e indirizzo del datore di lavoro Principali attività e responsabilità (max 10 righe) Periodo (dal 
gg/mm/aa al 
gg/mm/aa) 

1.     
     
     
     
     

Se necessario aggiungere righe. In caso di docenza per più Moduli/ Unità di Risultato di Apprendimento replicare entrambe le tabelle. 
 

5. ALTRE ESPERIENZE PROFESSIONALI 
Indicare, eventualmente, altre esperienze professionali anche se non correlate alla materia/settore oggetto della docenza/prestazione 
professionale  

N. Lavoro o posizione 
ricoperta 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Principali attività e responsabilità (max 10 righe) Periodo (dal gg/mm/aa 
al gg/mm/aa) 

1.     
     
     
     
     

Se necessario aggiungere righe. 
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ALLEGARE DOCUMENTO DI IDENTITÀ (solo se non sottoscritto con firma digitale) 
Autorizzo il trattamento dei dati personali presenti nel CV ai sensi del D.Lgs. 2018/101 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 
Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni . 76 del D.P.R. 445/2000, ai sensi di quanto 
previsto dagli artt. 46 e 47 del citato decreto, che quanto dichiarato nel presente curriculum corrisponde a verità. 
 

Data________________________        Firma___________________________________ 
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1  Ai sensi del richiamato dpr 445/2000 e smi, le dichiarazioni sono rilasciate sotto la personale responsabilità del  
dichiarante, consapevole delle conseguenze penali, civili e amministrative cui va incontro in caso di dichiarazioni  
mendaci, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di  
dichiarazioni non veritiere 
2 Indicare gli operatori e i responsabili che prendono parte alla gestione delle attività di progetto. 
3 Specificare se titolare, amministratore, socio, dipendente, collaboratore. 
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indicare la denominazione

La presente dichiarazione deve esser sottoscritta con firma digitale basata su un certificato in corso di validità rilasciato da un prestatore 
di servizi fiduciari riconosciuto e caricata in formato p7m 
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(Intestazione ). 

welfaredicomunitaeinnovazionesociale@regione.lazio.legalmail.it 

(inserire titolo del progetto) 

(APS/ODV/FONDAZIONE/ )
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RELAZIONE FINALE DI PROGETTO1  
 
 

Titolo del progetto: 
___________________________________________ 
 
Durata (comprensiva di eventuale proroga): 
_________________(mesi) 
con proroga di________ (mesi) accordata da Regione Lazio con nota prot. n._______________ 
del__/__/____ 
Ente/i Attuatore/i del Progetto (l  il progetto): 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
 
In ATS con (Indicare eventuali enti partner di progetto facenti parte : 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
Inserire tante righe quanti sono i partner 
 
In partenariato gratuito con (elencare gli eventuali enti che collaborano al progetto a titolo gratuito): 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
Denominazione___________________________CF_______________________ 
Inserire tante righe quanti sono i collaboratori a titolo gratuito  
 
Valore complessivo del progetto  di cui: 
quota finanziata da Regione Lazio  
quota di cofinanziamento privato  
 
Totale effettivamente presentato a rendiconto (comprensivo di finanziamento e 
cofinanziamento)  
 

Obiettivi generali Aree prioritarie di intervento  Linee di attività Destinatari 

        
 
 

 
1 Il presente format è redatto sulla base degli avvisi "tipo" adottati dalla Direzione regionale competente per le politiche 
sociali. Detto format può essere, eventualmente, modificato e adattato in riferimento all'avviso/bando specifico che ne 
adotta i fini e le funzionalità. 
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2 
 

 
 
Gruppo di lavoro 

 
Prospetto dei Volontari 

Numero 

% dei volontari 
rispetto al totale delle 

risorse umane 
coinvolte nel progetto 

Spese polizze assicurative  
RCS + Malattia + Infortuni Rimborsi spese Totale 

         
 
 

Elencare le figure professionali attivate in qualità di risorse umane interne o professionisti e consulenti esterni, reclutati per il progetto a titolo 
oneroso o gratuito (volontari compresi) 
Numero. Nome e Cognome Inquadramento 

professionale/Competenza Attività svolta da a note 

1 (aggiungere righe)   __/__/____ __/__/____  

2 (aggiungere righe)   __/__/____ __/__/____  

3 (aggiungere righe)   __/__/____ __/__/____  
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1. Contesto di riferimento sul territorio e obiettivi 

Descrivere sinteticamente il contesto di partenza e l'idea alla base del progetto realizzato e agli obiettivi 
prefissati 

Max 7000 caratteri

2. Attività realizzate2 - La presente sezione dovrà:

2.1 descrivere le attività realizzate, evidenziando la loro coerenza con gli obiettivi progettuali

Max 2500 caratteri spazi inclusi

In riferimento a quanto sopra riportato, descrivere di seguito i prodotti realizzati (es. volantini; locandine; 
brochure; pagine web; fotografie di eventi) e allegati alla presente relazione 

2.2 in caso di ATS, dettagliare le attività realizzate dal/i partner 

Max 2500 caratteri spazi inclusi

In riferimento a quanto sopra riportato, descrivere di seguito i prodotti realizzati (es. volantini; locandine; 
brochure; pagine web; fotografie di eventi) e allegati alla presente relazione 

2.3 in caso di partenariati e collaborazioni gratuiti (no ATS), dettagliare le attività realizzate:

Max 2500 caratteri spazi inclusi

In riferimento a quanto sopra riportato, descrivere di seguito i prodotti realizzati (es. volantini; locandine; 
brochure; pagine web; fotografie di eventi) e allegati alla presente relazione 

 
 
 

 
2 NB: le attività descritte nella presente sezione completano il quadro già delineato dalle relazioni che l'ETS avrà 
raccolto dalle risorse umane (interne o esterne) impiegate nel progetto e presentate in sede di rendiconto 
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3. Criticità riscontrate - La presente sezione dovrà indicare:
3.1 i principali problemi gestionali riscontrati durante la realizzazione delle attività progettuali (anche 
con riferimento al cronoprogramma approvato) (Es. criticità di organizzazione, di gestione delle questioni 
amministrative, di coinvolgimento dei beneficiari degli interventi);

Max 2000 caratteri spazi inclusi

3.2 le eventuali criticità esterne (mutamento del contesto socioeconomico, rapporti con il contesto di 
riferimento, ecc.)

Max 2000 caratteri spazi inclusi 

3.3 le eventuali misure correttive e variazioni progettuali adottate in corso di esecuzione e i loro effetti sul 
raggiungimento degli obiettivi progettuali.

Max 2000 caratteri spazi inclusi

3.4 le motivazioni delle eventuali variazioni progettuali e finanziarie autorizzate ed adottate.

Max 2000 caratteri spazi inclusi
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5 
 

4. Risultati raggiunti - La presente sezione dovrà riportare: 
4.1 i risultati previsti e ottenuti in relazione ai risultati attesi che erano stati definiti nella proposta 
progettuale;

Max 2500 caratteri spazi inclusi 

4.2 la tipologia dei bisogni sociali registrati e presi in carico e Il loro grado di soddisfazione attraverso 
modalità più efficaci delle alternative già esistenti (elementi di innovazione sociale); 

Max 2500 caratteri spazi inclusi

4.3 la costruzione di nuove relazioni e nuove collaborazioni che hanno accresciuto le possibilità di azione 
per le stesse comunità di riferimento (elementi di innovazione sociale);

Max 2000 caratteri spazi inclusi

4.4 il grado di sostenibilità dell'azione sociale nel futuro (anche senza finanziamento pubblico) (elementi 
di innovazione sociale);

Max 2500 caratteri spazi inclusi

4.5 - sulla 
base di protocolli, lettere di intento, documenti formali (in base alle collaborazioni

(aggiungere righe)  
(aggiungere righe)  
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4.6 eventuale individuazione di buone prassi; 

 Max 2500 caratteri spazi inclusi 

4.7 modalità di monitoraggio e valutazione effettuati;

(aggiungere righe)   

(aggiungere righe)   
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4.8 i destinatari diretti ed indiretti delle azioni progettuali;

(es. avviso, call, indagine) 

(aggiungere righe)

 
5. Attività di comunicazione  Descrivere le attività di comunicazione del progetto; 

(es, n. incontri, convegni, mailing list, stampe) 
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6. Considerazioni finali 

Max 2500 caratteri spazi inclusi 

 
 
 
 

______________________  ______________________ 
(Luogo e data)  Il Legale Rappresentante 

  (Timbro e firma) 
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Pag. 2 a 2 
 

(Aggiungere tante righe quante sono le risorse del gruppo di lavoro) 
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RUint.Timesheet_.xls RUext_Timesheet_.xls RUint.Prospetto costi 
dipendente.xlsx

Rendicontazione 
finale.xlsx

Schema garanzia 
fideiussione.docx

Richiesta saldo 
finale.docx

Gruppo di 
Lavoro.docx

Format_Relazione 
finale di progetto.docx

Dichiarazione_Avvio 
prog.docx

Dichiarazione 
sostitutiva DURC.docx

Dichiarazione 
conflitto interessi.docx

CV Personale 
esperto_docente_def.d

Autodichiarazione 
IVA.docx
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1 Indicare il numero di riferimento del plico così come riportato nelle determinazioni di approvazione delle 
graduatorie; 
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La presente dichiarazione deve esser sottoscritta con firma digitale basata su un certificato in corso di validità rilasciato 
da un prestatore di servizi fiduciari riconosciuto e caricata in formato p7m 
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 (indicare esatta denominazione ed estremi identificativi)
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02649

Rilascio Permesso di Ricerca per fluidi geotermici denominato "SUTRI" - D.lgs. n.22 del 11/02/2010 e s.m.i.-
Richiedente Soc. STEAM S.r.l. con sede legale in Pisa, Via Ponte a Piglieri n. 8, C.F e P. IVA 01028420501.
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Oggetto: Rilascio Permesso di Ricerca per fluidi geotermici denominato “SUTRI” – D.lgs. n.22 del 11/02/2010 

e s.m.i.- Richiedente Soc. STEAM S.r.l. con sede legale in Pisa, Via Ponte a Piglieri n. 8, C.F e P. IVA 

01028420501. 

 

IL DIRETTORE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Transizione Energetica, 

VISTA l’organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, 

come da: 

 Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

 Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano Fermante;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022 recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative 

di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità". Attuazione direttiva 

del Direttore Generale prot. 727435 del 22/07/2022”, con il quale tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area 

“Transizione energetica”;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. Luigi Palestini 
l'incarico di dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

VISTO il R.D. n. 1443 del 29 luglio 1927, Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione 
delle miniere; 

VISTA la Legge n. 9 del 9 gennaio 1991, Norme per l’attuazione del nuovo piano energetico nazionale; 

VISTO il D.P.R. n. 395 del 27 maggio 1991, Approvazione del Regolamento di attuazione della legge 9 dicembre 
1986, n. 896, concernente: disciplina della ricerca e della coltivazione delle risorse geotermiche; 

VISTO il D.P.R. n. 382 del 18 aprile 1994, concernente: Disciplina dei procedimenti di conferimento dei permessi 

di ricerca e di concessioni di coltivazione dei giacimenti minerari di interesse nazionale e locale; 

VISTO il D.P.R. n. 485 del 18 aprile 1994, Regolamento recante la disciplina dei procedimenti di rilascio di 

permesso di ricerca e concessione di coltivazione delle risorse geotermiche di interesse nazionale; 

VISTO il D.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle Regioni ed Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ed       in particolare: 

 l’art. 34 con il quale sono state delegate alle Regioni le funzioni amministrative degli Uffici centrali e 
periferici dello Stato relative ai permessi di ricerca ed alle concessioni di coltivazione di minerali solidi 
e delle risorse geotermiche; 

 l’art. 35, comma 1, secondo il quale agli adempimenti relativi alla valutazione di impatto ambientale 
(VIA) dei progetti di ricerca e di coltivazione di cui all'articolo 34 provvedono le Regioni, sentiti i Comuni 
interessati, secondo le norme dei rispettivi ordinamenti, a decorrere dall'entrata in vigore delle leggi 
regionali in materia; 
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VISTO il D.lgs. n. 117 del 30 maggio 2008, Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla   gestione dei rifiuti 

delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE; 

VISTO il D.lgs. n. 22 del 11 febbraio 2010, Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle 

risorse geotermiche; 

VISTO il D.lgs. n. 28 del 3 marzo 2011, Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili; 

PREMESSO che la Società STEAM S.r.l. con sede legale in Pisa, Via Ponte a Piglieri n. 8, C.F e P. IVA 01028420501, 

ha presentato l’Istanza del Permesso di Ricerca per risorse geotermiche il 20 novembre 2010 acquisita agli atti 

regionali con prot. n. 30849 del 24 Novembre 2010; 

CONSIDERATO che sul B.U.R.L. del 20 novembre 2010, n. 43, Parte terza, viene pubblicata la richiesta della 

Verifica di Assoggettabilità alla procedura di V.I.A. da parte di Steam S.r.l. e Fratelli Perazzoli S.r.l.; 

CONSIDERATO che il 27 giugno 2011 i Fratelli Perazzoli S.r.l. rinunciano alla propria quota di contitolarità a 

favore della Società Steam S.r.l., che diviene così unica titolare della sopra citata istanza; 

PRESO ATTO che con nota del 5 aprile 2011, prot. n. 145922, il presente procedimento viene escluso dalla 

procedura di V.I.A.; 

DATO ATTO CHE: 

 con nota regionale prot. n. 55678 del 27/12/2010 è stata data comunicazione di avvio del procedimento 

dell’istanza di conferimento del Permesso di Ricerca “Sutri” ai Comuni di Bassano Romano, Capranica, 

Caprarola, Monterosi, Nepi, Ronciglione e Sutri e alla Provincia di Viterbo come previsto da comma 1 art. 7 e 

comma 1 art. 8 ella Legge n. 241/90; 

 la suddetta istanza con nota regionale prot. n. 55588 del 27/12/2010, è stata inviata ai Comuni su indicati e 

alla Provincia di Viterbo per la pubblicazione di rito sull’Albo Pretorio; 

 avverso alla predetta istanza, non sono state presentate opposizioni durante il periodo di pubblicazione 

all’Albo Pretorio dei Comuni sopra citati; 

DATO ATTO che l’istanza predetta è stata pubblicata sul B.U.R.L. n. 6 del 14 febbraio 2011; 

PRESO ATTO che con nota del 9 giugno 2011, prot. n. 6104, la Soprintendenza per i beni archeologici dell’Etruria 

Meridionale ha espresso parere favorevole in merito all’istanza del Permesso di Ricerca;  

CONSIDERATO che con nota del 10 novembre 2010 acquisita agli atti regionali con prot. n. 26206 del 18 

novembre 2010, la società Power Field S.r.l. ha presentato istanza per un Permesso di Ricerca denominato 

“Monterosi”, la cui area d’interesse presenta una zona di sovrapposizione con l’area del Permesso di Ricerca 

presentato da Steam S.r.l. il 20 novembre 2010, verificandosi di fatto una situazione di concorrenza; 

PRESO ATTO che, con nota Prot. n. 055838 del 08/02/2011, acquisita agli atti con Prot. n. 55843/08/04 del 
08/02/2011, l’Area Conservazione Natura e Osservatorio Regionale per l’Ambiente, comunica che, per la 
tipologia dell’intervento e le situazioni ambientali e territoriali in cui esso si colloca, non è necessario attivare la 
Procedura di Valutazione d’Incidenza; 

PRESO ATTO del parere geologico favorevole espresso dall’Area Difesa del Suolo con nota Prot. n. 053883 del 
08/02/2011, acquisita con Prot. n. 53892/08/04 del 08/02/2011; 

PRESO ATTO che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 20 parte seconda del 
D.lgs. n. 152/2006 ha escluso le opere previste nel Permesso di Ricerca dalla verifica di assoggettabilità a V.I.A. 
con le prescrizioni descritte nella nota prot. n. 145922 del 5 aprile 2011; 

CONSIDERATO che, in data 23.12.13 a seguito di un accordo raggiunto tra la società Power Field S.r.l. e la società 

Steam S.r.l., la concorrenza suddetta è stata superata attraverso una riperimetrazione dell’area afferente al 

Permesso di Ricerca “Sutri”, con conseguente riduzione della superficie da 101.9 km2 a 99,4 km2; 
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VISTA la nota prot. n.145922 del 5.4.2011, con la quale la Direzione Regionale Ambiente - Area Valutazione 

Impatto Ambientale, ha escluso l’istanza di cui trattasi, dal procedimento di V.I.A., condizionandola ad opportune 

prescrizioni riportate nella nota stessa; 

VISTO il comma 41 dell’art.17 della L. R. 9 del 14 agosto 2017 che prevede: “I procedimenti, di competenza della 

Regione, per il rilascio dei permessi di ricerca e delle relative proroghe nonché degli atti ad essi preordinati, relativi 

alle risorse geotermiche, ad alta, media e bassa entalpia, sono sospesi in attesa della redazione della Carta idro-

geo-termica regionale di cui all’articolo 5, comma 3, della L. R. 3/2016 e, comunque, non oltre sei mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge.”; 

VISTO l’Art. 13 della L.R. n. 7 del 22 ottobre 2018, relativo alla sospensione dei procedimenti di competenza 

regionale per il rilascio dei permessi di ricerca, delle relative proroghe e degli atti ad essi preordinati, relativi alle 

risorse geotermiche ad alta e media entalpia;  

CONSIDERATE le richieste di integrazioni inoltrate dall’Amministrazione regionale alla Società Steam 

rispettivamente con note prot. n. 421328 del 3 giugno 2019 e prot. n. 709309 del 19 luglio 2022; 

PRESO ATTO che la Società Steam con nota del 12 gennaio 2023 acquisita agli atti della Regione  Lazio prot. n. 

0039468 del 13 gennaio 2023, ha fornito in maniera esaustiva tutta la documentazione integrativa richiesta; 

VISTA la Relazione Tecnica allegata alla suddetta nota prot. n. 0039468 del 13 gennaio 2023, nella quale viene 

articolato il programma dei Lavori da svolgere nell’ambito del Permesso di Ricerca, come segue: 

 approfondimento delle conoscenze bibliografiche, per acquisire ulteriori dettagli riguardo la geologia, la 

geofisica e la geochimica dell’area; 

 fase di prospezione, con lo scopo di migliorare le conoscenze termico-strutturali del substrato, consistente 

nell’esecuzione di: 

• una prospezione magnetotellurica; 

• una prospezione geoelettrica integrativa; 

• una prospezione sismica con l’esecuzione di un profilo della lunghezza di circa 8 km; 

 

RITENUTO, pertanto, sulla base delle integrazioni effettuate e degli esiti istruttori, di poter accordare il permesso 

di ricerca denominato “Sutri” alla Società STEAM S.r.l. con sede legale in Pisa, Via Ponte a Piglieri n. 8, C.F e P. IVA 

01028420501: 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

Art. 1 - di rilasciare, ai sensi del D.Lgs. n. 22/2010 e s.m.i., alla Soc. STEAM S.r.l. con sede legale in Pisa, Via Ponte 

a Piglieri n. 8, C.F e P. IVA 01028420501, il permesso di ricerca per risorse geotermiche denominato “SUTRI”, per 

la durata di anni 4 (quattro) decorrenti dalla data di pubblicazione dello stesso sul BURL. 

Art. 2 - il presente titolo minerario è nominale, non è cedibile a terzi se non mediante preventiva autorizzazione 
della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 8 del R.D. 29 luglio 1927, n.1443. L’area del permesso di ricerca, della 
superficie di 99,4 km2, ricade nel territorio dei Comuni di Sutri, Bassano Romano, Capranica, Ronciglione, Nepi, 
Monterosi e Caprarola ed è delimitata, nella planimetria allegata che fa parte integrante della presente 
Determinazione, dalla poligonale con i vertici identificati dalla lettera a) alla lettera l) e coordinate geografiche, 
come sotto indicate: 
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Vertici Coordinate Geografiche Monte Mario 

longitudine latitudine 

a 0° 16' 00" O 42° 17' 00" N 

b 0° 08' 00" O 42° 47' 00" N 

c 0° 08' 00" O 42° 12' 00" N 

d 0° 15' 00" O 42° 12' 00" N 

e 0° 15' 00" O 42° 13' 00" N 

f 0° 16' 00" O 42° 13' 00" N 

 

Art. 3 - il permesso di ricerca è rilasciato con le seguenti prescrizioni: 

a) il progetto dovrà essere attuato secondo quanto previsto negli elaborati presentati, dove si prevede la fase 

di prospezioni geofisiche, finalizzata all’accertamento della presenza della risorsa e la valutazione delle sue 

caratteristiche; 

b) la Società, deve attenersi scrupolosamente alle prescrizioni impartite dalla competente Area Valutazione 
Impatto Ambientale nella pronuncia di verifica di assoggettabilità a V.I.A., espressa con nota prot. n. 145922 
del 5 aprile 2011, che vengono di seguito riportate: 

 il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati presentati, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di ricerca delle risorse geotermiche e di tutte le prescrizioni contenute nel citato 

parere di geologia ambientale dell’Area Difesa del Suolo, allegato al presente provvedimento di cui 

costituisce parte integrante; 

 nel caso le prospezioni geologiche e geofisiche confermassero la presenza di risorse geotermiche 

nell’area in esame, le opere relative alla perforazione di uno o più pozzi esplorativi dovranno essere 

sottoposte ad una specifica procedura di Verifica di Assoggettabilità alla V.I.A., come previsto dal D.Lgs. 

152/06 e s.m.i.; 

 nel caso le indagini venissero effettuate all’interno o in prossimità dei siti della Rete Natura 2000 presenti 

nell’area del permesso di ricerca, dovrà essere attivata una specifica procedura di Valutazione 

d’Incidenza ai sensi del D.P.R. n. 357/97 e s.m.i.; 

 per quanto riguarda i rilievi sismici da realizzare, si prescrive che: 

 le attività di energizzazione necessarie dovranno essere effettuate ad una distanza dai ricettori 

sensibili, tale da assicurare il rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente in materia di rumore 

e vibrazioni; 

 non dovranno essere effettuate le indagini nelle ore notturne; 

 gli stendimenti ed i mezzi utilizzati per l’energizzazione necessaria, non dovranno interferire con la 

viabilità esistente, con gli elementi antropici sensibili, con la vegetazione boschiva vincolata ai sensi 

del D.Lgs. 42/04 e s.m.i e con tutti gli elementi ambientali e di uso del suolo di pregio; 

 nel caso di realizzazione di pozzetti superficiali per la messa in opera di cariche esplosive, dovrà prima 

essere verificata l’interferenza con aree a vincolo archeologico, nel qual caso dovrà essere 

preventivamente informata la competente Soprintendenza Archeologica; 

 al completamento delle prospezioni geologiche e geofisiche, dovranno essere rimosse tutte le 
attrezzature ed i materiali utilizzati e si dovrà attuare il ripristino morfologico e dell’uso del suolo ante 
operam; 

 per gli interventi di progetto, qualora sia necessario attraversare SIC e/o ZPS, dovranno utilizzarsi i 
percorsi stradali già esistenti, limitando allo stretto necessario il transito dei  mezzi motorizzati; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 330 di 903



 nel caso in cui venissero apportate modifiche sostanziali alle indagini previste, oppure venissero 
aggiunti ulteriori interventi non compresi nella presente istanza, la Società Proponente dovrà attivare 
una nuova Procedura di Verifica di assoggettabilità a V.I.A.; 

Art. 4 - la Società è tenuta a corrispondere alle casse regionali il canone annuo anticipato di € 398,32 (trecento 

novantotto/32) per ogni chilometro quadrato di superficie compresa nel permesso di ricerca, adeguato 

annualmente in base all’indice ISTAT, ai sensi dell’art. 16, commi 1 e 7, D.Lgs. 22/2010 e s.m.i. Per l’anno 2023 il 

canone deve essere corrisposto limitatamente al periodo intercorrente tra la data di pubblicazione sul BURL della 

presente determinazione e il 31/12/2023. 

Art. 5 - la Società dovrà, inoltre: 

a) iniziare i lavori di ricerca entro tre mesi dalla data di pubblicazione sul BURL della presente 

determinazione, dandone comunicazione all’Amministrazione regionale, all’Amministrazione 

Provinciale ed ai Comuni interessati dai lavori di ricerca mineraria; 

b) attenersi a tutto quanto previsto dal D.P.R. 128/59 e dal D.Lgs. 624/96 e dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

sulla sicurezza delle attività minerarie e dei lavoratori; 

c) attenersi a quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 117 “Attuazione della direttiva 

2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 

2004/35/CE”; 

d) attenersi scrupolosamente, al programma dei lavori autorizzato dalla presente Determinazione, 

assicurandosi, in ogni caso di: 

i. ridurre al minimo indispensabile le manomissioni, di qualsiasi natura, del suolo agricolo, con 

particolare riferimento al divieto di tagli indiscriminati di essenze arboree e arbustive, 

attraversamento di aree protette, scavi e riporti, realizzazione di manufatti permanenti in tal senso 

si dovrà sempre usufruire della viabilità esistente per il trasferimento dei mezzi atti alla 

energizzazione del sottosuolo; 

ii. riporre particolare cura nella individuazione di tutte le condotte sotterranee (acqua, gas, cavi 

elettrici, etc.) per evitare, a seguito di vibrazioni indotte nel terreno, qualsiasi danno e/o rottura e 

i conseguenti impatti di carattere ambientale concordando preventivamente e formalmente con 

gli enti gestori le cautele da adottare e le garanzie a copertura di eventuali danni che comunque si 

verificassero; 

iii. collocare i punti di energizzazione distanti dalle zone di tutela assoluta e di rispetto di acque 

superficiali e sotterranee destinate al consumo umano; 

iv. posizionare i punti di energizzazione del sottosuolo sempre alla massima distanza da edifici pubblici 

e privati e da opere infrastrutturali potenzialmente vulnerabili; 

v. definire di concerto con ARPA Lazio ed il Comune territorialmente competenti al fine di valutare i 

livelli di esposizione all’impatto acustico dei potenziali ricettori sensibili provvedendo, ove 

necessario, alle opportune misure mitigative; 

vi. verificare formalmente che l’accesso alle proprietà private per i rilievi necessari e la realizzazione 

delle indagini, sia preventivamente autorizzato dai proprietari dei fondi; 

vii. garantire che gli stendimenti ed i mezzi utilizzati, non interferiscano con le condizioni di sicurezza 

della viabilità esistente e che la realizzazione delle indagini venga concordata con i soggetti gestori 

della viabilità interessata; 

e) munirsi delle eventuali ulteriori autorizzazioni e/o Nulla Osta, nel caso di attività da svolgere in singole 

aree, se sottoposte a tutela di valori protetti e/o a limitazioni d’uso derivanti dai vigenti titoli 

normativi; 

f) fornire ai funzionari dell’Organo Regionale di vigilanza, i mezzi necessari per poter visitare  i luoghi di 

lavoro, nonché attenersi a tutte le disposizioni, prescrizioni e limitazioni che venissero comunque 

impartiti; 

g) informare, ogni dodici mesi, la Regione Lazio, Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità, dei lavori 

di ricerca svolti, inviando una dettagliata relazione consuntiva; 
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h) prendere atto che la fase di perforazione dei pozzi produttivi non è ricompresa nella presente 

autorizzazione, in quanto richiede una nuova procedura di verifica di assoggettabilità al VIA, a 

consultivo dei lavori di ricerca; 

i) sollevare l’Amministrazione da ogni azione che possa esserle intentata da terzi in dipendenza delle 

attività minerarie autorizzate. 

Il provvedimento di cui alla presente Determinazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi. 

La presente Determinazione sarà notificata alla Società ed inviata al Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica – UNMIG e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale  Regionale del Lazio 

nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul BURL, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

     Dott. Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2023, n. G03008

Avviso Pubblico finalizzato alla selezione di proposte progettuali volte alla realizzazione di impianti di
produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2 "Rivoluzione verde e transizione ecologica", Componente 2
"Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile", Investimento 3.1 "Produzione in aree industriali
dismesse", finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU. Nomina commissione di valutazione delle
proposte progettuali.
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OGGETTO: Avviso Pubblico finalizzato alla selezione di proposte progettuali volte alla 

realizzazione di impianti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da 

finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2 “Rivoluzione 

verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 

sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse”, finanziato dall’Unione 

Europea – Next Generation EU. Nomina commissione di valutazione delle proposte progettuali. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche e 

integrazioni; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata legge regionale, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima legge regionale n. 

11/2020; 

 in particolare, l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

 la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità al dott. Stefano Fermante; 
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 l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022, recante: “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e 

Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore Generale prot. 727435 del 22/07/2022”, con il quale 

tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area “Transizione energetica”; 

 l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. Luigi 

Palestini l'incarico di dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

 la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2021, n. 19, concernente: “Documento di 

Economia e Finanza Regionale 2022 - Anni 2022-2024; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 30 dicembre 2021: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate, ed in missioni, 

programmi, titoli e macro aggregati per le spese”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 993 del 30 dicembre 2021: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa, ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni 14 giugno 

2022, n. 437 e 26 luglio 2022, n. 627; 

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite le ulteriori 

modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata (GU 

2016/C 202/1 del 07/06/2016); 

 il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 

di supporto straordinario dell’Unione europea, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 

COVID-19; 

 il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza ed in particolare l’articolo 22, paragrafo 2, 

lettera d), che, in materia di tutela degli interessi finanziari dell’Unione, prevede l’obbligo in capo 

agli Stati Membri beneficiari del dispositivo per la ripresa e la resilienza di raccogliere categorie 

standardizzate di dati, tra cui il/i nome/i, il/i cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i 

effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi dell’articolo 3, punto 6, della direttiva 

(UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il Regolamento (UE) 2015/1017; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato in Consiglio dei Ministri il 29 aprile 

2021, trasmesso alla Commissione Europea; 
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 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 l’allegato riveduto alla citata Decisione del Consiglio recante traguardi/obiettivi, indicatori e 

calendari in relazione a misure e investimenti del medesimo PNRR e, in particolare, 

l’Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse” previsto nell’ambito della Missione 

2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, 

rete e mobilità sostenibile” del medesimo PNRR, volto a promuovere la produzione locale e l’uso 

di idrogeno nell’industria e nel trasporto locale, con la creazione delle cosiddette hydrogen 

valleys; 

 i traguardi, gli obiettivi e le ulteriori disposizioni definiti per l’Investimento 3.1 dal medesimo 

allegato alla citata decisione di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, il quale 

stabilisce, in particolare, che: 

a) la Milestone dell’Investimento M2C2-48, da raggiungere entro il 31 marzo 2023, è costituita 

dall’aggiudicazione di tutti gli appalti pubblici per progetti di produzione di idrogeno in aree 

industriali dismesse. Sarà finanziata la produzione di idrogeno verde che comporta meno di 

3 t CO2eq/t H2 onde conseguire il miglior risultato in termini di decarbonizzazione; 

b) il Target M2C2-49 dello stesso Investimento, da conseguire entro il 30 giugno 2026, è 

costituito dal completamento di almeno 10 progetti di produzione di idrogeno in aree 

industriali dismesse con capacità media di almeno 1-5 MW ciascuno; 

 il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra 

il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 

del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

 le indicazioni riferite all’Investimento 3.1 contenute nell’allegato riveduto della citata decisione 

di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, con le quali è specificato, tra l’altro, 

che lo scopo del progetto è riadibire le aree industriali dismesse a unità sperimentali per la 

produzione di idrogeno con impianti FER locali ubicati nello stesso complesso industriale o in 

aree limitrofe e che la misura deve sostenere la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da 

fonti di energia rinnovabile ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia elettrica di rete; 

 l’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro della transizione ecologica del 21 ottobre 2022, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 282 del 2 dicembre 2022, ai sensi 

del quale la dotazione finanziaria assegnata al Ministero della transizione ecologica per 

l’attuazione del predetto Investimento 3.1 è stata destinata: 

a) per l’ammontare di euro 450.000.000,00 (quattrocentocinquanta milioni) alla realizzazione 

di progetti di produzione di idrogeno verde in aree industriali dismesse. Dette risorse 

concorrono al raggiungimento dei target M2C2-48 e M2C2-49 di cui alla decisione di 

approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021; 

b) per l’ammontare di euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni) alla realizzazione di “Progetti 

bandiera” ai sensi del protocollo di intesa del 15 aprile 2022 tra il Ministero per gli affari 

regionali e le autonomie ed il Ministero della transizione ecologica; 
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 l’Allegato 1 al predetto decreto del Ministro della transizione ecologica del 21 ottobre 2022, 

contenente il riparto e l’assegnazione delle risorse alle Regioni e Province autonome per la 

realizzazione dei progetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a) dello stesso decreto, ai sensi 

del quale la Regione Lazio risulta assegnataria di un ammontare di risorse pari ad euro 

17.000.000,00 (diciassette milioni), per la realizzazione dei predetti progetti; 

 il decreto del Direttore Generale incentivi energia del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica n. 427 del 23/12/2022, di attuazione dell’articolo, 7, comma 2 del citato decreto del 

Ministro della transizione ecologica del 21 ottobre 2022, che definisce gli  adempimenti  in  capo  

alle  Regioni  e  alle  Province autonome in qualità di soggetti attuatori e lo schema di “bando  

tipo” per la concessione delle agevolazioni da parte delle regioni e delle province  autonome, che 

disciplina  le  modalità  tecnico-operative finalizzate alla concessione delle agevolazioni di  cui  

al  suddetto decreto, nonché:  

a) le specifiche tecniche rispetto alle caratteristiche dei  siti ammissibili  di  cui  all’avviso  

del  Ministro   della   transizione ecologica del 15 dicembre 2021;  

b) i requisiti di ammissibilità degli interventi;  

c) le modalità di presentazione dei  progetti  e  i  criteri  di valutazione dei medesimi;  

d) i costi ammissibili;  

e) le modalità di gestione finanziaria dei progetti, nonché di monitoraggio, controllo e 

rendicontazione dei medesimi;  

f) le modalità di gestione  delle  varianti  di  progetto  e  di revoca totale o parziale delle 

agevolazioni;  

g) le modalità per la disciplina dei rapporti tra  il  Ministero della transizione ecologica e le 

regioni e le  province  autonome  ai sensi del medesimo decreto;  

h) gli  adempimenti  in  capo  ai  soggetti  beneficiari  ovvero soggetti   attuatori   esterni   

delle   progettualità   ammesse   a finanziamento;  

i) il regime di aiuto da applicare; 

CONSIDERATO che: 

 il PNRR ha finanziato l’Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse” previsto 

nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 

“Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, volto a promuovere la produzione 

locale e l’uso di idrogeno nell’industria e nel trasporto locale, con la creazione delle cosiddette 

hydrogen valleys; 

 tale investimento è attuato dalle Amministrazioni (MASE e Regioni) tramite un Accordo di 

Cooperazione che definisce, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del D.lgs. 50/2016, i rapporti tra le Parti 

per l’attuazione del suddetto investimento M2C2 - I 3.1, nel rispetto delle milestone e dei target 

approvati dalla Commissione europea; 

 le risorse assegnate alla Regione Lazio, con decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 

21 ottobre 2022, Allegato 1, ammontano ad euro 17.000.000,00 per la realizzazione dei predetti 

progetti e che gli importi assegnati ed oggetto dell’Accordo, sono erogati direttamente dal MASE 

ai beneficiari finali sulla base della gestione decentrata delle risorse; 
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 al fine di accelerare le procedure, con Determinazione Dirigenziale n. G00121 del 10/01/2023,la 

Regione Lazio ha approvato l’Avviso pubblico finalizzato alla selezione e al successivo 

finanziamento di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno 

rinnovabile in aree industriali dismesse, optando per la gestione decentrata delle risorse, ai sensi 

dell’art.8, comma 1, lett. b) del DM n. 427 del 23.12.2022, secondo quanto stabilisce l’articolo 

15 del bando; 

 l’art. 11 dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G00121 del 

10/01/2023, che espressamente prescrive che le attività istruttorie siano svolte da un’apposita 

Commissione formata da n. 5 componenti, di cui almeno n. 2 con comprovata competenza ed 

esperienza in materia energetica, appositamente individuati e nominati con provvedimento del 

Direttore della Direzione Infrastrutture e Mobilità, senza alcun onere aggiuntivo gravante sulla 

dotazione finanziaria di cui all’articolo 3; 

DATO ATTO che alla scadenza del termine, sono pervenute n. 6 proposte progettuali mediante PEC 

all’indirizzo: transizioneenergetica@legalmail.regione.lazio.it 

VISTE: 

 la nota prot. n. 233337 del 08/03/2022 di richiesta di collaborazione istituzionale, inviata 

dall’Area Sostenibilità Energetica della Direzione Regionale Infrastrutture e Mobilità 

all’Università di Roma La Sapienza, all’Università degli Studi di Roma TRE, all’Università di 

Cassino e del Lazio Meridionale, al Consiglio Nazionale delle Ricerche, all’Anci Lazio, 

all’ENEA e alla Soc. LazioInnova S.p.a., finalizzate all’indicazione di unità di personale con 

competenze in materia di energia da designare quali componenti della Commissione di 

valutazione dei progetti pervenuti; 

 le note, agli atti, con le quali i suddetti enti, previa manifestazione della disponibilità alla 

collaborazione a titolo gratuito, hanno comunicato rispettivamente i nominativi dei soggetti per 

la composizione della Commissione di che trattasi, allegando i relativi curricula; 

PRESO ATTO dei curricula e riscontrate le competenze in materia di energia, con particolare 

riferimento alla materia dell’idrogeno, sono stati individuati: l’Ing. Gerardo Lancia della Soc. 

LazioInnova, l’Ing. Giulia Monteleone dell’ENEA, l’Ing. Danilo Cattani dell’ANCI, e l’Ing. Valerio 

Paolini del CNR; 

VISTE: 

 la deliberazione di Giunta regionale 4 gennaio 2023, n. 5, con la quale il  Direttore della Direzione 

Regionale Infrastrutture e Mobilità è stato autorizzato all’approvazione, pubblicazione e gestione 

del Bando Regionale, finalizzato alla selezione e al successivo finanziamento di proposte 

progettuali, volte alla realizzazione di siti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali 

dismesse, da finanziare nell’ambito dell’Investimento M2C2 - I 3.1 – “Produzione in aree 

industriali dismesse” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ad eccezione della gestione dei 

flussi finanziari, come indicato all’art. 7 dello schema di accordo di cooperazione istituzionale 

allegato alla suddetta deliberazione e all’adozione degli atti conseguenti; 
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 la Determinazione Dirigenziale n. G00121 del 10/01/2023  “Approvazione dello schema di 

Avviso Pubblico finalizzato alla selezione di proposte progettuali volte alla realizzazione di 

impianti di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse, da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 2 “Rivoluzione verde 

e transizione ecologica”, Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità 

sostenibile”, Investimento 3.1 “Produzione in aree industriali dismesse”, finanziato dall’Unione 

Europea – Next Generation EU”;  

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla nomina della Commissione così composta da n.5 

componenti titolari e n.2 componenti supplenti, di cui n.3 titolari interni, il dipendente Ing. Danilo 

Subiaco, Funzionario dell’Area Transizione Energetica (con funzione di componente della 

Commissione), il dipendente Geom. Marco Ciammaruchi, Funzionario dell’Area Transizione 

Energetica (con funzione di componente della Commissione), l’Ing. Antonio Graziani, Funzionario 

dell’Area Sostenibilità Energetica (con funzione di componente segretario della Commissione) e n.2 

titolari esterni, nonché n.2 supplenti esterni, tutti con competenze specifiche in materia di energia: 

1) Ing. Gerardo Lancia della Soc. LazioInnova (Presidente della Commissione) 

2) Ing. Danilo Cattani dell’ANCI (Presidente supplente della Commissione) 

3) Ing. Giulia Monteleone dell’ENEA (componente) 

4) Ing. Valerio Paolini del CNR (componente supplente); 

 

DATO ATTO che: 

 per i componenti della Commissione non è previsto alcun compenso per l’attività da svolgere, 

mentre solo quelli esterni potrà essere riconosciuto un eventuale rimborso delle spese vive, da 

determinarsi con successivi atti; 

 per le motivazioni sopra richiamate il presente atto non comporta oneri diretti o indiretti a carico 

del bilancio regionale; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1. di nominare i componenti della commissione prevista dall’art.11 dell’Avviso Pubblico approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G00121 del 10/01/2023 - ”Avviso pubblico finalizzato alla 

selezione e al successivo finanziamento di proposte progettuali volte alla realizzazione di siti di 

produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse”:  

 Ing. Gerardo Lancia, della Soc. LazioInnova, quale presidente della Commissione 

 Ing. Giulia Monteleone, dell’ENEA, quale componente esterno 

 Ing. Danilo Subiaco, Funzionario dell’Area Transizione Energetica, quale componente 

interno 

 Geom. Marco Ciammaruchi, Funzionario dell’Area Transizione Energetica, quale 

componente interno 

 Geom. Antonio Graziani, Funzionario dell’Area Sostenibilità Energetica, quale componente 

interno con funzioni di segretario 
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 Ing. Danilo Cattani dell’ANCI, quale Presidente supplente della Commissione 

 Ing. Valerio Paolini del CNR, quale componente esterno supplente; 

2. di notificare copia della presente determinazione ai componenti della Commissione e alla 

Direzione Generale Incentivi Energia (DGIE) del medesimo Ministero. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione 

del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.) e sul 

sito web della Regione Lazio (www.regione.lazio.it). 

 

 

Il direttore 

dott. Stefano Fermante 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2023, n. G02290

PR FSE+ 2021-2027 - D.D. n. G02197 01/03/2022 - Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di
consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" - Obiettivo
di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Reg. (UE) n. 2021/1060 - Reg. (UE) n. 1057/2021 - Priorità
"Occupazione" Obiettivo specifico d - Perfezionamento prenotazione di impegno n. 2721/2023-2718/2023-
2722/2023 a favore del creditore "Infordata Education S.r.l." per un importo complessivo di € 68.016,00 -
Capitoli U0000A43104 U0000A43105 U0000A43106 - Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 – D.D. n. G02197 01/03/2022 - Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi 

di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Reg. (UE) n. 2021/1060 – Reg. (UE) n. 1057/2021 – Priorità 

“Occupazione” Obiettivo specifico d – Perfezionamento prenotazione di impegno n. 2721/2023-

2718/2023-2722/2023 a favore del creditore “Infordata Education S.r.l.” per un importo complessivo 

di € 68.016,00 – Capitoli U0000A43104 U0000A43105 U0000A43106 - Esercizio finanziario 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per lo 

sviluppo della Regione” e in particolare l’articolo 15, comma 3, che stabilisce che “nel rispetto di 

quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle 

vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque 

denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, 

piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche 

in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l'esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/2021, in 

ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di 

selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 
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nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio 

in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 835 del 06/10/2022 avente ad oggetto: Presa d’atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma 

“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure 

di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si 

approva la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 

2022 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Decisione della Commissione europea C(2022) 381 final del 18 gennaio 2022 che autorizza, con il 

numero SA. 101025, il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 

art. 54 come modificato dal DL. n. 238 del 31 dicembre 2021; 

- la Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 recante modifica 

del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 

definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 

Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis»; 

- il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato pubblicato nella GUUE L 187 del 26.6.2014 (nel seguito “Reg. 651”) che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno; 

- Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto 

riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 28 giugno 2021, dal titolo “Quadro strategico dell'UE 

in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021-2027 Sicurezza e salute sul lavoro in un 

mondo del lavoro in evoluzione” – COM (2021); 

- la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico e 

Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Lavoro più sicuro e più sano per tutti - Aggiornamento 

della normativa e delle politiche dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro” – COM (2017); 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 2007, dal titolo «Migliorare la qualità e la 

produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza sul luogo 

di lavoro”- COM(2007); 

- il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 "Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di 

previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30"; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 344 di 903



- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, istitutivo della Agenzia unica per le ispezioni del 

lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che integra i servizi ispettivi del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia 

di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, in particolare l’art. 14; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 “Regolamento recante norme per 

la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento 

o confinanti, a norma dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007 “Esecuzione dell'accordo del 1 

agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2007, rubricato "Coordinamento 

delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro", emanato in 

attuazione dell'articolo 4, comma 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 

- la legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza dei lavoratori digitali”; 

- legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e 

dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 178 "Istituzione del Comitato regionale di 

coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai 

sensi del D.P.C.M. 21 dicembre 2007" s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema del Patto 

per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale dei 

Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 “Approvazione nuova Direttiva 

concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento”; 

- il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni (rep. 

Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il successivo accordo tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 

- il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato e integrato dal DCA n. U00593 

del 16 dicembre 2015; 

- il Protocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e sicurezza negli ambienti di 

lavoro del 5 luglio 2016; 

- l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 20 novembre 2008 

recante “Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il 

Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, per individuare le priorità per il 

finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione della salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro.”; 

- il Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione della salute e della sicurezza sul lavoro denominato 

“Più Salute e sicurezza sul lavoro” stipulato il 29 aprile 2019. 

- la Legge regionale n. 7 del 05.08.2020 recante “Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 

riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

 

VISTI altresì: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità r egionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
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entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’ar ticolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entr ate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 

19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTI infine: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14284 del 20/11/2015, recante “Strategia di comunicazione 

programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle Linee Guida 

per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione del Manuale di stile del 

POR FSE Lazio 2014-2020”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019, modifica del documento "Descrizione delle 

funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 

del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16/10/2019, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo della 

Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con 
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Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato con 

Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07389 del 23/06/2020 recante “Semplificazione straordinaria delle 

procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., nel Manuale delle procedure dell'AdG/OOII e 

negli Avvisi pubblici connessi alla fase di emergenza da COVID-19 e attuazione della Decisione della 

Commissione Europea C(2020)3482 relativa alla notifica del regime di aiuti SA.57021”; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale G02197 del 01/03/2022 avente ad oggetto “Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico “Realizzazione di 

interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - 

Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” Obiettivo specifico d). Prenotazione 

impegno di spesa per l’importo di € 5.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, 

U0000A43103, Missione 15 Programma 4 Piano dei conti 1.04.01.02. Esercizi Finanziari 2022, 2023 

(codice Sigem 22003D)”; 

- la Determinazione Dirigenziale G16029 del 21/11/2022 avente ad oggetto “PO Fondo Sociale 

Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 – Rettifica Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento 

(UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” Obiettivo specifico d) ed approvazione elenco delle 

proposte progettuali ammesse con riserva, ammissibili con riserva ma non finanziabili per 

esaurimento delle risorse ed escluse (codice Sigem 22003D) (DE G02197 01/03/2022)”; 

CONSIDERATO che: 

- con le note prot. nn. 1180328 del 23/11/2022 e 1208427 del 29/11/2022 l’Amministrazione ha 

provveduto a notificare la sopra richiamata Determinazione Dirigenziale n. G16029 del 21/11/2022 

ai soggetti proponenti ammessi con riserva al finanziamento richiedendo, contestualmente, la 

trasmissione della documentazione necessaria per poter procedere alla corretta acquisizione dei 

codici di concessione RNA COR; 

- la stessa nota prot. n. 1180328 è stata trasmessa in data 01/12/2022 agli enti che, per problemi di 

natura informatica, non hanno potuto riceverla nel precedente invio del 23/11/2022; 

VISTO il Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello Sviluppo Economico “Regolamento recante 

la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 

6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

 

TENUTO CONTO che gli interventi finanziati rientrano nella disciplina per gli Aiuti di Stato ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (Regolamento “de minimis”) e del Regolamento 

(UE) n. 651/2014 del 17 giugno 2014 (regolamento generale di esenzione per categoria); 

 

TENUTO CONTO che l’Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa 

più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” 

Obiettivo specifico d - di cui alla Determinazione dirigenziale n. G02197 del 01/03/2022 è stato inserito nel 

registro nazionale degli aiuti di stato e identificato con il codice CAR n. 23548; 

 

PRESO ATTO che: 

- gli uffici hanno provveduto a reperire le informazioni relative ai beneficiari sul Sistema RNA 

Registro Nazionale Aiuti ed hanno acquisito al termine delle verifiche il “Codice di Concessione 

RNA COR” rilasciato dal sistema stesso ad ogni beneficiario o il diniego da parte del sistema stesso 

su alcune società per superamento del massimale stabilito; 
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- nei casi di diniego per superamento del massimale stabilito si è provveduto a rimodulare l’importo 

riconosciuto per ciascuna azione; 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione dirigenziale n. G18506 del 22/12/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 

– Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse ed escluse precedentemente ammesse 

con riserva con Determinazione di Dirigenziale n. G16029 del 21/11/2022 di cui all’Avviso 

Pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. 

Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” 

Obiettivo specifico d (codice Sigem 22003D) (DE G02197 01/03/2022 e ss. mm ii)”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G00083 del 09/01/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 

- Rettifica Allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G18506 del 22/12/2022 - Approvazione 

elenco delle proposte progettuali ammesse ed escluse precedentemente ammesse con riserva con 

Determinazione di Dirigenziale n. G16029 del 21/11/2022 di cui all'Avviso Pubblico 

"Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) 

n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d 

(codice Sigem 22003D) (DE G02197 01/03/2022 e ss. mm ii )”; 

 

VISTE:  
- la Determinazione dirigenziale n. G15983 del 18/11/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 -

Avviso Pubblico "Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) 

n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d) (Rif D.D. 

G02197/2022). Prenotazione di impegno di spesa per l'importo di € 5.000.000,00 di cui € 4.000.000,00 sui 

capitoli U0000A43104, U0000A43105, U0000A43106 ed € 1.000.000,00 sui capitoli U0000A43137, 

U0000A43138, U0000A43139 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizio Finanziario 2023”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G01173 del 01/02/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 – D.D. 

n. G02197 01/03/2022 - Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa 

più sociale”. Reg. (UE) n. 2021/1060 – Reg. (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” Obiettivo 

specifico d - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 2721-2718-2722-2720-2719-2717 del 2023 a 

favore di creditori certi per un importo complessivo di € 4.445.609,71 e.f. 2023 – Capitoli U0000A43104 

U0000A43105 U0000A43106 - U0000A43137 U0000A43138 U0000A43139 - Impegno complessivo di € 

112.223,02 a favore del creditore 147972 A.N.C.E.I. FORMAZIONE E RICERCA sui Capitoli di spesa 

U0000A43137 U0000A43138 U0000A43139 – Variazione in diminuzione prenotazioni n. 2721-2718-2722 

del 2023 di € 112.223,02 dai Capitoli U0000A43104 U0000A43105 U0000A43106 – E.f. 2023. 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G01839 del 14/02/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 - 

Rettifica Allegato A della Determinazione Dirigenziale n. G18506 del 22/12/2022 di cui all'Avviso Pubblico 

"Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 - 

Regolamento (UE) n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d (codice Sigem 22003D) (DE 

G02197 01/03/2022 e ss. mm ii )”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione dirigenziale n. G18506 del 22/12/2022 sono stati ammessi a finanziamento e 

successivamente sono stati perfezionati gli impegni con D.D. G01173 del 01/02/2023, tra gli altri, per i 

progetti cod. CUP F44C23000000009, F44C23000010009 cod. Sigem 22003DP000000446, 

22003DP000000450 denominati G.E.L.S.I.: Gestione dell’Esperienza Lavorativa con la Sicurezza 

Incrementale - Azione 1 e Azione 2, gestiti dall’ente beneficiario “Infordata Education S.r.l.” per un importo 

rispettivamente di € 2.140,00 ed € 10.700,00 (progetto cod. CUP F44C23000000009 imp. 4852-4853-4854 

del 2023; progetto cod. CUP  F44C23000010009 imp. 4860-4861-4862 del 2023); 
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- con Determinazione dirigenziale n. G01839 del 14/02/2023 l’Area Predisposizione degli Interventi ha 

disposto che relativamente alle proposte progettuali presentate dal soggetto proponente “Infordata Education 

S.r.l.”, cod. CUP F44C23000000009, F44C23000010009 cod. Sigem 22003DP000000446, 

22003DP000000450 denominati G.E.L.S.I.: Gestione dell’Esperienza Lavorativa con la Sicurezza 

Incrementale - Azione 1 e Azione 2, è intervenuta una modifica sugli importi ammessi a finanziamento, 

stabilendo che: 

 per il progetto cod. CUP F44C23000000009, cod. Sigem 22003DP000000446 il nuovo importo 

ammesso è fissato in € 13.476,00; 

 per il progetto cod. CUP F44C23000010009, cod. Sigem 22003DP000000450 il nuovo importo 

ammesso è fissato in € 67.380,00; 

- l’importo residuo da impegnare per il progetto cod. CUP F44C23000000009, cod. Sigem 

22003DP000000446 a seguito di integrazione finanziaria è pari ad € 11.336,00; 

- l’importo residuo da impegnare per il progetto cod. CUP F44C23000010009, cod. Sigem 

22003DP000000450 a seguito di integrazione finanziaria è pari ad € 56.680,00; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse, procedere all’attuazione degli 

interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le prenotazioni di impegno n. 2721/2023 per un 

importo di € 27.206,40, n. 2718/2023 per un importo di € 28.566,72, n. 2722/2023 per un importo di € 

12.242,88 per un importo complessivo pari ad € 68.016,00 a favore del creditore 198364 “Infordata 

Education S.r.l.” sui capitoli di bilancio U0000A43104, U0000A43105, U0000A43106 - Esercizio 

finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

 

DATO ATTO che ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa perfezionata in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto 

trattasi di spesa già autorizzata negli esercizi finanziari pregressi, per obbligazioni in perfezionamento nel 

2023, tramite prenotazione di cui alla Determinazione n. G15983/2022 e perché l'utilizzo delle predette 

risorse è necessario per garantire l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento 

determinerebbe un danno per l'ente, trattandosi di fondi vincolati; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 2721/2023 per un importo di € 27.206,40, n. 2718/2023 per un importo di 

€ 28.566,72, n. 2722/2023 per un importo di € 12.242,88 per un importo complessivo pari ad € 

68.016,00 a favore del creditore 198364 “Infordata Education S.r.l.” sui capitoli di bilancio 

U0000A43104, U0000A43105, U0000A43106 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in 

dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei conti 

1.04.03.99.000 – Trasferimenti correnti ad altre Imprese; 

3. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

                                   La Direttrice  

                    Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02346

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per
l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo
specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 a favore del
creditore Tucciarelli Silvia cod. 241377 per un importo complessivo di € 13.050,20 - Capitoli U0000A43149,
U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP
F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico 

“per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022” - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 

a favore del creditore Tucciarelli Silvia cod. 241377 per un importo complessivo di € 13.050,20 - 

Capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP 

A0619S0001 - cod. CUP F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 

2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 

della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

 

VISTI altresì: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. 

Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al 

d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione 

provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 

per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive integrazioni, 

con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023; 

 

VISTE: 

- la Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione Avviso 

Pubblico per l’attivazione dell’iniziativa Torno Subito – Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 – Priorità 

2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto “Nomina della Commissione 

di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - 

Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). 

Codice Sigem 22080N”;  

- la Determinazione dirigenziale n. G01015 del 27/01/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 – 

Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse, ammissibili con riserva e non ammesse al 

finanziamento e contestuale autorizzazione all’avvio delle attività di cui all’Avviso Pubblico per 

l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022”; 
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PRESO ATTO:  

- dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da CLES s.r.l., Ente capofila incaricato del 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del POR FSE+ Lazio 2021-2027 e per la 

chiusura del POR FSE Lazio 2014-2020” (Incarico: contratto del 14.09.2022 – Registro cronologico n. 

26898 del 03.10.2022 – tra la Regione Lazio ed il RTI Cles S.r.l./IZI S.p.A./ISRI S.c.ar.l. - CIG 

8912222640 – CUP F89J21019570009), trasmesse con nota prot. n. 31 del 18/01/2023, assunta al 

protocollo regionale con il numero 63165 del 19/01/2023; 

- delle risultanze dei lavori della sopra menzionata Commissione di Valutazione tecnica, di cui al verbale 

n. 2 del 17/02/2023, trasmesso in pari data con nota assunta al protocollo dell’Ente n. 18542; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 

quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 

2021/2027”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1080 del 22/11/2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022, e, in termini di competenza, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000A43110, 

U0000A43111, U0000A43112, U0000A43146, U0000A43147, U0000A43148, U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151, U0000A43170, U0000A43171 e U0000A43172 iscritti nel programma 04 

della missione 15”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17844 del 15/12/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Approvazione Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 

2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. (rif. D.D. 

G13375/2022). Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 24.000.000,00 sui 

capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi 

finanziari 2023, 2024.)”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02189 del 21/02/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 - 

Rettifica esiti di cui all'allegato C della Determinazione Dirigenziale G01015 del 27/01/2023 – Avviso 

Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022”; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G02189 del 21/02/2023 è stata rettificata la 

graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento con la D.D. n. G01015/2023 di cui all’Avviso Pubblico 

“per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022”, come riportato in dettaglio nell’elenco 

allegato A, che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione dell’intervento di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di € 5.220,08, 3221/2023 per un importo di € 

5.481,08, 3220/2023 per un importo di € 2.349,04, per un importo complessivo pari ad € 13.050,20 a 

favore del creditore Tucciarelli Silvia cod. 241377 sui capitoli di bilancio U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco 

allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica del 

beneficiario cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 
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successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 

già autorizzata negli esercizi finanziari pregressi, per obbligazioni in perfezionamento nel 2023, tramite 

prenotazione di cui alla Determinazione n. G17844/2022; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione dell’intervento di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di € 5.220,08, 3221/2023 per un importo di 

€ 5.481,08, 3220/2023 per un importo di € 2.349,04, per un importo complessivo pari ad € 

13.050,20 a favore del creditore Tucciarelli Silvia cod. 241377 sui capitoli di bilancio 

U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in 

dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 

giuridica del beneficiario cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di stabilire che gli importi perfezionati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.02.05.000 – Altri trasferimenti a famiglie; 

4. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02479

Approvazione del sesto elenco delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso
Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di
cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato professionalizzante
ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico
a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)".
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Oggetto: Approvazione del sesto elenco delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in 

merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di 

formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di 

contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 

– 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 

del 25/07/2022 e ss.mm.ii.)”. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

Su proposta del Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e ss.mm.ii; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo 

III, relativo alle strutture organizzative per la gestione” e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento del 09 giugno 2022, n. 6 “al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e successive 

modificazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

- la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l'Occupazione". Attuazione direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
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libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati) e s.m.i; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socioeconomico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva Regionale 

per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 

normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 

n. 183”; 

- il Regolamento della Regione Lazio 29 Marzo 2017 n.7 “Regolamento dei profili formativi 

dell'apprendistato”; 

- la DGR n. 41 del 3 febbraio 2012 “Disposizioni in materia di formazione nell’ambito del contratto 

di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre 

2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l’adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell’approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/202, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell’adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la DGR del 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente all’Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione 

della Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, versione inviata alla CE 17 gennaio 

2022; 

- la Legge regionale n. 7 del 10.06.2021 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- la Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 
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e matematiche (STEM) nonché per agevolarne, l'accesso e la progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi; 

- la Deliberazione Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 “Disposizioni sulle modalità di erogazione 

della formazione teorica, a distanza e in presenza, per le attività di formazione professionale, 

autofinanziate e/o finanziate con il Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. 

Recepimento dell’Accordo sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome 

n. 21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 Ottobre 2022, n. 835 avente per oggetto: “Presa d’atto della 

Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma 

“PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 11 ottobre 2022, n. 858 recante: “Istituzione del Comitato di 

Sorveglianza del Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

- la Determinazione Dirigenziale G08405 del 28 giugno 2022 “Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15/10/2019. 

- la Determinazione Dirigenziale G03938 del 01 aprile 2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09064 12/07/2022, modifica del documento "Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma Operativo 

della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato 

con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente modificato con 

Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018 e Determinazione Dirigenziale n. 

G14105 del 16 ottobre 2019; 

- il D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 recante “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 

del mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. del 17 ottobre 2005, n. 226 e s.m.i. concernente “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 

dell’art.2 della legge 28 marzo 2003, n.53; 

- il D.Lgs. n. 13 del 16 gennaio 2013, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 

standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 

dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 «Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 

sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della 

disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di 

cura, di vita e di lavoro»;  

- il D.lgs. 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 

servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 

2014, n. 183”, in particolare l’articolo 11;  

- il Decreto Direttoriale n. 1 del 26 marzo 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

della somma assegnata alla Regione Lazio pari ad € 1.409.151,00 relativa all’annualità 

Apprendistato 2020; 

- il regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 7 “Regolamento dei profili formativi 

dell’apprendistato”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 3 febbraio 2012, n. 41 “Disposizioni in materia di 

formazione nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere”;  

- la Determinazione Dirigenziale G09767 del 25 luglio 2022 avente per oggetto “Approvazione 

Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di 

base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09924 del 27 luglio 2022 “Rettifica Allegato 2 dell'Avviso 

Pubblico per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D. Approvato con la 

Determinazione Dirigenziale n. G09767 del 25.07.2022.” 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10403 del 03 agosto 2022 con la quale si modifica 

parzialmente l’art. 8.1 dell’Avviso sopracitato, stabilendo che il numero complessivo delle 

edizioni da attivare è incrementato da 15 a 20, pertanto “Ciascun soggetto formativo non potrà 

attivare più di 20 edizioni complessive relative ai moduli per i quali si è candidato, 

indipendentemente dalla numerosità dei moduli formativi offerti”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13830 del 12 ottobre 2022 recante: “Approvazione elenchi 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 

“Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G13963 del 14 ottobre 2022 recante: “Rettifica elenchi delle 

domande di candidatura ammesse in merito all’ Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 

29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 

81/2015”. A valere sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) 

Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.) di cui alla DD. n. G13830 

del 12 ottobre 2022”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G15104 del 04 novembre 2022 relativa all’ “Approvazione delle 

domande di candidatura ammesse e non ammesse secondo elenco, in merito all' Avviso Pubblico 

per l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale 

di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)" 

- la Determinazione dirigenziale n. G15807 del 16 novembre 2022 “Approvazione del terzo elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)"”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G18600 del 23 dicembre 2022 “Approvazione del quarto elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 
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"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii.)"; 

- la Determinazione dirigenziale n. G00266 del 16 gennaio 2023 “Approvazione del quinto elenco 

delle domande di candidatura ammesse e non ammesse, in merito all' Avviso Pubblico per 

l'individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015". A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 Priorità 1 

"Occupazione" obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. (Rif DE n. G09767 del 25 luglio2022 

e ss.mm.ii.)"; 

 

VISTI inoltre: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per 

lo sviluppo della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che nel rispetto di quanto 

stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti 

leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque denominati, 

finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle micro, piccole e 

medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in 

associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

- finanziario di attuazione della spesa; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 

2022, n. 627; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la nota prot. n. 0164517 del 17/02/2022 avente per oggetto “Avviso per l’individuazione di soggetti 

interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui alla DGR n. del 3 

febbraio 2012 nell’ambito di contratto Apprendistato Professionalizzante o di mestiere ex art 4 del 

D.Lgs 167/2011. Sospensione temporanea offerta formativa pubblica”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 363 di 903



- il comunicato prot. n. 957975 del 4 ottobre 2022 recante le “Procedure operative per la 

programmazione continuativa delle attività formative - Interventi di formazione di base e 

trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell'ambito di contratti di 

apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015" A valere sul PR FSE+ 2021 - 2027 

Priorità 1 "Occupazione" obiettivo specifico a). Codice Sigem 22065D”; 

- la nota della Direzione, Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione prot. n. 0999121 del 

12 ottobre 2022 indirizzata agli enti accreditati ai sensi dell’“Avviso per l’individuazione di 

soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento 

regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 

44 D.lgs n. 81/2015” inerente il monitoraggio e previsioni dell’offerta formativa regionale; 

- il comunicato prot. n. 1162428 del 18 novembre 2022 avente per oggetto “Avviso per 

l’individuazione di soggetti interessati ad erogare interventi di formazione di base e trasversale di 

cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n.7 nell’ambito di contratti di apprendistato 

professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015. Esiti del monitoraggio dell’offerta formativa e 

disposizioni per l’attuazione degli interventi”; 

CONSIDERATO che 

- fatte salve specifiche indicazioni contenute nell’ Avviso di cui alla DD n. G09767 del 25 luglio 

2022 e ss.mm.ii., le operazioni si realizzano nel rispetto della disciplina prevista dal Regolamento 

(UE) n. 1257/2021 e dal Regolamento (UE) n. 1260/2021. L’Avviso è attuato, in stretta continuità 

con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del Sistema di gestione e controllo approvato 

con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto 

accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti nei richiamati provvedimenti e la 

normativa UE;  

- nell’attuale fase transitoria verso il nuovo PR FSE+ 2021-2027 si continua comunque a far 

riferimento anche alle disposizioni di cui alle determinazioni su richiamate relative alla 

programmazione FSE 2014-2020; 

- la dotazione finanziaria prevista dall’Avviso è pari complessivamente a 13.000.000,00 di euro 

(tredicimilioni/00), sarà a carico del PR FSE + 2021 – 2027 Priorità “Occupazione” obiettivo 

specifico a) “Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i 

giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 

persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale”; 

- le candidature di cui all’Avviso possono essere presentate dal soggetto proponente, con le modalità 

evidenziate al paragrafo 6 dell’Avviso, a partire dalle ore 9:30 del 26/07/2022 fino ad esaurimento 

delle risorse, esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile dal sito http:// 

https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione. Ai fini della ammissione, faranno fede i dati presenti 

all’interno del sistema. La procedura di presentazione della candidatura è da ritenersi conclusa 

solo all’avvenuta trasmissione di tutta la documentazione prevista dall’Avviso e prodotta dal 

sistema. Modalità di presentazione della candidatura diverse da quella indicata comportano 

l’esclusione; 

- a seguito della presentazione delle domande di candidatura, la Direzione Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione - Area Predisposizione degli interventi procede all’istruttoria delle 

domande pervenute, verificandone l’ammissibilità. Le candidature pervenute a prescindere dalla 

tipologia di percorso verranno istruite, in base all’ordine cronologico, ogni 30 giorni; 

- le domande verranno accolte nei limiti delle risorse disponibili. A tal proposito, farà fede 

esclusivamente la data e l’orario di invio della domanda sulla piattaforma dedicata. Gli elenchi 

delle domande ammesse e di quelle non ammesse, con le relative motivazioni, saranno approvati 

con determinazioni dirigenziali che verranno pubblicate sul portale istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 e nella sezione 

documentazione e sul portale http://www.lazioeuropa.it; 
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PRESO ATTO, pertanto, dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale delle domande condotte 

dall’RTI- CLES srl ISZI spa e ISRI scarl. e trasmesse con nota prot. n. 97 del 10/02/2023, assunta in 

pari data al protocollo regionale con prot. n. 158154 e successiva rettifica con nota 111 del 

15/02/2023, assunta al protocollo regionale con prot. n. 0175803 del 16/02/2023; 

CONSIDERATE altresì, le ulteriori verifiche effettuate sugli esiti suddetti dalla Struttura 

competente e l’esito positivo delle azioni amministrative sopra citate e poste in essere; 

RITENUTO necessario per le motivazioni espresse in premessa: 

- approvare il sesto elenco delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

(Allegato B) relative all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n. 7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D. 

(Rif. DE n. G09767 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii.) e il relativo allegato che costituisce parte 

integrante del presente atto; 

 

CONSIDERATO che per l’attivazione delle attività proposte relative ai percorsi di apprendistato, si 

deve far riferimento a quanto indicato nel comunicato prot. n. 1162428 del 18 novembre 2022 e che 

pertanto le attività previste dovranno essere svolte come specificato nello stesso a partire dalla data 

di pubblicazione del presente atto sul BURL;  

DETERMINA  

- di approvare il sesto elenco delle domande di candidatura ammesse (Allegato A) e non ammesse 

(Allegato B) relativo all’Avviso Pubblico per l’individuazione di soggetti interessati ad erogare 

interventi di formazione di base e trasversale di cui al Regolamento regionale 29 marzo 2017 n. 7 

nell’ambito di contratti di apprendistato professionalizzante ex art. 44 D.lgs n. 81/2015”. A valere 

sul PR FSE+ 2021 – 2027 Priorità 1 “Occupazione” obiettivo specifico a) Codice Sigem 22065D 

(Rif. DE n. G09767 del 25/07/2022 e ss.mm.ii.) e i relativi allegati che costituiscono parte 

integrante del presente atto; 

- di individuare quale responsabile unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione Formazione e 

Politiche per l’Occupazione; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente.  

                                                                                        La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02508

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Icarum Cooperativa Sociale Onlus" (C.F./P.IVA
02480270590). Variazione Settori Economico-Professionali (SEP).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Icarum 

Cooperativa Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 02480270590). Variazione Settori Economico-Professionali 

(SEP). 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale B00049 del 10/01/2013 di accreditamento per la tipologia “in 

ingresso” dell’ente “Icarum Cooperativa Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 02480270590), per la 

sede di Via Carlo Emery, 97 - 00188 - Roma (RM); 

 la determinazione dirigenziale G10293 del 14/09/2016 di accreditamento per la tipologia “in 

ingresso” dell’ente “Icarum Cooperativa Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 02480270590), per la 

sede di Via Luigi Biacchi, 20 - 00166 - Roma (RM); 
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 la determinazione dirigenziale G10997 del 29/09/2016 di revoca dell’accreditamento, per 

rinuncia, dell’ente “Icarum Cooperativa Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 02480270590), per la 

sede di Via Carlo Emery, 97 - 00188 - Roma (RM); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.- 122064 del 22/02/2023,  l’ente “Icarum Cooperativa 

Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 02480270590) ha richiesto la variazione dei Settori Economico-

Professionali (SEP) come di seguito riportato: 

  

1. agricoltura, silvicoltura e pesca 

2. servizi turistici 

3. area comune 

4. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

5. servizi di educazione, formazione e lavoro 

6. servizi digitali 

7. servizi alla persona 

8. servizi socio-sanitari; 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale, svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, a seguito della suddetta richiesta S.AC.- 122064/2023; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di variazione dei Settori Economico-Professionali (SEP), presentata dall’ente “Icarum Cooperativa 

Sociale Onlus” (C.F./P.IVA 02480270590), con riferimento al n. pratica S.AC.- 122064/2023; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di variare i Settori Economico-Professionali (SEP) dell’ente “Icarum Cooperativa Sociale Onlus” 

(C.F./P.IVA 02480270590), come di seguito riportato: 

 

1. agricoltura, silvicoltura e pesca 

2. servizi turistici 

3. area comune 

4. meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

5. servizi di educazione, formazione e lavoro 

6. servizi digitali 

7. servizi alla persona 

8. servizi socio-sanitari; 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come indicato 

sopra, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come previsto dalla richiamata D.G.R. 

n. 682/2019; 
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 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di stabilire 

che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02509

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CENTRO DDV DI AGNESE
VENNERI" a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“CENTRO DDV DI AGNESE VENNERI” a svolgere corsi non finanziati. 
Autorizzazione corsi. 

                        
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 
 
SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento 

 
VISTI: 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 
privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 
approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 
procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 
formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 
Regione Lazio); 

 il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 
indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 
caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 
Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 
all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

 la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 
particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 
sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 
riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 
Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 
dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 
regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 
dell’11 settembre 2012. 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 
31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 
all'art.7, comma 8; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 
dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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 la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 
corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 
modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

 la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 
e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 
finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 
Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 
materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 291 del 21/05/2019 di “Revoca della DGR 868 
del 9/11/2007 e della DGR 6443 del 3/8/1990. Approvazione degli standard professionali 
e degli standard di percorso formativo dell’operatore dell’acconciatura, dell’acconciatore, 
dell’operatore delle cure estetiche e dell’estetista”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 
Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 
professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 
luglio 2019”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 
novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 
l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 
Regione Lazio”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 
“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 
(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 
vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

 la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 
formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

 la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 
prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 
formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 
curriculari ed extracurriculari ed esami; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 
aprile 2021; 

 la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 
"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
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modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 
lettera f) del medesimo regolamento; 

 la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 
regionali in materia di autorizzazione”; 

 la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 
20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 
“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 
presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 
Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 
21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 avente ad oggetto: 
“Disposizioni attuative dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni 
relative alle attività di tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

 la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 
prot.  n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la circolare n. 0844122 del 06/09/2022 avente ad oggetto: “Circolare interpretativa della 
L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle attività di tatuaggio e di piercing” e 
successive modifiche ed integrazioni” e DGR 270 del 03/05/2022. Chiarimenti in merito 
all’art.2 commi 6 e 7”; 

 la nota prot. 0151344 del 09/02/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 
Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 
formazione non finanziati relativamente all’ente “CENTRO DDV DI AGNESE 
VENNERI”; 

 la determinazione dirigenziale n. G17824 del 15/12/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 
682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 
erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Centro 
DDV di Agnese Venneri" (C.F./P.IVA 16496531001). Accreditamento per tipologia 
attività "finanziata e autorizzata".”; 
 

PREMESSO CHE,  
 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 
l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 
legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 
è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 
cui la stessa può essere revocata; 

 
PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 
sopra citato è finalizzata all’autorizzazione per lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito 
indicato: 
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- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 
- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 
- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 
- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 

dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 -1800 ore; 
- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 – 500 
ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 
teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 – 300 
ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 
lettera b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 
della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di 
estetista” - 1800 ore;  

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 
1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore;  

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 
comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

 
 
 
PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “CENTRO DDV DI AGNESE 
VENNERI”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella 
sede operativa indicata;  

 
TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 
regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 
– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 
attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 
dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 
 
VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 
data del presente atto l’ente “CENTRO DDV DI AGNESE VENNERI”, per la sede legale ed 
operativa sita in Palestrina (RM), Via Prenestina Antica, 220 è accreditato ai sensi della D.G.R. 
682/19;  
 
CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 
all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 
 
RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

 al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 
 al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 
regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente “CENTRO DDV DI AGNESE VENNERI”, con 
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sede legale ed operativa in Palestrina (RM), Via Prenestina Antica, 220, lo svolgimento dei corsi, 
non finanziati, di seguito indicato: 
 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 
- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 
- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 
- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 

dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 -1800 ore; 
- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 – 500 
ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 
teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 – 300 
ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 
lettera b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 
della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di 
estetista” - 1800 ore;  

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 
1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore;  

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 
comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

 
 
 

DETERMINA 
 
 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

 
1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente 
“CENTRO DDV DI AGNESE VENNERI”, con sede legale ed operativa in Palestrina (RM), 
Via Prenestina Antica, 220, lo svolgimento dei corsi, non finanziati, di seguito indicato: 
 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 
- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 
- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 
- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 

dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 -1800 ore; 
- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 – 500 
ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 
teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 – 300 
ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 
lettera b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 
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- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 
della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di 
estetista” - 1800 ore;  

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 
1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore;  

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 
comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

 
I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Palestrina (RM), Via 
Prenestina Antica, 220, nelle seguenti aule: 
 

- Aula didattica 1                                14 allievi max; 
- Aula didattica 2 13 allievi max; 
- Aula informatica 13 allievi max; 

- Laboratorio estetica 9 allievi max; 
- Laboratorio acconciatori 10 allievi max; 

 
 
2. di richiamare l’Ente “CENTRO DDV DI AGNESE VENNERI”, al rispetto degli standard e 
dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al 
rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
 
3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 
ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 
all’accreditamento; 
 
4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 
dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 
istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 
attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 
e/o audit in loco; 
 
5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    
www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 
 
Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 
rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   
 
 

La Direttrice  
                     (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02510

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "CON FOR SRL" a svolgere corsi
non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CON 

FOR SRL” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione autorizzazione corsi. 
 
                        
 

LA DIRETTRICE  
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 
 
SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento 

 
VISTI: 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 
non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

 la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 
approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 
procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 
formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 
indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 
caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 
Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 
all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

 la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 
l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 
delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 
e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 
31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 
all'art.7, comma 8; 

 la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 
dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 
Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 
contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

 la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 
Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 
corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 
dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 
regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 
dell’11 settembre 2012; 

 la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 
modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 
Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 
materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

 la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 
e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 
Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 
finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 
corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 
integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 
Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 
professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 
luglio 2019”; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 
novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 
l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 
Regione Lazio”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 
Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modificazioni; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 
“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 
(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 
vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

 la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 
formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

 il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94 del 07/08/2020; 
 la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 
formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 
curriculari ed extracurriculari ed esami; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 
aprile 2021; 
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 la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 
ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 
"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 
lettera f) del medesimo regolamento; 

 la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 
regionali in materia di autorizzazione”; 

 la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 
20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 
“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 
presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 
Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 
sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 
21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

 la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 
comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 
al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

 la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 
“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 
Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 
prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

 la nota prot. 0151375 del 09/02/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 
Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 
formazione non finanziati relativamente all’ente “CON FOR SRL”; 

 la determinazione dirigenziale n. G10306 del 01/08/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 
682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 
attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “CON FOR SRL” 
(C.F./P.IVA 02660410602). Accreditamento per tipologia attività “autorizzata”; 

 la determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022 avente ad oggetto: “Legge 
regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CON FOR SRL” a 
svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

 la determinazione dirigenziale n. G18523 del 23/12/2022 avente ad oggetto: “Rettifica 
determinazione dirigenziale n. G17939 del 16/12/2022 - Legge regionale 25 febbraio 
1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CON FOR SRL” a svolgere corsi non 
finanziati. Autorizzazione corsi”; 
 

 
 

PREMESSO CHE,  
 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 
l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 
legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 
è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 
cui la stessa può essere revocata; 
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PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 
Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 
all’ente sopra citato, è finalizzata all’integrazione dell’autorizzazione, per lo svolgimento dei 
seguenti corsi di formazione non finanziata: 
 
 

- Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – I 
grado: 

-  per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alle lett. a) e b): 
332 ore: 

- per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alla lett. c): 460 
ore;  

- per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alla lett. d): 640 
ore; 

 
- Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 

alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – II 
grado - 460 ore; 

-  Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – III 
grado – 360 ore; 

- - Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – IV 
grado – 320 ore; 

 
 

 
PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “CON FOR SRL”, relativamente 
al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 
 
TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 
regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 
– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 
attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 
dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 
 
 
CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G18523 del 23/12/2022, l’ente in 
argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere il corso di: Manutentore del verde, 
Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. A, Addetto al Servizio di Prevenzione e 
Protezione - Mod. B comune a tutti i settori produttivi, Addetto al Servizio di Prevenzione e 
Protezione - Mod. B - Ateco A SP1, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - 
Ateco F SP2, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4, Addetto al 
Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3, Responsabili del Servizio di 
Prevenzione e Protezione - Mod. C, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione – 
aggiornamento, Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento, Datori di 
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Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda a 
basso rischio infortunistico, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di 
Prevenzione e Protezione in azienda a medio rischio infortunistico, Datori di Lavoro che svolgono 
il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda ad alto rischio 
infortunistico, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione 
e Protezione in azienda a basso rischio infortunistico – aggiornamento, Datori di Lavoro che 
svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda a medio 
rischio infortunistico – aggiornamento, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del 
Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda ad alto rischio infortunistico – aggiornamento, 
Corso per il Commercio Relativo al Settore Merceologico Alimentare valido anche per l’iscrizione 
al Registro Esercenti il commercio per l’attività di somministrazione di Alimenti e Bevande (ex 
REC), Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori di cui all’art. 98, comma 2 
del D.lgs 81/08, Aggiornamento Coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori, 
Tecnici Abilitati alla Certificazione Energetica degli Edifici e Tecnici abilitati alla Certificazione 
Energetica degli Edifici – aggiornamento; 
 
VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 
data del presente atto l’ente “CON FOR SRL”, per la legale sita in Castrocielo (FR), Via Grotta 
Scacciamosca, 10, ed operativa sita in Castrocielo (FR), Via Casilina Nord, 26 è accreditato ai 
sensi della D.G.R. 682/19;  
 
 
CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 
all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 
 
 
RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

 al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 
 al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
 
 
RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere all’integrazione dell’autorizzazione, ai 
sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente 
“CON FOR SRL”, con sede legale sita in Castrocielo (FR), Via Grotta Scacciamosca, 10, ed 
operativa sita in Castrocielo (FR), Via Casilina Nord, 26 per lo svolgimento dei seguenti corsi di 
formazione non finanziata: 
 
 

- Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – I 
grado: 

-  per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alle lett. a) e b): 
332 ore: 

- per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alla lett. c): 460 
ore;  

- per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alla lett. d): 640 
ore; 
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- Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – II 
grado - 460 ore; 

-  Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – III 
grado – 360 ore; 

- - Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – IV 
grado – 320 ore; 

 
 
 

DETERMINA 
 
 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 
1. di procedere, all’integrazione dell’autorizzazione, ai sensi del Titolo V - della legge regionale 
n. 23 del 25 febbraio 1992, relativamente all’ente “CON FOR SRL”, con sede legale sita in 
Castrocielo (FR), Via Grotta Scacciamosca, 10, ed operativa sita in Castrocielo (FR), Via 
Casilina Nord, 26 per lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 
 
 

- Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – I 
grado: 

-  per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alle lett. a) e b): 
332 ore: 

- per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alla lett. c): 460 
ore;  

- per i possessori di titolo di studio di cui al D.M. 94/2020 art.4 comma 2 alla lett. d): 640 
ore; 

 
- Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 

alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – II 
grado - 460 ore; 

-  Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – III 
grado – 360 ore; 

- - Abilitazione alla conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata 
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento – IV 
grado – 320 ore; 

 
I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Castrocielo (FR), Via 
Casilina Nord, 26, nelle seguenti aule: 
 

- Aula didattica/informatica                          14 allievi max; 
- Aula 14 allievi max; 
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2. di richiamare l’Ente “CON FOR SRL”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla 
DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di 
allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  
 
 
3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 
ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 
all’accreditamento; 
 
4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 
dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 
istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 
attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 
e/o audit in loco; 
 
5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    
www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 
 
Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 
rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   
 
 
 

   La Direttrice 
                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Avvisi

Avviso 23 febbraio 2023

Pubblicazione ex-ante, ai sensi dell'art. 8 del Regolamento Regionale 3 Gennaio 2022 n.1, dell'ammissibilità
dell'istanza presentata da Ar2gheter, numero di Procedimento EQ-3007.
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Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n.1, verificata l’ammissibilità e la 

procedibilità dell’istruttoria, si dà evidenza pubblica della seguente domanda di concessione:  

 

 

Richiedente: Ar2gheter;    

Codice fiscale/P.IVA: 96452240581; 

Bene demaniale richiesto: porzione di area demaniale del fiume Tevere, in località lungotevere Tor di 

Nona, tra ponte Umberto I e ponte Sant’Angelo, in Comune di Roma; 

Superficie richiesta: circa 106,36;  

Destinazione dell’uso esclusivo del bene demaniale richiesta: installazione pannelli per poesia sui 

muraglioni di Lungotevere Tor di Nona; 

Durata richiesta della concessione: 19 anni. 

Data di ricevimento della domanda: 629980 del 27-06-2022 integrata con nota protocollo n. 1199655 

del 28-11-2022 e nota n. 1247621 del 08-12-2022; 

Il termine entro cui presentare eventuali domande concorrenti osservazioni ed opposizioni: 30 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 

recapito pec: areaconcessioni@regione.lazio.legalmail.it 

Numero di procedimento: EQ-3007 

 

 

 

Il Dirigente dell’Area 
Ing. Giovanni Saura 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2023, n. G02246

Procedura di gara negoziata, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 dell'11.9.2020, come
modificato dall'art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 29.7.2021, per l'affidamento dei
«Lavori di miglioramento sismico, efficientamento energetico e razionalizzazione spazi da eseguire presso il
"Palazzo dell'Orologio", sito in Piazza della Libertà nel Comune di Orte». Nomina dei componenti della
Commissione Giudicatrice ai sensi del combinato disposto degli articoli 77 e 216, comma 12, del D. Lgs. n.
50/2016.
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Oggetto: Procedura di gara negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 

29.7.2021, per l’affidamento dei «Lavori di miglioramento sismico, efficientamento energetico e 

razionalizzazione spazi da eseguire presso il “Palazzo dell’Orologio”, sito in Piazza della Libertà nel 

Comune di Orte». Nomina dei componenti della Commissione Giudicatrice ai sensi del combinato 

disposto degli articoli 77 e 216, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

DI CONCERTO CON 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della 

Costituzione”; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18.2.2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6.9.2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, “Modifiche al Regolamento Regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica l’art. 20, comma 1, lett. b) del 

R.R. n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 14 febbraio 2017 n. 4 “Modifiche al Regolamento Regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’art. 20 che istituisce la Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 dell’8 settembre 2020, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 

Sabbadini; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 16 marzo 2021, n. 138, con la quale è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 

regolamento (UE) 2019/2089; 

 

VISTO Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 

strumento dell’Unione Europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 

Covid-19; 

 

VISTO Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 
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2020, che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le 

modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti 

della crisi nel contesto della pandemia di Covid-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

 

VISTO Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, 

che istituisce uno strumento di sostegno tecnico; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza ed il successivo Regolamento Delegato (UE) 

2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il Regolamento (UE) 2021/241, 

stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e 

della resilienza; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 

1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE ed abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 1° 

luglio 2021, n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, con il quale è stato approvato il Piano Nazionale 

per gli Investimenti Complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

 

VISTO il Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 

2021, n. 108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” che definisce il 

quadro normativo nazionale finalizzato a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi 

stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/241 e dal 

Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari di cui al Decreto-Legge n. 59/2021; 

 

VISTE, in particolare, le disposizioni di cui all’art. 47 del Decreto-Legge n. 77/2021, convertito in 

Legge n. 108/2021, relative a “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC”; 

 

VISTO il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 

2021, n. 113 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 di individuazione delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del Decreto-Legge 

n. 77 del 31.5.2021; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli 

obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del 
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Piano complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 settembre 2021 concernente Fondo 

complementare al PNRR - DPCM Sicuro, Verde e Sociale: riqualificazione edilizia residenziale 

pubblica, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. c), punto 13 del Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, 

convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 10; 

 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”; 

 

VISTA Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 

31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

 

VISTA Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”; 

 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla 

Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR - Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio 

finanziamento”; 

 

VISTO il Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Dipartimento per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari opportunità di 

genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 

pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

 

VISTA la Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - art. 1, comma 1, del Decreto-Legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 

 

VISTI i Regolamenti n. 2021/1056 n. 2021/1057 n. 2021/1058 n. 2021/1059 n. 2021/1060 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione 

e valorizzazione dei giovani; 

 

ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 15, comma 4, del Decreto-Legge n. 77/2021, convertito in 

Legge n. 108/2021, le Regioni e gli enti locali possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento 

delle risorse del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del 

contributo a proprio favore, senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con 

imputazione agli esercizi di esigibilità ivi previsti; 
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50: “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207: “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

Contratti”, per le parti ancora in vigore; 

 

VISTO il Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 120 dell’11.9.2020, che detta 

norme per la semplificazione in materia di contratti pubblici; 

 

VISTO il Decreto-Legge n. 77 del 31.5.2021 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108 del 29.7.2021; 

 

VISTE le Linee Guida n. 2 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione recanti «Offerta economicamente 

più vantaggiosa»; 

 

VISTE le Linee Guida n. 5 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione recanti: «Criteri di scelta dei 

Commissari di Gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti 

delle Commissioni Giudicatrici»; 

 

RICHIAMATI: 

 l’art. 1, comma 1, del Decreto-Legge 18 aprile 2019, n. 32, come modificato dall’art. 8, comma 

7, della Legge n. 120/2020, poi dall’art. 52, comma 1, lett. a), della Legge n. 108/2021, che ha previsto 

che al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di facilitare l’apertura dei cantieri per la 

realizzazione delle opere pubbliche, nelle more della riforma complessiva del settore e comunque nel 

rispetto dei principi e delle norme sancite dall’Unione Europea, in particolare delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 

2014, per i Comuni non capoluogo di provincia, fino al 30 giugno 2023, non trovano applicazione le 

disposizioni di cui all’art. 37, comma 4, del Codice dei contratti pubblici, quanto all’obbligo di 

avvalersi delle modalità ivi indicate, limitatamente alle procedure non riguardanti investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché dalle risorse del Piano Nazionale 

per gli Investimenti Complementari di cui all’art. 1 del Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59;  

 l’art. 37, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 che prevede “Se la stazione appaltante è un Comune 

non capoluogo di Città Metropolitana, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo 

del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:  

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;  

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi 

della legge 7 aprile 2014, n. 56”;  

 

CONSIDERATO, pertanto, che nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, il 

rafforzamento e la qualificazione delle Stazioni Appaltanti, per le procedure afferenti alle opere 

PNRR e PNC, i Comuni non capoluogo di provincia possono procedere all’acquisizione di forniture, 

servizi e lavori secondo le modalità indicate dal citato art. 37, comma 4, ed in particolare attraverso 

un Soggetto Aggregatore di cui alla lett. a) del comma 4 dell’art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016;  

 

VERIFICATO che: 
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 con Delibera ANAC n. 784 del 20 luglio 2016 avente ad oggetto “Elenco dei soggetti 

aggregatori” è stata individuata come Soggetto Aggregatore per la Regione Lazio la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti; 

 la Direzione Centrale Acquisti è la Direzione Regionale competente in materia di acquisti di 

beni e servizi ed agisce, nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice 

dei contratti pubblici), in qualità di Soggetto Aggregatore ai sensi dell’art. 9 del Decreto-Legge 24 

aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale) convertito con 

modificazioni nella legge 23 giugno 2014, n. 89 e di centrale di committenza ai sensi dell’art. 1, 

commi da 455 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296;  

 con Atto di Organizzazione G14504 del 24 novembre 2011 la suindicata Direzione Regionale 

Centrale Acquisti in qualità di Soggetto Aggregatore, è stata individuata quale “Ufficio dedicato alle 

procedure di appalto” in ottemperanza agli obblighi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR);  

 

RICHIAMATO l’art. 498-ter “Modalità per l’acquisizione di beni, servizi e lavori” del Regolamento 

Regionale n. 1/2002 che al comma 7 prevede “La Direzione Regionale competente in materia di 

acquisizione dei lavori può espletare, altresì, le funzioni di Centrale Unica di Committenza per conto 

degli Enti dipendenti dalla Regione, delle Società a totale partecipazione regionale nonché degli Enti 

Locali e delle loro forme associative che decidano di avvalersene sulla base della stipula di apposite 

intese”; 

 

DATO ATTO che la Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo, secondo il vigente e richiamato Regolamento di organizzazione regionale, è la Direzione 

competente in materia di acquisizione dei lavori, secondo quanto previsto dall’art. 498-ter citato; 

 

VISTA la nota acquisita al protocollo regionale n. 711982 del 19.7.2022, con cui il Comune di Orte 

ha richiesto “la stipula di apposita intesa tra Comune di Orte e la Regione Lazio, finalizzata 

all’attribuzione alla Regione Lazio di funzione di Centrale di Committenza per l’espletamento 

dell’appalto concernente l’affidamento dei «Lavori di miglioramento sismico, efficientamento 

energetico e razionalizzazione spazi in Palazzo dell’Orologio nel Comune di Orte», ammesso al 

finanziamento con fondi PNRR rientranti nella Missione 2, Componente 3 (M2C3) ed avente un 

importo stimato di lavori pari a € 2.717.358,00; 

 

DATO ATTO: 

 che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 831 del 6 ottobre 2022, stante la necessità di dar 

seguito alla richiesta trasmessa dal Comune di Orte, è stato approvato lo schema di intesa predisposto 

in conformità a quanto previsto dal comma 7 del citato art. 498-ter del Regolamento n. 1/2002; 

 che in base a tale intesa viene attribuito il ruolo di Centrale di Committenza alla Direzione 

Regionale Centrale Acquisti - in qualità di “Soggetto Aggregatore”, ai sensi dell’art. 9 del Decreto-

Legge 24 aprile 2014, n. 66 e di “Ufficio dedicato alle procedure di appalto”, nel rispetto degli 

obblighi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - di concerto con Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo - ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 498-ter del Regolamento Regionale n. 1/2002; 

 che con la medesima Deliberazione n. 831/2022 è stata autorizzata la sottoscrizione dell’intesa 

tra il Comune di Orte, il Direttore della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo e il Direttore della Direzione Centrale Acquisti, avvenuta in data 

20.12.2022 e finalizzata alla indizione della già menzionata procedura di gara; 

 

DATO ATTO che il Comune di Orte: 

 in data 3.12.2022 ha trasmesso la progettazione esecutiva da porre a base di gara, validata dal 

RUP dell’intervento, Ing. Massimo Paccosi, ed approvata con Deliberazione di Giunta Comunale n. 

170 del 7.12.2022; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 394 di 903



  

 ha adottato la Determinazione a Contrarre n. 232 del 7.12.2022, rettificata dapprima con 

determinazione n. 235 del 12.12.2022 e successivamente con determinazione n. 239 del 15.12.2022, 

con la quale ha stabilito gli elementi essenziali del contratto; individuato la tipologia di procedura di 

gara; precisato i requisiti di partecipazione e le categorie di opere riferibili all’intervento ed 

individuato, altresì, il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

(OEPV), con espressa indicazione dei criteri qualitativi e quantitativi delle offerte, ivi compresi i 

relativi punteggi complessivi ed individuali e il metodo di attribuzione dei coefficienti ai fini del 

calcolo del punteggio complessivo da assegnare a ciascuna offerta; 

 

CONSTATATO che dalla richiamata Determinazione a contrarre del Comune di Orte risulta che: 

 l’intervento da realizzare riguarda la ristrutturazione edilizia con efficientamento energetico, 

miglioramento sismico, razionalizzazione degli spazi e riqualificazione del Palazzo dell’Orologio nel 

Comune di Orte; 

 l’importo complessivo dei lavori a base di gara è pari ad € 2.106.286,00, di cui € 1.853.689,96 

per lavori soggetti a ribasso ed € 252.596,04 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

 le lavorazioni previste sono: OG2 (Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 

tutela), Classifica III-bis, per l’importo di € 1.591.847,36; OG11 (Impianti tecnologici), Classifica II, 

per l’importo di € 324.826,04; OS2-A (Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale 

e beni culturali, mobili di interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico), Classifica 

I, per l’importo di € 18.585,50; OS4 (Impianti elettromeccanici trasportatori), Classifica I, 

dell’importo di € 29.564,76; OS18-A (Componenti strutturali in acciaio), Classifica I, dell’importo 

di € 141.462,34; 

 in considerazione dell’importo dell’intervento si dovrà ricorrere per l’affidamento dei lavori 

all’indizione di una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 

29.7.2021, mediante consultazione di almeno 10 (dieci) Operatori Economici nel rispetto del criterio 

di rotazione degli inviti, ed individuati in base ad indagine di mercato previa pubblicazione di 

apposito Avviso per Manifestazione di Interesse, stante l’assenza di un Albo Fornitori del Comune 

di Orte dal quale poter sorteggiare i soggetti da invitare; 

 trattandosi di appalto afferente al settore dei beni culturali con importo lavori superiore a 

500.000 euro, l’aggiudicazione avverrà in base al criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (OEPV), di cui all’art. 148, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016. Il punteggio totale di 100 

dovrà essere ripartito nel seguente modo: Offerta Tecnica: 75 punti; Offerta Economica: 20 punti; 

Offerta Tempo: 5 punti; 

 i criteri di valutazione dell’Offerta Tecnica sono stati espressamente stabiliti tenendo conto 

della peculiare disciplina dei beni culturali dettata agli art. 145 e seguenti del D. Lgs. n. 50/2016 cui 

l’appalto è soggetto per la presenza rilevante di opere inquadrate nella categoria OG2. In particolare, 

non sono state previste possibili migliorie alle caratteristiche dei materiali impiegati, nel rispetto delle 

prescrizioni concordate con la competente Soprintendenza ed al fine di evitare l’acquisizione di nuovi 

pareri post gara; 

 l’indizione e l’espletamento della procedura di gara è delegata alla Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo di concerto con la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti;  

 

VISTA la Determinazione di indizione G18267 del 21.12.2022, adottata di concerto dalle Direzioni 

Regionali Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo e Centrale 

Acquisti e, con la quale: 

 è stata indetta procedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 

29.7.2021, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) ai 

sensi dell’art. 148, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, trattandosi di lavori di importo superiore a 

500.000 euro nel settore dei beni culturali, per un importo a base d’asta di € 2.106.286,00, di cui € 
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1.853.689,96 per lavori soggetti a ribasso ed € 252.596,04 per oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso oltre Iva; 

 sono stati approvati gli atti di gara e in particolare: Avviso di Indagine di Mercato per 

Manifestazione di Interesse (Allegato 1); Schema di Domanda di Manifestazione di Interesse 

(Allegato 2); Estratto dell’Avviso per pubblicazione sulla GURI e sui quotidiani (Allegato 3); Lettera 

di Invito (Allegato 4); Schema di Domanda di Partecipazione (Allegato 5); Schema di Offerta 

Economica e Tempo (Allegato 6); 

 è stato individuato quale Responsabile dell’Affidamento, ai sensi dell’art. 31, comma 14, del 

D. Lgs. n. 50/2016, l’Ing. Pasquale De Pasca, Dirigente dell’Area Genio Civile di Roma Città 

Metropolitana della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa del Suolo; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la Centrale di Committenza ha stabilito 

di avvalersi per l’espletamento della procedura negoziata in questione della Piattaforma telematica di 

e-procurement denominata “STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio”; 

 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 36, comma 9, del D. Lgs. n. 50/2016, è stata assicurata adeguata 

pubblicità alla procedura di gara attraverso la pubblicazione della citata Determinazione di indizione 

G18267/2022, contenente gli atti di gara, sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, argomento “Bandi di Gara e Contratti”, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio; 

 

DATO ATTO, inoltre, che in data 28.12.2022 l’Avviso di Indagine di Mercato per Manifestazione di 

Interesse è stato pubblicato, inoltre, anche sulla piattaforma informatica regionale STELLA, 

sull’Albo Pretorio del Comune di Orte, ove dovranno eseguirsi i lavori, nonché, per estratto, sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, su uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e 

su uno a maggiore diffusione locale nel luogo di esecuzione del contratto; 

 

DATO ATTO che: 

 entro il termine previsto nell’Avviso per la regolare presentazione delle manifestazioni 

fissato per il 12.1.2023, ore 23:59 sono pervenute sulla Piattaforma STELLA n. 39 manifestazioni 

di interesse;  

   come da indicazione presente nell’Avviso di Indagine di Mercato, nella successiva data del 

13.1.2023, conformemente a quanto indicato nel richiamato Avviso, il Responsabile 

dell’Affidamento ha effettuato mediante la medesima Piattaforma la valutazione delle n. 39 

dichiarazioni di Manifestazione di Interesse tempestivamente pervenute, provvedendo ad ammettere 

al prosieguo delle operazioni n. 37 candidati e ad escludere n. 2 Operatori Economici per la riscontrata 

carenza dei requisiti di partecipazione indicati nell’Avviso;  

 

RILEVATO che: 

 delle avvenute esclusioni è stata data contestuale comunicazione agli Operatori economici  

interessati, ai sensi dell’art. 76 del D. Lgs. 50/2016, tramite Piattaforma STELLA; 

 all’esito delle descritte operazioni, il Responsabile dell’Affidamento ha fissato per il giorno 16 

gennaio 2022, le operazioni di pubblico sorteggio da eseguirsi in automatico tramite piattaforma 

STELLA, finalizzate alla individuazione di n. 10 Operatori Economici da invitare alla procedura 

negoziata per l’affidamento dei «Lavori di miglioramento sismico, efficientamento energetico e 

razionalizzazione spazi presso il “Palazzo dell’Orologio”, nel Comune di Orte»; 

 l’Avviso concernente la data di pubblico Sorteggio è stato inviato a tutti gli Operatori 

Economici tramite relative comunicazioni consegnate attraverso la piattaforma STELLA, ed è stato 

regolarmente pubblicato sul sito internet della Regione Lazio, nella Sezione “Amministrazione 
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Trasparente”, sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”, sul sito www.serviziocontrattipubblici.it 

del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e sulla piattaforma STELLA, nella sezione “Avvisi” 

della pagina dedicata alla procedura di gara; 

 in data 16 gennaio 2023 sono state espletate le indicate operazioni di automatico e telematico 

sorteggio; 

 in pari data, concluse le citate operazioni di sorteggio telematico ed individuati dalla 

Piattaforma i n. 10 operatori economici da invitare, il Responsabile dell’Affidamento ha provveduto 

ad inviare, sempre tramite la Piattaforma, le Lettere di Invito ai n. 10 Operatori Economici sorteggiati; 

 la Lettera di invito prevedeva quale termine per la presentazione dei chiarimenti la data del 27 

gennaio 2023, ore 23:59; entro il citato termine è pervenuta n. 1 richiesta di chiarimento, regolarmente 

evasa; 

 entro il termine per la presentazione delle offerte del 6.02.2023, ore 23:59, sono pervenute sulla 

Piattaforma STELLA complessivamente n. 2 offerte, registrate e valide; 

 in data 7 febbraio 2023 si è svolta la prima seduta di gara per l’esame delle n. 2 Buste 

Amministrative pervenute e, come risultante dal verbale n. 1, a seguito del disposto soccorso 

istruttorio, nella successiva seduta, attestata dal verbale n. 2, in data del 10 febbraio 2023, si sono 

concluse le operazioni di esame della documentazione amministrativa, ammettendo entrambi gli 

operatori economici alla successiva fase di valutazione delle offerte tecniche ed economiche-tempo; 

 

RICHIAMATI: 

 l’art. 148, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016 in base al quale, trattandosi di appalto nel settore 

dei beni culturali tutelati ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio) ed essendo l’importo dei lavori superiore a 500.000 euro, è previsto che l’aggiudicazione 

avverrà in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV); 

 l’art. 77, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 che, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il 

criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV), prevede che la valutazione delle 

offerte dal punto di vista tecnico ed economico deve essere affidata ad una Commissione 

Giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto; 

 il comma 2 del menzionato art. 77 del Codice che dispone che la Commissione dovrà essere 

costituita da un numero dispari di Commissari e può lavorare a distanza con procedure telematiche 

che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni; 

 il successivo comma 7 dell’art. 77 del Codice, secondo il quale la nomina dei Commissari e la 

costituzione della Commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte; 

 la disciplina transitoria prevista dall’art. 216, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016, il quale 

prevede che, “fino all’adozione della disciplina in materia di iscrizione all’Albo di cui all’art. 78 

(Albo dei Commissari di Gara attualmente in corso di istituzione presso l’ANAC), la Commissione 

Giudicatrice continua ad essere nominata dall’organo competente ad effettuare la scelta del soggetto 

affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza […]”; 

 

VISTA la nota prot. n. 147057 del 08/02/2023 con la quale è stata richiesta al Comune di Orte 

l’indicazione di uno o più nominativi ritenuti in possesso dei requisiti e delle competenze idonei a 

ricoprire il ruolo di Componente/Presidente della Commissione Giudicatrice della gara in oggetto; 

 

VISTA la nota prot. n. 158123 del 10/02/2023 con cui il Comune Orte ha individuato di Geom. 

Federico Porri Tecnico dipendente del Comune di Orte presso il settore V Urbanistica e Ambiente; 

 

PRESO ATTO che da una ricognizione tra il personale della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo sono stati individuati l’Ing. Margherita 

Gubinelli Dirigente dell’Area Difesa della Costa della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo e l’Arch. Luigi Popeschich, funzionario in servizio 

presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
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Suolo, in possesso dei requisiti e delle competenze idonei a ricoprire il ruolo di 

Componente/Presidente della Commissione Giudicatrice della gara in oggetto; 

 

RILEVATO, pertanto, che i Componenti effettivi della Commissione Giudicatrice possono essere 

individuati nelle persone di:  

 

 Ing. Margherita Gubinelli Dirigente dell’Area Difesa della Costa della Direzione Regionale 

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

 Arch. Luigi Popeschich, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del Suolo; 

 Geom. Federico Porri, Dipendente del Comune di Orte presso il Settore V Urbanistica e 

Ambiente. 

 

EVIDENZIATO che i soggetti sopra indicati, preliminarmente all’accettazione dell’incarico di 

Componenti della Commissione Giudicatrice e previa visione dell’elenco delle offerte pervenute, 

sono tenuti a rendere apposita dichiarazione, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

attestante il possesso dei previsti requisiti di moralità e l’assenza di cause di incompatibilità ed 

inconferibilità; 

 

CONSIDERATO che è stato comunicato ai soggetti interessati l’esito della procedura di 

individuazione, chiedendo agli stessi di formalizzare la propria disponibilità a ricoprire l’incarico e 

di far pervenire l’apposita dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità e inconferibilità 

unitamente al proprio curriculum vitae;  

 

ACQUISITA la disponibilità dei Commissari ad accettare l’incarico, nonché le dichiarazioni rese 

dagli stessi ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, attestanti il possesso dei previsti requisiti 

di moralità e l’assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità, conservate agli atti dell’ufficio; 

 

CONSIDERATO che sulla base delle informazioni e dei dati contenuti nei curricula trasmessi dai 

componenti sorteggiati e depositati agli atti dell’ufficio, tenuto conto del duplice criterio del ruolo e 

dell’esperienza specifica nel settore di pertinenza del presente appalto, si individua quale Presidente 

della Commissione l’Ing. Margherita Gubinelli e quali Commissari l’Arch. Luigi Popeschich e Geom. 

Federico Porri; 

 

DATO ATTO dell’insussistenza a carico dei menzionati soggetti delle cause ostative alla nomina a 

componenti della Commissione Giudicatrice, di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77 del Codice, all’art. 

35-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e all’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016, nonché sul possesso dei requisiti 

di moralità e compatibilità di cui all’art. 78 del D. Lgs. n. 50/2016, richiamati nelle Linee Guida 

ANAC n. 5 recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo 

nazionale dei componenti delle commissioni giudicatrici”;  

 

STABILITO di non prevedere alcun compenso per la Commissione Giudicatrice per la partecipazione 

ai lavori della gara in oggetto; 

 

RITENUTO necessario, pertanto, provvedere alla nomina della Commissione Giudicatrice ai fini 

della valutazione dal punto di vista tecnico ed economico delle offerte pervenute in relazione 

all’affidamento dei «Lavori di miglioramento sismico, efficientamento energetico e razionalizzazione 

spazi da eseguire presso il “Palazzo dell’Orologio”, sito in Piazza della Libertà nel Comune di Orte» 

finanziati con risorse di cui al Fondo complementare al PNRR - Missione 2 Componente 3 (M2C3); 

 

D E T E R M I N A 
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per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate,  

 

1. di nominare, ai sensi del combinato disposto degli articoli 77 e 216, comma 12, del D. Lgs. n. 

50/2016, ai fini della valutazione dal punto di vista tecnico ed economico delle offerte pervenute in 

relazione all’affidamento dei «Lavori di miglioramento sismico, efficientamento energetico e 

razionalizzazione spazi da eseguire presso il “Palazzo dell’Orologio”, sito in Piazza della Libertà nel 

Comune di Orte» finanziati con risorse di cui al Fondo complementare al PNRR - Missione 2 

Componente 3 (M2C3), la Commissione Giudicatrice come di seguito composta: 

 Presidente della Commissione: Ing. Margherita Gubinelli Dirigente dell’Area Difesa della 

Costa dell Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche E 

Difesa Del Suolo; 

 Componente della Commissione: Arch. Luigi Popeschich, funzionario in servizio presso la 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del 

Suolo; 

 Componente della Commissione: Geom. Federico Porri, Dipendente del Comune di Orte 

presso il Settore V Urbanistica e Ambiente. 

 

2. di stabilire che la partecipazione ai lavori della gara in oggetto della Commissione Giudicatrice è 

a titolo gratuito per tutti i componenti; 

 

3. di notificare il presente atto ad ogni componente della Commissione Giudicatrice; 

 

4. di disporre, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, la pubblicazione del presente atto, 

unitamente ai curricula del Presidente e dei Componenti della Commissione Giudicatrice, sul sito 

web della Regione Lazio www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 

nonché sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio 

(TAR) entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione. 

 

 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale 

Centrale Acquisti  

 

Andrea SABBADINI Il Direttore ad Interim della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

 Wanda D’ERCOLE 
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INFORMAZIONI PERSONALI   

   

Nome 

 

 GUBINELLI MARGHERITA 

E-mail  mgubinelli@regione.lazio.it  

   

   
 
 
 

ESPERIENZA LAVORATIVA  15 LUGLIO 2022 – PRESENTE 
DIRIGENTE DELL’AREA DIFESA DELLA COSTA DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO” 

DELLA REGIONE LAZIO – INCARICO CONFERITO CON ATTO DI ORGANIZZAZIONE N. 
G09329 DEL 15/07/2022.  
 
Competenze: Provvede alla programmazione e pianificazione degli interventi 
finalizzati alla difesa della costa, ai relativi adempimenti tecnici ed amministrativi per dare 
attuazione ai predetti piani e programmi.  
Provvede al raccordo delle attività degli enti locali per le deleghe conferite e agli adempimenti 
tecnici ed amministrativi per dare attuazione alla l.r. n.53/1998, in materia di difesa della 
costa.  
Svolge il controllo del territorio costiero regionale ed osservazione dei fenomeni evolutivi 
al fine di fornire all’Assessorato competente in materia il supporto per la formazione e 
adeguamento periodico del quadro esigenziale di interventi.  
Supporta la Direzione nella predisposizione della proposta annuale di attività. Ove 
richiesto fornisce supporto tecnico scientifico ed operativo a favore della Protezione Civile 
regionale e nazionale. Nei limiti della programmazione annuale di competenza, attua l’intero 
procedimento tecnico-amministrativo propedeutico alla redazione dei tre livelli di 
progettazione, all’acquisizione di pareri, nulla osta e approvazioni di soggetti esterni 
comunque competenti e provvede all’intero procedimento afferente l’esecuzione degli 
interventi rientranti nel territorio di competenza, con eccezione dei sub-procedimenti 
diversamente assegnati.  
Assiste il Direttore o suo delegato, nella redazione di Protocolli d’intesa, Accordi di 
Programma e Convenzioni attraverso la predisposizione degli atti e la formalizzazione degli 
stessi.  
Opera in sinergia con le Capitanerie di Porto e con l’Agenzia del Demanio per 
l’attuazione degli interventi di competenza dell’Area. Provvede al coordinamento delle azioni 
di studio, monitoraggio, programmazione e sviluppo di progetti, anche a livello europeo e 
internazionale, in materia di difesa della costa nell’ambito dell’attività dell’Osservatorio 
Regionale dei Litorali di cui all’art. 18 della l.r. n.53/1998, provvedendo altresì agli 
adempimenti tecnico-amministrativi legati alla pianificazione e gestione degli interventi di 
difesa della costa.  
Provvede all’individuazione di cave marine di sabbia sulla piattaforma continentale 
per il ripascimento dei litorali. Provvede alla redazione degli atti propedeutici ed autorizzatori 
(art.109 del D.Lgs 152/2006 e del DD.MM. n. 173 del 2016) e all’aggiornamento ed il 
monitoraggio dei dati relativi alla dinamica costiera. 
 
 
 
02 SETTEMBRE 2019 – 14/07/2022 
DIRIGENTE DELL'AREA "GARE E CONTRATTI PER LA RICOSTRUZIONE PUBBLICA" 

DELL'UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 DELLA REGIONE 

LAZIO – INCARICO CONFERITO CON ATTO DI ORGANIZZAZIONE N. A00830 DEL 

05/08/2019. 
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Competenze: Provvede a dare attuazione a tutte le procedure di gara finalizzate 
all’affidamento di lavori e dei relativi servizi di ingegneria e architettura nell’ambito 
degli interventi di riparazione, di ripristino con miglioramento sismico o di 
ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali di diretta attuazione dell’USR, 
ricompresi nel territorio di competenza di cui alle ordinanze del Commissario straordinario 
n. 27 del 2017, n. 33 del 2018, n. 37 del 2018, n. 56 2019, n. 64 del 2018 (da ultimo convogliate 
nell’Ord. 109/2020) e 86 del 2020  e al fondo complementare PNC al PNRR. 
Ad oggi l’USR Lazio svolge il ruolo di Soggetto attuatore per oltre 180 interventi. 
In particolare la sottoscritta: 
- cura i processi di affidamento dei lavori e dei servizi ed indagini (geognostiche e 

diagnostiche) ad essi connessi, attraverso il coordinamento e la gestione delle relative 
procedure di gara allo scopo di contribuire a garantire il corretto funzionamento 
dell’Ufficio; 

- cura i rapporti con l’Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione agli 
adempimenti di cui all’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 
correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma stipulato 
tra il Commissario straordinario del Governo il Presidente dell’ANAC i Vice- 
commissari e Invitalia; 

- supporta le altre strutture dell’Ufficio ai fini dell’individuazione della corretta 
procedura di affidamento da attuare in considerazione della tipologia ed entità 
dell’appalto e dei conseguenti criteri di aggiudicazione da adottare per la scelta del 
contraente; 

- avvia, espleta e soprintende le procedure d’appalto e cura i relativi adempimenti 
in tutte le sue fasi, fino alla stipulazione del contratto, provvedendo tra l’altro alla 
redazione dei bandi e disciplinari di gara, lettere di invito e avvisi finalizzati all’indizione 
delle procedure di affidamento e a tutti gli adempimenti connessi in materia di pubblicità 
e trasparenza; 

- fornisce gli elementi tecnico-giuridici per la difesa in giudizio relativamente agli 
eventuali contenziosi insorti in relazione alle procedure di affidamento. 

- cura gli adempimenti connessi alla tematica del DURC di congruità di cui alla 
Ordinanza n. 78/2019 e alle successive Convenzioni, curando i relativi rapporti con 
la Prefettura di Rieti e con la Cassa Edile di Rieti e l’Edilcassa del Lazio, relativamente 
agli interventi di OOPP; 

Dalla data di conferimento dell’incarico risultano esperite oltre 390 procedure di gara ripartite 
tra affidamenti di servizi attinenti all’ingegneria e architettura, di indagini geognostiche e di 
indagini sulle strutture e sui materiali e servizi vari, propedeutiche alla progettazione e 
all’affidamento dei lavori per gli interventi di OOPP.   
 
 
25 GIUGNO 2020 – 31/12/2021 
DIRIGENTE AD INTERIM DELL'AREA "PIANIFICAZIONE URBANISTICA E 

RICOSTRUZIONE PUBBLICA" DELL'UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE POST 

SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO – INCARICO CONFERITO CON ATTO DI 

ORGANIZZAZIONE N. A00856 DEL 25/06/2020. 
 
Competenze: Provvede a dare attuazione agli interventi di riparazione, di ripristino 
con miglioramento/adeguamento sismico o di ricostruzione delle opere pubbliche e 
dei beni culturali di diretta attuazione dell’USR, di cui alle ordinanze del 
Commissario straordinario n. 27 del 2017, n. 33 del 2018, n. 37 del 2018, n. 56 2019, n. 
64 del 2018 (da ultimo convogliate nell’Ord. 109/2020) e cura gli adempimenti tecnici, 
amministrativi e contabili per tutti gli interventi di ricostruzione pubblica, ivi 
compresi quelli attuati da altri soggetti attuatori, ricompresi nelle predette Ordinanze 
e nelle ulteriori ordinanze n. 23/2017, 32/2017, 105/2020 e 86/2020. 
Inoltre l’area diretta dalla sottoscritta: 
- Cura, con il coordinamento della direzione, la pianificazione urbanistica connessa 

alla ricostruzione e gli adempimenti connessi all’approvazione dei programmi 
straordinari di ricostruzione. 

- Espleta l’attività istruttoria dei progetti afferenti agli interventi di ricostruzione 
pubblica al fine di richiederne l’iscrizione in conferenza regionale per l’acquisizione dei 
prescritti pareri di legge  

- Approva i progetti esecutivi delle OOPP e concede il relativo contributo; 
- Provvede nella fase di attuazione degli interventi afferenti alla ricostruzione pubblica, 

alla gestione tecnico-amministrativa espletando tutti gli adempimenti connessi, 
sia dal punto di vista tecnico che contabile, anche predisponendo i provvedimenti 
di autorizzazione alla liquidazione a favore degli Operatori economici e dei Soggetti 
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Attuatori. 
- Espleta tutti gli adempimenti relativi alle procedure espropriative, di 

asservimento o di occupazione temporanea di cui al DPR 327/2001 necessari per 
la realizzazione degli interventi di ricostruzione pubblica attuati direttamente dall’USR 
Lazio. 

- Cura i rapporti con i Soggetti Attuatori ai fini dell’attuazione degli interventi, 
fornendo supporto nelle procedure di affidamento di contratti pubblici e nella 
risoluzione delle problematiche connesse all’esecuzione dei contratti. 

- Cura, per gli interventi attuati da altri  Soggetti Attuatori, i rapporti con l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione in relazione agli adempimenti di cui all’Accordo per l’esercizio 
dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure 
connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma stipulato tra il Commissario straordinario del 
Governo, il Presidente dell’ANAC i Vice-Commissari e Invitalia; 

- Ha curato gli adempimenti di rilievo del danno e di valutazione di agibilità delle 
costruzioni in attuazione delle ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile. 

- Cura l’attività di monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi, anche 
sulla base delle direttive emanate dal Commissario Straordinario con le modalità di cui 
all’articolo 2 comma 2 del D.L. 189/2016 ed elaborando report periodici. 

- Cura il monitoraggio sul territorio in ordine alle verifiche tecniche relative alla 
realizzazione dei lavori pubblici. 

 
GENNAIO 2023 – PRESENTE 
REGIONE LAZIO – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse Idriche e Difesa del Suolo 
Responsabile Unico del Procedimento. 
O.P.C.M. n. 3734 del 16 gennaio 2009. Lavori di ripristino dell'officiosità del fosso di 
Pratolungo, compresa la manutenzione straordinaria dell'alveo e la costituzione di 
opportune opere di accumulo e laminazione delle piene - II Lotto. 
 

 
 
 

 OTTOBRE 2022 – DICEMBRE 2022 
REGIONE LAZIO - Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio E 
Patrimonio  
Presidente del Collegio Consultivo Tecnico. 
Lavori di efficientamento energetico dell'edificio sede della Giunta Regionale della 
Regione Lazio sito in via Cristoforo Colombo 212 – Roma  
 
OTTOBRE 2022 – NOVEMBRE 2022 
Interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico del Lazio – Soggetto Attuatore 
Delegato (D.P.R.L. T00109 del 13/05/2016) 
Membro della commissione di gara. 
Gara europea a procedura aperta - Lavori di messa in sicurezza della «Media Valle 
del Tevere» a salvaguardia della Città di Roma - II lotto, 1° stralcio. 
 
APRILE 2021 – LUGLIO 2021 
Regione Lazio - Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 
Patrimonio 
Pubblica Amministrazione 
Presidente della commissione di gara. 
Gara europea a procedura aperta per l'affidamento dell'incarico dell'Ufficio 
Direzione Lavori e Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, relativo ai 
lavori di "Efficientamento energetico dell'edificio sede della Giunta Regionale della 
Regione Lazio sito in via Cristoforo Colombo 212 - Roma". 
 
 
MAGGIO 2017 – AGOSTO 2019 
Regione Lazio – Area GARE E CONTRATTI PER I LAVORI PUBBLICI  
Titolare di PO di I fascia “Programmazione, indizione, gestione ed aggiudicazione 
delle procedure di gara afferenti all’Area Gare e Contratti” nell’ambito della Direzione 
Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo” 
conferita con Atto di Organizzazione n. G05621 del 06/05/2017. 
Pubblica Amministrazione  
Esperto Area Tecnica – Ingegnere 
Mansioni d’ufficio: 

• Attività finalizzate all’indizione, gestione ed aggiudicazione delle procedure di gara. 
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• Consulenza tecnica nell’ambito delle procedure di gara di competenza della 
Direzione.  

• Responsabile del Procedimento dell’istituzione, gestione e aggiornamento degli 
Elenchi di Operatori Economici finalizzati all’affidamento diretto o mediante 
procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 e dell’art. 157 comma 2 del d.lgs.50/2016, 
di lavori pubblici e di servizi di ingegneria e architettura per gli interventi di cui al 
POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal 2.0 relativa alla linea di intervento 
denominata "Energia sostenibile - Investire sugli edifici pubblici per migliorare la 
sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi per l'efficienza 
energetica e l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili di diretta attuazione della 
Regione Lazio. 

 
GIUGNO 2019 – DICEMBRE 2019 
REGIONE LAZIO – AREA ESPROPRI, SUPPORTO GIURIDICO E COMITATO LAVORI 

PUBBLICI 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
O.P.C.M. N. 3734 DEL 16 GENNAIO 2009 – Incarico di soggetto verificatore della 
progettazione esecutiva dei "Lavori di completamento della sistemazione idraulica 
del Fiume Fiora tra la S.S. 1 Aurelia ed il mare - Provvedimento di nomina n. G08438 
del 20/06/2019 
 
MARZO 2019 - MAGGIO 2019 
REGIONE LAZIO - DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE 

IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Membro della Commissione tecnica di valutazione delle richieste di finanziamento 
nell’ambito del Programma regionale di interventi per la difesa del suolo e la sicurezza del 
territorio. Nuovo programma di mitigazione rischio idrogeologico Bacini Nazionali, Tevere 
Garigliano e Regionali 
 
NOVEMBRE 2018  – LUGLIO 2022 
Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 
Risorse Idriche E Difesa Del Suolo 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Responsabile Unico del Procedimento del Progetto A0100E0452 - Intervento di 
efficientamento energetico del “Plesso Scolastico Risorgimento” sito nel Comune di 
Frascati – Provincia di Roma di cui al POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal 2.0 
relativa alla linea di intervento denominata "Energia sostenibile - Investire sugli edifici 
pubblici per migliorare la sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi per 
l'efficienza energetica e l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili”. 
 
AGOSTO 2018  – DICEMBRE 2021 
UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 LAZIO 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Responsabile Unico del Procedimento dell’Intervento di adeguamento sismico della 
Scuola Sacchetti Sassetti Liceo Pedagogico sita nel Comune di Rieti di cui al Secondo 
Programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche 
nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatesi a far data dal 24/08/2016 di cui all’Ordinanza n. 56 del 10/05/2018 
 
DICEMBRE 2020  – PRESENTE 
UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 LAZIO 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Responsabile Unico del Procedimento dell’Intervento di Intervento di Adeguamento 
sismico della Scuola Primaria, Secondaria di I Grado e Palestra, denominata "G. 
Marconi" nel Comune di Rieti”  di cui all’Ordinanza Commissariale n. 33 del 12/07/2017 
con la quale è stato approvato il programma straordinario per la riapertura delle scuole nei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 
 
 

  DICEMBRE  2016 – PRESENTE  

  Soggetto Attuatore Delegato Sisma 2016 

  Pubblica Amministrazione 
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  Responsabile Unico del Procedimento e Organo Monocratico di gara per diversi 
interventi a seguito del sisma 2016. 

   Adempimenti tecnico amministrativi e svolgimento relative procedure di gara per i seguenti 
interventi: 

1) Esecuzione OOUUPP e fondazioni nell’Area Cotral, nell’Area Triangolo e 
nell’Area Anpas per la realizzazione di nuove zone commerciali nel comune di 
Amatrice a seguito del sisma del 24/08/2016; 

2) Fornitura e posa in opera dei monoblocchi prefabbricati coibentati 
sovrapponibili e di elementi prefabbricati in metallo e legno lamellare per 
l’allestimento di due centri per attività commerciali e un supermercato presso 
il Comune di Amatrice a seguito del sisma del 24 agosto 2016; 

3) Esecuzione OOUUPP e platea di fondazione per l’istallazione delle strutture 
temporanee del Centro commerciale “Monti della Laga” nel comune di 
Accumoli (RI) 

4) Servizio di separazione, caricamento e trasporto delle macerie raccolte nei 
Comuni di Accumoli ed Amatrice, interessati dal sisma del 24 agosto 2016 ed 
eventi successivi ai sensi dell’articolo 5 dell’O.C.D.P.C. del 10 ottobre 2016 n. 
399, fino ai depositi comunali temporanei. 

5) Lavori per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e della 
fondazione delle soluzioni abitative di emergenza (S.A.E.) nell’area denominata 
POSTA 1 - a seguito del sisma del 24 agosto 2016 ai sensi dell’articolo 1 
dell’OCDPC n. 394/2016 nel Comune di Posta (RI)” 

6) Realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e della fondazione delle 
soluzioni abitative di emergenza (S.A.E.) nell’area denominata - “POSTA 
AREA STECCATO1” nel comune di Posta (RI). 

7) Realizzazione delle strutture temporanee per la delocalizzazione temporanea 
delle attività produttive presso l'Area P.I.P. in località Torrita Collegentilesco a 
seguito del sisma del 24 agosto 2016 ai sensi O.C.D.P.C. 394/2016, nel 
Comune di nel Comune di Amatrice (RI). 

8) Lavori di ampliamento della sede viaria della circonvallazione in Accumoli 
Capoluogo nel comune di Accumoli (RI). 

 
  GIUGNO 2016 – SETTEMBRE 2016 

  Regione Lazio – Direzione Regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

  Pubblica Amministrazione 

  Membro commissione di gara  

  Espletamento procedure di gara relative all’Appalto dei lavori di adeguamento rete fognaria 
e depuratore CO.BA.L.B. a servizio dei comuni del lago di Bolsena. 
 
NOVEMBRE 2016 – NOVEMBRE 2017 
Regione Lazio – Soggetto Attuatore Delegato per l’espletamento delle procedure 
relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di 
cui all’Allegato 1 dell’Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e 
delle Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio 
Pubblica Amministrazione 
Responsabile Unico del Procedimento 
Adempimenti tecnico amministrativi per dare attuazione all’intervento di seguito riportato: 

  • Intervento n. 15 “Lavori di messa in sicurezza del versante occidentale della collina 
dei Parioli” nel Comune di Roma 
 

GIUGNO 2016 – MAGGIO 2017 
Regione Lazio – Area Piani programmi e interventi di edilizia Residenziale Sociale 
Titolare di Posizione Organizzativa di I^ Fascia “Edilizia sovvenzionata”, conferita 
con Atto di Organizzazione n. G06096 del 30/05/2016 (da giugno 2016 – maggio 2017). 
Pubblica amministrazione 
Esperto Area Tecnica – Ingegnere 
Mansioni d’ufficio: 

  • Gestione dei programmi avviati di edilizia sovvenzionata nell’ambito territoriale del 
Comune di Roma e delle province di Latina e Viterbo e del comprensorio di 
Civitavecchia 

  • Gestione dei programmi complessi (P.R.U e P.I.I.) avviati nell’intero ambito 
territoriale  regionale; 

  • Gestione dei programmi di recupero urbano per alloggi a canone sostenibile 
(P.R.U.A.C.S.) avviati nell’intero ambito territoriale regionale; 
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  • Estensore e Responsabile del Procedimento degli atti amministrativi 
(determinazioni, deliberazioni e pdl) inerenti alle mansioni d’ufficio di cui sopra; 

  • Adempimenti amministrativi per dare attuazione ai suddetti programmi sia dal 
punto di vista tecnico, sia contabile (formalizzazione impegni di spesa, emissione 
provvedimenti di liquidazione, adempimenti in materia di perenzione nonché 
ricognizione somme presso CDP) 

   

  APRILE 2015 – NOVEMBRE 2020 

  Regione Lazio – Soggetto Attuatore Delegato per l’espletamento delle procedure 
relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di 
cui all’Allegato 1 dell’Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e 
delle Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio 

  Pubblica Amministrazione 

  Responsabile Unico del Procedimento  

  • Intervento n. 49 “Consolidamento del versante sinistro del centro storico” nel 
Comune di Zagarolo(RM)” 

   

   

  DICEMBRE 2014 – FEBBRAIO 2021 

  Regione Lazio – Soggetto Attuatore Delegato per l’espletamento delle procedure 
relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di 
cui all’Allegato 1 dell’Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e 
delle Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio 

  Pubblica Amministrazione 

  Responsabile Unico del Procedimento  

  • Intervento n. 44 “Consolidamento del dissesto gravitativo in località Peschio nel 
Comune di Morolo (FR)” 

   

  MAGGIO 2014 – MARZO 2015 

  Regione Lazio – Area Difesa del Suolo e Bonifiche 

  Pubblica Amministrazione 

  Esperto Area Tecnica – Ingegnere  

  • Sviluppo e redazione del Progetto definitivo titolato “Intervento di messa in 
sicurezza della Strada Arci” nel comune di Tivoli (RM) 

   

  AGOSTO 2012  

  Regione Lazio - Area Difesa del Suolo e Concessioni Demaniali 

  Pubblica Amministrazione 

  Esperto Area Tecnica – Ingegnere 

  • Sviluppo e redazione del Progetto titolato “Manutenzione straordinaria della 
spiaggia di Torre Flavia e Fosso Vaccina e revisione delle opere di protezione” nel 
comune di Ladispoli finanziato nell’ambito del II Accordo Integrativo all’Accordo 
di Programma Quadro “Difesa del Suolo e Tutela della Costa” APQ5 

   

  GENNAIO 2012 – GIUGNO 2012 

  Regione Lazio - Area Difesa del Suolo e Concessioni Demaniali 

  Pubblica Amministrazione 

  Esperto Area Tecnica – Ingegnere 

  • Coordinamento dell’attività scientifica “Dinamica costiera e studio di fattibilità 
ambientale” finalizzata alla rivisitazione del progetto titolato “Manutenzione 
straordinaria della spiaggia di Torre Flavia e Fosso Vaccina e revisione delle opere 
di protezione” nel comune di Ladispoli attuata a mezzo di convenzione con il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Aerospaziale dell’Università degli 
Studi di Palermo 

   

  MAGGIO 2011 – OTTOBRE 2011 

  Regione Lazio – Dipartimento Istituzionale e Territorio 

  Pubblica Amministrazione 

  Rappresentante per la Direzione Regionale Ambiente per il gruppo di lavoro 
Interdisciplinare 
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  • Collaborazione tecnica alla stesura delle “Linee guida per la redazione del Piano 
Regionale dei Porti e delle Coste” con particolare riferimento alle problematiche 
geomorfologiche e di erosione costiera del litorale laziale (D.G.R. 442/2012) 

   

  SETTEMBRE 2007 – MAGGIO 2016 

  Regione Lazio – Area Difesa del Suolo 

  Pubblica Amministrazione 

Titolare di Posizione Organizzativa di I Fascia “Attuazione di piani e programmi di 
difesa del suolo e della costa”, conferita con Atto di Organizzazione n. G11549 del 
07/08/2014 (da agosto 2014 – maggio 2016). 
Titolare di Posizione Organizzativa di II fascia, conferita con Atto di Organizzazione 
n. A3593 del 11/04/2011 (da aprile 2011 – aprile 2014).  

  Esperto Area Tecnica – Ingegnere 

  • Attività di supporto al Soggetto Attuatore Delegato per l’espletamento delle 
procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico di cui all’Allegato 1 dell’Accordo di programma sottoscritto tra il 
Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio 

  • Estensore e responsabile del procedimento delle determinazioni riguardanti la 
programmazione degli interventi di difesa del suolo nell’ambito del programma 
POR FESR Lazio 2014-2020 Azione 5.1.1: 
- Determinazione n. G13802/2015 ““POR FESR Lazio 2014-2020 – Azione 

5.1.1 “Approvazione degli indici di priorità da adottare nella fase di preselezione 
delle proposte di intervento dichiarate ammissibili e della ripartizione delle 
risorse finanziarie per tipologia di operazione (dissesto idraulico e dissesto 
gravitativo)” 

- Determinazione n. G17106/2015 “POR FESR Lazio 2014-2020 – Azione 5.1.1 
“Proroga dei termini per la presentazione della documentazione integrativa 
inerente le proposte di intervento risultate non ammissibili.” 

  • Gestione dei programmi avviati di difesa del suolo e della costa (APQ5 Accordo 
di Programma Quadro “Difesa del Suolo e Tutela della Costa e Atti Integrativi, 
Legge 267/98, ex L.183/89); 

  • Adempimenti amministrativi per dare attuazione ai suddetti programmi anche dal 
punto di vista tecnico che contabile (formalizzazione impegni, emissione 
provvedimenti di liquidazione, adempimenti in materia di perenzione) 

  • Controllo tecnico dei progetti presentati dagli enti per dare attuazione alle attività 
di pianificazione e programmazione degli interventi di difesa del suolo e della costa 

  • Monitoraggio del territorio, attraverso numerosi sopralluoghi finalizzati alla 
verifica delle condizioni di rischio idrogeologico ed erosione costiera segnalate dai 
vari enti 

  • Estensore e responsabile dei procedimenti amministrativi riguardanti il rilascio: 
- delle autorizzazioni per le attività di dragaggio e ripascimento ai sensi dell’art 21 

della legge 31 luglio 2002 n. 179 e del D.Lgs n. 152/2006 e ss. mm ; 
- del parere tecnico nell’ambito delle procedure di VIA di progetti inerenti alla difesa 

della costa e la portualità della Regione Lazio; 
- del nulla osta in materia di vincolo idrogeologico di competenza regionale ai sensi 

del R.D.L. N.3267 del 30/12/1923 e R.D. N. 1126/26; 
- del parere geologico per i piani regolatori comunali e pareri di cui all’art. 89 del 

D.P.R. n. 380/2001 (Parere sugli strumenti urbanistici) 

  • Adempimenti tecnico-amministrativi per dare attuazione agli interventi in materia 
di ambiente dipendenti da necessità di pubblico interesse determinati da eventi 
calamitosi di competenza regionale di cui al D.L. 1010/48 

  • Incarichi particolari - Direzione Lavori nei seguenti interventi di somma urgenza: 

  - Messa in sicurezza della parete rocciosa sovrastante l’abitato di poggio 
mirteto Scalo nel comune di Poggio Mirteto (RI); 

  - Messa in sicurezza del versante nord-est della rupe tufacea in località “I 
Morti” nel comune di Vejano; 

  - Messa in sicurezza della rupe rocciosa in frana in via del Rumese nel 
comune di Olevano Romano (RM); 

  - Consolidamento del versante in frana lungo la strada comunale “La 
Vacola-Campo della Villa” nel comune di Farnese (VT); 
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  - Interventi di presidio della strada comunale e degli edifici coinvolti dalla 
frana di via dei Gradini nella parte sommitale e via della Circonvallazione 
in corrispondenza della scuola elementare nel comune di Forano (RI); 

 

 

 - Sistemazione idraulica del fosso e costruzione di un ponte di Via Cese 
nel comune di Montorio Romano (RM); 

  - Ripristino della fognatura in Via Costa Prati nel comune di Montorio 
Romano (RM); 

  - Difesa spondale in sinistra idraulica del fosso Radicelli in prossimità di 
Via Fontegreca 19 nel comune di Roma 

  - Rimozione della frana lungo la strada SP25 – Via  Vallerano nel comune 
di Canepina (VT); 

  - Ripristino di un attraversamento sul fosso di “Valle Maggiore” in comune 
di Vignanello (VT) 

  - Manutenzione straordinaria del fosso delle Prata nel tratto compreso tra 
via di Campolimpido e Via Favale nei comuni di Tivoli e Guidonia 
Montecelio (RM); 

  - Risanamento del movimento franoso presso il parcheggio di via del 
Fossato, adiacente a via Cavour nel comune di Cave (RM); 

  - Movimento franoso in Via Mincioni in località Case Iorio e Case Liberti 
nel comune di Torrice (FR); 

  - Consolidamento del movimento franoso in località Quarto Perilli nel 
comune di Ripi (FR 

  - Rifacimento di un tratto di rete fognaria in località Frainile nel comune 
di Montelibretti (RM); 

  - Messa in sicurezza del costone roccioso in frana nel comune di Monte 
San Biagio (LT) 

  - Bonifica del movimento franoso che interessa il versante a valle di Via 
Civita Farnese in prossimità del km 92+400 nel comune di San Giovanni 
Incarico (FR 

  - Messa in sicurezza della strada comunale Porciano nel comune di 
Ferentino (FR) e dell’abitato sottostante in località Monti di Anagni (FR 

  - Sistemazione del movimento franoso lungo la strada S. Eleuterio – 
Tramonti in località Frassi nel comune di Arce (FR); 

  - Messa in sicurezza della Strada Comunale Calanave in prossimità di 
Largo Luigi Iacono nel comune di Ventotene (LT) – Commissario 
Rischio idrogeologico. 

  - Messa in sicurezza del tratto di costone tra il Marillo ed il Vecchio 
Depuratore in comune di Ventotene (LT) - Commissario Rischio 
idrogeologico. 

  - Attività di disgaggio e messa in sicurezza dei costoni rocciosi nelle località 
Frontone, Cala Fonte, Cala dell’Acqua e Cala Feola nel comune di Ponza 
(LT); 

  - Ripristino della viabilità a seguito del crollo di una porzione di acquedotto 
romano in località Arci nel comune di Tivoli (RM) 

  - Messa in sicurezza del costone roccioso sottostante il convento di 
Sant’Angelo nel comune di Valmontone (RM) 

  - Messa in sicurezza del costone tufaceo in frana in corrispondenza dei 
civici 27-33 di Via Casilina nel comune di Valmontone (RM) 

  - Messa in sicurezza di Via Giacomo Lisia nel comune di Paliano (FR) 

  - Sistemazione della strada di accesso al campo sportivo nel comune di 
Pisoniano (RM) 

  - Messa in sicurezza del versante ovest del cimitero (Lato Circonvallazione 
Vitellia) nel comune di San Vito Romano (RM) 

  - Messa in sicurezza ed il ripristino al transito di Via Piana nel comune di 
Selci (RI) 

  - Consolidamento del muro di sostegno sottostante Piazza del Popolo nel 
comune di Micigliano (RI) 

  - Consolidamento del versante lato sud ovest del centro abitato nel 
comune di Micigliano (RI) 

  - Messa in sicurezza dell’abitato di Canepina a seguito degli eventi 
alluvionali nel comune di Canepina (VT) 

  - Messa in sicurezza del costone roccioso sottostante il piazzale adiacente 
il Santuario del Divino Amore nel comune di Roma 
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  - Messa in sicurezza della parete rocciosa sovrastante l’abitato di Poggio 
Mirteto Scalo nel comune di Poggio Mirteto (RI) 

  
• Collaborazione tecnica negli interventi di s.u. realizzati nei comuni di Manziana 

(VT), Farnese (VT), Canepina (VT), Bagnoregio (VT), Carbognano (VT), San Vito 
Romano (RM), Formia (LT) e Viterbo. 

   

  FEBBRAIO 2006 – AGOSTO 2007 

  Studio di architettura Salomone Luigi – 00036 Palestrina (RM) 

  Studi professionali 

  Professionista incaricato 

  • Collaborazione al progetto di “Sistemazione idraulica del fosso del Peschio 
Grosso” nel comune di Marcellina. (Lavori realizzati con finanziamenti della Legge 
183/89 Ministero Ambiente) per ciò che attiene l’aspetto idraulico. 

   

  MAGGIO 2004 – DICEMBRE 2004 

  Regione Lazio 

  Pubblica Amministrazione 

  Professionista incaricato 

  • Collaborazione tecnica al progetto Beachmed di Ricostruzione del Litorale 
Pontino inquadrato nell’ambito del programma comunitario INTERREG IIIc 
(Lavori realizzati con finanziamenti comunitari DOCUP Obiettivo 2b Lazio 2000 
- 2006 ed Accordo di Programma Quadro APQ5). 

   

  APRILE 2004 – SETTEMBRE 2007 

  Obiettivo Lavoro S.p.A. società di fornitura di lavoro temporaneo 

Lazio Service S.p.A. Società di Servizi 

  Esperto Area Tecnica – Ingegnere 

  • Monitoraggio del territorio, attraverso numerosi sopralluoghi finalizzati alla 
verifica delle condizioni di rischio idrogeologico segnalate dai vari enti; 

  • Controllo tecnico dei progetti presentati dagli enti per dare attuazione alle attività 
di pianificazione e programmazione degli interventi di difesa del suolo; 

  • Gestione dei programmi avviati di difesa del suolo e tutela della costa; 

   

  GENNAIO 2004 – MARZO 2004 

  Eco – Tecnica P.s.c. a r.l. 

  Società di consulenza alle aziende per la realizzazione di sistemi qualità e di qualità 
ambientale secondo la normativa vigente 

  Consulente 

  • Collaborazione come consulente per le ISO 9001 e le ISO 14001 

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

  • Aprile 2021 
Beta formazione – Società di formazione professionale accreditato CNI 
Corso di formazione “Diagnostica Edile”:  
Nozioni sulle principali tecniche di diagnostica. Tecniche di controlli non 
distruttivi: estensimetri, analisi vibrazionale, termografia, ispezioni endoscopiche, 
i martinetti piatti, indagini soniche e ultrasoniche e relative potenzialità.  
 

• Aprile 2021 

Beta formazione – Società di formazione professionale accreditato CNI 

Corso di formazione “Decreto Sisma Bonus”:  

La percentuale di detrazione e le regole per poterne fruire. Modalità di 
attribuzione della classe di rischio sismico delle costruzioni ed esempi pratici di 
interventi di rinforzo su edifici in muratura, in c.a. e in capannoni industriali. 

 

• Febbraio 2021 
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Percorso formativo Competenze digitali per la PA: Area 5 - 
Trasformazione digitale per i dipendenti della Regione Lazio, proposto in 
modalità FAD asincrona su piattaforma Edu.Lazio 
 

• Dicembre 2020 
Percorso formativo Microsoft Web App (One Drive, One Note e Teams) 
(Office 365), proposto in modalità FAD asincrona su piattaforma 
Edu.Lazio 
 

• Ottobre 2020 
Percorso formativo Microsoft Word (Office 365), proposto in modalità 
FAD asincrona su piattaforma Edu.Lazio 
 

• Settembre 2020 
Percorso formativo Lavorare in smart working per il personale della 
Regione Lazio, proposto in modalità FAD asincrona su piattaforma 
Edu.Lazio 
 

• Aprile 2019 

Beta formazione – Società di formazione professionale accreditato CNI 

Corso di formazione “La Valutazione di Impatto Ambientale - Via” 

 

• Aprile 2019 

Regione Lazio 

Normativa Privacy (dopo Regolamento UE 216/679) Corso base in e-
learning 

 

• Aprile 2017 

  Beta formazione – Società di formazione professionale accreditato CNI 

  Corso di formazione “Gare d’appalto” 

   

  • Settembre 2016 

  Regione Lazio – A.S.A.P. – Roma 

  Corso di formazione “Aggiornamento Sicurezza e Salute nei Luoghi di 
Lavoro” 

   

  • Settembre 2015 

  Regione Lazio – A.S.A.P. – Roma 

  Corso di formazione “Dialogare con il cliente interno/esterno” 

    

  • Ottobre 2014 

  Regione Lazio – A.S.A.P. – Roma 

  Corso di formazione “Il Bilancio Regionale semplificato” 

   

  • Maggio 2014 

   Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” – Dipartimento di Giurisprudenza 

                  Corso di aggiornamento professionale Dipendenti Pubblici 

“La valorizzazione delle informazioni e i percorsi di digitalizzazione nella 
P.A.:   competenze distintive e strumenti di analisi”  

   

  • Gennaio- Marzo 2010 

   Regione Lazio – A.S.A.P. – Roma 

                  Corso base ARC-GIS 

   

  • Novembre 2009 

   Università della Tuscia (Viterbo), Harec s.r.l. (Roma) e Flo-2D inc. (Nutrioso, 
Arizona) -  Viterbo 
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   Flo2-D Modellazione idraulica bidimensionale 

   

  • Maggio 2008 

   H.S. srl – Capannori (LU) 

   Corso avanzato Software HEC-RAS 

   Tecnico esperto 

   

  • Aprile 2008 

   H.S. srl – Capannori (LU) 

   Corso Unico HEC-HMS 

   Tecnico esperto 

   

  • Marzo 2008 

   H.S. srl – Capannori (LU) 

   Corso base Software HEC-RAS 

   Tecnico esperto 

   

  • Novembre 2007 – Marzo 2008 

   ASAP – Regione Lazio, Roma 

   Percorso formativo neoassunti 

   

  • Maggio 2006 

   Scuola di formazione a distanza “LOL: Learning On Line” – Università di 
Ferrara 

                  Conseguimento Master in Business Administration (MBA) 

   Tecnico esperto 

   

  • Aprile 2004 

   Associazione “Ingegneri Romani”, Roma 

                  Corso di Project Management 

   Tecnico esperto 

   

  • Novembre 2003 

   Iscrizione all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Roma 

   

  • Luglio 2003  

   Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 

   Abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere  

   

  • Settembre 1996 – Maggio 2003         

   Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 

   Laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio  

   Dottore in Ingegneria 

   

  • Settembre 1991 - Luglio 1996                 

   Liceo Scientifico “L. Spallanzani”, Tivoli (Roma) 

   Diploma di Maturità Scientifica – Specializzazione PNI 

   

CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
  

   

MADRELINGUA  ITALIANO 

   

ALTRE LINGUA  INGLESE 
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• Capacità di lettura  BUONA 

• Capacità di scrittura  SUFFICIENTE 

• Capacità di espressione orale  SUFFICIENTE 

  In possesso del primo livello, conseguito presso il “British Institutes” (Aprile 2001) 

Soggiorno della durata di un mese presso il centro di lingua inglese “Sprachcaffé” di Malta 
(Luglio 1994) 

 

ALTRE LINGUA  FRANCESE 

• Capacità di lettura  BUONA 

• Capacità di scrittura  BUONA 

• Capacità di espressione orale  BUONA 

  Soggiorni della durata di un mese ciascuno presso il college “IDEFLEN” di Nizza (Luglio 
1992) e presso “L’Ecole Centrale” di Parigi (Luglio 1993) 

   

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 

 

 Buona conoscenza degli applicativi di Microsoft Office (World, Excel, Power Point) 
Buona conoscenza di Internet, del browser Internet Explorer e degli applicativi di posta 
elettronica 

Buona conoscenza di AUTOCAD, Software di verifiche idrauliche HEC-RAS e ARC-GIS 

   

ALTRE CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

 

 Flessibilità  e predisposizione alla leadership; capacità tecniche, di gestione e di 
organizzazione del lavoro, definendo priorità e assumendo responsabilità. Capacità di 
lavorare in condizioni di stress. 
Capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei 
problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative. 
Capacità di prevenire ed anticipare i fattori di rischio sull’attività e l’organizzazione, con 
particolare riferimento ai fenomeni di corruzione e di illegalità. 
Capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori (ad oggi pari a circa 30 
unità) favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale. 
Capacità di pianificare, in coordinamento con i Comuni interessati  egli altri Soggetti 
Attuatori, l’organizzazione dell’Ufficio speciale. 
capacità di gestire le relazioni istituzionali con i vertici delle amministrazioni dello Stato, 
delle Regioni presso cui sono costituiti gli Uffici speciali per la ricostruzione, e degli Enti 
locali coinvolti. 
 
 

 
La sottoscritta, consapevole che – ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di 
atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali, dichiara che le informazioni rispondono a verità.  
La sottoscritta in merito al trattamento dei dati personali, esprime il proprio consenso al trattamento degli stessi nel rispetto delle 
finalità e modalità di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento Europeo per la Protezione dei dati personali 2016/679 (GDPR). 

 
 
 
  Data 14/02/2023 
                   Firma 
          

Margherita Gubinelli 
 
  

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 411 di 903



Pagina 1 / 11 - Curriculum vitae di  
Popeschich Luigi  

Per maggiori informazioni su Europass: http://europass.cedefop.europa.eu 
© Unione europea, 2002-2010 24082010 

 

Curriculum Vitae 
 

 

Informazioni personali  

Cognome(i) / Nome(i)  Popeschich Luigi  

Indirizzo(i) Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 
00145 - Roma  

Telefono(i)   

E-mail lpopeschich@regione.lazio.it 

Cittadinanza Italiana  

Data di nascita ------ 

 

Esperienza professionale 

 
 
 

  

 
 

21/10/2022  29/11/2022 
 
 
Componente della Commissione di gara appalto per i lavori di Messa in sicurezza 
Media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (I stralcio)  lotto 2. 

 
Valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose 

 17/10/2022  17/11/2022 
 
 

Componente della Commissione di gara appalto per il servizio per la redazione del 
progetto di fattibilità tecnico ed economica, definitivo, esecutivo, nonché del 

. 
 
Valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose 

 

Date 

 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

 

Principali attività e responsabilità 

 

4/8/2022  9/9/2022 
 

Componente della Commissione di gara appalto per i lavori di adeguamento sismico 
della Scuola Primaria, Secondaria di I grado e Palestra, denominata "G. Marconi" nel 
Comune di Rieti. 

 
 

Valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose 
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Date 

 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

 

Principali attività e responsabilità 

 

3/8/2022  13/10/2022 
 

Componente della Commissione di gara appalto dei servizi di ingegneria ed 
architettura inerenti i diversi edifici facenti parte del Centro Direzionale della Regione 
Lazio sito in via Cristoforo Colombo n. 212 a Roma. 
 
 

Valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose 

Date 

 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

 

Principali attività e responsabilità 

 
 

 

Date 

 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

Principali attività e responsabilità 

 

 

 

Date 

 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

 

 

 

Principali attività e responsabilità 

 

6/06/2022  23/06/2022 

 

Componente della Commissione di gara appalto dei servizi di rilevazione dei beni 
mobiliari ed immobiliari di proprietà della Regione Lazio. 

 

Valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose 
 
 

 

 

20/05/2022  23/06/2022 
 

Componente della Commissione delle proposte progettuali investimento 2.2: 
"protezione e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale" 
 
Valutazione delle proposte progettuali presentate 
 
 
 
 
3/3/2022  11/03/2022 
 
Componente della Commissione di gara appalto pe
verifica della vulnerabilità sismica, l'esecuzione di prove ed indagini e la redazione 
della progettazione di fattibilità tecnico ed economica degli interventi di adeguamento 
sismico del complesso di edifici che costituiscono il Centro Direzionale della Regione 
Lazio sito in via Cristoforo Colombo n. 212 a Roma 
 

Valutazione delle offerte economicamente più vantaggiose 
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Date 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

Principali attività e responsabilità 

 

 

 

 

Date 

 

Lavoro o posizione ricoperti 

 

 

 

Principali attività e responsabilità 

 

 

 

 

 

 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

 

Tipo di attività o settore 

 

Date 

Da Aprile 2016 ad oggi 

Segreteria del Direttore Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 
del suolo) 

 

Supporto al Direttore in particolare per le procedure . 

 

 

 

 

Segreteria tecnica del Direttore della Direzione regionale Infrastrutture, Ambiente e 
Politiche Abitative 
 

 Supporto al Direttore per la gestione tecnica della tematiche inerenti le materie 
di competenza della Direzione e in particolare del Programma per la 
mitigazione del rischio idrogeologico  convenzione Regione Lazio  MATTM 
 

- Coordinamento dei RUP per la stesura bandi di gara e documenti tecnici 
correl  

- Verifica della documentazione e raccolta dati 

- Predisposizione atti  

- Verifica dei progetti definitivi ed esecutivi e della documentazione collegata; 
 

 

Soggetto attuatore delegato  Regione Lazio 

  

 

Settore pubblico - Ambiente 

 

Dal 03/04/2009 ad Ottobre 2014 

 
Lavoro o posizione ricoperti 

Verifica e controllo delle procedure di appalto, predisposizione degli atti di 
finanziamento e verifica della spesa - Referente Unico Attività II.4 POR FESR 
Lazio 2007/2013 - (Atto Organizzativo B1222 del 3/04/2010) 

Principali attività e responsabilità  
 

b) Coordinamento dei responsabili del procedimento per gar eità delle     
procedure tecnico amministrative negli appalti pubblici, verifica degli elaborati 
progettuali presentati e predisposizione atti di finanziamento;  

 
c) Supporto tecnico ed amministrativo ai responsabili unici del procedimento per la 

risoluzione di problematiche complesse e che richiedono 
 

 

comunicazione ed informazione; 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio 
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Tipo di attività o settore Settore pubblico - Ambiente 

  

Date 14/05/2010 - 2010  

Lavoro o posizione ricoperti Membro di Commissione Attività II.4 POR FERS Lazio (Decreto del Presidente 
T0243 del 14/05/2008) 

Principali attività e responsabilità Valutazione dei Masterplan per i proget

valutazione, selezione di tutti gli interventi da ammettere a finanziamento. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio - Ambiente 

Tipo di attività o settore Settore pubblico 

  

Date 23/03/2010 in corso 

Lavoro o posizione ricoperti Membro del Nucleo Tecnico di Coordinamento (comma 2 art. 3 del Protocollo 
d'intesa tra la Regione Lazio e la Provincia di Viterbo) 

Principali attività e responsabilità Valutazione dei progetti per la promozione e valorizzazione del patrimonio geologico 
e geomorfologico e  selezione di tutti gli interventi da ammettere a finanziamento. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Settore pubblico - Ambiente 

  

Date Dall'anno 2004 in corso 

Lavoro o posizione ricoperti Tecnico pianificatore ( B1291 del 28/04/2004, B3470 del 14/10/2004, B1485 del 
18/04/2005, Det. B4815 del 15/11/2005, Det. B3917 del 8/10/2007, Det. B3917 del 
8/10/2007, Det. B3916 del 8/10/2007, Det. B3357 del 29/09/2008, Det. B4211 del 
30/10/2006) 

Principali attività e responsabilità Collaborazione tecnica alla pianificazione e progettazione (in collaborazione con uno 
staff tecnico) dei seguenti piani delle aree naturali protette (L.R. 29/97): R.N. 

14/10/2004), R.N. Monte Mario (Det. B1485 del 18/04/2005), R.N. Tenuta dei 
Massimi (Det. B4815 del 15/11/2005), R.N. Valle dei Casali (Det. B3917 del 
8/10/2007), Parco dei Monti Aurunci (Det. B3916 del 8/10/2007), R.N. Monte Rufeno 
(Det. B3357 del 29/09/2008), R.N. Nazzano, Tevere Farfa (Det. B4211 del 
30/10/2006). 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio - Ambiente 

Tipo di attività o settore Settore pubblico 

  

Date 14/07/2009 in corso  

Lavoro o posizione ricoperti Tecnico pianificatore (Det. B3127 del 14/07/2009) 

Principali attività e responsabilità - Schema di piano regionale delle ippovie nelle 
 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Settore pubblico - Ambiente 
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Date 15/11/2006 - 27/11/2007  

Lavoro o posizione ricoperti Attività di coordinamento e supporto alle attività di Audit energetico (Det. 
B4686 del 15/11/2006) 

Principali attività e responsabilità Progetto pilota per l'Audit Energetico nelle Aree Regionali Protette del Lazio 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Settore pubblico - Ambiente 

  

Date 22/07/2004 - 20/12/2006  

Lavoro o posizione ricoperti Attività di pianificazione e programmatoria (Det. 2416 del 22/07/2004) 

Principali attività e responsabilità Redazione delle "Linee guida per la per la pianificazione degli ecosistemi costieri del 
Lazio" 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio  

Tipo di attività o settore Settore pubblico- Ambiente 

  

Date 14/11/2005 - 18/05/2006  

Lavoro o posizione ricoperti Attività di pianificazione (Det. 4662 del 14/11/2005) 

Principali attività e responsabilità Redazione dello "Schema di Piano per la valorizzazione delle strutture ricettive dei 
parchi del Lazio" 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio  

Tipo di attività o settore Settore pubblico- Ambiente 

  

Date Dal 14/03/2002   

Lavoro o posizione ricoperti Istruttore tecnico-amministrativo  

Principali attività e responsabilità Istruttoria tecnica ed amministrativa relativa ai progetti Docup Ob2. Il parco progetti 
ha riguardato circa 140 interventi per una spesa certificata 34.7 Meuro. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio 

Tipo di attività o settore Settore Pubblico - Ambiente 

  

Date 1997 - 14/03/2002  

Lavoro o posizione ricoperti Istruttore tecnico appalti pubblici 

Principali attività e responsabilità Redazione di bandi di gara, capitolati, computi metrici per opere pubbliche di 
ingegneria civile. Progettazione e direzione lavori. Sopralluoghi tecnici presso le 
strutture della Regione Lazio. Membro di commissioni di gara. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio  

Tipo di attività o settore Settore pubblico - Demanio e Patrimonio 
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Date Dal 20/06/1997 al 31/12/1997 

Lavoro o posizione ricoperti Membro di Commissione congiunta Regione Lazio  IRSM (nota prot. 7635 del 
20/06/1997) 

Principali attività e responsabilità Verifica di utilizzare gli immobili dell'IRSM per la locazione al Consiglio regionale. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio  Demanio e Patrimonio 

Tipo di attività o settore Settore pubblico 

  

Date Dal 19/07/1996 al 1997 

Lavoro o posizione ricoperti Istruttore tecnico progetti 

Principali attività e responsabilità Verifica e approvazione dei progetti relativi a strutture sanitarie. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione Lazio - Sanità 

Tipo di attività o settore Settore pubblico 

  

Date Dal 1/12/1993  al 19/07/1996 

Lavoro o posizione ricoperti Istruttore tecnico-amministrativo 

Principali attività e responsabilità Misurazione di appartamenti, verifica stato dei luoghi, pratiche catastali e condoni 
edilizi, applicazione di coefficenti di calcolo per la stima del valore immobiliare. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

ex IACP (oggi ATER) 

Tipo di attività o settore Settore pubblico  

  

Date Dal 1987  al 1/12/1993  

Lavoro o posizione ricoperti Geometra 

Principali attività e responsabilità Pratiche catastali, condoni edilizi, progettazione, rilievi topografici, piani urbani del 
traffico. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Ing. Pierfrancesco Caprio 
via Timocle, 58 - Casal Palocco (Roma)  

Tipo di attività o settore Settore privato- studio ingegneria 

  

Insegnamento/Pubblicazioni 
principali 

 

  

Date Dal 2009 al 2011 

Lavoro o posizione ricoperti  Facoltà di Lettere e Filosofia di Roma  Dipartimento delle Scienze, dei segni, 
degli spazi e delle culture. ICAR 15 e 16  Architettura del Paesaggio  

Principali attività e responsabilità Docenza  

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Universi  

Tipo di attività o settore Docenza 
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Date 01/10/09 

Lavoro o posizione ricoperti Autore (AA.VV) 

Principali attività e responsabilità 
du L  

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Les Cahiers (Francia) 

Tipo di attività o settore Pubblicazione 

  

Date 22/maggio/2007 

Lavoro o posizione ricoperti 
degli Studi della Tuscia  

Principali attività e responsabilità Attività di insegnamento a laureati 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Università della Tuscia 

Tipo di attività o settore Docenza 

  

Date 25/11/04 

Lavoro o posizione ricoperti Relatore al meeting with Regional authorities  measure for protected areas 
and parks 

Principali attività e responsabilità Illustrazione della Misura II.3 Docup Ob2 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione lazio 

Tipo di attività o settore Docenza 

  

Date 19/11/03 

Lavoro o posizione ricoperti Docenza al corso concorso del Ruolo Unico dei Parchi 

Principali attività e responsabilità Illustrazione delle tecniche per la pianificazione delle aree naturali protette e 
presentazione dei progetti comunitari. 

Nome e indirizzo del datore di 
lavoro 

Regione lazio 

Tipo di attività o settore Docenza 

  

Istruzione e formazione  

  

Date 18/12/05 

olo della qualifica rilasciata 
 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Pianificazione e gestione delle aree naturali protette. Tematiche principali: analisi del 
paesaggio e sua progettazione, analisi biotopi, aspetti gestionali delle risorse 
naturali. 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

UNICAM - Università di Camerino 
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formazione 

Livello nella classificazione 
nazionale o internazionale 

Master II livello 

  

Date 27/06/03 

Titolo della qualifica rilasciata Master in Scienze Ambientali  

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Analisi e studio delle risorse ambientali. Rapporto etico tra l'uomo e l'ambiente. 
Impatti dell'attività umana sull'ambiente. 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Ateneo Pontificio Regina Apostolorum e il Ministe
Territorio (Roma)  Voto: magna cum laude 
 

Livello nella classificazione 
nazionale o internazionale 

Master.  

  

Date 01/05/04 

Titolo della qualifica rilasciata Abilitazione alla professione di Architetto 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

conseguimento delle capacità professionali da architetto. 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

tti di Roma  
Voto 60/100 
  

  

Date 23/04/02 

Titolo della qualifica rilasciata Laurea in Architettura 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

conseguimento delle capacità professionali da architetto. Voto 105/110 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Università degli Studi di Roma "la Sapienza"  

  

Date 18/01/91 

Titolo della qualifica rilasciata Abilitazione da geometra 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

conseguimento delle capacità professionali da geometra. Voto 66/100 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Ministero della Pubblica Istruzione e l'Ordine dei Geometri di Roma 

  

Date 15/07/86 

Titolo della qualifica rilasciata Diploma da geometra 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

conseguimento delle capacità professionali da geometra. Voto 60/60 
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Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Ministero della Pubblica Istruzione  

  

Concorsi  

Date 02/02/09 

Titolo della qualifica rilasciata idoneo al concorso a tempo indeterminato -  esperto area tecnica - categoria D  

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Diritto  

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Regione Lazio 

  

Date 1998 

Titolo della qualifica rilasciata Idoneo al concorso a tempo indeterminato -  VII  

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Diritto  

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Regione Lazio 

  

Date 19/07/96 

Titolo della qualifica rilasciata Vincitore di concorso a tempo indeterminato istruttore tecnico - VI qualifica 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Materie tecniche e diritto 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Regione Lazio 

  

Date 10/03/95 

Titolo della qualifica rilasciata Vincitore di concorso a tempo indeterminato impiegato tecnico - VI qualifica 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Materie tecniche e diritto 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

IACP 

  

Date 25/11/93 

Titolo della qualifica rilasciata Vincitore di concorso a tempo determinato impiegato tecnico - VI qualifica 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Materie tecniche e diritto 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

IACP 
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Attestati  

Date 22/04/2010 al 20/05/2010 

Titolo della qualifica rilasciata  

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Acquisizione dei strumenti tecnici necessari per la valutazione della certificazione 
energetica.  

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

CREIA 

  

Date 16/11/2009 al 01/02/2010 

Titolo della qualifica rilasciata rocesso di Valutazione Ambientale 
Strategica:metodologie, strumenti ed approfondimenti tecnici delle fasi del 

 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Approfondimento sulla VAS sia sotto il profilo giuridico che tecnico - procedurale. 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

ASAP 

  

Date 23/02/2009 al 23/03/2009 

Titolo della qualifica rilasciata cazione ambientale e pianificazione 
 

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Approfondimento sui rapporti tra piani urbanistici e relativa normativa e piani delle 
aree naturali protette. Analisi del PTPR 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

ASAP 

  

Date 2/10/2008 al 4/10/2008 

Titolo della qualifica rilasciata  

Principali tematiche/competenza 
professionali possedute 

Approfondimento sulle tematiche del paesaggio 

Nome e tipo d'organizzazione 
erogatrice dell'istruzione e 

formazione 

Università degli Studi di Siena  

  

Autovalutazione  Comprensione Parlato Scritto 

Livello europeo (*)  Ascolto Lettura Interazione 
orale 

Produzione 
orale 

 

inglese  
A2 Utente base  B1 

Utente 
autonomo  

A2 Utente base  A2 Utente base  B1 
Utente 

autonomo  

 (*) Quadro comune europeo di riferimento per le lingue  
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Capacità e competenze sociali - 

  

Capacità e competenze 
organizzative 

 Capacità di lavorare in gruppo e di coordinarli.  

  

Capacità e competenze tecniche Il percorso degli studi e delle esperienze lavorative si sono concentrate nella 
professione tecnica prima da geometra e successivamente da architetto. 

  

Capacità e competenze 
informatiche 

Approfondita conoscenza del pacchetto Office. Utilizzo base del CAD. 

  

Capacità e competenze 
artistiche 

Capacità nel campo del disegno a mano libera e geometrico.  

  

Altre capacità e competenze Particolare attitudine all'insegnamento, nel parlare in pubblico e di problem solving.  

  

Patente B  
 
 
 

        LUIGI POPESCHICH 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02419

Programma regionale art. 1, co. 134, Legge n. 145/2018 - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche -
Servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnico - economica, definitivo ed esecutivo nonché del
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell'intervento denominato "Rimozione relitti presenti
nell'alveo del Fiume Tevere." Determinazione a contrarre per l'affidamento diretto ai sensi dell'art. 1, comma
2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n.
108/2021.
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Oggetto: Programma regionale art. 1, co. 134, Legge n. 145/2018 - Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche - Servizio per la redazione del progetto di fattibilità tecnico - economica, definitivo ed esecutivo 

nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Rimozione 

relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della 

Legge n. 108/2021. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici. 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G02156 del 28/02/2020 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area Vigilanza e Bacini Idrografici all’Ing. Giorgio Pineschi. 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 

di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 

al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni 

collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del 

bilancio regionale, anno 2023. 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente sostituito 

dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 

dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 2021-2024, di contributi per 

investimenti; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del riparto annuale delle risorse disponibili 

assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale n.157 del 23 marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 12 aprile 2022 recante “Programma regionale di 

interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in attuazione 

dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo complessivo di euro 

500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del riparto annuale delle risorse disponibili 

assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. Approvazione delle attività progettuali da finanziare con il 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e degli interventi da finanziare per le annualità 2022-2025” 

che tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di nuova istituzione, per le 

finalità del programma di interventi a “Gestione diretta della Regione” relativi al “Fondo per la 

progettazione di opere pubbliche” di cui alla citata DGR n.47/2022; 

- approva l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche per le annualità 2022-2024; 
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VISTA la determinazione n. G05965 del 16/05/2022 della Direzione Regionale Programmazione Economica 

che, tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli per le finalità del 

programma di interventi a “Gestione diretta della Regione”, stabilito dalla DGR n.189/2022; 

- aggiorna, rettificando alcuni refusi, l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la 

Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024, già approvato con DGR n. 189 del 12 

aprile 2022; 

CONSIDERATO che nell’Allegato A1 alla determinazione n. G05965 del 16/05/2022 contenente l’elenco 

delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 

2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 aprile 2022, è compreso l’intervento di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Rimozione relitti presenti 

nell'alveo del Fiume Tevere 

ROMA F81J22000060005 

 

CONSIDERATO che con determinazione n. G10499 del 04/08/2022 sono state rimodulate le somme 

stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico, nonché 

rettificate le somme stanziate nell'annualità 2023 di n.2 interventi cui al programma regionale allegato alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022; 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera n. 636 

del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le Linee Guida n. 1 

"Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria"; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G09835 del 26/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 

31, comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP il Geom. Nando Mattoccia, funzionario in servizio presso la 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area 

Vigilanza e Bacini Idrografici per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento di seguito 

riportato: 

 

 

 

TENUTO CONTO che l’intervento sarà eseguito su bene appartenente al demanio pubblico idrico e che alla 

Regione Lazio, competente per territorio, sono stati demandati i compiti di gestione, regolamentazione 

dell’utilizzo, dei controlli e protezione delle acque ai sensi dell'art. 86 del decreto legislativo n. 112 del 1998; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G17753 del 15/12/2022: 

- è stato predisposto un q.e. di progettazione e sono stati assunti impegni di spesa per un importo 

complessivo di € 50.000,00; 

- si è stabilito di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-

legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio 

per la redazione del progetto di fattibilità tecnica-economica, definitivo ed esecutivo nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento “Rimozione relitti presenti 

nell’alveo del Fiume Tevere", per un importo a base di gara di € 39.182,71, comprensivo delle spese 

Denominazione progetto Comune CUP 

Rimozione relitti presenti nell'alveo 

del Fiume Tevere 

ROMA F81J22000060005 
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ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, 

da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

- sono stati approvati i documenti che formano la proposta di affidamento diretto 

 

CONSIDERATO che, a seguito della necessità di adeguare il progetto armonizzando i livelli progettuali 

previsti per l’attuazione dell’intervento si rende necessario predisporre un nuovo quadro economico di 

progettazione prevedendo un importo per il servizio in oggetto di complessivi € 31.395,28 oltre Iva ed oneri 

di Legge; 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate ai sensi 

dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 31.395,28 oltre IVA ed 

oneri di legge, di cui: 

- € 2.158,85 per la Progettazione definitiva; 

- € 15.543,73 per la Progettazione esecutiva; 

- € 4.317,70 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

- € 9.375,00 per relazione di caratterizzazione e gestione dei rifiuti 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 178 

del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in questo stesso S.O.), 

recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU Serie Generale n.228 del 14-

09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 

108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 

infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a 

seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli 

articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 

contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, [dello stesso articolo] 

qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 

31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di 

lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, 

di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le 

seguenti modalità:  

 affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 

affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui 

all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e 

specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la 

stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena 

di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di procedere alla visita dei luoghi, 

...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente indispensabile in ragione della tipologia, 

del contenuto o della complessità dell’appalto da affidare”; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
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decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di affidamento diretto: 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 

- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, che 

prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa individuazione di n. 3 

operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito di pubblicazione di avviso per 

manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul BURL e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it 

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di affidamento di 

contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in Legge n. 52 del 

19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da 

COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza” nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante l’utilizzo 

ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della Regione Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte espresso 

dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 13/12/2018 n. 7039 e 

Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una Piattaforma informatica per la 

gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte 

le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del 

contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di 

alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. 16 

luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non sia strettamente 

necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e dettagliata del servizio da 

eseguirsi prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione dai concorrenti (documentazione 

tecnica allegata agli atti di gara, resa disponibile sulla piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente previsto 

e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire la corretta 

formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 
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- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati caricati e 

predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di offerta economica, 

DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che garantisce la 

tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 

elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun 

documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione (indirizzo prevalente della giurisprudenza 

amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 

13.12.2018 n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, da parte 

dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del prezzo più basso 

ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020; 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento stante 

l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par condicio e la 

massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del 

Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la 

redazione del progetto di fattibilità tecnica-economica, definitivo ed esecutivo nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un importo a base di gara di € 31.395,28, 

comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la 

migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

RITENUTO necessario - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo 

fornitori per i servizi di progettazione – procedere alla pubblicazione del richiamato Avviso per manifestazione 

di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 

la sezione “bandi di gara e contratti” sul BURL e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili” 

RITENUTO congruo prevedere un termine di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di interesse pari 

a 7 giorni e un conseguente termine di presentazione delle offerte pari a 10 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio del 

prezzo più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito 

in Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATO, inoltre: 

- che trattasi di affidamento diretto; 

- che l’oggetto specifico consiste nel servizio tecnico di progettazione, ossia di prestazione di natura 

intellettuale con carattere istantaneo, pertanto non trova applicazione il meccanismo di revisione prezzi 

in conformità al parere del MIMS n. 1455 del 08/05/2020;  

CONSIDERATO infine: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 1 del 

D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle procedure di 

gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di gestione telematica 

delle procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi dell’art. 

58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 
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RITENUTO inoltre necessario procedere, prima dell’avvio della procedura, ad approvare gli atti 

dell’affidamento predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 

- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 

n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 

2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio per la redazione del progetto 

definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

“Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere", per un importo a base di gara di € € 31.395,28, 

comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare 

la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo fornitori per 

i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per manifestazione di interesse sul 

profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione 

“bandi di gara e contratti”, sul BURL e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

3. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici preliminarmente 

individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in modalità telematica ai 

sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma STELLA della Regione Lazio; 

4. di stabilire un termine per la presentazione delle manifestazioni di interesse pari a 7 giorni e di 

presentazione delle offerte pari a 10 giorni; 

5. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di affidamento 

diretto: 

 

- Avviso di indagine di mercato – allegato 1; 

- Schema di manifestazione di interesse – allegato 2; 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 3; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 
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6. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma telematica 

S.TEL.LA della Regione Lazio; 

7. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

8. di dare atto che con determinazione n. G17753 del 15/12/2022 sono stati assunti impegni di spesa per un 

importo complessivo di € 50.000,00. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto 

l’argomento “Bandi di gara e contratti”, sul BURL e sul sito ww.serviziocontrattipubblici.it del Ministero 

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio (TAR) 

entro il termine di 30 (giorni) giorni dalla data di pubblicazione. 

 

             Il Direttore Regionale ad interim 

                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTANTE, RISORSE 

IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

            Allegato 1 
    

  

 

 
  

 

 

 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 

redazione del progetto definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

CUP: F81J22000060005- CIG: ……………………… 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISO  

DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 

✓ Con la deliberazione della Giunta Regionale n.47 del 15 febbraio 2022 recante“Programma regionale 

di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie eper la rigenerazione urbana, in 

attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo 

complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del riparto annuale 

delle risorse disponibili assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale 

n.157 del 23 marzo 2021”; 

✓ Con la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma regionale 

di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in 

attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo 

complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del riparto 

annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. Approvazione 

delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e degli 

interventi da finanziare per le annualità 2022-2025” che tra l’altro: 

-  conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di nuova istituzione, per 

le finalità del programma di interventi a “Gestione diretta della Regione” relativi al “Fondo per la 

progettazione di opere pubbliche” di cui alla citata DGR n.47/2022; 

-  approva l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche per le annualità 2022-2024; 

✓ La determinazione n. G05965 del 16/05/2022 della Direzione regionale Programmazione Economica 

che, tra l’altro: 

-  conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli per le finalità del 

programma di interventi a “Gestione diretta della Regione”, stabilito dalla DGR n.189/2022; 

-  aggiorna, rettificando alcuni refusi, l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per 

la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 

12 aprile 2022; 

✓ nell’Allegato A1 alla determinazione n. G05965 del 16/05/2022 contenente l’elenco delle attività 

progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-

2024, già approvato con DGR n.189 del 12 aprile 2022, è compreso l’intervento di seguito riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Rimozione relitti presenti nell'alveo del Fiume Tevere ROMA F81J22000060005 

 

✓ con Determinazione n. G09835 del 26/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 1 del 

D. Lgs. 50/2016, quale RUP il geom. Nando Mattoccia, funzionario in servizio presso la Direzione 

Regionale Lavori pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area 

Vigilanza e Bacini Idrografici; 

✓ con Determinazione a contrarre n. G17753 del 15/12/2022 è stato assunto l’impegno di spesa per 

l’affidamento del servizio in oggetto; 

✓ con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto di 

procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la 

legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), 

sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. 3 (tre) preventivi, dell’incarico per 

l’affidamento del servizio per la redazione del progetto definitivo/esecutivo nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti 

presenti nell’alveo del Fiume Tevere ", approvando gli atti definitivi dell’affidamento in argomento;  

✓ l’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi 

generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate con delibera 

del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
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di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

✓ La Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo ha adottato 

“idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di affidamento di contratti 

pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in Legge n. 52 del 

19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia 

da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, nello specifico: 

• gestendo le procedure di affidamento in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 

50/2016 attraverso la Piattaforma STELLA della Regione Lazio; 

• svolgendo le relative sedute in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte espresso 

dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 

n. 7039 e Consiglio di Stato, Sez. III, del 25.11.2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una 

Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara garantisce la 

tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle 

buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità 

di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione. 

CONSIDERATO quanto previsto da:  

✓ art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il quale dispone 

che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto per servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In 

tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 

contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

✓ Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016, 

aggiornate al D.Lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018 e 

pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al D.L. n. 

32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

✓ Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 settembre 2016, 

aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018, 

aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 (tre) operatori economici 

qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo di piattaforma telematica STELLA ai 

fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 

120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come 

convertito in L. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto definitivo/esecutivo, nonché del 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti 

presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Regione Lazio - Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo – Via Campo Romano, 65 – 00118 ROMA - C.F. 80143490581. 

RUP – geom. Nando Mattoccia – e-mail: nmattoccia@regione.lazio.it   
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2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto definitivo/esecutivo 

nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato 

“Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere ". 

L’importo a base di gara è pari ad € 31.395,28 comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della 

cassa professionale ed IVA, articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste, di seguito 

riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 

Descrizione delle 

prestazioni 
CPV 

P 

Importo 

corrispettivi 

(principali) 

S 

(secondario) 

Progettazione definitiva 71000000-8 P € 2.158,85 

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 15.543,73 

Coordinamento sicurezza in 

fase di progettazione 
71000000-0 S € 4.317,70 

 

relazione di caratterizzazione 

e gestione dei rifiuti 
 S € 9.375,00  

Importo totale a base di gara € 31.395,28  

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 

“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di 

progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016), come 

risulta dalla tabella di seguito riportata: 

Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 

Incarico di progettazione definitiva/esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione 

 

Incarico di Progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza 

Categoria e 

ID delle 

opere 

D.M. 

232/1991(corrispondenza) 

G (grado di 

complessità) 

Importo 

delle opere 

Specificità della 

prestazione (art. 

3 co. 3 D.M. 

17.6.2016 

Importo 
Spese e oneri 

25% 
 

 

 

D.01-Opere 

di 

navigazione 

interne e 

portuali 

Legge 143/49 VII/c 0,65 

     

700.000,00 

€  

QbII.03 

€ 1.727,08 € 431,77 

 

QbII.07  

QbII.19  

QbIII.01 
€ 12.434,98 € 3.108,75 

 

QbIII.02  
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QbIII.03  

QbIII.04  

QbIII.09  

QbIII.11  

QbIII.07 € 3.454,16 € 863,54  

relazione di 

caratterizzazione 

e gestione dei 

rifiuti 

€ 7.500,00 € 1.875,00  

Somma D.01 € 25.116,22 € 6.279,06  

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del bilancio regionale (capitolo U0000C12170). 

3. TERMINITERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto, consistenti in un unico livello progettuale definitivo/esecutivo, 

dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 45 giorni, decorrenti dal formale invito a 

procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione definitiva/esecutiva e del piano di sicurezza, compreso la redazione del 

piano di caratterizzazione e gestione dei rifiuti provenienti da ogni relitto, entro n. 45 giorni, naturali 

e consecutivi, dal formale invito a procedere da parte del R.U.P. 

4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0  e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 

alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) 

del presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 

i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 

abilitati. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 

procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in caso 

di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
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prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici 

tra i retisti per la partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione 

alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 

delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 

citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 

oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 

dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 

di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 

gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione 

delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto del 

presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 

subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 

cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 

situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 

2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 

progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 

affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 

laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 

di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 

operatori. 
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5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 

Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 

esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, 

decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list 

di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere 

in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 

del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. 

in L. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 

del DM 14 dicembre 2010. 

b) Requisiti di idoneità 

 

Requisiti dell’Operatore Economico 

• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di 

cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente 

previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per 

i consorzi) tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività 

coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di 

cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di 

appalto del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di 

cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente 

previsto dalla legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 

professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 

progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 

 

L’Operatore Economico indica il nominativo e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del 

professionista e ne specifica la forma di partecipazione. 

c) Requisiti di capacità economico finanziaria 

• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 

ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un 

importo non inferiore a € 31.395,28 corrispondente 1 volta l’importo a base di gara. Tale 

requisito è richiesto in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità 
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di selezionare un operatore economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e 

finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 

• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva 

tabella per un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della 

categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente 

tabella. 

 

 Tabella n. 3 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

 

 

Categoria e ID delle opere 

Corrispondenza 

L. 143/49 

 

Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.01 - Opere di 

navigazione interna e 

portuali 

 

Legge 143/49 
VII/c 

 

 
  € 700.000,00 

 

 
  € 700.000,00 

 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o 

tra i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 

professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile 

della progettazione; 

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto 

nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del 

D.lgs. 81/2008, con funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale 

figura sopra riportata può coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria 

abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D.lgs. n. 81/2008; 

 

Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 

una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 

i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 

economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 

che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
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posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 

coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

nel complesso.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 

punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria che 

dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 

dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire. 

Indicazioni per i consorzi stabili 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 

consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 

consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 

nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 

posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 

coordinamento della sicurezza. 

I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite 

i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità 

solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità economica e 

finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai sensi dell’art. 

47 del Codice.  

Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 

fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 

Avviso agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 

procedura indetta dall’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione regionale “Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” nel corso degli ultimi 12 

(dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento 

di servizi di ingegneria per la medesima categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica – 

Opere di navigazione interne e portuali D.01). 

 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, 

come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021.  

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  

8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 

TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo il 
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modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 

dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5.    

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei 

documenti si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore________ 

del________; l’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e 

professionale dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 

2- “Schema manifestazione di interesse” e Allegato 4  – “Tabella dichiarazione requisiti professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi responsabilità 

a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il termine suddetto.  

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 

esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it  

La richiesta di chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore_________del___________. 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima del 

termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuato dal RUP il giorno________alle ore______ 

presso la sede regionale di Roma via Campo Romano, 65.  Il RUP provvederà preliminarmente a 

verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese, da ciascun manifestante interesse in 

ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui pervenga un numero maggiore 

di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee, procederà alla selezione dei n. 3 (tre) operatori economici, 

cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio espletato con modalità tali da garantire 

l’anonimato.   

Qualora pervengano un numero di manifestazioni di interesse pari o inferiore a 3 (tre) domande di 

partecipazione, per l’evidente interesse pubblico e l’urgenza di procedere con il servizio in esame, la 

Stazione appaltante procederà ad invitare tutti gli operatori economici che abbiano presentato 

manifestazione di interesse. 

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a tutti 

i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella candidatura 

e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 

mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 9 

dell'art. 83 del D.lgs. 50/2016.   
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11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) attraverso   

la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno necessariamente 

essere registrati (link utile: https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese) . 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base 

d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L. n. 120/2020. 

13. PUBBLICITÀ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e della Mobilità 

Sostenibili e sul Bollettino della Regione Lazio. 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 

semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le domande 

di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di interrompere in 

qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti 

richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 

attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 

altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General Data 

Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e 

correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha 

la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di 

affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del Suolo. 

 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è il geom. 

Nando Mattoccia – e-mail: nmattoccia@regione.lazio.it. 

 

IL RUP       Il Direttore Regionale ad interim 

Geom. Nando Mattoccia      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 
 

 

 

SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 

redazione del progetto definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume 

Tevere." 

CUP: F81J22000060005- CIG: ……………. 

 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 

residente a ……………………………………………………………... (…) in 

via/piazza …………………………………………., n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 

 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 

 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 

riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 
 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 

di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 

raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 
 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 

237/2021 (compilare riquadro A o B) 

 

GEIE (compilare riquadro B) 

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ

A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ

A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 

B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 

 

DENOMINAZIONE 
 

 

CODICE FISCALE 
  

PARTITA IVA 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA 

  

VIA/P.ZZA 
  

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 

FAX 
  

E-MAIL 
 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 

RESIDENTE A 
  

VIA/P.ZZA 
  

N. 
 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 
  

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 

N. ISCRIZIONE 
  

ANNO DI ISCRIZIONE 
 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 

(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 

confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 

risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 

 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

 

NATO A 
  

IL 
 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

  

PROVINCIA/REGIONE 
 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto 

definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

  

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 

dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 

445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 

23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 

quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 

all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’articolo 

2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 

terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 

Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 

Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 

infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 

medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 

nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 

carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 

condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 

g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 

degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 

conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo 

e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le quali 

abbia beneficiato della non 

menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 

nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura 

di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali 

o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e 

previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per 

gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 

settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 

indetta dall’Area Vigilanza e Bacini Idrografici della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area Coordinamento e supporto 

tecnico-amministrativo alle attività della Direzione nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a 

far data dalla pubblicazione del presenta Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi 

di ingegneria per la medesima categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere 

di navigazione interne e portuali D.01); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 

50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 

il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 

del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

c) di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il 

quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati 

all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche 

partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 

104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del 

Codice dei Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche 

introdotte dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. 

decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, 

che l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 

non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri 

ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei 

Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 

affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 

subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella 

condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli 

fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio 

ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 

richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della 

presentazione della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 454 di 903



 
 

esecuzione del contratto; 

d) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità; 

d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 

aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 

omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 

inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

e) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 

del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 

procedura di affidamento; 

f) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

g) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 

del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 

subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

g-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 

nel casellario informatico; 

h) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

j) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 

recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 

n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 

l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 

…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 

penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 

vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 455 di 903



 
 

primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 

relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 

di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 

evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 

Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 

richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione; 

12) di non avere occultato tali informazioni; 

13) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 

quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 

pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001 ss.mm.ii; 

14) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 

riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 

del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 

tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 

sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267; 

15) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 

requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

16) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA 

o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 
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17) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di 

cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 

 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
 

18) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 

dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

19) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 

c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 

20) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 lettera 

d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella dichiarazione 

requisiti professionali – Allegato 4” che si allega; 

21) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i seguenti 

professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati 

di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

 

22) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 

rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 

presente procedura; 

23) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione relativa all’affidamento; 

24) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

25) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 

 

 

 
capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 
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affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 

legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

26) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 

Allegati: 

 

ALLEGATO 4 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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ALLEGATO 3 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA RICHIESTA DI OFFERTA 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 

redazione del progetto definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

CUP: F81J22000060005- CIG: …………….
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PREMESSO CHE: 

✓ Con la deliberazione della Giunta Regionale n.47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma regionale 
di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione urbana, in 
attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per un importo 
complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del riparto annuale 
delle risorse disponibili assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di Giunta Regionale 
n.157 del 23 marzo 2021”; 

✓ Con la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., 

per un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. 

Riprogrammazione del riparto annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni di cui alla 

D.G.R. n.47/2022. Approvazione delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la 

Progettazione di Opere Pubbliche e degli interventi da finanziare per le annualità 2022-2025” che 

tra l’altro: 

-  conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di nuova istituzione, 

per le finalità del programma di interventi a “Gestione diretta della Regione” relativi al “Fondo 

per la progettazione di opere pubbliche” di cui alla citata DGR n.47/2022; 

-  approva l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di 

Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024; 

✓ La determinazione n. G05965 del 16/05/2022 della Direzione regionale Programmazione 

Economica che, tra l’altro: 

-  conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli per le finalità del 

programma di interventi a “Gestione diretta della Regione”, stabilito dalla DGR n.189/2022; 

-  aggiorna, rettificando alcuni refusi, l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo 

per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024, già approvato con DGR 

n.189 del 12 aprile 2022; 

✓ nell’Allegato A1 alla determinazione n. G05965 del 16/05/2022 contenente l’elenco delle attività 

progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 

2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 aprile 2022, è compreso l’intervento di seguito 

riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Rimozione relitti presenti nell'alveo del Fiume 

Tevere 

ROMA F81J22000060005 

 

✓ con Determinazione n. G09835 del 26/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 

1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP il geom. Nando Mattoccia, funzionario in servizio presso la 

Direzione Regionale Lavori pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo, Area Vigilanza e Bacini Idrografici; 

✓ con Determinazione a contrarre n. G17753 del 15/12/2022 è stato assunto l’impegno di spesa 

per l’affidamento del servizio in oggetto; 

✓ con Determinazione a contrarre n. _______ del _____, questa Amministrazione ha disposto di 

procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato 

con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall'art. 51, comma 1, 

lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. 3 (tre) preventivi, 

dell’incarico per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto definitivo/esecutivo 

nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato 

“Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere.", approvando gli atti definitivi 

dell’affidamento in argomento; 

✓ l’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi 
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generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate con 

delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta per 

l’affidamento dei servizi tecnici di architettura e ingegneria, consistenti nella progettazione 

definitiva/esecutiva nonché di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere.", per un importo complessivo di 

€ € 31.395,28 al netto degli oneri di legge ed IVA. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Regione Lazio, 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F.80143490581 

Comunicazioni tramite piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio. 

Il Responsabile Unico del Procedimento (di seguito anche RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il 

geom. Nando Mattoccia, funzionario in servizio presso la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione 

unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area vigilanza e Bacini Idrografici, e-mail 

nmattoccia@regione.lazio.it. 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la presente procedura è interamente gestita attraverso la 

piattaforma telematica di negoziazione, di cui al paragrafo 2. della presente richiesta di offerta. 

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento della presente gara, Stazione Appaltante si avvale del Sistema Telematico Acquisti 

Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile sul sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 

(denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara.  

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

▪ un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

▪ la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445; 

▪ la registrazione su STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni, di cui al successivo 

paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte 

le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso STELLA e 

quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto 

salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

 

2.1 Registrazione dei concorrenti 

Si ribadisce che ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati su 

STELLA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ (vedasi in particolare “Guida 

alla registrazione e alle funzioni base). 

La registrazione su STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 
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l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di STELLA dall’account 

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno di 

STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore 

economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo di STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli 

utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 

3.1 Documenti  

 

Documentazione tecnica:  

- Relazione tecnica; 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

 

 Documentazione della procedura: 

1) Richiesta di offerta; 

2) Schema di domanda di partecipazione; 

3) Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

4) Schema di offerta economica; 

5) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla SA da compilare su STELLA); 

6) DGUE (Mandante; Consorziata) – (elaborato dalla SA da compilare su STELLA); 

7) Schema di contratto – Disciplinare di incarico professionale; 

La suddetta documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma accessibile dal sito internet 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ nella sezione “Bandi”. 

 

3.2 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 

tramite STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 

dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ entro il  ________   alle 

ore _________ 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, tramite il sistema STELLA e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ nella sezione “Bandi e 

Avvisi della Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, l’Operatore Economico invitato è tenuto ad indicare, in sede 

di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 5 del 

Codice. Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono 

validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante STELLA all’indirizzo PEC 
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dell’Operatore Economico indicato in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo 

PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno 

essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo 

le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla registrazione e alle 

funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali- per-le-imprese/ . 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 

validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 

 

4. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto dell’affidamento 

che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

L’importo a base di gara è pari ad € 31.395,28 comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della 

cassa professionale ed IVA. 

 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

 

Descrizione delle 

prestazioni 
CPV 

P 

Importo 

corrispettivi 

(principali) 

S 

(secondario) 

Progettazione definitiva 71000000-8 P € 2.158,85 

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 15.543,73 

Coordinamento sicurezza in 

fase di progettazione 
71000000-0 S € 4.317,70 

 

relazione di caratterizzazione 

e gestione dei rifiuti 
 S € 9.375,00  

Importo totale a base di gara € 31.395,28  

 

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
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sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). 

La prestazione principale è quella relativa a IDRAULICA - “D.01 – Opere di navigazione interne e portuali.” 

 
Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione definitiva/esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione 
 

Incarico di Progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza 

Categoria e 

ID delle 

opere 

D.M. 

232/1991(corrispondenza) 

G (grado di 

complessità) 

Importo 

delle opere 

Specificità della 

prestazione (art. 

3 co. 3 D.M. 

17.6.2016 

Importo 
Spese e oneri 

25% 
 

 

 

D.01-Opere 

di 

navigazione 

interne e 

portuali 

Legge 143/49 VII/c 0,65 

     

700.000,00 

€  

QbII.03 

€ 1.727,08 € 431,77 

 

QbII.07  

QbII.19  

QbIII.01 

€ 12.434,98 € 3.108,75 

 

QbIII.02  

QbIII.03  

QbIII.04  

QbIII.09  

QbIII.11  

QbIII.07 € 3.454,16 € 863,54  

relazione di 

caratterizzazione 

e gestione dei 

rifiuti 

€ 7.500,00 € 1.875,00  

Somma D.01 € 25.116,22 € 6.279,06  

 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi di bilancio regionale (capitolo U0000C12170) 

 

La corresponsione del compenso avverrà secondo quanto stabilito all’art. 8 dello Schema di contratto e 

precisamente: 

- l’acconto del 50% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

progettazione definitiva/esecutiva; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 50% del compenso professionale, entro venti giorni 

dall’approvazione del progetto esecutivo. 

 
5. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI 

 
5.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto, consistenti in un unico livello progettuale definitivo/esecutivo, 

dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 45 giorni, decorrenti dal formale invito a 

procedere da parte del RUP ed in particolare: 

 

- consegna della progettazione definitiva/esecutiva e del piano di sicurezza, compreso la redazione 

del piano di riciclaggio di ogni singolo relitto, entro n. 45 giorni, naturali e consecutivi, dal 

formale invito a procedere da parte del R.U.P. 
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6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Sono invitati a presentare offerta n. 3 operatori economici qualificati per l’esecuzione del servizio in 

questione, individuati fra i professionisti in possesso dei requisiti previsti dai successivi articoli. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente procedura in forma singola o associata, 

secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 

articoli. In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 

alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) 

del presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 

applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 

i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e di 

architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 

abilitati. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. Ai 

soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

presente procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; 

in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 

possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 

designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici 

tra i retisti per la partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 

ruolo della mandataria, qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
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comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione 

alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 

delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 

citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito oppure 

di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, 

mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle 

quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta 

la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano 

assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 

presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 

cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 

partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di 

controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del codice 

civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 

collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 

indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è 

tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

 
7. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza o di 

sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 

al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 

oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 

2010. 
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8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante FVOE in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli 

operatori economici utilizzano la banca dati FVOE istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente atto. 

Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 

possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti 

termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 

8.1. Requisiti di idoneità  

Requisiti dell’Operatore Economico 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

b) Iscrizione, a pena esclusione, nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per i 

consorzi) tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione 

giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
Requisiti del gruppo di lavoro 

Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 

del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 

professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 

Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008.  
 

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al paragrafo 16.3.1, i dati relativi al possesso, 

in capo al professionista, dei requisiti suddetti.  

 

L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 16.3.1 n. 4, il nominativo e gli estremi 

dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di seguito  
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indicate:  

• componente di un raggruppamento temporaneo;  

• associato di una associazione tra professionisti;  

• socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria  

• dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 

annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva I.V.A., che abbia 

fatturato nei confronti dell’Operatore Economico una quota superiore al cinquanta per cento del 

proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 

dicembre 2016, n. 263.  

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 

8.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 

a)  Fatturato globale medio annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre 

degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un 

importo non inferiore a € 31.395,28 corrispondente a 1 volta l’importo a base di gara. Tale 

requisito è richiesto in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di 

selezionare un operatore economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA; 
 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 

l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 

di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

8.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti 

la data di pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella 

successiva tabella per un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della 

categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente 

tabella. 
 

Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

 

Categoria e ID delle opere 

Corrispondenza 

L. 143/49 

 

Valore delle opere 

Importo complessivo 

minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.01 - Opere di 
navigazione interna e 
portuali 

 
Legge 143/49 

VII/c 

 
 

  € 700.000,00 

 
 

  € 700.000,00 

 

La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di 
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almeno uno dei seguenti documenti per servizio: 

▪ in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, 

provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di 

affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati 

di collaudo o di regolare esecuzione, documentazione contabile dei lavori; 

▪ in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove 

disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati 

dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 

autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture 

di liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 

comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte del 

rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se si 

tratta di lavoro privato): 

− la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, coordinamento 

della sicurezza, ecc.), così come definito all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

− il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 

− gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 

− precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 

− eventuali co-esecutori 

− % di esecuzione riferibile all’Operatore Economico 

− per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, l’indicazione 

del componente del raggruppamento che ha svolto il servizio 

Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, l’Operatore 

Economico può presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea 

a comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio 

Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra elencati. 

La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 

semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 

conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 

all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il termine 

di dieci giorni dalla richiesta. 

È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 

tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque giorni. 

Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 

documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, l’Operatore Economico sarà 

escluso dalla gara. 

 

In sede di procedura l’Operatore Economico dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, tramite 

la compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 
 

b) Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o 

tra i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 

professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile 

della progettazione; 

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto 
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nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del 

D.lgs. 81/2008, con funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale 

figura sopra riportata può coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria 

abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008; 

Ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica dell’Affidatario, la 

progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai vigenti 

Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 

presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed estremi 

di iscrizione al relativo Ordine professionale. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, purché in aggiunta alle professionalità 

minime inderogabili di cui sopra, fermi restando i limiti alle singole competenze professionali. 

La comprova del requisito 8.3 è fornita mediante compilazione dell’Allegato 2 - “Tabella dei requisiti” 

e la presentazione dei c.v. dei professionisti indicati, nonché l’effettuazione d’ufficio di eventuali 

controlli, anche tramite consultazione on line degli albi professionali. 

La Stazione appaltante effettuerà d’ufficio i controlli del caso, tramite consultazione, anche on line, 

degli albi professionali. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a comprova 

qualora quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del requisito in questione. 

 

8.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 

una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i 

relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 

economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 

almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 

nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 

posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 

coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 8.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

nel complesso.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 
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precedente punto 8.3 lett. a) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla 

mandataria sia dalle mandanti. 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 

dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. a) in relazione alle prestazioni che intende 

eseguire. 

8.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle consorziate, 

secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 

consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 

nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 

posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 

coordinamento della sicurezza. 

I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite 

i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale 

degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità economica e 

finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai sensi dell’art. 

47 del Codice.  
 

9. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, 

come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 

 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. Resta, 
comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 
11. SOPRALLUOGO 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge 

n. 120 dell’11.9.2020, ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto alcun sopralluogo 

obbligatorio, considerato che la documentazione tecnica relativa all’affidamento dell’incarico e messa a 

disposizione sulla apposita piattaforma telematica STELLA è tale da consentire la corretta formulazione 

dell’offerta. 

 
12. GARANZIA PROVVISORIA 

Non è prevista nessuna garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, co. 10 del D.Lgs. 50/2016 e in conformità 

al punto 4 (cauzione provvisoria e coperture assicurative) della Delibera ANAC n. 973 del 14 settembre 

2016 “Linee Guida n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 471 di 903



Pag. 14 

 
 

all’ingegneria”.  

Per la stipula del contratto di appalto, l’Affidatario sarà tenuto a produrre: 

a) garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, rilasciata dai soggetti e con le modalità di 

cui al citato articolo, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale o a maggiore importo 

calcolato secondo l’articolo citato. La suddetta garanzia avrà validità fino alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione/collaudo del servizio  

b) polizza di responsabilità civile professionale, emessa da primaria compagnia assicurativa autorizzata 

all’esercizio del ramo responsabilità civile generale nel territorio dell’Unione Europea, per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza con un massimale pari a euro 

500.000,00.  

In caso di raggruppamento, ogni singolo membro del raggruppamento potrà avvalersi della propria 

polizza professionale purché il massimale di ciascuna polizza non sia inferiore a quello richiesto. 

La garanzia deve essere firmata digitalmente dal fideiussore e deve essere allegata il documento attestante 

i poteri di firma del soggetto garante. 

Si precisa che la garanzia richiesta dove essere conforme agli schemi tipo contenuti nel D.M. 

31/2018 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 83 del 10 aprile 2018. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice. 
 

13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

Per il presente affidamento, stante l’importo inferiore ad € 150.000,00, gli Operatori Economici sono 

esentati dal pagamento del contributo in favore dell’ANAC, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della Delibera 

ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021. 

 
14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 

effettuata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore 

__________ del giorno ______________ 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, dell’Operatore 

Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente 

inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti su STELLA 

più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, verrà 

ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. Ad avvenuta scadenza del sopradetto 

termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente lettera di invito. Non sono accettate offerte 

alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 
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La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 

Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 

medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi 

altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o 

disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e 

concludere per tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla 

collocazione nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso l’Operatore Economico esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di STELLA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 

di malfunzionamento di STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale dell’Operatore Economico o da un 

procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 

appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione dedicata 

alla presente procedura su STELLA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 

e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio dell’Operatore 

Economico assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 

della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà l’Operatore Economico, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni 

dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di 

scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante 

potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità 

dell’offerta sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante 

sarà considerato come rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione alla gara. 

 
15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 

e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 

all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 

83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 

corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 
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- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 

della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta, ovvero di condizioni di 

partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 

collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 

4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna all’Operatore Economico un congruo termine - 

non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione l’Operatore 

Economico dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 

e dichiarazioni presentati. 

 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo: 

 http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

 

16.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, secondo il modello di cui all’Allegato 3 – Domanda di 

partecipazione (disponibile su STELLA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

L’Operatore Economico indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara 

(professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio 

stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 

GEIE, l’Operatore Economico fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 

ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
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- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 

dell’aggregazione di rete. 

L’Operatore Economico allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un 

procuratore (generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del verbale 

di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; oppure, nel 

solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero copia della visura 

camerale. 

16.2  Documento di gara unico europeo 

L’Operatore Economico compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su 

STELLA secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore Economico, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni 

che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

 Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 

soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative di cui al paragrafo 16.3.1.della  
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lettera di invito” in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e comma 5 

lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. punto  16.3.1 del presente documento. 

Tali dichiarazioni integrative sono state inserite nel modello di domanda di partecipazione predisposto 

dalla Stazione appaltante. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore Economico rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B – C - D. Si ricorda che, fino 

all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun 

soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti, di 

cui all’art. 80, comma 5, lett. c, c-bis e c-ter f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già richiamate nel modello 

di domanda predisposto dalla SA. 

Parte IV – Criteri di selezione 

L’Operatore Economico dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «• » ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

alla presente Richiesta di Offerta; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui alla presente Richiesta di Offerta; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 

di cui alla Richiesta di Offerta; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità 

e norme di gestione ambientale cui alla presente Richiesta di Offerta. 

 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 

pertinenti. 

 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dall’Operatore Economico singolo, da ciascuno dei seguenti 

soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

16.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

16.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun Operatore Economico rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 

partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 
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Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 

263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 

di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), l’Operatore Economico dichiara che i 

medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 

professionali dell’ANAC. 

 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta;  

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 

professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), l’Operatore Economico dichiara che i 

medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 

professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 

tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 

pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 

di presentazione dell’offerta; 

2. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 ed 

alle modifiche apportate dalla L. n. 55/2019 di conversione del D.L. n. 32/2019, dichiara di non 

incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett.b-bis), e comma 5, lett. C), c-

bis), c-ter), c-quater), f-bis), e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti, 

generali e speciali; 

3. dichiara, con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di 

esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

4. di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
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legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella 

norma citata; 

5. di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di 

gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o 

di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale saranno correlate 

al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo non inferiore ad € 35.000,00; 

6. di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 

5 del d.lgs. n. 50/2016; 

7. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di 

obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 

incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

8. rende le dichiarazioni in relazione alle disposizioni contenute nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 

n. 165/2001; 

9. dichiara di rientrare fra i soggetti indicati all’art. 46 del D.Lgs. n.50/2016  e di essere in possesso 

dei requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n. 263 “Regolamento recante 

definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi 

di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

10. dichiara di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di 

INARCASSA o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

11. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico oggetto dell’appalto, i seguenti dati: 

nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 

12. dichiara, con riferimento all’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione i 

seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 

d. lgs. 81/2008; 

13. dichiara, con riferimento al professionista incaricato della redazione del piano di caratterizzazione 

e gestione dei rifiuti provenienti da ogni relitto: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, 

dati relativi ai requisiti abilitativi richiesti, forma di partecipazione; 

14. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui 

al paragrafo 8.2 lett. a) della Richiesta di Offerta; 

15. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 

paragrafo 8.3 lett. a) della Richiesta di Offerta, come risultante dalla Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”; 

16. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 

e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
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possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

17. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

18. dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze 

generali e delle condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

19. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

20.   si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 

2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

21. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC 

oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica 

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

22. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 

Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, 

in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente 

motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.A), del Codice; 

23. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 

nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 

Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

24.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale competente nonché dichiara di non partecipare alla gara 

quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 

del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 

dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con il 

quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa 

possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure di 

affidamento. Dal combinato disposto dell’art. 104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge 

fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente fino 

al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 55 del 

2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla normativa 

previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e 

non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha 
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infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera a) del codice dei 

contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di 

affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di 

subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella condizione 

suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della 

prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato 

di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti 

requisiti senza soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di 

partecipazione all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dall’Operatore Economico singolo, dai 

seguenti soggetti nei termini indicati: 

− nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli 

operatori economici raggruppandi o consorziandi; 

− nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

▪ dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 

▪ da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in 

relazione alla propria ragione sociale; 

- Codice di comportamento (DGR Regione Lazio 21 gennaio 2014, n. 33 – 

BURL 30 gennaio 2014 n. 9);  

- Operatori non residenti; 

- Privacy; 

- (Se pertinente) concordato preventivo.  

La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero 

quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 

dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.3.2 Documentazione a corredo 

L’Operatore Economico oltre al DGUE e all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione allega su 

STELLA la seguente documentazione: 

• Allegato 2 – “Tabella Requisiti Professionali”; 

• copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

• (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel 

solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 
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attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”. 

• PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo all’Operatore 

Economico; 

Nel caso di studi associati 

• statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 

quest’ultimo con i relativi poteri. 

16.3.3.  Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 16.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 

percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 

studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento 

del giovane professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 

percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come 

mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.lgs. 50/2016, le parti del 

servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti 

(titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane 

professionista di cui all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del 

comma 2.  

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete 

- soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
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privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

(cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di 

rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 

nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 

norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun Operatore 

Economico aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico 

o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 
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La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 

formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando preferibilmente l’apposito Allegato 3 

- “Offerta economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato digitalmente 

dall’Operatore Economico, deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

▪ ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto di oneri previdenziali e 

assistenziali ed IVA.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di partecipazione. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato 

in lettere. 

In caso di discordanza tra l’importo riportato sul modello Allegato 3 - “Offerta economica” e quello 

generato dalla piattaforma prevarrà l’importo indicato in lettere nel modello Allegato 3. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate 

prestazioni diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base 

d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L. n. 120/2020. 

Ai sensi di quanto stabilito nella Richiesta di Offerta:  

a) verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per i ribassi che superano il numero di 

decimali stabilito, si procederà mediante troncamento dei decimali in eccesso;  

b) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà l’importo 

indicato in lettere. 

 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

 

19.1 Apertura busta “A – documentazione amministrativa” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno __________ alle ore _____ Tale seduta, se 

necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che 

saranno comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le 

successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate su STELLA. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella presente 

richiesta di offerta; 
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c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 464 del 27.7.2022. 

19.2 Apertura della busta “B - Offerta economica” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà, nel corso 

della prima seduta, qualora ne ricorrano i presupposti, all’apertura delle buste “B – Offerta economica”, 

presentata dall’Operatore Economico dando lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente 

importo complessivo risultante. 

 

20. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Non trova applicazione nel presente affidamento la previsione del comma 3.bis dell’art. 97 del Codice; 

tuttavia, nel caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta 

la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaia anormalmente bassa. 

 

21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione, in favore 

dell’Operatore Economico invitato. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’affidamento, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del 

Codice, all’Operatore Economico cui ha deciso di affidare i servizi in oggetto, i documenti di cui all’art. 

86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 

FVOE. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 

5 e 33, comma 1 del Codice, affida i servizi in oggetto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10 lett. b) del Codice, non trova applicazione il termine dilatorio di cui al 

comma 9 del medesimo articolo.  

Ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto avverrà 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata 

All’atto della stipulazione, mediante formale lettera di accettazione dell’incarico, la Stazione Appaltante 

richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una garanzia definitiva, ai sensi dell’art.103, comma 1 

del Codice. 

L’affidatario dovrà, altresì, essere in possesso di una polizza assicurativa per la responsabilità civile 

professionale per la copertura degli eventuali danni causati all’Amministrazione Regionale nel corso 
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dell’espletamento del servizio, il cui massimale sia pari ad almeno 500.000,00 euro. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 

L. 13 agosto 2010, n. 136. 

 

22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri. 

 

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) relativo 

alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali” e del D. Lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla presente lettera di 

invito. Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è 

richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 

nell’ambito di applicazione dei menzionati atti normativi. Ai sensi e per gli effetti della suddetta 

normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro 

utilizzo. 

 

23.1. Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

• i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle “dichiarazioni integrative”, nel “DGUE” 

vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica 

dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nel Bando di 

gara/Lettera di invito allegati all’offerta nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle 

disposizioni normative vigenti); 

• i dati da fornire da parte dell’Operatore Economico aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai 

fini di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti 

contabili e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 

trattamento. 

 

23.2 - Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da eventuali 

altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 

effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali 

dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e 

temporali di volta in volta individuati. 

23.3 - Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

• soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di 

volta in volta costituite; 

• soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D. 

Lgs. n. 50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i. e dalla L.R. n. 40/2009; 

• a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge 

o di ordini delle autorità; 
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• ad amministratori di sistema; 

• per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

23.4 - Diritti del dell’Operatore Economico interessato 

Relativamente ai suddetti dati, all’Operatore Economico, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i 

diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte dell’Operatore Economico attesta 

l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 

nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento. 

23.5 - Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati: Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati: Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati: Gestore della piattaforma telematica di e-procurement 

denominata “STELLA Sistema degli Acquisti Telematici della Regione Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati: i dipendenti del Gestore del Sistema e dell’Amministrazione assegnati 

alle strutture interessate dal presente appalto. 

23.6 - Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di gara. 

23.7 - Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall'Amministrazione aggiudicatrice determina l’impossibilità per l’Operatore Economico di partecipare 

alla procedura di gara. 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso al trattamento dei dati 

personali, anche di categorie personali, di cui all’art. 9 del Reg. 679/2016. 

23.8 - Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati 

personali”, di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8/2018, n. 101). 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE (vedi art.22, 

comma 2 del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti 

e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, l’Operatore 

Economico acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al 

presente procedimento. 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

geom. Nando Mattoccia 
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ALLEGATO 5 
N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello, compilata con i dati 
della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi previsti), firmata digitalmente da tutti i 
partecipanti con le modalità indicate nella Richiesta di Offerta . 

 

 
SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 

redazione del progetto definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

CUP: F81J22000060005- CIG: ……………………… 
 

 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 

…………………………………………., n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare riquadro A    o 

B a seconda della tipologia di soggetto) 
 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento di società 

di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso raggruppamento misto, 

compilare riquadro A+B, per ogni componente) 
 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro B, indicando 

i dati di ogni consorziato) 
 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021 

(compilare riquadro A o B) 

 

GEIE (compilare riquadro B) 

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare riquadro B, 

indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA 

SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 

ABILITAZION E 

 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 PROVINCIA/R EGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI PUBBLICAZI 

ONE IN 

ELENCO 

 

 
B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE 

 

DENOMINAZIONE 
 

 

CODICE FISCALE 
  

PARTITA IVA 
 

SEDE 

DELL’ATTIVITA’ 

  

VIA/P.ZZA 
  

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 

FAX 
  

E-MAIL 
 

P.E.C. 
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ELENCO SPECIALE 

ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 

PUBBLICAZIONE IN 

ELENCO 

 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 

RESIDENTE A 
  

VIA/P.ZZA 
  

N. 
 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 

TITOLO DI STUDIO 
  

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 

N. ISCRIZIONE 
  

ANNO DI ISCRIZIONE 
 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 

(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti 

della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima 

dichiarazione IVA) 

 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

 

NATO A 
  

IL 
 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 

DI 

  

PROVINCIA/REGIONE 
 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE 
   

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto 

definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 

denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

 Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

consapevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 

dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 

445/2000, allo scopo di partecipare alla gara in oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto 
Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente 
che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui 
all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del medesimo 
articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la 
residenza): 

 
N
. 

Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 

che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 
l’indizione della presente procedura; 

che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed 
indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali 
comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del d.lgs.  n. 50/2016 
e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (qualora 
il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere 
presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 
data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana 
o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. 
Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 
23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di gara 
se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non definitivamente 
accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per 
gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale si intendono 
quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si 
tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto 
con il MIMS; 

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 5 
del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 
dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con 
il quale è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa 
possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure 
di affidamento. Dal combinato disposto dell’art.104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge 
fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente 
fino al 31/12/2021 (risultante dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge 
n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla 
normativa previgente, l’impresa fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti 
già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto 
sblocca-cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera 
a) del codice dei contratti pubblici che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare 
a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere 
affidatario di subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino 
nella condizione suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai 
soli fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento. Ciò in linea con il principio 
ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che 
richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità dal momento della 
presentazione della domanda di partecipazione all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione Appaltante 
o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver fornito, 
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 
sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 
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d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del 
d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 
di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge n. 
68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 
nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 (indicare 
specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza alle 
norme della citata Legge) …………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della 
Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro 
decisionale; 

9) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto svolgimento 
della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi dichiarativi 
predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed 
affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

10) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi 
dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli 
ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, 
ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 
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dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo 
tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e 
quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

11) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 
Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione del 
Giudice Delegato _______________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 
50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

12) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei requisiti di 

cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione dei requisiti che 

devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e 

individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o 

associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione 

e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

13) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA o di 

altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

14) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di cui all’art. 

48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 

capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 

* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
 

15) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al 
paragrafo 8.2 a) della Richiesta di Offerta; 

16) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 

paragrafo 8.3 a) della Richiesta di Offerta, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti 

professionali” che si allega; 

17) che all’interno del soggetto che partecipa alla gara sono presenti i seguenti professionisti, incluso il 

giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati di svolgere le seguenti 

funzioni: 

 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

 
Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 
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Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

   

 

18) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel rispetto 
della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui al presente 
affidamento; 

19) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

20) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

21) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 
appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 
codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

22) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE); 

23) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste per 
verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere occultato 
tali informazioni. 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

24) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

 

Allegati: 

ALLEGATO 4 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 

 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 
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Allegato 6 

N.B.: L’offerta, pena esclusione, deve essere firmata digitalmente da tutti i partecipanti con le modalità indicate nella lettera 

di invito. 

 
 

 
OFFERTA ECONOMICA 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 
redazione del progetto definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 
CUP: F81J22000060005- CIG: ……………………… 
 

 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 

Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 

……………………………………, n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo 

Studio Associato 

Società di professionisti 

Società di Ingegneria 

Prestatore di servizi di ingegneria ed architettura stabilito in altri Stati membri 
 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi 
 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria 

 
Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021  

 

GEIE  

 

Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017  

 
Con riferimento all’incarico proposto per la progettazione dell’intervento in oggetto, sotto la propria 

responsabilità 

 

OFFRE IL MASSIMO 
 
 

Ribasso unico espresso in percentuale 
sul corrispettivo soggetto a ribasso 

(CIFRE )% 

Ribasso unico espresso in percentuale 
sul corrispettivo soggetto a ribasso 

(in LETTERE) 
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Il sottoscritto dichiara all’uopo: 

a. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa; 

b. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente; 

c. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara inerente l’incarico e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le 

circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto 

dell’incarico di seguito riportate e di averne tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto: 

▪ progetto definitivo/esecutivo compreso la redazione del piano di caratterizzazione e gestione 
dei rifiuti provenienti da ogni relitto; 

▪ attività di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 

d. di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto (progettazione definitiva/esecutiva e 

del piano di sicurezza, compreso la redazione del piano di caratterizzazione e gestione dei rifiuti 

provenienti da ogni relitto nel termine complessivo di n. 45 giorni, decorrenti dal formale invito 

a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

e. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione della prestazione 

professionale sopra richiamata; 

f. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso applicata 

sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, 

esclusa l'IVA e oneri di legge; 

g. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 

come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge 

e/o dalla documentazione di gara; 

h. di impegnarsi, in caso di conferimento dell’incarico, a mantenere bloccata la presente offerta, per 

tutta la durata contrattuale; 

i. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari; 

j. che l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale da applicarsi sull’importo 

posto a base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e 

di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo 

compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nella documentazione 

tecnica posta a base di gara; 

k. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 

omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

l. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso 

applicata sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusa l’Iva a carico della Stazione Appaltante. 

 

Luogo e data   Firma    

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 498 di 903



1 
 

Allegato 7 
 

 

 
FIUME TEVERE - “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 
 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 
 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 

51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto 

definitivo/esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

dell’intervento denominato “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere." 

CUP: F81J22000060005- CIG: ……………………… 
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Art. 1 CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

1.1 Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 
particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 
esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 

1.2 Ai fini del presente capitolato d’oneri, del disciplinare di gara e del relativo bando si intende per: 

• Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 

• Correttivo: Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 

• Regolamento: il D.P.R. n. 207/2010 e successive modifiche ed integrazioni per le sole parti 
rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del Codice. 

• Decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante: 
«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 
e del direttore dell'esecuzione» 

• Stazione Appaltante: Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse Idriche e 

Difesa Del Suolo 

• Capitolato: il presente Capitolato d’Oneri 

• RUP: Responsabile Unico del Procedimento 

• Progetto definitivo: progetto definitivo di cui all’art. 23 comma 3 e 7 del Codice 

• Progetto esecutivo: Progetto esecutivo di cui all’art. 23 comma 3 e 8 del Codice 

• Aggiudicatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario della 
procedura di gara. 

 

Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

2.1 Oggetto del presente Appalto è l’affidamento del servizio per la redazione del progetto 
definitivo/esecutivo, compreso la redazione del piano di caratterizzazione e gestione dei rifiuti 
provenienti da ogni relitto, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento “Rimozione relitti presenti nell’alveo del Fiume Tevere” 

2.2 I servizi richiesti formano oggetto di un unico incarico ed escludono l’ammissibilità di offerte parziali. 

2.3 L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione delle pratiche e lo 
svolgimento delle attività tecnico-amministrative relative all’acquisizione di 
pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. connesse alle attività di cui all’art. 2.1 

2.4 L’importo del servizio a base di gara è stato determinato utilizzando le tariffe professionali ai sensi 
del D.M. 17/06/2016, come da tabelle allegate. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del 
D.Lgs. 81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per 
l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di 
affidamento di servizi di natura intellettuale. 

2.5 Il progettista dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, firmata dallo stesso ed eventualmente 
controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero adeguato di copie cartacee ivi compresa 
quella per l'Amministrazione Appaltante oltre che su supporto informatico. 

2.6 Le prestazioni oggetto di incarico dovranno essere svolte secondo le indicazioni minime contenute 
nel presente Capitolato e le disposizioni di cui all’art 23 del Codice. 

 

 
Art. 3 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 

3.1 Le singole fasi di progettazione dovranno essere svolte secondo un percorso integrato e condiviso 
con la Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento e rivolto agli Enti 
preposti al rilascio dei pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. cui l’intervento è soggetto. Tale percorso 
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integrato seguirà le singole fasi di progettazione nel loro svolgimento, dall’avvio fino alla fase 
autorizzativa/conclusiva e riguarderà la valutazione e l’approfondimento di tutti gli aspetti di 
interesse dei soggetti sopra indicati, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la Stazione 
Appaltante rispetto all’importo di aggiudicazione anche a seguito di richieste di partecipazione a 
incontri aggiuntivi presso la sede della Stazione Appaltante o l’ufficio del RUP o degli Enti sopra 
indicati o di approfondimenti, modifiche, integrazioni delle scelte progettuali e, conseguentemente, 
degli elaborati prodotti. 

3.2 I contenuti del progetto, in ciascuna fase, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute nel 
presente Capitolato, nella documentazione di gara, e in generale, nelle istruzioni operative che la 
Stazione Appaltante formalizzerà all’affidatario prima dell’avvio della progettazione o in corso di 
svolgimento della stessa. 

3.3 L’avvio delle singole fasi di incarico dovrà essere espressamente commissionato dalla Stazione 
Appaltante; pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’affidatario di 
propria iniziativa senza la preventiva richiesta della Stazione Appaltante 

3.4 I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso la sede dell’aggiudicatario e dovranno 
prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di 
esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante; 

3.5 Nello svolgimento delle attività da progettare particolare cura ed attenzione dovrà essere posta nei 
confronti di tutte le attività circostanti e delle possibili interferenze con le stesse, dell’osservanza degli 
aspetti inerenti la salvaguardia della salute, della sicurezza e dell’igiene, dei lavoratori (con particolare 
riferimento all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

3.6 La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto 
del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione, deve 
essere rivolta a principi di sostenibilità ambientale.  

3.7 Il progetto dovrà quindi prevedere la minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non 
rinnovabili e il massimo riutilizzo delle risorse naturali e dei materiali riciclati. 

3.8 Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’affidamento, l’appaltatore metterà a disposizione le 
figure minime per il Gruppo di Progettazione in coerenza con quanto indicato nella richiesta di 
offerta. 

3.9 L’Aggiudicatario può avvalersi di propri collaboratori; in ogni caso, l’attività dei suddetti collaboratori 
avviene sotto la stretta e personale responsabilità dell’Aggiudicatario, e costui ne risponde sotto ogni 
profilo e senza alcuna riserva. 
Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le 
operazioni oggetto dell’incarico di cui al presente Capitolato, saranno regolate mediante intese dirette 
ed esclusive tra l’Aggiudicatario e gli interessati, le cui competenze saranno a totale carico e spese del 
medesimo. 

3.10 Il RUP può, in ogni momento, chiedere all’Aggiudicatario, l’allontanamento immediato o la 
sostituzione immediata dei predetti collaboratori, senza obbligo di motivazione. Il compenso 
economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario. 

Art. 4 CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO 

4.1 I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e dai provvedimenti attuativi correlati, dal Regolamento per la parte ancora vigente. 

4.2 Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, sia le tavole progettuali e quant’altro componga il 
progetto, dovranno essere consegnate: 

a) in forma cartacea (almeno n. 3 copie) oltre a quelle che si renderanno necessarie per 
l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 

b) su supporto magnetico - ottico: 
▪ nei formati modificabili compatibili con i software in uso degli uffici della stazione 

appaltante ed in formato di stampa pdf o eventualmente condivisi in modalità remota 

tramite un sistema tipo “cloud” o strumenti equivalenti. 

▪ una copia elettronica firmata digitalmente 
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4.3 Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dai professionisti personalmente responsabili 
e nominativamente indicati in sede di offerta. 

 

Art. 5 CLASSI E CATEGORIE DELL’INTERVENTO 
5.1 L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’indivisibilità della 

prestazione oggetto dell’affidamento. 

5.2 Gli importi complessivi, compresi gli oneri per la sicurezza, le classi e categorie di opere relative ai 
lavori oggetto del servizio di progettazione da affidare con la presente procedura, sono stati 
individuati, ai sensi dell’art. 24 comma 8 del Codice dei Contratti Pubblici, in base alle previsioni del 

D.M. 17 giugno 2016 e risultano essere i seguenti: 

 
Categoria Id 

Opere 
Grado di 

Complessità 
Identificazione delle Opere Corrispondenza 

L. 143/49 

 
Importo 

 
IDRAULICA  

 

 
D.01 

 
0.65 

Opere di navigazione interna e 
portuali . 

 
VII/c 

 

€ 31.395,28 

 
Art. 6 CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 

INERENTI LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA 
6.1. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del Progetto Definitivo, e dovrà essere 

realizzato come previsto dall’art. 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 24 a 32 
del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute nel 
Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

6.2. Il Progetto Definitivo dovrà contenere tutti gli elementi necessari all’ottenimento degli eventuali pareri 
previsti dalle normative e da porre alla base della successiva Progettazione Esecutiva. Dovrà 
contenere gli elaborati grafici e descrittivi e i calcoli a un livello di definizione tale che nella successiva 
progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche. Inoltre, per ogni relitto 
dovranno essere forniti i dati caratteristici rinvenibili presso la Capitaneria di Porto di Roma quali: 
caratteristiche, scafo, apparato motore, altri dati tecnici, annotazioni di sicurezza e pubblicità navale, 
ove possibile certificati dalla stessa CdP e la redazione del piano di caratterizzazione e gestione dei 
rifiuti provenienti da ogni relitto. 

6.3. Il Progetto Definitivo dovrà tenere conto della entità della spesa complessiva prevista dalla Stazione 
Appaltante per i lavori come risultante dalla documentazione tecnica allegata agli atti. 

6.4. Le prestazioni relative alla Progettazione Definitiva comprese nel presente incarico, secondo la 
classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, sono riportate nel paragrafo del presente capitolato 
titolato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016”. 

6.5. Fermo restando quanto riportato nel D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in merito al contenuto degli elaborati 
che compongono il progetto definitivo e alle indicazioni fornite al punto 2.3 del presente Capitolato, 
per ulteriori specifiche si rimanda al paragrafo dedicato al calcolo dei corrispettivi sopra menzionato. 

6.6. L’affidatario si impegna a recepire nel Progetto Definitivo, apportandovi le necessarie modifiche od 
integrazioni, tutte le eventuali prescrizioni che fossero imposte dagli Enti interessati nel processo di 
approvazione e di rilascio di pareri o autorizzazioni. 

6.7. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del Progetto Esecutivo e dovrà essere 
realizzato come previsto dall’art. 23, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 33 a 43 
del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute nel 
Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

6.8. Il Progetto Esecutivo dovrà essere sviluppato recependo integralmente tutti i contenuti e i vincoli 
richiamati nella documentazione prodotta e recependo tutte le eventuali indicazioni e le prescrizioni 
contenute negli strumenti approvativi (pareri, autorizzazioni, nulla osta, ecc.) ove non ancora recepiti, 
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tenendo conto, altresì, di tutte le implicazioni di qualunque natura sia dirette sia indirette – sulle 
modalità e sui tempi di esecuzione dei lavori derivanti dall’attuazione di tutte le disposizioni ivi 
contenute, nessuna esclusa. 

6.9.  Le prestazioni relative alla Progettazione Esecutiva comprese nel presente incarico, secondo la 
classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, sono riportate nel paragrafo dedicato “Determinazione 
dei corrispettivi DM 17/06/2016”. 

6.10. Il quadro di incidenza della manodopera, ad esempio, è il documento sintetico che indica, con 
riferimento allo specifico contratto, il costo del lavoro e definisce l’incidenza percentuale della quantità 
di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro. Gli elaborati saranno 
redatti in modo tale da consentire all'esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori in 
ogni loro elemento. 

6.11. La progettazione esecutiva dovrà essere sviluppata recependo tutte le prescrizioni ed indicazioni 
dettate dal soggetto che si occupa della verificazione del progetto stesso. 

6.12. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento 
redatto secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

6.13. La prestazione relativa alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento compresa nel 
presente incarico, secondo la classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, è riportata nel paragrafo 
dedicato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016” 

6.14. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione di un piano di riciclaggio di ogni singolo 
relitto. 

6.15. La prestazione relativa alla redazione del piano di riciclaggio compreso nel presente incarico, facente 
parte del capitolato speciale d’appalto, secondo la classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, è 
riportata nel paragrafo dedicato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016” all’interno delle 
relazioni specialistiche tecniche. 

6.16. Resta a cura del progettista incaricato la definizione del piano delle indagini, comprensivo dei relativi 
costi, propedeutico alla redazione della progettazione degli interventi. 

 
Art. 7 VERIFICA DELLA S.A. SULLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, 

CONTROLLO E RENDICONTAZIONE NELLE FASI PROGETTUALI 

7.1. La Stazione Appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla 
medesima incaricata, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o 
di tutti i soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in 
conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei 
confronti della Stazione appaltante. 

7.2. L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente effettuati dalla Stazione Appaltante 
non esonera né limita in ogni caso l’Affidatario dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità; 
pertanto, anche successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, qualora venga accertata   la 
non conformità alle prescrizioni contrattuali dell’attività esercitata dall’Affidatario, il medesimo 
dovrà in ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo adempimento di tutto quanto 
eventualmente richiesto dalla Stazione appaltante o, comunque, occorrente al fine di ricondurre 
l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali. 

7.3. È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività 
svolta, l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti 
i conseguenti provvedimenti. 

7.4. A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte 
della Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni 
eventualmente richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti 
all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia    di 
controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

7.5. L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei 
costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso 
ferma la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 
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7.6. In nessun caso, se non previa espressa autorizzazione della Stazione appaltante, l’Affidatario ha 
facoltà di modificare la composizione del gruppo di progettazione indicato in sede di offerta. In caso 
di modifiche non autorizzate dalla Stazione Appaltante, alla stessa è riconosciuta la facoltà di risolvere 
il Contratto 

7.7. La Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, ricondotti 
e/o riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato dell’espletamento delle 
prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che in conseguenza di tale 
circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della 
Stazione appaltante medesima. 

7.8. La mancata sostituzione del personale nel termine eventualmente indicato dalla Stazione Appaltante, 
così come l’inosservanza da parte dell’Affidatario anche di uno solo degli obblighi previsti dal 
presente articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale. 

7.9. Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti 
della Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del 
Contratto. 

7.10. La Stazione appaltante, anche durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere 
l’approfondimento di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del 
progetto in modo differente da quello proposto dal Professionista, dovendo, in tal caso, quest’ultimo 
uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna. 

7.11. La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del procedimento o altra figura 
delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della 
progettazione, mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o 
con altre forme ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, 
che dovranno essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’appaltatore né il progettista 
possano opporre rifiuto e eccezioni di sorta. 

7.12. Il Professionista si impegna, su richiesta del Responsabile del Procedimento o altra figura delegata 
dalla Stazione Appaltante, a partecipare ad incontri di verifica, presentazioni, riunioni, senza che ne 
derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione. 

7.13. Tutta la documentazione prodotta dovrà essere emessa in una o più emissioni successive, sulla base 
delle quali la Stazione appaltante si riserverà di richiedere integrazioni e/o modifiche agli elaborati 
prodotti; successivamente dovrà essere rilasciata una emissione finale, previo nulla osta della Stazione 
appaltante, salvo modifiche successive resesi necessarie in fase di approvazione. 

7.14. Le emissioni di cui al punto precedente dovranno essere trasmesse su supporto informatico (in 
versione editabile e stampabile) e in formato cartaceo in numero di 2 (due) copie, oltre alle copie che 
si renderanno necessarie per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 

7.15. Nello svolgimento delle attività progettuali il Coordinatore del Gruppo dovrà coordinarsi 
costantemente con la Stazione Appaltante, riferendo periodicamente (almeno settimanalmente, 
anche per iscritto se richiesto) sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una 
valutazione congiunta delle indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare 
congiuntamente decisioni sui singoli problemi che venissero a maturare nel corso dello 
svolgimento del presente incarico 

7.16. Lo stato di avanzamento della progettazione a tutti i livelli verrà esaminato con una frequenza 
stabilita dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione appaltante, mediante riunioni congiunte, da 
tenersi presso la sede dell’Amministrazione, appositamente convocate dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante tenendo conto del sistema di interfaccia disciplinato nel presente 
Capitolato. La partecipazione a tali riunioni non solleva in alcun modo l’Aggiudicatario dalle 
integrazioni e revisioni derivanti dalla verifica della progettazione. 

7.17. Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse alle 
figure di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. 

7.18. Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Progettista, il nominativo di un referente tecnico 
univoco (con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), che, 
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qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio della stazione appaltante: 
7.18.1. fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione ed    al 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, sia tramite comunicazioni telefoniche, 
che tramite comunicazioni per via telematica (posta elettronica, pec); 

7.18.2. si rechi presso la sede della stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di 
incontro, per poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la 
consegna di elaborati grafici e/o documentali richiesti. 

7.19. Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP. 
Nello specifico, il Coordinatore del gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche 
al R.U.P. e/o ad altra figura delegata dalla stazione appaltante dell’attività svolta ed in corso con 
messa a disposizione della reportistica in forma digitale 

Art. 8 APPROVAZIONE DELLE FASI PROGETTUALI 

8.1. L’avvenuta approvazione di ciascun progetto sarà comunicata in forma scritta al Professionista da 
parte del Responsabile del procedimento. È esclusa ogni forma di approvazione tacita o implicita. 
L’approvazione non comporta accettazione e non esime il Professionista dai propri obblighi e dalle 
proprie responsabilità. 

8.2. L’Appaltatore sarà tenuto a modificare e/o integrare gli elaborati prodotti sulla base delle richieste 
avanzate dalla Stazione Appaltante, con particolare riferimento al recepimento di tutte le prescrizioni 
emanate da enti, autorità di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’approvazione e nella 
realizzazione dell’intervento in oggetto: resta inteso che tali approvazioni, rappresentano le 
condizioni necessarie alla successiva approvazione da parte della Stazione appaltante. 

In conseguenza di ciò l’approvazione dei progetti da parte di enti o soggetti terzi non implica in alcun 
modo la tacita approvazione degli stessi progetti da parte della Stazione appaltante 

Art. 9 ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 

9.1. La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. Restano a carico dell’Aggiudicatario, senza nessun onere per l’amministrazione, 
tutte le modifiche che si renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale verifica. 

9.2. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo rispettivamente, 
al progetto definitivo. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a 
base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

9.3. Le attività di verifica avranno luogo prima dell’inizio delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 
26 comma 6 del Codice, in contraddittorio con il progettista e saranno finalizzate all’accertamento: 

9.3.1. della completezza della progettazione; 
9.3.2. della coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
9.3.3. dell’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
9.3.4. dei presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

9.3.5. della minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
9.3.6. della possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 

9.3.7. della sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
9.3.8. dell'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

 

Ai fini dell’unità progettuale e della piena integrazione e funzionalità della progettazione la verifica si incentrerà 
in particolare alla rispondenza tra la progettazione delle opere previste e la fruibilità delle aree limitrofe e del 
corso d’acqua oggetto del presente intervento. 

 

 Art. 10 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

10.1. L’inizio delle attività di Progettazione decorrerà dalla data di consegna dei servizi stessi e 
termineranno con l’approvazione del progetto definitivo/esecutivo e del piano di sicurezza, 
compreso la redazione del piano di caratterizzazione e gestione dei rifiuti provenienti da ogni relitto 
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da effettuarsi da parte della Stazione Appaltante nel termine di 45 (quarantacinque) giorni 
dall’avvio del servizio da parte del RUP, fatti salvi i tempi per l’acquisizione di eventuali pareri, 
secondo le seguenti indicazioni: 

10.2. In ciascuna delle fasi di progettazione (definitiva ed esecutiva) previste nel presente incarico, dovrà 
essere redatto e consegnato, alla Stazione Appaltante, il relativo progetto, completo in tutti i suoi 
elaborati, entro il tempo massimo dei giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna 
di servizio da parte del  RUP. 

10.3. Per le fasi di progettazione definitiva ed esecutiva dovranno sono compresi nella tempistica sopra 
indicata anche i tempi necessari alla predisposizione di tutta la documentazione occorrente per le 
richieste di ottenimento pareri, visti ed autorizzazioni da parte degli enti preposti. Restano esclusi 
dalla tempistica su indicata esclusi, invece, il processo approvativo ed i tempi occorrenti per 
l’adeguamento del progetto alle prescrizioni, osservazioni, ecc., formulate dagli enti preposti nel 
corso del processo approvativo e di rilascio di pareri e nulla osta. 

10.4. L’inizio di ogni fase di progettazione è subordinato al rilascio di tutti i pareri positivi, dei nulla osta, 
delle autorizzazioni e degli altri assensi necessari, da parte degli enti preposti, nonché alla verifica e 
alla validazione del livello di progettazione inferiore (per la progettazione definitiva ed esecutiva). 

 

Art. 11 COMPENSO PROFESSIONALE 
11.1. Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente capitolato prestazionale, ribassato 

della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per i servizi 
di architettura e ingegneria per la redazione della progettazione definitiva ed esecutiva dei lavori in 
oggetto. 

11.2. Il prezzo di aggiudicazione si intende al netto di oneri assistenziali, previdenziali ed IVA. 

11.3. Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per 
l’espletamento delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le 
responsabilità derivanti dalle attività da svolgere. 

11.4. Con la presentazione dell’offerta, l’Appaltatore riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, 
come risultante dal ribasso offerto in sede di gara, è fisso, invariabile, remunerativo e commisurato 
all’oggetto dell’appalto, egli non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, 
né la corresponsione di indennizzi o risarcimenti. 

 

Art. 12 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 
prestazioni: 

 
Progettazione definitiva ed esecutiva e attività connesse 

Corrispettivi Fase raggiunta della progettazione % Parcella 
Acconto Entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

progettazione definitiva/esecutiva 

50% 

Saldo Entro venti giorni dall’approvazione del progetto 
esecutivo. 

50% 

Art. 13 VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

13.1. Qualora si ravvisi la necessità di introdurre varianti o integrazioni al progetto originario per cause 
addebitabili ad errori o omissioni del progetto esecutivo, nessun compenso è dovuto al Progettista, 
qualora incaricato della redazione della relativa perizia, restando salve le derivanti responsabilità. 

13.2. All’Affidatario, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, 
modifiche, adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni 
in sede di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli 
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atti progettuali e del piano di sicurezza. 
 

Art. 14 RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

14.1. L’Aggiudicatario risponderà personalmente nei confronti dell’Amministrazione per ogni 
contestazione dovesse essere da questa formulata, in relazione alla corretta esecuzione del presente 
Capitolato, all’adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Stazione Appaltante, 
ai termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in relazione agli specifici 
obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto. 

14.2. L’Aggiudicatario è altresì responsabile dei danni arrecati alla Amministrazione, ai suoi dipendenti e 
a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in 
genere e di chiunque debba rispondere dell’esecuzione dell’incarico. 

14.3. L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire gli incarichi secondo i migliori criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante. 

Art. 15 IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

15.1. La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna del 
Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico. 

15.2. Qualsiasi eventuale carenza e/o incongruenza nella documentazione non darà in ogni caso diritto 
all’Aggiudicatario a compensi aggiuntivi, indennizzi, rimborsi di spese, slittamenti dei tempi 
contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve 

 

Art. 16 SUBAPPALTO 

16.1. Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 
del Codice (misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali) 

16.2. È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 
 

Art. 17 PROPRIETÀ DEL PROGETTO 

17.1. I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di 
titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la 
pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

17.2. La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli 
e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che il professionista aggiudicatario possa 
sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 18 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

18.1. Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti, sono 
da considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della progettazione, non potrà 
darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante 
o farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal 
contratto, né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni contrattuali. 

18.2. L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 
rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 
tipo. 

Art. 19 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

19.1. La Stazione appaltante richiederà al progettista affidatario del presente incarico, la prestazione di una 
garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice; sarà altresì richiesta al professionista 
una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di competenza. 

19.2. Tale polizza di responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i rischi derivanti 
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anche da errori o omissioni nella redazione del progetto definitivo e esecutivo che abbiano 
determinato a carico della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

19.3. Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve 
sopportare per l'esecuzione dell'intervento a causa dell'errore o omissione progettuale ed i costi e 
gli oneri che essi avrebbe dovuto affrontare per l'esecuzione di un progetto esente da errori ed 
omissioni. 

Art. 20 PENALI 

20.1. In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del Progettista degli obblighi di cui agli articoli del 
presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP 
indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili 
alla Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale 
giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di 
ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per 
la medesima parte. 

20.2. Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto 
all’Affidatario, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è 
verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà 
in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale 
pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle 
cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 
conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e 
cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

20.3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 21 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

21.1. Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, 
con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 
normativa vigente. 

21.2. La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia 
della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni impegno 
verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta 
con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto 
che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo; resta impregiudicato 
il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conseguenza 
dell’inadempimento. 

21.3. Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori danni e previa 
compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

21.3.1. raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per 
l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

21.3.2. intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 
condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano 
state rese false dichiarazioni da parte dello stesso; 

21.3.3. cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.); 

21.3.4. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

21.3.5. inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 
 flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

21.3.6. inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 
infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione 
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delle attività previste dal contratto; 

21.3.7. mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno 
determinate l’aggiudicazione dell’Appalto; 

21.3.8. quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando 
interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

21.3.9. quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione indicato in 
offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso 
o da questi non prevedibili; 

21.3.10. quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione qualora ciò 
sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

21.3.11. quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento 
di uno dei servizi; 

21.3.12. quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle 
attività, non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

21.3.13. quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 

21.3.14. quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
21.3.15. in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 
21.3.16. in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato prestazionale, 

anche se non richiamati nel presente articolo. 
21.4. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo   di 

risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’Aggiudicatario, 
che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
delle relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

21.5. La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC 
ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal 
ricevimento della stessa 

21.6. Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere 
il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno 
contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

21.7. Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare 
l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

21.8. Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non 
ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo 
restando l’eventuale pagamento delle penali. 

21.9. In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già 
proposte dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

21.10. Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad 
incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al 
momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei 
maggiori danni subiti. 

21.11. Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo     a 
carico dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

21.12. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

Art. 22 RECESSO 

22.1. L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto legislativo 
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6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto 
instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di quest’ultimo. 

22.2. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a mezzo 
PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

22.3. All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. 

22.4. Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito entro 
e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà regolare fattura 
al momento del ricevimento del versamento 

Art. 23 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

23.1. Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazione Appaltante in 
relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo 
richiamati, che non siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza 
dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

23.2. Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa la competenza arbitrale, 
ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244. 

 

Art. 24 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

24.1. L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

24.2. L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto del 
presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche   o 
presso la Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla ricezione dei 
pagamenti dell’appalto in oggetto. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del 
presente incarico devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 
3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

24.3. L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto corrente 
dedicato entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso termine 
devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

24.4. Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario 
quali in particolare: 

24.4.1. i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 
fiscale/Partita IVA); 

24.4.2. tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 
possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e 
CAB, codice CIN); 

24.4.3. i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato. 

24.5. Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare tale 
circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione. Tutti i 
documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto 
corrente dedicato. 

24.6. Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 
obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

 

Art. 25 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

25.1. Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 
Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte 
a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 
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sono: 

25.1.1. le spese contrattuali; 
25.1.2. le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio 

al collaudo delle opere; 
25.1.3. le spese relative alla pubblicità della gara. 

25.2. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. 
S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari 
per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati all’espletamento 
della presente prestazione. 

 

 

ART. 26 DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI DM 17/06/2016 

Di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 

distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla 

tavola Z-2 allegata al Decreto ministeriale 17 giugno 2016 recante Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 

commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 

L’importo a base di gara, afferente all’affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva, compreso 

la redazione del piano di riciclaggio di ogni singolo relitto e dell’incarico di direzione lavori e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione è pari ad € 31.395,28 al netto di oneri 

previdenziali e assistenziali e IVA come di seguito suddiviso: 

 

Descrizione delle 

prestazioni 
CPV 

P 

Importo 

corrispettivi 

(principali) 

S 

(secondario) 

Progettazione definitiva 71000000-8 P € 2.158,85 

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 15.543,73 

Coordinamento sicurezza in 

fase di progettazione 
71000000-0 S € 4.317,70 

 

relazione di caratterizzazione 

e gestione dei rifiuti 
 S € 9.375,00  

Importo totale a base di gara € 31.395,28  

 

Si riporta nel dettaglio il calcolo del corrispettivo posto a base di gara relativamente all’Incarico di 

Progettazione definitiva/esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 

 

Incarico di Progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della sicurezza 

Categoria e 

ID delle 

opere 

D.M. 

232/1991(corrispondenza) 

G (grado di 

complessità) 

Importo 

delle opere 

Specificità della 

prestazione (art. 

3 co. 3 D.M. 

17.6.2016 

Importo 
Spese e oneri 

25% 
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D.01-Opere 

di 

navigazione 

interne e 

portuali 

Legge 143/49 VII/c 0,65 

     

700.000,00 

€  

QbII.03 

€ 1.727,08 € 431,77 

 

QbII.07  

QbII.19  

QbIII.01 

€ 12.434,98 € 3.108,75 

 

QbIII.02  

QbIII.03  

QbIII.04  

QbIII.09  

QbIII.11  

QbIII.07 € 3.454,16 € 863,54  

relazione di 

caratterizzazione 

e gestione dei 

rifiuti 

€ 7.500,00 € 1.875,00  

Somma D.01 € 25.116,22 € 6.279,06  
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PREMESSO CHE 

- con Determinazione a contrarre n. …….. del ……………..: 

• si è proceduto ad attivare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del 

D.L. 76/2020, una procedura diretta con le modalità previste dall'ar-

ticolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del citato codice di cui al decreto 

legislativo n. 50 del 2016 per un importo a base d’asta di € 

31.395,28 oltre IVA ed oneri di legge afferenti alle prestazioni di cui 

al presente contratto; 

- sono stati approvati gli atti per la presentazione della migliore offerta 

ed in particolare: Allegato 1- Avviso di indagine di mercato; Allegato 2 - 

Schema di manifestazione di interesse; Allegato 3 - Schema di lettera di 

richiesta offerta; Allegato 4 - Tabella dichiarazione requisiti professiona-

li; Allegato 5 - Schema di domanda di partecipazione; Allegato 6 - Sche-

ma di offerta economica; Allegato 7 - Capitolato prestazionale; Allegato 

8 - Schema di Contratto; 

- per l’espletamento della procedura di gara, è stata utilizzata la piatta-

forma digitale S.TEL.LA della Regione Lazio; 

- a seguito dell’espletamento della procedura è risultato aggiudicatario 

dell’appalto ………………………., che ha offerto un ribasso economico 

del ……% corrispondente all’importo contrattuale di € 

…………………….=, IVA ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Ap-

palti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo n. ………. del ……………… 

sono stati approvati: 

• i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del……….; 
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• la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura in oggetto, a fa-

vore del costituendo ……………….. con sede legale in …………, 

Via ………, C.F. e P.I. ……………..; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei re-

quisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economi-

ca e finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazio-

ne del RUP prot. n. ……… del ………………. ; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l’incarico relativo alle 

seguenti prestazioni professionali e/o servizi: 

Redazione del Progetto Definitivo, e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 24 a 32 

del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che 

saranno contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui 

contenuti dei livelli di progettazione. 

Redazione del Progetto Esecutivo e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 33 a 43 

del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che 

saranno contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui 

contenuti dei livelli di progettazione. 

Redazione del piano di sicurezza e di coordinamento, secondo la classifica-
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zione di cui al DM 17 giugno 2016 e secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81. 

Redazione del Piano di caratterizzazione e gestione dei rifiuti provenienti da 

ogni relitto. 

Il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in 

risposta alla Procedura con offerta assunta al Registro di Sistema della piat-

taforma STELLA n. ………. del ……………, le cui proposte presentate co-

stituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali del professionista in-

caricato. 

Il dettaglio delle prestazioni (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è ri-

portato all’interno del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che ne 

costituisce parte integrante. 

Per il fatto di accettare il servizio sopra descritto l’affidatario dichiara e ri-

conosce pienamente: 

a) di impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non in-

trattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i sog-

getti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni 

successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico; 

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le di-

sposizioni contenute nel presente schema di Contratto e nella lettera 

di invito. 

L’affidatario non potrà eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la manca-

ta conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o 

non considerati in precedenza. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
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Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8 del 

Codice i corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazio-

ni e/o i servizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati de-

terminati in base al DM 17/06/2016 come riportato nell'allegato Capitolato 

Speciale Descrittivo e Prestazionale e riepilogato nel seguente quadro sinot-

tico. 

Descrizione delle prestazioni: 

Descrizione delle prestazio-

ni 
CPV 

P 

Importo cor-

rispettivi 

(principali) 

S 

(secondario) 

Progettazione definitiva 71000000-8 P € 2.158,85 

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 15.543,73 

Coordinamento sicurezza in 

fase di progettazione 
71000000-0 S € 4.317,70 

 

relazione di caratterizzazione 

e gestione dei rifiuti 
 S € 9.375,00  

Importo totale a base di gara € 31.395,28  

Importo totale a base di gara € 31.395,28 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del …. % sulla base 

dell'offerta presentata dall’Affidatario in data ……. ed ammontano com-

plessivamente a € ……  (euro …./….) al netto dei contributi previdenziali 

ed IVA ed al lordo della eventuale ritenuta d'acconto, salvo variazione 

dell'importo delle opere con il conseguente aggiornamento dei corrispettivi 

calcolati nell’allegato Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINU-

ZIONE NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DE-
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TERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi 

dell'art. 106 comma 1 lettere b) e c) e comma 7 del Codice. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, 

nel rispetto di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari 

al ribasso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di 

esecuzione dell'incarico previsti dal successivo art. 6. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24 comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto 

l’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria 

polizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale n. …… rilasciata da 

………….in data …………. e rinnovata fino al ……….. con massimale 

di euro 500.000 A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente 

contratto o, comunque, previste nei documenti da questo richiamati, l'ap-

paltatore ha provveduto a costituire, ai sensi dell'art. 103, la cauzione de-

finitiva con la modalità della fideiussione bancaria/assicurativa rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 

settembre 1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 

di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 

di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 

24 febbraio 1998, n. 58, rilasciata da ……….. Agenzia n. ……….. di 

……….. in data ……………… per un importo di € …………….. pari al 

…….% dell’importo contrattuale. 
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L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-

sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell’Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per 

l’esecuzione del servizio in oggetto secondo le disposizioni, le modalità e i 

termini di cui al Capitolato prestazionale.  

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E 

PROROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per l’esecuzione del servizio in oggetto 

(progettazione definitiva/esecutiva e del piano di sicurezza, compreso la re-

dazione del piano di caratterizzazione e gestione dei rifiuti provenienti da 

ogni relitto) è definito complessivamente in 45 (quarantacinque) giorni na-

turali e consecutivi decorrenti dal formale invito a procedere da parte del 

RUP ed in particolare: 

È facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice chie-

dere sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari impedi-

scano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal 

caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando 

apposito verbale sottoscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 519 di 903



 

 

 – 8–  

hanno imposto la sospensione è redatto analogo verbale di ripresa che dovrà 

riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. In relazione a partico-

lari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento 

dell'incarico, il Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al 

fine di garantire la qualità e il buon esito dell'incarico stesso; 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui 

all'art. 5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la pro-

roga dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successi-

vo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 

delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 

applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la mede-

sima parte. 

Art. 7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indica-

te all’art. 31, comma 8 del Codice degli appalti. 

Art. 8. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti come riportato 

all’art. 12 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale e precisamente: 
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- l’acconto del 50% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio della progettazione definitiva/esecutiva; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 50% del compenso 

professionale, entro venti giorni dall’approvazione del progetto esecutivo. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il se-

guente: ____________ 

Art. 9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-

RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo il Capitolato prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

ria procedura di affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già pro-

poste dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-
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dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente rece-

dere dal contratto versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svol-

te quantificate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascor-

so fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica 

fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al de-

cimo dell'importo del servizio non eseguito. Il decimo dell'importo del ser-

vizio non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 

del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare 

netto del servizio eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm., il recesso e la ri-

soluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione 

scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di preavviso; per 

ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del Codice civile in 

materia di recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 10. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

A fronte dell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto le fatture saranno 

emesse da: 

- da……………….. in qualità di ……………….; 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità 

dei flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per 

le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture 

emesse da: 
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- ……… sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca 

…………. Agenzia ……., intestato a …… identificato con codice IBAN: 

…………………………  

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

• il sig. ……….. nato a ………. il …… residente in ….., 

Via…………….C.F: ………………………. 

• ……………………… 

-Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e 

con interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, de-

gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge 

Art. 11. CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato di-

sposto dell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della 

Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell’opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devo-

no essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto 

degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appal-

to, sono efficaci e opponibili alle Stazioni Appaltanti che sono amministra-

zioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notifi-
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carsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla noti-

fica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusi-

vamente a soggetti finanziari disciplinati dalle Leggi in materia bancaria e 

creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto 

di crediti di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato con-

testuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte 

dell’esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare 

o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza ob-

bligo di motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto 

d’appalto, con questo stipulato. 

ART. 12. TRATTAMENTO DEI DATI  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data 

Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-

guardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, com-

prese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte della 

Direzione Lavori pubblici, Stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati 

dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, 

rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati 

stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente 
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inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver 

preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione 

Lazio e Responsabile del Trattamento è 

______________________________ (D.P.R.L. T00109 del 13 maggio 

2016) per i lavori di cui fondo per la progettazione di opere pubbliche e de-

gli interventi da finanziare per le annualità 2022-2024.  

Art. 13. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del pro-

getto rimarranno di titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, 

quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, 

l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto 

anche modificandoli e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, 

senza che il professionista aggiudicatario possa sollevare obiezioni, ecce-

zioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 14. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente. 

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della de-

terminazione di pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazio-

ne Appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte ina-

dempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sor-

ta con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento 
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della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte 

salve dal committente medesimo; resta impregiudicato il diritto al risarci-

mento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conse-

guenza dell’inadempimento. 

Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice civile, salvo i 

maggiori danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte 

dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

• raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, 

del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del con-

tratto; 

• intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vi-

genza del contratto, delle condizioni richieste nell’articolo 80 del 

Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state rese false 

dichiarazioni da parte dello stesso; 

• cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva 

autorizzazione dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui 

all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione 

dei servizi; 

• inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis,  

della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

• inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge 

sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicu-

razioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività pre-
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viste dal contratto; 

• mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel con-

tratto che hanno determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 

• quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professio-

nale o quando interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in 

presenza di contestazioni; 

• quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Pro-

gettazione indicato in offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti 

non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi non pre-

vedibili; 

• quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Pro-

gettazione qualora ciò sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

• quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 

giorni nell’espletamento di ciascuna delle due prestazioni; 

• quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente 

l’esecuzione delle attività, non riprendesse le medesime entro i ter-

mini intimati dalla Stazione appaltante; 

• quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di profes-

sionalità e di moralità; 

• quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 

• in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva 

espressa nel contratto; 

in tutti gli altri casi espressamente previsti nel Capitolato prestazionale, an-

che se non richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e 
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s.m.i., risolverà il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei 

confronti dell’Aggiudicatario, che dispone l'applicazione di una o più misu-

re di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misu-

re di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudi-

cato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di dif-

fida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma 

tali da compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rile-

vanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate all’Aggiudicatario 

dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale 

l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazio-

ni giustificative. 

Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora 

l’Amministrazione non ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addot-

te, si procede alla risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale pa-

gamento delle penali. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

rio affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 
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procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 15. RECESSO 

L’Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 

50/2016 la facoltà di recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dal 

Contratto, previo pagamento delle prestazioni eseguite. L'esercizio del dirit-

to di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a 

mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 

109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 16.  CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 

190 del 6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 

30.3.2001, l’Operato Economico incaricato dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i di-

pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della 

Stazione Appaltante; 
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b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizza-

tivi o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla ces-

sazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qual-

siasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferi-

ti, di contrattare con la Stazione Appaltante per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione Appaltante di 

richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 17. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla 

data della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta 

l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimen-

to alle norme vigenti in materia. 

Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti 

la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la 

parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un'e-

ventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutraliz-

zazione è completamente a cura della parte ricevente. 

ART. 18. SPESE DI CONTRATTO, DI BOLLO, DI REGISTRO ED 

ACCESSORI 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Ser-
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vizio di cui al presente Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei 

contributi previdenziali ed assistenziali per la parte a carico della Stazione 

appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 

sono: 

• le spese contrattuali; 

• le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio 

dell’esecuzione del servizio al collaudo delle opere; 

• le spese relative alla pubblicità della gara. 

Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori 

somme sono comunque a carico dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a ca-

rico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessa-

ri per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, 

finalizzati all’espletamento della presente prestazione. 

Art. 19. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazio-

ne Appaltante in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, che non siano definibi-

li in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giu-

diziaria Ordinaria. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa 

la competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 

24/12/2007, n. 244. 

Art. 20. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 
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fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 

216 del D.lgs. n. 50/2016, al D.lgs. 81/2008 al disciplinare di gara e Capito-

lato Speciale Descrittivo e Prestazionale.  

Il presente atto viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata agli atti 

della Struttura “Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo”. 

Il presente Contratto, composto di n. _____ pagine numerate, unitamente 

agli atti richiamati, seppur non materialmente allegati, è confermato e sotto-

scritto per accettazione dalle Parti con firma digitale. 

 

 

 

 Il Professionista Il Direttore 

 ……. Ing. Wanda d’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02420

DGR 105/2020 Intervento n. 1 - Affidamento, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e
ss.mm.ii, del servizio di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle aree interessate dai lavori  e
assistenza archeologica in corso d'opera nell'ambito dell'intervento denominato "Riqualificazione della
scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa" nel comune di Santa Marinella (RM) -
Determinazione a contrarre e approvazione degli atti. - CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC
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Oggetto: DGR 105/2020 Intervento n. 1 – Affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 

e ss.mm.ii, del servizio di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle aree interessate dai lavori  e 

assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito dell’intervento denominato “Riqualificazione della 

scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM) – 

Determinazione a contrarre e approvazione degli atti. - CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Difesa della Costa; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09329 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Difesa della Costa” all’Ing. Margherita Gubinelli; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale 

pubblicato sulla G.U. n. 178 del 16 luglio 2020; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021 n 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

pubblicato sulla G.U. n. 129 del 31 maggio 2021, integrato con le correzioni apportate dall'avviso di rettifica 

pubblicato in G.U. n 130 del 01 giugno 2021;  

TENUTO CONTO che l’intervento in oggetto è eseguito su bene appartenente al demanio pubblico dalla 

Regione Lazio, competente per territorio, ai sensi dell'art. 89, co. 1, lett. h) del decreto legislativo n. 112 del 

1998, con il quale sono stati conferiti alle Regioni le funzioni relative alla programmazione, pianificazione e 

gestione integrata degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri; 

PREMESSO CHE: 

- Alcuni tratti del litorale laziale sono oggetto di intensi e persistenti fenomeni di erosione costiera che 

pregiudicano la stabilità e funzionalità delle infrastrutture, delle attività turistiche e degli ambiti naturali 

ad elevata valenza ambientale; 

- In particolare, la forte ondata di maltempo del mese di Novembre 2019 che ha colpito tutto il territorio 

laziale e i conseguenti danni arrecati anche alle infrastrutture sulla costa hanno portato la Regione Lazio 

a decretare lo stato di calamità naturale;  
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- con DGR n. 105 del 17 marzo 2020 è stato approvato il “Programma di interventi finalizzati alla tutela 

della costa”, tra i quali rientra l’intervento in oggetto; 

- gli oneri derivanti dall’attuazione dalla deliberazione della DGR n. 105 del 17 marzo 2020 rientrano 

nell'impegno bollinato n. 35912/2020 assunto sul capitolo E42537, che risulta avere un macroaggregato 

errato per l’intervento di cui all’oggetto; 

- con mail del 02/04/2020 è stata chiesta la sblollinatura parziale per € 4.706.343,95 dell’impegno 

35912/2020, necessaria all’attuazione, tra gli altri, anche dell’Intervento in oggetto; 

- che con nota prot. 266919 del 03/04/2020 è stata richiesta una variazione di Bilancio, a completa 

copertura dell’intervento, resa esecutiva con DGR n. 252 del 12/05/2020; 

- il tratto di litorale in questione, sito nel Comune di Santa Marinella, loc. Santa Severa, a causa degli 

intensi e persistenti eventi meteo-marini avvenuti nel corso degli ultimi anni, necessita di azioni di 

ricostituzione della linea di costa e rifioritura della scogliera sommersa esistente a protezione del Castello 

e del limitrofo sito di notevole rilevanza storico-archeologica e ambientale; 

- con determinazione n. G04060 del 9 Aprile 2020 è stato nominato R.U.P. dell’intervento, ai sensi all’art. 

31 del D.lgs. n. 50/2016, il funzionario regionale Arch. Antonio Bianchini;  

- con determinazione n. G05926 del 18/05/2020 è stato affidato all’ing. Marco Pittori l’incarico di rilievo 

topobatimetrico, Progettazione definitiva-esecutiva, la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione e di esecuzione, di certificazione della regolare esecuzione e supporto al RUP 

dell’intervento n. 1 di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato “Riqualificazione della scogliera 

sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM); 

- con determinazione n. G11425 del 05/10/2020 è stato affidato all’Ing. Marco Pittori l’incarico di 

redazione degli elaborati tecnici necessari per la valutazione VIA-VINCA per l’intervento in oggetto; 

- con determinazione n. G12173 del 15/09/2022 si è provveduto alla sostituzione del Responsabile Unico 

del Procedimento Arch. Antonio Bianchini con il Geol. Daniela Nolasco funzionario dell’Area Difesa 

della Costa della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo, per la realizzazione dell’intervento n. 1 di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa 

Marinella (RM); 

VISTA la delibera n. 3 del 13 gennaio 2022 pubblicata sul BURL n. 7 del 18 gennaio 2022 riguardante la 

tariffa dei prezzi, edizione 2022, per le opere pubbliche ed impiantistiche del Lazio, e successivamente la 

delibera 26 luglio n. 640 riguardante l'aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi edizione luglio 2022, 

per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio; 

VISTA la determinazione n. G16614 del 29/11/2022 con la quale è stato emesso il Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/06 con prescrizioni elencate 

nei pareri acquisiti già in possesso dall’Area Difesa della Costa; 

CONSIDERATO che nell’ambito del suddetto Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi 

dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/06 emesso con Determinazione n. G16614 del 29/11/2022 del Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente è stato acquisito il parere del Ministero della Cultura, Direzione Generale 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di 

Viterbo e l’Etruria Meridionale, che prescrive la necessità di eseguire: 

- una ricognizione puntuale del fondale interessato dai lavori ad opera di un archeologo subacqueo; 

- una ricognizione puntuale della zona di costa interessata dai lavori ad opera di un archeologo 

subacqueo; 

- la sorveglianza archeologica a terra durante l’esecuzione dei lavori. 

CONSIDERATO che con determinazione G18946 del 29/12/2022 si è provveduto ad impegnare tutte le 

somme necessarie per l’attuazione dell’intervento in oggetto; 
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CONSIDERATO inoltre che l’importo di detto servizio di di ricognizione preventiva archeologica subacquea 

delle aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera è stimato in € 20.000,00 oltre iva; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge n. 120/2020, e ss.mm.ii., recane Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale ed in particolare: 

- l’art. 1 comma 2, lett. a) che dispone che l’esecuzione di servizi di importo pari o superiore a 139.000 

euro avvenga tramite affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici,  

((fermi  restando))  il  rispetto  dei  principi  di  cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di 

cui  al  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e l'esigenza che  siano  scelti soggetti in possesso di 

pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche  individuati  tra  

coloro  che risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione appaltante, comunque  nel  

rispetto  del  principio  di  rotazione; 

- l’art. 1, comma 3 che dispone che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 secondo cui nella procedura di cui all’articolo 36, comma 

2, lettere a) e b) del Codice, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

VISTO l’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, il quale prevede che “Il contratto è stipulato 

[…] in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 

tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.”; 

DATO ATTO che si rende pertanto necessario procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., dei servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle aree 

interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito dell’intervento di 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel Comune di Santa 

Marinella (RM)   

RITENUTO opportuno affidare il servizio di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle aree 

interessate dai lavori  e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito dell’intervento di 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel Comune di Santa 

Marinella (RM)  mediante affidamento diretto ad un Operatore Economico in possesso dei requisiti di carattere 

generale e tecnico professionale, nel rispetto del criterio di rotazione di cui all’art. 36 comma 1 del D.lgs. 

50/2016, regolarmente iscritto come “Archeologo di Fascia I” nell’elenco professionale del MIC, ai sensi 

dell'art. 9-Bis del Codice dei Beni Culturali, della L. 110/2014 e del DM 244/2019; 

CONSIDERATO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

RITENUTO altresì di espletare la procedura di affidamento in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 del D. 

Lgs. n. 50/2016, avvalendosi a tal fine della piattaforma telematica di e-procurement denominata “STELLA 

Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” (in seguito: STELLA) della Regione Lazio, accessibile 

all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale , secondo le regole tecniche della stessa; 

RITENUTO, pertanto di procedere all’affidamento diretto del servizio di di ricognizione preventiva 

archeologica subacquea delle aree interessate dai lavori  e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito 

dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel Comune 

di Santa Marinella (RM) , per un importo a base d’asta pari ad € 20.000,00 IVA esclusa, da aggiudicarsi con 

il criterio del minor prezzo e di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente:  

- Schema di richiesta di offerta; 

- Schema dichiarazione requisiti; 

- Schema di offerta economica; 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

- Schema di contratto 
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VISTA la dichiarazione del RUP relativamente all’affidamento in oggetto, resa ai sensi dell’art. 42 del D.lgs. 

50/2016 del 22/02/2023; 

 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del Decreto legge n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51 comma 1, lettera 

a), sub. 2.1), decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in Legge n. 108 del 29.07.2021, del servizio di 

ricognizione preventiva archeologica subacquea delle aree interessate dai lavori e assistenza 

archeologica in corso d’opera nell’ambito dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera 

sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel Comune di Santa Marinella (RM) per un importo 

a base d’asta pari ad € 20.000,00 IVA esclusa, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di approvare i seguenti atti: 

- Schema di richiesta di offerta; 

- Schema dichiarazione requisiti; 

- Schema di offerta economica; 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

- Schema di contratto 

3. di espletare la procedura per l’affidamento del servizio in oggetto interamente in modalità telematica, 

ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, avvalendosi della piattaforma di e-procurement denominata 

“STELLA Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio” della Regione Lazio; 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sul sito della 

stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento 

“Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

        Il Direttore 

Ing. Wanda d’Ercole 
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PEC: difesadellacosta@regione.lazio.legalmail.it  

 

V i a  d i  Ca m po  Rom a n o ,  6 5  

00 17 3  -  R O MA  

TE L .  + 39 . 06 . 51 68 . 1  

 

  
 

 

 

Oggetto: Affidamento diretto dei servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea 

delle aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito 

dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa 

Severa” nel comune di Santa Marinella (RM)   

Luogo di esecuzione: Santa Marinella (RM) [codice NUTS ITI43] 

CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC 

 

 

 

RICHIESTA DI OFFERTA 

 

 

PREMESSE 

L’affidamento del servizio in oggetto si rende necessario per l’esecuzione dei lavori di 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa 

Marinella (RM) di cui alla DGR 105/2020. Nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/06 emesso sul progetto sopra richiamato con 

Determinazione n. G16614 del 29/11/2022 del Direttore della Direzione Regionale Ambiente è stato 

acquisito il parere del Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale, che prescrive la necessità di eseguire: 

• una ricognizione puntuale del fondale interessato dai lavori ad opera di un archeologo 

subacqueo; 

• una ricognizione puntuale della zona di costa interessata dai lavori ad opera di un archeologo 

subacqueo; 

• la sorveglianza archeologica a terra durante l’esecuzione dei lavori. 

Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta ai 

fini del possibile affidamento dei servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle 

aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito dell’intervento di 

“riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di 

Santa Marinella (RM)  , ai sensi della Legge 177 del 1 ottobre 2012 e ss.mm.ii, per l’importo a base  

di gara stimato in € 20.000,00 oltre iva. 
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1. STAZIONE APPALTANTE 

Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse idriche 

e Difesa del Suolo – Area Difesa della Costa - Via di Campo Romano n. 65 – 00173 Roma - C.F. 

80143490581 

 

Comunicazioni tramite piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio  

Il Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è il geol. 

Daniela Nolasco, in servizio presso l’Area Difesa della Costa, e-mail dnolasco@regione.lazio.it  

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la presente procedura di affidamento è interamente gestita 

attraverso la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2 della presente lettera di 

invito. 

La documentazione relativa all’affidamento in argomento viene pubblicata sulla piattaforma di e-

procurement regionale “STELLA” della Regione Lazio, accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/. 

 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (S.TEL.LA) 

Per l’espletamento del presente affidamento, la Stazione Appaltante, si avvale del Sistema Telematico 

per gli Acquisti della Regione Lazio (in seguito: S.TEL.LA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione dell’affidamento. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

- un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

- la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo 

per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del d.p.r. 

28 dicembre 2000, n. 445; 

- la registrazione al sistema STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al 

successivo paragrafo 1.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e 

tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il 

sistema S.TEL.LA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti 

con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato 

cartaceo. 

 

2.1.REGISTRAZIONE DEI CONCORRENTI 
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Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al sistema 

S.TEL.LA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 

sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese  

La registrazione al sistema S.TEL.LA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 

valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del sistema 

S.TEL.LA dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente 

l’account all’interno del sistema S.TEL.LA si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso e l’utilizzo del sistema S.TEL.LA per la partecipazione alla procedura comportano 

l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel 

presente disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

3.1 LA DOCUMENTAZIONE DI GARA COMPRENDE: 

1) Richiesta di offerta; 

2) Schema dichiarazione requisiti; 

3) Schema di offerta economica; 

4) DGUE (singola) – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA S.TEL.LA); 

5) Schema di contratto; 

6) Modello F23 per il pagamento dell’imposta di bollo 

7) Elaborati tecnici 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

- Tavola delle aree oggetto di ricognizione e sorveglianza archeologica subacquea e terrestre 

La suddetta documentazione dell’affidamento è disponibile sulla piattaforma regionale “STELLA”, 

accessibile al seguente indirizzo: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-

regione-lazio/ 

3.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sul presente affidamento mediante la proposizione di quesiti inviati 

mediante il sistema STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese entro le ore ....del giorno ………… 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 
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Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, tramite S.TEL.LA e con la pubblicazione delle stesse in forma anonima. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

3.3 COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di 

registrazione al sistema STELLA, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, 

comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 3.2 della presente richiesta di offerta, tutte le comunicazioni tra 

la Stazione Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

qualora rese mediante il sistema STELLA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di 

registrazione. 

È onere dell’operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti 

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese  

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 

4. OGGETTO, IMPORTO, TEMPI DI ESECUZIONE E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto 

dell’affidamento necessario per la realizzazione dell’unitario intervento di ricostituzione e protezione 

dunale e che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

L’importo a base di gara è stimato in € 20.000,00 oltre IVA come di seguito suddiviso: 

 

Le prestazioni oggetto di incarico dovranno essere svolte secondo le indicazioni del Ministero della 

Cultura, Soprintendenza archeologia, Belle Arti e paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale, della Stazione Appaltante e, per la parte di sorveglianza in corso d’opera, eseguite in 

modo coordinato con l’esecuzione dei lavori. L’incarico professionale in argomento comprende 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Assistenza archeologica a terra  71351914-3 Servizi archeologici € 10.000,00 

Ricognizione dell’area di  dragaggio  da  parte  di  

un  archeologo  subacqueo  comprensiva  di    

assistenza  subacquea  da  parte  di  un operatore e 

barca d’appoggio. 

71351914-3 Servizi archeologici € 5.400,00 

Ricognizione delle aree a ridosso della costa da 

parte di un archeologo subacqueo  comprensiva  di    

assistenza  subacquea  da  parte  di  un operatore 

71351914-3 Servizi archeologici € 3.600,00 

Relazione conclusiva 71351914-3 Servizi archeologici € 1.000,00 

Importo a base di gara  € 20.000,00 
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anche la predisposizione delle pratiche e lo svolgimento delle attività tecnico-amministrative 

relative all’acquisizione di eventuali pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. connessi alle attività 

oggetto di affidamento. 

Il Servizio sarà articolato in differenti fasi corrispondenti a precise prestazioni come di seguito 

descritte: 

Fase 1 (prima dell’avvio dei lavori): 

➢ Ricognizione delle aree ridosso della costa da parte di un archeologo subacqueo comprensiva 

di assistenza subacquea da parte di un operatore. Si precisa che nel corso dell’esecuzione degli 

incarichi la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli tendenti 

all’accertamento della corretta esecuzione delle prestazioni commissionate. 

➢ Ricognizione dell’area di dragaggio da parte di un archeologo subacqueo comprensiva di  

assistenza subacquea da parte di un operatore e barca d’appoggio. 

Fase 2 (durante l’esecuzione dei lavori): 

➢ Sorveglianza ed assistenza archeologica a terra durante l’esecuzione dei lavori 

Nell’esecuzione delle prestazioni di cui sopra è compresa: 

Le prestazioni oggetto dell’affidamento dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

- apposito registro giornaliero indicante inizio/fine assistenza in cantiere, riportante eventuali 

note e/o richiami a specifici verbali; 

- stesura di specifici verbali giornalieri, nei quali debbono essere riportati ogni evento o 

accadimento ritenuto di rilievo per le finalità del presente incarico; 

- tenuta e compilazione del diario di scavo archeologico nel quale debbono essere riportati ogni 

evento o accadimento ritenuto di rilievo per le finalità del presente incarico; 

- realizzazione della documentazione fotografica (anche relativa agli scavi svolti); 

- redazione delle Schede di Unità stratigrafiche 

- cartografia geo-referenziata, planimetrie e rilievi  

- catalogazione di eventuali reperti includente una valutazione delle eventuali emergenze 

archeologiche. 

- Relazione conclusiva delle attività svolte e relativi allegati 

La relazione conclusiva dovrà essere redatta anche in caso di esito negativo della ricerca. 

I termini per l’esecuzione di detto servizio, articolato per fasi, sono stimati in complessivi n. 62 

(sessantadue) giorni a decorrere dal Verbale di avvio dell’esecuzione del servizio da parte del RUP, 

come di seguito riportati: 

- n. 12 (dodici) giorni per l’esecuzione delle prestazioni afferenti alla ricognizione delle aree a 

ridosso della costa e di dragaggio; 

- n. 50 (cinquanta) giorni per l’esecuzione della prestazione afferente all’assistenza 

archeologica a terra. 

 

5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

5.1. Requisiti generali 
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Sono esclusi dall’affidamento gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione, di 

cui all’art. 80 del Codice. Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato 

incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001. 

5.2. Requisiti di idoneità  

- Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 

quelle oggetto del presente affidamento; 

- Possesso, da parte del professionista o di altro soggetto personalmente responsabile della 

prestazione, di Laurea magistrale in archeologia, in lettere con indirizzo archeologico o 

conservazione dei beni culturali ovvero titolo equivalente alla laurea magistrale o specialistica 

nell'ambito dell'ordinamento previgente al DM 3.11.1999, n. 509 (come modificato dal DM 

22.10.2004, n. 270) e specializzazione in archeologia o dottorato di ricerca in archeologia; 

- Iscrizione del professionista che esegue le prestazioni come “Archeologo di Fascia I” 

nell’elenco professionale del MIC, ai sensi dell'art. 9-Bis del Codice dei Beni Culturali, della 

L. 110/2014 e del DM 244/2019. 

- Curriculum professionale per le prestazioni lavorative svolte in qualità di Assistenza e 

sorveglianza archeologica nel corso dei lavori e rilievi subacquei. 

 

5.3. Requisiti di capacità tecnico professionale ed economici finanziari e mezzi di prova: 

1. Avvenuto espletamento, negli ultimi tre anni antecedenti la presente richiesta di offerta, di 

servizi analoghi a quelli oggetto del presente affidamento, per un importo minimo pari 

all’importo stimato cui si riferisce la prestazione (€ 20.000,00). 

La comprova del requisito potrà essere dimostrata: 

- In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 

delle seguenti modalità: 

▪ originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 

contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 

modalità: 

▪ originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con 

l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione. 

 

2. Copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

Il concorrente dovrà esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica 

sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 redatta secondo il DGUE. 

 

6. GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 76 del 16 luglio 2020 convertito con modificazioni dalla Legge 

120/2020, non è richiesta la garanzia provvisoria, di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 

del 2016. 
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7. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 

 

8. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Non è dovuto alcun pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione essendo l’importo posto a base di gara inferiore ad € 40.000 

 

9.  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

9.1 Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 

affidamento: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  445/2000 in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato 

del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); al tale fine, le stesse devono 

essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante, in corso 

di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di 

riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b) potranno essere sottoscritte da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, va allegata 

copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali 

imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. La documentazione da produrre, 

ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in 

copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte 

della stazione appaltante. 

10.     SUBAPPALTO E AVVALIMENTO  

Trattandosi di affidamento diretto ad Operatore Economico qualificato ex art. 1, comma 2, lett. a) del 

Decreto-legge n. 76/2020, convertito in Legge n. 120/2020, derivante, tra l’altro, dall’urgente 

necessità di realizzazione dell’intervento in questione, non è consentito il ricorso né al subappalto né 

all’avvalimento.  

 

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

10.1 L’importo a base d’asta sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni prestazione 

riportata nella presente richiesta di offerta, nel capitolato tecnico e negli elaborati progettuali 

(relazione tecnica, tavole progettuali e computo metrico estimativo): in nessun caso potranno 

essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o semplicemente rimborsi per 

spese sostenute nello svolgimento dell’appalto che verrà affidato. 
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10.2 Si procederà all’aggiudicazione in presenza di una offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua ed in base ad elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 

97, comma 6, ultimo periodo del Codice.  

10.3 È facoltà della Stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione dell’affidamento, 

qualora nessuna offerta venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 

contratto, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del Codice; se l’affidamento è già stato 

aggiudicato, è facoltà della stazione appaltante di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.4 Nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la stazione appaltante può 

motivatamente sospendere, rinviare o annullare il procedimento di aggiudicazione senza che 

l’operatore economico possa vantare alcuna pretesa al riguardo. 

10.5 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la 

scadenza della presentazione dell’offerta. 

10.6 La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere con l’esecuzione del contratto in via 

d’urgenza. 

10.7 La partecipazione alla presente procedura comporta la piena e incondizionata accettazione 

di tutte le condizioni della presente richiesta di offerta e dei suoi allegati; 

10.8 Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario;  

a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; 

a.3) devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la 

Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni ai sensi degli artt.76 d.lgs. 

50/2016; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ognuno per quanto di propria competenza; 

11. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-professionale avverrà, ai sensi 

degli artt. 81, commi 1 e 2, e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE), reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, con le 

modalità di cui alla Delibera ANAC n. 464 del 27.7.2022.  

Pertanto, tutti i soggetti che parteciperanno alla procedura dovranno obbligatoriamente registrarsi al 

sistema FVOE accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (https://www.anticorruzione.it/-

/servizio-di-registrazione-e-profilazione-utenti) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire 

il “PASSOE” da produrre in sede di partecipazione alla gara.  

Per quanto non disponibile sulla piattaforma FVOE la Stazione Appaltante procederà d’ufficio, 

mediante specifiche richieste agli Enti Certificatori. 

Per ogni utile informazione è possibile consultare il sito dell’ANAC all’indirizzo seguente:  
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https://www.anticorruzione.it/-/al-via-il-fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-operativo-dal-

25-ottobre-obbligatorio-da-met%C3%A0-novembre. 

 

12. FINANZIAMENTO E PAGAMENTI 

L’appalto è finanziato con Fondi di bilancio regionale ed è assicurata la disponibilità. 

Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente affidamento, ribassato della 

percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per il servizio di 

ricognizione delle aree e di sorveglianza archeologica inerente l’intervento in oggetto. 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 

prestazioni: 

- Acconto relativo alle prestazioni di cui alla Fase 1 entro venti giorni dalla conclusione delle 

stesse attestata da idonea documentazione a comprova del lavoro svolto; 

- Saldo finale entro venti giorni dalla conclusione delle attività di sorveglianza, della consegna 

di tutta la documentazione a corredo sopra descritta e dell’approvazione da parte della 

Soprintendenza, nonché dall’emissione del certificato di verifica di conformità del servizio 

svolto. 

Ai sensi dell’art. 35 comma 8 del Dlgs 50/2016 l'erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

L’importo a base d’asta sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni prestazione e riportata 

nella presente richiesta di offerta, nel capitolato tecnico e negli elaborati progettuali (relazione 

tecnica, tavole progettuali e computo metrico estimativo): in nessun caso potranno essere addebitati 

alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o semplicemente rimborsi per spese sostenute nello 

svolgimento dell’appalto. 

 

13. CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4 del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 la stazione appaltante non 

richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016,  

 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 

luglio 2020 n. 76, con ribasso unico percentuale sull’importo posto a base dell’affidamento di € 

20.000,00 esclusa IVA. 

  

15. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE 
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La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) 

deve essere effettuata su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della 

piattaforma, accessibili dal sito https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-

operativi/manuali-per-le-imprese/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su S.TEL.LA entro e non oltre il termine perentorio delle ore ….. del 

……….. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 

proposito si precisa che qualora, alla scadenza dei termini fissati risultino presenti su S.TEL.LA più 

offerte dello stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà 

ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 

o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il S.TEL.LA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, 

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 

a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, 

restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o 

motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 

tempo la fase di collocazione dell’offerta sul S.TEL.LA e di non procedere alla collocazione 

nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 

malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del 

sistema S.TEL.LA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 

di malfunzionamento del sistema S.TEL.LA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
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sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere 

sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 

appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione 

dedicata alla presente procedura su S.TEL.LA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove 

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 

Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, 

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione all’affidamento. 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  

La busta A contiene la dichiarazione dei requisiti, il DGUE nonché la documentazione a corredo, in 

relazione alle diverse forme di partecipazione.  

Tale documentazione dovrà essere inserita su S.TEL.LA secondo le modalità indicate nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-operativi/manuali-per-le-imprese/  

 

Domanda di partecipazione  

La dichiarazione dei requisiti è redatta, in bollo secondo il modello di cui all’Allegato 1 (disponibile 

su S.TEL.LA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla procedura. 

Il concorrente allega su S.TEL.LA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 
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b)  eventuale copia conforme all’originale della procura  

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), il concorrente allega su S.TEL.LA anche copia della procura oppure del verbale 

di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la 

sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

17.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su S.TEL.LA 

secondo quanto di seguito indicato.  

Il DGUE presente su S.TEL.LA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 

soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative in ordine al possesso dei 

requisiti di all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già 

richiamate nel modello di domanda predisposto dalla SA. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 della presente lettera 

d’invito-disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 

par. 8.1 della presente lettera di invito-disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-

finanziaria di cui al par. 8.2 della presente lettera di invito-disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al par. 8.3 della presente lettera di invito-disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità 

e norme di gestione ambientale di cui alla presente lettera di invito-disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale  
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Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti 

partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio 

concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

17.3. FVOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 

 

17.4. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

a) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli oneri compresi nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni; 

b) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 

locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione 

delle prestazioni, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 

remunerativa l’offerta economica presentata;  

c) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 

d’opera da impiegare, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del presente affidamento; 

d) dichiara, di avere la disponibilità - per tutta la durata dell’Appalto - della manodopera, delle 

attrezzature, dell’equipaggiamento tecnico e dei mezzi d’opera necessari ed idonei 

all’esecuzione delle prestazioni secondo le prescrizioni e nei tempi previsti dal Capitolato, in 

completa efficienza con tutti i necessari documenti, autorizzazione e permessi in regola ed in 

corso di validità, ed in ogni modo e momento pronti all’uso ed all’impiego su richiesta 

dell’Autorità competente anche nel caso in cui si disponga l’immediata consegna dei servizi, 

impegnandosi, qualora aggiudicatario, ad integrare prontamente tutti i mezzi con altri idonei ed 

in perfetta efficienza, se il Direttore dell’Esecuzione/RUP, a suo insindacabile giudizio, lo 

ritenesse necessario; 

 

18 CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “B - Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 

preferibilmente secondo il modello - “Offerta economica” allegato alla presente lettera di invito e 

contenere i seguenti elementi: 

• ribasso percentuale su corrispettivo posto a base dell’affidamento al netto dell’IVA; 
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Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. In caso 

di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato in 

lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

19 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al ribasso unico percentuale sull’importo del servizio posto a base di 

gara di € 20.000,00 esclusa IVA. 

 

20. APERTURA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno ……… alle ore …… Tale seduta pubblica, 

se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che 

saranno comunicati sulla piattaforma nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le 

successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante piattaforma STELLA 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento 

della procedura. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti dovranno essere 

trasmessi mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE), in conformità alla 

deliberazione ANAC n. 464 del 27 luglio 2022. Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPass 

a far data 25 ottobre 2022 ed è stato reso obbligatorio dall’8 novembre 2022. 

 

21.   APERTURA DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà 

all’apertura della busta “B - Offerta economica”, presentata dall’operatore economico non escluso 

dalla procedura dando lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente importo 

complessivo risultante. 

Si ribadisce che la Stazione Appaltante, come stabilito al punto 18, prenderà in considerazione il 

ribasso offerto dal concorrente considerando solo 2 cifre decimali, con troncamento dei decimali in 

eccesso. Ai fini delle operazioni di calcolo della soglia di anomalia, invece, si valuterà il numero 

autorizzato di cifre decimali dopo la virgola, con troncamento dell’ultima cifra decimale, cioè 

considerando un solo decimale. 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
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All’esito delle operazioni, di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 

dell’operatore economico che ha presentato l’offerta, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12, 

del Codice. Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del 

Codice, richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti, di 

cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 e 

del rispetto dei criteri di selezione, di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, nonché alla segnalazione all’ANAC. La Stazione Appaltante aggiudicherà, 

quindi, al secondo graduato procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato 

al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (D. Lgs. n. 159/2011 c.d. Codice Antimafia). Qualora 

la Stazione Appaltante proceda, ai sensi degli artt. 88, comma 4-bis e 92, comma 3, del D. Lgs. n. 

159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze, di cui agli artt. 88, commi 4-

bis e 4-ter e 92, commi 3 e 4 del citato Decreto. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D. Lgs. n. 159/2011 dalla consultazione della 

Banca dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa 

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 92, comma 4, del D. Lgs. n. 159/2011. 

La stipula avrà luogo ultimate le verifiche dei requisiti, ai sensi dell’art. 32, commi 7 e 8 del Codice, 

salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di 

una garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice. 

La Stazione appaltante richiederà altresì al professionista affidatario del presente incarico, la 

prestazione di una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza. 

Tale polizza di responsabilità civile professionale del professionista deve coprire i rischi derivanti               

anche da errori o omissioni nell’espletamento del servizio che abbiano determinato a carico della 

stazione appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 
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Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Nei casi, di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente 

i soggetti che hanno partecipato alla procedura, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 

Foro di Roma, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.  

 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 

esclusivamente nell’ambito della procedura cui si riferisce la presente lettera di invito. 

Il Responsabile del procedimento è il Geol. Daniela Nolasco e-mail dnolasco@regione.lazio.it 

 

     Il Responsabile del Procedimento 

                    Geol. Daniela Nolasco    
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DICHIARAZIONE REQUISITI 

 

Oggetto: Affidamento diretto dei servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea 

delle aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito 

dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa 

Severa” nel comune di Santa Marinella (RM)   

Luogo di esecuzione: Santa Marinella (RM) [codice NUTS ITI43] 

CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC 

Importo servizi a base di gara: € 20.000,00  

 

Il sottoscritto/a ___________________________________ in qualità di (legale rappresentante, 

amministratore unico, titolare, ecc.) dell’impresa ______________________ con sede legale in 

_______________________ e sede operativa in  __________________________ codice fiscale 

________________, partita IVA ______________ e-mail ___________ Pec _______________  

In nome e per conto di: 

󠆴 Impresa Singola: 

  Impresa individuale, anche artigiani     Società per Azioni     Società a Responsabilità 

Limitata  

 Società in Accomandita Semplice      Società Cooperativa     altro: ___________________ 

 

 

avvalendosi del disposto di cui agli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole 

delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione 

falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, al  

fine del possibile affidamento in oggetto: 
 

DICHIARA 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle richiamate 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate: 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 

444 del Codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 e 416-bis del Codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, dall’art. 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 

n. 43 e dall’art. 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
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partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione Europea del 24 ottobre 2008 relativa alla lotta contro 

la criminalità organizzata; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’art. 2635 del 

Codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

c) frode, ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto 

Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 

Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall’art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione 

mafiosa, di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016 nei cui confronti dei quali può 

operare l’esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti: 

N. 
Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 

Codice 

Fiscale 
Qualifica Residenza 

     

     

     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 non 

sussistono le cause di esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) che in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente: 

  non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 

  vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell’anno antecedente 

l’indizione della presente procedura dei quali indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di 

nascita e la residenza, le eventuali condanne penali comminate per i reati di cui all’art. 80, comma 

1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del D. Lgs. n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione 

dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (N.B.: qualora il legale rappresentante o il 

procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata 

dichiarazione dai soggetti interessati): 

Nominativo, qualifica, 

luogo e data di nascita e 

residenza 

Codice 

Fiscale 

Eventuali condanne 

comminate 
(comprese le condanne 

per le quali abbia 

Dichiarazione di 

completa ed effettiva 

dissociazione dalla 
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beneficiato della non 

menzione) 
condotta penale 

sanzionatoria 

    

    

    

6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 e 

precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella 

norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 

D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 

23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di 

gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o 

di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e 

previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato comma 4 dell’art. 80; per gravi 

violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 

2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS; 

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 

comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 

la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Dichiara, altresì, di essere a conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 

ottobre 2020 con il quale è stato chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed 

autorizzati all’esercizio provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e 

non anche partecipare a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto 

dell’art. 104 del Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e del vigente art. 110, comma 

3, del Codice dei Contratti (risultante dalle modifiche introdotte dall’art. 2, comma 1, della 

Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. decreto sblocca-cantieri) emerge, a differenza 

di quanto stabilito dalla normativa previgente, che l’impresa fallita può essere autorizzata alla 

sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove procedure di 

affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha, infatti, eliminato la previsione contenuta nell’art. 

110, comma 3, lett. a) del Codice dei Contratti che consentiva al curatore dell’impresa fallita di 

«partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi 

ovvero essere affidatario di subappalto». Ciò in linea con il principio ormai consolidato di 

necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti 

requisiti senza soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di 

partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione del contratto; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 

Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
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decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 

riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D. 

Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura 

di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 

nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 50/2016 che non 

possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D. 

Lgs. n. 231 dell’8.6.2021 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 81 del 

9.4.2008; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 

casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 

1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 

“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

  che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’art. 17 della Legge n. 

68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

 che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

 che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999. 

(indicare esplicitamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa, dal quale risulti 

l’ottemperanza alle norme della citata Legge): _____________________________________; 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del Codice penale, 

aggravati ai sensi dell’art. 416-bis.1 del Codice penale, o pur essendone stato vittima, di aver 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della 

Legge 24 novembre 1981, n. 689). 

9) in relazione alle disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 165/2001, art 53, comma 16-ter 

“Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi”: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
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negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di queste 

ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

  di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 

hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 

tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, 

dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 

Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 

165/2001 e ss.mm.ii; 

10)  di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica-finanziaria 

e tecnico professionale di cui alla richiesta di offerta e, in particolare, che i seguenti professionisti 

individuati per l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’affidamento 

____________________________________ risultano iscritti nell’elenco professionale del 

MIC – FASCIA 1, ai sensi dell'art. 9-Bis del Codice dei Beni Culturali, della L. 110/2014 e del 

DM 244/2019 ; 

11) di essere a conoscenza che “i requisiti generali e speciali devono essere posseduti dai candidati 

non solo alla data di scadenza del termine per la presentazione della richiesta di partecipazione ad 

una procedura di affidamento, ma anche per tutta la durata della procedura stessa fino 

all’aggiudicazione definitiva ed alla stipula del contratto, nonché per tutto il periodo 

dell’esecuzione dello stesso, senza soluzione di continuità” (cfr. Consiglio di Stato, Ad. Plen., n. 

8 del 20.7.2015; TAR Lazio, Sez. II-bis, n. 8268 del 20.7.2018). 

12) di avere la disponibilità - per tutta la durata dell’Appalto - della manodopera, delle attrezzature, 

dell’equipaggiamento tecnico e dei mezzi d’opera necessari ed idonei all’esecuzione delle 

prestazioni secondo le prescrizioni e nei tempi previsti dal Capitolato, in completa efficienza con 

tutti i necessari documenti, autorizzazione e permessi in regola ed in corso di validità, ed in ogni 

modo e momento pronti all’uso ed all’impiego su richiesta dell’Autorità competente anche nel 

caso in cui si disponga l’immediata consegna dei servizi, impegnandosi, qualora aggiudicatario, 

ad integrare prontamente tutti i mezzi con altri idonei ed in perfetta efficienza, se il Direttore 

dell’Esecuzione, a suo insindacabile giudizio, lo ritenesse necessario 

13) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale):  

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 

Regio Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 

riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 

del Giudice Delegato ______________________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 

del D. Lgs. n. 50/2016; a tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 

186-bis. Dichiara, altresì, di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

14) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di 

obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 

incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza 

Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

15) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste 

per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di non avere 

occultato tali informazioni; 

16) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

INPS: sede di ______________________ Matricola n. _________________; 
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INAIL: sede di ______________________ Matricola n. _________________; 

e di essere in regola con i relativi contributi; 

17) che l’impresa è iscritta: 

 (per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) 

nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di _______________________________; 

 (per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) 

nel Registro Professionale o Commerciale __________________ dello Stato di ______________ 

per la seguente attività (NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto): 

Codice attività (obbligatorio): ____________________________; 

Numero di iscrizione: __________________________________; 

Data di iscrizione: _____________________________________; 

Durata dell’impresa/data termine: _________________________; 

Forma giuridica _______________________________________. 

18) che la sede dell’Agenzia delle Entrate competente per la verifica della regolarità in ordine agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse è: Agenzia delle Entrate di _______________ 

Direzione Provinciale di ...................Ufficio Territoriale di: _......................__; 

19) che l’indirizzo PEC al quale inviare qualsiasi richiesta di chiarimenti, specificazioni di cui 

potrebbe eventualmente necessitare la Stazione Appaltante ed al quale vanno inviate tutte le 

comunicazioni di cui all’art. 76 del D. Lgs. n. 50/2016 è il seguente: 

_________________________________; 

20) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nella 

Lettera di Invito e nella documentazione di gara presente sulla piattaforma telematica STELLA, 

con le precisazioni e per le motivazioni analiticamente illustrate e chiarite nelle premesse della 

Lettera di Invito, ritenendo le misure attuate dalla stazione appaltante idonee a garantire la 

massima partecipazione alla presente procedura di gara; 

21) di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari e locali che possono influire sia sulla determinazione dell’offerta, ed in 

particolare del prezzo, sia sull’effettuazione delle prestazioni; 

22) che l’offerta economica presentata si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale sul 

prezzo posto a base di gara ed è remunerativa giacché, per la sua formulazione, ha preso atto e 

tenuto conto: 

a. delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove devono essere svolti i servizi; 

b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta; 

23) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento adottato dalla Regione 

Lazio con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 

codice, pena la risoluzione del contratto; 

24)  di autorizzare la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla procedura eserciti la facoltà 

di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione 

alla procedura; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 559 di 903



7 

oppure  

 di non autorizzare la Stazione Appaltante, qualora un partecipante alla procedura eserciti la 

facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia delle giustificazioni che saranno eventualmente 

richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata, ai 

sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice; 

25) di essere informato che i dati personali raccolti dalla Regione Lazio saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto 

del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection 

Regulation) relativo alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali” e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”. Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono 

riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 2016/679. 

 

________________ 

 

_____________ 

 

_____________________________________________ 

(luogo) (data) (firma) 

(Qualora tale domanda non venga firmata digitalmente, il sottoscrittore dovrà allegare copia 

fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

N.B. La domanda di partecipazione alla presente procedura negoziata, gestita interamente per via 

telematica, non è soggetta ad imposta di bollo, come stabilito dall’Agenzia delle Entrate con la risposta 

a interpello n. 7 del 5 gennaio 2021, ed è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti , da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile  di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo;  

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete  si fa riferimento alla disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica , 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 

comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché 

da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa 

alla gara. 

 
_________________________________________ 

Allegati alla presente domanda da inserire sul sistema STELLA: 

- copia dell’attestazione SOA e copia scannerizzata del PASSOE riguardanti il concorrente. Nel caso in cui 

il concorrente ricorra all’istituto dell’avvalimento dovranno essere allegati anche quelli dell’impresa ausiliaria; 

- DGUE per tutti i soggetti tenuti alla compilazione, come da modelli predisposti dalla Stazione Appaltante 

e disponibili sulla piattaforma STELLA; 

- documentazione a corredo ed eventuali ulteriori dichiarazioni, di cui ai paragrafi 17.1 e 17.2 della Lettera 

di invito; 
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- attestazione di avvenuto pagamento del contributo di gara in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 

- copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

- qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del verbale di conferimento che attesti 

i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione 

sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero 

copia della visura camerale. 
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OFFERTA ECONOMICA 

 

Oggetto: Affidamento diretto dei servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea 

delle aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito 

dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa 

Severa” nel comune di Santa Marinella (RM)   

Luogo di esecuzione: Santa Marinella (RM) [codice NUTS ITI43] 

CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC 
 

Importo servizi a base di gara: € 20.000,00 

 

Il sottoscritto _________________________ nato a ____________________ (__) il __________ 

residente a ______________________ (__) in via/piazza ________________________ n. _____ 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa ____________________ con sede legale 

a ________________________________ e sede operativa a 

______________________________ codice fiscale _____________, partita IVA 

__________________, Pec ____________________ 

 

in nome e per conto di: 

󠆴 Impresa Singola: 

  Impresa individuale, anche artigiani     Società per Azioni     Società a Responsabilità 

Limitata 

 Società in Accomandita Semplice     Società Cooperativa    altro: ___________________ 

 

di seguito denominata “Impresa” 

si impegna 

 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti i documenti di gara relativi all’affidamento diretto dei 

servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle aree interessate dai lavori e assistenza 

archeologica in corso d’opera nell’ambito dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera 

sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM)  L’Impresa, 

inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria 

responsabilità 
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OFFRE IL  
 

 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 

prezzo posto a base di gara 
(in CIFRE) % 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 

prezzo posto a base di gara 
(in LETTERE) 

_________________________________________________________________ _________________________________________________________________ 

 
 

N.B.: verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per i ribassi che superano il numero di decimali stabilito, 

si procederà mediante troncamento dei decimali in eccesso; b) in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e 

quello indicato in lettere, prevarrà l’importo indicato in lettere. 
 
 

 

L’Operatore economico dichiara, inoltre: 

a. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione delle prestazioni descritte 

nella documentazione di gara; 

b. che l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale, dopo aver preso piena 

conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per 

l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo 

offerto ogni altro onere previsto nel Capitolato; 

c. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 32, comma 

4, del Codice, la Stazione Appaltante può chiedere il differimento di detto termine; 

d. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante; 

e. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 

omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

f. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso 

applicata è, altresì, compreso ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusa l’Iva a carico della Stazione Appaltante; 

g. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e 

speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e di averne 

tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

h. di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari e locali che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

i. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino 

come cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da altre norme di legge 

e/o dalla documentazione di gara; 

j. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere bloccata la presente offerta per 

tutta la durata contrattuale; 

k. di applicare le medesime condizioni per le ulteriori prestazioni che dovessero essere richieste dal 

Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione di gara; 

l. di rispettare gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 

 

Luogo e data__________________________   Firma ___________________ 
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           CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

SERVIZI DI RICOGNIZIONE PREVENTIVA ARCHEOLOGICA SUBACQUEA DELLE 

AREE INTERESSATE DAI LAVORI E ASSISTENZA ARCHEOLOGICA IN CORSO 

D’OPERA NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO DI “RIQUALIFICAZIONE DELLA 

SCOGLIERA SOMMERSA E RIPASCIMENTO IN LOC. SANTA SEVERA” NEL 

COMUNE DI SANTA MARINELLA (RM)   

CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC 

 

1. PREMESSE 

L’affidamento del servizio in oggetto si rende necessario per l’esecuzione dei lavori di 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa 

Marinella (RM) di cui alla DGR 105/2020. Nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico 

Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/06 emesso sul progetto sopra richiamato con 

Determinazione n. G16614 del 29/11/2022 del Direttore della Direzione Regionale Ambiente è stato 

acquisito il parere del Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale, che prescrive la necessità di eseguire: 

- una ricognizione puntuale del fondale interessato dai lavori ad opera di un archeologo 

subacqueo; 

- una ricognizione puntuale della zona di costa interessata dai lavori ad opera di un archeologo 

subacqueo; 

- la sorveglianza archeologica a terra durante l’esecuzione dei lavori. 

 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 564 di 903



Luogo di esecuzione: Santa Marinella (RM) [codice NUTS ITI43] 

 

2. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE PRESTAZIONI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto 

dell’affidamento necessario per la realizzazione dell’unitario intervento di Riqualificazione della 

scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa e che risulta comunque di importo inferiore 

alla soglia comunitaria. 

L’importo a base di gara è stimato in €. 20.000,00 oltre IVA come di seguito suddiviso: 

 

Le prestazioni oggetto di incarico dovranno essere svolte secondo le indicazioni del Ministero della 

Cultura, Soprintendenza archeologia, Belle Arti e paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale, della Stazione Appaltante e, per la parte di sorveglianza in corso d’opera, eseguite in 

modo coordinato con l’esecuzione dei lavori.  

L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione delle pratiche e lo 

svolgimento delle attività tecnico-amministrative relative all’acquisizione di eventuali 

pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. connessi alle attività oggetto di affidamento. 

Il Servizio sarà articolato in differenti fasi corrispondenti a precise prestazioni come di seguito 

descritte: 

Fase 1 (prima dell’avvio dei lavori): 

➢ Ricognizione delle aree ridosso della costa da parte di un archeologo subacqueo comprensiva 

di assistenza subacquea da parte di un operatore. Si precisa che nel corso dell’esecuzione degli 

incarichi la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli tendenti 

all’accertamento della corretta esecuzione delle prestazioni commissionate. 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

Assistenza archeologica a terra  71351914-3 Servizi archeologici € 10.000,00 

Ricognizione dell’area di  dragaggio  da  parte  di  

un  archeologo  subacqueo  comprensiva  di    

assistenza  subacquea  da  parte  di  un operatore e 

barca d’appoggio. 

71351914-3 Servizi archeologici € 5.400,00 

Ricognizione delle aree a ridosso della costa da 

parte di un archeologo subacqueo  comprensiva  di    

assistenza  subacquea  da  parte  di  un operatore 

71351914-3 Servizi archeologici € 3.600,00 

Relazione conclusiva 71351914-3 Servizi archeologici € 1.000,00 

Importo a base di gara  € 20.000,00 
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➢ Ricognizione dell’area di dragaggio da parte di un archeologo subacqueo comprensiva di  

assistenza subacquea da parte di un operatore e barca d’appoggio. 

Fase 2 (durante l’esecuzione dei lavori): 

➢ Sorveglianza ed assistenza archeologica a terra durante l’esecuzione dei lavori 

Nell’esecuzione delle prestazioni di cui sopra è compresa: 

Le prestazioni oggetto dell’affidamento dovranno essere corredate dalla seguente documentazione: 

- apposito registro giornaliero indicante inizio/fine assistenza in cantiere, riportante eventuali 

note e/o richiami a specifici verbali; 

- stesura di specifici verbali giornalieri, nei quali debbono essere riportati ogni evento o 

accadimento ritenuto di rilievo per le finalità del presente incarico; 

- tenuta e compilazione del diario di scavo archeologico nel quale debbono essere riportati ogni 

evento o accadimento ritenuto di rilievo per le finalità del presente incarico; 

- realizzazione della documentazione fotografica (anche relativa agli scavi svolti); 

- redazione delle Schede di Unità stratigrafiche 

- cartografia geo-referenziata, planimetrie e rilievi  

- catalogazione di eventuali reperti includente una valutazione delle eventuali emergenze 

archeologiche. 

- Relazione conclusiva delle attività svolte e relativi allegati 

La relazione conclusiva dovrà essere redatta anche in caso di esito negativo della ricerca . 

Il professionista dovrà inoltre curare i rapporti con la Soprintendenza per i Beni Archeologici 

nell’esecuzione dell’incarico, tenendo sempre aggiornata la Stazione Appaltante. 

Qualunque richiesta di integrazione da parte della Soprintendenza, comporta l’obbligo da parte del 

professionista dell’aggiornamento della documentazione prodotta, senza oneri aggiuntivi per la 

Stazione Appaltante. 

Qualunque richiesta di integrazione da parte della Soprintendenza, anche a seguito della stesura della 

relazione archeologica definitiva, comporta l’obbligo da parte del professionista dell’aggiornamento 

della documentazione prodotta, senza oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

Caratteristiche degli elaborati  

Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, sia le tavole progettuali e quant’altro componga la 

documentazione di scavo, dovranno essere consegnate: 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 566 di 903



in forma cartacea: (almeno n. 2 copie) oltre a quelle eventualmente richieste dalla Soprintendenza. 

in formato digitale: nei formati modificabili compatibili con i software in uso degli uffici della 

stazione appaltante ed in formato di stampa pdf o eventualmente condivisi in modalità remota tramite 

un sistema tipo “cloud” o strumenti equivalenti; dovrà comunque essere consegnata copia degli 

elaborati su CD da consegnare successivamente alla Soprintendenza. 

Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dai professionisti personalmente responsabili e 

nominativamente indicati in sede di offerta. 

3. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di cui al presente appalto deve essere eseguito a regola d'arte, con la massima diligenza e 

secondo le disposizioni elencate nel presente Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale 

dell’Appalto (d’ora innanzi: “C.S.A.”). Con riferimento al servizio oggetto dell’Appalto, l’Esecutore 

opera come imprenditore professionale a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi propri, con 

l’osservanza piena ed incondizionata di quanto previsto nel presente C.S.A., nel rispetto delle 

previsioni normative. 

L’ESECUTORE assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del servizio; sono, 

pertanto, compresi nell’appalto tutti i servizi accessori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il servizio completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente 

C.S.A.  

Azioni da intraprendere in caso di rinvenimento di reperti archeologici 

In caso di rinvenimento di materiale archeologico significativo, si dovrà procedere a darne immediata 

comunicazione alla Soprintendenza e alla Stazione Appaltante al fine di valutare le strategie da 

adottare. Parallelamente si procederà al posizionamento delle evidenze sulla cartografia di base. Al 

termine dell'attività di ricognizione tutti i dati verranno inseriti in una relazione tecnica che verrà 

trasmessa alla Soprintendenza. 

Nessun materiale potrà essere preso in custodia dalla Stazione Appaltante.    

4. VERIFICA DELLA S.A.  SULLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, 

CONTROLLO E RENDICONTAZIONE NELLE FASI DI SORVEGLIANZA 

La Stazione appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla 

medesima incaricati, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o di 

tutti i soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in 
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conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei 

confronti della Stazione appaltante. L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente 

effettuati dalla Stazione Appaltante non esonera né limita in ogni caso l’Affidatario dai propri 

obblighi e dalle proprie responsabilità; pertanto, anche successivamente all’effettuazione delle 

verifiche stesse, qualora venga accertata la non conformità alle prescrizioni contrattuali dell’attività 

esercitata dall’Affidatario, il medesimo dovrà in ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo 

adempimento di tutto quanto eventualmente richiesto dalla Stazione appaltante o, comunque, 

occorrente al fine di ricondurre l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali. 

È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività 

svolta, l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti i 

conseguenti provvedimenti. 

A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte 

della Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni 

eventualmente richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti 

all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia di 

controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei 

costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso 

ferma la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

La Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, ricondotti 

e/o riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato dell’espletamento delle 

prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che in conseguenza di tale 

circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della 

Stazione appaltante medesima. 

La mancata sostituzione del personale nel termine eventualmente indicato dalla Stazione Appaltante, 

così come l’inosservanza da parte dell’Affidatario anche di uno solo degli obblighi previsti dal 

presente articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale. 

Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti 

della Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del 

Contratto. 

La Stazione appaltante, in accordo con la Direzione Scientifica della Soprintendenza, anche durante 

l’espletamento del servizio, avrà facoltà di richiedere l’approfondimento di taluni aspetti tematici, 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 568 di 903



dovendo, in tal caso, quest’ultimo uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione 

alcuna. 

La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del procedimento o altra figura 

delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento del servizio 

affidato, mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o con altre 

forme ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, che dovranno 

essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’appaltatore possa opporre rifiuto e eccezioni 

di sorta. 

Il Professionista si impegna, su richiesta del Responsabile del Procedimento o altra figura delegata 

dalla Stazione Appaltante, a partecipare ad incontri di verifica, presentazioni, riunioni, senza che ne 

derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione. 

Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse alle 

figure di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. 

Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Professionista, il nominativo di un referente tecnico 

univoco (con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), che, 

qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio della stazione appaltante: 

- fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi allo scavo, sia tramite 

comunicazioni telefoniche, che tramite comunicazioni per via telematica (posta elettronica, 

pec); 

- si rechi presso la sede della stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di 

incontro, per poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la 

consegna di elaborati grafici e/o documentali richiesti. 

Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP. Nello 

specifico, il professionista effettuerà rendicontazioni periodiche settimanali al R.U.P. e/o ad altra 

figura delegata dalla stazione appaltante dell’attività svolta ed in corso con messa a disposizione della 

reportistica in forma digitale. 

5. SUDDIVISIONE IN FASI E SICUREZZA 

Il servizio oggetto del presente incarico è articolato secondo le fasi sopra richiamate: 

- Fase 1 di ricognizione delle aree da eseguirsi prima dell’esecuzione dei lavori ivi precisti; 

- Fase 2 di assistenza archeologica a terra da eseguirsi durante l’esecuzione dei lavori 
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L’espletamento del servizio in cantiere dovrà attenersi alle disposizioni in materia di sicurezza di cui 

al D.lgs. 81/08 e ss.mm.ii. Il professionista archeologo dovrà coordinarsi con l’impresa e attenersi 

scupolosamente alle disposizioni del Piano di Sicurezza e Coordinamento e del CSE. 

Dovrà essere munito di tutti i dispositivi di protezione individuale necessari a concorrere ad un elevato 

livello di sicurezza nel cantiere.  

E’ escluso dalla redazione del P.O.S. esclusivamente nel caso in cui il professionista sia un lavoratore 

autonomo, senza dipendenti.  

6. TERMINI PERL’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

I termini per l’esecuzione di detto servizio, articolato per fasi, sono stimati in complessivi n. 62 

(sessantadue) giorni a decorrere dal Verbale di avvio dell’esecuzione del servizio da parte del RUP, 

come di seguito riportati: 

- n. 12 (dodici) giorni per l’esecuzione delle prestazioni afferenti alla ricognizione delle aree a 

ridosso della costa e di dragaggio; 

- n. 50 (cinquanta) giorni per l’esecuzione della prestazione afferente all’assistenza 

archeologica a terra. 

 

7. COMPENSO PROFESSIONALE 

Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente capitolato prestazionale, ribassato 

della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per il 

servizio di ricognizione delle aree e di sorveglianza archeologica inerente l’intervento in oggetto.  

Il prezzo di aggiudicazione si intende al netto di oneri assistenziali, previdenziali ed IVA. 

Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per 

l’espletamento delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le 

responsabilità derivanti dalle attività da svolgere. 

Poiché è espressamente stabilito nella documentazione di gara che, con la sola presentazione 

dell’offerta, l’Appaltatore riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, come risultante dal 

ribasso offerto in sede di gara, è fisso, invariabile, remunerativo e commisurato all’oggetto 

dell’appalto, egli non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, né la 

corresponsione di indennizzi o risarcimenti. 
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8. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 

prestazioni: 

- Acconto relativo alle prestazioni di cui alla Fase 1 entro venti giorni dalla conclusione delle 

stesse attestata da idonea documentazione a comprova del lavoro svolto; 

- Saldo finale entro venti giorni dalla conclusione delle attività di sorveglianza, della consegna 

di tutta la documentazione a corredo sopra descritta e dell’approvazione da parte della 

Soprintendenza, nonché dall’emissione del certificato di verifica di conformità del servizio 

svolto. 

*Ai sensi dell’art. 35 comma 8 del Dlgs 50/2016 l'erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

Pertanto si specifica che contestualmente alla richiesta di anticipazione del 20% (calcolato 

sull’importo del contratto) dovrà essere trasmessa la relativa polizza fideiussoria secondo le 

specifiche di cui sopra. 

9. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Qualora si ravvisi la necessità di introdurre varianti o integrazioni al progetto originario l’attività di 

sorveglianza seguirà in ogni variazione la realizzazione del progetto approvato. 

Qualora si ravvisi la necessità di sospendere l’attività di scavo in attesa di varianti o modifiche 

contrattuali, di conseguenza sarà sospesa l’attività di sorveglianza archeologica, senza ingenerare 

costi aggiuntivi.  

10. RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

L’Aggiudicatario risponderà personalmente nei confronti dell’Amministrazione per ogni 

contestazione dovesse essere da questa formulata, in relazione alla corretta esecuzione del presente 

Capitolato, all’adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Stazione Appaltante, 

ai termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in relazione agli specifici 

obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto. 
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L’Aggiudicatario è altresì responsabile dei danni arrecati alla Amministrazione, ai suoi dipendenti e 

a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in genere 

e di chiunque debba rispondere dell’esecuzione dell’incarico. 

L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire gli incarichi secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra figura 

delegata dalla stazione appaltante. 

11. IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna del 

Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico. 

Qualsiasi eventuale carenza e/o incongruenza nella documentazione non darà in ogni caso diritto 

all’Aggiudicatario a compensi aggiuntivi, indennizzi, rimborsi di spese, slittamenti dei tempi 

contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve. 

12. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 

del Codice (misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, 

nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali) 

È fatto assoluto divieto al professionista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 

13. PROPRIETÀ DELLA DOCUMENTAZIONE  

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del materiale prodotto a 

documentazione dello scavo rimarranno di titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potranno, 

quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la 

duplicazione e la cessione anche parziale. 

14. OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 

Tutta la documentazione relativa o connessa allo scavo e tutte le informazioni inerenti, sono da 

considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della sorveglianza allo scavo, non 

potrà darne comunicazione a terzi, Soprintendenza esclusa, per nessuna ragione, senza 

l’autorizzazione della Stazione appaltante  o della Soprintendenza stessa, o farne alcun uso proprio, 

a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal contratto, né in fase di 

contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni contrattuali. 
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L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 

rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 

tipo. 

15. GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 103 del Dlgs 50/2016. 

La Stazione appaltante richiederà altresì al professionista affidatario del presente incarico, la 

prestazione di una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza. 

Tale polizza di responsabilità civile professionale del professionista deve coprire i rischi derivanti               

anche da errori o omissioni nell’espletamento del servizio che abbiano determinato a carico della 

stazione appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

16. PENALI 

In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del Professionista degli obblighi di cui agli articoli 

del presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP 

indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili alla 

Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale giornaliera 

in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo, fino ad 

un massimo del 10% (dieci per cento) della corrispettivo professionale previsto per la medesima parte. 

Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto all’Affidatario, 

da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è verificato il ritardo e, 

in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà in ogni caso la facoltà di 

detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale pagamento dovuto 

all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle cauzioni e garanzie dal 

medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con conseguente obbligo immediato 

dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e cauzioni medesime. È fatto salvo 

il maggior danno. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
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17. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, 

con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 

normativa vigente. 

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia 

della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni impegno 

verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta 

con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del 

contratto che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo; resta 

impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in 

conseguenza dell’inadempimento. 

Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del codice civile, salvo i maggiori danni e previa 

compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

- raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per 

- l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

- intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 

condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano 

state rese false dichiarazioni da parte dello stesso; 

- cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 

dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.); 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 

- inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

- inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione 

delle attività previste dal contratto; 

- mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno 

determinate 

- l’aggiudicazione dell’Appalto; 

- quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando 

interrompesse 

- l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 
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- quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo indicato in offerta, salvo nei 

casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi non 

prevedibili; 

- quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo qualora ciò sia richiesto dalla 

Stazione appaltante; 

- quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento 

di uno dei servizi; 

- quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle 

attività, non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

- quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 

- quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 

- in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 

- in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato prestazionale, 

anche se non richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo di 

risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’Aggiudicatario, che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i 

reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC 

ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal 

ricevimento della stessa 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere il 

rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno 

contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare 

l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non 

ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo 

restando l’eventuale pagamento delle penali. 
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Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad incamerare 

la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al momento della 

risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 

economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico 

dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

18. RECESSO 

L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto 

instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di quest’ultimo. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a mezzo 

PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii. 

Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito entro e 

non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà regolare fattura 

al momento del ricevimento del versamento 

19. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del processo amministrativo”, gli atti 

della presente procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. 

Lazio, Via Flaminia n. 189, 00196 Roma. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma. La Stazione Appaltante, ai 

sensi dell’art. 209, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, ha escluso la possibilità di deferire ad arbitri le 

controversie su diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto. 

20. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 al 

fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 
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L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto del presente 

incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la 

Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla ricezione dei pagamenti 

dell’appalto in oggetto. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del presente 

incarico devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati esclusivamente 

tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 3 dell’art. 3 

della Legge n.136/2010. 

L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto corrente 

dedicato entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso termine 

devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario 

quali in particolare: 

I riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 

fiscale/PartitaIVA); 

Tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di possibile 

riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e CAB, codice 

CIN); 

I riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad operare 

sul conto corrente dedicato. 

Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare tale 

circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione. Tutti i 

documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto 

corrente dedicato. 

Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 

obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

21. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 

Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte 

a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 

sono: 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 577 di 903



- Le spese contrattuali; 

- Le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio 

al collaudo delle opere; 

- Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’Affidatario.  

S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari 

per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati all’espletamento 

della presente prestazione. 

22. PRINCIPI E DOVERI DI CONDOTTA 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 

16 aprile 2013 n. 62, nel «Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici», adottato dalla Giunta 

Regionale con Deliberazione della Giunta Regionale n. 33 del 21 gennaio 2014 e nel «Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione della Regione Lazio per il periodo 2022/2024», adottato dalla Giunta 

Regionale con Deliberazione n. 143 del 29 marzo 2022.  

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario 

ha l’onere di prendere visione dei menzionati documenti, pubblicati sul sito della Stazione Appaltante. 

23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”, 

noto come GDPR (General Data Protection Regulation), e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice 

in materia di protezione dei dati personali”, i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla presente Lettera di Invito. Per la 

presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai 

concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito 

di applicazione dei menzionati atti normativi. Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, 

all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa; tuttavia il rifiuto di fornire all’Amministrazione 

aggiudicatrice il consenso al trattamento dei dati richiesti determina l’impossibilità per l’Operatore 

Economico di partecipare alla procedura di gara. 
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Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 

- i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle “dichiarazioni integrative”, nel “DGUE” 

vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica 

dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella Lettera di 

Invito, nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative 

vigenti); 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 

sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili 

e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 

trattamento. 

Dati sensibili e giudiziari 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso anche al trattamento 

di categorie particolari di dati personali, di cui all’art. 9 del Regolamento UE 2016/679. 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE 2016/679 

(vedi art. 22, comma 2, del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il 

possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il concorrente 

acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al presente 

procedimento. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da 

eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a 

memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti 

in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati: 
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- a soggetti, anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno 

di volta in volta costituite; 

- a soggetti, anche esterni all’Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal 

D. Lgs. n. 50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e dalla Legge della Regione Lazio n. 40/2009; 

- a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si rende obbligatoria in forza di disposizioni di 

legge o di ordini delle autorità; 

- ad amministratori di sistema; 

- per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti 

di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 2016/679. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 

l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 

nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679. 

Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati è il Direttore pro tempore della Direzione Lavori 

Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore della Piattaforma telematica di e-

procurement “STELLA - Sistema degli Acquisti Telematici della Regione Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore della Piattaforma e 

dell’Amministrazione, assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di gara. 
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SCHEMA DI CONTRATTO DI APPALTO 

 

per l’Affidamento diretto dei servizi di ricognizione preventiva archeologica subacquea delle 
aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso d’opera nell’ambito 
dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa 
Severa” nel comune di Santa Marinella (RM)   

Luogo di esecuzione: Santa Marinella (RM) [codice NUTS ITI43] 

CUP: F53H20000560002 - CIG: 96719043AC 

 

TRA 

La Regione Lazio, C.F. n. 80143490581, rappresentata dall’Ing. Wanda D’Ercole, nata a 

_______________, il ________, in qualità di Direttore ad interim della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

munita di firma digitale, nominata con D.G.R. n. 138 del 16.3.2021, domiciliata per la 

carica presso la sede legale della Regione Lazio, in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 

212, 

 

E 

l’Impresa _________________________, C.F. e P. Iva ___________, con sede legale in 

______________, Via________________, rappresentata dal Sig. __________________, 

C.F. ____________, nato a ____________ il ___________ e residente a _____________ 

in Via ________________, munito di firma digitale, il quale interviene al presente atto 

non in proprio, ma in nome, conto e interesse, nella qualità di Legale rappresentante. 

 

PREMESSO CHE 

 

- Con determinazione n. G04060 del 9 Aprile 2020 è stato nominato R.U.P. 

dell’intervento, ai sensi all’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016, il funzionario regionale Arch. 

Antonio Bianchini;  

- Con determinazione n. G11425 del 05/10/2020 è stato affidato all’Ing. Marco Pittori 

l’incarico di redazione degli elaborati tecnici necessari per la valutazione VIA-VINCA 

per l’intervento in oggetto; 

- Con Determinazione n. G05926 del 18/05/2020’incarico di rilievo topobatimetrico, 

redazione Progettazione definitiva-esecutiva, la direzione lavori e il coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, di certificazione della regolare 

esecuzione e supporto al RUP dell’intervento cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel 

comune di Santa Marinella (RM) all’ing.Marco Pittori; 

- Con determinazione n. G12173 del 15/09/2022 si è provveduto alla sostituzione del 

Responsabile Unico del Procedimento Arch. Antonio Bianchini con il Geol. Daniela 
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Nolasco funzionario dell’Area Difesa della Costa della Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, per la 

realizzazione dell’intervento di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel 

comune di Santa Marinella (RM); 

- Con Determinazione G01599 del 08/02/2023 è stato approvato il progetto esecutivo che 

prevede un importo complessivo di lavori, Iva esclusa, pari ad €.1.097.054,40 di cui 

€.1.044.813,75 quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed €. 52.240,65 per oneri 

per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

- Con Determinazione a contrarre G01756 del 12/02/2023 è stato previsto che 

l’affidamento dei lavori in questione avvenga mediante procedura negoziata, di cui 

all’art. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 120 dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 

51, comma 1, lett. a), sub 2.2 della Legge n. 108 del 29.7.2021, da aggiudicarsi con il 

criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto Legge n. 76 del 

16.7.2020, convertito in Legge n. 120 dell’11.9.2020 e con invito rivolto ad almeno 10 

Operatori Economici qualificati, individuati previa pubblicazione di Avviso di Indagine 

di Mercato per Manifestazione di Interesse. 

L’affidamento del servizio in oggetto si rende necessario per l’esecuzione dei lavori di 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel 

comune di Santa Marinella (RM) di cui alla DGR 105/2020. Nell’ambito del 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 

152/06 emesso sul progetto sopra richiamato con Determinazione n. G16614 del 

29/11/2022 del Direttore della Direzione Regionale Ambiente è stato acquisito il parere 

del Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria 

Meridionale, che prescrive la necessità di eseguire: 

- una ricognizione puntuale del fondale interessato dai lavori ad opera di un 

archeologo subacqueo; 

- una ricognizione puntuale della zona di costa interessata dai lavori ad opera di 

un archeologo subacqueo; 

- la sorveglianza archeologica a terra durante l’esecuzione dei lavori che 

l’importo stimato per detto servizio è pari ad € 33.400,00 e che pertanto è 

possibile procedere con l’affidamento diretto dello stesso ad operatore 

economico iscritto all’Albo delle imprese specializzate nella bonifica da 

ordigni bellici inesplosi istituito presso il Ministero della difesa di cui all’art. 2 

del DM 11.05.2015 n. 82, per categoria e classe adeguata, secondo quanto 

previsto dal co. 4 dell’art. 4 del DM 11.05.2015 n. 82; 

- con Determinazione a contrarre n.    del    sono stati approvati i documenti e gli atti 

dell’affidamento e ne è stata disposta la pubblicazione sul profilo del committente nella 

pagina “Amministrazione Trasparente” sezione “Bandi di Gara e Contratti”, sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità 

Sostenibili, sulla piattaforma di e-procurement regionale “Sistema Telematico Acquisti 

Regione Lazio” (STELLA), e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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- con Determinazione n. ___________ del ___________ è stata disposta l’aggiudicazione 

a favore di  ___________, C.F.: ___________, P. Iva: ___________, con sede legale in 

___________ Via___________, che ha offerto il ribasso del ________ % e pertanto per 

l’importo contrattuale di € ___________, oltre Iva. 

- Sono stati effettuati in capo al suddetto Operatore Economico i controlli per la verifica 

dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 con esito favorevole e non risultano 

presentanti nel termine di legge ricorsi avverso l’aggiudicazione definitiva, come da 

dichiarazione del Responsabile Unico del Procedimento prot. n. _____ del _______ in 

atti. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 - Oggetto e importo del Contratto 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei servizi di ricognizione preventiva 

archeologica subacquea delle aree interessate dai lavori e assistenza archeologica in corso 

d’opera nell’ambito dell’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e 

ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM)  come meglio 

indicati nel relativo Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale, del quale l’Operatore 

Economico dichiara espressamente di aver preso piena conoscenza di tutte le ivi norme 

richiamate. 

Il servizio dovrà essere eseguito nel pieno rispetto delle prescrizioni del presente contratto 

d’appalto, dei suoi allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e a perfetta regola 

d’arte ed in ottemperanza alla normativa vigente.  

Essi rientrano nell’ambito della linea di intervento ___________________________ e 

sono finanziati con fondi imputati sul Capitolo del Bilancio Regionale U0000E42551. 

L’importo contrattuale complessivo ammonta ad €…………….(euro…………..) per 

lavori al netto del ribasso d’asta del ________ %, come risulta dall’offerta dell’Impresa, 

oltre Iva.  

Il corrispettivo del servizio è da intendersi a misura. 

Le prestazioni da eseguire e le specifiche tecniche, sono indicate e descritte negli elaborati 

posti a base di gara, nonché nell’offerta economica presentata in sede di gara 

dall’aggiudicatario, che costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto, anche 

se non materialmente allegati. 

Formano parte integrante del contratto, in particolare, i seguenti atti: 

a) Il Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale; 

b) Gli Elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) L’Offerta economica; 

d) Le Polizze di garanzia. 

 

 

Art. 2 - Cauzione definitiva e Polizza assicurativa 

A garanzia degli obblighi assunti col presente contratto, l’Impresa, ai sensi dell’art. 103, 

comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016, ha provveduto a costituire garanzia definitiva mediante 

polizza fìdeiussoria n. _________ del __________ rilasciata da __________________, 
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Ag. ____________, P. Iva ______________, con sede legale in _______________, per 

un importo totale pari ad € _______________. 

L’aggiudicatario ha provveduto altresì a stipulare una polizza di responsabilità civile 

professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza. 

Tale polizza di responsabilità civile professionale del professionista dovrà coprire i rischi 

derivanti anche da errori o omissioni nell’espletamento del servizio che abbiano 

determinato a carico della stazione appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

Le polizze assicurative non prevedono ipotesi di rischi esclusi e/o casi di inoperatività 

che siano incompatibili od in insanabile contrasto con l’oggetto delle obbligazioni 

derivanti dal presente Contratto, ovvero con le modalità ed i luoghi di esecuzione delle 

stesse. 

 

Art. 4 - Anticipazione e pagamenti 

Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo 

pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, 

ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del codice, è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso 

di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 

secondo il cronoprogramma della prestazione. 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale 

raggiunta delle prestazioni: 

- Acconto relativo alle prestazioni di cui alla Fase 1 entro venti giorni dalla 

conclusione delle stesse attestata da idonea documentazione a comprova del 

lavoro svolto; 

- Saldo finale entro venti giorni dalla conclusione delle attività di sorveglianza, 

della consegna di tutta la documentazione a corredo sopra descritta e 

dell’approvazione da parte della Soprintendenza, nonché dall’emissione del 

certificato di verifica di conformità del servizio svolto. 

L’emissione delle rate sarà, comunque, sempre subordinata al preventivo accertamento 

della sussistenza del requisito della regolarità contributiva in capo all’appaltatore, 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo al personale dipendente 

impiegato nell’esecuzione del contratto. Ai sensi dell’art. 30, commi 5 e 5-bis, del Codice, 

in caso di inadempienza contributiva, la Stazione Appaltante trattiene l’importo 

corrispondente all’inadempienza, per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi.  

 

Art. 5 - Tempi di esecuzione/interruzione, proroghe e sospensioni 

I termini per l’esecuzione di detto servizio, articolato per fasi, sono stimati in complessivi 

n. 62 (sessantadue) giorni a decorrere dal Verbale di avvio dell’esecuzione del servizio 

da parte del RUP, come di seguito riportati: 

- n. 12 (dodici) giorni per l’esecuzione delle prestazioni afferenti alla ricognizione 

delle aree a ridosso della costa e di dragaggio; 
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- n. 50 (cinquanta) giorni per l’esecuzione della prestazione afferente 

all’assistenza archeologica a terra. 

I mezzi adibiti al servizio non possono, del pari, essere distratti dal servizio, né essere 

sottoposti a altri impieghi senza il preventivo consenso della Stazione Appaltante che si 

riserva, in tal caso, di chiedere la contestuale sostituzione dei mezzi disponibili. 

L’Appaltatore non può interrompere e/o sospendere il Servizio senza l’autorizzazione 

della Stazione Appaltante, salvi i casi di forza maggiore. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a) del Decreto Legge 16 luglio 2020, 

n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120, è sempre autorizzata l’esecuzione 

del contratto in via di urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, 

fermo restando quanto disciplinato dall’art. 80 del decreto legislativo medesimo. 

L’Appaltatore avrà facoltà di organizzare l’esecuzione delle prestazioni nel modo che 

crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale. 

 

Art. 6 - Contabilizzazione, fatturazione e modalità di pagamento 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale 

raggiunta delle prestazioni: 

- Acconto relativo alle prestazioni di cui alla Fase 1 entro venti giorni dalla 

conclusione delle stesse attestata da idonea documentazione a comprova del 

lavoro svolto; 

- Saldo finale entro venti giorni dalla conclusione delle attività di sorveglianza, 

della consegna di tutta la documentazione a corredo sopra descritta e 

dell’approvazione da parte della Soprintendenza, nonché dall’emissione del 

certificato di verifica di conformità del servizio svolto. 

Art. 7 - Penale per ritardo nell’esecuzione delle prestazioni 

In caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, 

sarà applicata una penale pari allo 1‰ (uno permille) dell’ammontare netto contrattuale 

per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione del servizio.  

Al raggiungimento dell’ammontare delle penali pari al 10% (dieci percento) dell’importo 

netto dell’appalto, è facoltà della Stazione Appaltante risolvere il contratto con le 

modalità riportate all’art. 14 del presente documento. 

Le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 

imputate mediante ritenuta sull’importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 

Art. 9. Riserve ed eccezioni dell’esecutore  

L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del DEC, senza poter 

sospendere o ritardare la regolare esecuzione delle prestazioni quale che sia l’eventuale 

contestazione o riserva avanzata e debitamente iscritta negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico, devono indicare con precisione le 

ragioni sulle quali esse si fondano e devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute. La quantificazione 
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della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Il DEC, nei successivi quindici giorni, espone le sue motivate deduzioni. Se il DEC/RUP 

omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla Stazione 

Appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 

dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la Stazione 

Appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

 

Art. 10 - Sicurezza 

L’Appaltatore operante in cantiere sarà tenuto al rispetto della vigente legislazione in 

materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro, secondo quanto disposto dal D. 

Lgs n. 81 del 9.4.2018 che è da applicarsi integralmente in quanto le prestazioni in oggetto 

rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso.  

L’Impresa Appaltatrice si obbliga alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali, 

derivanti dalle leggi e dai contratti collettivi, nonché al pagamento dei contributi posti a 

carico dei datori di lavoro.  

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati, comunque accertati, si procederà ad una 

detrazione del 20% sui pagamenti, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’assolvimento delle obbligazioni su descritte, e se ne darà notizia all’Ispettorato del 

Lavoro. Il pagamento delle somme accantonate all’Impresa non sarà effettuato sino a 

quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia accertato che gli obblighi predetti sono stati 

adempiuti. Per le detrazioni e le sospensioni di cui sopra l’Impresa non può opporre 

eccezioni alla Stazione Appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni.  

 

Art. 11 - Responsabilità verso terzi 

L’ Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda 

i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell’esecuzione dell’appalto e delle attività connesse, sollevando la Stazione 

Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

 

Art. 12 - Domicilio legale 

Agli effetti del presente Contratto, la Ditta elegge il proprio domicilio legale, presso la 

sede legale sita in ________________________, Via ______________________, Tel. 

___________________, Fax __________________, pec __________________ 

 

Art. 13 - Tracciabilità dei Flussi Finanziari 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi 

finanziari espressamente indicati nella Legge 13 agosto 2010, n. 136. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente Contratto, utilizzerà il conto corrente 

dedicato alle commesse pubbliche, identificato dal codice IBAN __________________ 

sul quale la Stazione Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010, il contraente individua quali 

persone delegate ad operare sul sopra indicato conto le seguenti persone: 

_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. __________ 

_____________________________, nato a ________ il _________ C.F. __________ 

È fatto obbligo di provvedere a comunicare ogni modifica relativa alle generalità e al 
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codice fiscale delle persone delegate ad operare sul suddetto conto corrente dedicato. 

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, su tutti gli strumenti di pagamento sarà 

indicato, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla Stazione Appaltante, il 

codice identificativo di gara (CIG) e il codice unico di progetto (CUP).  

Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle 

poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente Contratto non vengono effettuati 

secondo gli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, il 

contratto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 9-bis, 

della Legge n. 136/2010.  

 

Art 14 - Recesso 

L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016, la facoltà di 

recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dal Contratto, previo pagamento delle 

prestazioni eseguite oltre al decimo dell’importo dei servizi non eseguiti. Il decimo 

dell’importo dei servizi non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro 

quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei 

servizi eseguiti.  

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all’Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali 

la Stazione Appaltante prende in consegna le opere ed effettua la verifica sulla regolarità 

dei lavori. 

 

Art. 15 - Risoluzione 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 

del Codice Civile (clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 

a) raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% 

dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113-bis, comma 4, del Codice dei 

Contratti); 

b) grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del DEC riguardo alle modalità e 

ai tempi di esecuzione del Contratto o quando risulti accertato il mancato rispetto 

delle ingiunzioni o diffide fatte, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) ritardo di oltre 30 giorni rispetto alla data prevista per l’ultimazione delle 

prestazioni; 

d) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del Contratto o violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 

e) inadempienza accertata alle norme di Legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale. 

Costituisce, altresì, ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori 

danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte dell’affidatario, l’ipotesi di 

violazione degli obblighi previsti dal D.P.R. n. 62 del 16.4.2013, contenente 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 

54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e dal “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici” adottato dalla Regione Lazio e approvato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 33 del 21.1.2014. 

La risoluzione del Contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’impresa a mezzo di 

lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento o Posta Elettronica Certificata (Pec) ed 
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avrà effetto a far data dal ricevimento della stessa, senza obbligo preventivo di diffida da 

parte della Stazione Appaltante. 

La risoluzione potrà, altresì, avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art. 108, 

commi 1 e 1-bis, del D. Lgs. n. 50/2016, nonché obbligatoriamente nelle ipotesi previste 

ai commi 2 e 3 del medesimo articolo. 

Il DEC/RUP, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali da parte dell’Appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, 

corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei servizi eseguiti regolarmente, 

il cui importo può essere riconosciuto all’Appaltatore e formula, altresì, la contestazione 

degli addebiti all’Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le 

già menzionate controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’Appaltatore abbia 

risposto, la Stazione Appaltante, su proposta del Direttore dei Lavori/RUP, dichiara 

risolto il Contratto.  

Qualora, al di fuori di quanto previsto precedentemente, nell’esecuzione dei servizi vi 

siano ritardi per negligenza dell’Appaltatore rispetto alle previsioni del Contratto, il 

DEC/RUP assegna un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 

(dieci) giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire le opere. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’Appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali.  

Nel caso di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del Contratto. 

In sede di liquidazione finale delle prestazioni riferite all’appalto risolto, è posto a carico 

dell’Appaltatore l’onere derivante dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 

Impresa le prestazioni, ove la Stazione Appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 

dall’art. 110, comma 1, del Codice. Nei casi di risoluzione del Contratto di appalto 

dichiarata dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore deve, infine, provvedere al 

ripiegamento dei cantieri e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto 

del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d’ufficio addebitando 

all’Appaltatore i relativi oneri e spese. Contestualmente alla risoluzione del Contratto la 

Stazione Appaltante procederà ad incamerare la garanzia definitiva posta a garanzia dello 

stesso per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato 

il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

 

Art. 16 - Misure di prevenzione della corruzione e clausola risolutiva espressa 

L’Appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità 

Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 

confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche 

riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai 

fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura 
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cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del Codice 

Penale. 

Clausola risolutiva espressa: la Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della 

clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del Codice Civile ogni qualvolta nei 

confronti dell’imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o 

dei dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto di cui all’art. 321 del Codice Penale in relazione agli artt. 318, 319, 

319-bis e 320, nonché per i delitti, di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, 

comma 2, 346- bis, comma 2, 353 e 353-bis del Codice Penale. 

 

Art. 17 - Clausola anti pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 190 del 

6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001, l’Appaltatore 

dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o 

frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti 

dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della Stazione 

Appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti 

della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per 

conto della medesima, per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di 

lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e 

comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la 

Stazione Appaltante per i successivi tre anni, con l’obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della 

Stazione Appaltante di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale 

danno subito. 

 

Art. 19 - Cessione del Contratto 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, 

comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle 

condizioni di cui al presente articolo. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non 

accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 

In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 

 

Art. 20 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection 

Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento e 

alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione Appaltante dichiara che i dati 

dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire i 

reciproci rapporti contrattuali, comprese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione 
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effettuata da parte dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari 

segnalati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, 

rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati stessi, 

secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente inteso che l’Impresa, 

con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver preso visione di quanto sopra 

esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione Lazio così come 

costituita in testa del presente atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo. 

 

Art. 21 - Spese di contratto, di bollo, di registro ed accessori 

Le spese e tutti gli oneri connessi alla stipulazione del presente contratto sono a carico 

dell'Aggiudicatario. Sono, altresì, a carico dell'Aggiudicatario tutte le ulteriori eventuali 

spese di bollo. Resta a carico della Stazione Appaltante l’Imposta sul Valore Aggiunto di 

cui al D.P.R. 26.10.1972. n. 633. 

 

 

Art. 22 - Controversie 

Il Foro competente è quello di Roma.  

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

ha escluso la possibilità di deferire ad arbitri le controversie su diritti soggettivi derivanti 

dall’esecuzione del presente contratto. 

 

Il presente atto, soggetto a registrazione a tassa fissa in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 

131 del 26.4.1986, viene regolarizzato, ai fini dell’imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che vengono 

apposti sulla copia analogica del presente contratto, conservata agli atti della Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

della Regione Lazio. 

Il presente Contratto, composto di n. ____ pagine numerate, unitamente agli atti 

richiamati, è confermato e sottoscritto per accettazione, dalle parti con firma digitale. 

 

Roma, ______________ 

 

 

L’Impresa 

_________________ 

Il Direttore  

_____________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02474

Conclusione positiva della Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata asincrona per il rilascio di
una concessione all'uso esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume Tevere, ascritto al
Demanio Idrico dello Stato e costituito da una porzione golenale di complessivi mq 469,00 circa, ubicata in
destra idraulica del Fiume Tevere - località via del Baiardo, nel tratto a monte del viadotto dell'Olimpica, nel
Comune di Roma, censita al catasto del Comune di Roma al foglio 245 particelle 1/p, 10/p, 16/p, 42/p, 102/p e
103/p. Procedimento EQ-2853 - Istante: ARETI S.p.A, P.IVA 05816611007.
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1  

Oggetto: Conclusione positiva della Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata asincrona per il 

rilascio di una concessione all’uso esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume Tevere, ascritto 

al Demanio Idrico dello Stato e costituito da una porzione golenale di complessivi mq 469,00 circa, ubicata in 

destra idraulica del Fiume Tevere – località via del Baiardo, nel tratto a monte del viadotto dell’Olimpica, nel 

Comune di Roma, censita al catasto del Comune di Roma al foglio 245 particelle 1/p, 10/p, 16/p, 42/p, 102/p 

e 103/p. Procedimento EQ-2853 – Istante: ARETI S.p.A, P.IVA 05816611007. 

 

Il Direttore ad interim della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 

Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 06 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la DGR n.138 del 16/03/2021, concernente il conferimento dell’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12097 del 20/10/2020, con il quale è stato conferito all’Ing. Saura 

Giovanni l’incarico di Dirigente dell’Area Concessioni della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 1998, n.112, "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59", e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53, recante "Organizzazione regionale della difesa del suolo 

in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183", e s.m.i.; 

VISTA la DGR 12 Ottobre 1999, n.5079 ("Legge Regionale n.53/1998 – individuazione delle aste principali 

dei bacini idrografici nazionali, interregionali e regionali ai sensi dell'art.8 comma 2 let.a); 

VISTO il Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n. 1 “Nuova disciplina delle procedure per il rilascio delle 

concessioni per l'utilizzo del demanio idrico. Abrogazione del regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 

(Disciplina delle procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge 

lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi) e successive modifiche”; 

VISTA l’istanza di concessione all’uso esclusivo dell’area demaniale specificata in oggetto, presentata da 

ARETI S.p.A, P.IVA 05816611007, inoltrata ed acquisita con protocollo regionale n. 511190 del 11-10-2017, 

munita della documentazione a corredo prevista dall’ex R.R. 10/2014, riguardante una porzione golenale di 

complessivi mq 469,00 circa, ubicata in destra idraulica del Fiume Tevere – località via del Baiardo, nel tratto 

a monte del viadotto dell’Olimpica nel Comune di Roma censito al catasto del Comune di Roma al foglio 245 

particelle 1/p, 10/p, 16/p, 42/p, 102/p e 103/p - Uso richiesto: posa in opera di cavi; 

VISTA la pubblicazione sul B.U.R.L. n. 65 del 09-08-2018 dell’avviso di ammissibilità alla valutazione della 

domanda di concessione presentata da ARETI S.p.A, con conseguente avvio del procedimento amministrativo; 

CONSIDERATO: 

- che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, 

concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni in 

indirizzo; 

- che ai sensi dell’art.11 dell’ex R.R. 10/2014 l’Ufficio Procedente, dopo aver espletato le fasi già 

indicate, acquisisce gli atti e i pareri necessari per la definizione dell’istruttoria e il rilascio della 

concessione all’uso esclusivo del bene demaniale, anche in rapporto alla tipologia ed all’ubicazione 

delle opere ivi esistenti e di quelle eventualmente da realizzare nonché alla destinazione d’uso che il 

richiedente ipotizza del bene, anche applicando, qualora ne ricorrano le condizioni, le disposizioni 

concernenti la conferenza dei servizi e del silenzio assenso di cui alla L.241/90; 

DATO ATTO che con nota protocollo regionale n. 586101 del 26-09-2018 è stata indetta la Conferenza dei 

Servizi decisoria, ai sensi dell’art.14, comma 2, della Legge 241/90, in forma semplificata ed in modalità 

asincrona, avente ad oggetto: Rilascio di una concessione di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume 
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Tevere, ascritto al Demanio Idrico dello Stato, costituito da una porzione golenale di complessivi mq 469,00 

circa, ubicata in destra idraulica del Fiume Tevere – località via del Baiardo, nel tratto a monte del viadotto 

dell’Olimpica nel Comune di Roma censito al catasto del Comune di Roma al foglio 245 particelle 1/p, 10/p, 

16/p, 42/p, 102/p e 103/p: Procedimento EQ-2853 – Istante: ARETI S.p.A., P.IVA 05816611007 - Uso 

richiesto: posa in opera di cavi; 

CONSIDERATO che, il termine di conclusione della conferenza di servizi, indetta con la nota prot. regionale 

n. 586101 del 26-09-2018 originariamente posto al 12-11-2018, è stato rideterminato al 14-11-2021 con 

successiva nota protocollo regionale n. 0830161 del 15-10-2021; 

DATO ATTO che alla Conferenza di servizi sono state invitate a partecipare le seguenti amministrazioni: 

 Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Centrale 

 Roma Capitale 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica 

 Roma Capitale 

Dipartimento Tutela Ambientale 

Direzione Promozione Ambientale e Benessere degli Animali 

Servizio Aree Fluviale 

 Roma Capitale 

VIII Municipio – Direzione Tecnica 

 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Capitaneria di Porto di Roma 

Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale - Sezione Tecnica. Sicurezza e Difesa Portuale 

 Regione Lazio  

Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: 

Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale 

 MIBAC – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Roma 

 Regione Lazio - Area Concessioni (per il rilascio del nulla osta tecnico idraulico) 

CONSIDERATO che, entro la data di termine di conclusione della conferenza di servizi fissato al 14-11-

2021, la situazione relativamente ai pareri richiesti è la seguente: 

Pareri non pervenuti (di cui si considera acquisito il parere di assenso senza condizioni - ai sensi dell’art.14-

bis, comma 4, L 241/1990): 

 Roma Capitale 

VIII Municipio – Direzione Tecnica 

 Regione Lazio  

Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: 

Roma Capitale e Città Metropolitana di Roma Capitale 

Pareri pervenuti entro i termini: 

 Nulla osta tecnico idraulico favorevole con prescrizioni rilasciato dalla Regione Lazio – Area 

Concessioni, con protocollo regionale n. 0606744 del 04-10-2018; 

 Parere favorevole rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Capitaneria di Porto 

Roma, protocollo n. 0037108 del 09-11-2018, acquisito al protocollo regionale al n. 0705882 del 09-

11-2018; 

 Parere favorevole rilasciato dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale – Area difesa 

del suolo, con protocollo n. 0006667 del 09-11-2018, acquisito al protocollo regionale n. 0707635 del 

12-11-2018 e successivamente integrato con nota n. 11110 del 10-11-2021, acquisito al protocollo 

regionale al n. 0951753 del 19-11-2011, indicando parere favorevole con prescrizioni; 

 Parere di Roma Capitale – Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica - Direzione 

Pianificazione Generale, con protocollo n. QI 213211 del 27-12-2018, acquisito al protocollo regionale 

al n. 0832033 del 28-12-2018, con cui comunica che tale progetto dovrà essere sottoposto a 
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Valutazione Ambientale Preliminare (VAP) e per gli aspetti edilizi e paesaggistici rimanda il parere al 

Dipartimento PAU – Direzione Edilizia; 

 Parere di Roma Capitale – Dipartimento Tutela Ambientale – Direzione Promozione Tutela 

Ambientale e Benessere degli Animali, con protocollo n. QL17195 del 07-03-2019, acquisito al 

protocollo regionale al n. 0188864 del 11-03-2019, con cui indica che in via esclusiva delle norme 

sovraordinate, ai sensi dell’art. 10 co. 13 delle NTA di PRG, la VAP non è dovuta; 

 Parere favorevole condizionato del Ministero della Cultura – Soprintendenza Speciale Archeologia 

belle Arti e Paesaggio di Roma, protocollo n. 0053897-P del 02-12-2021; 

RILEVATO di aver acquisito atti di assenso, anche implicito, le cui condizioni e prescrizioni possono essere 

accolte, senza necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra richiamate, 

 

DETERMINA 

 

1. La conclusione positiva, con prescrizioni -della conferenza di servizi ex art.14 quater Legge 241/1990, 

per il rilascio di una concessione all'uso esclusivo di bene demaniale, pertinenza idraulica del Fiume 

Tevere, ascritto al Demanio Idrico dello Stato e costituito da una porzione golenale di complessivi mq 

469,00 circa, ubicata in destra idraulica del Fiume Tevere – località via del Baiardo, nel tratto a monte 

del viadotto dell’Olimpica, nel Comune di Roma, censita al catasto del Comune di Roma al foglio 245 

particelle 1/p, 10/p, 16/p, 42/p, 102/p e 103/p. Procedimento EQ-2853 – Istante: ARETI S.p.A, P.IVA 

05816611007; 

2. che l’atto di concessione dovrà recepire le prescrizioni dei pareri espressi in sede di conferenza di 

servizi, i cui termini di efficacia, ai sensi del comma 4 dell’art. 14 quater della Legge n. 241/90, 

decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della 

conferenza. Tutte le altre autorizzazioni (in modo esemplificativo e non esaustivo, ad esempio 

eventuale permesso a costruire) non sono implicitamente autorizzate con la chiusura della conferenza, 

ma devono formare oggetto di separata richiesta agli organi competenti, ove prescritto per legge; 

3. che la presente determinazione sia trasmessa in forma telematica alle amministrazioni ed ai soggetti 

che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei confronti dei quali il 

provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 

dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

Si fa presente che l’eventuale proposizione dei ricorsi di cui sopra non sospende né interrompe l’esecutività 

del presente provvedimento. 

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso la Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori 

Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – Area Concessioni, accessibili da parte 

di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso 

ai documenti amministrativi. 

 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2023, n. G02666

D.G.R. n. 17 del 12/01/2023 "PR FESR Lazio 2021-2027. Programmazione al 30/06/2023 di attività di
internazionalizzazione delle MPMI - Partecipazione della Regione Lazio a manifestazioni fieristiche di
rilevanza nazionale e internazionale." Approvazione della Scheda progetto "Ecosistema Aerospazio", per la
partecipazione all'evento multiregionale internazionale "Paris Air Show Le Bourget 2023" - Parigi, 19-23
giugno 2023.
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OGGETTO: D.G.R. n. 17 del 12/01/2023 “PR FESR Lazio 2021-2027. Programmazione al 

30/06/2023 di attività di internazionalizzazione delle MPMI – Partecipazione della Regione 

Lazio a manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e internazionale.” Approvazione della 

Scheda progetto “Ecosistema Aerospazio”, per la partecipazione all’evento multiregionale 

internazionale “Paris Air Show Le Bourget 2023” - Parigi, 19-23 giugno 2023. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  
 

VISTI: 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 
 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e 
successive modifiche, e in particolare l’art. 10; 

 la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale del 9 novembre 2017, n. 26 recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, 
continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
  la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  

 la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata 
dalla deliberazione della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione 
della Giunta regionale del 26 luglio 2022, n. 627;   

 la deliberazione della Giunta regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 la legge regionale 15 marzo 2022, n. 4 avente ad oggetto “Rendiconto generale della Regione 
Lazio per l'esercizio finanziario 2020”; 

 la nota del Direttore generale prot. n. 0262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022-2024. Disposizioni varie”; 
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 la legge regionale del 23 novembre 2022, n. 19: “Disposizioni collegate alla legge di stabilità 
regionale 2022. Disposizioni varie”; 

 la legge regionale del 27 dicembre 2022, n. 20: “Rendiconto della Regione Lazio per 
l’esercizio finanziario 2021”; 

 la legge regionale del 27 dicembre 2022, n. 21: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 
19”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive 
quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a 
seguito del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità 
di Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 che conferisce alla dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” 
del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1, oggi “Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione che stabilisce 
regole comuni applicabili al FESR; 
 
VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla 
programmazione della politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 
final del 15/07/2022; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 996 del 30 dicembre 2021, con la quale è stata 
approvata la Proposta di Programma FESR Lazio 2021-2027, che individua gli Obiettivi di Policy 
e le linee di azione che l’Amministrazione intende perseguire nel prossimo ciclo di 
programmazione 2021-2027, trasmessa formalmente alla CE in data 11/04/2022; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2022, n. 288, che approva il 
Programma di interventi, allegato A della deliberazione, in cui sono individuate le azioni 
prioritarie, tra quelle programmate nel PR FESR 2021-2027, da realizzare nel corso 
dell’annualità 2022 e primo trimestre 2023; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 7883 del 26/10/2022 che 
approva il programma "Programma Regionale Lazio FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" - CCI 2021IT16RFPR008”; 
 
VISTA la DGR n. 950 del 03/11/2022 “Presa d’atto della Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 
2022 della Commissione Europea di approvazione del Programma Regionale PR Lazio FESR 
2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” - 
CCI 2021IT16RFPR008”. 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata 
Sviluppo Lazio Spa (oggi Lazio Innova Spa) quale strumento operativo per la gestione delle 
iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori economici del Lazio; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 346 del 31 maggio 2022 “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a 
valere sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 - sub-azione 3.4.3 a): Marketing 
territoriale e iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse 
prioritario 3 - Competitività.”, di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 
2021-2027” 
 
CONSIDERATA la nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca prot. n. 10/E del 04/08/2021, con cui sono state fornite indicazioni a Lazio 
Innova spa riguardanti i criteri per la definizione dei costi per la partecipazione alle fiere e 
manifestazioni nell’ambito della convenzione tra Regione Lazio e sistema camerale; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 17 del 12/01/2023 “PR FESR Lazio 2021-2027. 
Programmazione al 30/06/2023 di attività di internazionalizzazione delle MPMI – 
Partecipazione della Regione Lazio a manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e 
internazionale.”; 
 
VISTA la nota della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca prot. n. 56302 del 17/01/2023, con cui sono state richieste a Lazio Innova spa apposite 
schede progetto per ciascuno degli ecosistemi produttivi individuati dalla sopra richiamata 
DGR n. 17/2023, contenenti ciascuna l’elenco delle manifestazioni a cui si intende proporre la 
partecipazione della Regione Lazio nel primo semestre 2023, le attività, il cronoprogramma e 
il budget di spesa relativi; 
 
VISTA la nota prot. regionale n. 0216697 del 27/02/2023 con la quale Lazio Innova Spa ha 

trasmesso la Scheda progetto “International Paris Air Show Le Bourget 2023” evento 

multiregionale internazionale che si terrà a Parigi dal 19 al 25 giugno 2023, con dettaglio delle 

attività da svolgersi, del relativo cronoprogramma e preventivo delle spese; 

PRESO ATTO che:   
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- il progetto di internazionalizzazione al Salone di Le Bourget si inserisce tra le attività 

regionali volte alla valorizzazione dell’Area di specializzazione dell’Aerospazio, Sicurezza ed 

Economia dello Spazio - sostenuta con il contributo del PR FESR Lazio 2021 – 2027; 

- la partecipazione si articola su due versanti:  
 uno a carattere istituzionale che vedrà la valorizzazione delle iniziative messe in campo 

dalla Regione per supportare il comparto industriale, di cui, tra le altre: 
- iniziative di supporto finanziario alla spaceeconomy 
- programma di accelerazione congiunto ESA BIC 
- attività di supporto alla creazione di partenariati 
- partecipazione al cluster CTNA 
- supporto alla creazione di startup innovative che utilizzino tecnologie aerospaziali 
- partenariati con università/Organismi di Ricerca 

 un secondo a carattere imprenditoriale, attraverso la presenza di una rappresentanza 
di PMI del Lazio selezionate attraverso una apposita Call. Le aziende individuate 
saranno presenti all’interno di un’area collocata nel Padiglione Italia dove saranno 
ospitati i protagonisti dell’Industria, dell’Innovazione e della Ricerca, rappresentativi 
dell’ecosistema del Lazio; 
 

- il Salone si articola in due sessioni: 
 1. la prima esclusivamente di business che si svolgerà dal 19 al 22 giugno 
 2. la seconda aperta al pubblico che coinvolgerà il fine settimana dal 23 al 25 giugno; 

- l’obiettivo della partecipazione regionale è di sostenere: 
 le interazioni commerciali, industruali e il technology transfer; 
 le attività di networking;  
 la nascita di partnership regionali, nazionali ed internazionali; 
 il potenziamento della presenza delle PMI della filiera sui mercati esteri; 

- l’International Air Show di Le Bourget rappresenta un appuntamento consolidato a cui la 
Regione Lazio e le imprese del Lazio prendono parte periodicamente sin dal 2013. La 
partecipazione della Regione Lazio si svilupperà nell’ambito di un format di successo, 
fortemente voluto anche dal Ministero della Difesa e dai maggiori Distretti Tecnologici di 
settore, che vedrà le realtà regionali e le grandi imprese italiane rappresentate in una unica 
“Area Italia”, coordinata da AIAD - Federazione Aziende Italiane per l'Aerospazio, la Difesa e la 
Sicurezza, attraverso un modello che garantisce una visibilità di sistema forte ed unitaria; 
 
- l’intera area ITALIA sarà caratterizzata da Totem identificativi collocati all’esterno di 
ciascuno stand. La presenza della Regione Lazio all’interno del Padiglione Italia consentirà di 
presentare un’offerta completa a 360° delle competenze industriali nazionali, grazie alla quale 
il Lazio occupa uno spazio di eccellenza con una filiera completa e altamente specializzata; 
 
- la Regione Lazio condividerà con ICE Agenzia il primo blocco espositivo del Padiglione Italia, 
uno spazio coordinato dall’Ufficio ICE di Parigi interamente rivolto all’ecosistema 
dell’innovazione nazionale e alle startup, per la cui partecipazione è in corso di pubblicazione 
la Circolare; 
 
- in questo contesto, in linea con quanto indicato dalla strategia nazionale del Patto per l’Export 
finalizzato a valorizzare ogni sinergia con il Sistema Italia e con partner regionali e 
internazionali, saranno organizzate delle attività di networking che coinvolgeranno anche le 
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startup presenti nello stand ICE. Inoltre, in collaborazione con l’Ufficio ICE di Parigi, sarà dato 
seguito al progetto “Ecosystem2Ecosystem”, iniziativa di business matching di tutoring e 
affiancamento delle aziende che parteciperanno all’appuntamento di Le Bourget finalizzato a 
sostenere l’incontro sia con i cluster francesi dell’Aerospazio, che con quelli internazionali 
leader di mercato;  
 
- per la Regione Lazio la partecipazione al Salone di Le Bourget rappresenterà uno degli 
appuntamenti di rilancio del settore post pandemia e l’occasione per presentare al contesto 
internazionale i principali stakeholder del nostro territorio dando visibilità al Lazio quale 
modello di un ecosistema interconnesso, unico e innovativo per lo sviluppo dell’Industria, della 
Ricerca e per la rigenerazione dei territori. Sarà anche l’occasione per dare ulteriore valore 
alla rete di rapporti internazionali consolidati negli anni precedenti, che hanno registrato un 
rallentamento a causa della pandemia, e per tesserne di nuovi;   
 
- la presenza a Le Bourget 2023 verrà preceduta da una intensa azione di dialogo e 
coinvolgimento con i principali stakeholder territoriali – Cluster nazionali e internazionali, GI, 
PMI, Startup, Centri Ricerca – che verranno invitate e indirizzati a presentarsi nel corso di 
incontri di networking che saranno organizzato nel corso delle giornate dell’Airshow; 
 
- la Regione Lazio sarà presente con uno spazio di circa 63 mq, strutturato in modo da 
promuovere il tessuto industriale e l'ecosistema ricerca/innovazione regionale e per 
accogliere fino ad un massimo di 15 imprese che saranno selezionate attraverso una CALL 
pubblica; 
 
-le aziende selezionate attraverso la CALL potranno usufruire dei seguenti servizi:  

 Assistenza tecnica/organizzativa in fase di realizzazione di brochure 
regionale/catalogo del Ministero della Difesa/ICE 

 Supporto nella selezione dei partner più idonei da incontrare e nella formulazione 
dell'agenda degli incontri da organizzarsi prima dell’evento in modalità digitale al fine 
di cogliere appieno le diverse opportunità che l'evento potrà fornire, trasferire 
obiettivi puntuali legati alla partecipazione e allo sviluppo del business 

 Ecosystem2Ecosystem”, attività di business matching di tutoring e affiancamento 
delle aziende che parteciperanno all’appuntamento di Le Bourget finalizzato a 
sostenere l’incontro sia con Cluster francesi dell’Aerospazio, che con quelli 
internazionali leader di mercato  

 Individuazione di opportunità di networking e nuove collaborazioni 
 Supporto logistico durante la manifestazione 
 Incontri di Speed Networking in vista del lancio della Call per ampliare il bacino di 

utenza dei possibili candidati a partecipare al Salone e per favorire la creazione di 
partenariati 

 Incontri Ticket2Ride di coordinamento con le realtà che parteciperanno al Salone nel 
corso del quale saranno forniti gli ultimi aggiornamenti relativi all’iniziativa regionale, 
che rappresenterà un “momento di conoscenza” tra PMI/Startup regionali dove 
promuovere e facilitare il processo di community building 

 Programma di digital meeting Shorten the Distance organizzati, in prospettiva della 
partecipazione, con rappresentanze commerciali / scientifiche di Ambasciate di Paesi 
target e Cluster internazionali. Particolare rilevanza sarà data all’incontro con Arabia 
Saudita e Brasile paesi con i quali nel 2022 è stato registrato un incremento dell’export 
laziale di +4% 

 Iniziative di Gamification e Design Thinking  
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 Sessioni di Follow-Up e Keep in Touch che seguiranno la partecipazione al Salone; 
 

CONSIDERATO che, sulla base del progetto presentato dalla società Lazio Innova,  le attività di 
informazione e promozione saranno diffuse tramite i siti www.lazioinnova.it, 
www.laziointernational.it, www.lazioeuropa.it e  www.regione.lazio.it; 
 
CONSIDERATO che per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti attività con i 
relativi costi massimi presunti, elaborati da Lazio Innova in continuità con i budget degli anni 
precedenti, garantendo criteri di ammissibilità e congruità delle voci di spesa e nel rispetto dei 
principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa: 
 

PIANO FINANZIARIO DELLE SPESE PREVISTE 

BUDGET DI SPESA 

 VOCI DI SPESA PER FASE, ATTIVITÀ E AZIONE 
COSTO  

(IVA inclusa) 

Attività 1 – Promozione e Lancio della Call / Manifestazione di interesse indirizzata 

alle PMI del Lazio del settore aerospaziale 
Costi interni 

Attività 2 - Affitto Spazio Espositivo 
Area di circa 63 mq in grado di ospitare un numero congruo di realtà del Lazio e di 
permettere loro di avere uno spazio per incontri di business e presentazioni aziendali 
che ospiterà anche un’area dedicata per attività di networking istituzionali. 
Importo totale da preventivo ricevuto è di € 29.387,75 

Euro 30.0000,00 

 

Attività 3 - Immagine Grafica Coordinata, progetto allestimento e realizzazione 

esecutivi di grafica  

Attività 4 - Allestimento dello Stand e degli Spazi Espositivi, produzione pannelli 

(incluso fornitura di arredamento magazzino, macchina caffè, dispenser acqua, n. 2 

hostess) 

Attività 5 - Realizzazione del materiale promozionale cartaceo e multimediale, gadget 

personalizzati e campagna di comunicazione 

           

           Euro 9.000,00 

 

         Euro 65.000,00  

 

         Euro 7.000,00 

Attività 6 – Supporto alle attività di business matchmaking internazionale onsite 
Organizzazione, dentro o fuori il salone, nel corso delle giornate del Salone, di un 
“networking-café” per riunire fisicamente, nel corso di uno stesso appuntamento, 
espositori del Lazio, potenziali buyer, Grandi Imprese nazionali ed estere, 
rappresentanti delle istituzioni Italiane e estere presenti a Le Bourget. Nel corso 
dell’appuntamento, verranno inoltre raccontate le politiche regionali di settore. 

Euro 10.000,00 

Attività 7 - Attività di Networking internazionale e Community Building ex ante sia 
attraverso l’organizzazione di appuntamenti, in presenza e in digitale, con partner 
esteri, sia nel corso dell’Air Show 

Euro 10.000,00  
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Attività 8 – Spese di missione, accompagnamento e assistenza alle imprese nel 
corso dell’avvio del progetto e durante le giornate del Salone, spese della 
delegazione tecnica e dei partecipanti al workshop. Si stima la presenza di cinque 
o sei persone. 

 

Euro 16.000,00 

Attività 9 – Follow up e monitoraggio della Customer Satisfation Costi interni 

TOTALE SPESE AZIONI  

 

Euro 147.000,00 

 

 

 
PRESO ATTO che tale iniziativa prevede un costo complessivo pari a € 147.000,00 I.V.A. inclusa a 
valere sulla deliberazione di Giunta regionale 12 gennaio 2023, n. 17, in continuità con quanto 
destinato nelle edizioni precedenti, come disposto dalla citata DGR n. 17/2023, e che le attività 
relative dovranno essere realizzate verificando l’ammissibilità e la congruità delle spese e 
secondo i principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa; 

 
RITENUTO necessario, pertanto, procedere all’approvazione della suddetta scheda progetto 
specificando che con successivo atto verrà approvata la rendicontazione finale a consuntivo 
che dia atto in maniera puntuale delle attività effettivamente poste in essere con il dettaglio dei 
relativi costi, ivi compresa, se ricorrente, l’indicazione dell’equivalente economico dei benefici 
di cui le aziende sono destinatarie in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato su funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L352 del 24 dicembre 2013; 
 

DETERMINA 
per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente 
provvedimento, 
 
- di approvare la scheda progetto “International Paris Air Show Le Bourget 2023” evento 

multiregionale internazionale che si terrà a Parigi dal 19 al 25 giugno 2023, pervenuta con 
nota prot. n. 0216697 del 27/02/2023, inviata da Lazio Innova Spa; 

- di prevedere un costo complessivo massimo per l’attuazione progetto pari ad € 147.000,00 
I.V.A. inclusa, a valere sulla deliberazione di Giunta regionale 12 gennaio 2023, n. 17; 

- di stabilire che per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti attività con i 
relativi costi massimi presunti, riportati nella sopra citata scheda progetto, in continuità 
con i budget degli anni precedenti, per i quali Lazio Innova si impegna a garantire 
l’ammissibilità e congruità delle voci di spesa e il rispetto dei principi di economicità, 
efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa: 

 
PIANO FINANZIARIO DELLE SPESE PREVISTE 

BUDGET DI SPESA 
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 VOCI DI SPESA PER FASE, ATTIVITÀ E AZIONE 
COSTO  

(IVA inclusa) 

Attività 1 – Promozione e Lancio della Call / Manifestazione di interesse indirizzata 

alle PMI del Lazio del settore aerospaziale 
Costi interni 

Attività 2 - Affitto Spazio Espositivo 
Area di circa 63 mq in grado di ospitare un numero congruo di realtà del Lazio e di 
permettere loro di avere uno spazio per incontri di business e presentazioni aziendali 
che ospiterà anche un’area dedicata per attività di networking istituzionali. 
Importo totale da preventivo ricevuto è di € 29.387,75 

Euro 30.0000,00 

 

Attività 3 - Immagine Grafica Coordinata, progetto allestimento e realizzazione 

esecutivi di grafica  

Attività 4 - Allestimento dello Stand e degli Spazi Espositivi, produzione pannelli 

(incluso fornitura di arredamento magazzino, macchina caffè, dispenser acqua, n. 2 

hostess) 

Attività 5 - Realizzazione del materiale promozionale cartaceo e multimediale, gadget 

personalizzati e campagna di comunicazione 

           

           Euro 9.000,00 

 

         Euro 65.000,00  

 

         Euro 7.000,00 

Attività 6 – Supporto alle attività di business matchmaking internazionale onsite 
Organizzazione, dentro o fuori il salone, nel corso delle giornate del Salone, di un 
“networking-café”per riunire fisicamente, nel corso di uno stesso appuntamento, 
espositori del Lazio, potenziali buyer, Grandi Imprese nazionali ed estere, 
rappresentanti delle istituzioni Italiane e estere presenti a Le Bourget. Nel corso 
dell’appuntamento, verranno inoltre raccontate le politiche regionali di settore. 

Euro 10.000,00 

Attività 7 - Attività di Networking internazionale e Community Building ex ante sia 
attraverso l’organizzazione di appuntamenti, in presenza e in digitale, con partner 
esteri, sia nel corso dell’Air Show 

Euro 10.000,00  

Attività 8 – Spese di missione, accompagnamento e assistenza alle imprese nel 
corso dell’avvio del progetto e durante le giornate del Salone, spese della 
delegazione tecnica e dei partecipanti al workshop. Si stima la presenza di cinque 
o sei persone. 

 

Euro 16.000,00 

Attività 9 – Follow up e monitoraggio della Customer Satisfation Costi interni 

TOTALE SPESE AZIONI  

 

Euro 147.000,00 

 

 

 
- di rinviare ad atto successivo l’approvazione della rendicontazione finale a consuntivo che 

dia atto in maniera puntuale delle attività effettivamente poste in essere con il dettaglio dei 
relativi costi, ivi compresa, se ricorrente,  l’indicazione dell’equivalente economico dei 
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benefici di cui le aziende sono destinatarie in conformità a quanto previsto dal Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato su funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L352 del 24 dicembre 2013. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito www.regione.lazio.it. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 
e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 
giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).     

                                                                                                            Il Direttore      
               Tiziana Petucci    
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 marzo 2023, n. G02975

POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001 - A0349 - Azione 3.5.2 - Avviso pubblico "Progetti di
Innovazione Digitale" approvato con DE n. G18226 del 20/12/2019. Conclusione delle attività di
rendicontazione, erogazione e certificazione dei progetti ammessi da parte dell'Organismo Intermedio Lazio
Innova S.p.A.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001 – A0349 - Azione 3.5.2 – Avviso pubblico 
“Progetti di Innovazione Digitale” approvato con DE n. G18226 del 20/12/2019. Conclusione 
delle attività di rendicontazione, erogazione e certificazione dei progetti ammessi da parte 
dell’Organismo Intermedio Lazio Innova S.p.A.  

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e 
integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”, 
aggiornato con deliberazione di Giunta regionale n. 997 del 30/12/2021, quale soddisfacimento 
della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del 
perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 
le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM (2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo 
scoppio della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM (2020)113 che propone la modifica 
dei Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020, il 28 gennaio 2021 e da 
ultimo il 18 novembre 2021, con Comunicazione C(2021) 8442; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti 
di concentrazione tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 
 
VISTA la determinazione n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 
l'AdG e l'AdC" (versione 06), come modificata dalla Determinazione n. G09807 del 20/07/2021; 
 
PREMESSO CHE: 

con deliberazione della Giunta regionale n. 396 del 28 luglio 2015 è stata approvata la 
Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 3.5.2, 
successivamente modificata con D.G.R. n. 375 del 11/06/2019 e da ultimo modificata e 
rimodulata con DGR n. 926 del 10/12/2019; 

con determinazione n. G09008 del 05/08/2016, è stata individuata Lazio Innova S.p.A. quale 
Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 
3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

con determinazione n. G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di 
Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio 
relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 
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con determinazione n. G11014 del 29/09/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
con Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. 
Cron. n. 19513 del 13/10/2016); 

con determinazione n. G14750 del 13/12/2016 è stato approvato il metodo di calcolo 
utilizzato per la definizione del tasso forfettario dei costi indiretti applicabile ad operazioni 
e beneficiari analoghi definita nel documento: "Opzioni semplificate in materia di costi: il 
sistema di finanziamento a tassi forfettari dei costi indiretti", per il POR FESR 2014-2020; 

con determinazione n. G15073 del 15/12/2016 è stata approvata, in via sperimentale, 
l’opzione semplificata per la determinazione dei costi per il personale connessi 
all’attuazione di un’operazione per il POR FESR 2014-2020, stabilendo di applicare tale 
opzione alle operazioni inquadrate nell’ambito dei Regolamenti (UE) n. 651/2014, n. 
1407/2013 e n. 360/2012; 

con determinazione n. G07530 del 04/06/2019 sono stati approvati i Primi indirizzi per 
l'utilizzo delle Opzioni Semplificate dei Costi di cui agli articoli 67, 68, 68 bis e 68 ter del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 modificato dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e 
adottate le tabelle dei costi unitari standard per le spese del personale dei progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale approvate con il Decreto del MIUR n. 116 del 24 /01/2018; 

con determinazione n. G18226 del 20/12/2019 (BURL n. 103, S.O. n. 2 del 24/12/2019) è stato 
approvato l’Avviso Pubblico “Progetti di Innovazione Digitale” e la relativa modulistica, 
con una dotazione finanziaria di € 5.000.000,00, a valere sulle risorse dell’Azione 3.5.2 del 
POR FESR Lazio 2014-2020; 

con determinazione n. G00162 del 13/01/2020 (BURL n. 4, S.O. n. 1 del 14/01/2020) è stata 
disposta la rettifica dell’art. 3 comma 2 dell’Avviso pubblico “Progetti di Innovazione 
Digitale”, Allegato 1 alla citata DE n. G18226/2019; 

con determinazione n. G03102 del 22/03/2020 (BURL n. 31, S.O. n. 1 del 24/03/2020) in 
considerazione di quanto disciplinato dall’art. 5, comma 2 dell’Avviso Pubblico in oggetto, 
è stata approvata la chiusura anticipata dello sportello GecoWeb, consentendo la 
presentazione delle domande fino al decimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del provvedimento sopra citato; 

con decreto dirigenziale n. G05993 del 19/05/2020 (BURL n. 68 del 28/05/2020) è stata 
nominata la Commissione tecnica di valutazione per l’Avviso Pubblico “Progetti di 
Innovazione Digitale”; 

a seguito dei lavori della Commissione di Valutazione sono stati ammessi e finanziati n. 94 
progetti per un totale di contributi ammessi pari a € 5.477.666,77 a valere sulle risorse 
dell’Azione 3.5.2; 

 
PRESO ATTO della nota protocollo n. 0005698 del 27/02/2023, con la quale Lazio Innova S.p.A. 
comunica di aver concluso “per tutti i progetti finanziati a valere sulle risorse dell’Avviso 
Pubblico in oggetto, le attività inerenti l’analisi della rendicontazione delle spese sostenute, 
l’erogazione delle tranche di sovvenzione dovuta e la relativa certificazione.”; 

TENUTO CONTO che, Lazio Innova S.p.A. ha trasmesso, con la nota di cui sopra, lo schema 
riepilogativo dei pagamenti effettuati ai beneficiari e la relativa spesa certificata in qualità di 
Organismo Intermedio, nonché i COVAR specifici per progetto ai fini dell’attestazione, sul 
Registro Nazionale degli Aiuti, della chiusura dei progetti e della relativa sovvenzione finale 
erogata (Allegato 1); 
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TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
Decreto del 31/05/2017, n. 115 per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
e di quanto disposto dalla L. 234/2012 e ss. mm. e ii.; 

CONSIDERATA la necessità di procedere, presso il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato alla 
chiusura dei progetti attraverso i rispettivi COVAR, così come riportato nell’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione;  

RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto e approvare lo schema riepilogativo dei 
pagamenti effettuati ai beneficiari e la relativa spesa certificata in qualità di Organismo 
Intermedio e dei corrispondenti COVAR, ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli 
Aiuti della chiusura dei progetti e della sovvenzione finale erogata, come da Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 
 

di prendere atto e approvare lo schema riepilogativo dei pagamenti effettuati ai 
beneficiari e la relativa spesa certificata in qualità di Organismo Intermedio e dei 
corrispondenti COVAR, ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della 
chiusura dei progetti e della sovvenzione finale erogata, come da Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

 
 
 

 
          Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 marzo 2023, n. G02976

Avviso pubblico "Trasporto sostenibile" di cui alla Determinazione n. G09834 del 20/07/2021, modificata con
Determinazione n. G10064 del 23/07/2021 - Approvazione delle rinunce e revoche del contributo.
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Oggetto: Avviso pubblico “Trasporto sostenibile” di cui alla Determinazione n. G09834 del 20/07/2021, 
modificata con Determinazione n. G10064 del 23/07/2021 – Approvazione delle rinunce e revoche del 
contributo. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese 

VISTI: 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2021 n. 415 avente ad oggetto Anticipazione 
delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE del 
28 luglio 2020, n. 38. Contributi a fondo perduto a micro, piccole e medie imprese e titolari di licenza 
Taxi – NCC per l’acquisto di veicoli a basso impatto ambientale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 23 luglio 2021 n. 435 che ha modificato i limiti di 
contributo già previsti dalla precedente deliberazione n. 415/2021;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09834 del 20/07/2021 di approvazione dell’avviso pubblico 
per la concessione di contributi a fondo perduto a MPMI e titolari di licenza Taxi - NCC per l'acquisto di 
veicoli a basso impatto ambientale di cui alla DGR n. 415 /2021, così come modificata dalla DGR n. 
435/2021;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10064 del 23/07/2021 che ha apportato modifiche all’Avviso 
pubblico approvato con la determinazione n. G09834/2021; 

DATO ATTO che la DGR n. 415/2021 ha affidato a Lazio Innova S.p.A – ente in house - la gestione delle 
procedure per l’erogazione dei contributi a fondo perduto, imputando i relativi costi interamente al 
fondo di dotazione Lazio Innova S.p.A.; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G09692 del 17/07/2021 con la quale è stato adottato lo schema 
di convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova per la gestione dei contributi a fondo perduto a MPMI 
e titolari di licenza Taxi – NCC, sottoscritta dalle parti in data 20/07/2021 (reg. cron. n. 25335/2021); 

VISTE le determinazioni dirigenziali con le quali sono stati concessi contributi ai beneficiari di seguito 
indicati:  

TECNOSYSTEM – determinazione n. G14923 del 01/12/2021 – contributo € 14.000,00 

ESSEQUADRO SERVICE Soc. Coop. – determinazione n. G00187 del 13/01/2022 – contributo € 14.000,00  

Massaroni Domenico – determinazione n. G01533 del 16/02/2022 – contributo € 7.000,00 

Massimiliano Tomei - determinazione n. G14207 del 18/11/2021 – contributo € 10.000,00 

FUTURA SERVICE - S.R.L. - determinazione G00187 del 13/01/2022 – contributo € 63.000,00  

PRESO ATTO che, con nota LISPA prot. n. 0006344 del 03/03/2023 (prot. regionale n. 0243418 del 
03.03.2023), Lazio Innova ha comunicato: 
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– l’elenco dei contributi da revocare per espressa rinuncia da parte dei beneficiari – Allegato 1 al 
presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

– l’elenco dei contributi da revocare, con l’indicazione delle specifiche motivazioni – Allegato 2 
al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che, in ottemperanza agli obblighi inerenti al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato Lazio 
Innova ha provveduto ad acquisire il nuovo Codice COVAR per la cancellazione dell’aiuto concesso ai 
beneficiari indicati nell’allegato 1 al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che, a fronte del contributo concesso, non è stato erogato alcun anticipo a favore dei citati 
soggetti;   

PRESO ATTO che, in ottemperanza agli obblighi inerenti al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato Lazio 
Innova ha provveduto ad acquisire un nuovo Codice COVAR per la cancellazione degli aiuti oggetto di 
revoca, indicati nell’allegato 2 al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale 

RITENUTO, pertanto, di revocare i contributi concessi ai beneficiari di cui agli Allegati 1 e 2 del presente 
atto di cui costituiscono parti integranti e sostanziali; 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto evidenziato nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 

di revocare i contributi concessi ai beneficiari di cui agli Allegati 1 e 2 del presente atto di cui 
costituiscono parti integranti e sostanziali; 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al Giudice Ordinario entro i termini di 
legge.  

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

            
       

    Il Direttore 

                                Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2023, n. G03029

Art. 41 L.R. 26/2007 "Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla D.G.R. n.
227 del 29/04/2014. Avviso Pubblico anno 2014. Comune di Nettuno (RM) Intervento denominato: "Opere di
completamento dei lavori di riqualificazione e accessibilità urbana: Borgo Medievale - II lotto funzionale" -
Codice regionale di progetto n. 227.14.41.I.04, C.U.P.: G77H18000230006 - Presa d'atto della Perizia di
assestamento finale, dello Stato finale dei lavori, della rendicontazione delle spese sostenute, delle economie
prodotte e liquidazione del saldo del contributo regionale concesso. - Contributo da liquidare a saldo pari ad €
37.706,48
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Oggetto: Art. 41 L.R. 26/2007 “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” di 

cui alla D.G.R. n. 227 del 29/04/2014. Avviso Pubblico anno 2014. Comune di Nettuno (RM) Intervento 

denominato: "Opere di completamento dei lavori di riqualificazione e accessibilità urbana: Borgo 

Medievale - II lotto funzionale” - Codice regionale di progetto n. 227.14.41.I.04, C.U.P.: 

G77H18000230006 - Presa d’atto della Perizia di assestamento finale, dello Stato finale dei 

lavori, della rendicontazione delle spese sostenute, delle economie prodotte e liquidazione del 

saldo del contributo regionale concesso. - Contributo da liquidare a saldo pari ad € 37.706,48 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle 

Aree Urbane 

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

– la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

– l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 

di attuazione della spesa; 

– la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”;  

– la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  

– la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  

– la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di 

spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
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– la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

20222024. Disposizioni varie”;  

– l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria;  

– il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 

4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria;  

– l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria;  

– la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

– la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con 

la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

– la nota protocollo n.29162 del 11/01/2023 “Indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023”; 

– la D.G.R. del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo” (ora Direzione per 

“Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” giusta DGR 16 marzo 2021, n.139) alla Dr.ssa 

Tiziana Petucci, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.162 e all’Allegato “H” del Regolamento 

di Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

– l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di sviluppo 

economico del territorio e delle Aree urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 

denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 

nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

– l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di Dirigente 

dell’Area “Misure per lo Sviluppo Economico del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane” della 

Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. Paolo 

Alfarone; 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 

dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico del 

territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 

degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei contesti 

urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della L.R.n.26/2007);  

 

VISTA la Legge regionale 28 dicembre 2007 n. 26, concernente la Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2008 e in particolare, l’art. 41 che istituisce un apposito Capitolo di bilancio B44516 (oggi 

B44520), denominato “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” per la cui 
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gestione la Regione si avvale della società regionale per lo sviluppo turistico ed occupazionale del 

litorale laziale - Litorale S.p.A. (ora Lazio Innova S.p.A.), che lo gestisce sulla base di una apposita 

convenzione con la Regione stessa; 

VISTA la Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A. 

e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n.10341 del 22/12/2008) con 

scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 

• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 

• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 

• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 

• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 

gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 

26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 

trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 

 

VISTA la D.G.R. n. 227 del 29 aprile 2014 di rimodulazione del "Piano degli interventi straordinari per 

lo sviluppo economico del litorale laziale", che in particolare dispone “di destinare le risorse finanziarie 

non utilizzate e le ulteriori economie, determinate in fase istruttoria e finale degli interventi ricompresi 

nel Piano, per finanziare le opere di completamento e i lavori complementari (quest’ultimi così come 

definiti agli artt. nn. 57 e 147 del D.Lgs.n.163/2006)) che si rendessero necessari per la realizzazione di 

lotti di completamento funzionali ai progetti ammessi a contributo in virtù della D.G.R.n.758/2009”; 
 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03827 del 1° aprile 2015 concernente: “Approvazione delle 

graduatorie riferite alle manifestazioni di interesse presentate dai comuni del litorale per la 

realizzazione delle opere di completamento e/o complementari ai fini della funzionalità e fruibilità 

degli interventi ricompresi nel “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 

laziale” rimodulato con la D.G.R. n. 227 del 29/04/2014. Art.41) della L.R. n.26/2007 Fondo 

Straordinario” e la successiva Determinazione Dirigenziale n. G06331 del 22/05/2015 di rettifica di 

alcuni errori materiali contenuti nella citata Determinazione Dirigenziale n. 03827/2015; 

PRESO ATTO che la proposta progettuale presentata dal Comune di Nettuno denominata: “Opere 

di completamento dei lavori di riqualificazione e accessibilità urbana: Borgo Medievale, II lotto 

funzionale” risulta inserita nella graduatoria delle manifestazioni di interesse ammesse a contributo 

ai sensi della D.G.R. n. 227/2014 Fondo Straordinario di cui all’art. 41, della L.R. n. 26/2007, Allegato 

“B” (manifestazioni di interesse ammissibili ma finanziabili a seguito di accertamento di ulteriori 

economie di spesa) alla Determinazione Dirigenziale n. G03827/2015; 

CONSIDERATA la Determinazione Dirigenziale n. G02070 del 21/02/2018, concernente: Fondo 

Straordinario per l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale”, di cui all’art.41 della L.R. n. 26/2007- D.G.R.n.227/2014 Presa d’atto e quantificazione 

delle economie di spesa al 31 dicembre 2017 e assegnazione delle risorse; 

TENUTO CONTO che nell’elenco della citata Determinazione Dirigenziale n. G2070/2018 è 

ricompresa la manifestazione di interesse presentata dal Comune di Nettuno denominata: Opere di 

completamento dei lavori di riqualificazione e accessibilità urbana: Borgo Medievale II lotto funzionale” 

Spesa prevista di € 400.000,00, codice regionale identificativo di progetto n. 227.14.41.I.04; 

PRESO ATTO che con Delibera di Giunta Comunale n. 27 in data 03.07.2018, è stato approvato il 

progetto esecutivo per un importo di € 400.00,00 il cui QTE è stato successivamente rimodulato e 

riapprovato con  Determina Dirigenziale n.949 del 20.09.2018;  
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VISTA la Determinazione Dirigenziale 17 dicembre 2018, n. G16388 con la quale è stato ammesso a 

contributo, a valere sul Fondo Straordinario di cui all’art. 41 della L.R. n. 26/2007, il progetto 

presentato dal Comune di Nettuno (RM) denominato "Opere di completamento dei lavori di 

riqualificazione e accessibilità urbana: Borgo Medievale II lotto” Codice regionale identificativo di 

progetto n. 227.14.41.I.04, codice C.U.P. attribuito n. G77H18000230006, con una spesa ritenuta 

ammissibile pari a € 400.000,00 e per un corrispondente contributo regionale  di € 317.000,00 (pari 

al 79,25% della spesa ritenuta ammissibile), mentre la quota a carico del Comune di Nettuno risulta 

essere  fissata in  € 83.000,00 (pari al 20,75% della spesa prevista nel Q.T.E. di progetto); 

CONSIDERATO che il Comune di Nettuno (RM) ha approvato, con Delibera di Giunta Comunale n.25 

del 19/02/2019, lo schema dell’Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, sottoscritto dal 

Legale Rappresentante dell'Ente e dal RUP in data 04.11.2019, contenente l’impegno contabile di 

spesa sul competente Capitolo di Bilancio;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale 11 giugno 2019, n. G07887 con la quale è stato autorizzato il 

differimento del termine per l’inizio dei lavori, come richiesta dal Comune di Nettuno con nota 

protocollo n. 0034261 del 18/04/2019, fino alla data del 15 settembre 2019; 

PRESO ATTO che il Comune di Nettuno (RM), ha proceduto ai seguenti adempimenti:  

a) a seguito della gara d’appalto, con Determinazione dirigenziale della Stazione Unica Appaltante 

della Città Metropolitana di Roma Capitale n.2834 del 19/07/2019, è stato aggiudicato l’appalto 

all’Impresa Castelli Romani Costruzioni S.r.l. con sede legale in Marino (RM), senza efficacia in 

attesa dell’esito dei controlli dei requisiti generali ex art. 80 del D. Lgs. 50/16;  

b) con determinazione dirigenziale n° 869 del 01/08/2019 si prendeva atto dell’aggiudicazione 

definitiva (non efficace) effettuata dalla S.U.A., autorizzando l’esecuzione anticipata dell’appalto al 

fine di rispettare il termine perentorio del 15/09/2019, fissato dalla Regione Lazio per la consegna 

dei lavori, a pena di decadenza del beneficio concesso dalla stessa; 

c) che la Città Metropolitana di Roma Capitale, con nota prot. n° CMRC-2019-0127428 del 

28/08/2019, ha comunicato in data 28/08/2019 si sono conclusi con esito REGOLARE i controlli di 

cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 relativamente all’Impresa aggiudicataria dei lavori in argomento; 

d) in data 09.09.2019 è stato sottoscritto tra le parti intervenute il Verbale di consegna dei lavori 

(sotto riserva di legge ai sensi dell’art. 32 comma 8 e 13 del D. Lgs. n.50/2016), disponendo in 

giorni 140 naturali e consecutivi il termine degli stessi, quindi non oltre il 01.04.2020;  

e) in data 17/10/2019 è stato stipulato il contratto d’appalto rep. n.14 con la ditta Castelli Romani 

Costruzioni S.r.l.; 

f) con Determinazione n.1116 del 22.10.2019 ha approvato il nuovo quadro tecnico economico di 

aggiudicazione, rideterminato a seguito della gara, come riportato nel seguente schema:  

Totale importo contrattuale             €.229.744,78 

Totale delle somme a disposizione  €.  80.303,27 

TOTALE GENERALE                        €.310.048,05 

ECONOMIE TOTALI        €   89.951,95 

e, pertanto, la quota regionale di finanziamento rideterminata a seguito dell’affidamento dei 

lavori (al netto del ribasso d’asta del 27,30%), risulta esser pari ad €.245.713,08 con un’economia 

di €.71.286,92 rispetto al finanziamento iniziale; 

CONSIDERATO che, il Comune di Nettuno  con nota prot. n. 20602 del 9 aprile 2020 (prot. reg. n. 

338098 del 15 aprile 2020), ha richiesto la sospensione del termine di fine lavori del progetto a causa 

della sospensione degli stessi a far data dal 23.03.2020 in relazione all’emergenza sanitaria relativa a 

Covid-19;  
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TENUTO CONTO dell’art. 103, comma 1, del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con 

legge 24 aprile 2020 n. 27, che, in relazione all’emergenza sanitaria relativa a Covid-19, che stabilisce 

ai fini del computo del termine dei procedimenti amministrativi pendenti al 23 febbraio, o successivi, 

non si considera il periodo compreso tra la medesima data e il 15 aprile 2020, e che l’art 37 del 

Decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23, convertito in legge 5 giugno 202 n. 40, ha esteso detto termine al 

15 maggio 2020; 

VISTA la nota prot. n. 816004 del 12.10.2021, con cui è stata autorizzata la proroga della scadenza 

per la consegna della rendicontazione al 23.10.2021, a seguito dell’istanza motivata presentata dal 

Comune con nota prot. n.59448 del 23.09.2021 (prot. reg. n.757616 del 24.09.2021);  

TENUTO CONTO che, a seguito di solleciti prot. n. 389189 del 20.04.2022 e n.753472 del 01.08.2022, 

il Comune di Nettuno ha trasmesso, con nota prot. n.52900 del 05.09.2022 (prot. reg. n. 842810 del 

06.09.2022), prot. n.2845 del 13.01.2023 (prot. reg. n. 46205 del 16.01.2023) e prot. n. 14399 del 

01.03.2023 (prot. reg. n. 245186 del 03.03.2023), la seguente documentazione tecnico amministrativa 

e contabile: 

 Certificato di parziale ultimazione lavori del 22 giugno 2020; 

 Certificato di ultimazione lavori del 09 agosto 2021 con il quale il Direttore dei Lavori attesta 

l’ultimazione degli stessi in data 09.08.2021; 

 Certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori in data 06 settembre 2021; 

 Determina Dirigenziale n. 740 del 01.09.2022 di approvazione del Certificato di Regolare 

Esecuzione e dello Stato Finale della spesa occorsa; 

 Determina Dirigenziale n. 745 del 05.09.2022 di approvazione della Rendicontazione finale della 

spesa;  

 Foto dei cartelli di cantiere; 

 Foto della Targa;  

 Copia di fatture, mandati di pagamento e quietanze; 

PRESO ATTO che, nel Certificato di parziale ultimazione lavori del 22 giugno 2020, la Direzione dei 

lavori dichiarava ultimati i lavori in data 22 giugno 2020 con opere da completare e assegnava un 

termine perentorio di 60 (sessanta) per il completamento di lavorazioni di piccole entità non incidenti 

sull’uso e sulla funzionalità dei lavori; 

RILEVATO, dal Certificato di Regolare esecuzione, che: 

  la Direzione dei lavori ha inoltrato diversi solleciti per il completamento  dei lavori alla Ditta 

Castelli Romani Costruzioni s.r.l. aggiudicatrice della gara di appalto (PEC prot. nn 1973 del 

12/01/2021, 7758 del 02/02/2021, 15318 del 02/03/2021, 21451 del 23/03/2021 e 24619 del 

07/04/2021), a seguito dei quali ha constatato l’inadempienza dell’impresa medesima con 

comunicazione prot. n.24619 del 07/04/2021 per l’importo delle opere mancanti pari ad € 

11.732,82 escluso il ribasso del 27,30% offerto in fase di gara, dunque per l’importo totale al netto 

del ribasso d’asta pari ad euro € 8.529,76;  

 con la medesima comunicazione n. 24619/2021, la Direzione dei lavori disponeva inoltre 

l’applicazione delle penali, secondo quanto stabilito nell’art. 4 del Contratto d’appalto, nel quale 

per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori, veniva applicata una penale pari ad € 100,00 

(euro cento) a partire dalla data di emissione del Certificato di ultimazione lavori con opere da 

completare del 03/07/2020, per un totale di 185 (centottantacinque) giorni lavorativi, per 

l’importo di € 18.500,00; 

VISTA la Determina Dirigenziale n. 526 del 08.06.2021 venivano affidati i Lavori di completamento 

dei lavori di “Riqualificazione di piazza Marcantonio Colonna via del quartiere e strade limitrofe” alla 

Ditta MANNOZZI MARCO srl, con sede in Aprilia (LT) – Via dei Peri, 24, la quale ha accettato il ribasso 

percentuale pari al 27,30%, per un importo contrattuale, al netto del ribasso, pari a € 8.529,76 oltre 

I.V.A. al 10% per un totale di € 9.382,74; 
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VISTA la Determina Dirigenziale n. 740 del 01.09.2022 con la quale sono stati approvati la “Perizia di 

variante e assestamento dei lavori di Completamento dei lavori di Riqualificazione di piazza 

Marcantonio Colonna via del quartiere e strade limitrofe”, il QTE rimodulato di progetto, gli atti di 

contabilità nonché il Certificato di Regolare esecuzione; 

DATO ATTO, che con Determina Dirigenziale n. 745 del 05.09.2022, come modificata e integrata 

dalla Determina Dirigenziale n. 768 del 12.09.2022, il Comune ha approvato la Rendicontazione finale 

della spesa ed il QTE finale da cui risulta che l’importo complessivo dell’investimento è pari a 

€.295.617,58 e, pertanto, le economie complessive sono pari a €104.382,42, così come riportato nel 

seguente QTE comparativo: 

 

 

QTE   

A BASE DI GARA 

(DD n.949/2018) 

QTE   

POST GARA 

(DD n.1116/2019) 

QTE PERIZIA 

ASSESTAMENTO 

(DD n.740/2022) 

QTE FINALE 

(DD n.745/2022 e  

n.768/2022) 

Importo lavori a base d'asta 299.540,39           

ribasso   27,30 %      

Importo lavori al netto 

ribasso 
  217.765,79       

Oneri sicurezza non 

soggetti a ribasso 
11.978,99  11.978,99      

A)IMPORTO LAVORI   311.519,28  229.744,75  238.163,21*  236.978,71 

 

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  

Allacciamento a pubblici 

servizi 
689,64   689,64 

 
0,00 

 
 

Imprevisti IVA inclusa 19.200,00   18.982,03              -              -     

PROGETTAZIONE/   

ESECUZIONE 
        

a) Progettazione – DL – 

Contabilità  
15.610,40   15.610,40   15.610,40    15.610,40    

b) Coord.to sicurezza in fase 

di progett./esecuzione  
7.358,46  7.358,46  7.358,46   7.358,46   

c) Spese per attività di 

consulenza  
1.800,00  1.800,00   1.194,30    1.194,30    

Totale Spese tecniche  24.768,86  24.768,86  24.163,16   24.163,16   

d) Contributo previd. (4%)  990,75  990,75  966,53   918,75   

Art. 113 D. Lgs. n. 50/2016 

(Comp. Incentivo) – 0,15%  
4.672,79  4.672,79  4.672,79   3.600,00   

Art. 113 D. Lgs. n. 50/2016 

(Compenso S.U.A.) – 0,5%  
1.557,60  1.557,60  1.557,60   1.003,80   

IVA su spese tecniche 22%  5.449,15  5.667,12  5.528,53   5.255,28     

IVA su lavori 10% 
31.151,93 

  
22.974,48  23.816,32  23.697,87  

TOTALE B) 

SOMME A DISPOSIZIONE 

dell’AMMINISTRAZIONE 

 88.480,72   80.303,27  

 

  60.704,93  

 

  58.638,87 

TOTALE (A + B)  400.000,00   310.048,05   298.868,14   295.617,58 

C) economie totali    89.951,95   101.131,86     104.382,42 

di cui regionali     71.286,92     80.147,00   82.723,07 

TOTALE (A + B + C)  400.000,00   400.000,00   400.000,00    400.000,00  

RILEVATO, dal Certificato di Regolare Esecuzione, che all’importo complessivo dei lavori pari a 

€.238.163,21 sono stati detratti €1.184,50 per l’applicazione delle penali alla Ditta Castelli Romani 

Costruzioni S.r.l. e, pertanto la spesa finale netta dei lavori risulta esser pari a € 236.978,71 oltre 10% 

IVA, per complessivi €.260.676,59 così come indicato nel QTE finale approvato con Determina 

n.768/2022; 
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VISTA la L.R. n. 16/1996 e in particolare l’art. 20 che prevede: 

1) tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari della Regione Lazio, ivi compresi quelli di 

provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e 

cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi 

medesimi. Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatorio l’esposizione del 

logo appositamente fornito dalla Regione Lazio; 

2) l’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 

finanziari; 

VISTA la L.R. n. 88/1980, così come modificata con la L. R. n. 4 del 28 aprile 2006, con l’art. 35 della 

L.R. n. 12/2016 e, in ultimo, con l’art. 6 della L. R. n. 7 del 22 ottobre 2018; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50/2016, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture” e il successivo Decreto Legislativo correttivo  n. 56 del 19/05/2017; 

VISTE le disposizioni contenute nelle “Linee Guida”, approvate con la Det.ne Dir.le n. G16036 del 10 

dicembre 2018, per l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 28 luglio 2020, n. 492 “Rideterminazione, da due a tre 

anni, del termine previsto dalla D.G.R. 167/2006, dalla D.G.R. 829/2008 e dalla D.G.R. 234/2016, per la 

realizzazione degli interventi relativi ai programmi di finanziamento di cui alla Legge n. 266/1997 ed 

alla legge regionale n. 26/2007.” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 97, del 

04/08/2020; 

VISTO l’art 103, comma 1, del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con legge 24 aprile 2020 

n. 27, che, in relazione all’emergenza sanitaria relativa a Covid-19, che stabilisce ai fini del computo 

del termine dei procedimenti amministrativi pendenti al 23 febbraio, o successivi, non si considera il 

periodo compreso tra la medesima data e il 15 aprile 2020, e che l’art 37 del Decreto Legge 8 aprile 

2020 n. 23, convertito in legge 5 giugno 202 n. 40, ha esteso detto termine al 15 maggio 2020; 

CONSIDERATI i termini di cui all’art. 7 del decreto legge 6 agosto 2021, n. 111 e all’art.95 comma 1 

della Legge Regionale 11 agosto 2021, n. 14, che possono essere computati nei procedimenti in 

argomento, e tenuto conto del principio di carattere generale richiamato dalla medesima Legge 

Regionale n.14/2021, secondo la quale “La Regione adotta ogni misura organizzativa idonea ad 

assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per 

quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati”; 

DATO ATTO che è stato svolto il sopralluogo in data 10.05.2022 al fine di accertare l’attuazione 

dell’intervento nonché la rispondenza dello stesso con il progetto esecutivo approvato;  

ACCERTATO che, in favore del Comune di Nettuno, tramite la Società Lazio Innova S.p.A., per la 

realizzazione dell’intervento in argomento risultano liquidati ed erogati n. 3 anticipi del contributo 

regionale a valere sul “Fondo Straordinario”, per un importo complessivo di €.196.570,45 

(€.63.400,00+€.59.456,53+€.73.713,92); 

PRESO ATTO che, a fronte dell’investimento complessivo pari ad € 295.617,58, la quota regionale di 

finanziamento risulta esser pari ad €.234.276,93 (79,75% della spesa), mentre la quota comunale di 

compartecipazione è pari ad €.61.340,65 (20,75% della spesa) come sintetizzato dal seguente schema 

riepilogativo:  
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 INVESTIMENTO  ORIGINARIO  POST GARA  
COSTO  

FINALE  

ECONOMIE 

finali 

1. TOTALE DI PROGETTO  € 400.000,00 €  310.048,05 €   295.617,58 € 104.382,42 

2. Totale spesa contributo  

REGIONALE (79,25%) 
€ 317.000,00  €  245.713,08  €  234.276,93 € 82.723,07 

3. Totale spesa contributo  

COMUNALE (20,75%) 
€   83.000,00 €     64.334,97  €    61.340,65  € 21.659,35 

  

ATTESO che: 

 il Certificato di Regolare Esecuzione (C.R.E.), che tiene luogo di collaudo ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 237 del DPR 207/2010, è stato sottoscritto in data 09 agosto 2021 ed approvato con 

Determinazione n.740 dell’01.09.2022, nel quale risulta che i lavori sono stati ultimati in data 

09/08/2021 ed eseguiti a regola d’arte ed in conformità al progetto;   

RITENUTO necessario prendere atto: 

- della “Perizia di variante e assestamento dei lavori di Completamento dei lavori di Riqualificazione 

di piazza Marcantonio Colonna via del quartiere e strade limitrofe”, redatta del Direttore dei Lavori 

ed approvata con Determina Dirigenziale n. 740 del 01.09.2022, la  cui spesa complessiva risulta 

inferiore rispetto a quella iniziale prevista e finanziata; 

- dello Stato finale e dell’ammontare della spesa effettivamente occorsa ritenuta ammissibile a 

consuntivo per un investimento complessivo pari ad € 295.617,58,  approvati dal Comune di 

Nettuno (Rm) con Determina Dirigenziale n. 740 del 01.09.2022 e con Determina Dirigenziale n. 

745 del 05.09.2022, come modificata e integrata dalla Determina Dirigenziale n. 768 del 

12.09.2022;  

RITENUTO, altresì, necessario: 

 rideterminare, di conseguenza, il contributo regionale pari al 79,25 % della spesa complessiva che 

corrisponde ad €.234.276,93;  

 quantificare, in favore del Comune di Nettuno (RM), il saldo del contributo concesso pari ad 

€.37.706,48 così determinato:  

CONTRIBUTO REGIONALE RIDETERMINATO A RENDICONTO: 

Totale contributo regionale (79,25 %) € 234.276,93 

Acconti liquidati ed erogati  

I° acconto (20%) € 63.400,00  

II° acconto (30% al netto  del ribasso d’asta)  € 59.456,53  

III° acconto (30% al netto  del ribasso d’asta) € 73.713,92  

Totale acconti € 196.570,45 

Somma da corrispondere a saldo finale (al netto  del ribasso d’asta)   €  37.706,48 

Economia di spesa del contributo regionale concesso      €  82.723,07 

 procedere alla liquidazione dell’importo complessivo pari ad € 37.706,48 in favore del Comune di 

Nettuno (RM), quale ammontare a saldo del contributo regionale concesso per la realizzazione dei 

lavori in argomento;  

       tutto quanto sopra visto e considerato  

  

DETERMINA 

 

per i motivi in premessa indicati che si intendono integralmente riportati ed approvati, relativamente 

all’intervento realizzato dal Comune di Nettuno (RM) denominato "Opere di completamento dei lavori 
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di riqualificazione e accessibilità urbana: Borgo Medievale - II lotto funzionale” - Codice regionale di 

progetto n. 227.14.41.I.04, C.U.P.: G77H18000230006- Art. 41 della L.R. n. 26/2007 – “Fondo 

Straordinario” per l’attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale”: 

1. di prendere atto della “Perizia di variante e assestamento dei lavori di Completamento dei 

lavori di Riqualificazione di piazza Marcantonio Colonna via del quartiere e strade limitrofe”, redatta 

del Direttore dei Lavori ed approvata con Determina Dirigenziale n. 740 del 01.09.2022, la  cui spesa 

complessiva risulta inferiore rispetto a quella iniziale prevista e finanziata; 

2. di prendere atto dello Stato finale dei lavori in argomento e dell’ammontare della spesa 

effettivamente occorsa ritenuta ammissibile a consuntivo per un investimento complessivo pari ad € 

295.617,58, approvati dal Comune di Nettuno (Rm) con Determina Dirigenziale n. 740 del 01.09.2022 

e con Determina Dirigenziale n. 745 del 05.09.2022, come modificata e integrata dalla Determina 

Dirigenziale n. 768 del 12.09.2022; 

3. di rideterminare conseguentemente l'importo del contributo regionale in € 234.276,93 pari al 

79,25 % della spesa ritenuta ammissibile a consuntivo, che andrà a valere sul “Fondo straordinario 

per lo sviluppo economico del litorale laziale” di cui all’art. 41 della L.R. 26/2007 - Avviso Pubblico 

anno 2016/2018;  

4. di quantificare un’economia di spesa pari ad €.82.723,07 rispetto al contributo di € 317.000,00 

originariamente concesso con la Determinazione dirigenziale n.G16388 del 17 dicembre 2018, 

somma destinata ad implementare il “Fondo Straordinario” succitato, gestito in regime di 

convenzione da Lazio Innova S.p.A; 

5. di liquidare l’importo complessivo di € 37.706,48 quale saldo del contributo regionale 

concesso, in favore del Comune di Nettuno (RM); 

6. di dare mandato alla Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di Ente gestore del “Fondo 

Straordinario”, alla liquidazione del saldo pari all’importo sopra indicato; 

7. di precisare che la somma complessiva di contributo a carico del Comune di Nettuno (RM) è 

pari ad €.61.340,65;  

8. di richiamare quanto disposto nell’Atto di Impegno approvato con Delibera di Giunta 

Comunale n.25 del 19/02/2019, in particolare gli impegni previsti ai punti:  

- “a non variare la destinazione d’uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali è stato 

concesso il contributo, per un periodo non inferiore a dieci anni e cinque anni per gli arredi e le 

attrezzature”;  

- “a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate anche in 

fase di realizzazione assicurando anche la guardiania”;  

- “rispettare le disposizioni contenute nell’art.20) della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito  agli 

atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti finanziarie 

(regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare (in punti da 

concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista cartellonistica di cantiere, 

una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio e del Comune, con l’indicazione 

della fonte del finanziamento, secondo le informazioni che verranno comunicate dalla struttura 

regionale competente”;  

9. di stabilire che il Comune di Nettuno (RM), entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del 

saldo del contributo, dovrà trasmettere alla Regione Lazio – Area Misure per lo Sviluppo Economico 

del Territorio, del Litorale e delle Aree Urbane, la documentazione contabile di spesa, debitamente 

quietanzata, a garanzia e dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la 

realizzazione dell’intervento in argomento; 

10. di stabilire che il presente atto verrà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato successivamente al 

Comune di Nettuno (RM), in qualità di soggetto attuatore dell’intervento ed alla Società Lazio 

Innova S.p.A., per opportuna presa d’atto e per gli adempimenti di competenza; 
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11. di dare mandato al Responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale (www.regione.lazio.it).  

  

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

                                                                  Il Direttore                                                    

         Tiziana Petucci       
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2023, n. G03030

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Integrazione
determinazione n. G18999/2023 e annullamento in parte della determinazione n. G01694/2023.  Concessione
contributi. Ventesimo elenco.
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OOGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Integrazione determinazione n. G18999/2023 e annullamento in parte della determinazione n. 
G01694/2023.  Concessione contributi. Ventesimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
  

VISTI:   
  

lo Statuto della Regione Lazio;    
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;    
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    
la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;    
l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  
la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  
la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  
la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  
la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
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gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  
l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  
il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  
l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  
la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  
la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
VVISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
 
CONSIDERATO CHE con determinazione n. G18999 del 12/01/2023 la domanda presentata da VERDUCCI 
MICHELA  (HHTSLEPFLA17X7XL numero protocollo 718056.) è stata accolta limitatamente ad un 
contributo di euro 282,00 € in quanto la spesa n. 1 non è stata ammessa perché documento fiscale e 
ricevuta di pagamento sono stati ritenuti discordanti sia per date che per importi, e che la spesa  n. 2 era 
stata corredata da un documento fiscale mancante dei dati dell'esercente; 
 
CONSIDERATO che a seguito di approfondimenti istruttori è risultato che la spesa n. 2 non presentava 
la ragione sociale ma presentava la partita iva dell’esercente, per cui dalla partita iva è stato possibile 
risalire alla ragione sociale dell’esercente beneficiario del bonifico eseguito dalla richiedente; 
 
CONSIDERATO che con precedente nota n.2419 del 02/02/2023 (protocollo regionale n.124708 del 
02/02/2023) Lazio Crea trasmetteva l’elenco degli ammissibili a contributo n.33 tra i quali era inserita 
la domanda presentata da RIGANELLO MATTEO (7WUBLC9MF1ANRX1K  numero di protocollo 831219) 
per un contributo ammesso pari a €2.000 che per mero errore materiale non risulta nel corrispondente 
elenco n.17 approvato con DE n.01490 del 07/02/2023; 
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CCONSIDERATO CHE con determinazione n. G01694 del 10 febbraio 2023 la domanda di Monica Patrizi è 
stata dichiarata inammissibile in quanto tutte le spese sono state valutate inammissibili ed in 
particolare la documentazione n.1,2,3 è mancante delle ricevute di pagamento;  
 
CONSIDERATO che a seguito di approfondimenti istruttori è risultato che le spese sono state tutte 
rendicontate correttamente; 
 
CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n. 4318 del 24/02/22, (protocollo regionale, n.214192 del 
24/02/23), ha trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO pertanto: 
 

di integrare il contributo concesso alla richiedente VERDUCCI MICHELA (HHTSLEPFLA17X7XL 
numero protocollo 718056.) con la determinazione G18999/2023 e concedere alla stessa un 
contributo aggiuntivo pari a euro 700, in quanto l’importo riconosciuto con la predetta 
determinazione risulta già erogato dalla LAZIOcrea; 
di riammettere la domanda presentata da MONICA PATRIZI (DKKBZ133NATASJ RZ prot. 902974) 
come da elenco di cui all’allegato 1); 
di approvare la domanda presentata da RIGATIELLO MATTEO (7WUBLC9MF1ANRX1K numero di 
protocollo 831219) per un contributo pari a €2.000; 
di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 20° Elenco domande ammesse a 
contributo; 
di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 20° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

di integrare il contributo concesso alla richiedente VERDUCCI MICHELA (HHTSLEPFLA17X7XL 
numero protocollo 718056.) con la determinazione G18999/2023 e concedere alla stessa un 
contributo aggiuntivo pari a euro 700, in quanto l’importo riconosciuto con la predetta 
determinazione risulta già erogato dalla LAZIOcrea ; 
di riammettere la domanda presentata da MONICA PATRIZI (DKKBZ133NATASJ RZ prot. 902974) 
come da elenco di cui all’allegato 1); 
di approvare la domanda presentata da RIGATIELLO MATTEO (7WUBLC9MF1ANRX1K numero di 
protocollo 831219) per un contributo pari a €2.000; 
di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 20° Elenco domande ammesse a 
contributo; 
di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 20° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
      Il Direttore Regionale 

                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 marzo 2023, n. G03031

Nuovo Fondo di Ingegneria Finanziaria a favore delle PMI a valere sul POR FESR Lazio 2007-2013 - Asse 1,
attività 5, sub attività 1.5.3 "Fondo di partecipazione IF" - Linea di Attività "Fondo per Prestiti partecipativi
alle Start Up". BREW DOG BAR S.r.l. decadenza dall'agevolazione.
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OGGETTO: Nuovo Fondo di Ingegneria Finanziaria a favore delle PMI a valere sul POR FESR 
Lazio 2007-2013 - Asse 1, attività 5, sub attività 1.5.3 “Fondo di partecipazione IF” - Linea di 
Attività “Fondo per Prestiti partecipativi alle Start Up”. BREW DOG BAR S.r.l. decadenza 
dall’agevolazione. 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la competitività delle 
imprese”; 

 
VISTI:  
  

• lo Statuto della Regione Lazio;    
• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 
ed al personale regionale”;    

• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    

• la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca; 

• l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di 
dirigente dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. 
Guido Vasciminno, con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, 
e successive modifiche;  

• la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020;  

• la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
• la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  
• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  
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• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”;  

• la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

• la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 
993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 
2020, n. 11”;  

• la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”;  

• l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

• il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio 
provvisorio e gestione provvisoria;  

• l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

• la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 
23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

• la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la 

gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 632 del 7 agosto 2009 e ss.mm. ii. – 
“Approvazione delle modalità attuative dell’Attività 5 dell’Asse I “Sostegno all’accesso al 
credito delle PMI attraverso i Confidi ed i Fondi di garanzia ed altre forme di credito innovative, 
attivate dalla Regione Lazio” (la “DGR 632/09”) ed in particolare l’allegato 1 “Modalità Attuative 
del P.O.” (“MAPO”), come modificata dalle D.G.R. n. 212 del 18 maggio 2012, che ha introdotto 
l’attività “Fondo di garanzia a favore delle PMI interessate dai PLUS” e D.G.R. n. 496 del 17 
ottobre 2012, che ha introdotto la sub-attività denominata “Fondo di patrimonializzazione 
PMI” e n. 338 del 17 ottobre 2013, che prevede una nuova sub-attività I.5.3 denominata “Fondo 
di partecipazione IF” che comprende, tra l’altro, il “Fondo di patrimonializzazione PMI”;  
 

VISTA la determinazione 22 gennaio 2014, n. G00460, pubblicata sul B.U.R.L. n. 8 del 28 
gennaio 2014, come modificata dalla determinazione G00910/2014, con la quale è stato 
approvato l’Avviso Pubblico relativo alla linea di attività denominata Fondo per prestiti 
partecipativi alle start up con una dotazione finanziaria di euro 10.000.000,00; 
 

VISTO, in particolare, l’art. 11 - “Revoca delle agevolazioni” del suddetto Avviso Pubblico, che 
prevede: 
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• al comma 1, lettera c) che l’agevolazione concessa al Beneficiario mediante il Prestito 
partecipativo potrà essere revocata: 
- “c. al raggiungimento e/o superamento della soglia di 180 (centottanta) giorni di 

scaduto relativamente al rimborso del Prestito partecipativo;”; 
• al comma 2: 

- “2. Nei casi di cui sopra si ha la revoca totale dell’agevolazione, con conseguente 
decadenza dal beneficio del termine. In caso di revoca dell’agevolazione, il 
Beneficiario, oltre a restituire in un’unica soluzione il capitale residuo del Prestito 
partecipativo, deve corrispondere interessi semplici calcolati al tasso di interesse 
legale per il periodo intercorrente dalla data di erogazione a quella di restituzione, 
sulla somma erogata rivalutata in base agli indici ISTAT dei prezzi al consumo per 
famiglie di operai e impiegati.”; 

 

CONSIDERATO che Lazio Innova S.p.A. con nota LISPA prot. n. 0005516 del 24.02.2023, 

acquisita al protocollo regionale n. 0212887 di pari data, ha comunicato che si è verificata la 

condizione di decadenza dall’aiuto concesso per la Società BREW DOG BAR S.r.l. – domanda 

prot. 1046 del 17.02.2014 presentata ai sensi dell’Avviso Pubblico in argomento stante il 

superamento della soglia di 180 (centottanta) giorni di scaduto; 
 

RITENUTO di dichiarare la decadenza dal contributo di cui all’Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione, concesso alla Società BREW DOG BAR S.r.l. a 

valere sull’Avviso Pubblico approvato con determinazione n. G00460/2014, per superamento 

della soglia di 180 (centottanta) giorni di scaduto relativamente al rimborso del Prestito 

partecipativo, ai sensi dell’art, 11, comma 1, lettera c); 
 

PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A. porrà in atto le procedure necessarie per il recupero 
dell’importo di complessivi € 25.203,13 alla Società BREW DOG BAR S.r.l., ai sensi dell’art. 11, 
comma 2 del suddetto Avviso Pubblico, di cui: 

- € 25.000,00, a titolo di quota capitale residuo del Prestito partecipativo; 
- € 203,13, a titolo di interessi; 

 
 

DETERMINA 
 
 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
 di dichiarare la decadenza dal contributo di cui all’Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione, concesso alla Società BREW DOG BAR 

S.r.l. a valere sull’Avviso Pubblico approvato con determinazione n. G00460/2014, per 

superamento della soglia di 180 (centottanta) giorni di scaduto relativamente al 

rimborso del Prestito partecipativo, ai sensi dell’art, 11, comma 1, lettera c); 

Lazio Innova S.p.A. porrà in atto le procedure necessarie per il recupero dell’importo di 
complessivi € 25.203,13 alla Società BREW DOG BAR S.r.l., ai sensi dell’art. 11, comma 2 del 
suddetto Avviso Pubblico, di cui: 

- € 25.000,00, a titolo di quota capitale residuo del Prestito partecipativo; 
- € 203,13, a titolo di interessi. 
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La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Giudice 
Ordinario nei termini di legge. 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci    
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02513

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità
Giovanili". Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall' Associazione Culturale SUBSTANTIA,
intervento denominato "TIME. Theatric Intercultural Media Education" - Codice Unico Progetto
F86J19000060001 - nell'ambito del Progetto "Comunità giovanili 2018: Orientamento e prevenzione,
sostegno ai giovani talenti" DGR n. 253 del 05/06/2018
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OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Azione 

“Comunità Giovanili”. Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall’ Associazione Culturale 

SUBSTANTIA, intervento denominato “TIME. Theatric Intercultural Media Education” – Codice Unico 

Progetto F86J19000060001 - nell'ambito del Progetto “Comunità giovanili 2018: Orientamento e 

prevenzione, sostegno ai giovani talenti” DGR n. 253 del 05/06/2018 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO 

CIVILE  

E 

SPORT 
 

Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 

6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto legge 4 

luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e 

sociale e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 

e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima L.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
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'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 

entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, 

come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e 

dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 0262402 del 16 febbraio 2022 con cui sono 

fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA l’art. 30 comma 2 del sopra richiamato Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, 

in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020 n.1, concernente “Misure per lo sviluppo economico, 

l’attrattività degli investimenti e la semplificazione” e specificatamente l’ articolo 22 

comma 3 che  ha  abrogato l’articolo 82 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 

“Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione della Regione Lazio 

per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 11 aprile 1986, n. 17)” che ha stabilito al 

contempo che “i procedimenti già avviati alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione continuano ad essere disciplinati dalle disposizioni vigenti al momento del 

loro avvio”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 

finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 

finanziario gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 

437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 

11”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio 

provvisorio e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 
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VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n.29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 

in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato 

conferito l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al 

dott. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 

dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale 

Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, e s.m.i. recante norme in materia di 

promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

VISTA la DGR n. 511 del 28 ottobre 2011: “Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, 

“Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani”. Approvazione del 

Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Approvazione schema di Accordo. E.F. 

2011”; 

VISTO che con la D.D. n. G07114 del 01 giugno 2018 è stato approvato l’Avviso pubblico, per 

accedere ai benefici, riferiti ai finanziamenti previsti di cui all’art.82 della L.R. 6/99 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la D.D. n. G16061 del 11/12/2018, “Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art. 82: 

“Disposizioni in materia di comunità giovanili”, e ss.mm.ii. Approvazione dei verbali 

della Commissione Tecnica di valutazione relativi all’esame delle istanze presentate nel 

2018, ai sensi dell’art. 82 della Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 e ss.mm.ii.”; 

CONSIDERATO che con la G16212 del 26/11/2019 sono stati identificati gli interventi ammessi a 

finanziamento con l’indicazione delle entità dei benefici concessi nell'ambito del Progetto 

“Comunità giovanili 2018: Orientamento e prevenzione, sostegno ai giovani talenti” tra i 

quali è individuato quello presentato dall’Associazione Culturale SUBSTANTIA’” sede 

legale in Roma,  CAP 00149,  Via Prospero Colonna n. 15, codice fiscale 97758060582/ 

P. I.V.A  12481741002 - intervento denominato “TIME. Theatric Intercultural Media 

Education” – Codice Unico Progetto F86J19000060001 - finanziato per un importo totale 

di euro 34.850,00 di cui € 27.880,00 - pari al   80% - quale quota di contributo a carico 

della Regione Lazio ed € 6.970,00   - pari al restante 20% - quale quota di 

cofinanziamento a carico dell’Ente gestore.  

CONSIDERATO che l’Associazione Culturale SUBSTANTIA ha inviato con nota acquisita al 

protocollo reg. n. 0152375 del 09/02/2023, la documentazione relativa alla 

rendicontazione delle spese sostenute pari ad euro 34.850,00 per la realizzazione 

dell’intervento denominato “TIME. Theatric Intercultural Media Education”, nell'ambito 

del Progetto “Comunità Giovanili 2018” 

VISTA la Determinazione n.G16339/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 

2001, n. 29: "Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". 

Perfezionamento della prenotazione n 171254 per l’importo di euro 220.115,48 a favore 

di creditori certi - Istituzione Sociali Private- sul capitolo di spesa U0000R31112, piano 

dei conti fino al IV livello 01.04.04.01; perfezionamento della prenotazione n 171253 per 
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l’importo di euro 163.699,54; sul capitolo di spesa U0000R31916, piano dei conti fino al 

IV livello 01.04.04.01 esercizio finanziario 2021.”;  

RITENUTO di approvare – espletate le procedure di riscontro della congruità contabile e giuridica tra 

documentazione contabile, relazione illustrativa delle attività svolte – il rendiconto di 

euro 34.850,00 presentato dall’Associazione Culturale SUBSTANTIA relativo alle spese 

sostenute per la realizzazione del progetto denominato “TIME. Theatric Intercultural 

Media Education” nell'ambito del Progetto Comunità Giovanili 2018 di cui € 27.880,00 a 

carico dell’Amministrazione regionale così come formulato nel seguente quadro 

sinottico: 

 
€ Importo da 

preventivo 

Importo 

variato 

Importo 

rendicontato 

 Importo non 

ammesso 

Macrovoce 1 

Preparazione  

  

 Ideazione e progettazione 

dell’intervento 

€   600,00         € 600,00 € 600,00  

Costi Fidejussione €   600,00 € 650,00 
 

       

€ 650,00 50,00 

 TOTALE  

 

€ 1.200,00 € 1.250,00 € 1.250,00 50,00                 

Macrovoce 2  

Realizzazione 

  

Personale Impiegato 

ATTORI/FORMATORI                                            

€ 19.440,00 € 19.440,00 € 19.440,00  

TECNICO luci/fonica  €  1.920,00 €  1.920,00 €  1.920,00  

Operatore video €  1.400,00 €  1.400,00 €  1.400,00  

Programmatore € 5.500,00 €  5.500,00 €  5.500,00  

Noleggio Service €  1.440,00 €  1.440,00 €  1.440,00  

TOTALE 

 

€ 29.700,00 € 29.700,00 € 29.700,00  

Macrovoce 3 

Diffusione 

Risultati 

  

Elaborazione rapporti 

intermedi 

€      450,00     €    450,00  

 

€   450,00     

Relazione finale sull’attività 

svolta 

€      600,00                         €   600,00 €   600,00  

TOTALE                 €      1.050,00                        € 1.050,00      € 1.050,00                              

Macrovoce 4 

Direzione e 

Coordinamento 

  

Monitoraggio 

Contenuti social + 
valutazione e analisi 

questionari 

  € 900,00     €   900,00       € 900,00                

TOTALE € 900,00 €    900,00  

 

€     900,00  

Macrovoce 5               

Costi 

amministrativi 

generali 

  

Personale di segreteria                                           € 2.000,00 €     2.000,00 € 2.000,00  

 TOTALE    € 2.000,00  €     2.000,00 € 2.000,00   

TOTALI 1-2-3-4-5  € 34.850,00 € 34.900,00 € 34.900,00 50,00 

80% quota di contributo 

a carico della Regione 

Lazio 

€  27.880,00    

Acconto erogato 60% € 16.728,00    

Saldo € 11.152,00                       
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CONSIDERATO che è stata erogata all’Associazione Culturale SUBSTANTIA’, la somma di € 16.728,00 

pari al 60% del contributo regionale, secondo le modalità previste all’Art. 4 (Pagamento 

dei corrispettivi) della convenzione, relativa alla realizzazione del progetto “TIME. 

Theatric Intercultural Media Education” come da provvedimento di liquidazione n. L 

04166 e L04164 del 15/2/2022 

RITENUTO pertanto:  

1 di approvare la rendicontazione inviata dall’ l’Associazione Culturale SUBSTANTIA 

per la realizzazione dell’intervento denominato “TIME. Theatric Intercultural Media 

Education”, nell'ambito del Progetto “Comunità Giovanili 2018”. acquisita al protocollo 

reg. n. 0152375 del 09/02/2023, pari ad euro 34.850,00; 

2 di attribuire all’Associazione Culturale SUBSTANTIA’ per la realizzazione del progetto 

“TIME. Theatric Intercultural Media Education”, codice creditore 158009, la rimanente 

somma di € 11.152,00 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 27.880,00 

(80% del totale della spesa ed approvata pari ad € 34.850,00) e l’importo erogato a 

titolo di anticipazione, pari ad € 16.728,00;  

RITENUTO  di notificare la presente determinazione all’Associazione Culturale ENARCHE’  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:  

1 di approvare la rendicontazione inviata dall’ l’Associazione Culturale SUBSTANTIA 

per la realizzazione dell’intervento denominato “TIME. Theatric Intercultural Media 

Education”, nell'ambito del Progetto “Comunità Giovanili 2018”. acquisita al protocollo 

reg. n. 0152375 del 09/02/2023, di pari ad euro 34.850,00; 

2 di attribuire all’Associazione Culturale SUBSTANTIA’ per la realizzazione del progetto 

“TIME. Theatric Intercultural Media Education”, codice creditore 158009, la rimanente 

somma di € 11.152,00 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 27.880,00 

(80% del totale della spesa ed approvata pari ad € 34.850,00) e l’importo erogato a 

titolo di anticipazione, pari ad € 16.728,00;  

3 - di notificare la presente determinazione all’Associazione Culturale SUBSTANTIA 

 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

nei tempi e modi stabiliti dalla legge. 
 

 

 IL DIRETTORE REGIONALE 

  Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02514

Legge regionale 23 novembre 2022, n.19 commi 38 e 39. Formalizzazione e nomina dei componenti del
Tavolo Tecnico previsto dall'art. 5 del Protocollo d'intesa stipulato tra Regione Lazio e Federazione Italiana
Triathlon (FITRI) di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1216/2022.
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OGGETTO: Legge regionale 23 novembre 2022, n.19 commi 38 e 39. Formalizzazione e nomina 

dei componenti del Tavolo Tecnico previsto dall’art. 5 del Protocollo d’intesa 

stipulato tra Regione Lazio e Federazione Italiana Triathlon (FITRI) di cui alla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1216/2022. 
 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili;  
 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, avente 

ad oggetto “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 
VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione del 31 marzo 2021 n. G03489 con cui è stata istituita la nuova 

Direzione Politiche Giovanili e Sport, alla quale sono state trasferite le competenze in materia 

di Sport; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servi e Sport al 

Dott. Alberto Sasso D’Elia; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 4 ottobre 2021 n. G11974 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili” della Direzione 

regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport alla dott.ssa Emanuela Martini 

 

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2002 n. 15 “Testo unico in materia di Sport”; 

 

VISTA la Legge Regionale 23 novembre 2022, n. 19 Disposizioni collegate alla Legge di stabilità 

regionale 2022. Disposizioni varie” ed in particolare l’Art. 9 (Disposizioni varie) che prevede: 

  al comma 38 “La Regione, al fine di favorire la diffusione della pratica sportiva e di 

contribuire alla valorizzazione sociale, turistica ed economica del proprio territorio, promuove 

lo svolgimento di iniziative e manifestazioni sportive sul territorio regionale, anche di rilevanza 

internazionale.”; 

 al comma 39  “Per le finalità di cui al comma 38, la Regione concede un contributo: 

a)……….. 

b)………. 
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c) pari a euro 50.000,00 per l’anno 2022 e a euro 100.000,00 per ciascuna annualità 2023 e 

2024, alla Federazione Italiana Triathlon, per la realizzazione di manifestazioni volte a favorire 

la conoscenza e la pratica del triathlon; 

d)……..... 

e)……….. 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.1216/2022 “Finalizzazione delle risorse di cui 

all’art. 9 comma 39 della Legge Regionale 23 novembre 2022, n. 19 “Disposizioni collegate alla 

Legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie” e approvazione schemi di protocolli di 

intesa con Federazione Italiana Tennis e Federazione Italiana Triathlon”. 

 

PRESO ATTO che, per l’attuazione della su citata Deliberazione della Giunta regionale, la 

Regione e la Federazione Italiana Triathlon (FITRI) hanno sottoscritto il Protocollo d’intesa 

repertoriato in data 14 febbraio 2023 al Registro cronologico con il n. 27923; 

 

CONSIDERATO che il Protocollo d’intesa prevede all’art.5 “Modalità di attuazione” l’istituzione 

di uno specifico Tavolo Tecnico di Coordinamento e Partenariato a composizione paritetica per 

condividere le scelte, orientare i procedimenti e le rispettive azioni amministrative, con 

l’obiettivo, comune, di rimuovere ogni ostacolo che possa pregiudicare il raggiungimento delle 

finalità previste dal Protocollo e garantire l’attuazione degli specifici impegni. 

 

VISTA 

- la nota regionale prot. 128990 del 3 febbraio 2023 con la quale è stato notificato alla 

FITRI il protocollo sottoscritto e sono stati richiesti i nominativi per la costituzione del 

tavolo Tecnico; 

 

- la nota prot. 265/2023, acquisita al protocollo regionale in data 14 febbraio 2023 con il 

n. 165999, con la quale la Federazione Italiana Triathlon ha comunicato i nominativi dei 

propri rappresentanti all’interno del tavolo tecnico individuati nelle persone di: 

 

 Riccardo Giubilei – Presidente Federazione Italiana Triathlon; 

 Valerio Toniolo – Segretario Generale Federazione Italiana Triathlon;  

 

RITENUTO necessario: 

 

- nominare, in rappresentanza della Direzione Regionale Politiche giovanili, Servizio 

Civile e Sport i seguenti componenti del Tavolo Tecnico: 

 Emanuela Martini Dirigente dell’Area Servizi per lo sport e le politiche giovanili  

 Elena Labagnara Funzionaria dell’Area Interventi per lo Sport 

 Giancarlo Massimi Funzionario della Direzione Politiche giovanili, Servizio Civile e 

Sport in qualità di sostituto dei rappresentanti regionali; 
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- formalizzare la costituzione del Tavolo Tecnico di cui all’art. 5 del protocollo tra 

Regione Lazio e Federazione Italiana Triathlon repertoriato al registro cronologico 

regionale con il n. 27923/2023, così composto: 

 

 Riccardo Giubilei - Presidente Federazione Italiana Triathlon; 

 Valerio Toniolo - Segretario Generale Federazione Italiana Triathlon;  

 Emanuela Martini - Dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche giovanili; 

 Elena Labagnara - Funzionaria dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche 

giovanili; 

 Giancarlo Massimi Funzionario della Direzione Politiche giovanili, Servizio Civile e 

Sport in qualità di sostituto dei rappresentanti regionali; 

 

- individuare quale coordinatore del Tavolo Tecnico la dirigente dell’Area Servizi per lo 

Sport e le Politiche giovanili; 

 

- stabilire, altresì, che gli incarichi di cui al presente atto sono espletati nell’orario di 

lavoro e che per essi non sono previsti compensi per lo svolgimento dell’attività 

prevista; 

 
- stabilire che il Tavolo Tecnico resta in carica fino a conclusione delle attività 

progettuali definite nell’ambito del Protocollo d’intesa. 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di nominare, in rappresentanza della Direzione Regionale Politiche giovanili, Servizio 

Civile e Sport i seguenti componenti del Tavolo Tecnico: 

 Emanuela Martini Dirigente dell’Area Servizi per lo sport e le politiche giovanili  

 Elena Labagnara Funzionaria dell’Area Interventi per lo Sport 

 Giancarlo Massimi Funzionario della Direzione Politiche giovanili, Servizio Civile e 

Sport in qualità di sostituto dei rappresentanti regionali; 

 

- di formalizzare la costituzione del Tavolo tecnico di cui all’art. 5 del protocollo tra 

Regione Lazio e Federazione Italiana Triathlon repertoriato al registro cronologico 

regionale con il n. 27923/2023, così composto: 

 

 Riccardo Giubilei - Presidente Federazione Italiana Triathlon; 

 Valerio Toniolo - Segretario Generale Federazione Italiana Triathlon;  

 Emanuela Martini - Dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche giovanili; 

 Elena Labagnara - Funzionaria dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche 

giovanili; 
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 Giancarlo Massimi Funzionario della Direzione Politiche giovanili, Servizio Civile e 

Sport in qualità di sostituto dei rappresentanti regionali; 

 

- di individuare quale coordinatore del Tavolo Tecnico la dirigente dell’Area Servizi per 

lo Sport e le Politiche giovanili; 

 

- di stabilire, altresì, che gli incarichi di cui al presente atto sono espletati nell’orario di 

lavoro e che per essi non sono previsti compensi per lo svolgimento dell’attività 

prevista; 

 
- di stabilire che il Tavolo Tecnico resta in carica fino a conclusione delle attività 

progettuali definite nell’ambito del Protocollo d’intesa. 

 

 

 

IL Direttore Regionale 

Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02625

"Bando delle Idee - Vitamina G2" di cui alla determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 modificato con
determinazione G07721 14 giugno 2022. Approvazione delle graduatorie delle domande di partecipazione
ammissibili a contributo e non ammissibili, a seguito della valutazione tecnica di cui alla Determinazione
G00846 del 25/01/2023.                      Correzione errore materiale allegato 12 della DE G18168 del
19/12/2022.
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Oggetto: “Bando delle Idee - Vitamina G2” di cui alla determinazione n. G06342 del 20 maggio 

2022 modificato con determinazione G07721 14 giugno 2022. Approvazione delle 

graduatorie delle domande di partecipazione ammissibili a contributo e non ammissibili, 

a seguito della valutazione tecnica di cui alla Determinazione G00846 del 25/01/2023. 

                      Correzione errore materiale allegato 12 della DE G18168 del 19/12/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO 

CIVILE E SPORT 
 

Su proposta del dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 

del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio 

economico e sociale e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato 

conferito l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e 

Sport” al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di 

dirigente dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione 

regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge regionale del Lazio 29 novembre 2001, n. 29 recante “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani” e ss. mm. e ii; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022 avente ad oggetto: 

Deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 12. Attuazione dell’articolo 

4 comma 1 del Protocollo di intesa tra il Ministro per le politiche giovanili e il 

Presidente della Regione Lazio per la promozione di iniziative di empowerment 

giovanile da realizzare nel territorio regionale 

VISTA la Determinazione n. G06342 del 20/05/2022 “Legge regionale del Lazio 29 

novembre 2001, n. 29. Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022. 
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Bando delle Idee – Vitamina G2 – Approvazione Avviso pubblico, modelli: A- 

Domanda, B – Progetto, C – Dichiarazione Soggetti Sostenitori e Allegato 1 Schema 

Atto d’impegno”. 

CONSIDERATO che alla scadenza dei termini previsti dall’Avviso pubblico Bando delle Idee – 

Vitamina G2” di cui alla determinazione n G06342 del 20/05/2022 sono pervenute 

651 istanze, presentate attraverso la piattaforma informatica realizzata da LAZIOcrea 

SPA. 

PRESO ATTO del disposto di cui all’art. 8, del sopra menzionato Avviso Pubblico in cui è 

espressamente previsto che “Il procedimento per la concessione dei contributi si 

articola attraverso le fasi di Istruttoria formale e di Valutazione tecnica;  

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 8, lettera A dell’Avviso “Bando delle idee – Vitamina G2” 

LAZIOcrea S.p.A. ha effettuato la verifica formale secondo le modalità stabilite in 

particolare dall’art. 8 comma A del sopra citato Avviso pubblico oltre che dalla legge 

241/90 e ha trasmesso, gli elenchi delle domande ammissibili e non ammissibili con 

le relative motivazioni; 

PRESO ATTO che con determinazione n.G15373 10/11/2022 sono stati approvati gli esiti 

dell'istruttoria formale delle domande di partecipazione, relative all' Area di 

intervento B; con determinazione n G15953 del 18/11/2022 sono stati approvati gli 

esiti dell'istruttoria formale delle domande di partecipazione, relative alle aree di 

intervento A ed E; con determinazione G17572 del 12/12/2022 sono stati approvati 

gli esiti dell'istruttoria formale delle domande di partecipazione, relative alle aree di 

intervento C, D e delle domande presentate da Associazioni Giovanili risultate 

vincitrici, e non rinunciatarie, dell’Avviso BANDO DELLE IDEE “VITAMINA G”; 

VISTA la determinazione G16813 30/11/2022 di ammissione alla valutazione tecnica delle 

domande di partecipazione presentate ai sensi dell'Avviso pubblico approvato con 

determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 a seguito di rivalutazione formale. 

PRESO ATTO che ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, lettera A dell’Avviso “Bando delle idee – 

Vitamina G2” ai fini della valutazione tecnica il Direttore regionale competente ha 

nominato, con determinazioni n. G15719 del 15 novembre 2022 e n. G16728 

30/11/2022, rispettivamente la prima e la seconda Commissione tecnica di 

Valutazione; 

VISTA la Determinazione G00846 del 25/01/2023 – “Bando delle Idee - Vitamina G2”. 

Riammissione a seguito degli esiti dell’istruttoria formale delle domande di 

partecipazione, relative alle aree di intervento A ai sensi dell’Avviso pubblico 

approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022.  

PRESO ATTO che le Commissioni tecniche di Valutazione, come stabilito dall’art.8 lettera B, in 

esito alle valutazioni effettuate, sulle domande di cui alla sopra citata determinazione 

hanno trasmesso, con le note protocollo regionale n 0192825 e n 0195555 del 

21/2/2023 

-  i progetti non ammissibili, dando evidenza dei punteggi insufficienti; 

-  i progetti ammissibili con la proposta dell’ammontare del contributo; 

PRESO ATTO  che la domanda codice 734F6699TLWTFR - prot.n. 752267 – progetto “Università 

degli attori” presentato da Associazione Giovanile risultata vincitrice - e non 

rinunciataria, - dell’Avviso BANDO DELLE IDEE “VITAMINA G” -importo 
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richiesto € 25.000,00 – è risultata, non conformemente a quanto dichiarato in 

domanda, nell’area di intervento D anziché nell’area di competenza; 

CONSIDERATO che le domande ritenute ammissibili e finanziabili trovano copertura nelle risorse 

di cui alla “Deliberazione della Giunta regionale n. 869 e 9 novembre 2022, e 

successiva determinazione G18355 del 21 dicembre 2022; 

RITENUTO di approvare: 

1. L’elenco delle domande non ammissibili con evidenza dei punteggi insufficienti: 

- codice alfanumerico Q5XNE1LGSXD7V5 - prot. 752240 del 30.07.2022 - progetto 

“Insula” – lotto D, presentata da Gruppo informale - Punteggio totale 55 

- codice alfanumerico 7973K1I8T88TS2- prot. 750843 del 29/07/2022 - progetto 

“Tusculum” - Area di intervento A, presentata da Gruppo informale - Punteggio 

totale 29; 

- codice alfanumerico RVX29R7RAJJJH2 – prot. 751893 del 30/07/2022 - progetto 

Weekend di Sollievo – Area di intervento C, Presentata da Gruppo Informale - 

Punteggio totale 50 

- codice alfanumerico 69VHJN7QBMTBAY - Prot. 752262 del 30/7/2022- Progetto 

“CASTELLINARIA” - Area di intervento D, presentata Associazione Culturale 

HABITAS - Punteggio totale 58;  

- codice alfanumerico PWIFE5SRWYVHXS protocollo n. 752103 del 30.07.2022 

progetto “POINT OF YOUTH - I GIOVANI RACCONTANO I BORGHI” Area di 

intervento D presentata da Associazione ONESTAGE PERFORMING ARTS 

PROJECT - Punteggio totale 56; 

- codice alfanumerico NJBBB39WLEM72G - protocollo 751938 del 30.07.2022 - 

progetto “LAPIS REVELAT. LA VITA INVISIBILE DEL TRAVERTINO” Area 

di intervento D presentata da Gruppo informale - Punteggio totale 56 

2. la domanda ammissibile:  

- codice alfanumerico 2AVQD1Y9XSZKEW - prot. 751890 del 30/07/2022 - 

progetto “Hub di Cultura Digitale” Area di intervento D presentata da Gruppo 

informale Punteggio totale 82 - contributo 25.000,00; 

3. di collocare la domanda 734F6699TLWTFR - prot.n. 752267 – progetto 

“Università degli attori” presentato da Associazione Giovanile risultata vincitrice - e 

non rinunciataria, - dell’Avviso BANDO DELLE IDEE “VITAMINA G” – 

contributo € 25.000,00 - Punteggio totale 80 nella graduatoria di cui all’Allegato 12 

“Associazioni giovanili risultate vincitrici e non rinunciatarie dell’Avviso Bando 

delle Idee Vitamina G1 Graduatoria dei progetti ammissibili e dei finanziabili” 

determinazione G18168 del 19/12/2022; 
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RITENUTO di notificare la presente determinazione ai soggetti interessati, attraverso la 

pubblicazione sul BURL e sul sito internet 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili. 

 

DETERMINA 

 

per i motivi indicati in premessa, che si richiamano integralmente; 

di approvare: 

1. L’elenco delle domande non ammissibili con evidenza dei punteggi insufficienti: 

- codice alfanumerico Q5XNE1LGSXD7V5 - prot. 752240 del 30.07.2022 - progetto 

“Insula” – lotto D, presentata da Gruppo informale - Punteggio totale 55 

- codice alfanumerico 7973K1I8T88TS2- prot. 750843 del 29/07/2022 - progetto 

“Tusculum” - Area di intervento A, presentata da Gruppo informale - Punteggio 

totale 

- codice alfanumerico RVX29R7RAJJJH2 – prot. 751893 del 30/07/2022 - progetto 

Weekend di Sollievo – Area di intervento C, Presentata da Gruppo Informale - 

Punteggio totale 50 

- codice alfanumerico 69VHJN7QBMTBAY - Prot. 752262 del 30/7/2022- Progetto 

“CASTELLINARIA” - Area di intervento D, presentata Associazione Culturale 

HABITAS - Punteggio totale 58;  

- codice alfanumerico PWIFE5SRWYVHXS protocollo n. 752103 del 30.07.2022 

progetto “POINT OF YOUTH - I GIOVANI RACCONTANO I BORGHI” Area di 

intervento D presentata da Associazione ONESTAGE PERFORMING ARTS 

PROJECT - Punteggio totale 56; 

- codice alfanumerico NJBBB39WLEM72G - protocollo 751938 del 30.07.2022 - 

progetto “LAPIS REVELAT. LA VITA INVISIBILE DEL TRAVERTINO” Area 

di intervento D presentata da Gruppo informale - Punteggio totale 56 

2. la domanda ammissibile:  

- codice alfanumerico 2AVQD1Y9XSZKEW - prot. 751890 del 30/07/2022 - 

progetto “Hub di Cultura Digitale” Area di intervento D presentata da Gruppo 

informale Punteggio totale 82 - contributo 25.000,00; 

3. di collocare la domanda 734F6699TLWTFR - prot.n. 752267 – progetto 

“Università degli attori” presentato da Associazione Giovanile risultata vincitrice - e 

non rinunciataria, - dell’Avviso BANDO DELLE IDEE “VITAMINA G” – 

contributo € 25.000,00 - Punteggio totale 80, nella graduatoria di cui all’Allegato 12 

“Associazioni giovanili risultate vincitrici e non rinunciatarie dell’Avviso Bando 

delle Idee Vitamina G1 Graduatoria dei progetti ammissibili e dei finanziabili” 

determinazione G18168 del 19/12/2022; 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul sito 

istituzionale https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili 
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Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

 

 

Il Direttore  

Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 novembre 2022, n. G16563

Recepimento dell'Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 (Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione
e dell'Alimentazione"). Accertamento dell'importo complessivo di € 2.397.500,00 sul capitolo di entrata n
E0000227253- COD. DEBITORE 69727 Ministero della Salute per gli esercizi finanziari 2022/2023.
Impegno di spesa in favore delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, dell'importo complessivo di €
2.397.500,00 per l'attuazione del Piano di attività biennale "Potenziamento dell'assistenza a persone con
Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione" della Regione Lazio, sul capitolo U0000H13209- Missione e
programma 13.07 - piano dei conti 1.04.01.02 per gli esercizi finanziari 2022/2023.
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Oggetto: Recepimento dell’Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 (Fondo per il contrasto dei Disturbi della 

Nutrizione e dell’Alimentazione”). Accertamento dell’importo complessivo di € 2.397.500,00 sul capitolo di 

entrata n° E0000227253- COD. DEBITORE 69727 Ministero della Salute per gli esercizi finanziari 

2022/2023. Impegno di spesa in favore delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, dell’importo 

complessivo di € 2.397.500,00 per l’attuazione del Piano di attività biennale “Potenziamento dell’assistenza a 

persone con Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” della Regione Lazio, sul capitolo U0000H13209-

– Missione e programma 13.07 – piano dei conti 1.04.01.02 per gli esercizi finanziari 2022/2023 

 

IL L DIRETTORE REGIONALE 

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio; 

 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la Legge n. 833 del 23/12/1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

- la Legge n. 241 del 7/8/1990, “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i. e, in particolare, 

l’articolo 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) che disciplina lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune tra Pubbliche Amministrazioni; 

 

- il Decreto legislativo 30/12/1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 

1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.;  

 

- la Legge Regionale 16/6/1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del SSR ai sensi del decreto 

legislativo 30/12/1992, n.502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzioni delle aziende unità 

sanitarie locali”; 

 

- il D.Lgs. 229/99, “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma dell'art. 1 della 

legge 30/11/1998, n. 419”; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

 

- la Legge Regionale 18/2/2002 n. 6, (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e s.m.i.; 

 

- il Regolamento Regionale 6/9/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e s.m.i.; 

 

- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, “Requisiti minimi per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di 

attività sanitarie per strutture sanitarie e socio sanitarie”; 

 

- il DCA n. U00606 del 30 dicembre 2015, recante l’istituzione, la soppressione e la ridenominazione delle 

AA.SS.LL. del Lazio; 

 

- la D.G.R. n. 203 del 24/4/2018, concernente: “Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” 

che ha istituito la Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 

 

- la D.G.R. n. 1044 del 30/12/2020, con quale è stato conferito, al dott. Massimo Annicchiarico, l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
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- VISTA la determinazione n. G13544 del 16.11.2020 “Dott. Antonio Mastromattei, Dirigente medico, 

assunzione in servizio, in posizione di comando, per il conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area Rete 

Integrata del Territorio della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 

 

- la Determinazione n. G12275 del 2/10/2018 e s.m.i., di riorganizzazione delle strutture organizzative della 

Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria che ha istituito l’Area Rete Integrata del territorio definendone 

le competenze comprensive dell’”Ufficio Salute mentale, dipendenze e minori”; 

 

- il DCA n. U00018 del 20/1/2020, concernente: “Adozione in via definitiva del piano rientro “piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-2021 ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 

del 14/11/2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27/11/2019”; 

 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di approvare il Piano 

di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA n. U00018 del 20.01.20 e 

recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 gennaio 2020, subordinatamente al 

recepimento, mediante deliberazione di Giunta integrativa, da dottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 

(poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e 

Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

 

- il DCA n. 81 del 25/6/2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in recepimento delle modifiche 

richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre 

la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e 

qualificazione da perseguire; 

 

- la DGR n. 406 del 26/6/2020, “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il 

Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

- il verbale della riunione del 22/07/2020 con il quale il tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti 

regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza ha ratificato l’uscita 

della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

- l’art. 10 c. 3 del succitato D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”; 

 

- la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa nel caso delle determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da 

D.D.); 

 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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- la legge regionale 30/12/2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024”; 

 

- la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

- la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come 

modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta 

regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

 

- la D.G.R. 18 gennaio 2022 n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed 

approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, 

n. 11”; 

 

- la circolare del Direttore generale della Giunta regionale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

- la DGR 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e 

delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs 

n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 

 

Richiamata la normativa in materia di salute mentale e in materia di Disturbi alimentari 

 

- la L.R. 14 luglio 1983, n. 49, recante “Organizzazione del servizio dipartimentale di salute mentale”; 

 

- la Carta di Ottawa per la promozione della salute del 21 novembre 1986; 

 

- il DPR 7 aprile 1994, “Approvazione del Progetto Obiettivo “Tutela della Salute Mentale 1994-1996””; 

 

- le Linee di attività di emergenza psichiatrica - Regione Lazio – Assessorato Salvaguardia e cura della salute 

nota n.1295/60 del 30 maggio 1997 “Attività di emergenza psichiatrica dei Dipartimenti di salute mentale. 

Comune di Roma” (Allegato 1 – protocollo clinico – intervista telefonica filtro; Allegato 2 procedure da 

seguire da parte del 118 che dei CCSSMM; Allegato 3 – Scheda di rilevazione delle prestazioni effettuate 

dai DDSSMM per l’emergenza psichiatrica territoriale); 

 

- il DPR 1 novembre 1999, “Approvazione del Progetto Obiettivo “Tutela Salute Mentale 1998-2000”; 

Tatone 

- la D.G.R. 8 febbraio 2000, n.236, recante “Approvazione progetto obiettivo regionale: “Promozione e tutela 

della salute mentale 2000-2002”. Attuazione del progetto obiettivo nazionale: “Tutela salute mentale 1998-

2000” approvato con DPR 10 novembre 1999”; 

 

- il D.P.C.M. 1° aprile 2008 concernente le modalità ed i criteri per il trasferimento al servizio sanitario 

nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni 

strumentali in materia di sanità penitenziaria; 

 

- le Raccomandazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome “Raccomandazioni in merito 

all’applicazione di Accertamenti e Trattamenti Sanitari Obbligatori per malattia mentale (Art. 33 – 34 – 35 

Legge 23 dicembre 1978, n. 833)” (2009); 

 

- il DCA 3 febbraio 2011 n.8 recante “Modifica dell’Allegato 1 al decreto del Commissario ad Acta 90/2010 

per: a) attività di riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle 

Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3. Approvazione Testo 
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Integrato e Coordinato denominato «Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e 

socio sanitarie»” 

 

- il Piano d’Azione Salute Mentale 2013-2020 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 2013) che 

definisce la salute mentale “come uno stato di benessere in cui una persona può realizzarsi a partire dalle 

proprie capacità, affrontare lo stress della vita di ogni giorno, lavorare in maniera produttiva e contribuire 

alla vita della sua comunità. Per quanto riguarda i bambini, un’attenzione particolare è data agli aspetti di 

sviluppo, per esempio al fatto di acquisire un sentimento di identità positivo, alla capacità di gestire i propri 

pensieri, le proprie emozioni, e di riuscire a creare dei rapporti sociali, oltre ad avere l’attitudine ad 

imparare ed istruirsi, in definitiva permettendo loro una partecipazione a pieno titolo alla vita sociale”; 

 

- il Piano d’azione per la salute mentale 2013 – 2020 dell’OMS che per poter migliorare l’accesso alle cure e 

la qualità dei servizi, raccomanda tra l’altro la creazione di servizi completi di salute mentale e di supporto 

sociale inseriti nella comunità locale; un’efficace collaborazione tra gli operatori formali ed informali e 

un’offerta dei servizi territoriali di salute mentale che comprenda un approccio basato sulla recovery ponendo 

l’enfasi sul sostegno alle persone con disturbo mentale e disabilità psicosociali per realizzare le proprie 

aspirazioni ed i propri obiettivi; 

 

- il Piano d’azione europeo 2013-2020 per la salute mentale che pone un particolare focus sulle azioni da 

adottare per contrastare l’insorgenza dei disturbi mentali e migliorare la qualità di vita dei cittadini e ha i 

seguenti obiettivi: 

(a) tutti hanno le medesime opportunità di ottenere il benessere mentale a qualsiasi età e ciò vale in particolare 

per i soggetti più vulnerabili o a rischio; 

(b) le persone con problemi di salute mentale sono cittadini che vedono perfettamente riconosciuti, protetti e 

promossi i loro diritti umani; 

(c) i servizi di salute mentale sono accessibili anche dal punto di vista finanziario, competenti e a disposizione 

della collettività in base al bisogno; 

(d) le persone hanno diritto a una terapia rispettosa, sicura ed efficace. 

(e) i sistemi sanitari forniscono valide cure per la salute fisica e mentale di tutti; 

(f) i sistemi per la salute mentale collaborano e si coordinano con altri settori; 

(g) la governance per la salute mentale e l’erogazione dei servizi sono basati su informazioni e conoscenze 

attendibili; 

 

- la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, sottoscritta nel 2006 e ratificata 

dal Governo italiano con legge n. 18/2009, che ha promosso l’impegno degli Stati a garantire che le persone 

con disabilità “non siano private della loro libertà illegalmente o arbitrariamente” (art. 14) e ha ribadito, per 

ogni individuo, il “diritto di non essere sottoposto a torture, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o 

degradanti” (art. 15); 

 

- il documento approvato in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome su “Contenzione fisica in 

psichiatria: una strategia possibile di prevenzione” del 29 luglio 2010 (10/081/CR07/C7); 

 

- il DCA 16 settembre 2014 n. 287 “Recepimento dell’Accordo 2013 n. 4/CU approvato dalla Conferenza 

Unificata in data 24 gennaio 2013 relativo al “Piano di Azioni Nazionale per la Salute Mentale” che individua 

le aree di bisogno prioritarie, i percorsi di cura e le azioni programmatiche di tutela della salute mentale in 

età adulta, in infanzia e in adolescenza e stabilisce, tra l’altro, in merito al coordinamento degli interventi 

integrati con le altre aree di lavoro “…si rende necessario al fine di fornire risposte integrate ad una domanda 

complessa di assistenza che riguarda la persona ed il suo bisogno di salute globalmente considerato, 

ottimizzando l’utilizzo delle risorse finanziarie, sempre più limitate, e dei servizi stessi…” , gli obiettivi 

generali da perseguire: 

- “definizione di percorsi assistenziali integrati e raccomandazioni di buone pratiche  

- condivisione tra le diverse agenzie cointeressate 

- formulazione di accordi e procedure operative, recepiti, ove necessario, in protocolli d’intesa 

- formazione integrata rivolta ai gruppi operativi multi professionali;” 
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e che “i percorsi di cura devono essere realizzati sia da parte dei servizi specialistici per la salute mentale 

(DSM e/o servizi per i disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza) sia nell’integrazione con la 

rete dei servizi sanitari, sociali e educativi, formali e informali, istituzionali e no. (…)”; 

 

- il DCA 3 ottobre 2014 n.310 “Recepimento dell’Accordo n.116/CU del 17 ottobre 2013 approvato in 

Conferenza unificata Le strutture residenziali psichiatriche”; 

 

- il DCA 4 agosto 2015, n.U00383 Percorsi assistenziali di presa in carico sanitaria e di cura dei minori e giovani 

adulti con problemi psicopatologici e/o psichiatrici e/o dipendenze patologiche sottoposti a procedimento 

penale; 

 

- la L.R. 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”, 

in particolare quanto disposto al capo VII in materia di integrazione socio sanitaria; 

 

- il DCA 14 marzo 2016, n. U00080 Disturbi Alimentari – approvazione allegato 1 "Percorsi di presa in carico 

sanitaria e di cura dei Disturbi Alimentari"; approvazione allegato 2 "Stima del fabbisogno di servizi e 

strutture dedicati ai Disturbi Alimentari (DA)"; approvazione allegato 3 "Requisiti minimi autorizzativi per 

l'esercizio delle attività sanitarie e socio-sanitarie" (integrale sostituzione dei paragrafi 1.3a., 1.3a.1, 1.3a.2, 

3.12., 3.12.1, 3.12.2, 4.12., 4.12.1, 4.12.2, 4.13., 4.13.1, 4.13.2 ed inserimento nel capitolo 1 dei paragrafi 

1.2b., 1.2b.1, 1.2b.2 e 1.2c., 1.2c.1, 1.2c.2, di cui all'allegato C del DCA U0008 del 10 febbraio 2011); 

 

- il DCA 17 marzo 2017 n.94 “Recepimento dell’Accordo n.137/CU del 13 novembre 2014 sul documento 

“Definizione dei percorsi di cura da attivare nei Dipartimenti di salute mentale per i disturbi schizofrenici, i 

disturbi dell’umore e i disturbi gravi di personalità”; 

 

- l'Intesa n. 82 del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016, e in 

particolare l'articolo 6, che indica le attività inerenti all’assistenza socio-sanitaria per l’area, tra le altre, della 

salute mentale adulta e dell'età evolutiva;  

 

- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni e 

le Comunità montane sul documento "Gli interventi residenziali e semiresidenziali terapeutico riabilitativi 

per i disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza" sancito il 13 novembre 2014 (Rep. Atti 138/CU);  

 

- la Strategia globale per la salute delle donne, dei bambini e degli adolescenti 2016-2030, lanciata dalle 

Nazioni Unite nel settembre 2015, che ha l'obiettivo di assicurare a donne, bambini ed adolescenti, i migliori 

standard di salute raggiungibili e delle conseguenti iniziative promosse dall'OMS;  

 

- -la DGR 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 n. 11, capo VII Disposizioni per 

l'integrazione sociosanitaria. Attuazione dell'articolo 51, commi 1-7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, 

commi 1 e 2” che stabilisce che “…A partire dal 1° gennaio 2019 la valutazione multidimensionale da parte 

dell’UVM distrettuale verrà estesa al settore afferente alla salute mentale…”);  

 

- il DPCM 12 gennaio 2017, recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 

all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” che individua, in accordo con le 

Regioni, i Livelli Essenziali di Assistenza Sanitaria da garantire a tutti i cittadini e, nel definire il ruolo delle 

Regioni in materia di Lea, l’impegno delle Regioni stesse a far fronte alle eventuali ulteriori esigenze 

finanziarie con mezzi propri, per contenere le spese nell’ambito delle risorse disponibili e per mantenere 

l’erogazione delle prestazioni ricomprese nei livelli essenziali di assistenza; 

 

- la determinazione n. G06331 del 18/05/2018 “Protocollo regionale "Definizione di procedure relative al 

trasporto e agli interventi di soccorso primario sanitario urgente in pazienti con patologia psichiatrica (legge 

833/78 e circolare n.1269 del 7 giugno 1999) nella Regione Lazio". Modifica ed integrazione”; 

 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale n.1 del 24 gennaio 2019 “Piano Sociale Regionale denominato 

"Prendersi cura, un bene comune" e in particolare gli obiettivi di: Salute mentale Progetti per l’autonomia, 
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gruppi appartamento, progetti di supporto all’abitare, progetti finalizzati all’inclusione e all’inserimento 

socio-lavorativo; 

 

VISTA la legge 22 dicembre 2021, n. 227 Delega al Governo in materia di disabilità;  

 

VISTA la legge regionale del 17 giugno 2022, n.10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 

persone con disabilità”; 

 

VISTA la DGR 643 del 26 luglio 2022 concernente l’“Approvazione del documento "Linee Guida generali di 

programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in applicazione delle 

attività previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 

2022, n.77", che individua tra gli obiettivi: (…) integrazione con i servizi sociali anche attraverso la 

presenza degli assistenti sociali, quando possibile, presso la sede della CdC; a seconda dei bisogni 

della popolazione, si ravvisa la possibilità di integrare all’interno delle Case di Comunità, anche 

alcuni dei servizi per la salute mentale, le dipendenze patologiche e la neuropsichiatria infantile e 

dell’adolescenza da identificarsi in coordinamento con il Dipartimento di Salute Mentale; 

 

VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni 

e le Autonomie locali sul documento recante “Linee programmatiche: progettare il Budget di salute 

con la persona-proposta degli elementi qualificanti”. Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022, in via di 

recepimento; 

 

VISTA la DGR 16 novembre 2021, n. 765 “Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della 

legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano 

e gli Enti locali sul documento recante "Linee di indirizzo sui disturbi neuropsichiatrici e neuropsichici 

dell'infanzia e della adolescenza (Rep. Atti n 70/CU del 25 luglio 2019)"; 

 

VISTA la DGR 29 settembre 2022 n. 762- concernente “Adozione del Piano regionale di azioni per la salute 

mentale 2022-2024 Salute e inclusione”; 

 

VISTA la DGR 18 ottobre 2022 n. 865 concernente “Recepimento dell’Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 2022, 

ai sensi dell’allegato sub A, lettera o) dell’Intesa 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra il Governo, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “Linee di indirizzo per la 

realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale 

regionali”. Assegnazione alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale delle risorse stanziate, pari a 

6.516.874,00 euro, per il rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale”; 

 

VISTA l’Intesa, n. 209/CSR del 18 dicembre 2019, concernente il Patto per la salute per gli anni 2019-2021; 

 

VISTA l’Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 sull’Allegato tecnico per la definizione di criteri, modalità e 

linee di intervento per l’utilizzo del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 

dell’Alimentazione” e sulle procedure per la presentazione dei Piani di attività biennali da parte delle 

Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 

TENUTO CONTO che uno degli obiettivi specifici prioritari individuati dal succitato "Piano di Azioni 

Nazionale per la Salute Mentale" (Accordo 2013 n. 4/CU del 24 gennaio 2013 recepito con DCA 16 

settembre 2014 n.287) per la tutela della salute mentale in età adulta, è il miglioramento del trattamento 

dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione; 

 

VISTA l’istituzione del capitolo n. 3445 “Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 

dell’Alimentazione” presso la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 

Salute; 

 

VISTE le risorse complessive di cui all’articolo 1 comma 688 e 689, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, 

pari ad euro 25 milioni, con dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro per 

l’anno 2023, ripartite sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente 
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rilevate per l’anno 2021, di cui alla Tabella 1 allegata alla succitata intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 

2022; 

 

CONSIDERATO che la Tabella 1 allegata alla succitata intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 prevede il 

riparto del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione istituito presso il 

Ministero della Salute, nelle more dell’aggiornamento dei LEA, le cui risorse sono pari a 25 milioni 

di euro, con dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e, 

in particolare, per la Regione Lazio è previsto un importo complessivo pari a euro 2.397.500,00 da 

ripartire come segue: 

 
Regione Lazio Fondo DNA  Euro Esercizio finanziario 

 quota primo anno 2022 1.438.500,00 2022 

 quota secondo anno 2023 959.000,00 2023 

 

destinato a finanziare il Piano di Attività “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della 

Nutrizione e dell’Alimentazione”;  

 

CONSIDERATO che la succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 prevede che le Regioni e le Province 

Autonome devono presentare al Ministero della Salute, Direzione Generale della Prevenzione 

Sanitaria, tramite posta certificata (dgprev@postacert.sanita.it), entro 60 giorni dall’acquisizione della 

presente intesa, il Piano di attività biennale elaborato in coerenza con il “format di progettazione” 

(All.1a) e secondo la “Guida alla compilazione” (All. 1b) entrambi inseriti nell’allegato tecnico 1 

dell’intesa stessa; 

 

VISTA la nota dell’Area rete integrata del territorio Ufficio salute mentale, dipendenze e minori della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria prot n.0764885 del 3 agosto 2022 

concernente “Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (Intesa Rep. 

Atti n. 122/CSR del 21 giugno 2022). Trasmissione Piano di attività biennale “Potenziamento 

dell’assistenza a persone con Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione”; 

 

VISTA la nota del Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria Ufficio 6, 

Prevenzione delle dipendenze, doping e salute mentale n. 42208- 10/10/2022 DGPRE-MDS-P, avente 

ad oggetto: Comunicazione di avvenuta erogazione della prima quota del Fondo di cui all’art. 1 comma 

688 e 689, Legge 30 dicembre 2021, n. 234, per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 

dell’Alimentazione”, acquisita al protocollo regionale con n.0997299 del 12/10/2022, con la quale il 

Dicastero della Salute ha comunicato: 

- l’approvazione anche del Piano di attività biennale “Potenziamento dell’assistenza a persone con 

Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” della Regione Lazio da parte del Sottogruppo di 

valutazione di cui al decreto Direttoriale 1° agosto 2022 (nella seduta del 16 settembre 2022) e 

- l’erogazione, in data 06 ottobre 2022, della prima quota sui rispettivi conti di tesoreria intestati alle 

Regioni, pari al 60% del finanziamento totale; 

 

CONSIDERATO che la succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 prevede che: 

- le regioni e le Province Autonome entro il 31 ottobre 2023 devono inviare al Ministero della Salute 

i Report sulle attività svolte e la rendicontazione attestante l’impegno/spesa di almeno l’80% della 

prima quota erogata (Il Gruppo tecnico-scientifico di cui al Decreto direttoriale del 24 marzo 2022, 

al fine di avere contezza sullo stato di avanzamento delle attività, procede alla valutazione dei 

suddetti Report sulle attività svolte e sulle somme impegnate/spese redatti utilizzando il “format di 

rendicontazione scientifica ed economica”, di cui all’allegato 1c, parte integrante della presente 

intesa. Anche in fase di monitoraggio il suddetto Gruppo tecnico - scientifico può chiedere 

integrazioni o chiarimenti e prevedere un confronto tecnico con i referenti progettuali regionali); 

- il Ministero della Salute, entro il 5 dicembre 2023, sulla base della valutazione del Gruppo tecnico-

scientifico (di cui al Decreto direttoriale del 24 marzo 2022), erogherà la seconda quota del 

finanziamento complessivo pari al 40% del Fondo di cui alla succitata Intesa n.122 /CSR del 21 

giugno 2022 e come descritto nell’allegato tecnico 1 della medesima Intesa; 
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- Le Regioni e le Province Autonome devono trasmettere, entro il 31 ottobre 2024, al Ministero 

della Salute una relazione illustrativa conclusiva sulle attività progettuali realizzate e sulle spese 

sostenute utilizzando il format “format di rendicontazione scientifica ed economica”, di cui 

all’allegato 1c, della succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022; 

- Le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono impegnarsi, per la realizzazione 

dei Piani di progetto biennali di cui al presente provvedimento, a prevedere nei propri territori, ove 

non già esistenti, la costituzione di un Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del 

proprio territorio, con esperti del settore, referenti regionali individuati per la tematica, 

Associazioni, Comunità scientifica di riferimento al fine di eseguire un vigile monitoraggio 

sull’adeguatezza dell’investimento del Fondo DNA nell’ambito degli interventi per i quali il 

Ministero della Salute ha stanziato il Fondo; 

 

CONSIDERATO, altresì, che in caso di mancato utilizzo dei fondi per il contrasto dei Disturbi della 

Nutrizione e dell’Alimentazione: 

- il Ministero della salute insieme al Gruppo tecnico-scientifico, o un sottogruppo individuato ad hoc 

al suo interno effettuerà la valutazione finale dei risultati conseguiti sulla base delle relazioni e delle 

schede dei risultati presentate dalle Regioni e Province Autonome a conclusione della 

sperimentazione progettuale e ad esito delle dovute verifiche contabili e comunque entro il 30 

dicembre 2024, e invierà una richiesta formale di restituzione delle somme corrisposte e non spese, 

alle Regioni e Province Autonome che non avranno utilizzato i fondi; 

- Ciascuna Regione e Provincia Autonoma dovrà impegnarsi a restituire le somme ricevute e non 

spese, entro il 30 aprile 2025, secondo le modalità indicate dal Ministero della salute nella richiesta 

formale di restituzione delle stesse; 

 

TENUTO CONTO che il succitato DCA n. U00080 del 14 marzo 2016: 

-  ha definito i Percorsi di presa in carico sanitaria e di cura dei Disturbi Alimentari (DNA) e i 

Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività̀ sanitarie e sociosanitarie dedicate alla 

loro cura, sulla base della Stima del fabbisogno di servizi/strutture e  

- si propone di istituire una rete integrata di presa in carico sanitaria per garantire alle persone affette 

dai DNA, sia minori che adulti, degli interventi sia sul piano psicologico-psicoterapeutico e 

psichiatrico che sul piano internistico-nutrizionale; 

- individua quattro livelli di cura della rete dedicata al trattamento dei DNA (Ambulatoriale, 

Semiresidenziale, Residenziale e Ospedaliero); 

- evidenziato nella sua implementazione la necessità di integrare la rete di cura dedicata ai DNA con 

i Servizi del territorio, al fine di ridurre la frammentazione della risposta assistenziale, 

l’inappropriatezza delle cure e lo spreco di risorse pubbliche; 

 

VISTO gli obiettivi del presente Piano di Attività “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi 

della Nutrizione e dell’Alimentazione”, trasmesso con la citata prot n.0764885 del 3 agosto 2022, 

approvato n. 42208- 10/10/2022 DGPRE-MDS-dal Ministero della Salute di seguito indicati: 

-  implementazione degli ambulatori territoriali in tutte le ASL della regione Lazio; 

- realizzazione di percorsi di cura dedicati, che perseguano l’umanizzazione delle cure e la centralità 

del paziente, il coinvolgimento delle familiari, l’integrazione multiprofessionale, la pratica basata 

sulla medicina delle evidenze e il miglioramento continuo della qualità; 

- promozione e consolidamento e piene integrazione tra servizi territoriali e ospedalieri nell’ambito 

della presa in carico e della continuità assistenziale condivisa per la cura dei soggetti affetti da DNA 

attraverso il coinvolgimento della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, dell’AOU 

Sant’Andrea e dell’AOU Policlinico Umberto 1°; 

- attivazione percorso formativo regionale in cui saranno coinvolte le diverse figure delle equipe 

multiprofessionali di ciascuna ASL/AO; saranno realizzati moduli formativi rivolti anche agli 

operatori sanitari dei Servizi territoriali e dei presidi ospedalieri, nonché i MMG e PLS al fine di 

favorire l’integrazione tra servizi nella gestione del paziente; 

 

RITENUTO, altresì, necessario, stabilire che le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (ASL e AO) 

dovranno avviare, al fine del raggiungimento degli obiettivi del suddetto Piano di attività, la procedura 
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di reclutamento delle figure sanitarie e/o sociosanitarie, entro il 31.12.2022, dandone evidenza alla 

Regione, prioritariamente attingendo alle graduatorie esistenti, per contratti a tempo determinato e/o 

contratti di lavoro libero professionali, ovvero rapporti con specialisti ambulatoriali. La durata dovrà 

coincidere con la durata del progetto; 

 

RITENUTO necessario, di stabilire che le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (ASL e AO) dovranno 

inviare all’Area Rete Integrata del Territorio una rendicontazione dettagliata attestante 

l’impegno/spesa di almeno l’80% della prima quota erogata del Fondo e dei risultati ottenuti entro e 

non oltre il 30 settembre 2023 secondo le modalità indicate nell’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 

2022; 

 

RITENUTO OPPORTUNO individuare, rispetto a quanto stabilito dalla citata Intesa n.122 /CSR del 21 

giugno 2022, i seguenti obiettivi specifici di seguito riportati: 
 

Obiettivo specifico 1: monitoraggio stato di attuazione del DCA 80/2016 

Obiettivo specifico 2:  
 

aggiornare/migliorare le competenze professionali degli operatori che svolgono l’attività 

presso i presidi dedicati all’assistenza delle persone con DNA e delle loro famiglie, 

secondo le più recenti Linee Guida, alle indicazioni espresse dalla comunità scientifica 

nazionale e internazionale e alle raccomandazioni dai documenti di indirizzo del 

Ministero della Salute 

Obiettivo specifico 3:  

 

garantire e stabilizzare la costituzione di una rete ambulatoriale integrata, 

multiprofessionale, che consenta il miglioramento del sistema di diagnosi e cura dei 

soggetti affetti da DNA, la continuità delle cure all’interno della rete regionale dedicata e 

dei livelli d’intensità di cura, nonché la riduzione dei tempi di presa in carico dall’esordio. 

Obiettivo specifico 4:  

 

promuovere l’applicazione in tutta la regione di un percorso diagnostico terapeutico 

assistenziale per le persone con DNA 

Obiettivo specifico 5:  

 

promuovere il coinvolgimento della famiglia e dei caregivers nel percorso diagnostico-

terapeutico delle persone con DNA 

 

VISTA la nota dell’Area della rete integrata del territorio della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Socio Sanitaria n. .1040706 del 21 ottobre 2022 concernente la richiesta di istituzione del capitolo 

“Assegnazione del Ministero della Salute del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 

dell’Alimentazione di cui all’art.1 comma 688 e 689, Legge 30 dicembre 2021, n. 234, Intesa n. 122 

/CSR del 21 giugno 2022” inviata alla Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio”; 

 

VISTA la DGR 9 novembre 2022 n. 1026 concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di 

competenza, per l’anno 2023 a integrazione del capitolo di entrata E0000227253 e del capitolo di spesa 

U0000H13209 entrambi di nuova istituzione”;  

 

CONSIDERATO che con la predetta DGR 9 novembre 2022 n. 1026 si è provveduto a all’integrazione per 

euro 1.438.500,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022 e per euro 959.000,00, in termini 

di competenza, per l’anno 2023, di specifici capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione 

nell’ambito della Tipologia 101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche” del Titolo 2 

“Trasferimenti correnti” all’istituzione del capitolo di Entrata E0000227253, piano dei conti 

finanziario sino al V livello 2.01.01.01.001, e, nell’ambito del programma 07 “Ulteriori spese in 

materia sanitaria” della missione 13 “Tutela della salute”, all’istituzione del capitolo di spesa 

0000H13209, piano dei conti finanziario sino al IV livello 1.04.01.02; 

 

VALUTATO necessario assegnare alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, la somma prevista per la 

Regione Lazio dall’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 pari a 2.397.500,00 euro, ripartendola come 

indicato nella tabella 1 (“Riparto Fondo DNA per quota di accesso”) in due quote: 

a) quota anno 2022 corrispondente al 60% del finanziamento totale e pari a 1438.500,00 euro;  

b) quota anno 2023 corrispondente al 40% del finanziamento totale e pari a 959.000,00 euro;  
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RITENUTO di recepire l’Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 sull’Allegato tecnico per la definizione di 

criteri, modalità e linee di intervento per l’utilizzo del Fondo per il contrasto dei Disturbi della 

Nutrizione e dell’Alimentazione” e sulle procedure per la presentazione dei Piani di attività biennali 

da parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, allegata al presente 

provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato.1); 

 

RITENUTO, pertanto necessario, accertare l’importo complessivo di € 2.397.500,00 -. COD. DEBITORE 

69727 Ministero della salute sul capitolo di entrata n° E0000227253 - PCF: E 2.01.01.01.001- TIP: E 

2.101 “ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE RELATIVA AL FONDO PER IL 

CONTRASTO DEI DISTURBI DELLA  UTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE DI CUI 

ALL’ART.1, COMMI 688 E 689, LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 234” per gli esercizi finanziari 

2022/2023; 

 

RITENUTO, inoltre necessario contestualmente, impegnare in favore delle Aziende del Servizio Sanitario 

Regionale, la predetta somma prevista per la Regione Lazio dall’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 

2022, pari a 2.397.500,00 euro, disponibile sul capitolo U0000H13209- COD. DEBITORE 69727 

Ministero della Salute – Missione 13.07 “Tutela della salute” – Programma 07 “Ulteriori spese in 

materia sanitaria” - PCF: 1.04.01.02, per gli esercizi finanziari 2022/2023, ripartendola come indicato 

nella tabella di cui all’Allegato 2 (“Regione Lazio - Riparto Fondo DNA per quota di accesso ai sensi 

dell’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022, alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale) parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

ATTESO che le obbligazioni di cui al presente atto giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari; 

 

per le finalità espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

- di recepire l’Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 sull’Allegato tecnico per la definizione di criteri, 

modalità e linee di intervento per l’utilizzo del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e 

dell’Alimentazione” e sulle procedure per la presentazione dei Piani di attività biennali da parte delle 

Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano (Allegato 1); 

 

- di assegnare alle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, la somma prevista per la Regione Lazio 

dall’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 pari a 2.397.500,00 euro, ripartendola come indicato nella 

tabella 1 (“Riparto Fondo DNA per quota di accesso”) in due quote: 

a) quota anno 2022 corrispondente al 60% del finanziamento totale e pari a 1438.500,00 euro;  

b) quota anno 2023 corrispondente al 40% del finanziamento totale e pari a 959.000,00 euro;  

 

- di accertare l’importo complessivo di € 2.397.500,00 -. COD. DEBITORE 69727 Ministero della 

Salute sul capitolo di entrata n° E0000227253 - PCF: E 2.01.01.01.001- TIP: E 2.101 

“ASSEGNAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE RELATIVA AL FONDO PER IL 

CONTRASTO DEI DISTURBI DELLA NUTRIZIONE E DELL’ALIMENTAZIONE DI CUI 

ALL’ART.1, COMMI 688 E 689, LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 234” per gli esercizi finanziari 

2022/2023; 

 

- di impegnare in favore delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale, la predetta somma prevista per 

la Regione Lazio dall’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022, pari a 2.397.500,00 euro, disponibile sul 

capitolo U0000H13209- COD. DEBITORE 69727 Ministero della Salute – Missione 13.07 “Tutela 

della salute” – Programma 07 “Ulteriori spese in materia sanitaria” - PCF: 1.04.01.02  per gli esercizi 

finanziari 2022/2023,  ripartendola come indicato nella tabella di cui all’Allegato 2 (“Regione Lazio - 

Riparto Fondo DNA per quota di accesso ai sensi dell’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022, alle 

Aziende del Servizio Sanitario Regionale) parte integrante del presente provvedimento; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 717 di 903



 

- di stabilire che le già menzionate somme sono destinate a finanziare complessivamente gli obiettivi 

dell’intesa descritta in premessa e di seguito indicati: 

 
Obiettivo specifico 1: monitoraggio stato di attuazione del DCA 80/2016 

Obiettivo specifico 2:  
 

aggiornare/migliorare le competenze professionali degli operatori che svolgono 

l’attività presso i presidi dedicati all’assistenza delle persone con DNA e delle loro 

famiglie, secondo le più recenti Linee Guida, alle indicazioni espresse dalla comunità 

scientifica nazionale e internazionale e alle raccomandazioni dai documenti di 

indirizzo del Ministero della Salute 

Obiettivo specifico 3:  

 

garantire e stabilizzare la costituzione di una rete ambulatoriale integrata, 

multiprofessionale, che consenta il miglioramento del sistema di diagnosi e cura dei 

soggetti affetti da DNA, la continuità delle cure all’interno della rete regionale 

dedicata e dei livelli d’intensità di cura, nonché la riduzione dei tempi di presa in 

carico dall’esordio. 

Obiettivo specifico 4:  

 

promuovere l’applicazione in tutta la regione di un percorso diagnostico terapeutico 

assistenziale per le persone con DNA 

Obiettivo specifico 5:  

 

promuovere il coinvolgimento della famiglia e dei caregivers nel percorso 

diagnostico-terapeutico delle persone con DNA 

 

- le attività progettuali dovranno concludersi improrogabilmente entro e non oltre il 30 settembre 2023, 

come definito nella richiamata intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022; 

 

- le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (ASL e AO) dovranno inviare all’Area Rete Integrata del 

Territorio una rendicontazione dettagliata attestante l’impegno/spesa di almeno l’80% della prima 

quota erogata del Fondo e dei risultati ottenuti entro e non oltre il 30 settembre 2023 secondo le 

modalità indicate nell’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a tutti gli adempimenti necessari a dare 

attuazione alla presente determinazione.  

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet 

www.regione.lazio.it 

 

IL DIRETTORE REGIONALE         

                     Massimo Annicchiarico   
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L’ allegato 1 - intesa n. 122 /csr del 21 giugno 2022 (fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione 
e dell'alimentazione").  È  disponibile presso la struttura - Direzione Regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria - Area Rete Integrata del Territorio - Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori 
GR/39/16. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2023, n. G02471

Istituzione del Gruppo di lavoro per il monitoraggio dell'implementazione del nuovo Sistema di Anagrafe
Vaccinale Regionale.
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OGGETTO: Istituzione del Gruppo di lavoro per il monitoraggio dell’implementazione del nuovo 
Sistema di Anagrafe Vaccinale Regionale. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTA la Legge Costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001; 
 
VISTA la Legge Statutaria n. 1 del 11 novembre 2004, che approva lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale” e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’articolo 11 relativo alle 
strutture organizzative della Giunta regionale e l’articolo 18, comma 1, che prevede, tra le competenze 
del Direttore Regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; 
  
VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 6 settembre 2002, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, e successive modifiche e 
integrazioni; 

 
VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, n. 252 del 1° giugno 2018 
e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quali si è provveduto a effettuare una riorganizzazione generale 
dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione Regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 
 
VISTA la Determinazione n. G07633 del 13 giugno 2018, come modificata con Determinazione n. 
G08633 del 9 luglio 2018, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 
Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 
Aree e degli Uffici; 
 
VISTA la Determinazione n. G12275 del 2 ottobre 2018, concernente “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria - Recepimento 
della Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla 
Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257”, come rettificata dalle Determinazioni n. G12533 del 5 
ottobre 2018 e n. G13374 del 23 ottobre 2018, con la quale, con decorrenza dal 5 novembre 2018, è 
stato definito l’assetto organizzativo della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 
e approvate le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici; 
 
VISTA la Direttiva prot. n. 665978 del 25 ottobre 2018, concernente “Modifica alla Direttiva del 
Segretario Generale prot. 590257 del 27 settembre 2018.”, con la quale il Segretario Generale ha 
disposto, per questioni organizzative: “di posticipare la decorrenza della rimodulazione di cui alla 
direttiva prot. 590257 del 27 settembre 2018 al 14 novembre 2018”; 
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VISTA la Determinazione n. G13543 del 25 ottobre 2018, concernente “Rettifica decorrenza 
riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Salute e integrazione 
sociosanitaria di cui alla determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 e successive modificazioni - 
Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 25 ottobre 2018, prot. n. 665978”, con la 
quale è stata posticipata l’effetto della decorrenza al 14 novembre 2018, del nuovo assetto 
organizzativo della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 
Dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 
164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell’Area Risorse umane, ad 
adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 
sociosanitaria.”; 
 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la Determinazione n. G16906 del 6 dicembre 2017, concernente “Attività di commissioni, 
tavoli tecnici e gruppi di lavoro operanti presso la Direzione Salute e Politiche Sociali. Obbligo di 
riservatezza – Conflitto di interessi”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modifiche e integrazioni, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria; 

VISTA la Legge regionale n. 18 del 16 giugno 1994 e successive modifiche e integrazioni, 
concernente il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del D. Lgs. n. 502/1992; 
 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Piano Nazionale 
Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-2019" (Rep. Atti n. 10/CSR del 19 gennaio 2017); 
 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proroga del "Piano nazionale della 
prevenzione vaccinale PNPV 2017-2019" (Rep. Atti n. 33/CSR del 25 marzo 2021), 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 marzo 2017, concernente 
“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992 n. 502”; 
 
VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 12 marzo 2019, concernente “Nuovo sistema di 
garanzia per il monitoraggio dell’assistenza sanitaria”; 
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VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 17 dicembre 2018, concernente “Istituzione 
dell’Anagrafe nazionale vaccini”; 
 
VISTO lo studio di fattibilità trasmesso dalla Società LAZIOcrea S.p.A. con Nota Prot. n. 21627 del 
31 ottobre 2019, concernente la realizzazione del progetto di “Evoluzione Sistema Anagrafe 
Vaccinale Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 984 del 20 dicembre 2019, con cui è stato approvato 
il Piano Operativo Annuale (POA) della Società LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2020, che prevede la 
realizzazione del progetto di “Evoluzione Sistema Anagrafe Vaccinale Regionale”; 
 
VISTA la Determinazione n. G08660 del 22 luglio 2020, che approva lo studio di fattibilità trasmesso 
da LAZIOcrea S.p.A. con Nota Prot. n. 21627 del 31 ottobre 2019, concernente la realizzazione del 
progetto di “Evoluzione Sistema Anagrafe Vaccinale Regionale”, con relativo sistema di 
finanziamento su fondi europei e schema di Convenzione tra la Regione Lazio e la Società 
LAZIOcrea S.p.A. finalizzata all’implementazione del progetto medesimo; 
 
VISTA la Determinazione n. G11073 del 28 settembre 2020, con la quale si è provveduto a 
cofinanziare il suddetto progetto di “Evoluzione Sistema Anagrafe Vaccinale Regionale” su fondi 
ordinari regionali; 
 
VISTA la Determinazione n. G06872 del 30 maggio 2022, con la quale si è provveduto a ristrutturare 
il sistema di finanziamento originariamente previsto per la realizzazione del progetto di “Evoluzione 
Sistema Anagrafe Vaccinale Regionale”, al fine garantire copertura a: 1) spese relative ad attività di 
natura straordinaria e urgente connesse alla gestione della campagna vaccinale pandemica, sostenute 
fino al 31 marzo 2022, data di scadenza del contratto basato sul summenzionato studio di fattibilità 
approvato nel 2019; 2) spese per assistenza tecnica, manutenzione ed eventuali sviluppi, sostenute e 
da sostenere dal 1° aprile 2022 al 30 giugno 2023; 
 
CONSIDERATA la necessità di implementare nel Sistema di Anagrafe Vaccinale Regionale le 
funzionalità proprie di carattere gestionale, ad integrazione di quelle già realizzate, utili a garantire la 
conduzione dell’intero processo vaccinale e la realizzazione delle attività connesse, al fine di 
assicurare il rispetto degli adempimenti previsti dal Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale 
vigente e dal Nuovo Sistema di Garanzia; 
 
CONSIDERATI altresì gli esiti delle due riunioni tecniche tra la Regione Lazio e la Società 
LAZIOcrea S.p.A., svoltesi nei mesi di ottobre e dicembre 2022, nell’ambito delle quali è stato 
presentato il prototipo del nuovo Sistema di Anagrafe Vaccinale Regionale; 
 
VISTA la Nota regionale Prot. n. 59344 del 18 gennaio 2023, con la quale la Regione Lazio ha 
comunicato formalmente alla Società LAZIOcrea S.p.A. il cronoprogramma per l’avvio in 
produzione del nuovo Sistema di Anagrafe Vaccinale Regionale, che prevede: 
- entro il 28 febbraio 2023, la presentazione della nuova piattaforma ai Responsabili dei Servizi 
vaccinali della ASL per valutare le eventuali integrazioni necessarie; 
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- entro il 30 aprile 2023, la consegna del nuovo Sistema di Anagrafe Vaccinale Regionale definitivo 
ed operativo; 
- entro il 30 giugno 2023, l’avvio in produzione del nuovo Sistema di Anagrafe Vaccinale Regionale 
in almeno due ASL; 
- entro il 31 dicembre 2023, l’avvio in produzione del nuovo Sistema di Anagrafe Vaccinale 
Regionale in tutte le ASL; 
 
RITENUTO opportuno costituire un Gruppo di lavoro per supervisionare e coordinare le attività di: 
1) raccolta e valutazione delle richieste di integrazione nella piattaforma di nuove funzionalità da 
parte dei Responsabili dei Servizi vaccinali delle ASL; 
2) messa a punto e collaudo della piattaforma definitiva; 
3) migrazione della piattaforma dai server del fornitore ai server regionali; 
4) avvio in produzione della piattaforma nelle singole ASL; 
5) formazione degli operatori ASL preposti all’uso della piattaforma; 
6) monitoraggio del funzionamento della piattaforma nelle singole ASL con risoluzione di eventuali 
problematiche tecniche; 
7) manutenzione adattativa; 
8) valutazione periodica del funzionamento della piattaforma e proposte di interventi di evoluzione e 
sviluppo, alla luce anche di eventuali aggiornamenti normativi; 
 
RITENUTO altresì opportuno che il Gruppo di lavoro sia costituito dai seguenti rappresentanti della 
Regione Lazio, delle ASL e della Società LAZIOcrea S.p.A: 
- Alessandra Barca o suo delegato, Area Promozione della Salute e Prevenzione, con funzioni di 
Coordinatore; 
- Danilo Fusco o suo delegato, Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e Coordinamento 
Acquisti; 
- Lorella Lombardozzi o suo delegato, Area Farmaci e Dispositivi; 
- Diego Baiocchi, Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
- Enrico Volpe, Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
- Francesco Chini, Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e Coordinamento Acquisti; 
- Silvia Caldarini, Servizio Farmaceutico ASL Roma 1; 
- Lorenzo Sornaga, Società LAZIOcrea S.p.A; 
- Fabio Cerqua, Società LAZIOcrea S.p.A; 
- Antonietta Spadea, ASL Roma 1; 
- Giovanni Colaiocco, ASL Roma 2; 
- Maria Teresa Sinopoli, ASL Roma 4; 
- Maria Gabriella Calenda, ASL Frosinone; 
- Silvia Aquilani, ASL Viterbo; 
 
 

DETERMINA 
 

 
Per quanto, espresso in premessa, che si intende integralmente riportato: 
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 che il Gruppo di lavoro per il monitoraggio dell’implementazione del nuovo Sistema di Anagrafe 
Vaccinale Regionale sia costituito come di seguito elencato: 

 
 
  - Alessandra Barca o suo delegato, Area Promozione della Salute e Prevenzione, con funzioni di  
    Coordinatore; 
  - Danilo Fusco o suo delegato, Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e Coordinamento 
    Acquisti; 
  - Lorella Lombardozzi o suo delegato, Area Farmaci e Dispositivi; 
  - Diego Baiocchi, Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
  - Enrico Volpe, Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
  - Francesco Chini, Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e Coordinamento Acquisti; 
  - Silvia Caldarini, Servizio Farmaceutico ASL Roma 1; 
  - Lorenzo Sornaga, Società LAZIOcrea S.p.A; 
  - Fabio Cerqua, Società LAZIOcrea S.p.A; 
  - Antonietta Spadea, ASL Roma 1; 
  - Giovanni Colaiocco, ASL Roma 2; 
  - Maria Teresa Sinopoli, ASL Roma 4; 
  - Maria Gabriella Calenda, ASL Frosinone; 
  - Silvia Aquilani, ASL Viterbo; 
 

 di riservarsi di integrare/modificare, con successivi atti, i componenti del Gruppo di lavoro;  
 di precisare che la partecipazione al Gruppo di lavoro è a titolo gratuito e pertanto non comporta 

oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione Regionale; 
 che le attività del Gruppo di lavoro avranno termine entro il 31 dicembre 2024. 

 
Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione. 

 
         Direttore regionale 
delega dr.ssa Eleonora Alimenti 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 726 di 903



Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2023, n. G02518

Definizione dei saldi spettanti per le prestazioni sanitarie afferenti all'assistenza ospedaliera e specialistica
ambulatoriale rese dagli Ospedali Classificati, dai Policlinici Universitari privati e dagli IRCCS privati - Anno
2020 - Integrazione Determinazione n. G16349 del 24 novembre 2022.

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 727 di 903



OGGETTO: Definizione dei saldi spettanti per le prestazioni sanitarie afferenti 

all’assistenza ospedaliera e specialistica ambulatoriale rese dagli Ospedali Classificati, dai 

Policlinici Universitari privati e dagli IRCCS privati – Anno 2020 – Integrazione 

Determinazione n. G16349 del 24 novembre 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIO 

SANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Remunerazione, Budget e Contratti; 

 

VISTI, per quanto riguarda il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario: 

 l’art. 120 della Costituzione; 

 l’articolo 8, comma 1 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

 l’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 e n. 149 del 6 marzo 

2007, rispettivamente di approvazione del Piano di Rientro e Presa d’atto dell’Accordo 

Stato-Regioni; 

 l’articolo 1, comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 il Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla L. 29 

novembre 2007, n. 222; 

 la legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

 il DCA n. U00303 del 25 luglio 2019 avente ad oggetto: “Adozione del piano di rientro 

«Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2021» ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo 

periodo”; 

 il DCA n. U00469 del 14 novembre 2019 avente ad oggetto: “Adozione in via definitiva 

del piano di rientro “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021” ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 

191/2009, secondo periodo”; 

 il DCA n. U0018 del 20 gennaio 2020 avente ad oggetto: “Adozione in via definitiva del 

piano di rientro "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021" ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 88 della L. 

191/2009, secondo periodo". Modifiche ed integrazioni al DCA n. 469 del 14 novembre 

2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

 il DCA n. U00081 del 25 giugno 2020 avente ad oggetto: “Piano di riorganizzazione, 

riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021.”; 

 la DGR n. 406 del 26 giugno 2020 avente ad oggetto: “Presa d’atto e recepimento del 

Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del 
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Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad 

acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 la DGR n. 661 del 29 settembre 2020 avente ad oggetto: “Attuazione delle azioni 

previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 

giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTI, per quanto riguarda i poteri: 

 la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e s.m.i.; 

 il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2018 con cui il Presidente della 

Regione Lazio Nicola Zingaretti è stata nominato Commissario ad acta per la 

prosecuzione del Piano di rientro dai disavanzi regionali del settore sanitario della 

Regione Lazio; 

 la DGR del 24 aprile 2018 n. 203 di modifica del regolamento generale di 

organizzazione delle Direzioni regionali Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 

D.G.R. 252/2018 di differimento al 6 giugno 2018 del termine di entrata in vigore della 

D.G.R. 203/2018; 

 la DGR del 1 giugno 2018, n. 252 “Modifiche alla deliberazione di Giunta regionale n. 

203 del 24 aprile 2018”, con la quale si è provveduto a posticipare il termine previsto 

per le modifiche dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale dal 1 

giugno 2018 al 6 giugno 2018; 

 la Direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. n. 33759; 

 la Determinazione del 13 giugno 2018, n. G07633 recante: “Istituzione delle strutture 

organizzative di base denominate «Aree» e «Uffici» della Direzione regionale Salute e 

integrazione sociosanitaria - Recepimento della direttiva del Segretario Generale del 6 

giugno 2018, prot. n. 337598”; 

 la Determinazione 2 ottobre 2018, n. G12275, concernente: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - 

Recepimento della Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, 

come modificata dalla Direttiva del 27 settembre 2018, n. 590257”, come modificata 

dalle Determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 2018, n. G13374 del 23 ottobre 2018, n. 

G13543 del 25 ottobre 2018, n. G02874 del 14 marzo 2019 e n. G09050 del 3 luglio 

2019, con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle Aree, 

degli Uffici e del Servizio; 
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 la Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria al Dott. Massimo Annicchiarico; 

 il Decreto Dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli 

articoli 164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell’Area 

Risorse umane, ad adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione 

regionale Salute e integrazione sociosanitaria; 

 

VISTE le norme ed i provvedimenti amministrativi adottati nell’ambito della 

programmazione economico-finanziaria: 

 Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 Articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni 

per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2018-2020, ai 

sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 2017. 

Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2018, n. 861, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Documento 

tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 

missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 28 dicembre 2018, n. 862, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del "Bilancio 

finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 Deliberazione della Giunta Regionale 5 febbraio 2019, n. 64 avente ad oggetto: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, 

lettera c) della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26.”; 

 Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, prot. n. 131023 del 18 

febbraio 2019 con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio 

regionale 2019/2021; 

 la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, recante: “Legge di stabilità regionale 

2020”; 
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 la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022”; 

 la Legge di contabilità regionale 12 agosto 2020, n. 11; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni 

avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTI i provvedimenti amministrativi adottati nell’ambito della Disciplina Uniforme sulle 

modalità di fatturazione e pagamento: 

 Decreto del Commissario ad Acta del 3 luglio 2015, n. U00308 avente ad oggetto: 

“Approvazione della disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento 

dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 

Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell'Azienda ARES 118” con il quale è 

stata approvata la disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei 

crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, 

Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 118; 

 Decreto del Commissario ad Acta del 30 gennaio 2017, n. U00032 avente ad oggetto: 

“Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di pagamento dei crediti vantati nei 

confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere 

Universitarie, IRCCS Pubblici, dell'Azienda ARES 118 e della Fondazione Policlinico Tor 

Vergata – modifiche al DCA n. U00308 del 3 luglio 2015”; 

 Decreto del Commissario ad Acta del 2 luglio 2019, n. U00247 avente ad oggetto:  

“Approvazione modifiche alla Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di 

pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende 

Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS Pubblici, dell’Azienda ARES 

118 e della Fondazione Policlinico Tor Vergata - ex DCA n. U00032 del 30 gennaio 

2017” ; 

 

CONSIDERATI i provvedimenti amministrativi adottati in materia di accordi contrattuali di 

cui all’art. 8-quinquies del D.Lgs. 502/1992: 

 Decreti del Commissario ad Acta n. U00324/2015 e n. U00555/2015 con i quali è stato 

adottato il nuovo Schema Accordo/Contratto, ai sensi dell’art. 8-quinquies del D.Lgs. 

502/1992 e ss.mm.ii., tra i Soggetti Erogatori autorizzati ed accreditati che forniscono 

prestazioni con onere a carico del SSR (sia per prestazioni soggette a budget che per 

prestazioni soggette a rimborso quali neonato sano, dialisi, radioterapia e File F) e le 

Aziende Sanitarie Locali competenti per territorio; 
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 Decreto del Commissario ad Acta del 3 luglio 2017, n. U00249 avente ad oggetto: 

“Approvazione schema di accordo/contratto i sensi dell’art. 8-quinquies del D. Lgs. n. 

502/92 e s.m.i. – Revisione parziale dello schema di accordo/contratto di cui ai DCA n. 

324/2015 e 555/2015” con cui sono state introdotte modifiche allo Schema 

Accordo/Contratto; 

 Decreto del Commissario ad Acta del 26 giugno 2019, n. U00243 avente ad oggetto: 

“Approvazione modifiche allo schema di accordo/contratto ex art. 8 quinquies del D. 

Lgs. n. 502/92 e s.m.i. di cui ai DCA n. 249/2017 - n. 555/2015 - n. 324/2015”; 

 

CONSIDERATO altresì che, con la sottoscrizione dello Schema Accordo/Contratto 

approvato tra le Aziende Sanitarie Locali e i soggetti erogatori, questi ultimi hanno 

accettato integralmente anche la “Disciplina uniforme delle modalità di fatturazione e di 

pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende 

Ospedaliere, dei Policlinici Universitari Pubblici, degli IRCCS Pubblici e dell’Azienda Ares 

118”, di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2019 quale parte integrante e 

sostanziale dello Schema Accordo/Contratto; 

 

CONSIDERATO che le Strutture Private Accreditate hanno proceduto, con riferimento alle 

prestazioni di assistenza ospedaliera e specialistica ambulatoriale, con l’emissione di una 

fattura mensile per ciascuna tipologia di prestazione sanitaria così come previsto al punto 

4.3. della Disciplina Uniforme, di cui al Decreto del Commissario ad Acta del 2 luglio 2019, 

n. U00247, nonchè alla nota prot. n. 0353940 del 17 aprile 2020, avente ad oggetto 

“Emergenza COVID-19 – Disposizioni generali in ordine a flussi informativi, fatturazione 

prestazioni di Assistenza Ospedaliera, Assistenza Territoriale e Assistenza Specialistica 

(competenze marzo, aprile, maggio 2020), ai controlli di congruità e appropriatezza, al 

trattamento contabile da parte delle ASL”; 

 

CONSIDERATO quanto stabilito dal combinato disposto dai Decreti del Commissario ad 

Acta n. U00218 del 8 giugno 2017 e n. U00509 del 20 dicembre 2018 in materia di 

controlli analitici esterni; 

 

VISTA la Determinazione n. G00493 del 21 gennaio 2022, avente ad oggetto “Definizione 

del valore della produzione riconoscibile anno 2020 spettante alle strutture sanitarie 

accrediate con il SSR che erogano prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale”; 

 

VISTA la Determinazione n. G00647 del 25 gennaio 2022 avente ad oggetto "DGR 

689/2020 e s.m.i.: Definizione del valore della produzione riconoscibile spettante alle Case 

di Cura Private Accreditate, agli Ospedali Classificati, agli IRCSS privati e ai Policlinici 

Universitari non Statali per le prestazioni di assistenza ospedaliera ordinaria e per la 
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gestione dell'emergenza COVID-19, delle funzioni assistenziali-ospedaliere ex art. 8-

sexies del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., delle funzioni COVID ex art. 7, comma 4, lettera d) 

dell'Accordo Integrativo COVID, delle funzioni di didattica e ricerca e della distribuzione 

diretta dei farmaci File F - Accordo integrativo COVID: Definizione del valore della 

produzione riconoscibile spettante alle Case di cura autorizzate per le prestazioni 

ospedaliere rese per la gestione dell'emergenza COVID e delle funzioni assistenziali ex 

art. 7, comma 4, lettera d) dell'Accordo integrativo COVID Anno 2020”, da ultimo, integrata 

dalla Determinazione n. G15141 del 4 novembre 2022. 

 

PRESO ATTO che con la Determinazione n. G00647/2022 e s.m.i. è stato definito “il 

valore provvisorio del finanziamento per i maggiori costi connessi all’attività di didattica e 

ricerca ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 517/99 e s.m.i. spettante ai Policlinici 

Universitari non statali, prevendendo un’eventuale recupero a seguito della comunicazione 

delle risultanze economiche dei controlli esterni di competenza del 2020.”; 

 

RITENUTO, dunque, opportuno precisare che i valori dei saldi spettanti ai Policlinici 

Universitari non statali di cui all’oggetto sono da intendersi provvisori in quanto potranno 

subire delle variazioni a seguito della definizione del valore definitivo relativo al 

finanziamento per i maggiori costi connessi all’attività di didattica e ricerca da riconoscere 

ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 517/99 e s.m.i.; 

 

VISTA la DGR n. 304 del 28 maggio 2021, avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

remunerazione alle strutture private accreditate destinatarie di un budget 2020, ai sensi 

dell'articolo 4, commi 5 bis e 5 ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. Annullamento parziale della 

DGR 689/2020”. 

 

CONSIDERATO che, con nota prot. 0654740 del 28 luglio 2021, la Direzione Salute e 

Integrazione Socio-sanitaria ha trasmesso alle Aziende Sanitarie Locali competenti per 

territorio la “Procedura per il riconoscimento del contributo una tantum, di cui alla DGR n. 

304 del 25 maggio 2021, alle strutture private accreditate che hanno registrato una 

produzione complessiva inferiore del 90 per cento del budget assegnato nell’esercizio 

2020”, demandando a quest’ultime il compito di avviare e completare, secondo le modalità 

e i termini indicati nella sopracitata procedura, tutte le azioni per il riconoscimento del 

contributo una tantum ai sensi della DGR n. 304/2021; 

 

PRESO ATTO dei riscontri ricevuti dalle Aziende Sanitarie Locali Roma 1, Roma 2, Roma 

3 e Roma 6, alla nota prot. n. 772229 del 4 agosto 2022, avente a oggetto “Procedura per 

il riconoscimento del contributo una tantum, di cui alla DGR n. 304 del 25 maggio 2021, 
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alle strutture private accreditate che hanno registrato una produzione complessiva 

inferiore del 90 per cento del budget assegnato nell’esercizio 2020 - Trasmissione 

risultanze costi fissi strutture private e importo contributo attribuito alle stesse”, con le 

seguenti note: 

- ASL Roma 1: prot. n. 131699/2022 (prot. regionale n. 0821078 del 30 agosto 2022), 

prot. n. 135782/2022 (prot. regionale n. 0853198 del 8 settembre 2022); 

- ASL Roma 2: prot. n. 164314/2022 (prot. regionale n. 0796391 del 16 agosto 2022); 

- ASL Roma 3: prot. n. 54342/2022 (prot. regionale n. 0821883 del 30 agosto 2022) e 

nota prot. n. 65507/2022 (prot. regionale n. 1022702 del 18 ottobre 2022); 

- ASL Roma 6: prot. n. 58398/2022 (prot. regionale n. 0807390 del 23 agosto 2022), 

prot. n. 59539/2022 (prot. regionale n. 0815981 del 26 agosto 2022); 

in relazione al valore dei contributo una tantum riconosciuto alle strutture private 

accreditate ai sensi della DGR n. 304/2021; 

 

TENUTO CONTO delle comunicazioni inviate in data 24 ottobre 2022, tramite posta 

elettronica, alle Aziende Sanitarie Roma 1, Roma 2, Roma 3 e Roma 6, con le quali è 

stato richiesto, con riferimento agli Ospedali Classificati, agli IRCCS Privati e ai Policlinici 

Universitari non Statali, di confermare i pagamenti effettuati per le prestazioni sanitarie 

rese nell’esercizio 2020 nell’ambito della Disciplina Uniforme di cui al DCA n. 

U00247/2019, nonché di evidenziare eventuali ulteriori pagamenti effettuati direttamente 

e/o recuperi ovvero compensazioni su crediti fatturati per prestazioni erogate nell’anno 

stesso anno; 

 

TENUTO CONTO delle risposte pervenute, tramite posta elettronica, dalle sopracitate 

Aziende Sanitarie con le seguenti comunicazioni: 

 

- ASL Roma 1, in data 27 ottobre 2022; 

- ASL Roma 2, in data 27 ottobre 2022 e in data 3 novembre 2022; 

- ASL Roma 3, in data 25 ottobre 2022; 

- ASL Roma 6, in data 26 ottobre 2022; 

 

VISTA la Determinazione n. G16349 del 24 novembre 2022, con cui sono stati definiti i 

saldi 2020 per le prestazioni sanitarie afferenti all’assistenza ospedaliera e specialistica 

ambulatoriale rese dagli Ospedali Classificati, dai Policlinici Univerisitari privati e dagli 

IRCCS privati, demandando, tuttattiva, ad un successivo provvedimento, la definizione dei 

saldi delle strutture private accreditate Ospedale San Giovanni Calibita – Fatebenefratelli, 

Ospedale San Pietro – Fatebenefratelli, Ospedale Regina Apostolorum, Ospedale 

Israelitico, IRCCS San Raffaele Pisana, IRCCS Santa Lucia e IRCCS Istituto Dermopatico 

dell'Immacolata – IDI, per le quali erano stati avviati gli approfodimenti in merito ai 
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pagamenti corrisposti in tale anno, al fine di addivenire ad un puntuale calcolo dei saldi in 

relazione alle partite di debito/credito per l’esercizio 2020; 

 

 

CONSIDERATO che la Direzione Salute e Integrazione Socio-sanitaria, con note prot. n. 

1213986, n. 1214019, n. 1214042, n. 1214073 del 30 novembre 2022, ha richiesto alle 

Aziende Sanitarie Locali competenti per terriotrio interessate maggiori chiarimenti in merito 

alla sopra rilevata sussistenza di importi corrisposti alle strutture Ospedale San Giovanni 

Calibita – Fatebenefratelli, Ospedale San Pietro – Fatebenefratelli, Ospedale Regina 

Apostolorum, Ospedale Israelitico, IRCCS San Raffaele Pisana, IRCCS Santa Lucia e 

IRCCS Istituto Dermopatico dell'Immacolata – IDI, superiori alla produzione riconoscibile 

2020 di cui alla Determinazione n. 647 del 25 gennaio 2022 e s.m.i. e Determinazione n. 

G00493 del 21 gennaio 2022. 

 

PRESO ATTO dei riscontri ricevuti dalle Aziende Sanitarie Locali con note: 

- ASL Roma 1, prot. n. 189032 del 13 dicembre 2022, acquisita al protocollo 

regionale n. 1262450/2022; 

- ASL Roma 2, prot. n. 0236639 del 6 dicembre 2022, acquisita al protocollo 

regionale n. 1237200/2022; 

- ASL Roma 3, prot. n. 77162 del 9 dicembre 2022, acquisita al protocollo regionale 

n. 1255419/2022; 

- ASL Roma 6, prot. n. 88650 del 22 dicembre 2022, acquisita al protocollo regionale 

n. 1336739/2022; 

 

RITENUTO necessario, quindi, procedere alla definizione dei saldi per le prestazioni di 

assistenza sanitaria (ospedaliera e specilistica ambulatoriale) rese nell’esercizio 2020 

dagli Ospedali Classificati “San Giovanni Calibita – Fatebenefratelli”, “Ospedale San Pietro 

– Fatebenefratelli”, “Ospedale Regina Apostolorum”, “Ospedale Israelitico” e dagli IRCCS 

privati “San Raffaele Pisana”, “Santa Lucia” e “Istituto Dermopatico dell'Immacolata – IDI”, 

tenendo nella dovuta considerazione quanto spettante entro i livelli massimi di 

finanziamento per l’anno 2020 in base alla produzione riconoscibile per lo stesso anno e al 

valore del contributo una tantum ex DGR n. 304/2021 al netto degli importi pagati e/o 

compensati, indicati nelle schede allegate (Allegato 1) al presente provvedimento che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

RITENUTO OPPORTUNO altresì ribadire che la determinazione dei saldi relativamente 

all’esecuzione dei test molecolari da parte delle sole strutture autorizzate di cui all’oggetto 

verrà effettuata dalle Aziende Sanitarie competenti per territorio e che, quindi, il valore 

totale dei pagamenti ovvero dei recuperi/compensazioni riportato all’Allegato 1 del 
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presente atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, è riferito ai soli crediti 

fatturati per le prestazioni erogate nel 2020, di cui alle Determinazioni n. G00493/2022 e  

n. G00647/2022 e s.m.i.; 

 

D E T E R M I N A 
  

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate:   

  

a) di definire i saldi per le prestazioni di assistenza sanitaria rese nell’esercizio 2020 

dagli Ospedali Classificati “San Giovanni Calibita – Fatebenefratelli”, “Ospedale San 

Pietro – Fatebenefratelli”, “Ospedale Regina Apostolorum”, “Ospedale Israelitico” e 

dagli IRCCS privati “San Raffaele Pisana”, “Santa Lucia” e “Istituto Dermopatico 

dell'Immacolata – IDI”, tenendo nella dovuta considerazione quanto spettante entro i 

livelli massimi di finanziamento per l’anno 2020 in base alla produzione riconoscibile 

per lo stesso anno e al valore del contributo una tantum ex DGR n. 304/2021 al netto 

degli importi pagati e/o compensati, indicati nelle schede allegate (Allegato 1) al 

presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

b) di dare mandato alle Aziende Sanitarie Locali Roma 1, Roma 2, Roma 3 e Roma 6 

competenti per territorio di procedere alla regolarizzazione contabile e finanziaria 

delle posizioni debittorie/creditorie con le strutture private accreditate in oggetto; 

 

                                                                           

                                                               Direttore regionale delega          

         dr.ssa Eleonora Alimenti 
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Allegato 1 

Valore dei saldi per le prestazioni sanitarie afferenti all’assistenza ospedaliera e specialistica 

ambulatoriale rese dagli Ospedali Classificati “San Giovanni Calibita – Fatebenefratelli”, “Ospedale 

San Pietro – Fatebenefratelli”, “Ospedale Regina Apostolorum”, “Ospedale Israelitico” e dagli 

IRCCS privati “San Raffaele Pisana”, “Santa Lucia” e “Istituto Dermopatico dell'Immacolata – IDI”- 

Anno 2020. 
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI FUORI REGIONE ALTA COMPLESSITA' (FRAC) 391.097,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI 40.652.611,61 €      

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 77 - Pazienti trattati e affetti da COVID 19 (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
1.759.972,00 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 97 - Pazienti non affetti da COVID 19 ma trattati come tali (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
462.490,00 €            

FUNZIONI PL TERAPIA INTENSIVA COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
347.000,00 €            

FUNZIONI PL TERAPIA  SEMI-INTENSIVA COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
343.440,00 €            

FUNZIONI PL MALATTIE INFETTIVE/PNEUMOLOGIA/MEDICINA GENERALE COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
852.480,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE NEONATO SANO 1.594.824,00 €        

 SOMMINISTRAZIONE FARMACI IN FILE F 7.518.486,70 €        

FUNZIONI ASSISTENZIALI-OSPEDALIERE 10.779.533,56 €      

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 2.781.378,19 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 243.882,12 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE APA 938.739,05 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE RADIOTERAPIA 11.096.102,03 €      

ATTIVITA' DI OSSERVAZIONE BREVE INTENSIVA 21.725,00 €              

ATTIVITA' DIAGNOSTICHE, LABORATORIO, VISISTE MEDICHE SU ACCESSI IN PS NON SEGUITI DA RICOVERO 2.163.905,00 €        

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 81.947.666,26 €      

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - APA -  €                          

B TOTALE CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 -  €                          

C TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 82.822.652,46 €      

D TOTALE RECUPERI FINANZIARI SU FATTURE COMP. 2020 382.524,00 €            

E=A+B-

C-D
SALDO 2020 1.257.510,20 €-        

120071 - OSPEDALE SAN PIETRO FATEBENEFRATELLI
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI ORDINARIA 38.997.350,60 €      

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 77 - Pazienti trattati e affetti da COVID 19 (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
447.260,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 97 - Pazienti non affetti da COVID 19 ma trattati come tali (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
206,00 €                   

FUNZIONI PL TERAPIA INTENSIVA COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
2.000,00 €                

FUNZIONI PL MALATTIE INFETTIVE/PNEUMOLOGIA/MEDICINA GENERALE COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
194.760,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE NEONATO SANO 1.291.326,00 €        

 SOMMINISTRAZIONE FARMACI IN FILE F 3.032.607,07 €        

FUNZIONI ASSISTENZIALI-OSPEDALIERE 9.840.939,35 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 8.428.199,33 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 608.136,25 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE APA 1.435.401,75 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE RADIOTERAPIA 6.834.575,54 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE DIALISI 1.547.013,09 €        

ATTIVITA' DIAGNOSTICHE, LABORATORIO, VISISTE MEDICHE SU ACCESSI IN PS NON SEGUITI DA RICOVERO 1.617.599,00 €        

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 74.277.373,98 €      

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ACUTI 2.578.954,50 €        

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - APA 326.380,24 €            

B TOTALE CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 2.905.334,74 €        

C TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 76.712.443,76 €      

D TOTALE RECUPERI FINANZIARI SU FATTURE COMP. 2020 1.402.272,96 €        

E=A+B-C-

D
SALDO 2020 932.008,00 €-            

120072- OSPEDALE GENERALE "SAN GIOVANNI CALIBITA" FATEBENEFRATELLI 
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI 15.374.553,94 €      

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 77 - Pazienti trattati e affetti da COVID 19 (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
458.352,00 €            

FUNZIONI PL TERAPIA INTENSIVA COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
72.000,00 €              

FUNZIONI PL MALATTIE INFETTIVE/PNEUMOLOGIA/MEDICINA GENERALE COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
559.980,00 €            

 SOMMINISTRAZIONE FARMACI IN FILE F 4.749.076,08 €        

FUNZIONI ASSISTENZIALI-OSPEDALIERE 294.194,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 4.971.064,92 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 850.184,75 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE APA 1.351.975,89 €        

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 28.681.381,57 €      

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ACUTI 2.435.114,06 €        

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 376.747,83 €            

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 717.419,98 €            

B TOTALE CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 3.529.281,87 €        

C TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 32.249.128,18 €      

D TOTALE RECUPERI FINANZIARI SU FATTURE COMP. 2020 2.320.923,16 €        

E=A+B-

C-D
SALDO 2020 2.359.387,89 €-        

120911 - ISTITUTO DERMOPATICO DELL'IMMACOLATA IDI IRCCS
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE POST-ACUZIE COD. 56 (RO) 21.598.489,68 €     

PRODUZIONE RICONOSCIBILE POST-ACUZIE COD. 56 (DH) 2.423.752,52 €       

PRODUZIONE RICONOSCIBILE POST-ACUZIE COD.75 2.862.300,00 €       

 SOMMINISTRAZIONE FARMACI IN FILE F 17.301,90 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 1.599.485,67 €       

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 274.744,84 €          

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 28.776.074,61 €     

B TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 35.862.557,01 €     

C TOTALE RECUPERI FINANZIARI SU FATTURE COMP. 2020 -  €                        

D=A-B-

C
SALDO 2020 7.086.482,40 €-       

120909 - FONDAZIONE SANTA LUCIA
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI 11.305.007,47 €      

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 77 - Pazienti trattati e affetti da COVID 19 (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
1.486.119,00 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 97 - Pazienti non affetti da COVID 19 ma trattati come tali (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
125.212,00 €            

FUNZIONI PL MALATTIE INFETTIVE/PNEUMOLOGIA/MEDICINA GENERALE COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
1.415.880,00 €        

 SOMMINISTRAZIONE FARMACI IN FILE F 325.566,70 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 2.292.737,18 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 489.052,90 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE APA 2.703.414,80 €        

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 20.142.990,05 €      

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ACUTI 988.357,33 €            

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 1.254.425,69 €        

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - APA 90.398,19 €              

B TOTALE CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 2.333.181,21 €        

C TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 24.928.589,77 €      

C=A+B-

C
SALDO 2020 2.452.418,51 €-        

120075 - OSPEDALE ISRAELITICO (Via Fulda e Via Veronese)
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI 2.147.409,23 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 77 - Pazienti trattati e affetti da COVID 19 (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
599.747,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19

COD. 98 - Pazienti non affetti da COVID 19 "trasferiti" dalle strutture pubbliche per far fronte all'emergenza (rif.U.0353940 del 17-04-2020)
56.656,00 €              

FUNZIONI PL MALATTIE INFETTIVE/PNEUMOLOGIA/MEDICINA GENERALE COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
882.360,00 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE POST-ACUZIE COD. 56 (RO) 14.264.823,67 €      

PRODUZIONE RICONOSCIBILE POST-ACUZIE COD. 56 (DH) 1.653.387,98 €        

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 154.917,18 €            

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 46.729,36 €              

PRODUZIONE RICONOSCIBILE RMN 420.175,37 €            

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 20.226.205,79 €      

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ACUTI 836.271,83 €            

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO  AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - POST-ACUZIE (RO) 2.660.937,13 €        

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO  AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - POST-ACUZIE (DH) 571.468,99 €            

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 110.208,15 €            

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO  AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - RMN 3.520,23 €                

B TOTALE CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 4.182.406,33 €        

C TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 26.369.724,97 €      

D TOTALE RECUPERI FINANZIARI SU FATTURE COMP. 2020 151.614,09 €            

E=A+B-

C-D
SALDO 2020 2.112.726,94 €-        

120910 - IRCCS SAN RAFFAELE PISANA
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PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI 12.752.592,35 €       

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ACUTI COVID 19 

COD. 77 - Pazienti trattati e affetti da COVID 19 (rif. U.0353940 del 17-04-2020)
1.284.622,00 €         

FUNZIONI PL TERAPIA  SEMI-INTENSIVA COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
512.640,00 €             

FUNZIONI PL MALATTIE INFETTIVE/PNEUMOLOGIA/MEDICINA GENERALE COVID 

(Art. 7, punto 4, lettera d, Accordo Integrativo)
1.775.160,00 €         

 SOMMINISTRAZIONE FARMACI IN FILE F 708.672,77 €             

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 1.556.741,14 €         

PRODUZIONE RICONOSCIBILE ALTRA SPECIALISTICA DEDICATA 292.974,98 €             

PRODUZIONE RICONOSCIBILE DIALISI 1.306.674,96 €         

A TOTALE PRODUZIONE RICONOSCIBILE 2020 20.190.078,20 €       

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ACUTI 3.420.785,85 €         

CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 - ALTRA SPECIALISTICA INDISTINTO 528.592,52 €             

B TOTALE CONTRIBUTO RICONOSCIUTO AI SENSI DELL'ART 4 COMMA 5-BIS E 5-TER DL 34/2020 3.949.378,37 €         

C TOTALE PAGATO PRESTAZIONI EROGATE 2020 24.938.134,61 €       

D TOTALE RECUPERI FINANZIARI SU FATTURE COMP. 2020 379.713,72 €             

E=A+B-

C-D
SALDO 2020 1.178.391,76 €-         

120070 - OSPEDALE REGINA APOSTOLORUM
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02605

Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell'articolo-12 quater del
Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dr. Giuseppeluigi D'OVIDIO - Legale rappresentante
della parafarmacia "Drugstore Farmaci", sita in Via dei Sette Metri n. 107 del Comune di Roma - codice
univoco 010806
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Oggetto: Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi 

dell’articolo-12 quater del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dr. 

Giuseppeluigi D’OVIDIO – Legale rappresentante della parafarmacia “Drugstore 

Farmaci”, sita in Via dei Sette Metri n. 107 del Comune di Roma - codice univoco 

010806 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 

164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad 

adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria.”. 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

STABILITO il rispetto della normativa di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 3.10.2009, n. 153 

che recita: “Al fine di consentire ai cittadini un’immediata identificazione delle farmacie operanti 

nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, l’uso della denominazione “farmacia” e della croce 

di colore verde, su qualsiasi supporto cartaceo, elettronico o di altro tipo, è riservata alle farmacie 

aperte al pubblico e alle farmacie ospedaliere”; 

 

RIBADITO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 

24.4.2006, n. 219, un medicinale omeopatico non deve recare “specifiche indicazioni terapeutiche 

sull’etichetta o tra le informazioni di qualunque tipo che si riferiscano al prodotto”; 
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PRESO ATTO della richiesta pervenuta con Pec del 21.02.2023, acquisita agli atti dell’Area 

Farmaci e Dispositivi con prot. n. 198300 del 22.02.2023, con la quale il dr. Giuseppeluigi 

D’OVIDIO – Legale rappresentante della parafarmacia “Drugstore Farmaci“, sita in Via dei Sette 

Metri n. 107 del Comune di Roma - codice univoco 010806 e partita IVA 12603811006, chiede il 

rilascio della autorizzazione regionale alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di 

prescrizione medica sul sito web www.drugstorefarmaci.com; 

 

VISTO che per il suddetto sito www.drugstorefarmaci.com sono stati inviati i seguenti dati: 

registrante Drugstore Farmaci di D’Ovidio Giuseppeluigi e contatto amministrativo del sito: 

Drugstore Farmaci di D’Ovidio Giuseppeluigi; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica, mediante servizi della società dell’informazione è 

il 01.4.2023; 

 

CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta; 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di autorizzare il dr. Giuseppeluigi D’OVIDIO – Legale rappresentante della parafarmacia 

- “Drugstore Farmaci”, sita in Via dei Sette Metri n. 107 del Comune di Roma; 

- codice univoco 010806 

- partita IVA n. 12603811006 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.drugstorefarmaci.com  

- Dati del Registrante: Drugstore Farmaci di D’Ovidio Giuseppeluigi 

- Contatto amministrativo del sito: Drugstore Farmaci di D’Ovidio Giuseppeluigi 

- la cui presunta data di inizio attività è il 01.4.2023; 

2. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione 

devono essere comunicate entro trenta giorni, dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

3. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti 

delle linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater 

del decreto legislativo 219/2006). 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

     Direttore regionale delega dr.ssa Eleonora Alimenti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02606

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune di Casalattico (FR).
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Oggetto: Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune di Casalattico (FR). 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell'11 novembre 2004; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. Massimo 

ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 

164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad 

adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria.”; 

VISTA la nota del Dott. Pietro Cedrone, titolare della sede farmaceutica unica di Casalattico, 

acquisita al protocollo regionale n. 1209232 del 30.11.2022, con la quale il farmacista dichiara di 

“essere risultato assegnatario della sede farmaceutica Avezzano n. 10 a seguito di concorso 

straordinario farmacie con Determinazione Dirigenziale della Regione Abruzzo DPF 003/60 del 11 

maggio 2022” e “rinuncia alla titolarità dell’attuale sede farmaceutica di Casalattico (FR) per poter 

acquisire la titolarità e l’autorizzazione all’apertura per la nuova sede farmaceutica Avezzano n. 10 

a partire dalla data di sabato 3 dicembre 2022, ultimo giorno di apertura per la farmacia di 

Casalattico (FR)”; 

PRESO ATTO che la sede farmaceutica unica di Casalattico (FR) è divenuta vacante a far data dal 

4.12.2022; 

VISTA la nota del Comune di Casalattico, prot. 794 del 22.2.2023, acquisita al protocollo regionale 

al n. 203825 del 23.2.2023 con la quale il Sindaco conferma che la sede farmaceutica è divenuta 

vacante a far data dal 4 dicembre 2022 e chiede l’istituzione di un dispensario farmaceutico; 

RICHIAMATA la nota di cui sopra con la quale il Sindaco motiva la richiesta di apertura di un 

dispensario farmaceutico considerato che “la sede farmaceutica vacante comporta che i cittadini del 

comune di Casalattico siano privi di un servizio pubblico essenziale, e pertanto costretti a recarsi 

presso altri Comuni per l’acquisto dei medicinali”; 

CONSIDERATA la necessità di istituire, per competenza regionale ex art. 14, comma 1, legge 

regionale n. 14/2021, il dispensario farmaceutico ordinario previsto e disciplinato dall’art. 6, comma 

1, Legge n. 362/91 nel presupposto contingente del mancato funzionamento della farmacia prevista 

in pianta organica la quale, divenuta vacante, sarà inserita nel prossimo concorso ordinario utile; 

CONSIDERATO che la gestione del dispensario è disciplinata dall’art. 6, comma 1, della legge 362 

del 1991 secondo cui “La gestione dei dispensari, disciplinata mediante provvedimento delle regioni 

e delle province autonome di Trento e di Bolzano, è affidata alla responsabilità del titolare di una 

farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina. Nel 

caso di rinunzia il dispensario è gestito dal comune. I dispensari farmaceutici sono dotati di 

medicinali di uso comune e di pronto soccorso, già confezionati”; 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 750 di 903



RICHIAMATA la giurisprudenza amministrativa, Consiglio di Stato, Sezione quinta, 6 giugno 1996 

n. 683 che ha riconosciuto senza indugio che “il concetto di preferenza espresso dal legislatore 

nell’art. 1, comma 1, della legge n. 221 del 1968 esclude un qualsiasi connotato di tassatività ed 

automaticità nella scelta del farmacista cui affidare la gestione del dispensario”; 

CONSIDERATO che dall’art. 6, legge n. 362/1991, secondo la sentenza del Consiglio di Stato, “è 

ricavabile il ruolo del criterio preferenziale della prossimità da seguire in sede di valutazione 

comparativa delle condizioni offerte dai farmacisti di zona interessati alla gestione del dispensario, 

essendo la pubblica amministrazione facoltizzata, se non tenuta, a sollecitare una competizione tesa 

a favorire la miglior tutela dell’interesse pubblico che ha in cura” e pertanto la gestione del 

dispensario non può essere affidata aprioristicamente al farmacista più vicino, ma solo nell’ipotesi in 

cui non vengano presentate altre offerte o se le offerte eventualmente pervenute non rechino 

condizioni migliori; 

RICHIAMATA sul punto anche una giurisprudenza più recente, Consiglio di Stato, Sezione terza, 

27.11.2014 n. 5876 secondo cui “per la scelta del farmacista al quale affidare un dispensario, la 

legge accorda una preferenza al titolare della farmacia più vicina ma non esclude che 

l’Amministrazione possa valutare proposte più convenienti (per l’interesse pubblico) presentate da 

altri titolari di farmacie -della zona-. Questa Sezione ha, in proposito, sostenuto che la scelta 

dell’autorità sanitaria può pertanto discostarsi dal criterio della preferenza per il titolare della 

farmacia più vicina, per motivate ragioni inerenti alla migliore organizzazione del servizio 

(Consiglio di Stato, Sez. III, n. 4172 del 16 luglio 2012)”; 

VALUTATO che dall’esame della normativa e della giurisprudenza emerge una indicazione univoca 

nel senso che il criterio legislativo de quo costituisce un mero titolo di preferenza a parità di 

condizioni che, lungi dal legittimare la costituzione di privative ingiustificate, mira ad agevolare in 

ogni caso l’assegnazione del dispensario in un’ottica di garanzia del bisogno fondamentale di 

assistenza farmaceutica; 

RITENUTO di accogliere la richiesta in argomento sussistendone i requisiti e considerata l’esigenza 

e l’urgenza di assicurare l’assistenza farmaceutica alla popolazione in considerazione di un numero 

di abitanti pari a 544 unità – Bilancio demografico al 31.12.2021 – (fonte Geodemo.Istat); 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

- di istituire, ai sensi dell’art. 14, comma 1, legge regionale n. 14/2021, un dispensario 

farmaceutico, ex art. 6, comma 1, della Legge n. 362/91, nel Comune di Casalattico - (FR); 

- che per l’affidamento e la gestione del dispensario il Sindaco dovrà attenersi alle disposizioni 

dell’art. 6 della legge 8 novembre 1991, n. 362; 

- di inserire la sede farmaceutica vacante del comune di Casalattico (FR) nel prossimo concorso 

ordinario utile. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Direttore regionale  

            delega  

dr.ssa Eleonora Alimenti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02609

Istituzione del Gruppo di lavoro regionale per la revisione delle Linee guida organizzative per lo screening del
colon retto nella Regione Lazio e nomina dei componenti.
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OGGETTO: Istituzione del Gruppo di lavoro regionale per la revisione delle Linee guida 

organizzative per lo screening del colon retto nella Regione Lazio e nomina dei componenti. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione;  

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/1992; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 e successive modificazioni”; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni, e in 

particolare:  

 l’art. 58 “Costituzione dei gruppi di lavoro” che al comma 6 prevede che l’atto di costituzione del 

gruppo di lavoro stabilisce gli obiettivi, la durata, la composizione del gruppo e il dirigente 

incaricato di sovraintendere all’attività del gruppo stesso; 

 l’art. 68 che al comma 2, lettera c), individua nella “disposizione” l’atto di organizzazione da 

adottare per la costituzione dei gruppi di lavoro; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203, recante: “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni” ed, in particolare, l’articolo 

4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 

VISTA la Determinazione n. G07633 del 13 giugno 2018, come modificata con Determinazione n. 

G08633 del 9 luglio 2018, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le declaratorie delle competenze delle 

Aree e degli Uffici; 

VISTA la determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, come modificata dalla Direttiva del 27 

settembre 2018 prot. n. 590257”, come modificata dalle determinazioni n. G12533 del 5 ottobre 2018, 

n. G13374 del 23 ottobre 2018 e n. G13543 del 25 ottobre 2018 con la quale è stato definito l’assetto 
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organizzativo della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria e approvate le 

declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al 

Dott. Massimo Annicchiarico; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione alla Dott.ssa Alessandra 

Barca;  

VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 

164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad 

adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria.”. 

VISTA la Determinazione n. G16906 del 6 dicembre 2017, concernente “Attività di commissioni, 

tavoli tecnici e gruppi di lavoro operanti presso la Direzione Salute e Politiche Sociali. Obbligo di 

riservatezza – Conflitto di interessi”; 

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n. U00191 del 14/05/2015 “Approvazione del Documento 

Tecnico "Programmi di Screening Oncologici nella Regione Lazio"; che definisce un nuovo modello 

di offerta regionale per i tre programmi di screening oncologici attivi per i tumori della mammella, 

della cervice uterina e del colon retto, definendo i bacini d’utenza, i requisiti minimi dei centri, 

l’articolazione dei percorsi e le modalità di accesso ai percorsi mediante la redazione di un documento 

tecnico che tenga conto delle indicazioni espresse nella normativa nazionale ed alla luce delle nuove 

evidenze scientifiche; 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 20 gennaio 2017, n. U00030 Adozione del documento 

tecnico inerente "Percorso e rete assistenziale per la prevenzione e la gestione del tumore del colon e 

del retto nel Lazio", ai sensi del DCA n. U00247/2014; 

VISTE le recenti “European Society of Gastrointestinal Endoscopy (ESGE) Clinical Guideline 

2020”; 

RITENUTO opportuno costituire un Gruppo di lavoro per le attività di: 

 Revisione del documento “Percorso e rete assistenziale per la prevenzione e la gestione del 

tumore del colon e del retto nel Lazio”  

 Valutazione e definizione dei percorsi formativi per gli operatori coinvolti nel percorso di 

screening colon rettale  

 Valutazione periodica del percorso di screening e di eventuali proposte integrative alle LLGG 

esistenti  

RITENUTO altresì opportuno che il Gruppo di lavoro sia costituito dai seguenti rappresentanti: 

- Alessandra Barca – Dirigente dell’Area Promozione della salute e Prevenzione, Regione 

Lazio; 

- Diego Baiocchi - Area Promozione della salute e Prevenzione, Regione Lazio; 

- Sara Farchi – Area Rete Ospedaliera e Specialistica, Regione Lazio; 
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- Paolo Fedeli – Responsabile programma colon retto, ASL Roma 1 

- Valentina Pettinicchio – Responsabile programma colon retto, ASL Roma 2 

- Federico Iacopini – Responsabile programma colon retto, ASL Roma 6 

- Stefano Brighi – Referente 3° livello Screening Colon Retto, ASL Frosinone 

- Lucio Petruzziello – Responsabile della UOS Endoscopia Colorettale e Screening del Cancro 

Colorettale della Fondazione Policlinico Universitario “A. Gemelli” 

- Emilio Di Giulio - Responsabile UO di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva, IDI-

IRCCS 

- Marco Ferrara –Presidente AIGO Lazio 

- Vittoria Stigliano - Presidente SIED Lazio  

- Michele Cicala -Presidente SIGE Lazio 

RITENUTO inoltre di stabilire che: 

 il suddetto gruppo di lavoro rimarrà in carica per due anni dalla data di pubblicazione del 

presente atto;  

 la partecipazione alle attività del gruppo di lavoro è a titolo gratuito;  

 il gruppo di lavoro potrà avvalersi, di volta in volta, della collaborazione di ulteriori esperti 

sulla materia e di rappresentanti di associazioni e organismi impegnati nel settore che 

presteranno il loro contributo a titolo esclusivamente gratuito; 

  tutti i partecipanti al gruppo di lavoro dovranno fornire una dichiarazione sulla insussistenza 

di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi dell’articolo 20, comma 1 del decreto 

legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e) resta salva la possibilità di integrare o modificare con 

successivi atti i componenti del Gruppo di lavoro. 

 

DETERMINA 

     

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

 che il gruppo di lavoro è composto dai seguenti rappresentanti: 

 Alessandra Barca – Dirigente dell’Area Promozione della salute e Prevenzione, Regione 

Lazio; 

 Diego Baiocchi - Area Promozione della salute e Prevenzione, Regione Lazio; 

 Sara Farchi – Area Rete Ospedaliera e Specialistica, Regione Lazio; 

 Paolo Fedeli – Responsabile programma colon retto, ASL Roma 1 

 Valentina Pettinicchio – Responsabile programma colon retto, ASL Roma 2 

 Federico Iacopini – Responsabile programma colon retto, ASL Roma 6 

 Stefano Brighi – Referente 3° livello Screening Colon Retto, ASL Frosinone 
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 Lucio Petruzziello – Responsabile della UOS Endoscopia Colorettale e Screening del Cancro 

Colorettale della Fondazione Policlinico Universitario “A. Gemelli” 

 Emilio Di Giulio - Responsabile UO di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva, IDI-

IRCCS 

 Marco Ferrara –Presidente AIGO Lazio 

 Vittoria Stigliano - Presidente SIED Lazio  

 Michele Cicala -Presidente SIGE Lazio 

 che il Gruppo di lavoro viene costituito per le attività di: 

 Revisione del documento “Percorso e rete assistenziale per la prevenzione e la gestione del 

tumore del colon e del retto nel Lazio”  

 Valutazione e definizione dei percorsi formativi per gli operatori coinvolti nel percorso di 

screening colon rettale  

 Valutazione periodica del percorso di screening e di eventuali proposte integrative alle LLGG 

esistenti  

 che il suddetto gruppo di lavoro rimarrà in carica per due anni dalla data di pubblicazione del 

presente atto;  

 che la partecipazione alle attività del gruppo di lavoro è a titolo gratuito;  

 che il gruppo di lavoro potrà avvalersi, di volta in volta, della collaborazione di ulteriori esperti 

sulla materia e di rappresentanti di associazioni e organismi impegnati nel settore che presteranno 

il loro contributo a titolo esclusivamente gratuito; 

 tutti i partecipanti al gruppo di lavoro dovranno fornire una dichiarazione sulla insussistenza di 

cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi dell’articolo 20, comma 1 del decreto legislativo 

8 aprile 2013, n. 39 e) resta salva la possibilità di integrare o modificare con successivi atti i 

componenti del Gruppo di lavoro. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale da presentarsi entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica, ovvero, in via alternativa, al 

Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

 

Direttore regionale 

delega dr.ssa Eleonora Alimenti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02610

L.r. 6 ottobre 2003, n. 33 "Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci". Approvazione del
programma del corso di formazione, previsto dalla DGR n. 847/2004, per educatori cinofili finalizzato
all'iscrizione all'Albo Regionale degli Esperti per corsi per proprietari ed animali, Sezione C) Educativo-
Cinofila. Annualità 2023-2024. Associazione EARTH - C.F. 97675350587.
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Oggetto: L.r. 6 ottobre 2003, n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro incroci”. 
Approvazione del programma del corso di formazione, previsto dalla DGR n. 847/2004, per educatori 
cinofili finalizzato all’iscrizione all’Albo Regionale degli Esperti per corsi per proprietari ed animali, 
Sezione C) Educativo-Cinofila. Annualità 2023-2024. Associazione EARTH - C.F. 97675350587.  

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
VISTA la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 164 e 
166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad adottare gli 
atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione sociosanitaria.”. 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l'incarico 
di dirigente dell'Area “Promozione della Salute e Prevenzione” della Direzione regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria ad Alessandra Barca; 
 
VISTA la Legge regionale 6 ottobre 2003, n. 33 “Norme in materia di cani da presa, molossoidi e loro 
incroci” ed in particolare: 

 

 l’art. 2 bis, comma 1, che stabilisce che al fine di tutelare la salute pubblica attraverso la 
rieducazione dei cani randagi, nonché dei cani appartenenti alle razze di cui all’articolo 1, la 
Regione autorizza la realizzazione di corsi di formazione per educatori e volontari cinofili volti a 
conferire competenze tecniche e deontologiche in materia di rieducazione cinofili; 

 l’articolo 2, c. 4, che prevede l’istituzione dell’Albo Regionale degli Esperti per svolgere corsi  
                 indirizzati ai cani appartenenti alle razze riferite all’articolo 1 della legge stessa ed ai loro  
                 proprietari; 

 
VISTA la Deliberazioni di Giunta regionale n. 847 del 3 settembre 2004, con la quale viene istituito l’Albo 
Regionale degli esperti per Corsi per proprietari ed animali;  
 
VISTO il documento dal titolo “Albo Regionale degli Esperti per corsi per proprietari ed animali”, facente 
parte integrante della citata Deliberazione n. 847/2004 concernente le direttive per l’istruttoria della 
domanda di iscrizione all’Albo Regionale degli esperti che prevede, tra le altre, la Sezione C) Educativo-
Cinofila; 
 
VISTA la Deliberazioni di Giunta regionale del 18 febbraio 2005, n. 177: “Legge regionale 6 ottobre 2003, 
n. 33. Disposizioni in merito ad applicazione: Albo regionale degli Esperti, Corsi indirizzati ai cani e loro 
rispettivi proprietari, costi relativi ai suddetti corsi”;  
 
CONSIDERATO l’Allegato A della richiamata Deliberazione di Giunta regionale n. 177/2005, che 
prevede per la Sez. C) Educativo-Cinofila, che l’iscrizione avvenga su domanda dell’interessato, corredata 
da curriculum vitae, condizionata all’accertamento favorevole, effettuato dalla ASL competente per 
territorio, del conseguimento con esito favorevole, di apposito corso di formazione della durata non 
inferiore a 100 ore e ad un anno di tirocinio presso un canile e/o rifugio allevamento pubblico e/o privato; 
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VISTE le “Linee Guida per l’utilizzo nei percorsi formativi di accesso alle professioni regolamentate la cui 
formazione è in capo alle Regioni e Province autonome” approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome in data 25.07.2019 con Accordo n. 19/140/CR8/C9 e i successivi Accordi del 
31.03.2021, n. 20/51/CR8/C9, e del 21.05.2020, n. 20/90/CR5/C9; 
 
VISTA la richiesta, acquisita con prot. 170853, del 15.02.2023, con la quale il rappresentante legale 
dell’associazione EARTH, chiede l’approvazione del programma del corso di formazione per educatori 
cinofili della durata di 120 ore in modalità frontale o in modalità e-learning tramite specifica piattaforma, 
finalizzato all’iscrizione all’Albo regionale degli esperti, sez. c) educatori cinofili;   
 
CONSIDERATA la Determinazione dirigenziale n. B09704 del 21 dicembre 2012 di iscrizione nel 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato della suddetta Associazione “L.R. 28/06/1993 n. 
29 e ss.mm.ii. Associazione EARTH ed altre”; 
 

 PRESO ATTO dell’Atto costitutivo, dello Statuto dell’Associazione, dei curricula dei docenti e del     
     programma del corso, allegati alla citata domanda; 
  
     CONSIDERATO che nel predetto Statuto sono rilevabili tra l’altro le seguenti finalità: 

- promozione del riconoscimento dei diritti soggettivi di tutti gli animali;  

- l’intervento al salvataggio di specie in estinzione;  

- l’intervento presso i competenti organi legislativi al fine dell’emanazione di normative e 
regolamentazioni tendenti alla tutela e corretta gestione naturalistica del patrimonio faunistico e 
ambientale; 

- promozione della creazione di figure professionali e la formazione dei giovani nel settore della 
protezione dell’ambiente e della tutela degli animali; 
 

CONSIDERATO che il programma e la durata del corso presentato dall’Associazione EARTH, risultano 
congrui a quanto previsto dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare il programma del corso di formazione per educatori cinofili che si 
svolgerà nell’annualità 2023-2024, finalizzato all’ iscrizione all’Albo Regionale degli Esperti per corsi per 
proprietari ed animali, Sezione C) Educativo-Cinofila, di cui alla Legge Regionale n. 33/2003, organizzato 
dall’Associazione EARTH C. F. 97675350587;  

 
RITENUTO che il corso deve essere della durata di 120 ore, comunque non inferiore a 100 ore, e deve 
essere svolto; 

 nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali e regionali in materia di misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID–19; 

 e in modalità frontale o in modalità e-learning tramite specifica piattaforma, conformemente 
alle “Linee Guida per l’utilizzo nei percorsi formativi di accesso alle professioni 
regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome” approvate 
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 25.07.2019 con Accordo 
n. 19/140/CR8/C9 e i successivi Accordi del 31.03.2021, n. 20/51/CR8/C9, e del 
21.05.2020, n. 20/90/CR5/C9, tenuto conto di eventuali ulteriori adeguamenti normativi 
successivi; 

   
                                       

D E T E R M I N A 
 
 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente: 
 

- di approvare il programma del corso di formazione per educatori cinofili che si svolgerà nell’annualità 
2023-2024, finalizzato all’ iscrizione all’Albo Regionale degli Esperti per corsi per proprietari ed 
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animali, Sezione C) Educativo-Cinofila, di cui alla Legge Regionale n. 33/2003, organizzato 
dall’Associazione EARTH C. F. 97675350587; 
 

- il corso deve essere della durata di 120 ore, comunque non inferiore a 100 ore, e deve essere svolto: 
 

 nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali e regionali in materia di misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID–19; 

 in modalità frontale o in modalità e-learning tramite specifica piattaforma, conformemente alle 
“Linee Guida per l’utilizzo nei percorsi formativi di accesso alle professioni regolamentate la cui 
formazione è in capo alle Regioni e Province autonome” approvate dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome in data 25.07.2019 con Accordo n. 19/140/CR8/C9 e i 
successivi Accordi del 31.03.2021, n. 20/51/CR8/C9, e del 21.05.2020, n. 20/90/CR5/C9, 
tenuto conto di eventuali ulteriori adeguamenti normativi successivi. 

 
Avverso la presente Determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del 
Lazio, nel termine di gg 60 (sessanta) dalla comunicazione, o ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di gg 120 (centoventi). 

 
La presente Determinazione dirigenziale verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

        
 
                                                   
                               IL DIRETTORE 
                                                                    delega Dr.ssa Eleonora Alimenti 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02643

Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie della provincia di Viterbo - anno 2022
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Oggetto: Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie della provincia di Viterbo – 

anno 2022 
 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo Annicchiarico ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 

164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad 

adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria.”; 

 

VISTO l’art. 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475 “Norme concernenti il servizio farmaceutico” che 

prescrive la revisione biennale della pianta organica delle farmacie; 

 

VISTI gli articoli 2 e 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362 “Norme di riordino del settore 

farmaceutico” relativi: 

a) alla possibilità di istituire nuove sedi in deroga al criterio della popolazione; 

b) alla nuova determinazione delle circoscrizioni a seguito dei mutamenti nella 

distribuzione della popolazione; 

 

VISTO l’art. 11, comma 1, del D.L. 1/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2012, 

che alla lettera a) ha modificato l’art. 1 della legge 475/68 e prevede che: 

1. il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una farmacia ogni 3.300 abitanti. 

La popolazione eccedente, rispetto al parametro di cui sopra, consente l’apertura di una 

ulteriore farmacia qualora sia superiore al 50 per cento del parametro stesso; 

 

VISTO l’art. 11, comma 1, del D.L. 1/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2012, 

che alla lettera c) ha modificato l’art. 2 della legge 475/68 e prevede che:1 

1. Ogni comune deve avere un numero di farmacie in rapporto a quanto disposto 

dall’articolo 1. Al fine di assicurare una maggiore accessibilità al servizio farmaceutico, 

il comune, sentiti l’azienda sanitaria e l’Ordine provinciale dei farmacisti competente per 

territorio, identifica le zone nelle quali collocare le nuove farmacie al fine di assicurare 

un’equa distribuzione sul territorio, tenendo altresì conto dell’esigenza di garantire 

l’accessibilità del servizio farmaceutico anche a quei cittadini residenti in aree 

scarsamente abitate. 

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune è sottoposto a revisione entro il mese 

di dicembre di ogni anno pari in base alle rilevazioni della popolazione residente nel 

comune, pubblicate dall’Istituto nazionale di statistica; 
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VISTO l’art. 14 ter della legge regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 “Disposizioni in materia di 

organizzazione del servizio farmaceutico” che ha modificato la legge regionale n. 52 del 1980, il 

quale per la revisione della pianta organica prevede che: 

 1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno pari, i comuni, sulla base della rilevazione della 

popolazione residente pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica, procedono alla conferma o 

alla revisione della pianta organica al fine di adattare la distribuzione sul territorio comunale delle 

sedi farmaceutiche alle variazioni sia quantitative che distributive della popolazione residente. 

 2. I comuni individuano le zone in cui collocare le nuove farmacie valutando l’adeguatezza 

del servizio farmaceutico in relazione a tutta la sua estensione geografica, ivi compresi i territori 

periferici situati al confine con comuni limitrofi, con particolare riferimento a: 

a) equa distribuzione sul territorio del servizio farmaceutico; 

b) maggiore attenzione alle zone dove è previsto uno sviluppo economico, urbanistico o un aumento 

demografico; 

c) garanzia di accessibilità del servizio farmaceutico anche nelle aree scarsamente abitate. 

 3. In sede di individuazione, i comuni indicano anche le sedi farmaceutiche per le quali 

intendono esercitare il diritto di prelazione, nei limiti della metà delle sedi vacanti e di nuova 

istituzione, ai sensi dell’articolo 9 della l. 475/1968 e successive modifiche. 

 4. Per le sedi di cui al comma 3, è fatto divieto di esercitare l’attività di farmacia attraverso 

società pubblico-private nella cui compagine sociale il comune non detenga almeno il 51 percento 

della quota societaria. 

 5. Entro ottobre di ciascun anno pari, i comuni inviano la proposta di conferma o di 

revisione della pianta organica all’azienda sanitaria locale e all’Ordine provinciale dei farmacisti 

competenti per territorio, i quali, entro il termine di venti giorni dalla ricezione della proposta, 

esprimono il parere obbligatorio e non vincolante previsto dalla normativa statale. 

 6. Acquisiti i pareri di cui al comma 5, i comuni adottano la nuova pianta organica 

esplicitando le sedi disponibili per il privato esercizio e quelle sulle quali intendono esercitare il 

diritto di prelazione, o confermano la pianta organica preesistente. 

 7. La pianta organica adottata è trasmessa alla Regione e pubblicata sul Bollettino ufficiale 

della Regione. 

 8. In caso di inutile decorso del termine del 31 dicembre, la Regione indice una conferenza 

di servizi che si conclude con l’adozione della revisione della pianta organica o la conferma della 

pianta organica preesistente. 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 564, pubblicata nel B.U.R. della 

Regione Lazio n. 89 del 16 settembre 2021, di presa d’atto della revisione della pianta organica 

delle farmacie della Provincia di Viterbo, anni 2018 - 2020; 

 

VISTA la nota prot. 320623 del 31 marzo 2022 con la quale l’Area Farmaci e Dispositivi - 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, ha invitato i Comuni ad uniformarsi a 

quanto indicato nella nuova legge regionale di revisione della pianta organica e ha comunicato che 

“entro il 31 dicembre di ciascun anno pari, i comuni, sulla base della rilevazione della popolazione 

residente pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica, procedono alla conferma o alla revisione 

della pianta organica al fine di adattare la distribuzione sul territorio comunale delle sedi 

farmaceutiche alle variazioni, sia quantitative che distributive, della popolazione residente” con la 

possibilità di procedere alla revisione ove fosse necessario; 

 

RICHIAMATA la nota di cui sopra secondo la quale l’I.S.T.A.T. non aveva ancora provveduto 

alla pubblicazione dei dati relativi alla popolazione residente al 31.12.2021, mentre era possibile 

l’estrazione dal sito https://demo.istat.it/, area bilancio demografico, sezione bilancio demografico 
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mensile dei dati, anche se provvisori per l’anno 2021, relativi alla popolazione di fine periodo per il 

mese di dicembre 2021; 

 

CONSIDERATO che tali dati provvisori, sebbene non relativi alla popolazione residente al 

31.12.2021, come previsto dalla normativa nazionale, consentono comunque di procedere, ove 

necessario, alle istituzioni obbligatorie o facoltative nel presupposto che i dati definitivi non 

debbano subire delle sensibili variazioni e saranno comunque oggetto di correzione allorquando resi 

disponibili; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del succitato art. 1 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 

1275/71 la revisione della pianta organica delle farmacie deve essere effettuata sulla base dei dati 

pubblicati dall’I.S.T.A.T., relativi alla popolazione residente in ogni comune e riferiti all’anno 

precedente a quello in cui si procede alla revisione; 

 

RICHIAMATO il bilancio demografico anno 2021, pubblicato nel mese di dicembre 2022 ed in 

corso di validazione, che rende noti i dati relativi alla popolazione residente al 31 dicembre 2021 

che hanno consentito di procedere alla determinazione del definitivo numero delle sedi da istituire 

obbligatoriamente e facoltativamente e alla riconferma del numero delle sedi esistenti; 

 

VISTA la determinazione G13452 del 6.10.2022 “Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche 

della Regione Lazio – conclusione della procedura concorsuale ed indicazioni rispetto alle sedi 

farmaceutiche” con la quale è stato stabilito che “le sedi farmaceutiche non assegnate e quelle che 

potrebbero essere eventualmente revocate, perché non aperte entro il previsto termine di legge o 

per diverso termine stabilito con proroga dalla Direzione Regionale competente, sono incardinate 

nelle piante organiche dei rispettivi Comuni e quindi potranno: 

- essere soppresse, qualora in base alla popolazione residente le sedi risultino 

soprannumerarie o istituite con i resti (la popolazione eccedente, rispetto al parametro di 

una farmacia ogni 3.300 abitanti, consente l’apertura di una ulteriore farmacia, qualora sia 

superiore al 50 per cento del parametro stesso – cosiddetta apertura in base ai resti o 

facoltativa); 

- essere prelazionate dai rispettivi Comuni, qualora tale diritto sussista, in applicazione del 

principio di alternanza; 

 

VISTA la nota del comune di Tarquinia prot. 9864 del 25.10.2022 (prot. reg. 1057644.26-10-

2022) con la quale è stata prelata la sede farmaceutica n. 5, non assegnata alla conclusione della 

procedura di concorso straordinario; 
 

CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione sul sito https://demo.istati.it dei dati relativi 

alla popolazione residente al 31.12.2021, in provincia di Latina non ci sono state variazioni 

demografiche da determinare l’istituzione di nuove sedi farmaceutiche da parte dei comuni 

dell’intera provincia o nuove determinazioni rispetto alle circoscrizioni afferenti alle sedi 

farmaceutiche in pianta organica; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale di Orte n. 96 del 25.7.2022 (prot. reg. 824104 del 

31.8.2022) con la quale è stata deliberata l’istituzione della 3^ sede farmaceutica ubicata in località 

Petignano per l’intero perimetro edificato e preso atto dei pareri favorevoli espressi dalla Asl di 

Viterbo prot. 60225 del 9.8.2023 (prot. reg. 824104.31-08-2022) e dall’Ordine dei Farmacisti di 

Viterbo prot. 749 del 3.8.2022 (prot. reg. 824104.31-08-2022); 
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VISTE le conferme della pianta organica da parte dei Comuni di: 

 Montalto di Castro che con Deliberazione n. 117 del 6.6.2022 (prot. reg. 605841.20-06-

2022) conferma le n. 3 sedi farmaceutiche già istituite; 

 Vitorchiano che con nota del 7.4.2022 (prot. reg. 350458.08-04-2022) conferma le n. 2 sedi 

farmaceutiche già istituite; 

 

VISTO il documento Allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, recante l’elenco dei comuni della provincia di Viterbo aventi due o più sedi 

farmaceutiche con le relative circoscrizioni; 

 
 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

 

- di prendere atto dell’istituzione della 3^ farmaceutica del comune di Orte con la D.G.C. 

n. 96 del 25.7.2022, così come riportato nell’Allegato A parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

- di prendere atto della prelazione da parte del comune di Tarquinia della sede 

farmaceutica n. 5, non assegnata alla conclusione della procedura di concorso 

straordinario; 

- di prendere atto delle conferme di pianta organica espresse dai comuni di Montalto di 

Castro e Vitorchiano; 

- di confermare la pianta organica delle farmacie dei comuni della provincia di Viterbo 

che, pertanto, è la seguente: 

 

 

VITERBO E 

PROVINCIA Popolazione residente 

al 31.12.2019 

Bilancio demografico 

in corso di validazione 
Sedi 

farmaceutiche 

istituite 
Comune 

Popolazione residente 

al 31.12.2021 

Acquapendente 5.369 5.304 2 

Arlena di Castro 817 827 1 

Bagnoregio 3.492 3.482 1 

Barbarano Romano 1.016 990 1 

Bassano Romano 4.729 4.627 2 

Bassano in Teverina 1.258 1.251 1 

Blera 3.059 3.003 1 

Bolsena 3.832 3.739 1 

Bomarzo 1.695 1.692 1 

Calcata 892 915 1 

Canepina 2.984 2.913 1 

Canino 5.206 5.089 2 

Capodimonte 1.671 1.655 1 

Capranica 6.448 6.377 2 

Caprarola 5.261 5.218 2 
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VITERBO E 

PROVINCIA Popolazione residente 

al 31.12.2019 

Bilancio demografico 

in corso di validazione 
Sedi 

farmaceutiche 

istituite 
Comune 

Popolazione residente 

al 31.12.2021 

Carbognano 1.912 1.934 1 

Castel Sant'Elia 2.498 2.471 1 

Castiglione in Teverina 2.292 2.281 1 

Celleno 1.293 1.322 1 

Cellere 1.094 1.075 1 

Civita Castellana 16.514 15.416 5 

Civitella d'Agliano 1.540 1.493 1 

Corchiano 3.582 3.594 1 

Fabrica di Roma 8.113 8.133 3 

Faleria 2.043 1.997 1 

Farnese 1.436 1.382 1 

Gallese 2.699 2.623 1 

Gradoli 1.285 1.280 1 

Graffignano 2.199 2.120 2 

Grotte di Castro 2.531 2.442 1 

Ischia di Castro 2.215 2.188 1 

Latera 795 777 1 

Lubriano 889 888 1 

Marta 3.326 3.271 1 

Montalto di Castro 8.785 8.795 3 

Montefiascone 13.053 13.020 4 

Monte Romano 1.928 1.915 1 

Monterosi 4.574 4.775 1 

Nepi 8.963 9.318 2 

Onano 971 912 1 

Oriolo Romano 3.690 3.728 1 

Orte 9.216 9.055 3 

Piansano 1.968 1.886 1 

Proceno 529 528 1 

Ronciglione 8.331 8.417 2 

San Lorenzo Nuovo 2.032 1.994 1 

Soriano nel Cimino 8.011 8.021 3 

Sutri 6.482 6.597 2 

Tarquinia 16.148 16.075 5 

Tessennano 306 288 1 

Tuscania 8.260 8.242 3 

Valentano 2.795 2.762 1 

Vallerano 2.480 2.442 1 

Vasanello 3.914 3.979 1 

Vejano 2.187 2.154 1 
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VITERBO E 

PROVINCIA Popolazione residente 

al 31.12.2019 

Bilancio demografico 

in corso di validazione 
Sedi 

farmaceutiche 

istituite 
Comune 

Popolazione residente 

al 31.12.2021 

Vetralla 13.525 13.384 4 

Vignanello 4.385 4.299 1 

Villa San Giovanni in 

Tuscia 
1.237 1.202 1 

Viterbo 65.911 65.931 20 

Vitorchiano 5.207 5.249 2 

 

 

Nei comuni aventi una sola sede farmaceutica il relativo confine coincide con quello dell’intero 

territorio comunale. 

 

Nei comuni aventi due o più sedi farmaceutiche le circoscrizioni delle sedi stesse sono riportate 

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

              Direttore regionale  

          delega  

         dr.ssa Eleonora Alimenti 
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Allegato A 
 

COMUNE DI ACQUAPENDENTE 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia Crisanti, ubicata nel capoluogo. 

2^ sede farmaceutica: farmacia Saccarelli, ubicata nel capoluogo. 

Le sedi dei due esercizi comprendono promiscuamente l’intero territorio del comune. 

 

COMUNE DI BASSANO ROMANO 

 

1^ sede farmaceutica: territorio comunale ad eccezione di quello ricadente nella 2^ sede 

farmaceutica; 

2^ sede farmaceutica: da Via Mariano Buratti a Piazza Vittorio Emanuele, Via Roma, Via Fratelli 

Bandiera e Via dell’Ospedale. 
 

COMUNE DI CANINO  

 

1^ sede farmaceutica: territorio comunale ad eccezione di quello ricadente nella 2^ sede 

farmaceutica; 

2^ sede farmaceutica: - urbana – zona a nord abitato di Via Calamita. 
 

COMUNE DI CAPRANICA 

 

1^ sede farmaceutica: Il territorio è così delimitato: Nord-Est: territorio comunale di Ronciglione; Nord: 

territorio comune di Vetralla (SS n. 2 Cassia); Ovest: Via A. De Gasperi, incrocio con la Via Cassia; Sud-Est 

territorio comunale di Sutri (SS n. 2 Cassia); 

2^ sede farmaceutica: Il territorio è così delimitato: Est: Via A. De Gasperi, incrocio con la Via Cassia; 

Nord-Ovest: territorio com.le di Bassano Romano lungo la strada Prov. per la stazione di Capranica km 7; 

Sud: comune di Sutri (strada prov.le Capranichese km 2+500). 

 

COMUNE DI CAPRAROLA 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia Landi Mascagna, ubicata nel capoluogo, 

2^ sede farmaceutica: farmacia Mecucci, ubicata nel capoluogo. 

Le sedi dei due esercizi comprendono promiscuamente l’intero territorio del comune. 

 

COMUNE DI CIVITACASTELLANA 

 

Per le due farmacie del centro storico (farmacia municipalizzata F/2 e farmacia Filizzola) viene individuata 

un’unica zona, stante la vicinanza della loro ubicazione e l’impossibilità a distinguere due distinte zone di 

pertinenza. Tale area, oltre al centro storico, comprende le zone di Via Nepesina e quelle delimitate a nord 

est di Via Morelli, Via Mazzini e Via Falerina. 

La zona della farmacia municipalizzata F/1 è delimitata a sud ovest dai confini con la zona delle due 

farmacie del centro storico ed a nord est da Via Celle e Via Fontana Matuccia. 

4^ sede farmaceutica ubicata nella frazione di Sassacci, ha per zona quella compresa fra i confini a sud ovest 

con la municipalizzata F/1 ed a nord est con il confine del territorio comunale, sito oltre la frazione di 

Borghetto. 

5^ sede farmaceutica – rurale – “Frazione Borghetto”. 

 

COMUNE DI FABRICA DI ROMA 

 

1^ sede farmaceutica: (farmacia esistente – zona blu) La nuova zona di pertinenza della farmacia esistente 

indicata in planimetria con la zona blu, comprende la zona sud del centro abitato ed è delimitata a nord dalle 

vie sotto indicate e nella parte sud dalla strada provinciale Quartaccio; 
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2^ sede farmaceutica Piazza Duomo zona verde:la zona di pertinenza della nuova sede farmaceutica, nella 

zona verde di cui in planimetria, nominata come farmacia “Piazza Duomo” comprende tutto il centro storico 

e la zona nord del centro abitato, delimitata a nord con il confine di Comune e nella parte sud del centro 

urbano da Via Variana, parte di Via Sotto le Forme, parte di Via Roma, Via XXV aprile; 

3^ sede farmaceutica Faleri zona rossa: la zona di pertinenza della farmacia di Faleri, indicata in planimetria 

con la zona rossa, ha come limite nord la strada provinciale Quartaccio, comprende tutta la frazione di Faleri 

e la zona residenziale di Parco Falisco fino al confine di territorio comunale con Civita Castellana. 

 

COMUNE DI GRAFFIGNANO 

 

1^ sede: tutto il territorio comunale ad eccezione della frazione di Sipicciano; 

2^ sede: frazione “Sipicciano”. 

 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 

 

1^ sede farmaceutica farmacia del capoluogo: S.S. n. 1 Aurelia (da incrocio con Strada vicinale dei Poggi 

Alti a svincolo stradale località Due Pini); Strada Vicinale dei Poggi Alti, Strada vicinale Ponte 

dell’Abbadia, Fiume Fiora, Strada di Ponte Sodo, confine con il comune di Canino, confine con il comune di 

Tuscania, Torrente Arrone, S.S. n. 1 Aurelia (da Torrente Arrone in direzione Grosseto fino all’incrocio con 

il confine esterno del comprensorio turistico di Torre di Maremma - lato località Rimedia), linea di confine 

esterna comprensorio di Torre di Maremma (lato località Rimedia e lato mare), Strada delle Murelle (fino a 

linea ferroviaria Roma-Pisa), linea ferroviaria Roma-Pisa (fino a stazione ferroviaria di Montalto di Castro), 

Fosso del Fornello – fino all’incrocio con strada Litoranea, Strada Litoranea (da incrocio con Fosso del 

Fornello fino alla strada della Marina), Strada della Marina, strada della Marina (in direzione mare – fino al 

confine esterno – lato nord – del campeggio Fiora), confine esterno lato nord del campeggio Fiora fino al 

fiume Fiora, Fiume Fiora (in direzione nord fino ad altezza strada vicinale località Le Piane), strada vicinale 

Località Le Piane, strada vicinale di San Miliano (fino ad incrocio con strada vicinale del Quartuccio), strada 

vicinale del Quartuccio (fino all’incrocio con strada vicinale di Sant’Agostino), strada vicinale di 

Sant’Agostino (fino a S.S. n. 1 Aurelia). 

2^ sede farmaceutica farmacia di Pescia Romana: Fosso Chiarore (confine con la Regione Toscana), strada 

vicinale Ponte dell’Abbadia (confine con la Regione Toscana), strada vicinale di Poggi Alti, S.S. n. 1 

Aurelia, Fosso Tafone, Mare Tirreno. 

3^ sede farmaceutica farmacia di Montalto Marina: Fosso Tafone (dalla foce fino alla linea ferroviaria 

Roma-Pisa), Linea ferroviaria Roma-Pisa (fino incrocio con strada vicinale del Quartuccio), strada vicinale 

del Quartuccio, strada vicinale di San Miliano (da incrocio con strada vicinale del Quartuccio fino a località 

Sant’Agostino – San Giorgio), strada vicinale località Le Piane (fino al fiume Fiora), Fiume Fiora (fino al 

confine esterno – lato nord – del campeggio Fiora), strada della Marina (in direzione Montalto capoluogo – 

fino ad incrocio con strada Litoranea), Primo tratto strada litoranea (fino al Fosso del Fornello), Fosso del 

Fornello (a nord fino all’incrocio con linea ferroviaria Roma-Pisa), Linea ferroviaria Roma-Pisa (fino a 

strada delle Murelle), strada delle Murelle (fino al confine esterno – lato mare – del comprensorio turistico di 

Torre di Maremma), linea di confine esterna del comprensorio turistico Torre di Maremma (lato località 

Rimedia fino incrocio S.S. n. 1 Aurelia), S.S. n. 1 Aurelia (fino al torrente Arrone – confine fra territorio 

comuni di Montalto di Castro e Tarquinia), Torrente Arrone fino alla foce, Mar Tirreno. 

 

COMUNE DI MONTEFIASCONE 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia Volpini, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Largo Plebiscito, Via Trento, 

Corso Cavour ½, Via delle Logge, Via Porticella, Via Falisca, Via Verentano, Via dei Pini, Via 

Indipendenza, Via Bixio, Via S: Pietro, Via del Barone,  Via Garibaldi, Largo Vutinale, Via Cassia Vecchia, 

Piazzale Roma, Via Castagne, Via S: Flaviano, Via S. Lucia Filippini ½, Piazza Santa Margherita ½, Via 

Orvietana, parte nord est del territorio comunale compresa fra la strada provinciale Montefiascone lago, 

tratto lago di Bolsena, confini territoriali dei comuni di Bolsena, Bagnoregio e Viterbo (fino strada comunale 

del campanile), strada comunale del Campanile, strada comunale delle Primie, località Figlia, località 

Possessione fino all’incrocio con strada vicinale  del Pennacchietto; 

2^ sede farmaceutica: farmacia Alberigi, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Largo Plebiscito ½, Via 

Trento ½, Piazza Vittorio Emanuele, Corso Cavour ½, Via XXIV maggio. Via della Ronca, Via Bandita, Via 
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Piave, Via Santa Maria, Via C: Battisti, Largo Barbarigo, Via Costi, Largo Nazionale, Via Trieste, Via della 

Viola, Via Malatesta, Via della Croce, Via Dante, Via del Lago, Via delle Cannelle, Via S: Lucia Filippini 

½, Via Bertina,  Via Pino, Piazza S. Agostino, parte nord ovest del territorio comunale compresa la strada 

provinciale Montefiascone lago, tratto lago di Bolsena, confini territoriali con i Comuni di Marta e Viterbo 

(fino alla strada vicinale di Guado Pietroso), strada vicinale di Case Bruciate, strada vicinale di Pian de’ 

Santi fino all’incrocio con la strada del Pennacchietto; 

3^sede farmaceutica: frazione Zepponami, delimitazione: parte sud est del territorio comunale fra il confine 

territoriale con il Comune di Viterbo, strada vicinale di Guado Pietroso, strada vicinale di Case Bruciate, 

strada vicinale di Pian dei Santi località Possessione località Piglia strada comunale delle Primie, strada 

comunale del Campanile; 

4^ sede farmaceutica: urbana zona centro – Località Mosse: la porzione di territorio comunale che va 

dall’intersezione di Via Verentana con Via Tartarola e fino al Km. 3+150 della SP Verentana, comprendendo 

- Via Carpine, Via Tartarola, Via Regina Pacis, Via 8 marzo, Via Mentuccia, Via Commenda, Loc. Casone, 

Loc. Vallalta. 

 

COMUNE DI NEPI 

 

1^ sede farmaceutica: la sede comprende il territorio delimitato, in senso orario, da: strada comunale Della 

Massa, s.p. Selciatella, Via Togliatti, Via Menghini, s.s. 311 Nepesina, s.p. Sutrina, confine con comune di 

Sutri, confine con Comune di Ronciglione, confine con Comune di Caprarola, confine con Comune di 

Carbognano, confine con Comune di Fabrica di Roma, confine con Comune di Castel S. Elia, per poi 

ritornare alla strada comunale Della Massa; 

2^ sede farmaceutica: la sede comprende il territorio delimitato, in senso orario, da: strada comunale della 

Massa, confine con Comune di Castel S. Elia, confine con la provincia di Roma, confine con Comune di 

Monterosi, confine con la provincia di Roma, confine con comune di Sutri, s.p. Sutrina, s.s. 311 Nepesina, 

Via Menghini, Via Togliatti, s.p. Selciatella, per poi tornare alla strada comunale Della Massa. 

 

COMUNE DI ORTE 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia dell’ospedale, ubicata nel capoluogo e comprendente l’intero territorio del 

comune esclusa la zona appartenente alla frazione di Orte Scalo; 

2^ sede farmaceutica: farmacia Flamini, ubicata a Orte Scalo; 

3^ sede farmaceutica: località Petignano per l’intero perimetro edificato 

 

COMUNE DI RONCIGLIONE 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia Bergonzi, ubicata nel capoluogo; 

2^ sede farmaceutica: farmacia D’Alessio, ubicata nel capoluogo; 

Le sedi dei due esercizi comprendono promiscuamente l’intero territorio del comune. 

 

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia Belati, ubicata nel capoluogo, 

2^ sede farmaceutica: farmacia già Tacconi, ubicata nel capoluogo 

3^ sede farmaceutica: - urbana – zona Boccafatta, Papacqua. 

Le sedi farmaceutiche n. 1 e n. 2 comprendono promiscuamente l’intero territorio del comune. 

 

COMUNE DI SUTRI 

 

1^ sede farmaceutica: centro storico; 
2^ sede farmaceutica: - urbana – Viale Guglielmo Marconi, Via Giacomo Cesaroni, Via della Stazione, Via 

di Ronciglione, Via Ida Cacioni Gentili, Via Ciro Nispi Landi, Via Orazio Morone, Via Condotti, Via Monte 

del Sole. 
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COMUNE DI TARQUINIA 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia del Corso, delimitazione: Corso Vittorio Emanuele lato dx e sx; Via 

Valverde lato dx; Vecchia Aurelia lato dx, nel senso di marcia Roma-Grosseto, fino all’incrocio con la 

S.S.n.1 Aurelia; segue la S.S. n.1 Aurelia lato dx, nel senso di marcia Roma-Grosseto, fino alla sponda sx del 

Torrente Arrone; segue il confine con il territorio di Montalto di Castro sponda sinistra del Torrente Arrone 

sino al confine del territorio di Tuscania sino alla Strada Provinciale Tuscanese; Strada Provinciale 

Tuscanese lato dx direzione Tarquinia dal confine di Tuscania fino a Loc. Poggio dell’Ovo al ponticello del 

Ponte del Diavolo sul Fiume Marta e, di qui, dalla Strada di Porta Nova lato dx direzione Tarquinia sino 

all’Alberata Dante Alighieri; Alberata Dante Alighieri lato sx, Piazza Matteotti lato sede comunale fino a 

Corso Vittorio Emanuele; 

2^ sede farmaceutica: Comunale I – Via Aldo Moro, ubicata nel Capoluogo, delimitazione: Corso Vittorio 

Emanuele, inteso come limite escluso in quanto ricompreso per entrambi i lati nella prima sede farmaceutica; 

Via Valverde lato sx; Vecchia Aurelia lato sx in direzione Roma-Grosseto sino all’incrocio Strada Pian di 

Spille; Strada di Pian di Spille lato sx direzione località Pian di Spille, sino all’incrocio Strada Provinciale 

Litoranea; Strada Provinciale Litoranea lato sx direzione Montalto di Castro-Tarquinia, sino alla Strada 

Provinciale Monterozzi Marina; Strada Provinciale Monterozzi Marina lato dx direzione Tarquinia-Tarquinia 

lido sino al bivio Nuova Aurelia; tratto Nuova Aurelia lato sx direzione Roma-Grosseto sino a intersezione 

Nuova Aurelia con Vecchia Aurelia, Vecchia Aurelia lato sx direzione Roma-Grosseto sino al bivio; Via 

delle Rose lato dx sino a Via Circonvallazione Cardarelli, Via Circonvallazione Cardarelli lato Mura 

Castellane sino a Porta Romana e, in prosecuzione sotto le mura di cinta e Via Ripagretta; Via Ripagretta 

lato sx e su prosecuzione fino al Bivio dell’Aurelia Bis, lungo l’Aurelia bis lato sx direzione Monte Romano 

sino al confine con il territorio di Monte Romano e la Turchina, confine con il territorio di Monte Romano e 

Tuscanica fino all’intersezione della s.p. Tuscanese lato sx direzione Tarquinia dal confine di Tuscanica fino 

a Loc. Poggio dell’Ovo e da Poggio dell’Ovo al ponticello del Ponte del Diavolo sul Marta e, di qui, dalla 

Strada di Porta Nova lato sx direzione Tarquinia sino all’Alberata Dante Alighieri; Alberata Dante Alighieri 

lato dx; Piazza Matteotti lato opposto sede comunale sino a Corso Vittorio Emanuele quale limite escluso 

come sopra; 

3^ sede farmaceutica: Comunale 2 – Viale Igea, ubicata nel Capoluogo, delimitazione: Porta Clementina, 

Mura Castellane fino alla Circonvallazione Vincenzo Cardarelli, lato Mura Castellane; Via delle Rose lato sx 

fino Bivio Vecchia Aurelia, segue Nuova Aurelia lato dx direzione Roma-Grosseto sino al Torrente 

Mignone, percorre sponda sinistra Torrente Mignone sino al cavalcavia tratto ferroviario Roma-Pisa, segue 

tratto ferroviario Roma-Pisa lato dx sino al confine con territorio Comune di Civitavecchia, da tale punto 

lungo il confine dei Comuni di Civitavecchia, Tolfa e Monte Romano sino all’Aurelia Bis, lungo l’Aurelia 

Bis lato dx direzione Tarquinia-Monte Romano sino alla Strada Provinciale Monterozzi; Strada Provinciale 

Monterozzi lato dx direzione Tarquinia; Via Ripagretta lato dx direzione Monte Romano fino a Porta 

Clementina; 

4^ sede farmaceutica: Farmacia Greco Dott. Tommaso – ubicata in Tarquinia Lido, delimitazione: parte in 

corrispondenza con il ponte sulla S.S.n.1 Aurelia, dalla Strada Monterozzi Marina lato sx in direzione 

Tarquinia-Tarquinia Lido sino alla Strada Provinciale Litoranea; Strada Provinciale Litoranea lato sx 

direzione Grosseto sino alla sponda sx del Fiume Marta e segue il Fiume Marta sino alla foce, percorre la 

battigia per tutto il territorio comunale sino al confine con il Comune di Civitavecchia, segue il confine del 

Comune di Civitavecchia sino all’incrocio ferroviario con il Comune di Civitavecchia, segue la linea 

ferroviaria lato sx sino al ponte ferroviario sul Fiume Mignone, segue la sponda sinistra del Fiume Mignone 

sino all’incrocio con la S.S.n.1 Aurelia, segue la S.S.n.1 Aurelia lato sx direzione Roma-Grosseto sino al 

ponte sulla Strada Provinciale Monterozzi Marina; 

5^ sede farmaceutica: località Marina Velka – rurale – delimitazione: parte in corrispondenza della sponda 

dx del Fiume Marta, segue la Strada Provinciale Litoranea lato sx direzione Grosseto sino all’incrocio con la 

Strada Pian di Spille; Strada Pian di Spille lato dx direzione Tarquinia sino all’incrocio con Vecchia Aurelia 

lato sx; segue Vecchia Aurelia lato sx, nel senso di marcia Roma-Grosseto, fino all’incrocio con la S.S.n.1 

Aurelia; segue S.S.n.1 Aurelia lato sx, nel senso di marcia Roma-Grosseto, fino alla sponda sx del Torrente 

Arrone; segue il Torrente Arrone sponda sx sino alla foce, percorre la battigia per tutto il territorio comunale 

sino alla foce del Fiume Marta sponda dx. 
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COMUNE DI TUSCANIA 

 

1^ sede farmaceutica: farmacia Ventura ubicata nel capoluogo; 

2^ sede farmaceutica: farmacia Giannelli ubicata nel capoluogo; 

3^ sede farmaceutica: Area Ex-Gescal 

Le sedi farmaceutiche n. 1 e n. 2 comprendono promiscuamente l’intero territorio del comune; 

 

COMUNE DI VETRALLA 

 

1^ sede farmaceutica sita in Vetralla: tratto s.s. Cassia (direzione Roma) – Via Donatori del Sangue, strada 

Mazzocchio Basso – Strada Provinciale Mazzocchio, tratto s.s. Aurelia bis – Strada Le Pratta, tratto s.s. 

Cassia (direzione Viterbo), strada del Volparo, Via Lamarmora, Via S. D’Acquisto, Viale IV Novembre. 

2^ sede farmaceutica sita in Cura di Vetralla: Via Sant’Angelo, Strada Campogiordano, Strada Botte Alta 

Torrone, Via Fratelli Bruzzichini, tratto s.s. Cassia, Via Mogadiscio, Strada Valle Carbona, tratto strada 

Fossogrande, strada delle Valli, strada Pietrara, strada Blerana, strada dei Berni Fornaci, strada Mazzocchio 

Alto. 

3^ sede farmaceutica sita in frazione Tre Croci: Strada della Noce, Strada dei Cunicchi, Strada Pantarello, 

Strada della Veronica, Strada Pisciarello, Strada del Cataletto, Via del Pino, Strada del Giardino; tale 

pertinenza, inoltre, si estende anche nelle zone di Viterbo, lungo la direttrice della s.p. Cacarelle 

comprendendo gli abitanti di cacarelle e Tobia; 

4^ sede farmaceutica: - urbana – zona centro storico che parte da Piazza don Pallini e si sviluppa fino a 

Piazza Vittorio Emanuele. 

 

COMUNE DI VITORCHIANO  

1^ sede farmaceutica: il territorio di tutto il comune ad eccezione di quello della seconda sede; 

2^ sede farmaceutica: - urbana - Località Pallone, area ricompresa tra Via Sorianese, Via Marcello Porciani 

e Via Ortana. 

 

COMUNE DI VITERBO  

 

1^ sede farmaceutica: Montaboldi, ubicata nel capoluogo, delimitazione: confine tra il monastero di S. Rosa 

e quello di San Simone, Via San Rocco, Via del Palazzaccio, Piazza della Crocetta, Via Mazzini, Via S. 

Egidio, Corso Italia, Largo Marconi, Via Repuzzolo, Via del Pavone, Piazza San Faustino, Via Signorelli, 

Via di Prato Giardino, Via della Palazzina, linea immaginaria (parallela a Via della Tuscia) che unisce Via 

della Palazzina a Via Garbini, Via Garbini fino alla ferrovia, segue la ferrovia fino a Viale Trieste, da questo 

punto a Via della Ferrovia, sottopassaggio, Viale Raniero Capocci fino al confine tra i monasteri di Santa 

Rosa e San Simone; 

2^ sede farmaceutica: farmacia Carlini, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Porta Romana, Via Garibaldi, 

Piazza Fontana Grande, Via Saffi, Piazza Fani, Via Fontanella di San Angelo, Via San Angelo, Piazza del 

Plebiscito, Via Ascenzi, Via Dobici, Piazza della Repubblica, Via Marconi fino all’altezza dell’Abside di 

San Egidio, Corso Italia, Via San Egidio, Piazza della Crocetta, Via San Rocco, Via del Palazzaccio, confine 

del Monastero di Santa Rosa e quello di San Simone fino alle mura castellane, Viale Raniero Capocci fino a 

Porta Romana; 

3^ sede farmaceutica: farmacia Galiano, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Porta Romana, Via delle 

Fortezze, Porta San Pietro, Via San Pietro, Piazza degli Orfani, Via San Pellegrino, Via Borgolungo, Via San 

Tommaso, Via delle Conce, Piazza Cappella, Piazza San Pellegrino, Via San Gemini, Ponte Paradosso, Via 

di Paradosso, Via Stretta, Via Sant’Antonio, Via Valle Piatta, Via Ascenzi, Piazza del Plebiscito, Via 

Cavour, Via Fontanella di S. Angelo, Via Saffi, Piazza Fontana Grande, Via Garibaldi fino a Porta Romana. 

4^ sede farmaceutica: passaggio a livello, ferrovia, fino all’altezza del campo scuola e congiungimento con 

la strada Teverina e proseguimento lungo la strada Teverina fino al confine con la zona 1; 

5^ sede farmaceutica: farmacia Fortini, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Porta Murata, Via S. 

Bonaventura, Via della Vittoria, Piazza della Vittoria, Via di San Luca, Via della Parrocchia, Via del Pavone, 

Via del Repuzzolo, Via G. Marconi, Piazza della Repubblica,Via C. Dobici, Piazza dei Caduti, Via dei 

Mangiatori, Via S. Agostino, Piazza S. Agostino, Piazza della Trinità, Via del Pilastro dalla linea dimezzante 

l’orto del Convento della Trinità, Porta Fiorentina, Piazzale Gramsci fino a Porta Murata. 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 772 di 903



6^ sede farmaceutica: farmacia Rossi, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Porta Romana, Via Santa Maria 

in Gradi, Via Santa Maria della Botticella, linea immaginaria che unisce il termine di quest’ultima al confine 

comunale, da qui seguendo sia i confini comunali che quelli della Zona 13 ritorno dalla strada Cassia Sud, 

Via Buon Pastore, Via Salicicchia, Porta San Pietro, Via delle Fortezze, Porta Romana; 

7^ sede farmaceutica: farmacia Villanova, ubicata nel capoluogo, delimitazione: linea immaginaria, parallela 

a Via Tuscia, che unisce Via Palazzina, dall’altezza del n. civico 135 a Via I. Garbini, da Via I. Garbini fino 

all’altezza di Via Tuscia e da tale ultimo punto a strada Teverina (altezza campo scuola) e da qui al confine 

comunale. Dal confine comunale, attraverso l’area che comprende strada Lemme, strada Castiglione, strada 

Tuscanese (esclusa), strada cassia nord, si ritorna in Via della Palazzina altezza n. civico 135 

8^ sede farmaceutica: farmacia Cozzi, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Porta Romana, Viale Raniero 

Capocci fino al confine del Monastero di Santa Rosa e quello di San Simone, da qui alla ferrovia e lungo la 

ferrovia fino al sottopassaggio ferroviario, Via Genova, Fosso Urcionio fino all’altezza di Via I Maggio, Via 

Nanni, Via del Murialdo, Via Monte Bianco, Strada della Pila, primo tratto di Via Cattaneo, Via Sabotino, 

Via Santa Maria in Gradi fino a Porta Romana;  

9^ sede farmaceutica: farmacia Giacci, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Viale F. Baracca, Viale Padre 

Menni, Piazza re Gustavo, strada Capretta, strada Piscin di Polvere, strada Teverina, strada Ferento, linea 

passante per Monte Piombone fino al confine del comune, segue il confine fino alla strada Acquabianca, Via 

del Santuario, strada Rispoglio, Via Monfalcone, Via Cecciole, Via Osoppo, Via Genova, Via della Ferrovia. 

10^ sede farmaceutica: farmacia Terracina, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Via del Pilastro, linea 

immaginaria da Via del Pilastro a Piazza della Trinità, Piazza S. Agostino, Via S. Agostino, Via dei 

Magliatori, Via S. Maria Volturno, Piazza dei Caduti, Via Ascenzi, Via Valle Piatta, Via S. Antonio, Via 

Stretta, Via di Paradosso, Via di Pianoscarano, Porta del Carmine, mura Castellane fino a Porta Faul, strada 

Bagni, strada Terme, strada Tuscanese fino al confine comunale, confine comunale fino alla strada Lemme, 

strada Lemme fino alla strada Castiglione, strada Castiglione, strada Tuscanese, strada Cassia Nord, Via 

Palazzina, Via di Prato Giardino, Via del Pilastro. 

11^ sede farmaceutica: farmacia Bagnaia, ubicata nella frazione di Bagnaia, delimitazione: strada Romana, 

muro del Parco di Villa Lante, strada Fossitella, strada Ortana fino all’abitato Madonna della Quercia, strada 

Acquabianca fino al confine del comune, confine del comune fino alla strada Romana. 

12^ sede farmaceutica: farmacia Mauri, ubicata nella frazione Grotte Santo Stefano, delimitazione: strada 

Teverina, strada per Ferento, linea passante per Monte Piombine fino al confine del comune, confine del 

comune fino alla strada Teverina. 

13^ sede farmaceutica: farmacia Petroselli, ubicata nella frazione di San Martino al Cimino, delimitazione: 

zona compresa tra la strada Trincera, strada Montefogliano, Via del Colle, strada Sanmartinese, strada 

Gallinei, stazione ferroviaria, ferrovia Viterbo-Roma, confine del Comune fino alla strada Trincera 

14^ sede farmaceutica: ubicata nel capoluogo, delimitazione: Via Sabotino, primo tratto di Via Cattaneo, 

strada della Pila, Via Monte Bianco, Via del Murialdo, Via Manni, Via I maggio, strada Pallanzana, zone 

periferiche sud del territorio comunale, comprendenti la località Mazzetta, con ritorno a Via Santa Maria 

della Grotticella. 

15^ sede farmaceutica: farmacia Filoscia, ubicata nel capoluogo, delimitazione: Porta Faul, lungo le mura 

castellane fino a Porta del Carmine, Via di Pianoscarano, Via San Gemini, Via dell’Incontro, Piazza 

Cappella, Via delle Conce, Via Borgolungo, Via San Pellegrino, Via San Pietro, Porta San Pietro, Via 

Salicicchia, Via Buon Pastore, Strada Cassia Sud, linea immaginaria che unisce quest’ultima seguendo il 

confine comunale con ritorno lungo la Strada bagni, Porta Faul; 

16^ sede farmaceutica: strada Acqua Bianca fino al confine del Comune, confine del Comune con strada 

Cerasola, Strada Cupa, Via Chiodo, Viale Trieste, strada Rispoglio, linea immaginaria dal punto iniziale del 

ponte all’incrocio tra strada Palanzanella e Strada Rispoglio, parte di Viale Fiume; 
17^ sede farmaceutica: Villanova – (nella zona delimitata da Strada Teverina e Circonvallazione Almirante 

al cui interno le principali direttrici sono Via Igino Garbini, dall’incrocio con la circonvallazione cittadina); 

18^ sede farmaceutica: S. Lucia – Capretta (zona tra Viale F. Baracca – tratto da Casa di Cura Villa Rosa – 

delimitato dall’area delle infrastrutture a servizio della Stazione di Porta Fiorentina); 

19^ sede farmaceutica: Murialdo/Cappuccini (nella zona Via Belluno, Via Monte Cervino e Via Monti 

Cimini). 

20^ sede farmaceutica: Riello – localizzata in zona e delimitata ricompresa tra: Strada Tuscanese (S.P.2) in 

direzione Viterbo fino all’intersezione con Via Falcone e Borsellino, proseguendo su quest’ultima Via fino al 

passaggio di raccordo con Via S. Camillo De Lellis (fronte ingresso Facoltà di Agraria) e da qui tracciando 

una linea retta fino a raggiungere Via L. Galvani (linea ipotetica che segna il confine tra l’Hotel Best 
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Western a sinistra e il complesso universitario della facoltà di Agraria a destra), da questa a Via A. Volta, 

proseguendo su quest’ultima Via in direzione Largo Onio della Porta (inclusa Via Siciliano de Gentili) alla 

rotatoria di Piazza degli Inventori, proseguendo ancora su Via S. Camillo De Lellis fino all’intersezione con 

Strada Riello. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02644

Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie della provincia di Rieti - anno 2022
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Oggetto: Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie della provincia di Rieti – anno 

2022 
 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo Annicchiarico ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 

164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad 

adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria.”; 

 

VISTO l’art. 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475 “Norme concernenti il servizio farmaceutico” che 

prescrive la revisione biennale della pianta organica delle farmacie; 

 

VISTI gli articoli 2 e 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362 “Norme di riordino del settore 

farmaceutico” relativi: 

a) alla possibilità di istituire nuove sedi in deroga al criterio della popolazione; 

b) alla nuova determinazione delle circoscrizioni a seguito dei mutamenti nella 

distribuzione della popolazione; 

 

VISTO l’art. 11, comma 1, del D.L. 1/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2012, 

che alla lettera a) ha modificato l’art. 1 della legge 475/68 e prevede che: 

1. il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una farmacia ogni 3.300 abitanti. 

La popolazione eccedente, rispetto al parametro di cui sopra, consente l’apertura di una 

ulteriore farmacia, qualora sia superiore al 50 per cento del parametro stesso; 

 

VISTO l’art. 11, comma 1, del D.L. 1/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2012, 

che alla lettera c) ha modificato l’art. 2 della legge 475/68 e prevede che: 

1. Ogni comune deve avere un numero di farmacie in rapporto a quanto disposto 

dall’articolo 1. Al fine di assicurare una maggiore accessibilità al servizio farmaceutico, 

il comune, sentiti l’azienda sanitaria e l’Ordine provinciale dei farmacisti competente per 

territorio, identifica le zone nelle quali collocare le nuove farmacie, al fine di assicurare 

un’equa distribuzione sul territorio, tenendo altresì conto dell’esigenza di garantire 

l’accessibilità del servizio farmaceutico anche a quei cittadini residenti in aree 

scarsamente abitate. 

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune è sottoposto a revisione entro il mese 

di dicembre di ogni anno pari, in base alle rilevazioni della popolazione residente nel 

comune, pubblicate dall’Istituto nazionale di statistica; 
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VISTO l’art. 14 ter della legge regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 “Disposizioni in materia di 

organizzazione del servizio farmaceutico” che ha modificato la legge regionale n. 52 del 1980 che, 

rispetto alla revisione della pianta organica, prevede che: 

1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno pari, i comuni, sulla base della rilevazione della 

popolazione residente pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica, procedono alla conferma o 

alla revisione della pianta organica al fine di adattare la distribuzione sul territorio comunale delle 

sedi farmaceutiche alle variazioni sia quantitative che distributive della popolazione residente. 

2. I comuni individuano le zone in cui collocare le nuove farmacie valutando l’adeguatezza del 

servizio farmaceutico in relazione a tutta la sua estensione geografica, ivi compresi i territori 

periferici situati al confine con comuni limitrofi, con particolare riferimento a: 

a) equa distribuzione sul territorio del servizio farmaceutico; 

b) maggiore attenzione alle zone dove è previsto uno sviluppo economico, urbanistico o un aumento 

demografico; 

c) garanzia di accessibilità del servizio farmaceutico anche nelle aree scarsamente abitate. 

3. In sede di individuazione, i comuni indicano anche le sedi farmaceutiche per le quali intendono 

esercitare il diritto di prelazione, nei limiti della metà delle sedi vacanti e di nuova istituzione, ai 

sensi dell’articolo 9 della l. 475/1968 e successive modifiche. 

4. Per le sedi di cui al comma 3, è fatto divieto di esercitare l’attività di farmacia attraverso società 

pubblico-private nella cui compagine sociale il comune non detenga almeno il 51 percento della 

quota societaria. 

5. Entro ottobre di ciascun anno pari, i comuni inviano la proposta di conferma o di revisione della 

pianta organica all’azienda sanitaria locale e all’Ordine provinciale dei farmacisti competenti per 

territorio, i quali, entro il termine di venti giorni dalla ricezione della proposta, esprimono il 

parere obbligatorio e non vincolante previsto dalla normativa statale. 

6. Acquisiti i pareri di cui al comma 5, i comuni adottano la nuova pianta organica esplicitando le 

sedi disponibili per il privato esercizio e quelle sulle quali intendono esercitare il diritto di 

prelazione, o confermano la pianta organica preesistente. 

7. La pianta organica adottata è trasmessa alla Regione e pubblicata sul Bollettino ufficiale della 

Regione. 

8. In caso di inutile decorso del termine del 31 dicembre, la Regione indice una conferenza di 

servizi che si conclude con l’adozione della revisione della pianta organica o la conferma della 

pianta organica preesistente. 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 563, pubblicata nel B.U.R. della 

Regione Lazio n. 89 del 16 settembre 2021, di presa d’atto della revisione della pianta organica 

delle farmacie della Provincia di Rieti, anni 2018 - 2020; 

 

VISTA la nota prot. 320623 del 31 marzo 2022 con la quale l’Area Farmaci e Dispositivi - 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, ha invitato i Comuni ad uniformarsi a 

quanto indicato nella nuova legge regionale di revisione della pianta organica e ha comunicato che 

“entro il 31 dicembre di ciascun anno pari, i comuni, sulla base della rilevazione della popolazione 

residente pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica, procedono alla conferma o alla revisione 

della pianta organica al fine di adattare la distribuzione sul territorio comunale delle sedi 

farmaceutiche alle variazioni, sia quantitative che distributive, della popolazione residente” con la 

possibilità di procedere alla revisione ove fosse necessaria; 

 

RICHIAMATA la nota di cui sopra secondo la quale l’I.S.T.A.T. non aveva ancora provveduto 

alla pubblicazione dei dati relativi alla popolazione residente al 31.12.2021, mentre era possibile 

l’estrazione dal sito https://demo.istat.it/, area bilancio demografico, sezione bilancio demografico 
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mensile dei dati, anche se provvisori per l’anno 2021, relativi alla popolazione di fine periodo per il 

mese di dicembre 2021; 

 

CONSIDERATO che tali dati provvisori, sebbene non relativi alla popolazione residente al 

31.12.2021, come previsto dalla normativa nazionale, consentono comunque di procedere, ove 

necessario, alle istituzioni obbligatorie o facoltative nel presupposto che i dati definitivi non 

subiranno delle sensibili variazioni e saranno comunque oggetto di correzione allorquando resi 

disponibili; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del succitato art. 1 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 

1275/71 la revisione della pianta organica delle farmacie deve essere effettuata sulla base dei dati 

pubblicati dall’I.S.T.A.T., relativi alla popolazione residente in ogni comune e riferiti all’anno 

precedente a quello in cui si procede alla revisione; 

 

RICHIAMATO il bilancio demografico anno 2021, pubblicato nel mese di dicembre 2022 ed in 

corso di validazione, che ha reso noti i dati relativi alla popolazione residente al 31 dicembre 2021 

che hanno consentito di procedere alla determinazione del definitivo numero delle sedi da istituire 

obbligatoriamente e facoltativamente e alla riconferma del numero delle sedi esistenti; 

 

VISTA la determinazione G13452 del 6.10.2022 “Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche 

della Regione Lazio – conclusione della procedura concorsuale ed indicazioni rispetto alle sedi 

farmaceutiche” con la quale è stato stabilito che “le sedi farmaceutiche non assegnate e quelle che 

potrebbero essere eventualmente revocate, perché non aperte entro il previsto termine di legge o 

per diverso termine stabilito con proroga dalla Direzione Regionale competente, sono incardinate 

nelle piante organiche dei rispettivi Comuni e quindi potranno: 

- essere soppresse, qualora in base alla popolazione residente le sedi risultino 

soprannumerarie o istituite con i resti (la popolazione eccedente, rispetto al parametro di 

una farmacia ogni 3.300 abitanti, consente l’apertura di una ulteriore farmacia, qualora sia 

superiore al 50 per cento del parametro stesso – cosiddetta apertura in base ai resti o 

facoltativa); 

- essere prelazionate dai rispettivi Comuni, qualora tale diritto sussista, in applicazione del 

principio di alternanza; 

 

CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione sul sito https://demo.istati.it dei dati relativi 

alla popolazione residente al 31.12.2021, in provincia di Rieti non ci sono state variazioni 

demografiche da determinare l’istituzione di nuove sedi farmaceutiche da parte dei comuni 

dell’intera provincia o nuove determinazioni rispetto alle circoscrizioni afferenti alle sedi 

farmaceutiche in pianta organica; 

 

VISTO il documento Allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, recante l’elenco dei comuni della provincia di Rieti aventi due o più sedi farmaceutiche 

con le relative circoscrizioni; 

 
 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

- di confermare la pianta organica delle farmacie dei comuni della provincia di Rieti che, 

pertanto, è la seguente: 
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RIETI E PROVINCIA Popolazione 

residente al 

31.12.2019 

Bilancio demografico 

in corso di validazione 
Sedi 

farmaceutiche 

istituite Comune 
Popolazione residente 

al 31.12.2021 

Accumoli 576 547 1 

Amatrice 2.358 2.293 2 

Antrodoco 2.421 2.356 1 

Ascrea 216 215 1 

Belmonte in Sabina 638 645 1 

Borbona 602 589 1 

Borgorose 4.340 4.247 2 

Borgo Velino 940 940 1 

Cantalice 2.543 2.457 1 

Cantalupo in Sabina 1.639 1.642 1 

Casaprota 698 691 1 

Casperia 1.208 1.199 1 

Castel di Tora 267 268 1 

Castelnuovo di Farfa 1.032 1.020 1 

Castel Sant'Angelo 1.247 1.195 1 

Cittaducale 6.595 6.447 2 

Cittareale 423 413 1 

Collalto Sabino 390 390 1 

Colle di Tora 354 362 1 

Collegiove 143 130 1 

Collevecchio 1.495 1.548 1 

Colli sul Velino 474 458 1 

Concerviano 270 278 1 

Configni 561 586 0 

Contigliano 3.807 3.689 1 

Cottanello 527 530 1 

Fara in Sabina 13.530 13.848 4 

Fiamignano 1.241 1.205 1 

Forano 3.067 3.078 2 

Frasso Sabino 715 736 1 

Greccio 1.507 1.514 1 

Labro 361 372 1 

Leonessa 2.209 2.149 1 

Longone Sabino 552 541 1 

Magliano Sabina 3.610 3.483 1 

Marcetelli 69 69 1 

Micigliano 113 115 1 

Mompeo 478 504 1 

Montasola 383 404 1 

Montebuono 859 835 1 

Monteleone Sabino 1.201 1.197 1 

Montenero Sabino 277 280 1 

Monte San Giovanni in 

Sabina 
656 655 1 
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RIETI E PROVINCIA Popolazione 

residente al 

31.12.2019 

Bilancio demografico 

in corso di validazione 
Sedi 

farmaceutiche 

istituite Comune 
Popolazione residente 

al 31.12.2021 

Montopoli di Sabina 4.108 4.103 1 

Morro Reatino 351 328 1 

Nespolo 196 191 1 

Orvinio 391 398 1 

Paganico Sabino 154 148 1 

Pescorocchiano 1.951 1.928 1 

Petrella Salto 1.082 1.036 2 

Poggio Bustone 1.959 1.975 1 

Poggio Catino 1.261 1.241 1 

Poggio Mirteto 6.195 6.145 2 

Poggio Moiano 2.774 2.818 1 

Poggio Nativo 2.510 2.569 1 

Poggio San Lorenzo 509 545 1 

Posta 602 566 1 

Pozzaglia Sabina 314 308 1 

Rieti 46.604 45.557 14 

Rivodutri 1.165 1.150 1 

Roccantica 536 548 1 

Rocca Sinibalda 779 790 1 

Salisano 510 498 1 

Scandriglia 3.047 3.232 1 

Selci 1.069 1.112 1 

Stimigliano 2.277 2.203 1 

Tarano 1.389 1.377 1 

Toffia 1.038 1.089 1 

Torricella in Sabina 1.348 1.333 1 

Torri in Sabina 1.327 1.221 1 

Turania 221 223 1 

Vacone 225 226 1 

Varco Sabino 171 165 1 

 

Nei comuni aventi una sola sede farmaceutica il relativo confine coincide con quello dell’intero 

territorio comunale. 

Nei comuni aventi due o più sedi farmaceutiche le circoscrizioni delle sedi stesse sono riportate 

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

                       Direttore regionale  

              delega 

             dr.ssa Eleonora Alimenti  
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        Allegato A 
 

    

COMUNE DI AMATRICE 

  

1^ sede farmaceutica 

2^ sede farmaceutica 

 

COMUNE DI BORGOROSE 

 

1^ sede farmaceutica – Corvaro: serve le frazioni di Santo Stefano, S. Anatolia, Cartore, Spedino; 

2^ sede farmaceutica – rurale - Borgorose serve le frazioni Grotte, Villerose, Poggiovalle, Villa Torano, 

Torano, Collorso, Castelmedarno, Pagliata, Collemaggiore, Colleviati e Collefegato. 

 

COMUNE DI CITTADUCALE 

 

1^ sede: Nord confine con i comuni di Rieti e Petrella Salto; Est confine con i comuni di Castel S. Angelo, 

Borgovelino e Petrela Salto; Sud montagne “Ponzano”; Ovest: montagne 2Monte Quarto” e “Valle Stura”; 

2^ sede: Nord: confine con il Comune di Rieti; Est: montagne “Monte Quarto” e “Valle Stura”; Sud: confine 

con i comuni di Longone Sabino Rieti; Ovest: confine con il comune di Rieti. 

 

COMUNE DI FARA SABINA 

 

1^ sede: zona di Passo Corese, Colle Barnabei, Valle Falsa e zone limitrofe; 

2^ sede: zona di Coltodino: Coltodino, Talocci, IME Casa, Pomonte, Farfa, Fara Sabina, Montegrottone e 

zone limitrofe; 

3^ sede: zona di Borgo Quinzio: Borgo Quinzio, Corese Terra, Canneto, Campo maggiore e zone limitrofe; 

4^ sede - urbana - frazione di Passo Corese, zona F.S. e ASL, Via Garibaldi e vie adiacenti 

 

COMUNE DI FORANO 

 

1^ sede: delimitata dal confine con i comuni di Tarano, Cantalupo e Selci, Via Mercadante, fosso fino al 

Tevere, confine con il comune di Stimigliano; 

2^ sede: delimitata dal confine con i comuni di Cantalupo, Poggio Catino, torrente l’Aia, fiume Tevere, 

fosso che va al Tevere; 

 

COMUNE DI PETRELLA SALTO 

 

Farmacia capoluogo: capoluogo e frazioni di Staffioli, Carretta, Colle della Sponga, Capradosso, Mareti, 

Collerosso, Pagliara, Piagge; 

Farmacia Fiumata: Fiumata, Borgo S. Pietro, Offeio, S. Martino, Oiano e Taglieto; 

 

COMUNE DI POGGIO MIRTETO 

  

1^ sede: intersezione della Via O. Caproni con il confine del Comune di Poggio Catino, confina con i 

comuni di Monte San Giovanni e di Montopoli in Sabina, Via Provinciale Stazione, Via Santa Maria in 

Turano, Via Coste, Via San Nicola, Via C. Parlagreco, isola territoriale della frazione di Castel S. Pietro; 

2^ sede: confine con il fiume Tevere, foce torrente Aia, Via O. Caproni, Via C. Parlagreco, Via Belvedere, 

Via San Nicola, Via Coste, Via Spineta, Via S. Maria Turano, Via Provinciale Stazione, Via Collesirico, 

confine con il comune di Montopoli in Sabina, s.s.313: 

 

COMUNE DI RIETI 

 

Farmacia Colangeli: territorio delimitato da una via che partendo da Via Garibaldi incrocio Vicolo Arco 

Oscuro – segue Via Garibaldi – P.zza V. Emanuele – Via Cintia altezza Via San Donato – Vicolo Tosti da 

qui fuori le mura zona est Viale Maraini fino a Via Micioccoli – Via Micioccoli lato destro incrocio con Via 
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Battistelli – Via Colelli – Viale De Juliis incrocio Via A.M. Ricci segue tale via verso Rieti fino ad incrociare 

la ferrovia Rieti – l’Aquila segue la ferrovia fino all’altezza di Piazza Mazzini angolo Via L. Canali – Via 

Morroni lato mura da qui in linea retta fino a Vicolo Arco Oscuro e ricongiungersi al punto di partenza in 

Via Garibaldi. 

Farmacia Vaccarezza: tratto delimitato da una linea che partendo da Ponte Cavallotti segue Via Salaria fino 

a Piazza della Repubblica- Via Tancia – Via Velina incrocio Via Di Carlo – Via Di Carlo – Via Tancia – Via 

Pistignano – Via Salaria – Via Martin Luter King – Via Valle Turano fino ai confini del comune seguendo 

tali confini fino ai confini della frazione di Casette segue tali confini fino a Via Cicolana- Via Cicolana verso 

Rieti (esclusa) fino al punto di partenza.Al suddetto territorio è aggregata la frazione di San Giovanni 

Rotondo – Maglianello – case San Benedetto. 

Farmacia Petrini: territorio delimitato da una linea che partendo dall’incrocio tra Via dei Pozzi e Via  delle 

Stelle raggiunge in linea retta Via Salaria all’altezza di Ponte Cavallotti conteggiando tale Via fino a Piazza 

della Repubblica – Via Tancia – Ponte Giovanni XXIII segue fiume Velino fino all’altezza arco Via della 

Verdura seguendo il confine tra il centro storico ed il quartiere Fiume dei Nobili raggiunge Via della Molina 

– scalette dell’Episcopio – Via Cintia – Piazza Vittorio Emanuele – Via Garibaldi incrocio Via delle Stelle 

fino a raggiungere il punto di partenza.Al suddetto territorio sono aggregate le frazioni di Casette e S: Elia. 

Farmacia Ruggeri: Piazza XXIII Settembre – Via Chiesa Nuova incrocio Viale Fassini da qui in linea retta 

fino a Via Rosatelli – Via Rosatelli incrocio Via Ternana – Via Ternana lato destro verso Rieti – Via A. M. 

Ricci lato destro verso Rieti – Viale Aldo Moro lato destro – Via Cirese – Via Einaudi (esclusa) fino ad 

incrociare Viale De Juliis – Via Colelli – Via Battistelli – Via Micioccoli lato sinistro – Viale Maraini fino a 

ricongiungersi al punto di partenza. 

Farmacia Manca: territorio delimitato da una linea che, provenendo da Via Molino della Salce, percorre 

Viale dei Flavi, Viale della Gioventù, Via dei Tigli, Via Cintia fino all’incrocio di Via San Donato, 

percorrendola fino al Vicolo Tosti ed in linea retta al di là delle mura, Via L. Canali, Porta Cintia zona Ovest 

di Viale Maraini – Via Liberato fino a ricongiungersi al punto di partenza. 

Farmacia Selvi: Via Vazia (esclusa) – Via del Terminillo lato sinistro fino a Via Palmegiani – Via O. Di 

Fazio fino ai confini della frazione di Vazia seguendo gli stessi fino ai confini del comune segue Via Salaria 

per l’Aquila fino all’altezza del passaggio a livello di Villa Reatina da qui segue la stessa Via (esclusa) fino a 

ricongiungersi al punto di partenza. 

Farmacia Salaria: Porta D’Arci – Via delle Stelle fino all’incrocio Via Garibaldi – Via Garibaldi lato 

sinistro fino incrocio con Via Arco Scuro da qui fuori le mura – Viale Morroni lato mura fino al cavalcavia – 

Viale Palmiro Togliatti – Via del Terminillo – Via Vazia – Via Salaria per l’Aquila fino al passaggio a 

livello della ferrovia Rieti – l’Aquila da qui in linea retta fino ai confini del comune seguendo gli stessi fino a 

raggiungere la sponda del fiume Velino seguendola fino a Ponte Cavallotti – Via Salaria fino al punto di 

partenza. 

Farmacia A.S.M. 1: territorio che partendo da Ponte Giovanni XXIII segue Via Velinia lato destro fino al 

sottopassaggio – Via Loreto Mattei lato sinistro fino al sottopassaggio da qui in linea retta fino a raggiungere 

l’inizio di Viale della Gioventù – Via dei Tigli – Via dei Gerani – Via dei Ligustri – Via delle Palme quindi 

seguendo la sponda del fiume Velino fino a raggiungere il punto di partenza. Al suddetto territorio è 

aggregata la frazione di Poggio Fidoni. 

Farmacia A.S.M. 2: territorio che partendo dall’incrocio fra Via Fundania e Viale dei Flavi segue tale Via 

lato sinistro – Via Molino della Salce lato sinistro sino all’incrocio con Via Liberato Di Benedetto – incrocio 

Viale Maraini segue il perimetro dell’ex stabilimento SNIA Viscosa fino all’incrocio  

con Via Liberato Di Benedetto incrocio Viale Maraini segue il perimetro dell’ex stabilimento SNIA Viscosa 

fino all’incrocio Via Molino della Salce da qui in linea retta fino all’incrocio tra Via Rosatelli e Via Ternana 

segue tale Via fino ai confini del Comune e seguendo gli stessi fino ad incrociare Via Velinia – Via Velinia – 

Via Loreto Mattei fino a raggiungere il punto di partenza. Al suddetto territorio sono aggregate le frazioni di 

Castelfranco e Moggio. 

Farmacia Vazia: territorio delle frazioni di Vazia (ad esclusione del Monte Terminillo al di sopra dei 1.000 

metri) e Lisciano 

Comprende inoltre il territorio che partendo dal confine del Comune con la frazione di Vazia segue Via del 

Terminillo verso Rieti fino all’incrocio con Via Palmegiani – Via Palmegiani – Via O. Di Fazio fino a 

raggiungere nuovamente i confini della suddetta frazione. 

Farmacia S. Agostino: Piazzale Stazione FF.SS. – Via Ludovico Canali lato sinistro fino al cavalca via da 

qui in linea retta fino all’incrocio tra Viale Togliatti e Via del Terminillo – Via del Terminillo lato destro fino 

ai confini della frazione di Castelfranco segue tali confini fino ad un punto che in linea retta vada ad 
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incrociare Via A.M. Ricci – Incrocio con Via Conti – Via A. M. Ricci (esclusa) – Via A. Moro – Via C. 

Sforza – Via Einaudi – Viale De Juliis – Via A. M. Ricci – Viale Nenni – Via Porrara fino all’incrocio con 

Via A. M. Ricci e la ferrovia Rieti – Terni seguendo la ferrovia fino a ricongiungersi al punto di partenza. 

Farmacia 4 Strade: territorio delimitato da una linea che partendo da Via A. M. Ricci altezza Via Conti in 

linea retta raggiunge i confini della frazione di Castelfranco, seguendo tali confini raggiunge i confini del 

comune seguendoli fino ad incrociare Via Ternana segue tale Via verso Rieti Via A. M. Ricci lato sinistro 

verso Rieti fino a raggiungere il punto di partenza. 

13^ sede - urbana – zona ad ovest/sud ovest del centro cittadino, contenente il territorio delle frazioni di 

Poggio Fidoni, Piani di Poggio Fidoni Cerchiara e Poggio Perugino, confinante con i limiti del territorio 

comunale e, verso l’area urbana, con l’indicazione nominativa delle strade come da allegato A alla 

deliberazione 149/2012; 

14^ sede - urbana – da porsi nella zona ad est/sud est del centro cittadino, contenente il territorio della 

frazione di Casette, confinante con i limiti del territorio comunale e, verso l’area urbana, con l’indicazione 

nominativa delle strade come da allegato A alla deliberazione 149/2012. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 febbraio 2023, n. G02645

Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie della provincia di Latina - anno 2022
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Oggetto: Presa di atto revisione della pianta organica delle farmacie della provincia di Latina – anno 

2022. 
 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo Annicchiarico ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO il decreto dirigenziale del 13 luglio 2022, n. G09167 recante “Delega, ai sensi degli articoli 

164 e 166 del r.r. n. 1/2002, alla dott.ssa Eleonora Alimenti, dirigente dell'Area Risorse umane, ad 

adottare gli atti indifferibili e urgenti del Direttore della direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria.”; 

 

VISTO l’art. 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475 “Norme concernenti il servizio farmaceutico” che 

prescrive la revisione biennale della pianta organica delle farmacie; 

 

VISTI gli articoli 2 e 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362 “Norme di riordino del settore 

farmaceutico” relativi: 

a) alla possibilità di istituire nuove sedi in deroga al criterio della popolazione; 

b) alla nuova determinazione delle circoscrizioni a seguito dei mutamenti nella 

distribuzione della popolazione; 

 

VISTO l’art. 11, comma 1, del D.L. 1/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2012, 

che alla lettera a) ha modificato l’art. 1 della legge 475/68 e prevede che: 

1. il numero delle autorizzazioni è stabilito in modo che vi sia una farmacia ogni 3.300 abitanti. 

La popolazione eccedente, rispetto al parametro di cui sopra, consente l’apertura di una 

ulteriore farmacia, qualora sia superiore al 50 per cento del parametro stesso; 

 

VISTO l’art. 11, comma 1, del D.L. 1/2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27/2012, 

che alla lettera c) ha modificato l’art. 2 della legge 475/68 e prevede che: 

1. Ogni comune deve avere un numero di farmacie in rapporto a quanto disposto 

dall’articolo 1. Al fine di assicurare una maggiore accessibilità al servizio farmaceutico, 

il comune, sentiti l’azienda sanitaria e l’Ordine provinciale dei farmacisti competente per 

territorio, identifica le zone nelle quali collocare le nuove farmacie, al fine di assicurare 

un’equa distribuzione sul territorio, tenendo altresì conto dell’esigenza di garantire 

l’accessibilità del servizio farmaceutico anche a quei cittadini residenti in aree 

scarsamente abitate. 

2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun comune è sottoposto a revisione entro il mese 

di dicembre di ogni anno pari, in base alle rilevazioni della popolazione residente nel 

comune, pubblicate dall’Istituto nazionale di statistica; 
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VISTO l’art. 14 ter della legge regionale n. 14 dell’11 agosto 2021 “Disposizioni in materia di 

organizzazione del servizio farmaceutico” che ha modificato la legge regionale n. 52 del 1980 che, 

rispetto alla revisione della pianta organica, prevede che: 

1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno pari, i comuni, sulla base della rilevazione della 

popolazione residente pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica, procedono alla conferma o 

alla revisione della pianta organica al fine di adattare la distribuzione sul territorio comunale delle 

sedi farmaceutiche alle variazioni sia quantitative che distributive della popolazione residente. 

2. I comuni individuano le zone in cui collocare le nuove farmacie valutando l’adeguatezza del 

servizio farmaceutico in relazione a tutta la sua estensione geografica, ivi compresi i territori 

periferici situati al confine con comuni limitrofi, con particolare riferimento a: 

a) equa distribuzione sul territorio del servizio farmaceutico; 

b) maggiore attenzione alle zone dove è previsto uno sviluppo economico, urbanistico o un aumento 

demografico; 

c) garanzia di accessibilità del servizio farmaceutico anche nelle aree scarsamente abitate. 

3. In sede di individuazione, i comuni indicano anche le sedi farmaceutiche per le quali intendono 

esercitare il diritto di prelazione, nei limiti della metà delle sedi vacanti e di nuova istituzione, ai 

sensi dell’articolo 9 della l. 475/1968 e successive modifiche. 

4. Per le sedi di cui al comma 3, è fatto divieto di esercitare l’attività di farmacia attraverso società 

pubblico-private nella cui compagine sociale il comune non detenga almeno il 51 percento della 

quota societaria. 

5. Entro ottobre di ciascun anno pari, i comuni inviano la proposta di conferma o di revisione della 

pianta organica all’azienda sanitaria locale e all’Ordine provinciale dei farmacisti competenti per 

territorio, i quali, entro il termine di venti giorni dalla ricezione della proposta, esprimono il 

parere obbligatorio e non vincolante previsto dalla normativa statale. 

6. Acquisiti i pareri di cui al comma 5, i comuni adottano la nuova pianta organica esplicitando le 

sedi disponibili per il privato esercizio e quelle sulle quali intendono esercitare il diritto di 

prelazione, o confermano la pianta organica preesistente. 

7. La pianta organica adottata è trasmessa alla Regione e pubblicata sul Bollettino ufficiale della 

Regione. 

8. In caso di inutile decorso del termine del 31 dicembre, la Regione indice una conferenza di 

servizi che si conclude con l’adozione della revisione della pianta organica o la conferma della 

pianta organica preesistente. 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 5 agosto 2021, n. 565, pubblicata nel B.U.R. della 

Regione Lazio n. 89 del 16 settembre 2021, di presa d’atto della revisione della pianta organica 

delle farmacie della Provincia di Latina, anni 2018 - 2020; 

 

VISTA la nota prot. 320623 del 31 marzo 2022 con la quale l’Area Farmaci e Dispositivi - 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, ha invitato i Comuni ad uniformarsi a 

quanto indicato nella nuova legge regionale di revisione della pianta organica e ha comunicato che 

“entro il 31 dicembre di ciascun anno pari, i comuni, sulla base della rilevazione della popolazione 

residente pubblicata dall’Istituto nazionale di statistica, procedono alla conferma o alla revisione 

della pianta organica al fine di adattare la distribuzione sul territorio comunale delle sedi 

farmaceutiche alle variazioni, sia quantitative che distributive, della popolazione residente” con la 

possibilità di procedere alla revisione ove fosse necessaria; 

 

RICHIAMATA la nota di cui sopra secondo la quale l’I.S.T.A.T. non aveva ancora provveduto 

alla pubblicazione dei dati relativi alla popolazione residente al 31.12.2021, mentre era possibile 

l’estrazione dall sito https://demo.istat.it/, area bilancio demografico, sezione bilancio demografico 
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mensile dei dati, anche se provvisori per l’anno 2021, relativi alla popolazione di fine periodo per il 

mese di dicembre 2021; 

 

CONSIDERATO che tali dati provvisori, sebbene non relativi alla popolazione residente al 

31.12.2021, come previsto dalla normativa nazionale, consentono comunque di procedere, ove 

necessario, alle istituzioni obbligatorie o facoltative nel presupposto che i dati definitivi non 

debbano subire delle sensibili variazioni e saranno comunque oggetto di correzione allorquando resi 

disponibili; 

 

CONSIDERATO che ai sensi del succitato art. 1 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 

1275/71 la revisione della pianta organica delle farmacie deve essere effettuata sulla base dei dati 

pubblicati dall’I.S.T.A.T., relativi alla popolazione residente in ogni comune e riferiti all’anno 

precedente a quello in cui si procede alla revisione; 

 

RICHIAMATO il bilancio demografico anno 2021, pubblicato nel mese di dicembre 2022 ed in 

corso di validazione, che ha reso noti i dati relativi alla popolazione residente al 31 dicembre 2021 

che hanno consentito di procedere alla determinazione del definitivo numero delle sedi da istituire 

obbligatoriamente e facoltativamente e alla riconferma del numero delle sedi esistenti; 

 

VISTA la determinazione G13452 del 6.10.2022 “Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche 

della Regione Lazio – conclusione della procedura concorsuale ed indicazioni rispetto alle sedi 

farmaceutiche” con la quale è stato stabilito che “le sedi farmaceutiche non assegnate e quelle che 

potrebbero essere eventualmente revocate, perché non aperte entro il previsto termine di legge o 

per diverso termine stabilito con proroga dalla Direzione Regionale competente, sono incardinate 

nelle piante organiche dei rispettivi Comuni e quindi potranno: 

- essere soppresse, qualora in base alla popolazione residente le sedi risultino 

soprannumerarie o istituite con i resti (la popolazione eccedente, rispetto al parametro di 

una farmacia ogni 3.300 abitanti, consente l’apertura di una ulteriore farmacia, qualora sia 

superiore al 50 per cento del parametro stesso – cosiddetta apertura in base ai resti o 

facoltativa); 

- essere prelazionate dai rispettivi Comuni, qualora tale diritto sussista, in applicazione del 

principio di alternanza; 
 

CONSIDERATO che a seguito della pubblicazione sul sito https://demo.istati.it dei dati relativi 

alla popolazione residente al 31.12.2021, nella provincia di Latina non ci sono state variazioni 

demografiche che hanno determinato istituzioni di nuove sedi farmaceutiche da parte dei comuni 

dell’intera provincia o nuove determinazioni rispetto alle circoscrizioni afferenti alle sedi 

farmaceutiche in pianta organica; 

 

VISTA la conferma della pianta organica da parte del comune di: 

 Aprilia che con nota prot. 98223 del 6.10.2022 (prot. reg. 985744.10-10-2022) conferma le 

n. 22 sedi farmaceutiche già istituite; 

 

VISTO il documento Allegato A alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale, recante l’elenco dei comuni della provincia di Latina aventi due o più sedi 

farmaceutiche con le relative circoscrizioni; 

 
 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 
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- di prendere atto della conferma di pianta organica espressa dal comune di Aprilia; 

- di confermare la pianta organica delle farmacie dei comuni della provincia di Latina che, 

pertanto, è la seguente: 

 

LATINA E 

PROVINCIA 
Popolazione 

residente al 

31.12.2019 

Bilancio demografico 

in corso di validazione Sedi farmaceutiche 

post revisione 

Comune Popolazione residente 

al 31.12.2021 

Aprilia 72.859 74.119 22 

Bassiano 1.459 1.461 1 

Campodimele 576 561 1 

Castelforte 4.275 4.160 1 

Cisterna di Latina 35.700 36.536 11 

Cori 10.575 10.456 3 

Fondi 38.840 39.507 12 

Formia 37.549 37.278 11 

Gaeta 20.071 19.598 7 

Itri 10.388 10.371 3 

Latina 127.037 127.861 38 

Lenola 4.118 4.072 1 

Maenza 3.028 2.977 1 

Minturno 19.592 20.215 6 

Monte San Biagio 6.238 6.104 2 

Norma 3.797 3.675 1 

Pontinia 14.763 14.913 4 

Ponza 3.309 3.305 2 

Priverno 13.839 13.792 4 

Prossedi 1.187 1.171 1 

Roccagorga 4.271 4.202 1 

Rocca Massima 1.101 1.080 1 

Roccasecca dei Volsci 1.111 1.050 1 

Sabaudia 19.339 19.666 6 

San Felice Circeo 9.606 10.100 3 

Santi Cosma e Damiano 6.781 6.854 2 

Sermoneta 9.969 10.044 3 

Sezze 23.548 23.726 8 

Sonnino 7.473 7.440 2 

Sperlonga 3.199 3.081 1 

Spigno Saturnia 2.891 2.856 1 

Terracina 43.378 44.504 13 

Ventotene 725 704 1 

 

 

Nei comuni aventi una sola sede farmaceutica il relativo confine coincide con quello dell’intero 

territorio comunale. 
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Nei comuni aventi due o più sedi farmaceutiche le circoscrizioni delle sedi stesse sono riportate 

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

            Direttore regionale  

                     delega 

                dr.ssa Eleonora Alimenti  
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Allegato A 
 

COMUNE DI APRILIA - 
 

1^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via De Gasperi, Via Matteotti, Via Margherite, Via 

Cialdini, Via Vico, Via Bixio, Via dei Mille, Via Giovanni XXIII, Via Margherite, Via Piave, Via Meucci, 

Piazza Benedetto Croce, Via Costantino fino al ricongiungimento con Via De Gasperi; 

2^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Foscolo, Via Carducci, Via Grassi, Via Galilei, Via 

Volta, Via Margherite, Via Piave, Via Meucci, Via Carroceto, Via Carducci, Via Larici fino a Via Cattaneo, 

da Via Cattaneo fino alla rotatoria di Via Carroceto (in prossimità di Fosso della Ficoccia), Via Carroceto, 

Via Udine, confini comunali fino a Via Nettunense, Via Nettunense fino a ricongiungimento con Via 

Foscolo; 

3^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Bardi, Via Leonardo Da Vinci, Via Monteverdi, Via 

Toscanini, Via De Gasperi, Via Costantino, Piazza Benedetto Croce, Via Carroceto fino a ricongiungimento 

con Via Bardi; 

4^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Selciatella fino all’incrocio con Via Sava, territorio 

comunale da incrocio con Via Sava fino a fine Via Cadute, Via Cadute, Via del Giglio fino ai confini 

comunali, confini comunali fino a ricongiungimento Via Selciatella; 

5^ sede farmaceutia (rurale): Area delimitata da Via Pescarella, Via Campoleone Tenuta, Via Apriliana nord 

(fino incrocio con Via Pontina, territorio comunale fino alla fine di Via Corta e Via Vallelata incrocio con 

Via del Poggio, Via Vallelata, Via Nettunense e confini comunali fino al ricongiungimento con Via 

Pescarella; 

6^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Fermi, Via Margherite, Via Giovanni XXIII, Via 

Mille, Via Bixio, Via Vico, Via Cialdini, Via Margherite, Via Matteotti, Nettunense (fino incrocio con Via 

Pontina), Via Pontina, linea ferroviaria fino al ricongiungimento con Via Fermi; 

7^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via dei Giardini, Via Pontina, Via Bacchiglione, Via 

Genio Civile fino incrocio con Via Mascarello, territorio comunale fino alla fine di Via Cedrino, territorio 

comunale fino alla fine di Via Arrone, territorio comunale fino a Via Ruffini, Via Ruffini, confini comunali, 

territorio comunale fino a Via Cogna incrocio con Via Riserva Nuova, Via Cogna, Via Nettunense fino a 

ricongiungimento con Via dei Giardini; 

8^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Da Vinci, Via Monteverdi, Via Toscanini, Via 

Guardapasso fino a Fosso della Ficoccia, Fosso della Ficoccia fino alla fine di Via Respighi e fino a 

ricongiungimento con Via Da Vinci; 

9^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Pascarella, Via Campoleone Tenuta, Via Apriliana 

fino ai confini comunali, confini comunali fino a ricongiungimento con Via Pescarella; 

10^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Pontina, Via dei Giardini, Via Nettunense fino 

all’incrocio con Via Pontina; 

11^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Udine, Via Carroceto, Via Torre del Padiglione, Via 

La Spezia, territorio comunale fino all’incrocio Via Carano/Via Spaccasassi, Via Spaccasassi, confini 

comunali fino al ricongiungimento con Via Udine; 

12^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Toscanini, Via Guardapasso, Via Pontina, Viale 

Europa fino a ricongiungimento con Via Toscanini; 

13^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Apriliana, Via Sele, territorio comunale fino a Via 

Moletta/Via Riserva Nuova, Via Moletta, territorio comunale fino ai confini comunale (altezza Via Crati), 

confini comunali fino a ricongiungimento con Via Apriliana; 

14^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Matteotti, Via De Gasperi, Via Mascagni, Via 

Pontina, Via Nettunense fino a ricongiungimento con Via Matteotti; 

15^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Riserva Nuova (da incrocio Via Moletta), territorio 

comunale fino ai confini comunali, confini comunali (fino altezza Via Crati), territorio comunale fino a Via 

Moletta, Via Moletta e ricongiungimento con Via Riserva Nuova; 

16^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via del Campo, Via Torre del Padiglione, Via Selciatella, 

Via Gari, Via Gizio, territorio comunale fino a Via Cedrino, territorio comunale fino a Via Genio Civile 

incrocio Via Mascarello, Via Genio Civile, Via Bacchiglione, Via Pontina e ricongiungimento con Via del 

Campo; 
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17^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Foscolo, Via Carducci, Via Grassi, Via Galilei, Via 

Volta, Via Enrico Fermi, linea ferroviaria fino a Via Vallelata, confini comunali, Via Nettunense fino a 

ricongiungimento con Via Foscolo; 

18^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Via Guardapasso (da Fosso della Ficoccia), Via Pontina, 

Via del Campo, Via Torre del Padiglione, Via Selciatella (fino incrocio con Via Carano), territorio comunale 

fino a Via La Spezia, Via La Spezia, Via Torre del Padiglione, Via Carroceto (fino alla rotatoria in 

prossimità Fosso della Ficoccia), territorio comunale fino a Via Larici, Via Carducci, Via Carroceto, Via 

Bardi, territorio comunale fino alla fine di Via Respighi e Fosso della Ficoccia fino a ricongiungimento con 

Via Guardapasso;  

19^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Ruffini, territorio comunale fino alla fine di Via 

Arrone, territorio comunale fino a Via Gizio, Via Gizio, Via Gari, Via Selciatella fino incrocio Via Sava, 

territorio comunale fino a Via delle Cadute, Via delle Cadute, Via del Giglio fino ai confini comunali, 

confini comunali fino a ricongiungimento con Via Ruffini; 

20^ sede farmaceutica (urbana): Area delimitata da Viale Europa, Via Pontina, Via Mascagni, Via 

Toscanini; 

21^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Nettunense, Via Cogna, Via Riserva Nuova fino 

incrocio con Via Moletta, territorio comunale fino a Via Sele, Via Sele, Via Apriliana Nord (fino incrocio 

con Via Pontina), territorio comunale fino alla fine di Via Corta e Via Vallelata incrocio con Via del Poggio, 

Via Vallelata, Via Pontina fino a ricongiungimento con Via Nettunense; 

 22^ sede farmaceutica (rurale): Area delimitata da Via Vallelata, Via Pontina fino alla linea ferroviaria, 

linea ferroviaria e ricongiungimento con Via Vallelata. 

 

COMUNE DI CISTERNA DI LATINA 

 

1^ sede farmaceutica: Via I° maggio, Piazza Amedeo di Savoia, Piazza XIX Marzo, Via U. Bassi, Via Porta 

Agrippina, Via Monti Lepini, Via Niccolò Machiavelli, Fosso di Cisterna, zona “Via delle Querce”, Via dei 

Lecci, Via Dante Alighieri, Via Quasimodo, Via Ugo Foscolo, Via Giuseppe Verdi, Via Casella, Via Roma, 

zona “Beethoven”, (Caldarazzo); 

2^ sede farmaceutica: Piazza XIX Marzo, Via U. Bassi, Via Porta Agrippina, Via Monti Lepini, zona “Via 

E. Toti”, zona “Via G. Marconi”, Via Firenze, strada statale n. 7 Via Appia, Via delle Provincie, Via Bari, 

Direttissima Roma/Napoli, Via Mascherpa, Via G. Europa, Largo Risorgimento, strada statale n. 7 Via 

Appia (Parisella); 

3^ sede farmaceutica: Via Aprilia, zona “Colle Marcaccio”, Via Sardegna, Via Bari, Direttissima 

Roma/Napoli, Via Mascherpa, Via G. Europa, Largo Risorgimento, strada statale n. 7 Via Appia, Piazza 

Amedeo di Savoia, Via I° maggio, zona “Via Beethoven”, Via Roma, zona “lottizzazione Mannucci”, Viale 

Giovanni XXIII°, Via Civitona, Via del Pero, confine ovest territorio comunale (Torrente); 

4^ sede farmaceutica: (confine zona farmaceutica) Via Aprilia, Via Nettuno 100%, Via delle Provincie, S. S. 

n. 7 Appia, Via G. Marconi 50%, Fosso San Biagio, Zona Bufolareccia, ferrovia Roma/Napoli, confine sud 

est territorio comunale, Via Provinciale per Latina 100%, Via E. Toti 100%, confine sud ovest territorio 

comunale – incluse le Vie Gardabassi 100% e Madonna dell’Olmo 100% (elenco delle vie comprese nella 

zona): Via Abruzzi, Via Anatra, Via Appia Sud, Via Aprilia, Via Artemide,, Via Astronauti, Via Azalee, Via 

Begonie, Via Bufolareccia, Via Calle, Via Capo verde, Via Casal di Zaino, Via Cerciabella, Via Ciclamini, 

Via Colle Marcaccio, Via Corsica, ferrovia Roma-Napoli, Fosso San Biagio, Via Frosinone, Via Garofani, 

Via Gelsomini, Via Gigli, Via Gladioli, Via Grotte di Nottola, Via Guardabassi 100%, Via Lakeland, Via 

Isolabella, Via Liguria, Via Madonna dell’Olmo 100%, Via Magnolie, Via Mammole, Via Marche, Via 

Marines, Via Marconi 50%, Via Margherite, Via mediana, Via Molise, Via Mughetti, Via Narcisi, Via 

Nettuno 100% Via Orchidee, Via Ortensie, Via Pettirosso, Via Petunie, Via Picchio, Via Piemonte, Via 

Pizzo di Chiodo, Via Provincie, Via Provinciale per Latina 100%, Via Quaglia, Via Rangers, Via Regioni, 

Via Reynolds, Via Rododendri, Via Romagna, Via Rose, Via Salerno, Via San Giovanni, Via Sardegna, Via 

Sicilia, Via Starna, Via S. S. Appia, Via E. Toti 100%, Via Trentino, Via Tulipani, Via Umbria, Via Viole; 

5^ sede farmaceutica: zona “Via Tivera”, confine est territorio comunale, direttissima Roma/Napoli, zona 

“Via Bufalareccia” (Bellotti); 

6^ sede farmaceutica: Via Roma, Via Casella, Via Giuseppe Verdi, Via Ugo Foscolo, Via Quasimodo, Via 

Dante Alighieri, Via dei Recci, zona “Via delle Querce”, fosso di Cisterna, confine nord-ovest territorio 

comunale, Via del Pero, Via Civitona, Via Giovanni XXIII°, zona “lottizzazione Mannucci” (Ricci); 

7^ sede farmaceutica: Via Monti Lepini, confine nord-est territorio comunale, fosso di Cisterna (Patini); 
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8^ sede farmaceutica: (confine zona farmaceutica) Via Nettuno 0%, Via E. Toti 0%, Via Provinciale per 

Latina  - confine sud territorio comunale escluse le vie Gardabassi e Madonna dell’Olmo (elenco delle vie 

comprese nella zona): Via 5^ Armata, Via 8^ Armata, Via Aosta, Via Asti, Via Bonificatori, Via Bottegone, 

Via Casalini, Via Castelverde, Via Cicogna, Via Colibrì, Via Colle del Tufo, Via Como, Via Conca, Via 

Corridoni, Via Curva, Via Fanin, Via Gabbiano, Via Gazza, Via Genova, Via Guardabassi 0%, Via La 

Guardia F., Via Lecce, Via Macchia di Pantano, Via Madonna dell’Olmo 0%, Via Mantova, Via Marshall, 

Via Milano, Via Moscarello, Via Nettuno 0%, Via Olmobello, Via Passero, Via Pellicano, Via Piano Rosso, 

Via Pianura, Via Pisa, Via Provinciale per Latina 0%, Via Polveriera, Via Prampolini, Via Prato, Via Prato 

Cesarino, Via Quadrifoglio, Via Rondine, Via San Gabriele, Via San Giuseppe, Via San Marco, Via Santa 

Maria Goretti, Via Sant’Ilario, Via Storno, Via S. S. Pontina, Via Tordo, Via Torino, Via Torre Astura, Via 

Tortora, Via Toti E. 0%, Via Udine, Via Usignolo, Via Val Camonica, Via Val D’Aosta, Via Val Dicee, Via 

Val Gardena, Via Val Nerina, Via Val Padana, Via Val Sugana, Via Valle Fiorita, Via Valle Ombrosa, Via 

Valloncello, Via Venezia, Via XXIV Maggio; 

9^ sede farmaceutica: - urbana - zona est delimitata da Vie Forlanini, Via Pitagora e Via Matteotti, 

Rotonda, Marconi; 

10^ sede farmaceutica: - rurale -zona denominata Olmobello 

11^ sede farmaceutica: - rurale - zona nord-ovest delimitata da Via Plinio il Vecchio, Via delle Mimose. 

 

COMUNE DI CORI 
 

1^ sede farmaceutica (Guadagnon): ubicata a Cori alta; 

2^ sede farmaceutica (Nobile): ubicata a Cori bassa; 

3^ sede farmaceutica: ubicata nella frazione di Giulianello. 

 

COMUNE DI FONDI 
 

1^ sede farmaceutica: delimitata da Via Cucuruzzo (località Cucuruzzo), asse provinciale Fondi/Lenola, 

Prov. Fondi/Lenola (direzione Fondi), Via Ponte Gagliardo, Via San Bartolomeo, Viale della Libertà, Via 

Marconi, Via Casetta Ugo, Via Spinete II°, Via Vicinale della Torre, Via Spineto I°, Via Gen. C.A. Dalla 

Chiesa, Via della Scala, Piazza Risorgimento, Via Mercadante, Via Ponchielli, Via Fabio Filzi, Via Nino 

Bixio, Via Cavour, Largo Fortunato, Via Tommaso D’Aquino, Via Onorato II° Caetani, Via dei Volsci, Via 

Lucrezio Caro, Largo Sorgente Vitruvio; 

2^ sede farmaceutica: delimitata da Via Lucrezio Caro, Via dei Volsci, Via Onorato II° Caetani, Via 

Tommaso D’Aquino, Largo Fortunato, Via Cavour, Via Nino Bixio, Via Fabio Filzi, Via Ponchielli, Vai 

Mercadante, Via della Scala, Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, Via Spinete I°, Via Vicinale della Torre, Via 

Spinete II° trav. 2^, Via Diversivo Acquachiara, Viale Piemonte, Via Madonna delle Grazie, Via Olbia, Via 

Nuoro, Via Giovanni Lanza, Via Cagliari, Via Occorsio, Via Sassari, 3^ trav. Di Via Sassari, Via Spinete 1° 

tratto, Via A. De Pretis, Via Damiano Chiesa, Piazza Porta Vescovo, Via Cavour, Largo Fratelli Cairoli, Via 

E. Amante, Via Ludovico Ariosto, Via Vespasiano Gonzaga, Via Giovan Battista Vico, Via degli Musoni, 

Via Filippo Turati, Via Querce lato monte; 

3^ sede farmaceutica: delimitata da Via Ludovico Ariosto, Via E. Amante, Largo Fratelli Cairoli, Via De 

Santis, Via Cavour, Piazza Porta Vescovo, Via Damiano Chiesa, Via A. De Pretis, Via Spinete 1° tratto, 3^ 

trav. Di Via Sassari, Via Sassari, Via Occorsio, Via Cagliari, Via Giovanni Lanza, Via Nuoro, Via Olbia, Via 

Madonna delle Grazie, Via Sassari, Via Giovanni Lanza, Via Vittorio Emanuele Orlando, Via Spinete I°, Via 

Damiano Chiesa, Via Onorato I° Caetani, Via dei Colonna, Via Giulia Gonzaga, Piazza dell’Unità d’Italia, 

Viale Vittorio Emanuele III°, Piazza IV Novembre, Via Toniolo, Via Ponte Nuovo, Via Fucito, Via Vetrine, 

Via Querce, Via Feudo, Via Filippo Turati, Via degli Musoni, Via Giovan Battista Vico, Via Vespasiano 

Gonzaga; 

4^ sede farmaceutica: delimitata da Corso Italia, Via Damiano Chiesa, Via Spinete, Via Vittorio Emanuele 

Orlando, Via Giovanni Lanza, Via Sassari, Via Madonna delle Grazie, asse che procede parallela a Viale 

Piemonte come da linea topografica, Via Stazione direzione Sperlonga, Via Ponte Tavolato (tratto) su 

quest’asse fino a Via Luzio, Via G. Donizetti, Via Cristoforo Colombo, Cia Stazione, Corso Italia, Via Pola, 

Via A. Gramsci, Via San Francesco, Piazza IV Novembre, Viale Vittorio Emanuele III°, Piazza dell’Unità 

d’Italia, Via Giulia Gonzaga, Via dei Colonna, Via Onorato I° Caetani;  

5^ sede farmaceutica: delimitata da Corso Italia, Via Pola, Via Gramsci, Via San Francesco, Piazza IV 

Novembre, Via Toniolo, Via ponte Nuovo, Via Fucito, Via Vetrine, Via Gegni, delimitata da Canale 
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Pedemontano direzione SS Appia, Via Ponte Tavolato (tratto) su quest’asse fino a Via Lazio, Via G. 

Donizetti, Via Cristoforo Colombo, Via Stazione direzione Fondi; 

6^ sede farmaceutica: delimitata da Via San Bartolomeo, Via Mola di Santa Maria, tratto di Via Prov.le per 

Lesola direzione Fondi, Via Appia lato Roma direzione Monte San Biagio, Via Lagurio e di qui Via 

Acquachiara, Via Fosso Sant’Antonio, Via Diversivo Acquachiara, Via Spinete II° trav. 2^, Via Vicinale 

delle Torre, Via Spinete II°, Via Casetta Ugo, Viale Marconi, Viale Libertà; 

7^ sede farmaceutica: - rurale: delimitata da Salto Covino, Canale Torre Canneto, Lago di Fondi, canale di 

Vetere, Via Provinciale tratto Flacca bivio Sant’Anastasia, lago S. Puoto, lago Lungo, mare Tirreno; 

8^ sede farmaceutica rurale la cui circoscrizione è delimitata da: Via Appia lato Monte San Biagio, Via 

Provinciale Fondi Lesola, confine comune Vallecorsa, confine comune Monte San Biagio; 

9^ sede farmaceutica: delimitata da Canale San Magno (confine con Monte San Biagio), via Appia Lato 

Roma (lato mare), via San Giovanni, via Acquachiara, via della Torre, via Diversivo Acquachiara, tratta 

ferroviaria, via Stazione, Via Sette Acque, Canale Vetere (lato mare - fino incrocio con via Cesulo I), via 

Cesulo, via Molelle, via Fasana, via San Raffaele, via San Vincenzo, via P.le Fondi-Sperlonga (fino incrocio 

via S. Vincenzo), via Maginotti (lato monte), via Canale Volta Melara (lato monte); 

10^ sede farmaceutica - Ovest: Via Torre Canneto (da sbocco a mare del canale Canneto fino all'argine sud 

del lago di Fondi) - Nord: perimetro sud del lago di Fondi, via Canale Volta Melara - Est: Via Consortile 

canale dell'Affitto, tratto di Via Canale di Vetere, Via Mordorei, tratto di Via Sant'Anastasia, tratto di Via 

Guado Bastianelli - Sud: fascia costiera (da sbocco a mare del canale Canneto fino a Via Femmina Morta), 

tratto di Via Sant'Antonio, strada consortile, Via N. Barboni, tratto di Via Sugarelle, Via Falascosa, tratto di 

Via Sant'Anastasia, Via Selva Vetere, tratto strada regionale n. 213 Flacca (da Via Selva Vetere fino a Guado 

Bastianelli). 

11^ sede farmaceutica - Ovest: Via Guado Bastianelli, tratto di Via Sant'Anastasia, Via Mordorei, tratto di 

Via Canale di Vetere, Via Consortile canale dell'Affitto - Nord: Via Maginotti, tratto Via Prov.le Fondi-

Sperlonga, tratto di Via S. Vincenzo - Est: tratto di confine amministrativo con comune di Sperlonga (da via 

San Vincenzo fino all'argine del Lago S. Puoto), argine del Lago S. Puoto, confine amministrativo con il 

comune di Sperlonga (dal Lago S. Puoto fino alla fascia costiera) - Sud: fascia costiera (da Via Guado 

Bastianelli fino al confine amministrativo con il comune di Sperlonga); 

12^ sede farmaceutica: Viale Piemonte, via Diversivo Acquachiara, tratta ferroviaria (lato monte), via 

Stazione, via Sette Acque (lato monte), via Canale di Vetere (lato monte), via Mola di Vetere, via Fianca, 

tratta ferroviaria (lato monte), via Malanotte, via Appia Lato Itri, via Sorgente Sant’Arcangelo, via Ponte 

Tavolato (lato mare), Canale Pedemontano (lato Itri), via Pirandello, via Gegni, via Valle San Pietro, località 

Valmaiura, località Fossato Piano, località Pietra Grossa; 

 

COMUNE DI FORMIA 
 

1^ sede farmaceutica: Via Vitruvio (confermato) con circoscrizione delimitata da: Via Rubino, Via Vitruvio 

fino a Ponte Rialto, Via Cristoforo Colombo, Via Litoranea fino a Via Olivella, Piazza Mattei, Via T. Costa, 

Via Nerva, Via XXIV maggio (parte), Via Marmura, Via Romita; 

2^ sede farmaceutica: Via Vitruvio (confermato) delimitata da: Via Rialto, Piazza Marconi, Via Santa 

Teresa, Via Vitruvio fino a Via Nerva, Via Lavagna, Via XX settembre, Litoranea fino a Via Cristoforo 

Colombo; 

3^ sede farmaceutica: largo Paone (confermato) delimitata da: Piazza IV Novembre, Via Anfiteatro, Via 

Lavagna fino all’altezza di Piazza T. Testa, litoranea, Via Tullia, Via A. Tosti; 

4^ sede farmaceutica, farmacia comunale, delimitata da: Via A. Ferruccio, torrente Rio Fresco, Via  

Castagneto, Via Olivastro Spaventola, tratto Via Palazzo, Via del Campo Sportivo, Via Nazionale Appia; 

5^ sede farmaceutica: Via Appia lato Napoli, delimitata da: Via del Campo Sportivo, tratto Via Palazzo, Via 

Olivastro Spaventola, Via Castagneto parte, Via Comunale degli Archi parte, Via Ponzanello Mamurrano 

parte, Via P. Erta, torrente Acquatraversa, Via Appia Napoli; 

6^ sede farmaceutica: frazione di Maranola rurale delimitata da: Via Pantano, s.c. Casariccia, Via 

Castagneto parte, Via degli Archi, Via Comunale Madonna della Croce parte, Via comunale Sigliano, strada 

comunale Bocca di Rivo, frazione di Triio e Maranola per intero; 

7^ sede farmaceutica: S. Janni,, rurale, delimitata da: Torrente Acquatraversa, Via Appia Napoli parte, 

confine con il comune di Minturno, lungomare di Gianola S. Janni; 

8^ sede farmaceutica: Castellone (confermato) delimitata da: Via P. Testa, quartieri di Castellone e Vindicio, 

fino al confine con il comune di Gaeta; 
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9^ sede farmaceutica: Penitro rurale con circoscrizione delimitata da: Via Appia lato Napoli parte, Via 

comunale Pietra Erta, Via Ponzanello-Mamurrano parte, Via comunale Sigliano, Via Rotabile per 

Castellonorato, frazione di Castellonorato, Penitro per intero fino a raggiungere il confine con i comuni di 

Spigno Saturnia e Minturno; 

10^ sede farmaceutica: - urbana - Via O. Spaventola, Via Acqualonga, 

11^ sede farmaceutica: - urbana – Zona Vindicio. 

 

COMUNE DI GAETA 
 

1^ sede farmaceutica: Gaeta S. Erasmo fino all’incrocio lungomare Caboto, via Firenze; 

2^ sede farmaceutica: Gaeta-Porto Salvo, da lungomare Caboto, Via Firenze a Piazza Mare all’Arco, 

compresa Via Indipendenza (Vicoli), Piazza XXIV Maggio e della Libertà; 

3^ sede farmaceutica: Gaeta Porto Salvo da Piazza Mare all’Arco, lungomare Caboto Via Indipendenza 

(Vicoli) a Vico Cinquanta Calegna; 

4^ sede farmaceutica: Da Via Firenze, Via Piave, Via M. Di Serapo, Via Serapide angolo Via Garibaldi, 

Corso Cavour, Via Mazzini, Via Europa, Via Atratina, Via Cristoforo Colombo; 

5^ sede farmaceutica: Via M. di Serapo, angolo Via Serapide, Via Garibaldi, Via del Piano, Via Flacca, Via 

degli Eucalipti, Via del Colle, Via Fontania; 

6^ sede farmaceutica: Via Calegna, Via M. Tortona, Via Sant’Agostino, lungomare Caboto angolo Via 

Calegna; 

7^ sede farmaceutica: - urbana – Via Oceania, Via Asia, Viale Africa, Via dei Frassini, Via Cuostile, Via 

Eucalipti. 

 

COMUNE DI ITRI 

 

1^ sede farmaceutica: confina con i comuni di Campodimele, Formia, Gaeta e Sperlonga; 

2^ sede farmaceutica: confina con Fondi e Sperlonga; 

3^ sede farmaceutica: urbana – via C. Farnese, Via S. Apollonia, via G. Matteotti, Piazzale Carabinieri 

d’Italia, via Giovenco, via delle Ginestre, via dei Lecci, Loc. Madonnelle. 

 

COMUNE DI LATINA 
 

1^ sede farmaceutica: Via Villafranca, dall’incrocio con Via Palestro fino a Via Emanuele Filiberto, Via 

Giulio Cesare, da Via Emanuele Filiberto fino all’incrocio con Via San Carlo da Sezze, fino all’incrocio con 

Via Carturan, Via Carturan (da Via San Carlo da Sezze a Via Carturan a Via XVIII Dicembre), Via XVIII 

dicembre, da Via Carturan a Via Montesanto, Via Montesanto, Via Murri, Via Farini, Pizza dei Bonificatori, 

Via Italia, Via Palestro; 

2^ sede farmaceutica: parte da Via di Montesanto, Via Murri, Via Farini, Piazza del Popolo, Via Diaz, 

Piazza della Libertà, Via Corsica, Via Tito Speri, Via Gioberti, Via Oriani, Via Enrico Toti, Viale XXIV 

Maggio, Via XVIII dicembre, fino a Via Montesanto; 

3^ sede farmaceutica: Canale Acque Medie, Piazza De Gasperi, Piazzale Trieste, Viale XXIV maggio, fino 

all’incrocio con Via Enrico Toti, Via Enrico Toti, Via Oriani, Via Gioberti, Via Tito Speri, Via Silvio 

Pellico, Via Sauro, Viale dello Statuto, Via Petrarca fino all’incrocio con Via dei Volsci, Via dei Volsci fino 

al canale delle Acque Medie; 

4^ sede farmaceutica: Piazza dei Bonificatori, Piazza del Popolo, Via Diaz, Piazza della Libertà; Viale 

Corsica, Via Silvio Pellico, Via Nazario Sauro, Viale XXI Aprile, fino a Via Marconi, Via Marconi fino a 

Via Nino Bixio, Via Aspromonte, Via G. Cena, Via Lamarmora, Via Leone X, Piazza Don Bosco, Via Pio 

VI, Via IV novembre, Piazza dei Bonificatori; 

5^ sede farmaceutica: Via Michelangelo, Via dello Statuto fino all’incrocio con Via Petrarca, Via Petrarca 

fino all’incrocio con Via dei Volsci, fino a Via dei Romani, Via dei Romani, Via Elleni, Via dei Bruni fino a 

Via dei Lucani, Via dei Lucani fino a Via D. Torello; 

6^ sede farmaceutica: Via Lombardia, Via Zanella, Piazza Manunzio, Via Tommaseo, Via Isonzo fino a Via 

Priverno, Via Priverno, Via Aprilia fino all’incrocio con Via Sabaudia, Via Sabaudia, Via Fondi, Via 

Cisterna; 

7^ sede farmaceutica: Via Michelangelo, Via XXI aprile fino a Via Guglielmo Marconi, Via Marconi fino a 

Via Giotto, Via Porfiri; 
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8^ sede farmaceutica: Via Giusti fino a Via Polusca, Via Quarto fino a Via Albiola, Via Aspromonte, Via 

Amaseno fino a Via P. Nervi, Bia P. Nervi fino a Via Agora, fino a Via Negri, Via Negri, Piazza Manunzio; 

9^ sede farmaceutica: Via Coriolano, Viale Giulio Cesare fino all’incrocio con Via San Carlo da Sezze, Via 

San Carlo da Sezze fino all’incrocio con Via Carturan, Via Carturan fino all’incrocio con Via XVIII 

Dicembre, Viale XXIV Maggio, Piazzale Trieste fino alle Acque Medie; 

10^ sede farmaceutica: Via Bruzi, Via degli Elleni fino all’incrocio con Via dei Frentani, Via dei Messapi, 

Via degli Equi, Via dei Cappuccini, Via D.C. Torello fino all’incrocio con Via dei Lucani; 

11^ sede farmaceutica: Borgo Montello; 

12^ sede farmaceutica: Borgo Sabotino; 

13^ sede farmaceutica: Latina scalo; 

14^ sede farmaceutica: Borgo Grappa; 

15^ sede farmaceutica: Borgo Podgora; 

16^ sede farmaceutica: Borgo San Michele; 

17^ sede farmaceutica: Borgo Santa Maria e Borgo Bainsizza; 

18^ sede farmaceutica: Via Tommaseo, Via Isonzo fino all’incrocio con Via Priverno, Via Priverno fino 

all’incrocio con Via Aprilia, Via Aprilia fino all’incrocio con Via Nino Bixio, Via Nino Bixio, Via Albiola, 

Via Quarto vicino all’incrocio con Via Polusca, Via Giusti, Piazza A. Manuzio; 

19^ sede farmaceutica: Via dell’Agora dall’incrocio con Via Lombardia fino a Viale P. Nervi, Viale P. 

Nervi fino alla strada Mediana, strada Mediana fino all’incrocio con Via Isoonzo; 

20^ sede farmaceutica: Via Amaseno, Via P. Nervi, Via Amerigo Vespucci, Via Biferno, Via Piave, Via E. 

Romagnoli, Via Villafranca fino all’incrocio con Via Amaseno; 

21^ sede farmaceutica: Via Coriolano dal canale delle Acque Medie, Via Giulio Cesare, Via E. Romagnoli, 

Via Piave fino a Via Serchio, Via Serchio fino a Via Cristoforo Colombo, Via Cristoforo Colombo fino a 

Via Torre La Felce, Via Torre La Felce fino al canale delle Acque Medie; 

22^ sede farmaceutica: Via Palestro, Piazza Quadrata, Viale Italia, Via IV novembre, Via Pio VI, Piazza 

Don Bosco, Via Leone X, Via Lamarmora fino all’incrocio con Via G. Cena, Via Aspromonte fino 

all’incrocio con Via Palestro; 

23^ sede farmaceutica: Borgo Faiti; 

24^ sede farmaceutica: Via Nervi fino a Via Vespucci, Via Nervi fino al palazzo di vetro, incrocio Via Nervi 

con Via Agora III, Via Agora III fino a Viale Kennedy, Viale Kennedy fino a Via Vespucci; 

25^ sede farmaceutica: Q5, Via del Lido, iniziando dall’incrocio con la strada statale 148 e fino all’incrocio 

con Via Nascosa fino all’incrocio con Via Le Corbusier, Via Le Corbusier fino all’incrocio con la mediana; 

26^ sede farmaceutica: XII circoscrizione (Borgo Carso – Santa Fecitola – Don Luca): Via Epitaffio fino 

all’incrocio con Via Appia, Via Appia fino all’incrocio con strada Aeroporto, strada Aeroporto fino alla 

ferrovia Roma/Napoli, ferrovia Roma/Napoli fino al canale delle Acque Alte, Canale delle Acque Alte fino 

all’incrocio con strada del Pozzo, strada del Pozzo fino a strada Cenetelli, strada Cenetelli fino a strada della 

Cava, strada della Cava fino a strada dell’Anello, strada dell’Anello fino a podere 367 – podere 340 – podere 

339 – podere 336 – canale Acque Medie, Canale Acque Medie fino a strada Congiunta destra, strada 

Congiunta Destra fino a Via Epitaffio; 

27^ sede farmaceutica: Viale Le Corbusier dall’incrocio con Via Paganini fino all’incrocio con Via Nascosa, 

Via Nascosa dall’incrocio con Viale Le Corbusier fino al Canale Torre La Felce (chiamato anche Canale 

Cicerchia), Canale Torre La Felce da Via Nascosa fino all’altezza di Via Locatelli, dal Canale Torre La Felce 

in linea retta fino all’incrocio tra Via Locatelli e Via Paisiello, Via Locatelli dall’incrocio con Via Paisiello 

fino all’incrocio con Via Paganini, Via Paganini dall’incrocio con Via Locatelli fino all’incrocio con Viale 

Le Corbusier; 

28^ sede farmaceutica: dall’incrocio di Via Nervi con Via Agora II fino a Via Pontina strada statale 148, Via 

Pontina strada statale 148 fino al congiungimento con Via Agora III, dall’incrocio di Via Agora III con Via 

Pontina fino a Via Vespucci; 

29^ sede farmaceutica: Viale Le Corbusier dall’incrocio con la strada statale 148 Pontina fino all’incrocio 

con Via Paganini, Via Paganini dall’incrocio con Viale le Corbusier fino all’incrocio con Via Locatelli, Via 

Locatelli dall’incrocio con Via Paganini fino all’incrocio con Via Paisiello, dall’incrocio di Via Paisiello con 

Via Locatelli in linea retta fino al Canale Torre La Felce (chiamato anche canale Cicerchia), Canale Torre La 

Felce dall’altezza dell’incrocio di Via Locatelli con Via Paisiello fino alla strada statale 148 Pontina, strada 

statale 148 Pontina dal Canale Torre La Felce fino all’incrocio con Viale le Corbusier; 

30^ sede farmaceutica: - rurale - Borgo Piave (adiacente Centro); 

31^ sede farmaceutica: - urbana - Pantanaccio 
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32^ sede farmaceutica: Latina Scalo - rurale - (adiacente Via Carrara) 

33^ sede farmaceutica: - urbana – Via Aspromonte; 

34^ sede farmaceutica: - urbana – Comprende oltre il Quartiere Q5, anche Via Le Corbusier dall’uscita dal 

Q5 fino alla prima rotonda ed oltre compresa l’area urbanizzata tra il civico 243 e il civico 343 e V.le P.L. 

Nervi dall’uscita dal Q5 fino al civico 122; 

35^ sede farmaceutica: - urbana - Latina (adiacente Morbella); 

36^ sede farmaceutica: - urbana – da Viale Giulio Cesare – incrocio via San Carlo da Sezze a Viale Giulio 

Cesare – incrocio Via Milazzo, da Via Milazzo – incrocio Viale Giulio Cesare a Via Milazzo – incrocio 

piazzale Carturan, Piazzale Carturan, via San Carlo da Sezze 

37^ sede farmaceutica: Quartiere Gionchetto – incluso anche il tratto di Via Epitaffio che lo costeggia 

dall’incrocio con Via Monte Bianco all’incrocio con Via Gionchetto; 

38^ sede farmaceutica: quartiere dietro il Tribunale e precisamente nelle seguenti vie: Via Ezio dal civico 61 

direzione e fino al campo da baseball, Via Virgilio, da Via Cicerone – incrocio Via Virgilio a Via Cicerone 

incrocio Via Ulpiano 

 

COMUNE DI MINTURNO 

 

1^ sede farmaceutica: zona nord est di Minturno comprendente le seguenti vie: Piazza Portanova, Piazza 

Roma, Corso Vittorio Emanuele o Corso Rotelli, lato sud-est (dividente la mezzeria stradale), Via Fossa, Via 

Santa Lucia lato est, Via Diaz direzione Tufo zona 167 Minturno capoluogo frazione Tufo, Via Principe di 

Piemonte lato nord (dividere mezzadria stradale), Via Fontana Perrelli, Via Provinciale per Castelforte da 

bivio Fontana a confine territoriale (direzione est), località Reali, località San Vito, Via Fontana di Vora lato 

est, variante Via Appia direzione ovest lato nord fino a confine territoriale; 

2^ sede farmaceutica: zona nord-ovest di Minturno comprendente le seguenti vie: Corso Vittorio Emanuele 

o Corso Rotelli lato nord-ovest (dividente la mezzadria stradale), Via Diaz da bivio Via dei Fossi direzione 

Minturno, Via San Sebastiano, Via Luigi Cadorna, Via Monte Ducale, frazione Santa Maria Infante, frazione 

Pulcheria fino ai confini territoriali Principe di Piemonte lato sud, Via XXIV Maggio, Piazza Annunziata, 

Via degli Eroi, Via Monte Natale, Via A. Sebastiano fino a bivio per Tremensuoli, via per Castelforte da 

bivio Fontana (direzione ovest) fino all’incrocio con Via Simonelli, Via Santa Maria Mater Domini fino 

all’incrocio con Via A. Sebastiano, da Via A. Sebastiano a  bivio Tremensuoli lato sud, Via Sauro, Via 

Fontana di Vora lato ovest, variante Via Appia, Via Finadea; 

3^ sede farmaceutica: Marina di Minturno comprendente le seguenti vie: variante Via Appia (lato sud) da 

confine territoriale lato ovest a ponte su Via Bovari, Via Bovari, Via Santa Reparata fino a Via Pietro Fedele, 

Via Pietro Fedele, Piazza Monte d’Argento, Via Lungomare da piazza Monte d’Argento a Via Filippo 

Signore, Via Filippo Signore, Via Appia da bivio Via Filippo Signore a bivio Via Santa Reparata, Via P. 

Arenile, Via Monte d’Argento, Via Punta Fiume; 

4^ sede farmaceutica: Scauri centro comprendente le seguenti vie: Via Filippo Signore lato ovest, Via 

Lungomare da Piazza Filippo Signore e Rio Capo D’Acqua che segnerà il confine con il suo percorso dallo 

sbocco fino all’intersezione con la direttissima Roma–Napoli da incrocio (Rio Capo D’Acqua – Direttissima) 

lungo linea ferroviaria direzione est fino ad intersezione tangente Via Cistrelli, Via Olivella lato sul est fino a 

sottopassaggio ferroviario, Tremensuoli Vecchio, frazione Tremensuoli località Solacciano fino a confine 

seconda sede farmaceutica, Via Bovari lato ovest fino a Via Appia da incrocio Via Bovari a incrocio Via 

Filippo Signore; 

5^ sede farmaceutica: Scauri alto comprendente le seguenti vie: da sbocco Rio Capo D’Acqua lungo il suo 

percorso lato ovest fino ad intersezione con la direttissima Roma-Napoli, da intersezione Rio Capo D’Acqua 

direttissima Roma-Napoli lungo dette linee lato nord direzione est fino a sottopassaggio ferroviario Via 

Olivella, lungo il confine territoriale della quarta sede ad est fino a confine comunale lato ovest lungo tutto il 

confine del territorio comunale fino al Mar Tirreno comprendente le seguenti località: Monte D’Oro, Erta di 

Scauri, San Martino, Corpo di Cristo, Mass. Fusco, Via Lungomare, Torre di Scauri; 

6^ sede farmaceutica: Riviera di Levante: via Fico Tonda fino ad incrocio via Monte d’argento, Largo 

Bassani fino al mare, costa fino a foce Garigliano, via punta Fiume fino a Via Appia incrocio ponte 

Garigliano fino ad incrocio via Fico Tonda per una fascia di ampiezza di 50 metri lato monte. 
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COMUNE DI MONTE SAN BIAGIO 
 

1^ sede farmaceutica: ubicata nel centro capoluogo; 

2^ sede farmaceutica: in località Monte San Biagio Scalo, delimitata dai confini comunali Terracina, statale 

Appia fino all’incrocio con strada comunale Portella, Via Portella, tratto Via Provinciale Monte San Biagio, 

S. Manno fino all’incrocio con Via Carro, Via Carro fino all’incrocio statale Appia, Via Appia fino al 

comune di Fondi: 

 

COMUNE DI PONTINIA 
 

1^ sede farmaceutica: Corso Europa, tratto Via dei Volsci, prolungamento Via Paisiello, Via Paganini, Via 

Rossini, Via Leoncavallo, Via Donizetti, Via Mascagni e suo prolungamento direzione monti, Via Striscia, 

Via Lungo Botte, Via Migliara 49, S.S. Appia (Canale Linea Pio), Migliara 51, fiume Sisto, Largo 

Buonarroti, Via G. Cesare, Via Sisto V, Via Marconi, Corso Europa (ab. 3.920 circa); 

2^ sede farmaceutica: Corso Europa, tratto Via dei Volsci, prolungamento Via Paisiello, Via Paganini, Via 

Rossini, Via Leoncavallo, Via Donizetti, Via Mascagni e suo prolungamento direzione monti, Via Striscia, 

Via Lungo Botte, Via Migliara 49, S.S. Appia (Canale Linea Pio), Migliara 51, Strada Forestola, Strada San 

Martino, Strada Gricilli, confine comunale con il comune di Sezze, Migliara 48, S.S. Appia, Migliara 47 ½, 

Via Striscia, confine zona A di PRG Borgo Pasubio e suo prolungamento – Via Don Luigi Sturzo, Corso 

Europa (ab. 3.650 circa); 

3^ sede farmaceutica: dalla Migliara 51 sx alla Migliara 55 sx o Strada del confine a sinistra della S.S. Appia 

e dalla Migliara 51 dx alla Migliara 55 a destra della S.S. Appia (ab. 3.520 circa); 

4^ sede farmaceutica: confine zona A di PRG Borgo Pasubio e suo prolungamento (direzione monti), Via 

Striscia, Via Migliara 47 ½, S.S. Appia (Canale Linea Pio), Migliare 48, confini comunali con il comune di 

Sezze, Via Migliara 47, S.S. Appia (canale Linea Pio), Migliara 45, Fiume Sisto, Largo Buonarroti, Via G. 

Cesare, Via Sisto V, Via Marconi, Via Don Luigi Sturzo, confine zona A di PRG e suo prolungamento 

(direzione mare) (ab. 3.011 circa). 

 

COMUNE DI PONZA 

1^ sede farmaceutica: centro storico; 

2^ sede farmaceutica: centro storico. 

 

COMUNE DI PRIVERNO 
 

1^ sede farmaceutica: provinciale Roccasecca dei Volsci, Via Casaletto, Via del Crocifisso, Piazzale San 

Benedetto, Via San Giorgio, Via Consolare, Via Abbondanza, Via Monte Santa Chiara, Via Marini, Via San 

Vito e Stella, Via traversa Giacomo Matteotti, via traversa della Gaganica, Via San Martino, Via Madonna 

della Libera, Via Valle del Canneto Boschetto; 

2^ sede farmaceutica: Via Consolare, Via San Giorgio, Via L. Leo, Via del Crocifisso, provinciale 

Roccasecca dei Volsci, lungo canale Iavarone, strada di raccordo canale Iavarone, Via Madonna delle 

Grazie, Via Boschetto, Via della Delibera, Via San Martino, Via della Valle, Via Martiri di Avola, Via della 

Grotta, traversa della Grotta, traversa Guglielmo Marconi, Via San Cristoforo, Via Santa Chiara, Via 

Abbondanza, Via Principe Amedeo; 

3^ sede farmaceutica: ubicata in località Ceriara, delimitata da Via Madonna delle Grazie, strada statale n. 

156, Via del Gricillo, Via Perazzette, Via Fascia, Casale Boschetto, Colle Sogemereto, Colle Rotondo, Via 

Sparna, stradone Largo, Le Crete, Mezzagosto, Montalcide, Spadella, Via t: Rocchigiana (tratto 

Roccagorga); 

4^ sede farmaceutica: - rurale – zona Fossanova/San Martino Via Marittima II da incrocio con Via delle 

Cooperative; Via Mole Comuni II tratto, Via San Martino, da incrocio Via Traversa Pignatari, Via Villa 

Mery, Via delle Cooperative, Via Traversa dei Pignatari, Piazza Pignatari, Via Madonna della Delibera, Via 

Valle del Canneto, Fossanova Borgo Medievale, Fossanova Scalo Ferroviario. 

 

COMUNE DI SABAUDIA 
 

1^ sede farmaceutica – zona C: Strada Lungomare pontino – Strada sacramento – Strada Litoranea – Strada 

Migliara 49 – s.r. 148 Pontina – Strada Migliara 54 – Strada Litoranea – Via Principe Biancamano – Corso 
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Emanuele Filiberto Testa di Ferro – Via Cesare Battisti – Piazza santa Barbara – Piazza Circe – Via Principe 

di Piemonte – Via Conte Roso – Via Conte Verde – Piazza Roma – Via dei Bersaglieri – Via degli Artiglieri 

– Via Caterattino; 

2^ sede farmaceutica – zona B: Strada Litoranea dalla Chiesa di Molella – limite della foresta demaniale 

(porzione sotto la strada litoranea) fino alla sponda sud del Braccio della Carnarola del Lago di Paola – 

proiezione sulla Strada Lungomare pontino in corrispondenza con il Braccio della Carnarola – Strada 

Lungomare Pontino fino all’incrocio con Via Caterattino – Via Caterattino fino a Via degli Artiglieri – Via 

degli Artiglieri fino all’incrocio con Via dei Bersaglieri – Via dei Bersaglieri fino a Piazza Roma – da Piazza 

Roma su Corso Vittorio Emanuele III fino all’incrocio con Via Conte Verde – Via Conte Verde fino a Via 

Conte Rosso – Via Conte Rosso fino all’incrocio con Via Principe di Piemonte – Via Principe di Piemonte 

fino ad incrocio con Piazza Mafalda di Savoia – Piazza Mafalda di Savoia (retro Palazzo comunale) fino ad 

incrocio con Via Umberto I – Via Umberto I (lato sud palazzo comunale) fino incrocio con Piazza Circe – 

Piazza Circe fino incrocio con Via Cesare Battisti – Via Cesare Battisti fino all’incrocio con Via Emanuele 

Filiberto Testa di ferro – Via Emanuele Filiberto Testa di Ferro fino all’incrocio con Via Principe 

Biancamano – Via Biancamano fino all’incrocio con Strada Litoranea – Strada Litoranea direzione Molella 

fino all’incrocio con Strada Migliare 54 (cantoniera Pantalone) – Strada Migliare 54 fino all’incrocio con di 

s.r. 148 Pontina – s.r 148 Pontina fino a confine comunale lato Terracina – confine comunale lato Terracina 

fino all’intersezione con la Strada litoranea – Strada Litoranea fino alla Chiesa di Molella (intersezione con 

foresta demaniale); 

3^ sede farmaceutica – zona D: confine comunale con Terracina, Fiume Sisto, Strada Migliara 48, s.s. 148 

Pontina; 

4^ sede farmaceutica Zona E: Rio Martino, Fiume Sisto, Strada Migliara 48, s.r. 148 Pontina, Strada 

Migliara 49, Strada Litoranea, Strada Sacramento, Strada Lungomare Pontino; 

5^ sede farmaceutica – Zona A: Strada litoranea dalla Chiesa di Molella – limite della foresta demaniale 

(porzione sotto la strada litoranea) fino alla sponda sud del braccio della Carnarola del Lago di Paola- 

proiezione sulla Strada Lungomare Pontino in corrispondenza con il Braccio della Carnarola – Strada 

Lungomare Pontino fino al confine comunale su Torre Paola – Via Pedemontana fino all’incrocio con Strada 

Litoranea – Strada Litoranea fino all’intersezione con l’inizio della foresta demaniale retro Chiesa di 

Molella; 

5^ sede farmaceutica: comprensorio Molella _ Mezzomonte; 

6^ sede: - rurale – Sant’Andrea- Sacramento – Bella Farnia 

 

COMUNE DI SAN FELICE CIRCEO 
 

1^ sede farmaceutica: Zona compresa e delimitata dalle seguenti vie: da incrocio Via Gibraleon con Via 

Terracina, Viale Europa, Via Castelli, Via Terracina fino incrocio con Viale Regina Elena, Viale Regina 

Elena fino all’incrocio Via Monte Circeo, Via Monte Circeo fino incrocio Via della Pineta, Via Della Pineta 

fino incrocio Via Campo La Mola, Via Campo La Mola fino incrocio Via Sabaudia, Via Sabaudia, Viale T. 

Tittoni fino incrocio Via Terracina, Via Terracina fino Via Gibraleon/Via Delle Sirene; 

2^ sede farmaceutica: Zona compresa e delimitata dalle seguenti vie: incrocio Via Terracina con Via Regina 

Elena, Viale Regina Elena fino incrocio Via Monte Circeo, Via Monte Circeo fino incrocio Via della Pineta, 

Via della Pineta fino Via Litoranea, Via Litoranea fino a Via Migliara 58, (confine con il Comune di 

Terracina), via Mediana fino a incrocio Via Terracina, Via Terracina fino incrocio con Via Regina Elena 

compreso lato mare; 

3^ sede farmaceutica: Zona compresa e delimitata dalle seguenti vie: Centro Storico, tutta la zona Quarto 

Caldo, Via Torre Paola, (confine con il Comune di Sabaudia) fino incrocio via Litoranea, Via Litoranea fino 

incrocio Via Della Pineta, Via della Pineta fino incrocio Via Campo La Mola, Via Campo La Mola fino 

incrocio Via Sabaudia, Via Sabaudia,, Viale T. Tittoni fino incrocio via Terracina, Via Terracina fino 

incrocio Via Gibraleon/Via Delle Sirene, Via Gibraleon/Via Delle Sirene fino a Piazzale Cresci, Lungomare 

Circe, Via A. Bergamini (località il porto) fino al Centro Sorico. 

 

COMUNE DI SERMONETA 

 

1^ sede farmaceutica: - urbana – località Via le Pastine – Carrara 
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I confini sono delimitati dal confine geografico con i Comuni di Norma, Bassiano e Sezze, da Via 

Vaccareccia, da una porzione di Via le Pastine, da Via Anime Sante, da Via dell’Irto, Via Monticchio, Via 

del Sambuco, Via del Murillo, Via Fontana Murata e dalla linea ferroviaria Napoli-Roma. 

2^ sede farmaceutica: - rurale – località Sermoneta Scalo 

Confine geografico dei comuni di Cisterna di Latina, Via Vaccareccia, Via le Pastine, Via Anime Sante, Via 

dell’irto, Via Monticchio, Via del Sambuco, Via Murillo, Via Fontana Murata, linea ferroviaria Napoli-

Roma. 

3^ sede farmaceutica: Centro Storico (nucleo urbano) e residenti in Via San Francesco, Via Casai, Via 

Madonna delle Grazie, Via Sermonetana. 

 

COMUNE DI SEZZE 
 

1^ sede farmaceutica: urbana - Piazza De Magistris, Via Diaz, Via Roma, Via Porta Gioberti, Via Fanfara, 

Valle Sant’Andrea, Via Bassiano, Via Variante, Via Gattuccia, Via Valle Pazza, Via Murolungo, Pendici 

Monte Nero, Via della Pace, Via V. Petrara, Via San Bartolomeo, Via San Leonardo, Porta Sant’Andrea, Via 

Umberto, Via Pitti, Vic. Del Serpe, Vic. Tasso, Piazza de Magistris. (popolazione n. 4035); 

2^ sede farmaceutica: urbana -Piazza De Magistris, Vicolo Tasso, Vicolo del Serpe, Via Umberto, Porta 

Sant’Andrea, Via San Leonardo, Via San Bartolomeo, Via Villa Petrara, Sedia del Papa, Via Piagge Marine, 

Vic. Degli Scogli, Via Cavour, Via Diaz, Piazza De Magistris (popolazione n. 3994); 

3^ sede farmaceutica: rurale -Piazzale delle Regioni, Via Sicilia fino al confine Sermoneta, costa grande 

confine Sermoneta, Via Migliara 41, Via Appia, Via Campania, incrocio Via Napoli, Via Napoli lato sx 

fronte Sezze, Via Lombardia lato sx fino a Via Bergamo, Via Piemonte, Via Cuneo, Via Vercelli, Corso 

della Repubblica, Via Sicilia (popolazione n. 4.075); 

4^ sede farmaceutica: urbana -Via Cavour, Vicolo degli Scogli, Via dei Templi, Costicella, m. Grande, 

confine con Sermoneta, confine con Bassiano, Q. La Macchia, Via Fontana dell’Oro, Via Fontanelle, Via 

Bassiano, Valle S. Andrea, Via Fanfara, Via Gioberti, Via Roma, Via Cavour (popolazione n. 3.904); 

5^ sede farmaceutica: rurale - Via Collemeso, Via Fontanelle, Via Fontana dell’Oro, Quarto La Macchia, 

confine Bassiano, confine Carpineto, confine Roccagorga, Monte Nero, Via Murolungo, Via Valle Pazza, 

Via Gattuccia, Via Variante, Via Bassiano, Via Collemeso (popolazione n. 4.182); 

6^ sede farmaceutica: rurale - Piazzale delle Regioni, Via Calabria, Via Ninfina, Costa Capannaccio, Via 

Veneto, Via Lombardia lato dx fronte Sezze, Via Napoli (lato dx fronte Sezze), incrocio Fontana Acquaviva, 

Via Campania, Via Appia, Via Migliara 47, Ponte Ferraioli, Via Ceriara, Via Sorana, Via Colli, Via Mont 

Trevi (ritorno), Via Ceriara, Via Veneto fino a Piazzale delle Regioni (popolazione n. 4.089); 

7^ sede farmaceutica: - rurale – Crocemoschitto – Via Bassiano – Via Collemeso – Via Casali – Via Quarto 

La Macchia; 

8^ sede farmaceutica: - rurale – Ceriara – Ponte Ferraioli – Via Sorana – Via Foresta. 

 

COMUNE DI SONNINO 
 

1^ sede farmaceutica: centro urbano; 

2^ sede farmaceutica: località Sonnino Scalo; 

 

COMUNE DI TERRACINA 
 

1^ sede farmaceutica: Via Appia, Via Caposele, strada della Valle, Via Madonna della Neve, Piazzale 

Delibera, Monte Croce, Monte Giusta, confine con il comune di Monte San Biagio, Via Appia, Via 

Guglielmo Marconi, Via San Francesco Nuovo, Piazza Santa Domitilla, Via Appia; 

2^ sede farmaceutica: Viale Circe, Via Dante Alighieri, Via del Fiume, Via San Francesco Nuovo, Piazza 

Santa Domitilla, Via L. Manara, Via San Rocco, Via Bottasso, Via della Vittoria; 

3^ sede farmaceutica: Viale Circe, area portuale, spiaggia di Levante, confine con il comune di Fondi, Via 

Appia, Via Guglielmo Marconi, Via del Fiume, Via Dante Alighieri; 

4^ sede farmaceutica: Via Appia, Via L. Manara, Via San Rocco, Via Bottasso, Via Piegarello, Via Badino, 

Via Calvosa; 

5^ sede farmaceutica: Viale Circe, Viale della Vittoria, Via Bottasso, Via Piegarello, Via Badino, Via De 

Amicis, Via Sicilia; 
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6^ sede farmaceutica: Viale Circe, Via Sicilia, Via De Amicis, Via Calvosa, Via Mortacino, Via Leonardo 

Da Vinci, Via Tintoretto, Via Signorelli, Via Toscana; 

7^ sede farmaceutica: Via Appia, strada statale 148 Mediana, Via Mortacino, Canale Portatore, fascia 

costiera fino al confine con il comune di San Felice Circeo, confine con il comune di Sabaudia e con il 

comune di Pontinia; 

8^ sede farmaceutica: Via Appia, Strada di Ponte Alto, Monte Leano, Campo Soriano, confine con il 

comune di Sonnino, confine con il comune di Pontinia; 

9^ sede farmaceutica: Viale Circe, Via Toscana, Via Signorelli, Via Tintoretto, Via Leonardo da Vinci, Via 

Mortacino, Via Appia, strada statale 148 Mediana, Via Mortacino, canale Portatore; 

10^ sede farmaceutica: Via Appia, Via Caposele, strada della Valle, Via Madonna della Neve, Piazzale 

Delibera, Monte Croce, Monte Giusto, confine con il comune di Monte San Biagio, confine con il comune di 

Sonnino, Campo Soriano, Monte Leano, strada Ponte Alto; 

11^ sede farmaceutica: Urbana – Fascia costiera, S.R. 148 Pontina (da Via Badino Vecchia al confine con il 

comune di Sabaudia), Via S. F. Circeo fino al confine con il comune di S. Felice Circeo (Via Mediana 

Vecchia, San Vito) e Fascia interna (Migliare 55 e 56, inclusa Via Migliara 58 lato mare); 

12^ sede: - urbana - zona San Vito; 

13^ sede: - urbana - zona Calcatore. 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2023, n. G02667

Iscrizione elenchi Professioni Turistiche della Regione Lazio - GUIDA TURISTICA, ACCOMPAGNATORE
TURISTICO ed INTERPRETE TURISTICO - Legge regionale n. 50 del 19 aprile 1985 e ss.mm.ii. -
Attuazione art. 19 Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. ii. - Approvazione modulistica
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Iscrizione elenchi Professioni Turistiche della Regione Lazio – GUIDA TURISTICA, 

ACCOMPAGNATORE TURISTICO ed INTERPRETE TURISTICO - Legge regionale n. 50 del 19 

aprile 1985 e ss.mm.ii. - Attuazione art. 19 Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. ii. – Approvazione 

modulistica  

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Formazione, professioni turistiche e tutela del turista; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 19 aprile 1985 n. 50 e ss.mm.ii. “Disciplina della professione di guida, 

accompagnatore ed interprete turistico” con particolare riferimento all’art. 21 

 

VISTA la Legge n. 241/1990 e s.m.i. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" con particolare riferimento all’art.19 

 

RICHIAMATO l'art. 19 della L. n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. che prevede, tra l'altro, che ogni 

autorizzazione, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività 

imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento 

dei requisiti e presupposti richiesti dalla Legge è sostituito da una segnalazione dell'interessato, 

corredata dalle attestazioni o dichiarazioni indicate nell'articolo in questione; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13 e ss.mm.ii. “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 208 del 7 maggio 2018 relativa al conferimento 

dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia Regionale del Turismo, ora con novazione n. 27185 del 

26 ottobre 2022, della Direzione Regionale Turismo al dott. Roberto Ottaviani; 

 

VISTO l’atto di Organizzazione n. G09260 del 12/07/2021 avente ad oggetto Conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Formazione, Professioni Turistiche e Tutela del turista” 

dell’Agenzia regionale del Turismo, ora Direzione Regionale Turismo, al dott. Riccardo Micheli, 

successivamente confermato con Determinazione n. G13080/2022;  

 

 

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 31 dicembre 2015 “Legge di stabilità regionale 2016” - 

pubblicata sul BUR n. 105 del 31 dicembre 2015 - ed in particolare l’art. 7 recante “Disposizioni 

attuative della Legge 7 aprile 2014 n. 56 concernente: Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

province, sulle unioni e fusioni di comuni‟ e successivo riordino delle funzioni e di compiti di Roma 

Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei Comuni. Disposizioni in materia di 

personale”; 

 

 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 802 di 903



VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016 avente ad oggetto: “Legge 

Regionale 31 dicembre 2015 n. 17 Legge di stabilità regionale 2016 - attuazione disposizioni di cui 

all’art. 7, comma 8, che, nel disciplinare il subentro della Regione Lazio nell’esercizio delle funzioni 

non fondamentali ivi riportate, individua nell’Agenzia Regionale del Turismo, ora Direzione 

Regionale Turismo, a decorrere dalla data di pubblicazione della delibera stessa, la struttura Regionale 

competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di turismo; 

 

CONSIDERATO che l’iscrizione negli elenchi delle professioni turistiche della Regione Lazio di 

Guida Turistica, Accompagnatore Turistico ed Interprete Turistico dipende dall’accertamento di 

requisiti e presupposti richiesti dalla legge; 

 

CONSIDERATO che l'art. 19 della L. n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. che prevede, tra l'altro, 

che ogni autorizzazione, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio 

di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 

dall'accertamento dei requisiti e presupposti richiesti dalla Legge è sostituito da una segnalazione 

dell'interessato, corredata dalle attestazioni o dichiarazioni indicate nell'articolo in questione; 

 

 

RICHIAMATI i requisiti previsti dal combinato disposto di cui agli artt. 7, 15 e 21 della Legge 

Regionale 19 aprile 1985 n. 50 e ss.mm.ii per poter procedere all’iscrizione negli elenchi delle 

professioni turistiche della Regione Lazio:  

 

RITENUTO di poter procedere all’applicazione dell’art. 19 della L. n. 241/90 “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e 

ss.mm.ii. in merito alle iscrizioni negli elenchi delle professioni turistiche della Regione Lazio; 

 

VISTA la modulistica predisposta, onde consentire agli interessati rispettivamente di: 

a) presentare la SCIA e dichiarare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa, 

b) comunicare la cessazione dell’attività - cancellazione dall’elenco delle professioni turistiche 

della Regione Lazio; 

c) richiedere la modifica dei dati personali presenti negli elenchi di cui sopra; 

d) richiedere la ristampa della tessera professionale per furto/smarrimento;   

 

RITENUTO di approvare la modulistica predisposta, onde consentire agli interessati rispettivamente 

di: 

a) presentare la SCIA e dichiarare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa, 

b) comunicare la cessazione dell’attività - cancellazione dall’elenco delle professioni turistiche 

della Regione Lazio; 

c) richiedere la modifica dei dati personali presenti negli elenchi di cui sopra; 

d) richiedere la ristampa della tessera professionale per furto/smarrimento;   

documentazione allegata al presente atto e del quale costituisce parte integrante (Allegati A) B) C) 

D)); 

 

DATO ATTO che dal presente provvedimento non derivano obbligazioni finanziarie a carico del 

bilancio Regionale; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e confermati: 
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DI PROCEDERE all’applicazione dell’art. 19 della L. n. 241/90 “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. in 

merito alle iscrizioni negli elenchi delle professioni turistiche della Regione Lazio;   

 

 

DI APPROVARE la modulistica predisposta, onde consentire agli interessati rispettivamente di: 

a) presentare la SCIA e dichiarare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa, 

b) comunicare la cessazione dell’attività - cancellazione dall’elenco delle professioni turistiche 

della Regione Lazio; 

c) richiedere la modifica dei dati personali presenti negli elenchi di cui sopra; 

d) richiedere la ristampa della tessera professionale per furto/smarrimento;   

documentazione allegata al presente atto e del quale costituisce parte integrante (Allegati A) B) C) 

D)); 

 

 

DI DARE ATTO che dal presente provvedimento non derivano obbligazioni finanziarie a carico del 

bilancio Regionale. 

 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino ufficiale telematico della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it. 

 

 
 

                                                                                       Il Direttore Regionale  

                                                                                                      Dott. Roberto OTTAVIANI  
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Modulo da presentare per singola professione  

 

 
                Iscrizione nell’Elenco delle Professioni Turistiche della Regione Lazio 

   Rinnovo Iscrizione nell’Elenco delle Professioni Turistiche della Regione Lazio 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI 
ATTI DI NOTORIETA’ 

    (sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire - artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000)

COGNOME _____________________________________ NOME_______________________________________ 

CODICE FISCALE 

NATO/A A _____________________________PR. STATO

IL CITTADINANZA

ESTREMI DOCUMENTO DI SOGGIORNO
                                                                                                                                                 (se cittadino non UE) 

RILASCIATO DA ___________________________________IL    

SCADENZA 

RESIDENTE IN _________________________    PR. STATO         

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

DOMICILIATO1 IN _________________________    PR. STATO        

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

PEC________________________________________  MAIL ________________________________________________ 

 

RECAPITO TELEFONICO ________________________________________________________________ 
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Al fine di  

Iniziare l’attività di: 

 GUIDA TURISTICA 

 ACCOMPAGNATORE TURISTICO 

 INTERPRETE TURISTICO 

OVVERO 

Al fine di  

 Rinnovare l’iscrizione nell’elenco di:  

   GUIDA TURISTICA già titolare della tessera n._______ rilasciata dalla Regione Lazio scadenza ________ 

  ACCOMPAGNATORE TURISTICO già titolare della tessera n._______ rilasciata dalla Regione Lazio scadenza 

________ 

 INTERPRETE TURISTICO già titolare della tessera n._______ rilasciata dalla Regione Lazio scadenza 

________ 

nella Regione Lazio, consapevole delle sanzioni amministrative e penali cui può incorrere in caso di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci come previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 

sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARA 

 di godere dei diritti civili e politici;

 di non aver riportato condanne penali, per le tipologie di reato rilevanti per la professione di guida turistica, 

accompagnatore turistico, interprete turistico tali da comportare l'interdizione, anche temporanea, all'esercizio 

della professione, fatto salvo il caso dell'eventuale riabilitazione successivamente intervenuta; 

di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 16 della Legge Regionale n° 50 del 19 aprile 1985 e 

ss.mm.ii.  in quanto: 

ha conseguito l’abilitazione all’esercizio dell’attività di ____________________________________2 rilasciata     

dalla Regione ____________________/Provincia ____________________________________________ 

     con provvedimento n° ___________________del  

 

indicare di seguito le lingue straniere per le quali si è ottenuta l’abilitazione  

ABILITAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

1) __________________________; 

2) __________________________; 

3) __________________________; 

4) __________________________; 

5) __________________________;  

aver ottenuto l’estensione linguistica a seguito di esame presso la Regione/Provincia______________________ 

  con provvedimento n° __________________   del  (indicare eventuali lingue 

straniere per le quali è stata riconosciuta l’estensione dopo l’abilitazione all’esercizio della professione): 

1) __________________________; 

2) __________________________; 

3) __________________________; 
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pertanto, 

CHIEDE 

l’iscrizione nell’elenco      rinnovo iscrizione  

   GUIDE TURISTICHE 

  ACCOMPAGNATORI TURISTICI 

 INTERPRETI TURISTICI 

della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 21 della Legge della Regione Lazio n. 50 del 19 aprile 1985 e ss.mm.ii. ed il 

rilascio del tesserino personale di riconoscimento 

AUTORIZZA 
 

Autorizzazione al trattamento dei dati personali ai fini della pubblicazione sull’elenco on-line delle 
Professioni Turistiche. (ai sensi D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e dell’art.13 GDPR)  

 

La Regione Lazio al trattamento dei seguenti dati personali: 

Professione _____________________________________3 

COGNOME _____________________________________ NOME_______________________________________ 

NATO/A A _____________________________PR. STATO

IL 

 

LINGUE AUTORIZZATE  

1) ___________________________ 

2) ___________________________ 

3) ___________________________ 

4) ___________________________ 

5) ___________________________ 

 

RECAPITO TELEFONICO__________________________ MAIL __________________________________________ 

ai fini dell’inserimento degli stessi nei siti internet dell’Amministrazione, per facilitare la reperibilità del 

professionista da parte dell’utenza, nel rispetto dei principi enunciati dal D.Lgs. 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” e dal Regolamento Europeo . 
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EX ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTI DI 
NOTORIETA’ 

    (sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire - artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000)

COGNOME _____________________________________ NOME_______________________________________ 

CODICE FISCALE 

NATO/A A _____________________________PR. STATO

IL CITTADINANZA

ESTREMI DOCUMENTO DI SOGGIORNO
                                                                                                                                                 (se cittadino non UE) 

RILASCIATO DA ___________________________________IL    

SCADENZA 

RESIDENTE IN _________________________    PR. STATO         

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

PEC________________________________________  MAIL ________________________________________________ 

RECAPITO TELEFONICO ________________________________________________________________ 

TITOLARE DELLA TESSERA DI:  
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La cancellazione del proprio nominativo dall’elenco regionale: ____________________________________
                                                                                                                             (indicare la professione)
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EX ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016 
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Modulo da presentare per singola professione  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI 

ATTI DI NOTORIETA’ 

    (sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire - artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000)

COGNOME _____________________________________ NOME_______________________________________ 

CODICE FISCALE 

NATO/A A _____________________________PR. STATO

IL CITTADINANZA

ESTREMI DOCUMENTO DI SOGGIORNO
                                                                                                                                                 (se cittadino non UE) 

RILASCIATO DA ___________________________________IL    

SCADENZA 

RESIDENTE IN _________________________    PR. STATO         

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

DOMICILIATO1 IN _________________________    PR. STATO        

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

PEC________________________________________  MAIL ________________________________________________ 

RECAPITO TELEFONICO ________________________________________________________________ 
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TITOLARE DELLA TESSERA PROFESSIONALE DI  

 di godere dei diritti civili e politici;

 di non aver riportato condanne penali, per le tipologie di reato rilevanti per la professione di guida turistica, 

accompagnatore turistico, interprete turistico, tali da comportare l'interdizione, anche temporanea, all'esercizio 

della professione, fatto salvo il caso dell'eventuale riabilitazione successivamente intervenuta. 

La modifica dei dati personali pubblicati nell’elenco regionale ____________________________________
                                                                                                                                              (indicare la professione) 

AUTORIZZA 
 

Autorizzazione al trattamento dei dati personali ai fini della pubblicazione sull’elenco on-line delle 
Professioni Turistiche. (ai sensi D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. e dell’art.13 GDPR)  

 

La Regione Lazio al trattamento dei seguenti dati personali: 

Professione _____________________________________2 

COGNOME _____________________________________ NOME_______________________________________ 

NATO/A A _____________________________PR. STATO

IL 

 

LINGUE AUTORIZZATE  

1) ___________________________ 

2) ___________________________ 

3) ___________________________ 

4) ___________________________ 

5) ___________________________ 

 

RECAPITO TELEFONICO__________________________ MAIL __________________________________________ 

ai fini dell’inserimento degli stessi nei siti internet dell’Amministrazione, per facilitare la reperibilità del 

professionista da parte dell’utenza, nel rispetto dei principi enunciati dal D.Lgs. 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali” e dal Regolamento Europeo . 
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EX ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 816 di 903



09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 817 di 903



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTI DI 
NOTORIETA’ 

    (sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire - artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000)

COGNOME _____________________________________ NOME_______________________________________ 

CODICE FISCALE 

NATO/A A _____________________________PR. STATO

IL CITTADINANZA

ESTREMI DOCUMENTO DI SOGGIORNO
                                                                                                                                                 (se cittadino non UE) 

RILASCIATO DA ___________________________________IL    

SCADENZA 

RESIDENTE IN _________________________    PR. STATO         

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

DOMICILIATO1 IN _________________________    PR. STATO        

INDIRIZZO ________________________________________________ N. _________ C.A.P. 

PEC________________________________________  MAIL ________________________________________________ 

 

RECAPITO TELEFONICO ________________________________________________________________ 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 818 di 903



 
 
 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 819 di 903



EX ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE n. 679 del 2016 
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Enti Locali
Province

Provincia di Latina

Avviso 27 febbraio 2023, n. 8469

R.R. 1/2022 - D.G.R. 117/2020 - L.R. 53/98 - R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 -  Pubblicazione ai sensi del
Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1 - Avviso rilascio della  Concessione Demaniale ai soli fini
idraulici - Fasc. OI n. 3014/2021.  Richiedente: BRIDGESTONE EUROPE NV/SA,
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Prot. 8469 del 27/02/2023  

 

PROVINCIA DI LATINA  

SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA E PIANIFCAZIONE TERRITORIALE 

OGGETTO: R.R. 1/2022 – D.G.R. 117/2020 - L.R. 53/98 -  R.D. 523/1904 - R.D. 368/1904 – 

Pubblicazione ai sensi del Regolamento Regionale 3 gennaio 2022 n. 1 - Avviso rilascio della 

Concessione Demaniale ai soli fini idraulici - Fasc. OI n. 3014/2021. 

Richiedente: BRIDGESTONE EUROPE NV/SA,  

Il Dirigente rende noto che con atto prot. 7548 del 21/02/2023, ha rilasciato alla Società 

BRIDGESTONE EUROPE NV/SA, l’Autorizzazione/Concessione ai soli fini idraulici relativa a n. 9 

tombini, n. 3 scarichi, vasca di laminazione, sistemazioni spondali senza titolo, n. 2 tombini esistenti 

senza titolo, con canone demaniale annuale pari ad € 29500,35 (ventinovemilacinquecento/35). 

Inoltre, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., si specifica quanto segue: 

Amministrazione competente: Provincia di Latina; 

Oggetto del procedimento: Richiesta di rinnovo di Autorizzazione/Concessione ai soli fini idraulici di 

aree appartenenti al demanio idrico/fluviale prot. 31633 del 01/08/2019 , relativa a n. 9 tombini, n. 3 

scarichi, vasca di laminazione”. 

Responsabile del procedimento: Geom. Angela Calisi 

Luogo di presa visione degli atti: Provincia di Latina - Settore Edilizia Scolastica e Pianificazione 

Territoriale, Via Don Minzoni n.7, Latina. 

 

IL DIRIGENTE 

F.to: Ing. Massimo Monacelli  
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Enti Locali
Comuni

Comune di Latina

Avviso 24 febbraio 2023, n. 1

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA relativa al Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA).
COMUNICAZIONE DI AVVIO DELLA CONSULTAZIONE ai sensi degli artt. 13 comma 5 e 14 del D.Lgs.
n. 152/2006.  Autorità Procedente: COMUNE DI LATINA

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 824 di 903



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
relativa al Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA)

COMUNICAZIONE DI AVVIO DELLA CONSULTAZIONE
ai sensi degli artt. 13 comma 5 e 14 del D.Lgs. n. 152/2006 

Autorità Procedente : COMUNE DI LATINA

AVVISO AL PUBBLICO 

Il Comune di Latina comunica l’avvio, ai sensi degli artt. 13 comma 5 e 14 del D.Lgs. n. 152/2006,
della consultazione per la procedura di Valutazione Ambientale Strategica relativa al PIANO DI
UTILIZZAZIONE  DEGLI  ARENILI  (PUA),  adottato  con  Delibera  del  Commissario
Straordinario,  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale,  n°  214/2022  del  28/12/2022,  avente  per
oggetto:  “Adozione  del  Piano  di  Utilizzazione  degli  Arenili  Comunale  (PUA)  e  del  Rapporto
Ambientale  (Valutazione  Ambientale  Strategica)”,  di  cui  all’istanza  di  avvio  della  procedura  di
Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi dell’art. 13 comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006, presentata
il 12/02/2021, prot. n. 19611, e assunta al protocollo regionale al n. 139387 del 12/02/2021.

Descrizione del piano e dei suoi possibili effetti ambientali:
Il  Piano  di  Utilizzazione  degli  Arenili  (PUA)  del  Comune  di  Latina  è  lo  strumento  di
programmazione e regolamentazione del bene demaniale per fini turistico ricreativi, in un regime di
compatibilità con gli obiettivi di tutela e salvaguardia dell’ambiente costiero, ed è conforme alle
disposizioni contenute nel Piano di Utilizzazione del Demanio Marittimo Regionale.
Il PUA disciplina gli ambiti demaniali marittimi dell’intero territorio comunale, escluse le aree del
demanio della navigazione interna, del mare territoriale e le strutture portuali.
Sono  escluse  dall’ambito  del  PUA,  le  aree  demaniali  riservate  a  Enti  Statali/Forze  Armate  di
preminente interesse nazionale.
Il PUA pianifica le aree demaniali marittime in coerenza con le tipologie di utilizzazione previste
dal Regolamento Regionale del 12 agosto 2016 n. 19, ed in particolare la realizzazione e/o gestione
di:
a) stabilimenti balneari;
b) spiagge libere con servizi;
c) spiagge libere;
d) punti d'ormeggio;
e) attività ricreative e sportive.
Il PUA nel disciplinare l’utilizzo delle aree demaniali marittime per finalità turistico ricreative, tiene
conto nell’organizzazione dell’arenile anche dello stato di fatto e delle previsioni urbanistiche e
paesistiche del territorio urbano immediatamente attiguo.
Il PUA suddivide l’area in ambiti omogenei caratterizzati dall’indice di antropizzazione e sulla base
di criteri morfologici e ambientali, ovvero:
- Ambito Omogeneo n. 1: “Tratto A – Foce Verde – Capo Portiere”;
- Ambito Omogeneo n. 2: “Tratto B – Capo Portiere – Rio Martino”.
Fanno parte dell’Ambito Omogeneo n. 1 i seguenti lotti divisi per tipologie di utilizzazione:

1) Aree Demaniali Marittime per finalità turistico - ricreative già concessionate ai privati:
2) Aree  Demaniali  Marittime riservate  ad  Enti  Statali/Forze  Armate  ai  sensi  del  D.P.C.M

21.12.2015:
3) Aree Demaniali Marittime per finalità turistico ricreative di progetto:

Spiagge  Libere  (SL);  Spiagge  Libere  con  Servizi  (SLS)  caratterizzate  da  accessibilità
ottimale; Spiagge Libere con Servizi (SLS) destinate prevalentemente alla pratica di sport
legati  al  mare;  Spiaggia Libera con Servizi  (SLS) destinata  prevalentemente ad ospitare
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animali  da  affezione;  Spiaggia  Libera  con  Servizi  (SLS)  destinata  prevalentemente  ad
ospitare eventi; Stabilimento Balneare (SB) caratterizzato da accessibilità ottimale; Punti di
Ormeggio (PO): Lotto A2 (Area demaniale marittima destinata alaggio pubblico).

Fanno parte dell’Ambito Omogeneo n. 2 i seguenti lotti divisi per tipologie di utilizzazione:
4) Aree Demaniali Marittime per finalità turistico - ricreative già concessionate ai privati;
5) Aree Demaniali Marittime per finalità turistico ricreative di progetto: 

Spiagge Libere in area del Parco Nazionale del Circeo – Zona B1 (SL); Spiagge Libere con
Servizi (SLS) destinate prevalentemente alla pratica di sport legati al mare; Spiagge Libere
con Servizi (SLS) caratterizzate da accessibilità ottimale.

All’interno della Valutazione Ambientale Strategica sono riportate le azioni e le misure previste per
impedire, ridurre e compensare gli eventuali effetti negativi sull’ambiente. 

Ai sensi dell’art.10, comma 3, del D.Lgs. n.152/2006, il procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica è integrato dalla Valutazione di Incidenza di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 in quanto
l’area del Piano di Utilizzazioni degli Arenili è interessata dalla ZPS IT6040015 “Parco Nazionale
del  Circeo”  e  dalla  ZSC IT6040018  “Dune  del  Circeo”,  che  include  tutta  la  fascia  dunale  di
Sabaudia e Latina. A mare sono presenti la ZSC IT6000012 "Fondali tra Capo Portiere e Lago di
Caprolace (foce)"  e la  ZSC IT6000011 “Fondali  tra  Torre Astura e  Capo Portiere”.  Alle  spalle
dell’area di interesse,  ma non interferita da essa,  è presente,  inoltre,  la ZSC IT6040012 “Laghi
Fogliano, Monaci, Caprolace e Pantani dell’Inferno”.

La documentazione relativa al Piano di Utilizzazione degli Arenili e del Rapporto Ambientale
è consultabile presso il sito istituzionale del Comune di Latina – Sezione Edilizia Privata e
Urbanistica  - sottosezione Urbanistica -  mediante il seguente link:

https://www.comune.latina.it/2022/12/27/pua-elaborati-piano-di-utilizzazione-degli-arenili/

https://www.comune.latina.it/2022/12/27/pua-rapporto-ambientale-vas/

Ai sensi dell’art.  14 del  D.Lgs.  n.  152/2006  entro il  termine di quarantacinque giorni dalla
pubblicazione del presente Avviso al Pubblico, chiunque abbia interesse può prendere visione
della proposta di Piano e del relativo Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica e presentare
proprie  osservazioni  in  forma  scritta,  in  formato  elettronico,  anche  fornendo  nuovi  o  ulteriori
elementi  conoscitivi  e  valutativi,  indirizzandoli  all’Autorità  Competente  in  materia  di  VAS  e
all’Autorità Procedente, mediante PEC agli indirizzi:

vas@regione.lazio.legalmail.it

protocollo@pec.comune.latina.it

Latina,  24  febbraio 2023      
 l’ Autorità Procedente
 Il Dirigente del Servizio 

           (arch. Stefano GARGANO) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Deliberazione 29 dicembre 2022, n. 1392

Approvazione Graduatoria Definitiva dei Medici Specialisti valevole per l'anno 2023
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Deliberazione 29 dicembre 2022, n. 1393

Approvazione Graduatoria Definitiva dei Medici Veterinari valevole per l'anno 2023
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL LATINA

Deliberazione 29 dicembre 2022, n. 1394

Approvazione Graduatoria Definitiva dei Professionisti (Biologi, Psicologi e Psicoterapeuti) valevole per
l'anno 2023
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI, PROVA SCRITTA E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO
DETERMINATO PER C.P.S. - TECNICO DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA -  CAT. D.
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 –  02100 RIETI -  Tel. 0746.2781 – PEC: asl.rieti@pec.it 

  C.F. e P.I. 00821180577 

 

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI, PROVA SCRITTA E COLLOQUIO, PER 

L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO PER C.P.S. – TECNICO DELLA 

RIABILITAZIONE PSICHIATRICA –  CAT. D. 

 

 In esecuzione della deliberazione n. 1120/DG del 05.12.2022 della ASL di Rieti esecutiva ai 

sensi di legge, è indetto Avviso Pubblico per titoli, prova scritta e colloquio, per l’assunzione a tempo 

determinato per C.P.S. – Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica, Cat. D. 

 

 Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la 

partecipazione dei concorrenti e la conclusione della presente procedura selettiva sono quelle previste 

dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 487 del 09/05/1994 e dal Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 220 del 27/03/2001. 

A norma dell’art. 7, comma 1, del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165 e s.m.i. è garantita pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 

Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Comparto Sanità 

del SSN e dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 

 

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare all’Avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 

cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria 

(art. 38 D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.); 

2. Idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego con la osservanza delle 

norme in tema di categorie protette é effettuato, a cura dell’Azienda, prima dell'immissione in 

servizio. 
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3.Diploma di Laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica abilitante alla professione Sanitaria 

di Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica (L/SNT2 Classe delle Lauree in professioni Sanitarie della 

Riabilitazione) ovvero i diplomi e gli attestati conseguiti in base al precedente ordinamento 

riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini 

dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici (D.M. 27/07/2000); 

4. Iscrizione all’Albo professionale, ove previsto; 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione delle domande di ammissione. 

Non possono accedere all’ impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 

siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 

l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

 

DOMANDE DI AMMISSIONE 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte usando lo schema esemplificativo riportato in calce, 

devono essere inviate al Direttore Generale dell’Azienda ASL di Rieti mediante posta elettronica 

certificata. 

Il bando è pubblicato sul Bollettino della Regione Lazio e sul portale Aziendale, nella Sezione 

Concorsi. 

La scadenza per l’invio della domanda di partecipazione corrisponde al 20° giorno successivo a quello 

della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, a pena di 

esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno successivo 

non festivo. 

La domanda dovrà essere inviata esclusivamente a mezzo Posta Elettronica Certificata, entro e non 

oltre le ore 23:59 del giorno corrispondente al termine di scadenza all’indirizzo di posta 

appositamente dedicato pec: avvisotecnicodellariabilitazionepsichiatrica@pec.it indicando 

nell’oggetto “Avviso Pubblico per Titoli, Prova Scritta e Colloquio per l’assunzione a tempo 

determinato per CPS –“Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica”. 

La casella di posta elettronica certificata utilizzata dal candidato si intende automaticamente eletta a 

domicilio informatico.  

Qualora in considerazione dei titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche 

inviare un unico file formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato 

winzip o winrar utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione del peso di ogni 

file. 
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Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio e pertanto non è ammessa la 

presentazione di documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle domande ed è priva di 

effetto la riserva di presentazione successiva eventualmente espressa dal candidato. 

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda; la mancata apposizione della firma in calce 

alla domanda determina l’esclusione dall'Avviso e tale mancanza non può in alcun modo essere 

sanata. 

L’Azienda non assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, 

né per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del 

concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione della variazione dell’indirizzo indicato nella 

domanda, né per eventuali disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza 

maggiore. 

Si rende noto che le domande inviate prima della pubblicazione del presente bando nel BUR Lazio e 

quelle inviate dopo la data di scadenza non saranno ritenute valide. 

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta dell’Avviso cui si riferisce) 

gli aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e ss.mm.ii., consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

DPR445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 

b) la cittadinanza di uno stato membro, OVVERO: 

- di non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare di un 

cittadino di uno stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto soggiorno o diritto 

permanente (allegare copia della Carta di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno 

aisensi del D. Lgs 30/06.02.2007), OVVERO 

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 

lungoperiodo (allegare copia di tale documento) OVVERO 

- di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (allegare copia 

deldocumento attestante il possesso di tali requisiti); 

c) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o 

della cancellazione dalle liste medesime; 

d) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

e) le eventuali condanne penali riportate (la dichiarazione va resa anche se negativa); 

f) il possesso dei titoli richiesti come requisiti di ammissione ai punti 3) e 4), (nella dichiarazione dei 

titoli di studio deve essere indicata la data esatta del conseguimento e della sede, la denominazione 

completa dell’Istituto presso il quale sono stati conseguiti nonché, nel caso di conseguimento 
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all’estero, degli estremi del riconoscimento rilasciato dalle autorità competenti con il quale ne è stato 

disposto il riconoscimento in Italia); 

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985), nonché il 

periodo di effettuazione e le mansioni svolte, lo stesso vale per il servizio civile; 

h) i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni ed eventuali cause di 

risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio 

presso pubbliche amministrazioni; 

i) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza di legge nella nomina previsti dall’art. 5 del 

DPR487/1994, e ss.mm.ii; 

i) che le dichiarazioni rese sono documentabili; 

l) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione: indirizzo pec utilizzato per l’invio 

della domanda; 

Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104, l'ausilio necessario per l'espletamento delle prove 

in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi; 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI SPECIFICI DI 

PARTECIPAZIONE 

Nella domanda di partecipazione all’Avviso i candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 

specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di seguito, mediante apposita dichiarazione 

sostitutiva (vedi fac simile allegato): 

Titolo di studio necessario: Diploma di Laurea in Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica abilitante 

alla professione Sanitaria di Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica (L/SNT2 Classe delle Lauree 

in professioni Sanitarie della Riabilitazione) ovvero i diplomi e gli attestati conseguiti in base al 

precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma 

universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici (D.M. 

27/07/2000); 

I titoli di studio conseguiti all’estero, devono avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine 

utile per la presentazione delle domande di partecipazione all’Avviso, il riconoscimento al titolo 

italiano rilasciato dalle competenti autorità, pena esclusione. 

 

ALTRE DICHIARAZIONI 

La dichiarazione in merito ai documenti e titoli, ulteriormente posseduti dal candidato rispetto ai 

requisiti di cui sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, deve essere contenuta nel curriculum. 
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE alla domanda 

Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato quanto segue: 

1. Curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in carta libera; 

2. Elenco in carta libera, datato e firmato, di eventuali documenti presentati, numerati 

progressivamente in relazione al corrispondente titolo; 

3. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo oggetto 

dell’Avviso, devono essere edite a stampa e pertanto essere comunque presentate, avendo cura di 

evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, purché il candidato, mediante 

dichiarazione sostitutiva resa secondo le modalità specificate, dichiari che le stesse sono conformi 

all’originale; 

4. Fotocopia di un documento di identità in corso di validità.  

 

OBBLIGO DI UTILIZZO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in particolare alle modifiche apportate con Legge 

183/2011 alDPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 74 comma 2, lett. c - bis): 

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali 

e fatti sono valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati; 

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 

certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 

47 DPR 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di atto 

di notorietà); costituisce violazione dei doveri d’ufficio la richiesta e l’accettazione di 

certificati o di atti di notorietà. 

 

I candidati devono formulare la domanda di partecipazione utilizzando la modulistica allegata 

al presente bando. La corretta e completa compilazione della domanda e del curriculum 

secondo i fac-simile proposti consente infatti all’Azienda di disporre di tutte le informazioni 

utili rispettivamente per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione e per la 

successiva valutazione dei titoli. 

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è 

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari che consentano una corretta 

valutazione. 
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MODALITÀ GENERALI PER IL RILASCIO DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 DPR 445/2000) e le dichiarazioni sostitutive di 

atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000): devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 

Curriculum formativo e professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 

atto di notorietà, seguendo il fac simile allegato, corredato da unica fotocopia fronte retro di un valido 

documento di identità.  

I candidati sono pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente disposizione. 

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso 

di dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre 

alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

L’Azienda/Ente è tenuta ad effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., 

anche a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive ed a trasmetterne le risultanze all’autorità competente. 

In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la 

decadenza dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti 

Autorità Giudiziarie, ai Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza.  

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni previsti dalla 

certificazione che sostituiscono.  

Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 

sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. 

 

MODALITÀ DA SEGUIRE PER LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE: 

- le dichiarazioni relative al titolo di studio, abilitazione, etc., devono indicare la struttura presso la 

quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la votazione riportata 

e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di 

scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione all’ Avviso, il 

riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità; 

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 

denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; la natura giuridica del 

rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, lavoro interinale) se trattasi di rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale (in questo caso 

specificare la percentuale o il numero di ore settimanali); categoria e profilo professionale; periodo 

di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché eventuali periodi di 

interruzione del rapporto e loro motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 DPR 
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761/1979, con precisazione della misura dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per i 

servizi prestati presso il SSN; motivo di cessazione del rapporto; 

- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di 

carriera valutabili ai sensi della normativa vigente, occorre che gli interessati specifichino, oltre a 

tutte le informazioni di cui al punto precedente, anche il riconoscimento al servizio italiano, rilasciato 

dalle autorità competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto entro la data di 

scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 

valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, DPR .220/2001 indicando, oltre all’esatto 

periodo di servizio prestato;  

- per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o 

a progetto o lavoro interinale, è necessario che il candidato specifichi: l’esatta denominazione e 

indirizzo del committente, il profilo professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, la 

struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la data di inizio della collaborazione e l’eventuale 

data di termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o mensile, l’oggetto del contratto o del 

progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione; 

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura, è necessario che l’aspirante 

indichi con chiarezza se la struttura è o meno accreditata o convenzionata con il Servizio Sanitario 

Nazionale; 

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura 

a Carattere Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 

dell’Istituto, la sede e la relativa natura giuridica (se pubblica o privata); 

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione dell’ente che 

organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore formative effettuate e 

se trattasi di eventi con verifica finale; 

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 

dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione svolte. 

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, dovendo essere edite a stampa, devono essere 

comunque allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto ad evidenziare il proprio nome e 

ad indicare il numero progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato nell’elenco dei 

documenti.  
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AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

L’elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova scritta, sarà pubblicato sul sito internet della ASL 

Rieti, Sezione Concorsi. L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute 

nelle domande ed alla documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti 

prescritti nonché di quelli le cui domande risultino irregolari o pervenute fuori dei termini iniziale e 

finale, è disposta con provvedimento del Direttore Generale. 

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata nei termini 

previsti dalla normativa vigente. 

 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione Esaminatrice è nominata con proprio separato atto dal Direttore Generale della ASL 

di Rieti nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 220 del 27.03.2001. 

 

VALUTAZIONE DEI TITOLI, PROVA SCRITTA E COLLOQUIO 

La Commissione Esaminatrice, per la valutazione dei titoli, per lo svolgimento della prova scritta e 

del colloquio dispone di 100 punti così ripartiti: 

a) 40 punti per la valutazione dei titoli;  

b) 30 punti per la prova scritta; 

c) 30 punti per il colloquio; 

I 40 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  

• Titoli di carriera: 20 

• Titoli accademici e di studio: 6 

• Pubblicazioni e titoli scientifici: 6  

• Curriculum formativo e professionale: 8  

I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 220 del 27.03.2001. 

L’elenco dei candidati ammessi, e che pertanto dovranno presentarsi a sostenere la prova  scritta e 

l’elenco di quelli ammessi al colloquio a seguito del positivo superamento della prova scritta, nonché 

l’indicazione del giorno, dell’orario e del luogo ove si terranno le prove, verranno comunicati con 

successivi avvisi che saranno pubblicati sul sito internet dell’Azienda www.asl.rieti.it, alla Sezione 

Concorsi. 
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Le previste prove saranno effettuate anche in presenza di una sola domanda di partecipazione. Il 

candidato che non si presenti, per qualsivoglia ragione, a sostenere le prove nel giorno, nell’ora e 

nella sede stabilita, sarà ritenuto rinunciatario. 

PROVA SCRITTA 

La prova scritta consistente in test a risposta multipla sarà volta a verificare le conoscenze del 

candidato con riferimento specifico alle competenze previste dal profilo professionale oggetto della 

selezione e si intende superata se il candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa 

in termini numerici, pari o superiore a 21/30. 

COLLOQUIO 

Il colloquio sarà volto a verificare le conoscenze del candidato con riferimento specifico alle 

competenze previste dal profilo professionale oggetto della selezione e si intende superata se il 

candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, pari o superiore 

a 21/30. 

L’inserimento in graduatoria è subordinato al raggiungimento della sufficienza prevista in ciascuna 

delle prove. 

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 

Tutti i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dalla selezione saranno convocati per 

sostenere le prove d’esame, attraverso la pubblicazione del calendario delle stesse sul sito web 

Aziendale, nella Sezione Concorsi www.asl.rieti.it, almeno 20 giorni prima dell’espletamento, e 

tramite invio di comunicazione al domicilio informatico (PEC indicata nella domanda di 

partecipazione al bando). 

I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 

saranno considerati rinunciatari all’ Avviso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 

dalla loro volontà. 

 

APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 

La graduatoria finale sarà formulata dall’apposita Commissione secondo l’ordine dei punti della 

votazione complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli presentati, 

della prova scritta e del colloquio con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 

5 del DPR 487/1994 e ss.mm.ii. 

All’ esito della procedura, è adottata, riconosciuta la regolarità degli atti dell’Avviso, con espresso 

atto del Direttore Generale dell’Azienda incaricata la graduatoria finale di merito che deve riportare 
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i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli, della prova scritta e del 

colloquio. La graduatoria sarà pubblicata nel BURL oltre che nel sito aziendale.  

 

VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria finale di merito rimarrà efficace per il periodo previsto dalla normativa vigente a 

decorrere dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 

 

MODALITA’ DI CHIAMATA PER CONFERIMENTO INCARICHI. 

I candidati utilmente classificati e chiamati a ricoprire l’incarico riceveranno apposita comunicazione 

attraverso posta elettronica certificata (verrà pertanto utilizzata la PEC indicata nella domanda di 

partecipazione al bando); 

 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di assunzione. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso le 

strutture organizzative aziendali per le finalità di gestione del Avviso e saranno trattati presso una 

banca dati automatizzata, eventualmente anche successivamente in caso d'instaurazione del rapporto 

di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è 

obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dall’ Avviso. 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 

eventualmente interessate allo svolgimento del Avviso e all'utilizzazione della graduatoria. Il titolare 

del trattamento dei dati è il Direttore Generale. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente 

preposto alla UOC Politiche del Personale. L'interessato potrà far valere, presso l’Ente, il diritto di 

accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, 

aggiornarli nei limiti previsti dalla legge 

 

RESTITUZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA 

La documentazione allegata alla domanda potrà essere restituita ai candidati, previa specifica 

richiesta. 

I candidati che hanno sostenuto il colloquio (anche se collocati in graduatoria) potranno richiedere la 

restituzione dei documenti solo dopo il 120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento di 

approvazione della graduatoria. 
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In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo, la restituzione potrà avvenire solo dopo 

l’esito di tali ricorsi. 

La restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine, per il 

candidato non presentatosi al colloquio, ovvero, per chi, prima dell’insediamento della Commissione 

esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione al Avviso. 

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 

interessati. 

 

NORME DI SALVAGUARDIA 

Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e 

contrattuali in vigore. 

La partecipazione all’ Avviso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 

candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti l'assunzione del personale presso il Servizio 

Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da 

presentare. 

L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o 

revocare il presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C.  Politiche del Personale- 

Ufficio Concorsi - oppure contattare i numeri telefonici: 0746/279559-9543-9509 – oppure - 

uff.concorsi@asl.rieti.it, -dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle 13.30.        

     Il Direttore Generale  

      Dott.ssa Marinella D’Innocenzo  

 
Allegati: 
- fac-simile di domanda; 
- fac simile di curriculum 
- modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione; 
- modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
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     Al Direttore Generale 

     ASL RIETI  

 

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 

nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 

residente in ……………………………………………………….. Prov. ..…...... CAP ………….… 

Via/Piazza ………………………………………………………………………..……n …………… 

Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 

E mail  …………………………………………………………PEC…………………………… 

Indirizzo PEC al quale inviare ogni comunicazione : 

 PEC…………………………………………………..………. ……………………….. 

 

 Presa visione del bando emesso dalla Azienda ASL di Rieti 

 

      C H I E D E 

 

Di essere ammesso a partecipare all’Avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio, per 

Collaboratore Professionale Sanitario –Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica, indetto con 

deliberazione n. 1120/DG del05.12.2022 e pubblicato sul BURL n……… del ……………  

A tal fine, consapevole delle pene previste dagli artt.75 e 76 del D.P.R. n.445/00 per mendaci 

dichiarazioni e falsità in atti ai sensi degli artt.46 e 47 del suddetto D.P.R., dichiara: 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza (1) ....................................... 

 ................................................................................... OPPURE di essere in una delle condizioni 

di cui all’art.1) “Requisiti generali di ammissione” del bando e precisamente 

(2)……………………………………………………………………………; 

 

 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di 

 ........................................................................................................................................................ 

…. OPPURE di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3)

 ........................................................................................................................................................ 

…; 
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 di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 

 di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso  

OPPURE 

(4)…………………………………………………………………………………………; 

 

 di non essere stato licenziato da pubbliche amministrazioni ovvero dispensato dall’impiego presso 

una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 

 di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici in base a sentenza 

passata in giudicato; 

 

 di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..………....... ovvero 

di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva 

.........……………………….……….; 

 

 di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione al Avviso:  

 di essere in possesso del seguente titolo 

di…………………………………………………………conseguito presso 

……………………………………………………sito in Via 

………………………..n……., in data ……………………….. (Per il titolo di studio 

conseguito all’estero indicare gli estremi del riconoscimento 

…………………………...………………………………); 

 

 di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni ………..- in tal caso specificare in 

maniera dettagliata indicando l’Azienda o Ente  presso cui si è prestato servizio, la tipologia del 

rapporto di lavoro (dipendente a tempo indeterminato / determinato – contratto libero 

professionale con indicazione delle ore lavorate – collaborazione coordinata e continuativa ecc), 

l’esatto profilo professionale rivestito, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività, 

eventuali interruzioni (aspettativa senza retribuzione, sospensione cautelare, ecc).) OPPURE di 

non avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;  

 di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto a preferenza a parità di punteggio, 

ai sensi del D.P.R. 487/1994, art. 5 e successive modificazioni ed integrazioni ........................... ; 
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 che le dichiarazioni rese sono documentabili, 

 di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della 

gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. n. 

196/2003. 

 si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di indirizzo PEC sollevando 

l’Amministrazione da responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione del 

cambiamento rispetto a ciò che è stato indicato nella domanda; 

 di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento del colloquio in relazione al proprio 

handicap ........................................................................................................ 

 ....................................................................................................................... e dei seguenti tempi 

aggiuntivi ……..………...........................................................................; (5) 

 indicare il numero dei figli ………….; 

 di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni, prescrizioni e 

condizioni contenute nel bando; 

 di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della 

presente domanda e nei documenti ad essa allegati, si incorre nelle sanzioni penali richiamate dal 

D.P.R. 445/2000 oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in base 

alle dichiarazioni non veritiere e che l’Azienda provvederà alla trasmissione degli atti alle 

competenti autorità giudiziarie, ai collegi/ordini, alle Amministrazioni di appartenenza; 

 di essere informato che la Commissione esaminatrice potrà provvedere a pubblicare il calendario 

delle prove di esame sul sito web aziendale della ASL RIETI – sezione Concorsi - almeno 20 

giorni prima dell’espletamento; 

Allega: 

- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 

relazione al corrispondente titolo  

- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 

ai sensi del DPR n.445/2000  

- una fotocopia fronte retro di valido documento di identità 

 

Data__________________                             Firma……...………………………………     (6) 
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Note per la compilazione della domanda 

1) Specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea. 

2) non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso 

di diritto soggiorno o di diritto soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro 

dell’U.E.; di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno CE per soggiornanti 

di lungo periodo; di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria. 

3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi. 

4) In caso affermativo specificare le condanne riportate. 

5) Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere la prova 

scritta/pratica/orale, cui ha diritto ai sensi dell’art.20 della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare 

documentazione sanitaria probante 

6) La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.  
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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’) 

 
 
 
Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,    
codice fiscale ………………………………..………………………….…………………………… 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..…..,  
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, 
ai    sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     DPR   445/2000  e    sotto  la    propria    
personale   responsabilità 
       

       DICHIARA 

i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 

Titoli di studio: 
conseguita presso ………..……………………………………….. 
 voto ……………………….. in data …………….……… …………….. 

Per i titoli conseguiti all’Estero: Riconoscimento n.. ………………………rilasciato da……….. 
……………………il …………………… 

 
Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) …………………………………………… 
conseguito presso ………..……………………………………….. ………………………… 
in data …………….……… ……………………………………. 
 
Iscrizione all’Albo/Collegio n……..………… di ………………………… dal ……..  
ovvero indicare il Paese Europeo di iscrizione 
………………………………………………………… 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia : ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………………... 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina: …………………………………... 
Tipologia del rapporto di lavoro……………………………………………………………………. 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale: ………….. 
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) 
le condizioni di cui all’art. 46 ultimo comma DPR 761/1979. 
 
Indicare i periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo o altre assenze non retribuite:  
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Motivazione dell’assenza ………………………….…………………………. 
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Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale,copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
 
Attività di docenza svolte:   
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore …....................................................................................................……….......... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore docenza n. ……………… 
Materia di 
insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
 
Altre attività svolte (utilizzare questo spazio per dichiarare, ad esempio, borse di studio, assegni di 
ricerca, tirocini volontari ed attività similari, seguendo lo schema utilizzato per le esperienze 
lavorative e/o professionali):  
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………… 
 

(Solo per i cittadini di Stati membri della Unione Europea) Dichiarazione relativa al godimento dei diritti civili 
e politici negli stati di appartenenza o provenienza, al possesso di tutti i requisiti previsti per i cittadini italiani, 
ad eccezione della cittadinanza italiana, nonché di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana: 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in 
suo possesso e che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
Luogo e data …………………………………… 

 
 FIRMA……………………………………… 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 

 

 

Il/La sottoscritt_  ___________________________________ nat_ a _________________________ 
il _____________ con riferimento all’istanza di partecipazione all’Avviso pubblico per titoli, prova 
scritta e colloquio, per Collaboratore Professionale Sanitario - Tecnico della Riabilitazione 
Psichiatrica, consapevole di quanto stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 in merito alla 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e sulla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito di provvedimento emanato sulla base 
di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del citato D.P.R. n. 445/2000, 
sotto la personale responsabilità 

DICHIARA 

 

 di essere in possesso del seguente titolo di 

preferenza:____________________________________________  

 di essere in possesso del Diploma di Laurea in 

__________________________________________ conseguito presso 

____________________________________ di ________________ in data ______   

 altri titoli: _____________________________________________________ 

 

 

  

Data  

 Firma 
  

 

 

N.B.: Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

                     ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 

Il/La sottoscritt_  _____________________________________ nat_ a 
_________________________ il _____________ con riferimento all’istanza di partecipazione 
all’Avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio, per Collaboratore Professionale Sanitario –
Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica, consapevole di quanto stabilito dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 in merito alla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 
mendaci e sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti a seguito di provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 del citato 
D.P.R. n. 445/2000, sotto la personale responsabilità 

                                                           D I C H I A R A 

 di aver prestato (o di prestare) i seguenti servizi presso: (leggere bando)  

Denominazione Ente località 

sede legale natura giuridica  

Periodo servizio 
Profilo Professionale 

ricoperto 

Natura giuridica del 
rapporto di lavoro ed 
eventuali interruzioni 

 
dal al     

     

     

     

Dichiara altresì che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
20.12.1979, n. 761 (nel caso contrario precisare la misura della riduzione di punteggio). 

 di essere autore o coautore delle seguenti pubblicazioni (elencare analiticamente ogni singola 
pubblicazione ed allegare fotocopia semplice delle stesse – vedi bando): 

 

 

 di aver partecipato ai seguenti congressi, convegni, corsi di aggiornamento, ecc… (elencare 
analiticamente ogni partecipazione ed allegare fotocopia semplice degli attestati – vedi bando): 

 

 

 

 

 Altri titoli: __________________________________________________ 
 

 

Data ________________________                          Firma _____________________ 

 

N.B.: allegare alla presente copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO, DI N.3 POSTI PER CPS- TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E
NEI LUOGHI DI LAVORO, cat D.
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ti 
 

 
AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO 

PIENO ED INDETERMINATO, DI N.3 POSTI PER CPS- TECNICO DELLA 
PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO, cat D. 

 
In attuazione della Deliberazione n. 584/D.G. del 30.06.2022 che qui si intende integralmente 
riprodotta, è indetto Concorso Pubblico, per Titoli ed Esami, per la copertura a tempo pieno ed 
indeterminato di: 
 
n.3 posti per CPS- Tecnico della Prevenzione nell'ambiente e nei Luoghi di Lavoro, di cui: 

-n.1 riservato, ai sensi dell’art. 1014 comma 1 e 3 e dell’Art. 678 comma 9 del D.lgs n. 
66/2010, in favore dei volontari delle Forze Armate. 

-n.1 riservato, ai sensi dell’art. 18 della Legge 68/1999, in favore delle categorie protette.  

ART. 1 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Requisiti Generali:   
 

Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro che  siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione 
sussidiaria (art. 38 Dlgs. n. 165/2001 e s.m.i.);  
Idoneità fisica all’impiego e alle mansioni della posizione bandita, il cui accertamento sarà 
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio.  
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche amministrazioni o 
interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato.  
Non aver riportato condanne penali, anche non definitive, di non avere procedimenti penali in 
corso per reati contro la pubblica amministrazione o per reati commessi nello svolgimento delle 
attività oggetto del presente Avviso; 

 
 
 
Requisiti Specifici:  
 

a) laurea specialistica o laurea magistrale appartenente ad una delle classi delle lauree SNT/04/S 
Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione (DM 509/99) e LM/SNT4 Scienze delle 
professioni sanitarie della prevenzione (DM 270/04).  

b) laurea appartenente ad una delle classi delle lauree SNT/04 Scienze delle professioni sanitarie 
della prevenzione (DM 509/99) e L/SNT4 Scienze delle professioni sanitarie della 
prevenzione (DM 270/04).  
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c) diploma universitario in Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro 
istituito ai sensi della legge 341/1990.  

d) Iscrizione all’Albo professionale. Iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di paesi terzi, ove prevista, consente la partecipazione 
all’Avviso, precisando che i candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso istituti 
esteri devono essere in possesso del provvedimento di equiparazione al titolo di studio 
italiano richiesto dal presente bando indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento da parte 
del MIUR. 

 
I requisiti a pena di esclusione devono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando.  
Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della Legge n. 127/1997 e ss.mm.ii., la partecipazione ai concorsi 
indetti da Pubbliche Amministrazioni, non è soggetta a limiti di età.  
Ai sensi della Legge 125/1991 e ss.mm.ii. questa Amministrazione garantisce parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.  
I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea 
documentazione attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto 
ai fini dell’ammissione, in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria o indicare gli 
estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento.  
I citta dini degli stati membri dell’ Unione  Europea o di un paese non comunitario, devono 
possedere i seguenti requisiti: 
 

a) godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza; 
b) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico o di una delle dichiarazioni 
aggiuntive richieste dal bando, determina l’esclusione dalla procedura di che trattasi. 
 

ART. 2 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La domanda di partecipazione al concorso pubblico va presentata, a pena di esclusione, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta ufficiale della repubblica 
Italiana, unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente indirizzo web: 
https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le istruzioni riportate 
nell' ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
 sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato, 
 sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dal concorso. 
 
Nella domanda di ammissione al concorso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
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a) il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza,  indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
b) la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della lingua 
italiana;  

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

d) le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

e) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

f) l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
g) il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici;  
h) gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
j) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche Amministrazioni;  

k) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

l) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio nella 
graduatoria di merito (DPR 487/1994 e ss.mm.ii.); 

m) di essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge 5/2/1992 n. 104 e, pertanto, di avere 
necessità di tempi aggiuntivi, nonché di ausili;  

n) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

o) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
p) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  E 

del Regolamento UE 679/2016; 
La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle 
sopraindicate dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dal 
concorso.  
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, presentando idonea documentazione, 
pena la perdita del relativo beneficio.  
I candidati portatori di handicap possono specificare nella domanda, ai sensi dell’art. 20 della Legge 
05/02/1992 n. 104, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è priva di effetto.  
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ART. 3 – CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE 
 
Alla domanda di partecipazione, dovrà essere allegata la ricevuta del versamento di Euro 10,00 -  
non rimborsabile – inserendo nella causale  “contributo di partecipazione concorso CPS- TDP e 
nominativo candidato”, effettuato come di seguito indicato: 

sul conto corrente bancario intestato all’Azienda Sanitaria Locale Rieti – presso la Tesoriera 
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. - Agenzia di Rieti – IBAN: IT15K0100514600000000218110. 

 
La domanda presentata esclusivamente in via telematica, resa ai sensi degli artt. 45 e 46 del D.P.R. 
445/2000 sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione ,  deve contenere tutti gli elementi necessari 
alla valutazione dei titoli che il candidato intende produrre, l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione o la parziale valutazione del titolo autocertificato.  
In particolare, le dichiarazioni relative al titolo di studio, etc., devono indicare la struttura presso la 
quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la data di conseguimento, la votazione riportata 
e la durata del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve avere ottenuto, entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al Avviso, il 
riconoscimento al titolo italiano rilasciato dalle competenti autorità; 
Nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta 
denominazione e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è stato prestato; la natura giuridica del 
rapporto di lavoro (dipendente, libera professione, lavoro interinale) se trattasi di rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo pieno o a tempo parziale (in questo caso 
specificare la percentuale o il numero di ore settimanali); categoria e profilo professionale; periodo di 
servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché eventuali periodi di 
interruzione del rapporto e loro motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 DPR 
761/1979, con precisazione della misura dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per i 
servizi prestati presso il SSN; motivo di cessazione del rapporto; 
 Per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, valutabili nei titoli di 
carriera valutabili ai sensi della normativa vigente, occorre che gli interessati specifichino, oltre a 
tutte le informazioni di cui al punto precedente, anche il riconoscimento al servizio italiano, rilasciato 
dalle autorità competenti ai sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto entro la data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande; 
Per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 2, DPR .220/2001 indicando, 
oltre all’esatto periodo di servizio prestato;  
Per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa o a 
progetto o lavoro interinale, è necessario che il candidato specifichi: l’esatta denominazione e 
indirizzo del committente, il profilo professionale, la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, 
la data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di termine della stessa, l’impegno orario 
settimanale e/omensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua 
realizzazione. 
Per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso case di cura, è necessario che l’aspirante 
indichi con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o convenzionata con il Servizio Sanitario 
Nazionale; 
Per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi l’esatta denominazione 
dell’Istituto, la sede e la relativa natura giuridica (se pubblica o privata); 
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Per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento: denominazione dell’ente che 
organizza il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, numero di ore formative effettuate e 
se trattasi di eventi con verifica finale; 
Per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza conferiti da enti pubblici: denominazione 
dell’ente che ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e ore effettive di lezione svolte. 
Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, dovendo essere edite a stampa, devono essere 
comunque allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto ad evidenziare il proprio nome e 
ad indicare il numero progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato nell’elenco dei 
documenti.  
 

ART. 4 – AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore U.O.C. Amministrazione del Personale dipendente, a Convenzione e Collaborazioni. La 
comunicazione ai candidati viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul Portale 
Aziendale  www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi”.  
 

 
ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo separato atto deliberativo, in 
ottemperanza a quanto disposto dal DPR 220/2001 e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 35 bis 
del Dlgs n. 165/01 “Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 
nelle assegnazioni degli uffici”. 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità 
previste dal DPR 220/2001. 

 
ART. 6- PRESELEZIONE 

 
Nel caso in cui dovessero pervenire domande di partecipazione al Concorso in numero superiore a 
500, ai sensi dell’art.3, comma4 del DPR 220/2001,  l’Azienda si riserva la facoltà di procedere allo 
svolgimento di una preselezione predisposta direttamente dall’Ente e/o con l’Ausilio di Aziende 
Specializzate. 
Ai sensi dell’art. 25, comma 9, del DL n. 90 del 24.06.2014, convertito in Legge n.114, la persona 
affetta da invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva 
eventualmente prevista e pertanto, è ammessa, previa verifica dei requisiti, direttamente alla prova 
scritta. 
Nella preselezione non si applicano le riserve o preferenze previste dalla normativa vigente. 
I candidati in possesso di tale invalidità dovranno allegare, nell’apposita sezione, idonea 
certificazione comprovante lo stato di invalidità uguale o superiore all’80%. 
 
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nell’accertare il grado di professionalità 
posseduto  in relazione a quanto chiesto per lo svolgimento delle mansioni proprie del profilo di 
inquadramento attraverso quiz a risposta multipla su argomenti relativi al profilo del bandito. 
Almeno 20 giorni prima, della data prevista per la preselezione, sul portale Aziendale 
www.asl.rieti.it, verranno comunicati la sede, il luogo e l’orario di svolgimento. 
 
 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 885 di 903



6 
 

Per essere ammessi alla prova preselettiva i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido 
documento di riconoscimento. 
Sono ammessi alla prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno collocati in 
graduatoria entro i primi 500 e gli eventuali ex equo, nonchè i candidati che, in base alla normativa 
vigente, non sono tenuti a sostenere la preselezione. 
La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorchè dipendente da caso fortuito o forza 
maggiore, comporterà l’automatica esclusione dalla procedura. 
L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva e che sono ammessi a sostenere la 
prima prova scritta, sarà pubblicato esclusivamente, senza alcun invio di comunicazione al domicilio 
o residenza, sul internet Aziendale  www.asl.rieti.it, nella sezione Concorsi. 
I candidati che avranno superato la prova preselettiva e che risulteranno privi dei requisiti richiesti 
dal bando, saranno esclusi dal concorso e non saranno convocati per le successive prove concorsuali. 
 

ART. 7 – CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  
 
Tutti gli aspiranti ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal concorso, saranno convocati per 
sostenere le prove d’esame attraverso la pubblicazione del calendario della prova scritta e della prova 
pratica,  sul Bur Lazio e sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi”,  almeno 15 
giorni prima dello svolgimento della prova scritta ed almeno 20 giorni prima della prova pratica. 
I candidati saranno altresì convocati per sostenere la prova orale mediante pubblicazione del 
calendario sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi” almeno  20 giorni prima 
dello svolgimento. 
Nel caso di numero esiguo di domande di candidati, le date dello svolgimento delle prove , saranno 
comunicate agli stessi, a mezzo PEC all’indirizzo indicato dal candidato nella domanda di 
partecipazione,  nonché sul Portale  Aziendale www.asl.rieti.it nella sezione “Concorsi”, almeno 15 
giorni prima dello svolgimento della prova scritta 20 giorni prima dello svolgimento della prova 
pratica e della prova orale. 
Le suddette convocazioni con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento 
costituiscono a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei candidati ammessi alla procedura in 
parola. Non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito.  
Il risultato della valutazione dei titoli sarà resa nota ai candidati immediatamente prima 
dell’effettuazione della prova orale.  
I candidati dovranno presentarsi alle prove di esame, muniti di un valido documento di 
riconoscimento.  
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’ esame nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell'assenza anche se non 
dipendente dalla loro volontà.  
Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose 
ebraiche o valdesi.  
 

ART. 8 – VALUTAZIONE TITOLI  
 
La Commissione disporrà di 100 punti, così ripartiti: 
 

a) 30 punti per i titoli; 
b) 70 punti per le prove d’esame; 
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I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 

a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 

 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
 

a) Titoli di carriera, punti 15; 
b) Titoli accademici e di studio, punti 5; 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici, punti 5; 
d) Curriculum formativo e professionale, punti 5; 

 
I titoli saranno valutati, dalla apposita Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 220 del 27.03.2001. 
 
I titoli devono essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normative vigente mediante 
compilazione della domanda. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate, previa 
scansione nell’ apposita sezione. 

 
ART. 9 – PROVE DI ESAME 

 
Gli esami si svolgeranno a norma dell’art. 43 del DPR 220/2001 nonché della Legge 56/2019 e 
consisteranno nelle seguenti prove:  
 
PROVA SCRITTA: risoluzione di quesiti (a risposta sintetica o multipla) aventi ad oggetto le 
materie inerenti al profilo messo a concorso;  
 
PROVA PRATICA: esecuzione di tecniche specifiche ovvero predisposizione di atti connessi alla 
qualificazione professionale richiesta;  
 
PROVA ORALE: colloquio sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso; accertamento 
della conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della 
conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera ( inglese o francese ). 
 
La prova scritta si intende superata se il candidato avrà raggiunto una valutazione di sufficienza paria 
21/30. 
La prova pratica si intende superata se il candidato ha raggiunto avrà raggiunto una valutazione di 
sufficienza pari a 14/20. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza , 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.  
 

ART. 10 – GRADUATORIA 
 
La graduatoria dei candidati idonei, formulata dalla Commissione Esaminatrice sulla base della 
valutazione di titoli, della prova scritta, pratica e della prova orale, previo riconoscimento della 
regolarità degli atti, tenuto anche conto degli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o 
preferenza presentati dai candidati con la domanda di partecipazione secondo quanto previsto dalle 
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vigenti disposizioni di legge in materia, sarà approvata con deliberazione dal Direttore Generale 
dell’Azienda Sanitaria Locale Rieti e sarà pubblicata sul Portale Aziendale www.asl.rieti.it nella 
sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
E’ escluso dalla graduatoria, così come sopra formulata, il candidato che non abbia conseguito in 
ciascuna delle prove di esame la prevista valutazione di sufficienza.  
La graduatoria del Concorso ha valenza Regionale.  
La graduatoria finale può essere utilizzata da altre Aziende o Enti del SSR, o essere oggetto di 
scorrimento in presenza di espressa autorizzazione della struttura regionale, sempre nel rispetto delle 
disposizioni commissariali e regionali in materia. 
Il soggetto vincitore o idoneo, che rifiuta l’assunzione o che non risponde nei termini previsti alla 
richiesta dell’Azienda o altra Azienda non aggregata dell’originaria procedura, viene definitivamente 
espunto dalla graduatoria. 
La graduatoria finale di merito, rimane efficace per due anni dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
Il vincitore sarà invitato ad assumere servizio entro i termini stabiliti dalla normativa contrattuale 
vigente e dalle norme regionali. Ai fini giuridici ed economici l’assunzione decorrerà dalla data 
dell’effettiva immissione in servizio. L’assunzione è sempre subordinata alla verifica da parte 
dell’Azienda della compatibilità economico-finanziaria, così come attestata dai provvedimenti 
regionali autorizzativi dei fabbisogni assunzionali. 
Il vincitore, assunto a tempo pieno ed indeterminato, non potrà chiedere il trasferimento presso altra 
Azienda, per un periodo di 5 anni, a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio. 
 

ART. 11 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE 679/2016, i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. Amministrazione del Personale 
dipendente, a Convenzione e Collaborazioni  dell’Azienda Sanitaria Locale Rieti per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali 
dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.  
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico - economica del candidato. 
 

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata Legge tra i quali figura il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti del Direttore U.O.C. Amministrazione del Personale dipendente, a 
Convenzione e Collaborazioni dell’Azienda Sanitaria Locale Rieti. 
 

ART. 12 - ADEMPIMENTI DEL VINCITORE 
 

L’immissione in servizio del vincitore resta subordinata all’esito della visita medica di idoneità alla 
specifica mansione da effettuarsi a cura del Medico Competente di questa Azienda.  
In applicazione degli articoli 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante Codice di 
Comportamento dei Dipendenti Pubblici) si fa presente che il concorrente vincitore dovrà rendere le 
dichiarazioni previste dalla normativa introdotta in materia di anticorruzione, come da apposito 
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modulo da prodursi obbligatoriamente prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro.  
Il vincitore del concorso o coloro che, comunque, a seguito di utilizzo della relativa graduatoria, 
verranno assunti in servizio, stipuleranno con l’Amministrazione un contratto individuale di lavoro a 
tempo indeterminato secondo quanto previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale del SSN.  
Con l’assunzione in servizio è implicita l’accettazione senza riserve di tutte le disposizioni che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti di questa Azienda.  
L’Azienda provvederà ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni o di documentazione, acquisendone direttamente i dati qualora in possesso di altre 
Amministrazioni e l’accertata carenza di uno dei requisiti prescritti per l’assunzione determinerà la 
risoluzione immediata del rapporto di lavoro.  
Al candidato assunto in servizio verrà attribuito il trattamento economico previsto, per il 
corrispondente profilo professionale, dal contratto collettivo nazionale di lavoro del Servizio 
Sanitario Nazionale.  

ART. 13 – NORME FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, la presente procedura è disciplinata: 
dall’art. 97 Cost., dalla Legge n. 56/2019 “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”, dal  Dlgs n. 502/1992 e s.m.i. “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art.1 della Legge n. 421 del 23 Ottobre 1992”, dal D.P.R. 
9 Marzo 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi”, dalla Legge n. 15 Maggio 1997, 127 “Misure urgenti per lo 
snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”, dal Dlgs 30 
Marzo 2001, n. 165 e s.m.i.” Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
Amministrazioni Pubbliche”, dal Dlgs 14 Marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”, dalla Legge 241 del 1990 e s.m.i. “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, dal DPR 445/2000 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materi di documentazione 
amministrativa”, dal DPR 220/2001 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale”, Regolamento Europeo in materia di privacy n. 
679/2016, dal Dlgs n. 196/2003 e s.m.i. per la parte non abrogata dal Dlgs 10 agosto 2018, n.101 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 Aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personale, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE, dal Dlgs n. 75 del 25 Maggio 2017, dalla la Legge n. 145 del 
30.12.2018 “ Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021”, dalla Legge n. 60/25 Giugno 2019 “Misure emergenziali per il Servizio 
Sanitario della Regione Calabria e altre misure urgenti in materia sanitaria,  dal DCA n. 405 del 
30.10.2018, il DCA della Regione Lazio n. 378 del 12.09.2019, la Direttiva n. 3 del 24.04.2018 del 
Ministero per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione, recante “Linee guida sulle 
procedure concorsuali”, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 134 del 12.06.2018, dalla 
determinazione Regionale n. G14180 8/11/2018, dalla Determinazione Regionale n. G13558 del 
10.12.2019. 
In applicazione dell’art. 7 comma 1, del Dlgs n. 165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento economico sul lavoro. 
L’assunzione dei vincitori e degli eventuali ulteriori candidati idonei è subordinato all’esito negativo 
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della procedura di cui all’art. 34 bis del D.Lgs n. 165/2001, rivolta al personale delle pubbliche 
amministrazioni collocato in disponibilità ed inserito negli appositi elenchi. Detta procedura sarà 
svolta parallelamente al concorso. Pertanto, nel caso in cui vengano coperti tutti i posti messi a 
concorso attraverso la suddetta procedura il concorso si intenderà revocato. Nel caso in cui solo parte 
dei posti messi a concorso venga coperta attraverso la procedura di cui all’art.34 bis del D.Lgs. 
165/2001 si procederà alla copertura soltanto dei posti residui. Nelle suddette ipotesi i vincitori e gli 
altri candidati idonei non potranno vantare alcun diritto e/o pretesa di qualsivoglia natura nei 
confronti della ASL di Rieti. 
Il presente bando sarà integralmente pubblicato sul Portale Aziendale all’indirizzo www.asl.rieti.it 
nella sezione “Concorsi” nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
L’Azienda si riserva piena facoltà di prorogare e riaprire i termini, revocare, sospendere e modificare 
il presente bando, nonché di sospendere o revocare il procedimento di assunzione ove ricorrano 
motivi di pubblico interesse.  
 
Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi presso l’U.O.C. Amministrazione del 
Personale dipendente, a Convenzione e Collaborazioni- Ufficio Concorsi Assunzioni e Mobilità- 
0746/279559-9533-9509 
 
 
 

 IL DIRETTORE GENERALE 
Dott.ssa Marinella D’Innocenzo  
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO ED 

INDETERMINATO, DI N.3 POSTI PER CPS- TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI 

LUOGHI DI LAVORO, cat D. 
 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE DELLA 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della 
domanda di partecipazione al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, 
salvo momentanee interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non 
programmate, tramite qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e 
dotato di uno dei seguenti browser di navigazione aggiornati all'ultima versione 
disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile 
per la presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali 
l'Amministrazione non assume alcuna responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le 
indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase1: Registrazione nel sito aziendale 

1- Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it  

2- Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. Per 
l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato un 
documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto 
inserimento dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto alla stesso verranno 
inviate le credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei concorsi e tutte le 
informazioni relative alla procedura concorsuale. 

3- Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare 
l'iscrizione. Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password 
trasmessa con la mail di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la 
password, una volta compiuto l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 
1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare la 

voce "Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 

2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 
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3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 

>  Passo 1 di 3 
prevede la compilazione dei seguenti dati: 

■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per 

l'espletamento delle prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante 
upload, della documentazione medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla 
preselezione, unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione 
medica attestante lo stato di invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di 

reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando 
su "CREA DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in 
formato PDF, in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una pec di 
conferma dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, 
completa del numero identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
 
La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e 
la candidatura non è andata a buon fine. 
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Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione 
"CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda 
di partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma 
generata con protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", 
cliccare su "MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi 
inviare la candidatura entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile 
contattare l'Help Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al 
numero 0971/58452. 
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Privati
ACEA ATO 2 - GRUPPO ACEA - SOCIETA' PER AZIONI

Decreto 6 marzo 2023, n. 9

Autorizzazione all'Accesso ai sensi dell'ex art. 15 del D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii. ''NUOVO ACQUEDOTTO
MARCIO - I LOTTO DAL MANUFATTO ORIGINE AL SIFONE CERASO'' NEI COMUNI DI ANTICOLI
CORRADO, ARSOLI, MANDELA, MARANO EQUO E ROVIANO (RM)
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Pianificazione e Programmazione Investimenti 
Eri e Servitù 

ACEA ATO2 SpA 

                     Coordinamento Progetti e Grandi Opere 

AUTORITÀ ESPROPRIANTE 
Commissario Straordinario  

DPCM 16/04/2021 
 

ACEA ATO2 S.p.A.  
Decreto Commissariale n.3 del 10/08/2022 

DM Infrastrutture n.517/2021 
 

OGGETTO: 
Autorizzazione 
all’Accesso ai sensi dell’ex 
art. 15 del D.P.R. 327/01 
e ss.mm.ii.  

"NUOVO ACQUEDOTTO 

MARCIO – I LOTTO DAL 

MANUFATTO ORIGINE AL 

SIFONE CERASO” NEI 

COMUNI DI ANTICOLI 

CORRADO, ARSOLI, 

MANDELA, MARANO 

EQUO E ROVIANO (RM) 

  

 

 

  

 

 

 
 
 

AUTORIZZAZIONE N. 9 DEL 06.03.2023 
 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
 

VISTO 
 

- il Decreto Legge 31.05.2021, n.77 “Governance del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 
convertito con modificazioni dalla L. 29.07.2021, n.108; 
 
- il DM Infrastrutture n.517/2021 contenente “Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigionamento 
idrico” e segnatamente l’Investimento 4.1, Missione 2, Componente C4 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 
 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16.04.2021; 
 
- la Deliberazione della Conferenza dei Sindaci dell’ATO2, n.2 del 
20.12.2017;   
 
- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Testo Unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità e 
ss.mm.ii.; 
 
- il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000 n. 267, Testo Unico Enti Locali;  
 
- il Decreto Commissariale n.3 del 10/08/2022 del Commissario 
Straordinario ex DPCM 16/04/2021, che ha delegato ACEA ATO2 S.p.A. - 
Promotore dell'espropriazione e Gestore del S.I.I., all’esercizio dei poteri 
espropriativi concernenti l’intervento denominato “Messa in sicurezza e 
ammodernamento del sistema idrico del Peschiera (Lazio)” e suoi sotto-
progetti; 
 
- l’Accordo Quadro con il quale ACEA ATO2 S.p.A. ha affidato ad ACEA 
Elabori S.p.A. lo svolgimento dei servizi di ingegneria; 
 

ATO2 SPA In Partenza
Prot. n. 0118631/23 del 06/03/2023 COORDINAMENTO PROGETTI E GRANDI OPERE ATO2
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ACEA ATO2 SpA 

Coordinamento Progetti e Grandi Opere 

 
 
 

- la specifica delega agli espropri e atti conseguenti del RUP delle opere 
afferenti la “Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del 
Peschiera (Lazio), di cui all’allegato IV dell’art.44 DL 77/2021” conferita dal 
CdA di Acea Ato2 S.p.A. con deliberazione del 7.10.2022;  
 

PREMESSO CHE 
 

- con nota prot. n. 2744 del 13/12/2022, ACEA Elabori S.p.A. ha richiesto 
ad ACEA ATO2 S.p.A., nella qualità di Autorità Espropriante, ai sensi 
dell’art.15 DPR n.327/2001, l’emissione del provvedimento di accesso alle 
aree (di seguito indicate) per consentire lo svolgimento dei rilievi plano-
altimetrici, sondaggi geognostici, sondaggi archeologici, come da richiesta 
della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per l’area Metropolitana di 
Roma e per la Provincia di Rieti, con Prot. MIC|SABAP-
METRM|29/09/2022|0020431-P; 
 
- con la medesima comunicazione ACEA Elabori S.p.A. ha altresì indicato 
tra le aree interessate e i soggetti proprietari (di seguito indicati): 

NP 3 del Comune di ROVIANO: TIRITANTE ONORINA n.a. ROVIANO (RM) 
il 24/02/1958 c.f. TRTNRN58B64H618B - PROPRIETA' per 1/3; TIRITANTE 
ONORINA n.a. ROVIANO (RM) il 24/02/1958 c.f. TRTNRN58B64H618B - 
PROPRIETA' per 1/6; TIRITANTE FABIOLA n.a. ROMA (RM) il 24/07/1961 c.f. 
TRTFBL61L64H501M - PROPRIETA' per 1/3; TIRITANTE FABIOLA n.a. ROMA 
(RM) il 24/07/1961 c.f. TRTFBL61L64H501M - PROPRIETA' per 1/6; 
Fg. 9 p.lla 642: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 1.944; 

NP 4 del Comune di ROVIANO: AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA 
STRADA c.f. 80208450587 - USO 1000/1000; DEMANIO DELLO STATO c.f. 
06340981007 - PROPRIETA' 1000/1000; 
Fg. 7 p.lla 465: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 189; 
Fg. 9 p.lla 65: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 104; 

NP 8 del Comune di ROVIANO: SOCIETA' AGRICOLA ANIO S.R.L. c.f. 
04849700655 - PROPRIETA' 1/1; 
Fg. 9 p.lla 80: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 10.625; 

NP 27 del Comune di ROVIANO: CIOCI ROSA n. a CASSINO il 17/01/1928 
c.f. CCIRSO28A57C034Q - PROPRIETA' 3/9; INNOCENZI ANNA n. a ROMA il 
28/11/1957 c.f. NNCNNA57S68H501S - PROPRIETA' 2/9; INNOCENZI 
MARGHERITA n. a ROMA il 31/07/1955 c.f. NNCMGH55L71H501R - 
PROPRIETA' 2/9; INNOCENZI MAURIZIO n. a ROMA il 15/09/1963 c.f. 
NNCMRZ63P15H501I - PROPRIETA' 2/9; 
Fg. 7 p.lla 457: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 754; 

NP 28 del Comune di ROVIANO: TARQUINI FRANCO n. a ROMA il 
30/05/1939 c.f. TRQFNC39E30H501J - PROPRIETA' 1/1; 
Fg. 7 p.lla 458: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 1.326; 
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ACEA ATO2 SpA 

Coordinamento Progetti e Grandi Opere 

Fg. 7 p.lla 522: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 595; 

 
- ACEA Elabori S.p.A., con nota prot. 549 del 02/03/2023, ha dato prova 
di aver regolarmente eseguito le comunicazioni di cui all’art.15 comma 2 
DPR n.327/2001; nei termini previsti sono pervenute alla scrivente le 
osservazioni da parte della Sig.ra TIRITANTE Onorina e Sig.ra 
TIRITANTE Fabiola alle quali è stata trasmessa nota ATO2 prot. 
0103089/23 del 22/02/2023; 
 

CONSIDERATO CHE 
 

-ACEA Elabori S.p.A. deve procedere all’occupazione dei terreni indicati 
per effettuare rilievi plano-altimetrici, sondaggi geognostici, sondaggi 
archeologici (come da richiesta della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
per l’area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti, con Prot. 
MIC|SABAP-METRM|29/09/2022|0020431-P) ed altre operazioni 
necessarie per la predisposizione degli elaborati progettuali inerenti 
all’opera pubblica in oggetto;  
 
-per effettuare dette operazioni occorre quindi occupare 
temporaneamente i terreni distinti in catasto del Comune di ROVIANO:  
- Foglio 7 P.lle. 465, 457, 458 e 522; 
- Foglio 9 P.lle 642, 65 e 80. 
 

RITENUTO CHE 
 

- è pertanto necessario emettere, quale autorità espropriante, il decreto 
di accesso alle aree interessate ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 327/2001 e 
ss.mm.ii., al fine di potere consentire l’accesso alle aree suddette per dare 
avvio alle operazioni di rilievi plano-altimetrici, sondaggi geognostici, 
sondaggi archeologici nonché alle altre operazioni necessarie per la 
predisposizione degli elaborati progettuali inerenti all’opera pubblica in 
oggetto;  
 

AUTORIZZA 
 

la società ACEA Elabori S.p.A. ad accedere – attraverso propri dipendenti 
e/o personale ausiliario – alle aree di seguito indicate per l’esecuzione dei 
rilievi plano-altimetrici, sondaggi geognostici, sondaggi archeologici (come 
da richiesta della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per l’area 
Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti, con Prot. MIC|SABAP-
METRM|29/09/2022|0020431-P) nonché per ogni altra operazione 
necessaria per la predisposizione degli elaborati progettuali inerenti 
all’opera pubblica in oggetto;  
NP 3 del Comune di ROVIANO: TIRITANTE ONORINA n.a. ROVIANO 

09/03/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 20 Ordinario            Pag. 897 di 903



ACEA ATO2 SpA 

Coordinamento Progetti e Grandi Opere 

(RM) il 24/02/1958 c.f. TRTNRN58B64H618B - PROPRIETA' per 1/3; 
TIRITANTE ONORINA n.a. ROVIANO (RM) il 24/02/1958 c.f. 
TRTNRN58B64H618B - PROPRIETA' per 1/6; TIRITANTE FABIOLA n.a. ROMA 
(RM) il 24/07/1961 c.f. TRTFBL61L64H501M - PROPRIETA' per 1/3; 
TIRITANTE FABIOLA n.a. ROMA (RM) il 24/07/1961 c.f. TRTFBL61L64H501M 
- PROPRIETA' per 1/6; 
Fg. 9 p.lla 642: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 1.944; 

NP 4 del Comune di ROVIANO: AZIENDA AUTONOMA STATALE 
DELLA STRADA c.f. 80208450587 - USO 1000/1000; DEMANIO DELLO 
STATO c.f. 06340981007 - PROPRIETA' 1000/1000; 
Fg. 7 p.lla 465: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 189; 
Fg. 9 p.lla 65: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 104; 

NP 8 del Comune di ROVIANO: SOCIETA' AGRICOLA ANIO S.R.L. c.f. 
04849700655 - PROPRIETA' 1/1; 
Fg. 9 p.lla 80: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 10.625; 

NP 7 del Comune di ANTICOLI CORRADO: DEMANIO DELLO 
STATO c.f. 06340981007 - PROPRIETA' per 1000/1000; 
Fg. 1 p.lla 43: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 973; 
Fg. 1 p.lla 50: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 470; 
Fg. 2 p.lla 92: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 501; 
Fg. 3 p.lla 54: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 1120; 

NP 27 del Comune di ROVIANO: CIOCI ROSA n. a CASSINO il 
17/01/1928 c.f. CCIRSO28A57C034Q - PROPRIETA' 3/9; INNOCENZI ANNA 
n. a ROMA il 28/11/1957 c.f. NNCNNA57S68H501S - PROPRIETA' 2/9; 
INNOCENZI MARGHERITA n. a ROMA il 31/07/1955 c.f. 
NNCMGH55L71H501R - PROPRIETA' 2/9; INNOCENZI MAURIZIO n. a 
ROMA il 15/09/1963 c.f. NNCMRZ63P15H501I - PROPRIETA' 2/9; 
Fg. 7 p.lla 457: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 754; 

NP 28 del Comune di ROVIANO: TARQUINI FRANCO n. a ROMA il 
30/05/1939 c.f. TRQFNC39E30H501J - PROPRIETA' 1/1; 
Fg. 7 p.lla 458: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 1.326; 
Fg. 7 p.lla 522: area necessaria per i sondaggi e rilievi mq 595; 

- Le persone autorizzate ad introdursi nelle aree di cui al presente 
provvedimento - anche accompagnate da personale ausiliario nella misura 
non superiore a dieci unità – sono di seguito indicate: 
1. MAUTI Danilo nato a Palombara Sabina (RM) il 13/07/1965; 
2. DIAMANTI Cristian nato a Roma (RM) il 31/10/1971; 
3. CECCARELLI Veronica nata a Roma (RM) il 23/07/1993; 
4. DI PAOLO Vito nato a Roma (RM) il 19/07/1979; 
5. EPIFANIO Nicola nato a Reggio Calabria (RC) il 19/02/1991.  
(domiciliati per la carica in Via Vitorchiano, 165 - 00189 Roma (RM)) 
È facoltà di ACEA Elabori S.p.A. di richiedere la variazione e/o 
l’incremento dei soggetti suindicati, fermo restando il rispetto del termine 
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ACEA ATO2 SpA 

Coordinamento Progetti e Grandi Opere 

di cui all’art.15, comma 3 DPR 327/2001. 
  
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675, si 
informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le 
richieste informazioni vengono rese. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato ai sensi di legge – a cura di 
ACEA Elabori S.p.A. – ai proprietari delle aree suindicate, unitamente ad 
un avviso di sopralluogo con il quale verrà indicato il luogo, il giorno e 
l’ora in cui avverrà l’accesso alle aree per l’avvio delle suddette operazioni 
tecniche. 
 
La notifica del presente provvedimento, unitamente all’avviso di 
sopralluogo dovrà essere notificato, almeno 7 giorni prima dell’inizio delle 
operazioni, con espresso riconoscimento della facoltà dei soggetti 
proprietari e/o possessori e/o loro eventuali aventi causa, di assistere alle 
operazioni anche mediante persone di propria fiducia all’uopo delegate ai 
sensi di legge. 
 
In caso di assenza del proprietario o di resistenza all’accesso, ACEA 
Elabori S.p.A., è autorizzata ad avvalersi dell’intervento della forza 
pubblica. 
 
Dello stato dei luoghi la società ACEA Elabori S.p.A. dovrà redigere un 
verbale di accesso e consistenza per constatare la presenza di soprassuoli 
o colture specializzate sulle aree che saranno oggetto di intervento 
tecnico.    
    
Successivamente, ad operazioni tecniche ultimate, la stessa società ACEA 
Elabori S.p.A. dovrà redigere in contraddittorio con il proprietario del 
terreno, e/o un suo delegato, un verbale di conclusione delle operazioni, 
attestante anche eventuali danni arrecati al fine di potere quantificare il 
loro indennizzo ai fini del successivo pagamento.  
 
Avverso il presente Decreto è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Superiore Acque Pubbliche nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla ricezione dell’atto notificato, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), fermo restando la 
giurisdizione del giudice ordinario per controversie riguardanti la 
determinazione dell’indennità ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.P.R. 
327/2001. 

ACEA ATO2 S.p.A. 
(Ing. Alessia DELLE SITE) 
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Privati
AZIENDA STRADE LAZIO - ASTRAL S.P.A

Avviso 6 marzo 2023, n. 6256

Interventi sul sistema Viario Regionale per la sostenibilità della manifestazione sportiva   Ryder Cup in
un'ottica di miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni   infrastrutturali.  Lotto A- Intervento
di adeguamento mediante raddoppio S.P.23 Palombarese da Via   Nomentana    a Via Marco Simone   Lotto
B- Intervento dio adeguamento mediante raddoppio in Via Marco Simone
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Azienda Strade Lazio P. Iva, Codice Fiscale, Registro Imprese Roma: 07244131004 
Società soggetta a direzione e coordinamento della Regione Lazio REA Roma n. 1020380 
Sede operativa e legale:  Capitale Sociale: € 10.000.000,00 
Via del Pescaccio 96/98, 00166 Roma  
T+39 06 51687516 Socio Unico 
protocolloastral@pec.astralspa.it 
astralspa.it  

AVVISO 

 

Interventi sul sistema Viario Regionale per la sostenibilità della manifestazione sportiva 

Ryder Cup in un’ottica di miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni 

infrastrutturali. 

 Lotto A- Intervento di adeguamento mediante raddoppio S.P.23 Palombarese da Via 

Nomentana  

                  a Via Marco Simone 

   Lotto B- Intervento dio adeguamento mediante raddoppio in Via Marco Simone. 

 

CHE 
 

Con determina Prot. n.006193 del 03/03/2023 il Responsabile del Procedimento 

Espropriativo ha disposto la corresponsione delle seguenti indennità per i lavori in oggetto: 

Ryder Cup- Società Le Vittorie Società Agricola Srl per complessivi =129.832,32= netti. 

Ai sensi dell’art 26 comma 8 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il provvedimento suindicato 

concernente l’ordine di pagamento della indennità provvisoria di espropriazione diverrà 

esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U.R. se non 

è proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare della indennità. 

         

                                                                                              

 

 

L’Amministratore Unico 

           Ing. Antonio Mallamo 
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Privati
LAZIOcrea S.P.A.

Avviso

Avviso pubblico dedicato ai comuni del lazio e agli enti privati, per le iniziative culturali, sociali e turistiche
della regione lazio da realizzare nel periodo tra l'8 Dicembre 2022 ed il 28 Febbraio 2023 - Elenco n. 2
Importi erogati
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AVVISO PUBBLICO DEDICATO AI COMUNI DEL LAZIO E AGLI ENTI PRIVATI

PER LE INIZIATIVE CULTURALI, SOCIALI, E TURISTICHE DELLA REGIONE LAZIO 

DA REALIZZARE TRA L’8 DICEMBRE 2022 ED IL 28 FEBBRAIO 2023

DEAG n° 2

CODICE ALFANUMERICO BENEFICIARIO CONTRIBUTO RICHIESTO CONTRIBUTO EROGATO

1 YA4ZVYCA2EDJL94V COOPERIAMO INSIEME COOPERATIVA SOCIALE 15.000,00 € 12.000,00 €

2 7S6CYJGTZXFSEFNA ASSOCIAZIONE ARIADNE 15.000,00 € 12.000,00 €

3 KXPHVHHW6R2SKDBL
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSICALE BANDA 

FILARMONICA COLLEFERRO
15.000,00 € 12.000,00 €

4 3JHW8P3Q7XW7U3IL ARIADNE ROSSETTI - ASS. GIOVANILE SINTÒNIA 15.000,00 € 12.000,00 €

5 L1A4NA3YEUAZV1EI ASSOCIAZIONE INIZIATIVE E PROGETTI 15.000,00 € 12.000,00 €

6 9DLGCUMZECKBXIW6
ASSOCIAZIONE AMBIENTALISTA L'UMANA DIMORA 

ONLUS LAZIO
15.000,00 € 12.000,00 €

7 WS85FQUTCJ8KFDYZ PRO LOCO DI MAENZA-APS 10.000,00 € 8.000,00 €

8 A53J4CEG75LM1YT5 COMUNE DI SAN FELICE CIRCEO 15.000,00 € 12.000,00 €

9 M3XX1729W9BZXPK2 ASS ARCADIA ODV (LEG. RAPP. CERRITO DOMENICO) 13.000,00 € 10.400,00 €

10 YRFIQ7G22Z4SDABL ATON COOPERATIVA SOCIALE 14.820,00 € 11.856,00 €

11 V2X114NVZJRZ3AV4 ASSOCIAZIONE TERRE PRENESTINE 15.000,00 € 12.000,00 €

12 WC21RRIC2W78PF25 CARLO CALCAGNINI 8.000,00 € 6.400,00 €

13 G89LD743HZBM6CL2 FUSOLAB 15.000,00 € 12.000,00 €

14 YNA8XQV3SNXXLNNS APS SPIRAGLI DI LUCE 12.060,00 € 9.648,00 €

15 SITFYU123651DQFJ ASSOCIAZIONE TAC SYSTEM 14.725,00 € 11.780,00 €

16 7G292QJJGUTZMZSE A BUON DIRITTO ONLUS 7.100,00 € 5.680,00 €

17 7UJGC94V4MPV46C3 COOPERATIVA SOCIALE INTEGRATA IL FARO 15.000,00 € 12.000,00 €

18 5XITQRFXHRFELU61 AUTENTICA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. 15.000,00 € 12.000,00 €

19 WGBFA5I35VFW6W47 ARIADIMUSICA 15.000,00 € 12.000,00 €

20 HR3HPM8MDIR6KPNX ASSOCIAZIONE CULTURALE CONTRADA VAGNI 10.000,00 € 8.000,00 €

0 215.764,00 €
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